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SENTENZA N. 52 

ANNO 2022 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta dai signori: 

- Giuliano AMATO Presidente 

- Silvana SCIARRA Giudice 

- Daria de PRETIS ” 

- Nicolò ZANON ” 

- Franco MODUGNO ” 

- Augusto Antonio BARBERA ” 

- Giulio PROSPERETTI ” 

- Giovanni AMOROSO ” 

- Francesco VIGANÒ ” 

- Luca ANTONINI ” 

- Stefano PETITTI ” 

- Angelo BUSCEMA ” 

- Emanuela NAVARRETTA ” 

- Maria Rosaria SAN GIORGIO ” 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nei giudizi di legittimità costituzionale dell’art. 29, comma 2, della legge della Regione 

Lazio 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale della gestione dei rifiuti), promossi dal 

Consiglio di Stato con ordinanza del 24 giugno 2020 e dal Tribunale ordinario civile di 

Cassino con ordinanza del 25 febbraio 2021, iscritte, rispettivamente, al n. 154 del 

registro ordinanze 2020 e al n. 159 del registro ordinanze 2021 e pubblicate nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 46, prima serie speciale, dell’anno 2020 e n. 37, 

prima serie speciale, dell’anno 2021. 

Visti gli atti di costituzione del Centro servizi ambientali srl, della RIDA ambiente 

srl, della Regione Lazio, del Comune di Aprilia, del Comune di San Vittore nel Lazio, 

nonché quello, fuori termine, del Comune di Castelforte; 

udito nell’udienza pubblica dell’11 gennaio 2022 e nella camera di consiglio del 

12 gennaio 2022 il Giudice relatore Luca Antonini; 
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uditi gli avvocati Francesco Fidanza per Centro servizi ambientali srl, Francesco 

Fonderico e Michele Proverbio per RIDA ambiente srl, Teresa Chieppa per la Regione 

Lazio, tutti in collegamento da remoto, ai sensi del punto 1) del decreto del Presidente 

della Corte del 18 maggio 2021, Giuseppe Naccarato e Massimo Sesselego per il 

Comune di Aprilia e Antonio Fraioli per il Comune di San Vittore del Lazio; 

deliberato nella camera di consiglio del 12 gennaio 2022. 

Ritenuto in fatto 

1.– Con ordinanza del 24 giugno 2020 (reg. ord. n. 154 del 2020), il Consiglio di 

Stato ha sollevato, in riferimento agli artt. 119, secondo comma, e 117, secondo comma, 

lettera s), della Costituzione, questioni di legittimità costituzionale dell’art. 29, comma 

2, della legge della Regione Lazio 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale della 

gestione dei rifiuti), nella parte in cui prevede che una «quota percentuale della tariffa» 

per l’esercizio degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani (cosiddetto 

benefit ambientale) è «dovuta dagli eventuali comuni utenti al soggetto gestore 

dell’impianto o della discarica a favore del comune sede dell’impianto o della discarica 

stessi» e «che deve essere compresa tra il dieci ed il venti per cento della tariffa». 

1.1.– Il rimettente riferisce che le questioni sono sorte nel corso del giudizio di 

appello avverso la sentenza del Tribunale amministrativo per il Lazio, sezione prima 

quater, del 17 novembre 2017, n. 11362, proposto dalla Centro servizi ambientali srl 

(CSA) contro la Regione Lazio e il Comune di Castelforte, nonché nei confronti dei 

Comuni di San Vittore del Lazio, Roccasecca, Formia, Gaeta e della Provincia di Latina 

(non costituitisi in tale giudizio), con l’intervento ad opponendum della RIDA ambiente 

srl (RIDA) e del Comune di Aprilia. 

Il Consiglio di Stato adito chiarisce preliminarmente che il censurato art. 29, 

comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998 è stato attuato con decreto del 

Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della Regione Lazio 11 

marzo 2005, n. 15 (Approvazione metodologia di calcolo delle tariffe di accesso agli 

impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani della Regione Lazio), poi 

recepito nella deliberazione della Giunta regionale della Regione Lazio 18 luglio 2008, 

n. 516 (Recepimento dei decreti commissariali nn. 15 del 11/3/2005, 39 del 30/6/2005, 

49 del 7/6/2007, 67 del 2/7/2007). Per effetto di questa disciplina: a) tutti i titolari di 

impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani debbono attivare la procedura di 

determinazione della relativa tariffa di accesso; b) il menzionato benefit ambientale – 

secondo determinate percentuali della tariffa – spetterebbe ai soli «comuni sede di 
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discarica, di impianti di preselezione, di impianti di termovalorizzazione e di stazioni di 

trasferenza […] da parte dei comuni conferenti», tenuti a corrisponderlo «al gestore 

dell’impianto di preselezione che provvederà a restituirlo ai comuni, con cadenza 

quadrimestrale». 

Ciò premesso, il rimettente precisa che il giudizio di prime cure aveva ad oggetto 

l’annullamento: a) del provvedimento regionale che riconosceva l’assoggettamento al 

menzionato benefit ambientale dell’impianto polifunzionale di trattamento e stoccaggio 

rifiuti della CSA, situato nel Comune di Castelforte, in quanto «impianto di 

preselezione di […] rifiuti indifferenziati»; b) della nota del Comune di Castelforte, 

recante la richiesta alla CSA dei dati relativi ai Comuni conferenti e alla quantità di 

rifiuti conferiti, «intesa a recuperare l’importo dei benefit ritenuti dovuti e non 

corrisposti». 

L’ordinanza di rimessione dà atto che il TAR, disattesa l’eccezione di illegittimità 

costituzionale dell’art. 29, comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998, sollevata 

dalla CSA, aveva respinto il ricorso e aveva ritenuto dovuto il suddetto benefit 

ambientale, in quanto relativo a un impianto di preselezione, poiché «il rifiuto da esso 

ricevuto sarebbe un rifiuto che necessita di un pretrattamento». 

Riguardo poi al giudizio di impugnazione, il giudice a quo, pur precisando che 

l’appello si compone di sette motivi, afferma che «[q]ui rileva in particolare il settimo di 

essi», con il quale si deduce l’illegittimità costituzionale dell’art. 29, comma 2, della 

legge reg. Lazio n. 27 del 1998, per violazione dell’art. 119 Cost. 

Quanto al resto si limita ad affermare che: a) tra le parti è in contestazione la 

natura del benefit ambientale nell’alternativa tra tributo o corrispettivo per l’uso del 

territorio comunale; b) nel corso del giudizio di appello è stata disposta «verificazione 

per accertare come in concreto funzioni l’impianto per cui è causa». 

1.2.– Secondo il rimettente le questioni sarebbero rilevanti perché la norma 

censurata «è certamente applicabile alla fattispecie oggetto del giudizio». 

Pertanto, premesso che entrambi i provvedimenti impugnati si fondano sulla 

disciplina attuativa e questa, a sua volta, sulla legge regionale censurata, ad avviso del 

Consiglio di Stato «è evidente che se la norma di legge che il benefit prevede fosse 

dichiarata incostituzionale, il motivo di appello corrispondente dovrebbe essere 

accolto». Secondo il giudice a quo a tale motivo andrebbe riconosciuto «carattere 

assorbente», perché gli altri «presuppongono invece la costituzionalità della legge: dal 

suo accoglimento conseguirebbe l’accoglimento dell’impugnazione per intero, e 
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l’accoglimento del ricorso di I grado». 

1.3.– Quanto alle ragioni della non manifesta infondatezza si premette che esse 

sarebbero rinvenibili nelle argomentazioni esposte da questa Corte nelle sentenze n. 280 

del 2011 e n. 58 del 2015, «pronunciate su casi analoghi». 

1.3.1.– Prioritariamente e nel presupposto interpretativo che il benefit ambientale 

abbia natura di tributo, la norma regionale censurata violerebbe il testo vigente dell’art. 

119, secondo comma, Cost., in quanto istituirebbe un tributo regionale in modo non 

conforme ai «principi di coordinamento della finanza pubblica», secondo 

l’interpretazione datane da questa Corte con la sentenza n. 37 del 2004, ovverosia 

«senza che la legge dello Stato lo abbia consentito». 

In particolare, in merito alla natura di tributo del benefit ambientale, il giudice a 

quo argomenta sulla base dei criteri fissati dalla giurisprudenza di questa Corte per cui 

dovrebbe trattarsi: a) di una prestazione doverosa (non dipendente da qualche rapporto 

sinallagmatico tra le parti); e b) collegata alla spesa pubblica (in relazione a un 

presupposto economicamente rilevante). 

Riguardo al primo profilo, il rimettente precisa che il benefit ambientale sarebbe 

dovuto esclusivamente in base alla legge regionale censurata, non trovando la sua fonte 

in un rapporto sinallagmatico tra le parti e ciò «in modo del tutto analogo a quanto 

prevedeva la norma dichiarata incostituzionale dalla sentenza 280/2011». Infatti, già in 

quella occasione questa Corte avrebbe chiarito che quanto dovuto «non costituisce 

remunerazione né dell’uso in generale di beni collettivi comunali, come il territorio e 

l’ambiente, né di servizi necessari per la gestione o la funzionalità dell’impianto forniti 

dal Comune». 

Relativamente al secondo profilo, il giudice a quo ritiene che il benefit ambientale 

sarebbe collegato alla spesa pubblica in ragione di un presupposto economicamente 

rilevante rappresentato dalla capacità economica del gestore dell’impianto. 

Il soggetto passivo del benefit ambientale – secondo quanto afferma il rimettente – 

sarebbe il gestore dell’impianto che incassa la tariffa e dovrebbe «riversare la 

percentuale corrispondente al benefit» e non già, come obiettato dalle parti resistenti, il 

Comune conferente. Peraltro, da un lato, tale percentuale, commisurata alla tariffa, 

sarebbe dovuta anche qualora il conferimento dei rifiuti sia effettuato da privati; 

dall’altro, la traslazione di imposta sul soggetto che utilizza l’impianto avrebbe una 

valenza solo interna o economica, che non farebbe venire meno l’obbligazione in capo 

al gestore di corrispondere quanto dovuto anche in tutti quei casi in cui – come quello 
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oggetto del giudizio a quo – la traslazione non abbia avuto luogo, perché il gestore 

abbia omesso di esigerlo. 

Tutto quanto sopra, ad avviso del Consiglio di Stato, confermerebbe che la norma 

regionale censurata istitutiva del benefit ambientale violerebbe l’art. 119, secondo 

comma, Cost. In particolare, la citata sentenza n. 37 del 2004, «dopo la riforma del 

Titolo V della parte II della Costituzione, di cui alla legge costituzionale 18 ottobre 

2001, n. 3», avrebbe confermato che le Regioni non sarebbero libere di istituire in via 

autonoma nuovi tributi e ciò – asseritamente senza soluzione di continuità – 

consentirebbe di replicare pianamente nel caso di specie le conclusioni della indicata 

sentenza n. 280 del 2011 – sebbene rese in riferimento al previgente art. 119 Cost. – in 

quanto «la legislazione ordinaria di coordinamento, in particolare il d.lgs. 6 maggio 

2011 n. 68, non prevede[rebbe] la possibilità di istituire alcun tributo ambientale del 

tipo in esame». 

1.3.2.– Ancora, nel presupposto interpretativo della natura di tributo del benefit 

ambientale, il giudice a quo motiva la non manifesta infondatezza della questione 

avente ad oggetto l’art. 29, comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998 anche in 

ordine all’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost. 

Questo parametro costituzionale risulterebbe violato in quanto la norma 

denunciata atterrebbe all’ambito dei rifiuti che, secondo la giurisprudenza di questa 

Corte (è citata la sentenza n. 58 del 2015), rientrerebbero nella materia «tutela 

dell’ambiente», la cui disciplina sarebbe riservata alla legge dello Stato. 

Tale riserva sarebbe confermata anche nel caso di interferenza con altri interessi e 

competenze, «di modo che rest[erebbe] riservato allo Stato stesso il potere di fissare 

livelli uniformi di tutela su tutto il territorio nazionale». Ciò in ragione della prevalente 

esigenza di garantire livelli adeguati e non riducibili su tutto il territorio nazionale, 

mentre dall’istituzione di tributi propri ambientali deriverebbero incentivi o disincentivi 

imposti in modo differenziato in ciascuna Regione, con effetti distorsivi sulle decisioni 

di investimento delle imprese del settore e quindi sugli stessi equilibri ambientali. 

1.3.3.– In subordine, anche se il benefit non venisse «qualificato come tributo, ma 

semplicemente come corrispettivo aggiuntivo, che si paga nel Lazio e non altrove», il 

giudice a quo ritiene la norma censurata comunque in contrasto con l’art. 117, secondo 

comma, lettera s), Cost., in quanto interverrebbe in una materia riservata alla legge dello 

Stato. 

2.– In data 27 novembre 2020 si è costituita la CSA per dedurre, in piena adesione 
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all’ordinanza di rimessione, la fondatezza delle questioni «sia laddove [il benefit 

ambientale] venga qualificato come tributo che nell’ipotesi in cui venga assegnata una 

diversa qualificazione». 

2.1.– La CSA precisa che l’istituzione del benefit ambientale, a opera del 

censurato art. 29, comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998, è in realtà avvenuta 

nella vigenza dell’art. 119 Cost. nella formulazione anteriore alla citata riforma del 

Titolo V della Parte II della Costituzione, il quale precluderebbe comunque alle Regioni 

di imporre tributi in assenza di una disposizione legislativa statale. In accordo a quanto 

affermato dal giudice a quo ritiene quindi che «in ogni caso» la riforma costituzionale 

non avrebbe mutato i termini della questione. 

3.– In data 30 novembre 2020 si è costituita in giudizio la Regione Lazio, 

chiedendo che venga dichiarata l’inammissibilità o, comunque, la non fondatezza delle 

questioni. 

3.1.– Concentrandosi sul merito, secondo la difesa regionale dalla ricostruzione 

del complesso quadro normativo si desumerebbe che il benefit ambientale non sia un 

tributo, ma «una forma di ristoro, di indennizzo, determinato dalle difficoltà e disagi che 

subisce la comunità che ospita discariche o impianti di smaltimento dei rifiuti», con 

conseguente insussistenza del lamentato vulnus all’art. 119 Cost. 

Tale benefit ambientale sarebbe, infatti, stabilito dalla disciplina di dettaglio in 

misura non fissa, ma graduata a seconda del tipo di impianto e della quantità di rifiuti 

conferiti e, dunque, «direttamente collegato al grado di maggiore o minore impatto sui 

territori interessati». Ciò confermerebbe la sua funzione indennitaria, in applicazione del 

principio di matrice comunitaria «chi inquina paga» (direttiva 21 aprile 2004 n. 

2004/35/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio sulla responsabilità ambientale in 

materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale). 

3.1.1.– Pur insistendo per la natura non tributaria del benefit, «per completezza di 

esposizione», la difesa regionale precisa che il richiamo alla sentenza n. 280 del 2011 

«non p[otrebbe] attagliarsi alla questione dell’odierna controversia». Tale precedente 

dovrebbe infatti restare circoscritto alla questione specificamente decisa, in quanto 

sollevata in riferimento, tra gli altri, all’art. 119 Cost. nella formulazione anteriore alla 

citata riforma del 2001, posto che, in tale occasione, questa Corte avrebbe motivato il 

rilevato vulnus proprio ratione temporis. 

3.2.– Quanto al lamentato contrasto tra l’art. 29, comma 2, della legge reg. Lazio 

n. 27 del 1998 e l’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost., la Regione, facendo leva su 
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diversi passaggi della giurisprudenza di questa Corte sugli intrecci inestricabili tra la 

«tutela dell’ambiente» e altre materie, contesta che la relativa competenza possa essere 

affidata «aprioristicamente» allo Stato, affermando che andrebbe attribuita «al livello di 

governo che, nel singolo caso, [risultasse] più adatto alla cura dell’interesse 

ambientale». 

4.– In data 30 novembre 2020 si è costituito in giudizio il Comune di San Vittore 

del Lazio chiedendo che le questioni vengano dichiarate non fondate. 

4.1.– Il Comune contesta prioritariamente la tesi del rimettente per cui l’art. 29, 

comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998, intervenendo in una materia di 

competenza esclusiva statale quale «la tutela dell’ambiente e degli ecosistemi», 

violerebbe l’art. 117, secondo comma, lettera s), Cost. 

Ciò in quanto il rilascio delle autorizzazioni agli impianti, la determinazione della 

tariffa, nonché del corrispondente benefit ambientale, atterrebbero alle prerogative di 

governo del territorio della Regione di cui all’art. 117, terzo comma, Cost. e 

rispetterebbero i principi di prossimità e autosufficienza fissati nel decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

4.2.– Il Comune di San Vittore del Lazio non condivide poi il presupposto 

interpretativo della natura tributaria del benefit ambientale, posto dal giudice a quo a 

sostegno del contrasto della norma censurata con l’art. 119, secondo comma, Cost., e 

ritiene che le fattispecie considerate nei due precedenti di questa Corte, indicati 

dall’ordinanza di rimessione (sentenze n. 280 del 2011 e n. 58 del 2015), differirebbero 

«significativamente» da quella in esame. 

4.3.– Ciò premesso, la difesa comunale precisa tuttavia che, qualora venisse 

accolta la prospettazione del rimettente circa la natura di tributo del benefit ambientale, 

la relativa disciplina rientrerebbe nelle facoltà attribuite alle Regioni dal vigente art. 119 

Cost. di stabilire e applicare «tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e 

secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario». 

Segnatamente, secondo il Comune di San Vittore del Lazio, il benefit ambientale 

– istituito nell’ambito della materia concorrente relativa al «governo del territorio» – 

rientrerebbe tra le ipotesi di cui al comma 1, lettera b), numero 3, dell’art. 7 della legge 

5 maggio 2009, n. 42 (Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 

dell’articolo 119 della Costituzione), che annovera fra i tributi propri delle Regioni 

quelli «istituiti […] con proprie leggi in relazione ai presupposti non già assoggettati ad 

imposizione erariale». 
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5.– In data 30 novembre 2020 si è costituita altresì la RIDA, titolare di impianto 

di trattamento biologico meccanico dei rifiuti solidi urbani, interveniente ad 

opponendum nel giudizio principale, chiedendo l’accoglimento delle questioni 

nell’interesse «alla corretta e omogenea interpretazione e applicazione del rigido quadro 

regolatorio» relativo al benefit ambientale. 

5.1.– Nel merito la RIDA aderisce alla ricostruzione interpretativa del rimettente a 

fondamento di entrambe le questioni e aggiunge, tra l’altro, che lo Stato, con l’art. 3, 

comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della 

finanza pubblica), istitutivo del tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti 

di incenerimento senza recupero energetico dei rifiuti solidi, avrebbe «già esercitato la 

potestà tributaria in relazione al settore del benefit ambientale, peraltro in una materia di 

propria competenza esclusiva» (è citata la sentenza n. 85 del 2017). Il successivo 

comma 27 dell’art. 3 della citata legge n. 549 del 1995 disporrebbe, in particolare, che 

una quota parte del suddetto tributo è proprio destinata ai Comuni ove sono ubicate le 

discariche o gli impianti di incenerimento senza recupero energetico e ai Comuni 

limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza della discarica 

o dell’impianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del 

territorio interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi 

di controllo e di monitoraggio ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani. 

5.2.– Infine, la RIDA precisa che le ragioni di contrasto tra la normativa regionale 

e i menzionati parametri costituzionali sussisterebbero anche rispetto alla versione 

dell’art. 119 Cost. antecedente le modifiche introdotte con la legge costituzionale 18 

ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione). Nel 

previgente quadro normativo, infatti, le Regioni erano dotate di potestà tributaria nei 

soli limiti stabiliti da apposite leggi dello Stato e la sola legge dello Stato istitutiva di un 

tributo in materia di rifiuti sarebbe stata la citata legge n. 549 del 1995. 

6.– In data 30 novembre 2020 si è costituito in giudizio il Comune di Aprilia, 

chiedendo di dichiarare inammissibili e comunque non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale sollevate e, in subordine, di valutare una «modulazione degli 

effetti in caso di eventuale dichiarazione di illegittimità». 

6.1.– Ad avviso della difesa comunale – analogamente a quanto deciso da questa 

Corte con l’ordinanza n. 179 del 2014 in un caso similare disciplinato da una legge della 

Regione Puglia – la questione non sarebbe fondata per erroneità del presupposto 

interpretativo: i titolari passivi del rapporto giuridico oggetto di giudizio sarebbero, 
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infatti, i Comuni conferenti e non già il gestore dell’impianto di smaltimento. 

6.2.– Secondo il Comune di Aprilia la non fondatezza delle questioni 

discenderebbe comunque dalla negazione della natura di tributo del benefit ambientale. 

Negazione che sarebbe, a suo avviso, desumibile da alcune decisioni di questa 

Corte che avrebbero assolto misure compensative e di ristoro ambientale (sono citate le 

sentenze n. 89 e n. 52 del 2018 e n. 298 del 2013 e l’ordinanza n. 387 del 1990). 

7.– In data 17 dicembre 2020 si è costituito in giudizio, fuori termine, il Comune 

di Castelforte, sede di impianto di trattamento rifiuti. 

8.– Con ordinanza del 25 febbraio 2021 (reg. ord. n. 159 del 2021), il Tribunale 

ordinario civile di Cassino ha sollevato, in riferimento agli artt. 119, secondo comma, e 

117, secondo comma, lettera s), Cost., questioni di legittimità costituzionale dell’art. 29, 

comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998, nella parte in cui prevede che la tariffa 

per conferire rifiuti agli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e alle 

discariche debba essere determinata stabilendo una «quota percentuale» (cosiddetto 

benefit ambientale) «dovuta dagli eventuali comuni utenti al soggetto gestore 

dell’impianto o della discarica a favore del comune sede dell’impianto o della discarica 

stessi, che deve essere compresa tra il dieci ed il venti per cento della tariffa». 

Il rimettente espone di essere stato investito della domanda proposta nei confronti 

della Pontina ambiente srl e della Acea risorse e impianti per l’ambiente spa dal 

Comune di San Vittore del Lazio – sede di impianto di termovalorizzazione – per 

l’accertamento e per la dichiarazione del suo diritto di ricevere la somma di denaro 

corrispondente al benefit ambientale dall’anno 2011 «alla data di notifica dell’atto di 

citazione, nonché per tutto il suddetto materiale portato e termo valorizzato 

successivamente a tale data», e per la condanna al relativo pagamento. 

Il giudice a quo riferisce altresì che nel corso del giudizio il Comune di Lanuvio, 

terzo chiamato nella qualità di Comune conferente i rifiuti urbani nel predetto impianto, 

tra l’altro, ha chiesto, in via pregiudiziale, di sollevare le menzionate questioni di 

legittimità costituzionale e che i Comuni di Rocca di Papa, Pomezia, Marino, Genzano 

di Roma, Roma Capitale, Ariccia, Ardea, Albano Laziale, Civitavecchia, Nemi, 

anch’essi terzi chiamati, hanno formulato «sostanzialmente» le stesse richieste. 

Dato atto dell’acquisizione di documenti e di CTU contabile, il rimettente afferma 

che «il Comune di San Vittore del Lazio ha diritto ad avere il benefit, sul fondamento 

della normativa al momento vigente». 

Ciò premesso, il Tribunale di Cassino solleva le questioni di legittimità 
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costituzionale del citato art. 29, comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998 sullo 

specifico presupposto interpretativo che il benefit ambientale abbia natura tributaria. 

A sostegno della non manifesta infondatezza vengono spesi argomenti dello stesso 

tenore di quelli sopra illustrati (al punto 1.3.) in relazione all’ordinanza di rimessione 

del Consiglio di Stato, che il rimettente richiama esplicitamente, deducendo nei 

medesimi termini la violazione dei vigenti artt. 119, secondo comma, secondo periodo, 

e 117, secondo comma, lettera s), Cost. 

Quanto poi alla rilevanza, ad avviso del giudice a quo, essa discenderebbe 

dall’applicabilità della norma censurata alla fattispecie oggetto del giudizio, sicché la 

dichiarazione di illegittimità costituzionale comporterebbe l’integrale rigetto delle 

domande proposte dal Comune di San Vittore del Lazio. 

9.– Con atto depositato in data 5 ottobre 2021, nel giudizio iscritto al reg. ord. n. 

159 del 2021, il Comune di Roccasecca ha proposto intervento ad opponendum, 

chiedendo di prendere visione e trarre copia degli atti processuali, ai sensi dell’art. 4-bis 

delle Norme integrative per i giudizi davanti alla Corte costituzionale, vigenti ratione 

temporis. 

9.1.– Con ordinanza n. 225 del 2021 questa Corte ha dichiarato inammissibile 

l’intervento del Comune di Roccasecca. 

10.– In prossimità dell’udienza alcune delle parti costituite nel giudizio iscritto al 

reg. ord. n. 154 del 2020 hanno depositato memorie. 

10.1.– In data 9 dicembre 2021 la Regione Lazio ha insistito per il rigetto delle 

questioni, riproducendo a conferma delle precedenti considerazioni alcuni passaggi 

dell’ordinanza della Corte di cassazione, sezioni unite civili, 26 febbraio 2021, n. 5418, 

che in sede di regolamento di giurisdizione in una controversia concernente l’obbligo di 

pagamento, su ingiunzione, del benefit ambientale previsto dal censurato art. 29, comma 

2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998, ha statuito la giurisdizione del giudice 

ordinario, sul presupposto della natura indennitaria e non tributaria di tale misura. 

10.2.– In data 16 dicembre 2021 anche il Comune di Castelforte, costituitosi in 

giudizio fuori termine, ha depositato memoria. 

10.3.– Successivamente, nella memoria del 17 dicembre 2021, la difesa della CSA 

ha insistito per la declaratoria di illegittimità costituzionale della normativa regionale in 

esame, replicando alle argomentazioni della Regione Lazio e dei Comuni sede di 

impianti. 

In particolare, la società ribadisce che il vulnus all’art. 119 Cost. sussisterebbe 
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«sia nella formulazione ante riforma del 2001 (vigente all’atto dell’introduzione del 

benefit) che nella formulazione post riforma del 2001», la quale – a suo dire – non 

attribuirebbe alle Regioni una propria potestà impositiva in materia ambientale. 

10.4.– In data 20 dicembre 2021 il Comune di Aprilia, in aggiunta alle 

considerazioni già svolte nell’atto di costituzione a sostegno della non fondatezza della 

questione sollevata in riferimento all’art. 119 Cost., ha richiamato la citata ordinanza 

della Corte di cassazione n. 5418 del 2021, che confermerebbe l’erroneità della 

ricostruzione giuridica del benefit ambientale operata dal rimettente, in particolare 

quanto all’individuazione dei connotati tipici del tributo. 

10.5.– Infine, in data 21 dicembre 2021 anche la RIDA ha depositato memoria, 

ribadendo le ragioni a favore della fondatezza delle questioni già illustrate nell’atto di 

costituzione. 

In particolare, in replica agli argomenti addotti, in sede di memorie, dalla Regione 

Lazio e dai Comuni a sostegno del rigetto in forza della già menzionata ordinanza della 

Corte di cassazione n. 5418 del 2021, la società tra l’altro afferma che, anche negando la 

natura tributaria del benefit, la questione sollevata in riferimento all’art. 117, secondo 

comma, lettera s), Cost. sarebbe parimenti fondata poiché, in ogni caso, la censurata 

norma regionale interverrebbe «in una materia costituzionalmente riservata alla 

legislazione esclusiva statale, ossia la tutela dell’ambiente». 

Considerato in diritto 

1.– Con ordinanza del 24 giugno 2020 (reg. ord. n. 154 del 2020), il Consiglio di 

Stato ha sollevato, in riferimento agli artt. 117, secondo comma, lettera s), e 119, 

secondo comma, della Costituzione, questioni di legittimità costituzionale dell’art. 29, 

comma 2, della legge della Regione Lazio 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale 

della gestione dei rifiuti), nella parte in cui prevede che una «quota percentuale della 

tariffa» per l’esercizio degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani 

(cosiddetto benefit ambientale) è «dovuta dagli eventuali comuni utenti al soggetto 

gestore dell’impianto o della discarica a favore del comune sede dell’impianto o della 

discarica stessi» e «che deve essere compresa tra il dieci ed il venti per cento della 

tariffa». 

1.1.– Il rimettente premette che le ragioni della non manifesta infondatezza 

sarebbero rinvenibili nelle argomentazioni esposte da questa Corte nelle sentenze n. 280 

del 2011 e n. 58 del 2015, «pronunciate su casi analoghi». 

Pertanto, affermando la natura di tributo del benefit ambientale – perché non 
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troverebbe la sua fonte in un rapporto sinallagmatico tra le parti, «in modo del tutto 

analogo a quanto prevedeva la norma dichiarata incostituzionale dalla sentenza n. 

280/2011» – il Consiglio di Stato ritiene la norma censurata contrastante con il testo 

vigente dell’art. 119, secondo comma, Cost. 

Ciò in quanto istituirebbe un tributo regionale in modo non conforme ai «principi 

di coordinamento della finanza pubblica», secondo l’interpretazione datane da questa 

Corte con la sentenza n. 37 del 2004, che, «dopo la riforma del Titolo V della parte II 

della Costituzione, di cui alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», avrebbe 

confermato il divieto per le Regioni di istituire in via autonoma nuovi tributi. 

Nel caso di specie, a suo avviso, si potrebbero quindi replicare pianamente e senza 

soluzione di continuità le conclusioni della sentenza n. 280 del 2011, sebbene rese in 

riferimento al previgente art. 119 Cost., in quanto «la legislazione ordinaria di 

coordinamento, in particolare il d.lgs. 6 maggio 2011 n. 68, non prevede[rebbe] la 

possibilità di istituire alcun tributo ambientale del tipo in esame». 

La norma censurata, inoltre, lederebbe anche l’art. 117, secondo comma, lettera s), 

Cost. in quanto attinente all’ambito dei rifiuti, che, secondo la giurisprudenza di questa 

Corte (è citata la sentenza n. 58 del 2015), rientrerebbe nella «tutela dell’ambiente» 

riservata alla legge dello Stato; ciò, in subordine, anche se il benefit non venisse 

«qualificato come tributo, ma semplicemente come corrispettivo aggiuntivo, che si paga 

nel Lazio e non altrove», in quanto interverrebbe comunque nella richiamata materia di 

competenza esclusiva statale. 

2.– Con ordinanza del 25 febbraio 2021 (reg. ord. n. 159 del 2021), il Tribunale 

ordinario civile di Cassino ha sollevato, in riferimento agli artt. 117, secondo comma, 

lettera s), e 119, secondo comma, Cost., questioni di legittimità costituzionale dello 

stesso art. 29, comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998, nella parte in cui prevede 

che la tariffa per conferire rifiuti agli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e alle discariche debba essere determinata stabilendo una «quota percentuale» 

(cosiddetto benefit ambientale) «dovuta dagli eventuali comuni utenti al soggetto 

gestore dell’impianto o della discarica a favore del comune sede dell’impianto o della 

discarica stessi, che deve essere compresa tra il dieci ed il venti per cento della tariffa». 

A sostegno della non manifesta infondatezza il rimettente, sullo specifico 

presupposto interpretativo che il benefit ambientale abbia natura tributaria, spende 

argomenti del medesimo tenore di quelli della illustrata ordinanza di rimessione del 

Consiglio di Stato, che richiama esplicitamente deducendo negli stessi termini la 
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violazione dei vigenti artt. 119, secondo comma, secondo periodo, e 117, secondo 

comma, lettera s), Cost. 

3.– Le ordinanze di rimessione sollevano questioni identiche, sicché i relativi 

giudizi vanno riuniti per essere definiti con un’unica decisione. 

4.– Le questioni così come prospettate dai rimettenti sono inammissibili per 

plurime ragioni. 

5.– Innanzitutto, le censure formulate dal Consiglio di Stato incorrono nel difetto 

di motivazione sulla rilevanza per un profilo logico-giuridico attinente (anche alla luce 

dei principi sanciti dall’adunanza plenaria del medesimo Consiglio di Stato, nella 

sentenza 27 aprile 2015, n. 5, punto 9.3.4.2.) all’esame dei motivi di appello, di cui il 

rimettente non ha adeguatamente dato conto. 

Lo stesso giudice a quo riferisce che la pronuncia innanzi a sé impugnata ha 

ritenuto dovuto il benefit ambientale, in quanto quello della ricorrente poteva ritenersi 

un «impianto di preselezione», dove i rifiuti ricevuti necessitano di pretrattamento. 

Precisa poi che l’appello «contiene sette motivi» e che «[q]ui rileva in particolare il 

settimo di essi», con cui è dedotta l’illegittimità costituzionale della disposizione 

regionale, ma non illustra in alcun modo gli altri. 

Ciò premesso, la pur scarna indicazione sul contenuto dell’appello lascia inferire 

la presenza di un motivo con il quale viene contestata l’applicabilità al caso di specie 

della norma censurata; ne è riprova che l’ordinanza di rimessione menziona una 

precedente ordinanza di «verificazione» emessa nello stesso giudizio proprio per 

accertare se l’impianto effettivamente rientri tra quelli per i quali è applicabile detta 

norma (atto istruttorio cui, peraltro, hanno fatto seguito controdeduzioni delle parti, 

repliche e quindi la richiesta della ricorrente appellante «che la causa passi in 

decisione»). 

Tuttavia, il rimettente non si è pronunciato, neppure in via probabilistica, sulla 

fondatezza di tale motivo di impugnazione e non ha dato conto dell’esito della 

verificazione. Si è limitato ad affermare, peraltro del tutto genericamente, che «la norma 

citata è certamente applicabile alla fattispecie» e che la questione di costituzionalità «è 

assorbente», perché i «motivi di appello dedotti presuppongono […] la costituzionalità 

della legge». 

Questa Corte in più occasioni ha ricordato che la motivazione sulla rilevanza è da 

intendersi correttamente formulata «quando illustra le ragioni che giustificano 

l’applicazione della disposizione censurata e determinano la pregiudizialità della 
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questione sollevata rispetto alla definizione del processo principale» (ex plurimis, 

sentenza n. 105 del 2018). È pur vero che, da questo punto di vista, ha altresì ritenuto 

«sufficiente la non implausibilità delle ragioni addotte» (ex plurimis, sentenza 160 del 

2019); tuttavia, l’argomentazione dell’odierno rimettente è così generica ed assertiva 

che, in relazione alla fattispecie in oggetto, non raggiunge neppure tale soglia minimale. 

6.– Anche le censure sollevate dal Tribunale ordinario civile di Cassino sono 

viziate dal difetto di motivazione della rilevanza, ma sotto un differente profilo. 

Infatti il rimettente – pur affermando espressamente che: a) la controversia 

sottoposta al suo esame verte tra il soggetto attivo (il Comune di San Vittore del Lazio 

in cui ha sede l’impianto di smaltimento dei rifiuti) e il soggetto passivo (il gestore 

dell’impianto) di un «tributo ambientale»; b) ha ad oggetto l’obbligo di pagamento di 

tale tributo – non indica in alcun modo le ragioni per le quali, a suo avviso, sulla base di 

tali presupposti sussista la propria giurisdizione in luogo di quella del giudice tributario, 

al quale, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 

(Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo contenuta 

nell’art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413), «[a]ppartengono […] tutte le 

controversie aventi ad oggetto i tributi di ogni genere e specie comunque denominati». 

In questo modo il rimettente, senza specifica e adeguata motivazione (che 

escludesse, in ipotesi, la contraddizione), da un lato afferma che l’oggetto del proprio 

giudizio è un tributo e dall’altro al contempo presuppone la propria giurisdizione di 

giudice ordinario. 

L’intima contraddittorietà in cui incorre il giudice a quo rifluisce in una non 

adeguata motivazione sulla rilevanza delle questioni, con conseguente inammissibilità 

delle stesse. 

Neppure può inficiare tale conclusione la constatazione che la Corte di cassazione, 

sezioni unite civili, con ordinanza 26 febbraio 2021, n. 5418, in sede di regolamento di 

giurisdizione, ha stabilito che le controversie concernenti l’impugnazione 

dell’ingiunzione di pagamento del benefit ambientale previsto dal censurato art. 29, 

comma 2, della legge reg. Lazio n. 27 del 1998 appartengono al giudice ordinario, in 

quanto il benefit avrebbe natura non tributaria. 

Premesso che in questa sede si prescinde – ovviamente – da ogni valutazione circa 

la conformità della nozione di tributo utilizzata dalla indicata decisione di legittimità 

rispetto alla nozione costituzionale di tributo ambientale che questa Corte ha delineato 

(da ultimo sentenza n. 82 del 2021, punto 6 del Considerato in diritto) in termini 
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compatibili con il principio di derivazione comunitaria “chi inquina paga”, ciò che viene 

qui in rilievo è solo che la suddetta pronuncia delle sezioni unite indica che il Tribunale 

rimettente avesse giurisdizione in ordine alla questione posta nel merito. Ma di certo ciò 

non lo legittima a sollevare una questione di legittimità costituzionale nei termini 

esposti, ovvero affermando, contemporaneamente e senza motivazione, la natura 

tributaria del benefit e la propria giurisdizione in materia. 

7.– Sotto altro concorrente profilo sussistono ulteriori ragioni di inammissibilità, 

comuni a entrambi i giudizi di rimessione, quanto all’insufficiente motivazione della 

non manifesta infondatezza delle questioni. 

7.1.– I rimettenti, infatti, assumono che il benefit ambientale sia un tributo e che 

questo vada censurato in riferimento ai vigenti artt. 119, secondo comma, e 117, 

secondo comma, lettera s), Cost. 

Nel motivare su tali censure (peraltro formulate senza adeguata ricostruzione del 

quadro della legislazione statale di coordinamento sulla finanza pubblica e 

dell’evoluzione della giurisprudenza di questa Corte) ritengono di fare riferimento, in 

particolare, a quanto deciso con la sentenza n. 280 del 2011, pronunciata da questa 

Corte in riferimento però all’art. 119 Cost. nella formulazione precedente la riforma del 

2001, in quanto riguardante una norma della Regione Piemonte risalente alla fine degli 

anni Ottanta. 

7.2.– Tuttavia, nel loro iter argomentativo, incentrato sulla violazione dei 

parametri vigenti, i rimettenti non considerano che la norma regionale da loro censurata 

è anch’essa anteriore alla predetta riforma costituzionale e che a oggi non risulta avere 

mai subito modifiche. 

Questa Corte ha più volte affermato la necessità che lo scrutinio sia riferito ai 

parametri in vigore al momento dell’emanazione della normativa regionale (ex plurimis 

sentenze n. 130 del 2015 e n. 62 del 2012) e ha ritenuto inammissibili questioni 

sollevate senza motivare «in ordine alle ragioni per le quali [si] ritiene di dover evocare 

parametri sopravvenuti all’adozione della legge regionale» (ex plurimis, ordinanza n. 

247 del 2016). 

Nessun argomento è stato sviluppato, al riguardo, dai rimettenti e tale omissione si 

ripercuote sull’ammissibilità delle questioni, pregiudicando la motivazione della non 

manifesta infondatezza. 

8.‒ Nel complesso, le questioni di legittimità costituzionale sollevate dai 

remittenti sono, pertanto, inammissibili. 
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PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

riuniti i giudizi, 

dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 29, 

comma 2, della legge della Regione Lazio 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale 

della gestione dei rifiuti), sollevate, in riferimento agli artt. 117, secondo comma, lettera 

s), e 119, secondo comma, della Costituzione, dal Consiglio di Stato e dal Tribunale 

ordinario civile di Cassino con le ordinanze in epigrafe. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della 

Consulta, il 12 gennaio 2022. 

F.to: 

Giuliano AMATO, Presidente 

Luca ANTONINI, Redattore 

Roberto MILANA, Direttore della Cancelleria 

Depositata in Cancelleria il 3 marzo 2022. 

Il Direttore della Cancelleria 

F.to: Roberto MILANA 
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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 2 marzo 2022, n. 326

Proposta di legge regionale concernente: VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO
2022-2024 PER L'ADEGUAMENTO ALLE RISULTANZE DEL RENDICONTO GENERALE PER
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2020, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 42, COMMA 12, E 50, COMMA 3-BIS,
DEL D.LGS. N. 118/2011.
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del 

Consiglio regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: 

VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2022-2024 PER 

L’ADEGUAMENTO ALLE RISULTANZE DEL RENDICONTO GENERALE PER 

L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2020, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 42, COMMA 12, E 

50, COMMA 3-BIS, DEL D.LGS. N. 118/2011.  

 La proposta, di iniziativa della Giunta regionale, adottata con deliberazione n. 82 del 

1 marzo 2022, reca il numero 326 del 2 marzo 2022. 

 
 

 

     La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
     

    F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 2 marzo 2022, n. T00026

Azienda di Servizi alla Persona (ASP) "Istituti Raggruppati per l'Assistenza all'Infanzia e ai Minori ASP" o
"IRAIM ASP". Integrazione del decreto del Presidente della Regione Lazio del 17 luglio 2020, n. T00115 e
contestuale nomina del componente del Consiglio di Amministrazione di designazione del Presidente della
Regione Lazio.
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Oggetto: Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “Istituti Raggruppati per l’Assistenza all’Infanzia e ai 
Minori ASP” o “IRAIM ASP”. Integrazione del decreto del Presidente della Regione Lazio 
del 17 luglio 2020, n. T00115 e contestuale nomina del componente del Consiglio di 
Amministrazione di designazione del Presidente della Regione Lazio. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 

VISTI  
la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 
lo Statuto della Regione Lazio; 
 
la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 
 
il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002; 
 
il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9 (Trasferimento alle Regioni 
a statuto ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di beneficenza pubblica e 
del relativo personale); 
 
il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di 
cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 282); 
 
la legge regionale 3 febbraio 1993, n. 12 (Disciplina transitoria del rinnovo degli organi 
amministrativi di competenza della Regione Lazio); 
 
la legge 15 luglio 1994, n. 444 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
16 maggio 1994, n. 293, recante disciplina della proroga degli organi amministrativi); 
 
la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo); 
 
la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 
 
il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche 
di Assistenza e Beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge dell’8 novembre 2000, n. 328); 
 
la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 
 
il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di trasformazione 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende pubbliche di 
servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di 
lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB); 
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il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza sulle 
Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in persone 
giuridiche di diritto privato); 
 
il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e la 
valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP); 
 
il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni);  
 
il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 n. 
190); 
 
la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio); 
 
la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 
competitività e lo sviluppo della regione); 
 
il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19) e, in particolare l’articolo 103; 
 
il decreto legge 8 aprile 2020, n. 23 (Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi 
in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali), e in 
particolare, l’articolo 37; 
 
la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 13 giugno 2016 n. 310341, avente ad 
oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità”; 
 
la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 15 novembre 2016 n. 569929, avente 
ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee guida”; 
 

VISTO lo Statuto dell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “Istituti Raggruppati per l’Assistenza 
all’Infanzia e ai Minori ASP” o “IRAIM ASP” e, in particolare, l’articolo 8, commi 1 e 2, il 
quale dispone che “1. L’ASP è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto 
di tre membri, compreso il Presidente. 2. il Consiglio di Amministrazione dell’ASP ha durata 
non superiore ai cinque anni e i componenti sono nominati, per non più di due mandati 
consecutivi, dal Presidente della Regione Lazio, così designati: a) il Presidente da parte del 
Presidente della Regione Lazio, sentita la commissione consiliare competente per materia; 
b) un componente da parte del Sindaco di Roma Capitale; c) un componente da parte della 
Regione Lazio”  
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CONSIDERATO che 
 con deliberazione della Giunta regionale 4 febbraio 2020, n. 33 è stata disposta, ai sensi 

della l. r. 2/2019 e del r. r. 17/2019, la trasformazione dell’Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza (IPAB) IRAI in Azienda di Servizi alla Persona “Istituti 
Raggruppati per l’Assistenza all’Infanzia e ai Minori ASP” o “IRAIM ASP” e, 
approvato, contestualmente lo Statuto dell’Azienda; 

 con decreto del Presidente del 17 luglio 2020, n. T00115, è stato nominato il Consiglio 
di Amministrazione dell’ASP de qua, nella seguente composizione: 
o Giovanni Altrudo – Presidente; 
o Simone Lupi – Consigliere; 

 con decreto del Presidente del 23 settembre 2020, n. T00158 è stata nominata, ad 
integrazione della composizione del Consiglio di amministrazione, la dott.ssa Valentina 
Fabbri, componente designato da Roma Capitale;  

 con comunicazione del 24 novembre 2021, acquisita al protocollo n. 969528, il 
consigliere Simone Lupi ha rassegnato le dimissioni dalla carica; 

 con nota del 3 dicembre 2021, prot. n. 1001796, l’Area Affari Generali, Rapporti con le 
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (Asp) e le Istituzioni di Assistenza e 
Beneficenza (IPAB) ha comunicato all’Assessore ‘Politiche sociali, Welfare, Beni 
Comuni e Asp’ le dimissioni di Simone Lupi e richiesto il nominativo del nuovo 
componente del Consiglio di amministrazione in sostituzione del dimissionario;  

 
VISTE  

 la nota del 12 gennaio 2022, prot. 26311, con cui il Capo dell’Ufficio di Gabinetto della 
Regione Lazio ha comunicato che il Presidente ha inteso designare per la carica di 
componente del Consiglio di Amministrazione dell’ente, di spettanza regionale, in 
sostituzione del dimissionario dott. Simone Lupi, il dott. Antonio Rosati, soggetto 
esterno all’amministrazione regionale, allegandone il relativo curriculum vitae; 

 la nota del 14 gennaio 2022, prot. 32221, con la quale la struttura regionale competente 
ha richiesto al dott. Antonio Rosati di trasmettere la documentazione finalizzata agli 
accertamenti propedeutici alla predisposizione del decreto di nomina di componente del 
Consiglio di Amministrazione dell’ASP de qua; 

 la comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 18 gennaio 2022, con prot. 45448, 
integrata con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 19 gennaio 2022, con 
prot. 51547, con cui il dott. Antonio Rosati ha riscontrato la suddetta nota regionale 
trasmettendo la documentazione richiesta e nello specifico: 

a. la dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa 
ai sensi del d. lgs. 39/2013, contenente la dichiarazione di accettazione 
dell’incarico; 

b. il curriculum vitae aggiornato; 
c. la dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 356 del r. r. 1/2002; 
d. il documento di identità e il codice fiscale; 

 
VISTO il curriculum vitae del dott. Antonio Rosati; 
 
CONSIDERATO che  

 con nota del 20 gennaio 2022, prot. 55300, la struttura regionale competente ha richiesto 
all’Ufficio del Casellario Giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale 
di Roma, il rilascio i certificati del casellario giudiziale e dei carichi pendenti riferiti al 
dott. Antonio Rosati; 
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 con nota del 20 gennaio 2022, prot. 55284, la struttura regionale competente ha richiesto 
all’INPS, Coordinamento Metropolitano di Roma, la verifica delle posizioni 
previdenziali attive e  le informazioni concernenti l'eventuale sussistenza di rapporti di 
lavoro pubblico e/o privato riferiti al dott. Antonio Rosati; 

 l’INPS ha fornito riscontro con nota del 21 gennaio 2022, prot. 57346;  
 l’Ufficio del Casellario Giudiziale della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Roma ha fornito riscontro con nota acquisita agli atti d’ufficio in data 17 febbraio 2022, 
con prot. 162346; 

 sono state espletate le seguenti ulteriori verifiche:  
o in data 26 gennaio 2022 presso l’Anagrafe degli amministratori locali e presso il 

Senato della Repubblica; 
o in data 23 febbraio 2022 presso il sito Telemaco Infocamere; 

 il responsabile del procedimento, sulla base della documentazione presentata e di quella 
acquisita d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo puntuale preventivo al 
provvedimento amministrativo, ha svolto, pertanto, le procedure per le verifiche 
sull’insussistenza di cause di incompatibilità, inconferibilità e conflitto di interessi ai 
fini delle nomine de quo concludendole in data 23 febbraio 2022; 

 
PRESO ATTO che dalla suddetta verifica del responsabile del procedimento non emergono cause di 

inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi ai fini del conferimento della carica 
di che trattasi al dott. Antonio Rosati, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva 
in alcun modo il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 
dicembre 2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci; 

 
DATO ATTO che il curriculum vitae e le dichiarazioni citate del dott. Antonio Rosati, nonché la 

documentazione acquisita d’ufficio, sono presenti agli atti della struttura competente della 
Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 
RITENUTO quindi, necessario disporre, ad integrazione della composizione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “Istituti Raggruppati per 
l’Assistenza all’Infanzia e ai Minori ASP” o “IRAIM ASP” e ai sensi dell’articolo 8 dello 
Statuto dell’Ente, la nomina del dott. Antonio Rosati componente designato dal Presidente 
della Regione Lazio 

 
DECRETA 

 
per i motivi esposti in premessa che si intendono qui integralmente richiamati 

1. di disporre, ad integrazione della composizione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “Istituti Raggruppati per l’Assistenza all’Infanzia 
e ai Minori ASP” o “IRAIM ASP” e ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto dell’Ente, la nomina 
del dott. Antonio Rosati, componente designato dal Presidente della Regione Lazio; 

2. di stabilire che l’attuale composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di 
Servizi alla Persona (ASP) “Istituti Raggruppati per l’Assistenza all’Infanzia e ai Minori 
ASP” o “IRAIM ASP”, così come integrato dal presente atto è la seguente:  

 Giovanni Altrudo – Presidente; 
 Antonio Rosati – Consigliere; 
 Valentina Fabbri – Consigliere. 
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Il regime dei compensi e dei rimborsi delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico è regolato 
dall’art. 14 dello Statuto dell’Ente, compatibilmente con le disposizioni di cui alla legge regionale 22 
febbraio 2019, n. 2 e al regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17. 
 
L’incarico decorre dalla data del presente provvedimento e avrà durata pari al mandato del Consiglio 
di Amministrazione conferito con il decreto del Presidente della Regione Lazio del 17 luglio 2020, 
n. T00115. 
 
Il presente decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul sito e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
  

                  Il Presidente 
               Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 2 marzo 2022, n. T00027

Nomina del dott. Andrea Napoletano quale componente, del Consiglio di Indirizzo della Fondazione Teatro
dell'Opera di Roma Capitale, in rappresentanza della Regione Lazio.
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OGGETTO: Nomina del dott. Andrea Napoletano quale componente, del Consiglio di Indirizzo 
della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale, in rappresentanza della Regione Lazio. 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 
VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”, e in 
particolare l’art. 41, comma 8, che attribuisce al Presidente della Regione il potere di nomina e 
designazione di membri di commissioni, comitati e altri organi collegiali; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale”, e in particolare l’art. 356, comma 6, che recita : Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 22 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190), non possono essere conferiti incarichi a soggetti esterni che abbiano contenziosi pendenti con 
la Regione tali da ingenerare conflitti di interessi; 

VISTO l’art. 7 comma 1 lettera c) della L.R. 29 Dicembre 2014, n. 15 “Sistema cultura Lazio: 
Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale” che prevede la 
partecipazione della Regione alla Fondazione Teatro dell’Opera di Roma, ai sensi dell’articolo 24 
della l.r. 15/1998; 
 
VISTO l’articolo 8 comma 2 dello statuto della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale 
pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito dell’ente; 
 
VISTO che in data 26/11/2021 il Dott. Albino Ruberti ha rimesso l’incarico di componente del 
Consiglio di Indirizzo dalla Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale; 
 
VISTA la nota prot. n.82594 del 27/01/2022 con la quale il Presidente, al fine di procedere alla 
predisposizione della proposta di Decreto di nomina del rappresentante della Regione Lazio nel 
Consiglio di Indirizzo della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale ha comunicato 
l’intenzione di procedere al conferimento dell’incarico al Dott. Andrea Napoletano, quale 
componente del Consiglio di Indirizzo della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale;   
 
  
VISTO il Curriculum Vitae del Dott. Andrea Napoletano; 
 
VISTE le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di cui:  

- all’art. 2382 c.c.; 
- al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”; 

- all’articolo 356 del citato regolamento regionale 1/2002; 
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- all’art. 1, comma 97, della L.R. 13 agosto 2011, n. 12 “Disposizioni collegate alla legge di 
assestamento del bilancio 2011-2013”; 

- all’art. 1, comma 1, della L.R. 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 
competitività e lo sviluppo della Regione 12/2016”. 

 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTA la Determinazione ANAC n.8 del 17 giugno 2015 concernente: “Linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e egli enti pubblici 
economici”. 
 
VISTO l’atto di segnalazione ANAC n. 6,  del 23 settembre 2015; 
 
VISTO l’atto di segnalazione ANAC n. 1 del 18 gennaio 2017; 
 
VISTO: 

- l’art. 16 della Legge Regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di adeguamento 
all'articolo 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 
in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Regione”; 

 
CONSIDERATO che il predetto Dott. Andrea Napoletano ha fornito, in data 04 febbraio 2022, 
trasmessa a mezzo mail, apposita dichiarazione sostitutiva, e conservata agli atti della Direzione 
Cultura e Lazio Creativo, attestanti: 

- di non versare nelle ipotesi di inconferibilità e incompatibilità previste dalle disposizioni 
sopracitate; 

- che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai fini dello 
svolgimento dell’incarico;  

- l’assenza di cariche ed incarichi o attività professionali, anche di lavoro dipendente o 
autonomo, in corso di svolgimento; 

 
 
PRESO ATTO:  

- della circolare del Segretario generale prot. n. 310341 del 13 giugno 2016, avente ad oggetto 
“Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità”; 

- della nota del Segretario generale prot. n. 569929 del 15 novembre 2016, avente ad oggetto 
“Schemi di decreto del presidente – linee guida”; 

- della nota n.264048 del 08/05/2018 del Capo di Gabinetto avente ad oggetto: Indicazioni 
procedurali per l’adozione di Decreti del Presidente della Regione Lazio relativi a 
designazioni e nomine 

 

DATO ATTO che la Direzione Cultura e Lazio Creativo ha attivato le seguenti procedure per la 
verifica delle dichiarazioni rese dal dott. Andrea Napoletano: 
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- con nota prot. n.135674 del 10/02/2022 è stato richiesto alla Procura della Repubblica presso 

il Tribunale di Roma, il certificato generale del casellario giudiziale nonché il certificato dei 
carichi pendenti; 

- tramite il sistema informativo delle camere di commercio d’Italia, in data 01/02/2022 è stato 
consultato il Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della CCIAA; 

- tramite il sito del Ministero dell’Interno in data 28/01/2022 è stata consultata l’Anagrafe degli 
Amministratori Locali e Regionali; 
 

ACQUISITI, agli atti della succitata Direzione regionale, con riferimento al suddetto soggetto: 
- il certificato generale del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica di Roma 

contrassegnato con il n. 24528/2022/R del 24/02/2022, acquisito al protocollo regionale con 
il n. 188893 del 24/02/2022 nonché il certificato dei carichi pendenti emesso dalla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Roma in pari data e contrassegnato dallo stesso 
numero; 

- la nota dell’INPS -Direzione regionale Lazio- trasmessa a mezzo mail del 21/02/2022 dalla 
Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale, protocollo regionale con n. 912299 del 
09/11/2021; 

- la visura dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, ottenuta in data 28/01/2022 
tramite il sito del Ministero dell’Interno; 

- la visura estratta in data 01/02/2022 dal sistema informativo delle Camere di commercio 
d’Italia - Registro delle Imprese - Archivio ufficiale della CCIAA; 
 

 
VISTO il Piano Triennale 2021/2023 della Prevenzione Corruzione Trasparenza della  Fondazione 
Teatro dell’Opera di Roma Capitale ai sensi della Legge n.190 del 2012, pubblicato nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito dell’Ente; 
    
CONSIDERATO che, sulla base delle dichiarazioni sostitutive rese dall’interessato e della 
documentazione rilasciata dalle competenti amministrazioni, non emergono cause di inconferibilità, 
incompatibilità e di conflitto di interessi, anche potenziale, sulla base delle disposizioni normative in 
precedenza citate ed applicabili in relazione alla tipologia di incarico da conferire al Dott. Andrea 
Napoletano, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle 
responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci;
  
RITENUTO quindi, per i motivi di cui sopra, di procedere alla nomina del Dott. Andrea Napoletano  
quale componente del Consiglio di Indirizzo, della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale, 
in rappresentanza della Regione Lazio; 

DATO atto che il suddetto incarico è conferito a titolo gratuito, non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale e dura fino alla naturale scadenza del Consiglio di Indirizzo, salvo revoca anticipata 
o dimissioni dell’interessato; 

DECRETA 

per i motivi esposti in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto: 

1. di nominare il Dott. Andrea Napoletano, quale componente del Consiglio di Indirizzo della 
Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale, in rappresentanza della Regione Lazio; 
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2. che l’incarico decorre dalla data di notifica del presente provvedimento all’interessato e dura 
fino alla naturale scadenza del Consiglio di Indirizzo, salvo revoca anticipata o dimissioni 
dell’interessato; 

3. che il suddetto incarico è conferito a titolo gratuito e non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 
Il presente decreto è notificato all’interessato e alla Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.      

 
IL PRESIDENTE  
 Nicola Zingaretti   
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 3 marzo 2022, n. T00028

Nomina dei componenti e costituzione della Commissione di esperti per la selezione dei soggetti idonei al
conferimento di incarico di direzione generale presso l'IRCCS INMI "Lazzaro Spallanzani", in base al Decreto
legislativo 171/2016
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OGGETTO: Nomina dei componenti e costituzione della Commissione di esperti per la 

selezione dei soggetti idonei al conferimento di incarico di direzione generale presso 

l’IRCCS INMI “Lazzaro Spallanzani”, in base al Decreto legislativo 171/2016. 

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Sanità e Integrazione sociosanitaria; 

 

VISTI:  

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche e integrazioni;  

 il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 

1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche e integrazioni;  

 il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 e la Deliberazione 21 

gennaio 2014, n. 33 “Adozione del codice di comportamento del personale della 

Giunta regionale e delle Agenzie regionali”; 

 la Deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1044, con cui è stato 

conferito al Dott. Massimo Annicchiarico l'incarico di Direttore della Direzione 

regionale Salute e Integrazione sociosanitaria ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 il Decreto Dirigenziale G10058 del 23 luglio 2021 con cui la Dr.ssa Eleonora 

Alimenti è delegata all’adozione degli atti indifferibili e urgenti della Direzione 

Salute e Integrazione sociosanitaria; 

 

VISTI: 

 il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., (Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

 la legge regionale 16 giugno 1994, n. 18 e s.m.i., (Disposizioni per il riordino del 

servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 

e successive modificazioni ed integrazioni. Istituzione delle aziende sanitarie locali e 

delle aziende ospedaliere); 

 il d.lgs. 4 agosto 2016, n. 171 e s.m.i. (Attuazione della delega di cui all’art. 11, 

comma 1, lett. p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza 

sanitaria) che ha abrogato e sostituito le disposizioni relative alle modalità di 

conferimento degli incarichi di Direttore Generale delle aziende e degli enti del 

Servizio Sanitario Regionale, da parte delle Regioni; 

 l’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.  

 

VISTO, in particolare, l’art. 2 del d.lgs. 171/2016, il quale stabilisce che “la valutazione 

dei candidati per titoli e colloquio è effettuata da una commissione regionale, nominata 

dal Presidente della Regione, secondo modalità e criteri definiti dalle Regioni, anche 

tenendo conto di eventuali provvedimenti di accertamento della violazione degli 

obblighi in materia di trasparenza. La commissione, composta da esperti, indicati da 

qualificate istituzioni scientifiche indipendenti che non si trovino in situazioni di 

conflitto d'interessi, di cui uno designato dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari 

regionali, e uno dalla regione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
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pubblica, propone al presidente della regione una rosa di candidati, nell'ambito dei 

quali viene scelto quello che presenta requisiti maggiormente coerenti con le 

caratteristiche dell'incarico da attribuire”; 

 

PRESO ATTO che il Ministero della Salute, dopo l’elenco pubblicato a febbraio 2018 e 

aggiornato in data 17 novembre 2019, con propria determinazione del 10 febbraio 2022, 

ha disposto la pubblicazione dell’aggiornamento dell’Elenco nazionale dei soggetti 

idonei alla nomina di Direttore generale delle Aziende sanitarie locali, delle Aziende 

ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale, previsto dall’art. 1 del 

d.lgs. n. 171/2016 s.m.i.;  

 

ATTESO CHE: 

- con Deliberazione di Giunta regionale n. 1001 del 30 dicembre 2021 e con 

successiva Determinazione Dirigenziale n. G00138 del 12 gennaio 2022 si è 

disciplinato in ordine all’avviso pubblico per il conferimento di incarico di 

Direttore generale dell’IRCCS INMI “Lazzaro Spallanzani”; 

 

CONSIDERATO che, come indicato nell’Avviso approvato con Determinazione 

Dirigenziale G00138/2022, la Commissione procederà alla selezione, in relazione alle 

domande pervenute, mediante valutazione dei titoli e successivo colloquio, dei candidati 

per la nomina a Direttore Generale dell’IRCCS INMI “Lazzaro Spallanzani indicato 

nell’avviso pubblico stesso, individuando criteri che tengano conto anche di quelli al 

tempo individuati dalla Commissione di Esperti di cui ai DP T00218/2021, con 

particolare riguardo alle esperienze dirigenziali e di direzione maturate in relazione alle 

specifiche competenze richieste per l’incarico da ricoprire; 

 

VALUTATO di procedere alla costituzione della Commissione in conformità alle 

prescrizioni di cui al citato art. 2 del d.lgs. 171/2016, individuando nell’Università L. 

Bocconi l’istituzione scientifica qualificata in considerazione della comprovata 

esperienza nell’attività di selezione di elevati profili manageriali; 

 

TENUTO CONTO che: 

 con nota del 15 febbraio 2022 prot. 149668 è stato richiesto al Rettore 

dell’Università Bocconi l’individuazione dell’esperto da nominare in seno alla 

commissione: 

 con nota del 18 febbraio 2022 prot. 1739, acquisita con nota del 18 febbraio 

2022 prot. 167609, il Rettore dell’Università Bocconi ha individuato la Prof.ssa 

Valeria Tozzi quale docente esperto in materia; 

 

TENUTO CONTO che: 

 con nota del 15 febbraio 2022 prot. 150761 è stato richiesto all’ Agenzia 

Nazionale per i servizi sanitari regionali (A.GE.NAS) individuare il componente 

da nominare nella Commissione di Esperti; 

 con nota del 17 febbraio 2022 prot. 1467, acquisita con nota del 17 febbraio 

2022 prot. 159717, l’A.GE.NAS ha individuato il dott. Giampaolo Grippa quale 

componente della Commissione di esperti; 

 

ACQUISITE, per il tramite dell’Assessorato alla Sanità e Integrazione sociosanitaria, le 

designazioni sopra indicate e i rispettivi curricula, il Presidente della Regione, con nota 
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del 24 febbraio 2022 prot. 187331, ha impartito direttive alle strutture regionali 

competenti al fine di predisporre gli atti necessari per la nomina dei componenti della 

Commissione di esperti di cui all’art. 2, comma 1, del d.lgs. 171/2016, così composta: 

 prof.ssa Valeria Tozzi, docente indicato dall’Università L. Bocconi, 

 dott. Giampaolo Grippa, designato da A.ge.na.s.; 

 dott. Massimo Annicchiarico, Direttore regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria; 

 

PRESO ATTO che, all’atto dell’insediamento, ciascun componente designato è tenuto a 

rendere apposita dichiarazione, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 d.p.r. 445/2000, con la 

quale accetta l’incarico, attesta il possesso dei requisiti richiesti per la nomina in 

questione e attesta l’assenza di motivi ostativi allo svolgimento dell’incarico, di cause di 

incompatibilità e inconferibilità, di conflitti di interesse, anche potenziali, dando atto 

degli obblighi di informativa; 

 

PRESO ATTO che l’art. 8 del citato d.lgs. 171/2016 dispone che la partecipazione alle 

Commissioni regionali è a titolo gratuito, con la precisazione che ai componenti non 

sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 

denominati; 

 

RITENUTO necessario prevedere che il personale amministrativo dell’Area Risorse 

Umane della Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria svolga le funzioni 

di supporto e di segreteria amministrativa della costituenda Commissione, senza 

ulteriori oneri a carico del bilancio regionale; 

 

TENUTO CONTO che il personale dell’Area Risorse Umane della Direzione Regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria avrà cura di effettuare i controlli in ordine alle 

dichiarazioni rese dai componenti all’atto dell’insediamento, anche ai sensi dell’art.7 

d.lgs. 235/2012; 

 

TENUTO CONTO altresì che l’eventuale esito negativo dei sopra indicati controlli 

determinerà la decadenza automatica dall’incarico in parola; 

 

CONSIDERATO, infine, che i componenti della Commissione restano in carica per il 

tempo necessario alla formazione dell’elenco e all’espletamento delle attività connesse e 

conseguenziali; 

 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 

- di costituire, ai sensi dell’art.2 del d.lgs. 171/2016, la Commissione di Esperti per la 

selezione, mediante valutazione per titoli e colloquio, di idonei alla nomina a 

Direttore Generale dell’IRCCS INMI “Lazzaro Spallanzani”, di cui all’avviso 

pubblico approvato con DGR 1001/2021 e con determinazione G00138/2022, 

nominando quali componenti: 

 Prof.ssa Valeria Tozzi; 

  Dott.  Giampaolo Grippa; 
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 Dott. Massimo Annicchiarico. 

 

- di assegnare alla Commissione il compito di procedere alla selezione delle domande 

pervenute, mediante valutazione dei titoli e successivo colloquio dei candidati per la 

nomina a Direttore Generale IRCCS INMI “Lazzaro Spallanzani”, individuando 

criteri che tengano conto anche di quelli al tempo individuati dalla Commissione di 

Esperti di cui ai T00218/2021 con particolare riguardo alle esperienze dirigenziali e 

di direzione maturate in relazione alle specifiche competenze richieste per l’incarico 

da ricoprire;  

 

- di stabilire che la partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito e che, ai sensi 

dell’art. 8, comma 1, del d. lgs. 171/2016, ai componenti non sono corrisposti 

“gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati; 

 

- di affidare al personale dell’Area Risorse Umane della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria le funzioni di supporto e di segreteria amministrativa 

della costituenda Commissione e, inoltre, il compito di effettuare i controlli in ordine 

alle dichiarazioni rese dai componenti all’atto dell’insediamento, ai sensi degli 

articoli 46, 47 e 76 d.p.r. 445/2000, con le quali accettano l’incarico, attestano il 

possesso dei requisiti richiesti per la nomina in questione e l’assenza di motivi 

ostativi allo svolgimento dell’incarico medesimo, di cause di incompatibilità e 

inconferibilità, di conflitti di interesse, anche potenziali, dando atto degli obblighi di 

informativa, nonché ai sensi dell’art.7 d.lgs. 235/2012; 

 

- di prevedere che l’eventuale esito negativo dei sopra indicati controlli determinerà la 

decadenza automatica dall’incarico in parola; 

 

- di stabilire che la rosa dei nominativi dei candidati idonei per l’IRCCS INMI 

“Lazzaro Spallanzani”, all’esito dei lavori della Commissione di Esperti, sarà 

pubblicata sul sito internet regionale completa del curriculum vitae di ciascuno e 

avrà validità temporale di tre anni dalla pubblicazione ai fini dell’eventuale 

conferimento di ulteriore incarico di direttore generale. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio 

nei termini di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione ovvero ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 

sito istituzionale della Regione. 

 

           Il Presidente 

         Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 4 marzo 2022, n. T00029

Esercizio del potere sostitutivo nei confronti della Provincia di Latina, ai sensi dell'art. 13 della Legge
Regionale 9 luglio 1998, n. 27. Nomina del Commissario ai sensi dell'art. 19, comma 2, della legge regionale
6 agosto 1999, n. 14.
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Oggetto: Esercizio del potere sostitutivo nei confronti della Provincia di Latina, ai sensi dell’art. 13 
della Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27. Nomina del Commissario ai sensi dell’art. 19, comma 
2, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14. 
  
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 
 
Su proposta dell’Assessore alle Politiche abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e Impianti di 
trattamento smaltimento e recupero 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio e in particolare l’art. 49 (Potere sostitutivo) che stabilisce: 
“1. La Regione, nelle materie di propria competenza, disciplina con legge l’esercizio del potere 
sostitutivo in caso di inerzia o inadempimento, da parte degli enti locali destinatari di funzioni 
conferite, nel compimento di atti o attività obbligatori per la tutela di interessi di livello superiore 
espressi da norme o dai programmi regionali e provinciali. 
2. La legge regionale stabilisce, in particolare, i presupposti per l’esercizio del potere sostitutivo e 
adeguate garanzie nei confronti dell’ente locale, in conformità al principio di leale collaborazione, 
prevedendo un procedimento nel quale l’ente sostituito sia, comunque, messo in condizioni di 
interloquire e di adempiere autonomamente fino al momento dell’adozione del provvedimento 
sostitutivo. 
3. Il potere sostitutivo è esercitato dalla Giunta regionale o sulla base di una sua decisione, previo 
parere del Consiglio delle autonomie locali”; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” 6 
settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTA la legge regionale 9 luglio 1998, n. 27 recante “Disciplina regionale per la gestione dei 
rifiuti” e s.m.i. ed in particolare l’art. 13 (Poteri sostitutivi della Regione) che stabilisce: “1. 
Qualora le province od i comuni omettano l'adozione di singoli atti obbligatori concernenti le 
funzioni ad essi attribuite o delegate dalla presente legge, l'organo regionale di controllo provvede 
in via sostitutiva con le modalità previste dalla normativa vigente”; 
 
VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 recante “Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo.” e s.m.i. ed in particolare 
l’art. 19, comma 2 (Poteri sostitutivi);  
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e successive integrazioni; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 19 
novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive” e s.m.i; 
 
VISTO il decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 "Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti" e s.m.i. che all’art. 7 dispone che i rifiuti possono essere collocati in 
discarica solo dopo trattamento; 
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VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. concernente “Norme in materia 
ambientale”; 
 
CONSIDERATO che la gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse ed è effettuata 
secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020 con la quale è stato 
approvato il Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, che disciplina il fabbisogno e 
l’impiantistica presente nel territorio regionale stabilendo, tra l’altro, quanto applicabile all’ATO 
Latina; 
 
RILEVATO che non ci sono impianti di discarica attivi nell’ATO Latina e la Provincia di Latina 
non si è ancora dotata della necessaria impiantistica di smaltimento per il fabbisogno necessario alle 
proprie esigenze, così come approvato nel Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, 
approvato con D.C.R. 4 del 5 agosto 2020, conferendo fuori ATO gli scarti di trattamento dei rifiuti; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 313 del 28/05/2021, recante: “Diffida ex art. 19 
della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, preordinata all’esercizio del potere sostitutivo, ai sensi 
dell’art. 13 della Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27. Omessa adozione di atti obbligatori in 
materia di ciclo dei rifiuti da parte della Provincia di Latina.”, con la quale si è stabilito di 
procedere, trascorso il termine di sessanta giorni dalla notifica della Deliberazione, ad esercitare il 
potere sostitutivo nei confronti della Provincia di Latina, ai sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 
9 luglio 1998, n. 27; 
 
PRESO ATTO dei termini decorsi e che, ad oggi, la Provincia di Latina non ha ancora ottemperato 
a quanto previsto dalla D.G.R. n. 313 del 28/05/2021, procedendo all’individuazione di uno o più 
siti nel territorio della Provincia di Latina, idonei alla localizzazione e realizzazione degli impianti 
di smaltimento dei rifiuti per garantire l’autosufficienza dell’ATO Latina, ai sensi dell’art. 182-bis, 
comma 1, del d.lgs. 152/2006, come stabilito dal Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, 
approvato con D.C.R. n.4 del 5 agosto 2020, al paragrafo 11.1 
 
RICHIAMATO l’art 19 – Poteri sostitutivi, comma 2, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 
recante “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 
decentramento amministrativo” e s.m.i. che stabilisce: “2. Nei casi previsti dal comma 1, la Giunta 
regionale diffida l’ente interessato ad adempiere, assegnando allo stesso un congruo termine, non 
inferiore a sessanta giorni, per l’adozione dell’atto o del provvedimento dovuto o necessario. 
Decorso inutilmente tale termine, la Giunta regionale, previo parere del Consiglio delle autonomie 
locali e sentito l’ente interessato, adotta i provvedimenti necessari o nomina un apposito 
commissario.”; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio delle autonomie locali n. 4 del 26 luglio 2021 recante 
“Parere ex art. 49 dello statuto regionale, in ordine alla proposta di attivazione dei poteri 
sostitutivi per “omessa adozione di atti obbligatori in materia di ciclo dei rifiuti da parte della 
Provincia di Latina”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 873 del 02/12/2021, con la quale, ai sensi dell’art. 
13 della Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27, a fronte dell’inerzia da parte della Provincia di 
Latina, nell'individuazione di uno o più siti nel territorio della Provincia di Latina, idonei alla 
localizzazione e realizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti per garantire l'autosufficienza 
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dell'ATO Latina, ai sensi dell'art. 182-bis, comma 1, del d.lgs. 152/2006, come stabilito dal Piano di 
gestione dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n.4 del 5 agosto 2020, al paragrafo 
11.1, acquisito il preventivo parere del Consiglio delle autonomie locali, è stato disposto di 
esercitare il potere sostitutivo mediante la nomina di un Commissario ai sensi dell’art. 19, comma 2, 
della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14; 
 
DATO ATTO che con la richiamata Deliberazione di Giunta regionale n. 873 del 02/12/2021 è 
stato individuato l’ing. Illuminato Bonsignore nato a OMISSIS il OMISSIS, in possesso di elevata 
professionalità e comprovata esperienza maturata nella materia della gestione dei rifiuti, quale 
Commissario ai sensi dell’art. 19, comma 2, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, per 
l’individuazione di uno o più siti nel territorio della Provincia di Latina, idonei alla localizzazione e 
realizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti per garantire l'autosufficienza dell'ATO 
Latina; 
 
DATO ATTO che, la Giunta regionale, con la citata D.G.R. 873/2021 ha demandato alla Direzione 
Regionale Ciclo dei Rifiuti i conseguenti adempimenti necessari per la nomina dell’ing. Illuminato 
Bonsignore, rappresentando che l’incarico avrà durata di mesi 4 dall’assunzione dello stesso, per  il 
quale sarà riconosciuto un compenso, pari al 50% della retribuzione prevista per i direttori delle 
Direzioni della Giunta Regionale e parametrato alla effettiva durata dell’incarico, oltre al rimborso 
delle spese per vitto e viaggio nei limiti stabiliti dalla disciplina regionale in materia di trattamento 
di missione per il personale con qualifica dirigenziale; 
 
VISTE le dichiarazioni rilasciate dall’interessato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 e ai sensi della normativa vigente in materia, nonché relative all’insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse per lo svolgimento dell’incarico, acquisite agli 
atti della struttura competente; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi del citato decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e s.m.i., sono state 
attivate dalla Direzione regionale Ciclo dei rifiuti le procedure di verifica nei confronti del 
Commissario ad acta ing. Illuminato Bonsignore-; 
 
PRESO ATTO 

- degli esiti pervenuti in riscontro alle richieste formulate alla Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Napoli, alla Corte dei Conti, all’INPS, acquisite agli atti della struttura 
proponente,  

 
- delle risultanze ai controlli effettuati attraverso la consultazione dell’Anagrafe degli 

Amministratori locali e regionali attraverso il sito del Ministero dell’Interno, dell’elenco 
storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del Senato della Repubblica e del 
Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della CCIAA sul sistema Telemaco; 
 

CONSIDERATO che, sulla base della documentazione presentata e di quella acquisita nell’ambito 
dell’attività di controllo, agli atti della struttura competente, non emergono, allo stato, cause di 
inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi ai fini del conferimento dell’incarico de quo, 
fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo il dichiarante dalle 
responsabilità previste ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modifiche ed integrazioni, in caso di dichiarazioni mendaci e che l’accertamento di cause di 
inconferibilità o di incompatibilità previste dal decreto legislativo n. 39/2013 e dalla normativa 
vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto; 
 
 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 51 di 809



ATTESO che: 

- l’incarico avrà durata di mesi 4 dall’assunzione dello stesso, per il quale sarà riconosciuto al 
Commissario ad acta un compenso, pari al 50% della retribuzione prevista per i direttori 
delle Direzioni della Giunta Regionale e parametrato alla effettiva durata dell’incarico, oltre 
al rimborso delle spese per vitto e viaggio nei limiti stabiliti dalla disciplina regionale in 
materia di trattamento di missione per il personale con qualifica dirigenziale; 

 
- per l’espletamento dell’incarico, il Commissario, potrà avvalersi di personale regionale nel 

numero massimo di due unità, previo apposito Atto di Organizzazione della Direzione 
competente in materia di risorse umane; 
 

- che, ai sensi dell’art. 19, comma 6 della L.R. 14/1999, gli oneri finanziari connessi 
all'esercizio dei poteri sostitutivi sono a carico degli Enti inadempienti e l’incarico affidato 
non comporta oneri aggiuntivi a carico del Bilancio Regionale; 

 
RITENUTO pertanto di nominare, conformemente a quanto disposto dalla D.G.R. 873/2021 ai 
sensi dell’art. 13 della Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27, l’ing. Illuminato Bonsignore, quale 
Commissario ai sensi dell’art. 19, comma 2, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, per 
l’individuazione di uno o più siti nel territorio della Provincia di Latina, idonei alla localizzazione e 
realizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti per garantire l'autosufficienza dell'ATO 
Latina ai sensi dell’art. 182-bis, comma 1, del d.lgs. 152/2006, come stabilito dal Piano di gestione 
dei rifiuti della Regione Lazio, approvato con D.C.R. n.4 del 5 agosto 2020, al paragrafo 11.1; 
       
 

DECRETA 
 
per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano, 
 

1. di nominare l’ing. Illuminato Bonsignore nato a OMISSIS il OMISSIS quale Commissario 
ai sensi dell’art. 19, comma 2, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14, per 
l’individuazione di uno o più siti nel territorio della Provincia di Latina, idonei alla 
localizzazione e realizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti per garantire 
l'autosufficienza dell'ATO Latina; 

 
2. di stabilire la durata dell’incarico in mesi 4 dall’assunzione dello stesso, per il quale sarà 

riconosciuto al Commissario ad acta un compenso, pari al 50% della retribuzione prevista 
per i direttori delle Direzioni della Giunta Regionale e parametrato alla effettiva durata 
dell’incarico, oltre al rimborso delle spese per vitto e viaggio nei limiti stabiliti dalla 
disciplina regionale in materia di trattamento di missione per il personale con qualifica 
dirigenziale; 

 
3. di prevedere, per l’espletamento dell’incarico, la possibilità, per il Commissario, di avvalersi 

di personale regionale nel numero massimo di due unità, previo apposito Atto di 
Organizzazione della Direzione competente in materia di risorse umane; 

 
4. di stabilire che il Commissario ad Acta così nominato dovrà produrre documentazione a 

rendicontazione dell’attività svolta per l’espletamento dell’incarico affidato alla Direzione 
Regionale Ciclo dei Rifiuti, e a seguito di tale rendicontazione, come previsto dall’art. 19, 
comma 6 della L.R. 14/1999, l’Amministrazione Provinciale di Latina, quale Ente 
inadempiente, provvederà alla corresponsione del compenso. 
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5. di stabilire che il presente incarico avrà decorrenza dal 1 marzo 2022. 
 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
Il presente decreto sarà notificato all’interessato e trasmesso alla Provincia di Latina, al Prefetto di 
Latina ed al Ministro della Transizione Ecologica e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito internet istituzionale www.regione.lazio.it. 
 

Il Presidente 
Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 5 marzo 2022, n. T00030

Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022, "Disposizioni urgenti di
protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l'accoglienza il soccorso e l'assistenza alla
popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina". Istituzione dell'Unità di Crisi
della Regione Lazio per la gestione dell'emergenza.
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Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.872 del 4 marzo 2022, 
“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina”. Istituzione dell’Unità di Crisi della Regione Lazio per la gestione dell’emergenza. 
 
 

Il Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Delegato 
 

 
VISTI : 

- la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 concernente “Modifiche al titolo V della parte 
seconda della Costituzione”;  

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1, che approva lo Statuto della Regione Lazio;  

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;  

- il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 6 
settembre 2002, e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, “Codice della Protezione Civile”, ed in particolare gli 
articoli 25, 26 e 27; 

- la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, recante “Sistema integrato regionale di 
Protezione Civile. Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”, e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che: 

-  in data 15 febbraio 2022 il Servizio statale di emergenza dell’Ucraina ha richiesto al Centro di 
coordinamento della risposta alle emergenze dell’Unione Europea assistenza per far fronte a 
potenziali criticità conseguenti alle tensioni internazionali nell’area; 

- gli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina a partire dalle prime ore del giorno 24 
febbraio 2022 hanno determinato il repentino incremento dell’esigenza di materiali, mezzi e 
attrezzature volti ad assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione a supporto del locale 
sistema di protezione civile  e che, in pari data, la citata richiesta è stata integrata individuando 
ulteriori tipologie di beni connessi con l’evoluzione della situazione e per finalità di primo 
soccorso; 

- l’aggravarsi della crisi internazionale in atto in Ucraina ha determinato il repentino incremento 
delle esigenze volte ad assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione interessata;   

- l’intervento militare nel citato territorio, oltre a causare la tragica perdita di vite umane, sta 
determinando un afflusso massiccio di persone in cerca di rifugio nell’Unione europea; 

VISTO il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante ‘Attuazione della direttiva 2001/55/CE 
relativa alla concessione della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati ed 
alla cooperazione in ambito comunitario’; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire con tempestività, nell’ambito del coordinamento dell’Unione 
Europea, ogni forma necessaria di soccorso ed assistenza sul territorio nazionale alla popolazione 
ucraina colpita dagli accadimenti in rassegna; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 
31 dicembre 2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e 
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assistenza alla popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 
internazionale in atto;  

VISTO il decreto legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in 
Ucraina”;  

VISTO il decreto legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi in 
Ucraina” che ha previsto, tra l’altro, all’art. 3 specifiche disposizioni per fare fronte alle 
eccezionali esigenze connesse all'accoglienza dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio 
nazionale in conseguenza del conflitto bellico in atto in quel Paese;  

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 4 Marzo 2022 recante 
“Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare, sul territorio nazionale, l’accoglienza il 
soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina”; 

PRESO ATTO che l’art. 2 comma 1 della citata Ordinanza 872/2022 recita “I Presidenti delle 
Regioni, nominati Commissari delegati, e i Presidenti delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano provvedono a coordinare l’organizzazione del concorso dei rispettivi sistemi territoriali di 
protezione civile negli interventi e nelle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione 
proveniente dall’Ucraina a seguito degli accadimenti in atto di cui in premessa, nel quadro di un 
piano di distribuzione nazionale, in relazione: 

a) alla definizione logistica per il trasporto di persone, anche mediante idonei mezzi speciali 
ove necessario in considerazione delle condizioni personali rilevate, limitatamente al 
territorio di competenza e qualora le Regioni e Province Autonome ne siano provvisti; 

b) alle soluzioni urgenti di alloggiamento ed assistenza temporanee, provvedendo in 
sussidiarietà nelle more dell’individuazione delle soluzioni di accoglienza o per persone in 
transito, da parte delle Prefetture – Uffici territoriali del Governo, nel quadro del piano di 
distribuzione nazionale; 

c) all’assistenza sanitaria nei riguardi di persone; 
d) all’assistenza immediata degli ingressi nelle regioni di confine.” 

CONSIDERATO che la suddetta Ordinanza n.872/2022, all’art. 2, comma 2, prevede che per le 
citate  finalità di coordinamento ed attuazione, i Commissari delegati e le Province autonome 
operano nell’ambito delle forme di coordinamento con gli enti locali le Prefetture – Uffici 
territoriali del Governo già previsti ai sensi delle rispettive normative di protezione civile, ovvero, 
ove mancanti, istituendo appositi comitati, da loro presieduti, all’interno dei quali sono presenti i 
rappresentanti dei soggetti suindicati nonché delle strutture operative dei sistemi regionali di 
protezione civile e dei gestori dei servizi pubblici; 

RITENUTO che la peculiarità del contesto emergenziale, e l’eterogeneità degli ambiti disciplinari 
coinvolti, richiedano la costituzione di una specifica struttura di coordinamento che operi in modo 
efficace al fine di recepire ed affrontare le esigenze connesse all’accoglienza della popolazione 
ucraina;  

RILEVATO, altresì, che la citata Ordinanza n.872/2022, all’art. 4, comma 1, prevede che il 
Commissario delegato possa individuare uno o più soggetti attuatori in relazione ai rispettivi 
ambiti territoriali e a specifiche aree di coordinamento;   

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 4 comma 2 della citata Ordinanza n.872/2022 , per fronteggiare 
gli oneri conseguenti alla realizzazione degli interventi e delle attività di cui all’art2 comma 1 della 
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richiamata Ordinanza è autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali intestate a ciascun 
Commissario delegato  o ad uno dei soggetti attuatori da lui individuato; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 
Istituzione dell’Unità di Crisi Regionale per l’emergenza legata all’accoglienza della popolazione 

Ucraina. 
 

1. Ai sensi dell’art. 2, comma 2, dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 
872 del 4 marzo 2022 è istituita l’Unità di Crisi Regionale per l’emergenza legata 
all’accoglienza della popolazione Ucraina. 

2. L’Unità di Crisi di cui al comma 1 è così composta: 
a) Commissario delegato - Presidente della Regione del Lazio, o suo delegato, che la 

presiede; 
b) Sindaco di Roma Capitale o suo delegato; 
c) Prefetto di Roma o suo delegato; 
d) Questore di Roma o suo delegato; 
e) Direttore Generale della Giunta Regionale del Lazio o suo delegato; 
f)     Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile o suo delegato; 
g) Direttore della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria del Lazio o suo delegato; 
h) Direttore della Direzione Inclusione Sociale della Regione Lazio o suo delegato; 
i)     Direttore della Direzione Infrastrutture e Mobilità della Regione Lazio o suo delegato; 
j)     Presidente ANCI Lazio o suo delegato; 
k) Direttore dell’ARES 118 o suo delegato; 
l)    Presidente del Comitato Tecnico Consultivo del Volontariato di protezione civile della 

Regione Lazio o suo delegato. 
Il Commissario delegato, qualora ne ravvisi l’esigenza, potrà invitare a partecipare soggetti e/o 
amministrazioni diverse in ragione delle specifiche esigenze. 

 
3. L’Unità di Crisi di cui al presente articolo provvede a recepire e valutare le esigenze di 

accoglienza della popolazione ucraina, a coordinare le attività delle diverse componenti e 
stabilire i relativi flussi di comunicazione in relazione alle specifiche competenze di ciascuna, 
con particolare riferimento: 

a) alla definizione logistica per il trasporto di persone, a cura del sistema regionale di 
protezione civile, anche mediante idonei mezzi speciali ove necessario in considerazione 
delle condizioni personali rilevate, limitatamente al territorio di competenza e qualora ne 
sia provvisto;  

b) alle soluzioni urgenti di alloggiamento ed assistenza temporanee, provvedendo in 
sussidiarietà nelle more dell’individuazione delle soluzioni di accoglienza o per persone in 
transito, da parte delle Prefetture – Uffici territoriali del Governo, nel quadro del piano di 
distribuzione nazionale; 

c) all’assistenza sanitaria nei riguardi di persone; 
d) all’assistenza socio formativa al fine di garantire la continuità didattica. 
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4. Il Commissario delegato si avvale dell’Agenzia Regionale di protezione civile della Regione 
Lazio per la convocazione delle sedute dell’Unità di Crisi nonché per l’infrastruttura 
informatica finalizzata a consentire lo svolgimento delle sedute in modalità videoconferenza. 

5. Nessun compenso, indennità o rimborso sono dovuti ai componenti dell’Unità di Crisi che 
operano a titolo gratuito, fatto salvo quanto previsto dalle specifiche disposizioni previste 
dalle Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile. 

 
Art. 2 

Nomina dei soggetti attuatori 
 

1. Per una più efficace attuazione degli interventi e delle attività di soccorso ed assistenza alla 
popolazione proveniente dall’Ucraina, ai sensi dell’art. 4, comma 1, dell’Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile n.872/2022 sono nominati i seguenti soggetti attuatori: 

a) Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile della Regione Lazio per le attività di 
accoglienza e alloggiamento temporaneo della popolazione ucraina; 

b) Direttore della Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio per le 
attività di assistenza sanitaria della popolazione ucraina 

c) Direttore della Direzione Inclusione Sociale della Regione Lazio per le attività di sostegno 
socio-assistenziale della popolazione ucraina in regime di accoglienza e alloggiamento 
temporaneo e per il raccordo con i Comuni in relazione a tale specifico ambito; 

d) Direttore della Direzione Bilancio, Patrimonio e Governo Societario per l’apertura e 
gestione della contabilità speciale da attivarsi ai sensi dell’art. 4, comma 2, dell’Ordinanza 
n. 872/2022; 

2. I soggetti attuatori operano a titolo gratuito e agli stessi non è dovuto nessun compenso, 
indennità o rimborso, fatto salvo quanto previsto dalle specifiche disposizioni previste dalle 
Ordinanze del Capo Dipartimento della Protezione Civile. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero 
ricorso straordinario al capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 
 

Il Presidente 
          Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 marzo 2022, n. 83

Revoca della D.G.R. 16/12/2021, n. 945, recante, "Art. 26 del D.L. n. 41/2021, convertito, con modificazioni,
dalla L. n. 69/2021, e s.m.i. Destinazione delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021 al sostegno
delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto
2003, n. 218".
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OGGETTO: Revoca della D.G.R. 16/12/2021, n. 945, recante, “Art. 26 del D.L. n. 41/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 69/2021, e s.m.i. Destinazione delle risorse assegnate con 

D.P.C.M. 30 giugno 2021 al sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante 

autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del territorio, Mobilità, di concerto con il 

Vicepresidente, Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, 

Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di 

Servizi, con l’Assessora al Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e 

Semplificazione Amministrativa e con l’Assessore Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, 

Università, Ricerca, Start – Up e Innovazione; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio;  

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i.: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 

11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 

l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la D.G.R. 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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- i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, nonché gli ulteriori provvedimenti approvati 

dal Governo ed attualmente vigenti che, sin dal 4 marzo 2020, hanno introdotto misure in materia 

di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale, tra i quali da ultimo il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (Decreto Sostegni), 

convertito dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, che prevede ulteriori misure finalizzate al contrasto 

alla diffusione del contagio da COVID-19 e al contenimento dell’impatto sociale ed economico 

delle misure di prevenzione adottate; 

- l’art. 1 del decreto-legge 14 dicembre 2021, n. 221, recante “Proroga dello stato di emergenza 

nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione  dell'epidemia da COVID-19”, con 

il quale è stato prorogato fino al 31 marzo 2022  lo stato di emergenza dichiarato con 

deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, prorogato con deliberazioni del 

Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021, 21 aprile 2021 e con 

decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105;  

- il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 

operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, con il quale è stato istituito un 

Fondo per l’anno 2021 da ripartire tra le Regioni, pari a euro 220.000.000,00 - incrementato di 

ulteriori 120 milioni di euro attraverso il DL n. 73/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 luglio 2021, n. 106 -, da destinare al sostegno delle categorie economiche particolarmente 

colpite dall’emergenza da COVID-19, ivi incluse le imprese esercenti trasporto turistico di persone 

mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218; 

VISTA la D.G.R. del 16 dicembre 2021, n. 945, con la quale è stato stabilito: 

- di attivare un servizio di trasporto pubblico su gomma a titolo gratuito, finalizzato all’incremento 

del turismo nei siti di interesse culturale, turistico, economico e ambientale della Regione Lazio, 

attraverso il supporto di “imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, 

ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218” di cui all’art. 26 del D.L. n. 41/2021, utilizzando, a 

tal fine, le risorse - pari ad euro 1.989.563,68 - che il D.P.C.M. del 30 giugno 2021, destina alla 

Regione Lazio; 

- di disporre che, con successivo provvedimento adottato di concerto da parte delle direzioni 

regionali competenti, vengano puntualmente individuati i siti di interesse culturale, turistico, 

commerciale ed ambientale, verso i quali attivare apposite linee di trasporto pubblico su gomma; 

- di incaricare Astral S.p.a. di provvedere alla selezione di operatori economici - tra le suddette 

imprese - che effettueranno i servizi per ciascuno dei siti individuati, secondo modalità da 

definire di concerto con la Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 1, del D.L. n. 41/2021 stabilisce che, al fine di sostenere gli 

operatori economici colpiti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, tra i quali si annoverano 

le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti di cui alla menzionata 

legge n. 218/2003, il contributo da riconoscere a favore delle imprese è a fondo perduto; 

PRESO ATTO che, in conseguenza dell’adozione della DGR n. 945/2021 sono pervenute, da parte 

di singoli operatori e di associazioni di categoria, delle richieste di revisione della stessa, 

evidenziando come altre regioni abbiano applicato la normativa attraverso la pubblicazione di bandi 

pubblici indirizzati alle imprese operanti nel settore del trasporto turistico per la concessione di 

contributi straordinari a fondo perduto; 

CONSIDERATO che, a seguito degli approfondimenti condotti dai competenti uffici regionali - 

anche con riferimento alle decisioni in materia adottate da altre Regioni -, appare preferibile ritenere 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 61 di 809



 

 

come la natura dell’intervento diretto ad utilizzare le risorse che il D.P.C.M. del 30 giugno 2021 

destina alla Regione Lazio per il sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone 

mediante autobus coperti, ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, relative al trasferimento statale 

di cui all’art. 26 del D.L. n. 41/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 69/2021, e s.m.i., non 

sia da intendersi quale “corrispettivo per servizio” ma “contributo a fondo perduto”, nel rispetto di 

quanto previsto all’art. 1, comma 1, del medesimo D.L. n. 41/2021, e pertanto l’utilizzo del suddetto 

contributo non può essere destinato per il finanziamento di servizi per i quali sussiste un nesso 

sinallagmatico tra corrispettivo erogato e prestazione resa, così come invece previsto nella DGR 

945/2021; 

RITENUTO OPPORTUNO, in ragione di quanto sopra rappresentato, revocare la D.G.R. n. 

945/2021, recante, “Art. 26 del D.L. n. 41/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 69/2021, 

e s.m.i. Destinazione delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021 al sostegno delle imprese 

esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, 

n. 218”; 

CONSIDERATO che, a seguito della suddetta revoca, con successivo provvedimento si procederà, 

nel rispetto delle disposizioni di cui al menzionato DL n. 41/2021, a stabilire i criteri e le modalità 

con cui procedere alla ripartizione del ristoro agli operatori in argomento, sulla base del possesso di 

determinati requisiti;  

CONSIDERATO che dalla presente deliberazione non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 

DELIBERA 

In conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 

1. di revocare la D.G.R. 16/12/2021, n. 945, avente ad oggetto: “Art. 26 del D.L. n. 41/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 69/2021, e s.m.i. Destinazione delle risorse assegnate 

con D.P.C.M. 30 giugno 2021 al sostegno delle imprese esercenti trasporto turistico di persone 

mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218”. 

Con successivo provvedimento si procederà a stabilire i criteri e le modalità con cui procedere alla 

ripartizione dell’importo di euro 1.989.563,68, destinato alla Regione Lazio attraverso il D.P.C.M. 

del 30 giugno 2021, quale ristoro a favore delle “imprese esercenti trasporto turistico di persone 

mediante autobus coperti, ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218” di cui all’art. 26 del DL n. 

41/2021, sulla base del possesso di determinati requisiti. 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 marzo 2022, n. 84

Approvazione del Piano strategico-operativo regionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale -
PanFlu 2021-2023.
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OGGETTO: Approvazione del Piano strategico-operativo regionale di preparazione e risposta a una 

pandemia influenzale – PanFlu 2021-2023. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Sanità e Integrazione sociosanitaria; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2021 “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale n. 21 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 992 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate, ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 993 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa, ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 8 del 18 gennaio 2022 “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 944 del 16 dicembre 2021 “Ricognizione nell’ambito 

del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 

regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del d.lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e ss.mm.ii. – 

Perimetro Sanitario, esercizio finanziario 2021”; 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sul “Piano strategico-operativo nazionale di 
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preparazione e risposta a una pandemia influenzale – PanFlu 2021-2023” (Rep. atti n. 11/CSR del 

25 gennaio 2021); 

VISTO il nuovo Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia 

influenzale – PanFlu 2021-2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 29 gennaio 2021 (Serie generale 

n. 23. Supplemento ordinario n. 7) che prevede, tra l’altro che ciascuna Regione e Provincia 

autonoma debba approvare un proprio Piano regionale contestualizzando sul proprio territorio il 

Piano nazionale e definendo le modalità di attuazione degli interventi; 

CONSIDERATO che l’obiettivo generale del Piano Pandemico Influenzale è rafforzare la 

preparazione e risposta (preparedness) ad una eventuale pandemia influenzale a livello nazionale e 

locale, in modo da: 

 proteggere la popolazione, riducendo il più possibile il potenziale numero di casi e quindi di 

vittime della pandemia in Italia e nei cittadini italiani che vivono all’estero; 

 tutelare la salute degli operatori sanitari e del personale coinvolto nell’emergenza; 

 ridurre l’impatto della pandemia influenzale sui servizi sanitari e sociali e assicurare il 

mantenimento dei servizi essenziali; 

 preservare il funzionamento della società e le attività economiche; 

VISTA la determinazione n. G11563 del 28 settembre 2021 con la quale la Direzione regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria ha istituito il Gruppo di lavoro per la stesura del Piano regionale 

di preparazione e risposta a una pandemia influenzale – PanFlu 2021-2023; 

VISTA la determinazione n. G13032 del 26 ottobre 2021 con la quale la suddetta Direzione 

regionale ha costituito il Comitato Pandemico Regionale, così come previsto nell’Allegato 2 del 

Piano nazionale PanFlu 2021-2023, con funzioni consultive nei confronti del livello decisionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00021 del 25 febbraio 2022 con cui viene 

istituita l’Unità di crisi della Regione Lazio per il coordinamento e la gestione operativa del Piano 

strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale – PanFlu 

2021-2023 sul proprio territorio regionale, così come previsto nello stesso Piano nazionale;  

CONSIDERATO che il Piano Pandemico Influenzale nazionale fornisce indicazioni alle Regioni e 

Province autonome in merito alla stesura dei piani pandemici regionali da trasmettere al Ministero 

della Salute; 

VISTA la nota prot. n. 3065-P-18/02/2022 del Ministero della Salute (acquisita dalla Regione Lazio 

con prot. n. 185429 del 23 febbraio 2022) con cui il Capo di Gabinetto del Ministero ha comunicato 

al Coordinamento della Commissione Salute, Regione Emilia Romagna, che i Piani pandemici 

regionali e i loro documenti attuativi possono essere trasmessi al medesimo Ministero così come 

adottati entro la data del 28 febbraio con possibilità di successiva integrazione; 

PRESO ATTO che il citato Gruppo di lavoro ha trasmesso in data 22 febbraio 2022 alla struttura 

incaricata di coordinarne l’elaborazione il Piano strategico-operativo regionale di preparazione e 

risposta a una pandemia influenzale – PanFlu 2021-2023, che si allega alla presente deliberazione 

e di cui costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 

PRESO ATTO altresì che, anche in relazione all’effettivo verificarsi di pandemie influenzali e alla 

loro evoluzione, il suddetto Piano contenuto nell’Allegato 1 prevede che ulteriori documenti tecnici 

possano essere prodotti o aggiornati a cura del Gruppo di lavoro in fasi successive; 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 65 di 809



CONSIDERATO che con nota prot. n. 160207 del 17 febbraio 2022, la Regione ha trasmesso alla 

Direzione generale della Programmazione sanitaria del Ministero della Salute la scheda di 

rilevazione degli eventuali oneri per le attività del Piano regionale PanFlu 2021-2023 previste nella 

fase interpandemica; 

DATO ATTO che il presente Piano regionale non prevede di per sé l’assegnazione di alcun 

finanziamento aggiuntivo ai vari soggetti coinvolti nel piano ed indicati nell’Allegato 1 e che gli 

eventuali e futuri oneri derivanti dalla sua attuazione, così come stimati nella suddetta scheda di 

rilevazione e pari complessivamente ad € 118.125.000,00, saranno a carico di apposito finanziamento 

del Ministero, come previsto nella Tabella 2 del sopra citato Piano nazionale PanFlu 2021-2023; 

RITENUTO pertanto necessario approvare il Piano strategico-operativo regionale di preparazione 

e risposta a una pandemia influenzale – PanFlu 2021-2023 predisposto dall’apposito Gruppo di 

lavoro istituito con determinazione n. G11563/2021 della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria e contenuto nell’Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;  

 

DELIBERA 
 

per le finalità espresse in narrativa che si intendono integralmente riportate, 

 

1. di approvare il Piano strategico-operativo regionale di preparazione e risposta a una 

pandemia influenzale – PanFlu 2021-2023 predisposto dall’apposito Gruppo di lavoro istituito 

con determinazione n. G11563/2021 della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria e contenuto nell’Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

2. di stabilire che, anche in relazione all’effettivo verificarsi di pandemie influenzali e alla loro 

evoluzione, ulteriori documenti tecnici previsti dal suddetto Piano contenuto nell’Allegato 1 

possano essere prodotti o aggiornati in fasi successive dallo stesso Gruppo di lavoro e trasmessi 

ai competenti uffici del Ministero della Salute; 

3. di dare atto che il presente Piano regionale non prevede di per sé l’assegnazione di alcun 

finanziamento aggiuntivo ai vari soggetti coinvolti nel piano ed indicati nell’Allegato 1 e che gli 

eventuali e futuri oneri derivanti dalla sua attuazione, così come stimati nella scheda di rilevazione 

sopra citata e pari complessivamente ad € 118.125.000,00, saranno a carico di apposito 

finanziamento del Ministero della Salute da ripartire tra le Regioni e le Province autonome,  

come previsto nella Tabella 2 del sopra indicato Piano nazionale PanFlu 2021-2023. 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria provvederà a trasmettere il suddetto Piano 

strategico-operativo regionale alla Direzione generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 

Salute nonché agli ulteriori adempimenti necessari a dare attuazione al presente provvedimento. 

     

La presente deliberazione verrà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Lazio sul sito 

www.regione.lazio.it 

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio nel 

termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di giorni 120 (centoventi). 
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Allegato 1 

 

 

 

Piano strategico-operativo regionale di 

preparazione e risposta a una pandemia 

influenzale 

PanFlu 2021-2023 
(28 febbraio 2022) 

______ 

 

 

Documento a cura del Gruppo di lavoro di cui alla determinazione n. G11563 del 28 settembre 

2021 e in particolare degli esperti del gruppo ristretto: 

Vincenzo Puro I.R.C.C.S. Istituto nazionale malattie infettive INMI “Lazzaro Spallanzani” 

Paola Scognamiglio I.R.C.C.S. INMI “Lazzaro Spallanzani” 

Francesco Vairo I.R.C.C.S. INMI “Lazzaro Spallanzani” – Servizio regionale di sorveglianza 

e controllo delle malattie infettive SERESMI 

Marta Ciofi degli Atti Ospedale pediatrico “Bambino Gesù” 

Caterina Rizzo Ospedale pediatrico “Bambino Gesù” 

Giuseppe Sabatelli Regione Lazio, Centro regionale Rischio clinico 

 

Si ringraziano: 

Miran Deluca KPMG Advisory S.p.A. 

Davide De Benedetto KPMG Advisory S.p.A. 

Elisabetta Volpe KPMG Advisory S.p.A. 
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1. GLOSSARIO 

AIFA  Agenzia Italiana del Farmaco  

AO  Aziende Ospedaliere  

API Assistenza Proattiva Infermieristica 

ARDS Acute Respiratory Distress Syndrome (sindrome da distress respiratorio acuto) 

ARES 118  Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 118 

ASL  Azienda Sanitaria Locale  

ATECO ATtività ECOnomiche 

CCM  Centro nazionale per la prevenzione e il Controllo delle Malattie  

CE Comitato Etico 

CPE  Enterobatteri Produttori di Carbapenemasi  

CPL Comitati Pandemici Locali 

CPR Comitato Pandemico Regionale 

CRFV Centro Regionale di Farmacovigilanza 

DEA Dipartimento di Emergenza Urgenza e Accettazione 

DEP  Dipartimento di Epidemiologia della Regione Lazio  

DISPATCH  epiDemic Intelligence, Scenari Pandemici, vAluTazione risCHio  

DM Dispositivi medici 

DPI  Dispositivo di Protezione Individuale  

DVR  Documento di Valutazione dei Rischi 

FAD Formazione a distanza 

FFX  First Few Cases  

GIPSE Gestione Informazione Pronto Soccorso Emergenza 

HPAI High Pathogenic Avian Influenza (virus ad alta patogenicità) 

ICA  Infezioni Correlate all’Assistenza  

INMI  Istituto Nazionale Malattie Infettive “Lazzaro Spallanzani” 

IPC  Infection Prevention and Control (prevenzione e controllo delle infezioni)  

IRCCS  Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico  

ISS  Istituto Superiore di Sanità 

IVD Dispositivi Medico-Diagnostici in vitro 

IZS Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

IZSLT  Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana 

KAPB  Knowledge Attitudes Practices and Behaviours (conoscenza, attitudine, pratica e 

comportamenti)  

LEA Livelli Essenziali di Assistenza 

LIS Sistema Informativo di Laboratorio 

MMG  Medico di Medicina Generale  

NGS Next Generation Sequencing (sequenziamento genetico di nuova generazione) 

NIC Centro Nazionale Influenza 

N.U.E Numero di emergenza Unico Europeo  

OMS  Organizzazione Mondiale della Sanità (in inglese World Health Organization, WHO)  

OO.SS.  Organizzazioni sindacali 

PARS Piano Annuale per la gestione del Rischio Sanitario  

PAICA Piano Annuale delle Infezioni Correlate all’Assistenza  
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PDTA Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali  

PLS  Pediatra di Libera Scelta  

PNCAR Piano Nazionale di Contrasto all’Antibiotico Resistenza 

PRP Piano Regionale della Prevenzione 

PS  Pronto Soccorso  

RdP Rapporto di Prova 

RSPP Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

SARI  Severe Acute Respiratory Infection (infezione respiratoria acuta severa) 

SERESMI Servizio Regionale per l’Epidemiologia, Sorveglianza e controllo delle Malattie Infettive 

SISP Servizi di Igiene e Sanità Pubblica  

SSR  Servizio Sanitario Regionale  

UCP Unità di Cure Primarie  

UCPP Unità di Cure Primarie Pediatriche 

USCAR Unità Speciali di Continuità Assistenziale Regionale 

USMAF-

SASN  

Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera -Servizi territoriali di Assistenza Sanitaria 

al personale Navigante e aeronavigante  

UE Unione Europea 

VDC Videoconferenza 

WGS Whole Genome Sequencing (sequenziamento dell’intero genoma) 
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2. INTRODUZIONE 

L’influenza costituisce una minaccia continua globale per la salute pubblica a causa della sua capacità di 

diffondersi rapidamente nella popolazione. Durante i periodi inter-pandemici, circolano virus influenzali 

stagionali che possono dare origine ad epidemie più o meno severe sulla base dei diversi livelli di immunità 

della popolazione o di eventuali mutazioni minori (drift antigenici) tali da causare nuove epidemie nella 

popolazione generale. 

Le pandemie influenzali sono tipicamente caratterizzate dalla rapida diffusione globale di un tipo di virus 

influenzale nuovo (shift antigenico) in una popolazione completamente suscettibile al virus, con conseguente 

carico di malattia insolitamente elevati per circa due o tre anni.  

I fattori necessari affinché si verifichi una pandemia includono:  

1. l’emergere di un nuovo sottotipo virale;  

2. la capacità del virus di diffondersi efficacemente da persona a persona;  

3. l’essere abbastanza virulento da causare malattia. 

Le pandemie conosciute si sono verificate nel 1918, 1957, 1968 e nel 2009 (con una pseudo-pandemia 

avvenuta nel 1977) ed hanno presentato livelli di severità differenti: da una pandemia importante e grave come 

quella osservata nel 1918, ad una caratterizzata da un lieve impatto clinico e di popolazione come quella 

osservata nel 2009. 

Data la natura imprevedibile e la potenziale gravità dell’influenza pandemica, la risposta deve essere flessibile 

e proporzionata.  

La Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 25 gennaio 2021 ha sancito l’accordo, ai sensi dell’articolo 4 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano, sul Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale – 

PanFlu 2021-2023 (Gazzetta ufficiale, Serie generale – n. 23, Supplemento ordinario n. 7 del 29 gennaio 2021). 

Il Piano aggiorna e sostituisce i precedenti Piani pandemici influenzali ed è stato predisposto sulla base delle 

raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). 

2.1. Modalità di stesura del Piano strategico-operativo regionale di preparazione e risposta a 

una pandemia influenzale 

La Regione Lazio ha elaborato il proprio Piano pandemico seguendo le Indicazioni per la stesura dei piani 

pandemici regionali riportate nell’Allegato A2 del Piano nazionale, e ha trasferito le azioni e gli interventi 

individuati al contesto regionale con l’obiettivo primario di redigere un piano operativo recante ipotesi di 

soluzione ai problemi di sanità pubblica che un’eventuale pandemia potrebbe provocare.  

L’elaborazione del Piano ha inoltre tenuto conto degli elementi di particolare complessità che caratterizzano 

il contesto regionale e soprattutto quello della città metropolitana di Roma. Al riguardo basti ricordare la 

presenza di due aeroporti internazionali (che registrano ogni anno circa 50 milioni di transiti), di uno stato 

estero, di circa 160 fra ambasciate e consolati e di sette agenzie internazionali. 

Il piano è stato improntato con un approccio One-Health per migliorare la capacità di identificare i potenziali 

patogeni prima che diventino gravi minacce umane e, ove possibile, per prevenire la loro comparsa. Gli 

aggiornamenti del Piano terranno conto delle indicazioni derivanti dalla attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza che prevede nella Missione 6 un nuovo assetto istituzionale per la prevenzione in ambito 

sanitario, ambientale e climatico. 

L’esperienza acquisita nella gestione della pandemia da SARS-CoV-2/COVID-19 del 2020-2021 e gli 

interventi di governo attuati, richiamati nella deliberazione di Giunta n. 607 del 28 settembre 2021 

“Approvazione del Programma Operativo per la gestione dell’Emergenza COVID-19 – Biennio 2020-2021”, 
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rappresentano la base per la messa a punto del Piano e in prospettiva per la risposta ad altri patogeni capaci di 

causare epidemie/pandemie. 

Con determinazione n. G11563 del 28 settembre 2021 la Direzione Salute ed Integrazione sociosanitaria della 

Regione Lazio ha istituito il Gruppo di lavoro per la stesura del Piano di preparazione e risposta a una pandemia 

influenzale (Piano pandemico regionale – PanFlu 2021-2023).  

Sono state quindi individuate le macroaree di attività ed i rispettivi referenti regionali.  

1. Attività di governance – Direttore regionale Salute e Integrazione sociosanitaria 

2. Attività di sorveglianza – Dirigente Area Prevenzione e Promozione della salute 

3. Attività Servizi sanitari di prevenzione – Dirigente Area Prevenzione e Promozione della Salute 

4. Attività di controllo delle infezioni farmacologiche e non – Referente regionale Rischio clinico  

5. Attività Servizi sanitari assistenziali territoriali – Dirigente Area Territorio 

6. Attività Servizi sanitari assistenziali ospedalieri – Dirigente Area Ospedaliera 

7. Attività di approvvigionamento di farmaci, DPI, DM – Dirigente Area Farmaci e dispositivi 

8. Attività di formazione – Dirigente Area Risorse Umane  

9. Attività di comunicazione – Dirigente Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle conoscenze e 

umanizzazione  

10. Attività di ricerca e sviluppo - Dirigente Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle conoscenze e 

umanizzazione Sviluppo - Dirigente Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle conoscenze e 

umanizzazione 

Per ogni macroarea considerata è stato identificato un referente che ha coordinato un sottogruppo di lavoro, il 

quale, avvalendosi delle competenze regionali trasversali necessarie, ha finalizzato il Piano strategico 

operativo regionale. 

2.2. Struttura del piano 

Il piano è organizzato in una parte generale e in capitoli in base alla fase pandemica di riferimento. In ogni 

capitolo solo presenti sotto-capitoli per area tematica organizzati sistematicamente come segue: 

— Una sezione di testo con una descrizione generale dell’area tematica nella fase pandemica di riferimento 

e le attività o funzioni operative; 

— Una sezione di testo dove si sviluppano le azioni di livello regionale dell’area tematica nella fase 

pandemica di riferimento e le attività o funzioni operative 

— Una sezione di testo dove si sviluppano le azioni a livello operativo dell’area tematica nella fase 

pandemica di riferimento e le attività o funzioni operative 

— Nel Capitolo 3 per la fase interpandemica vengono definite delle tabelle descrittive delle azioni essenziali 

da implementare nei diversi livelli decisionali e operativi. In ogni tabella viene richiamata la precisa 

corrispondenza al piano nazionale per facilitarne la lettura. 

— In calce al documento è riportato il Capitolo 7 contenente Liste di controllo per il monitoraggio 

dell’implementazione del piano. 

Si precisa che le tabelle non rappresentano una sintesi del testo, ma lo strumento operativo di implementazione 

dello stesso per gli aspetti declinati nella fase inter-pandemica e di esercitazione per le fasi successive di allerta 

e pandemica. 

2.3. Obiettivi e finalità 

L’obiettivo generale del Piano è rafforzare la preparazione (preparedness) nella risposta ad una futura 

pandemia, in modo da: 

- Proteggere la popolazione, riducendo il più possibile il potenziale numero di casi e quindi di vittime della 

pandemia in Italia e nei cittadini italiani che vivono all’estero; 

- Tutelare la salute degli operatori sanitari e del personale coinvolto nell’emergenza; 

- Ridurre l’impatto della pandemia influenzale sui servizi sanitari e sociali e assicurare il mantenimento dei 

servizi essenziali; 
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- Preservare il funzionamento della società e le attività economiche. 

Per attuare l’obiettivo generale sono previsti quattro obiettivi specifici: 

1. Pianificare le attività in caso di pandemia influenzale; 

2. Definire ruoli e responsabilità dei diversi soggetti a livello regionale per l’attuazione delle misure previste 

dalla pianificazione e altre eventualmente decise; 

3. Fornire strumenti per una pianificazione armonizzata regionale per definire ruoli e responsabilità dei 

diversi soggetti a livello regionale e locale per l’attuazione delle misure previste dalla pianificazione 

nazionale e da esigenze specifiche del territorio di riferimento; 

4. Sviluppare un ciclo di formazione, monitoraggio e aggiornamento continuo del piano per favorire 

l’implementazione dello stesso e monitorare l’efficienza degli interventi intrapresi. 

L’obiettivo specifico del Piano Regionale è quello di programmare l’operatività rispetto agli obiettivi del Piano 

nazionale. A tale scopo vengono definite le azioni necessarie al conseguimento di ogni obiettivo, individuando 

ruoli e responsabilità facenti capo ad una catena di comando preposta alla realizzazione delle azioni previste 

2.4. Aspetti operativi generali 

Le pandemie rappresentano degli eventi sanitari complessi per la dinamica della malattia, la complessità di 

introdurre definizioni di caso che si modificano rapidamente, la manifestazione clinica eterogenea e la 

necessità di ricorrere a misure di prevenzione non farmacologiche, senza avere a disposizione misure di 

prevenzione o trattamenti specifici o, specialmente nella prima fase, evidenze scientifiche, la difficoltà del 

comunicare l’incertezza.  

Pertanto, è indispensabile, in tutte le fasi, ma soprattutto nella fase iniziale avere a disposizione una risposta 

istituzionale vicina, tempestiva e coordinata. 

Il sistema sanitario regionale deve essere quindi investito, fin da subito, nell’organizzazione della risposta, in 

termini di prevenzione, definizione di caso, contenimento, diagnosi e cura ed essere in grado di coordinare e 

integrare le azioni, sia specifiche che di sistema, tra diversi setting assistenziali, settori e centri di 

responsabilità, attraverso un modello di governance che si dovrebbe fondare sui seguenti elementi: catena di 

comando chiara e breve, accentramento delle decisioni a maggior impatto, collaborazione inter-aziendale, 

tempestività nella condivisione e comunicazione delle decisioni, agilità nell’attuazione degli interventi tramite 

il consolidamento di reti tra professionisti sanitari, tecnici e amministrativi. 

La robusta integrazione verticale delle dinamiche decisionali e la capacità di rapido adattamento orizzontale 

ed integrato del sistema di risposta all’emergenza pandemica devono caratterizzare la progettazione e 

l’esecuzione delle azioni. 

Nell’ambito dell’attività di governance è stato: 

1. Individuato il referente regionale per la Rete italiana di preparedness pandemica (Alessandra Barca, 

dirigente dell’Area Prevenzione e Promozione della salute), istituita dal Ministero della Salute al fine di 

interfacciarsi con le reti epidemiologiche e virologiche per la sorveglianza basata su indicatori e su 

eventi (ad esempio la rete InfluNet e il Network italiano di epidemic intelligence). 

2. Effettuato un report con la stima delle risorse economiche necessarie all’implementazione del piano e la 

pianificazione della loro allocazione. 

3. Definito il “Profilo di salute ed equità” (agosto 2021) contenente il contesto demografico, sanitario e 

sociale di cui tenere conto per la programmazione degli interventi sulla base delle dinamiche 

epidemiologiche dell’agente patogeno pandemico. 
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2.4.1 Catena di Comando 

La catena di comando è articolata secondo i seguenti tre livelli: 

A. Livello decisionale 

B. Livello consultivo  

C. Livello operativo 

A. Livello decisionale 

Nelle fasi inter-pandemica e di transizione, il livello decisionale è assunto dalla Direzione regionale Salute e 

Integrazione sociosanitaria dell’Assessorato Sanità che si avvarrà delle articolazioni della sua struttura 

organizzativa, anche attraverso la rete funzionale delle diverse aree e il flusso informativo interno alla Regione 

per le comunicazioni istituzionali. Il livello decisionale si avvarrà del supporto consultivo del Comitato 

Pandemico Regionale e del supporto operativo delle Direzioni generali degli enti del SSR e di altri enti o 

istituzioni (Figura 1). 

Figura 1: La Governance in fase interpandemica 

 

A partire dalla fase di allerta per tutta la durata della fase pandemica assumerà il comando delle azioni l’Unità 

di Crisi, istituita con decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00021 del 25 febbraio 2022, ed eventuali 

sue modifiche e integrazioni, che è composta dalle seguenti figure: 

- Assessore Regionale alla Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria, o suo delegato; 
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- Capo di Gabinetto della Presidenza, o suo delegato; 

- Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, o suo delegato; 

- Direttore Regionale Salute e Integrazione Socio-Sanitaria, o suo delegato; 

- Direttore dell’Azienda Regionale Emergenza Sanitaria Ares 118 (ARES 118), o suo delegato; 

- Direttore Regionale della Direzione Regionale Soccorso Pubblico e 112 N.U.E., o suo delegato; 

- Referente Sanitario Regionale per le Grandi Emergenze (ARES 118), o suo delegato; 

- Dirigente dell’Area Ospedaliera e Specialistica della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio-

Sanitaria, o suo delegato; 

- Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione della Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Socio-Sanitaria, o suo delegato; 

- Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi della Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio-

Sanitaria, o suo delegato; 

- Dirigente dell’Area Sistemi Informativi/ICT, Logistica Sanitaria e Coordinamento Acquisti della 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Socio-Sanitaria, o suo delegato; 

- Direttore Regionale della Direzione Regionale Centrale Acquisti, o suo delegato; 

- Direttore dell’Azienda Lazio.0 o suo delegato 

- Direttore dei sistemi informativi di LazioCrea, o suo delegato; 

- Direttore Scientifico del Dipartimento Epidemiologico del Servizio Sanitario Regionale, o suo delegato; 

- Direttore Sanitario dell’IRCCS Lazzaro Spallanzani, o suo delegato. 

L’Unità di Crisi sarà presieduta dall’Assessore Regionale alla Sanità e Integrazione Socio-Sanitaria, o suo 

delegato. L’Unità di Crisi esercita il ruolo di governo regionale con le seguenti funzioni:  

1. Coordinare e definire gli indirizzi programmatici degli interventi e delle azioni di tutti gli attori del SSR. 

2. Gestire la comunicazione con i livelli di governo nazionali e internazionali e dare indirizzi alle ASL per la 

comunicazione e informazione a livello locale. 

3. Garantire l’integrazione con altri settori potenzialmente coinvolti (ad es. istruzione, lavoro, sociale, 

turismo, agricoltura, ambiente). 

4. Predisporre, aggiornare e approvare linee di indirizzo per la predisposizione di piani di preparazione e 

risposta all’emergenza. 

5. Verificare i percorsi operativi e l’identificazione, da parte delle Aziende/Enti del SSR, di strutture e 

responsabilità per l’attuazione rapida delle indicazioni regionali. 

6. Individuare le strutture pubbliche e private dedicate a fronteggiare l’emergenza pandemica, definendone 

il ruolo nella rete, la dimensione quantitativa e qualitativa del contributo con un aggiornamento continuo 

correlato all’evoluzione epidemiologica e al fabbisogno. 

7. Raccogliere e aggiornare repertorio e disponibilità dei presidi necessari. 

8. Verificare l’efficacia e l’efficienza dei sistemi di comunicazione e proporre misure per il loro 

miglioramento.  

L’Unità di crisi propone al Presidente della Regione Lazio, nella sua qualifica di soggetto attuatore, tutte le 

ordinanze da adottare in materia di salute e sanità pubblica. (Figura 2) 
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Figura 2: La governance degli interventi nelle fasi successive a quella interpandemica 
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- Dirigente dell’Area Risorse umane; 

- Rappresentante del SERESMI – INMI Spallanzani; 

- Rappresentante del Dipartimento di Epidemiologia (DEP) della Regione Lazio; 

- Direttori sanitari o loro delegati delle Aziende sanitarie dell’SSR della Regione Lazio; 

- Rappresentante dell’IRCCS L. Spallanzani; 

- Responsabile ARES 118; 

- Rappresentante Protezione Civile del Lazio; 

- Rappresentante dei gruppi Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta (PLS);  

- Rappresentante Prefettura di Roma; 

- Rappresentante dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana – IZSLT.  

Il CPR ha funzioni consultive nei confronti del livello decisionale, fornendo supporto agli interventi da 

effettuare nel corso delle fasi progressive come specificate nel Piano, e alla verifica del conseguimento degli 

obiettivi previsti. Il CPR predispone l’aggiornamento del presente piano ogni volta che le indicazioni nazionali 

o l’evoluzione epidemiologica della malattia lo richiedano 

C. Livello operativo 

L’operatività delle azioni stabilite a livello decisionale vedrà il coinvolgimento di: 

- Azienda Lazio.0  

- Aziende sanitarie locali  

- Aziende ospedaliere, Policlinici universitari, IRCCS 

- ARES 118 

- Strutture di ricovero private e accreditate 

- SERESMI  

- DEP 

- Medici di medicina generale e pediatri di libera scelta 

- Forze dell’Ordine (Questura, Corpo Carabinieri, Guardia di finanza, Vigili del fuoco) 

- Protezione Civile  

- USMAF 

Per un’efficiente applicazione del Piano a livello di Aziende sanitarie e ospedaliere è previsto che venga 

nominato per ogni ASL, ogni Azienda ospedaliera, per i Policlinici universitari e IRCCS un “Coordinatore 

Unico Aziendale per la Pandemia Influenzale”. 

Non appena nominato, il Coordinatore unico provvede alla costituzione di un Comitato Pandemico Aziendale 

(CPA) che sarà responsabile della realizzazione delle attività previste dal Piano regionale. Per le ASL il CPA 

dovrà includere i Direttori sanitari dei presidi ospedalieri, Policlinici universitari e IRCCS del territorio. 

Il coordinatore rappresenta il referente per tutte le attività della sua Azienda nei confronti del Comitato 

Pandemico Aziendale e delle Autorità regionali.  

Nella costituzione del CPA andrà promossa la collaborazione tra personale medico e veterinario con l’obiettivo 

di integrare la sorveglianza epidemiologica e virologica sull’uomo con quella in ambito veterinario 

Al CPA individuato dalla Direzione generale afferiranno le UO interessate alla gestione della problematica, in 

particolare il Dipartimento di Prevenzione con il SISP, SPRESAL, i Servizi Veterinari, il Servizio 

Farmaceutico, i Distretti Sanitari, la Direzione Sanitaria di Presidio e le Aree di Coordinamento della Medicina 

di base.  

Ogni ASL deve provvedere entro 60 giorni dalla pubblicazione del Piano pandemico regionale alla redazione 

di un Piano pandemico aziendale.  

Il Piano sarà redatto dal CPA o da un gruppo di lavoro da esso nominato. La redazione dovrà tenere conto 

delle indicazioni del Piano regionale e sarà il punto di contatto per eventuali allerte. 
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Le Aziende Ospedaliere dovranno a loro volta elaborare un piano aziendale che riguardi specificatamente le 

attività di ricovero, diagnosi, trattamento e assistenza, e le attività di controllo della infezione in ambiente 

ospedaliero.  

I Direttori Generali delle ASL e delle AO/IRCCS/Policlinici universitari saranno, ciascuno per il proprio 

ambito, responsabili degli atti previsti dai piani aziendali in tutte le fasi dell’emergenza pandemica. I piani 

aziendali prima di essere attuativi dovranno essere validati dal CPR. 

Le Aziende Sanitarie Locali, attraverso i Dipartimenti di Prevenzione assicurano a livello territoriale tutte le 

attività di sorveglianza epidemiologica e prevenzione dell’influenza pandemica. 

Le Aziende Sanitarie Locali, tramite i Distretti Sanitari, assicurano la massima integrazione e coordinamento 

delle attività sanitarie e sociosanitarie a livello territoriale garantendo che le diverse componenti dell’assistenza 

territoriale possano in fase pandemica operare in forma coordinata, sinergica ed efficace. 

Le Aziende Ospedaliere/Universitarie e IRCCS e i Presidi Ospedalieri hanno funzione di diagnosi, ricovero e 

cura dei malati di influenza, nei casi in cui il ricovero risulti necessario, attenendosi alle specifiche indicazioni 

e raccomandazioni Regionali e Ministeriali. 

Per la parte di sorveglianza umana la connessione tra la rete regionale dei SISP e la rete nazionale è assicurata 

dal SERESMI e Area Prevenzione e Promozione della Salute che garantiscono il mantenimento dell’efficienza 

e della continuità del collegamento tra i diversi soggetti coinvolti, ivi compreso il Ministero della Salute, per 

la tutela della salute collettiva. 

Per la parte di sorveglianza veterinaria la connessione tra la rete regionale dei SVET e la rete nazionale è 

assicurata da IZSLT e Area Prevenzione e Promozione della Salute che garantiscono il mantenimento 

dell’efficienza e della continuità del collegamento tra i diversi soggetti coinvolti, ivi compreso il Ministero 

della Salute, per la tutela della salute collettiva. 

ARES 118 gestisce la rete regionale dell’emergenza sanitaria ed è responsabile del trasporto dei casi 

nell’ambito di specifici protocolli di intervento. 

SERESMI svolge, attività di contrasto alla diffusione delle malattie infettive sul territorio regionale finalizzate 

alla tutela della salute della popolazione, con particolare riferimento a: 

— Migliorare la sorveglianza epidemiologica delle malattie infettive attraverso la gestione dei sistemi 

informativi delle malattie infettive previsti dalla vigente normativa anche garantendo l’integrazione con 

altri sistemi informativi sanitari. 

— Migliorare l’efficacia, l’efficienza e la tempestività nella risposta alle emergenze infettive che si 

verificano sul territorio regionale attraverso l’identificazione rapida degli eventi epidemici, la definizione 

delle adeguate misure di sanità pubblica, l’indirizzo e il coordinamento delle attività intraprese a livello 

aziendale. 

— Definire programmi di prevenzione basati sulle evidenze scientifiche e percorsi operativi in grado di 

uniformare e omogeneizzare le attività dei Servizi territoriali competenti per la prevenzione ed il 

controllo delle malattie infettive. Il SERESMI si avvale dei sistemi informativi regionali. 

Medici di medicina generale (MMG) e i Pediatri di Libera Scelta (PLS) svolgono un’azione chiave nel 

reperimento delle informazioni per l’indagine epidemiologica relativa ai primi casi e nella gestione dei contatti 

di casi certi o sospetti in stretta collaborazione con i Servizi della ASL, sono deputati alla corretta informazione 

dei propri assistiti, sono tra le figure chiave del potenziamento dell’assistenza domiciliare e sono ampiamente 

coinvolti nell’intervento di immunizzazione di massa, una volta che il vaccino si rendesse disponibile. Le 

modalità di partecipazione dei MMG e PLS all’operatività sanitaria durante le varie fasi di rischio pandemico 

saranno esplicitate e disciplinate nell’ambito di un accordo stilato con i rappresentanti delle principali OO.SS. 

della regione. 
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La Protezione civile risponde direttamente al mandato centrale della Presidenza del Consiglio dei ministri e 

rappresenta l’ente di riferimento nella fase tipicamente emergenziale della pandemia, nel rispetto delle 

indicazioni di carattere sanitario che caratterizzano l’emergenza di tipo biologico. 

Le Forze dell’Ordine (Polizia, Carabinieri, Polizia municipale, Vigili del Fuoco) dipendono dal Ministero 

degli Interni attraverso la Prefettura, che svolge il ruolo di coordinamento delle azioni in tema di ordine 

pubblico. 

Al fine di potenziare la risposta transfrontaliera rafforzando le capacità sanitarie ai punti di ingresso (aeroporti 

e porti) saranno attivati specifici accordi di collaborazione con gli USMAF-SASN per condivisi protocolli di 

comunicazione con i servizi assistenziale e di sorveglianza. 

2.4.2. Modalità di comunicazione della catena di comando 

A livello Regionale la comunicazione interna rivolta ai livelli decisionali viene assicurata dal CPR. A livello 

territoriale la comunicazione interna rivolta agli operatori direttamente interessati alla problematica (personale 

dipendente di tutte le Unità Operative, MMG, PLS) viene gestita dalla Direzione Generale dell’ASL e dalle 

Direzioni delle AO/IRRCS/Policlinici universitari, ciascuna per i propri operatori. Il supporto tecnico-

operativo per la comunicazione a tutti i livelli è fornito dall’Area Comunicazione della Regione. 

Per quanto concerne la comunicazione esterna invece, è assicurata dal Presidente della Giunta Regionale 

coadiuvato dall’Assessorato alla Sanità e dalla Direzione della Protezione Civile, avvalendosi del proprio 

Ufficio Stampa e delle strutture regionali deputate alla comunicazione.  

Nell’ambito del sito internet della Regione viene messo a disposizione uno spazio dedicato per la cui redazione 

verrà indicato dal CPR un apposito gruppo di lavoro.  

La comunicazione esterna è coordinata dall’Assessorato alla Sanità e, per la popolazione generale, disseminata 

capillarmente dalle ASL, AO, IRCCS, MMG, Pls. Le ASL curano la comunicazione esterna verso i Comuni, 

le Scuole, gli altri Enti.  

2.5. La Governance nelle diverse fasi pandemiche 

Per facilitare la pianificazione, sono state formulati una serie di scenari sul potenziale impatto al livello 

regionale di un virus pandemico e sulla fattibilità di azioni chiave specifiche per prepararsi alle diverse fasi 

pandemiche (fase inter-pandemica, fase di allerta, fase pandemica, fase di transizione) come descritte dal 

PanFlu 2021-2023.  

Sono state inoltre definite le azioni chiave del Piano per ogni fase pandemica con particolare riferimento a:  

a. Migliorare la sorveglianza epidemiologica e virologica sia in campo umano che in campo veterinario; 

b. Predisporre misure di prevenzione e controllo dell’infezione (misure farmacologiche e non); 

c. Garantire il trattamento e l’assistenza dei casi; 

d. Predisporre piani di emergenza per mantenere la funzionalità dei servizi sanitari e altri servizi essenziali; 

e. Pianificare le attività di formazione; 

f. Sviluppare adeguate strategie di comunicazione; 

g. Monitorare l’attuazione delle azioni pianificate per fase di rischio, le capacità/risorse esistenti per la 

risposta, le risorse aggiuntive necessarie, l’efficacia degli interventi intrapresi; 

h. Aggiornare il Piano sulla base delle valutazioni ottenute attraverso il monitoraggio. 

2.5.1. Fase inter-pandemica  

Una delle sfide principali nella preparazione ad un nuovo virus influenzale con potenziale pandemico è che 

non possiamo conoscere la natura e l’impatto del nuovo virus finché non emerge. Molto quindi dipenderà dalle 

caratteristiche del virus, che includono il tasso di attacco clinico (percentuale di persone che si ammalano), la 

gravità della malattia e il tasso di mortalità (quante persone muoiono). Tuttavia, alla luce della recente 

esperienza pandemica COVID-19, anche se causata da un virus respiratorio diverso dall’influenza, non 
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possiamo ignorare la possibilità che un eventuale nuovo virus dell’influenza possa avere caratteristiche di 

trasmissibilità e severità maggiori rispetto agli scenari sopra considerati.  

È stato pertanto definito il “Profilo di salute ed equità” (agosto 2021) contenente il contesto demografico, 

sanitario e sociale di cui tenere conto per la programmazione degli interventi sulla base delle dinamiche 

epidemiologiche dell’agente patogeno pandemico. 

È stata inoltre effettuata la stima delle risorse economiche necessarie all’implementazione del Piano e la 

pianificazione della loro allocazione. 

È stato nominato il referente regionale per la Rete italiana di preparedness pandemica istituita dal Ministero 

della Salute al fine di interfacciarsi con le reti epidemiologiche e virologiche per la sorveglianza basata su 

indicatori e su eventi (ad esempio la rete InfluNet e il Network italiano di epidemic intelligence). 

Ai fini della programmazione, sulla base dei parametri suggeriti dal PanFlu 2021-2023 nazionale (Tabella 7) 

sono stati stimati i fabbisogni di Posti letto in terapia intensiva al picco epidemico negli scenari pandemici più 

probabili per la popolazione del Lazio. 

Fabbisogni di Posti letto in terapia intensiva al picco epidemico negli scenari pandemici più probabili   

  

Con misure farmacologiche di controllo e a 
scopo profilattico 

Con misure 
farmacologiche di 

controllo e a scopo 
profilattico e misure 
non farmacologiche 

Rt 
1,4 

(Scenario pandemico 
blando) 

1,7  
(Scenario più 

probabile) 

1,7  
(Scenario più 

probabile) 

Popolazione Lazio 5.720.796  5.720.796  5.720.796  

Tasso attacco 9,20% 30,90% 20,50% 

Tasso attacco clinico 4,60% 15,50% 10,30% 

Tasso attacco clinico al picco 0,03% 0,27% 0,17% 

Tasso ospedalizzazione 1,10% 1,10% 1,10% 

Tasso Tl 12,00% 12,00% 12,00% 

Numero casi totali 526.313  1.767.726  1.172.763  

Numero casi sintomatici 263.157  886.723  589.242  

Numero ospedalizzazioni 2.895  9.754  6.482  

Numero Tl 347  1.170  778  

Numero ospedalizzazioni al picco 132  1.189  749  

Numero Tl al picco 16  143  90  

Sulla base delle stime soprariportate è stato calcolato il fabbisogno di DPI in base ai parametri ECDC. 

La mappatura della rete dei servizi sanitari territoriali e ospedalieri e dei loro requisiti organizzativi, strutturali 

e tecnologici nonché delle strutture da utilizzare come strutture sanitarie “alternative” (Tabella 8) è stata 

definita al 31.12.2021, ed allegata al piano e verrà periodicamente aggiornata con cadenza annuale o laddove 

richiesto dal ministero. 

Nella fase inter-pandemica saranno strutturate le attività di coordinamento della pianificazione al livello 

regionale e locale, attraverso: 

a. Il monitoraggio e valutazione dello stato di implementazione delle azioni pianificate, attraverso esercizi 

di simulazione e verifiche annuali. 

b. La revisione del Piano pandemico in base ai risultati dell’esercizio di simulazione. 

c. L’identificazione di un team di esperti regionale che interagisca con la rete locale e nazionale per ogni 

ciclo triennale di monitoraggio, valutazione e revisione del Piano. 

d. La definizione delle modalità di comunicazione interna ed esterna (sia a gruppi specifici che alla 

popolazione generale). 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 81 di 809



13 

 

Le attività di sorveglianza nella fase inter-pandemica sono focalizzate nel costante monitoraggio dei sistemi di 

sorveglianza umana e veterinaria implementati. I sistemi di sorveglianza oltre a garantire una sorveglianza 

passiva basata su indicatori, valuteranno regolarmente e costantemente la presenza di allarmi generati dalle 

sorveglianza sindromiche, sorveglianza sentinella, sorveglianza su eventi ed altre fonti dati. Oltre che dai 

sistemi di sorveglianza locali, gli allarmi potranno essere generati a livello nazionale o internazionale e 

verranno recepiti secondo uno specifico percorso decisionale ed operativo sempre in continuo coordinamento 

con il livello centrale. 

Gli allarmi generati verranno valutati dal Gruppo Tecnico di valutazione, descritto nel paragrafo 3.1. 

2.5.2. Fase di allerta  

La fase di allerta che corrisponde all’identificazione di un nuovo virus influenzale nell’uomo, sarà coordinata 

dalla unità di crisi. Prevede l’attivazione di una serie di azioni di governance: 

a. Un’attenta valutazione del rischio al livello regionale e locale che verrà effettuata dall’Unità di crisi con 

l’ausilio delle Direzioni Generali delle aziende-enti sanitari del SSR (ASL/AO/AOU/IRCCS 

pubblici/ARES 118/IZS/Policlinici Universitari pubblici e privati/Ospedale Pediatrico Bambino Gesù). 

b. L’aggiornamento del Piano di Contingenza Pandemico Influenzale disponibile sulla base della nuova 

situazione. 

c. L’attivazione dei piani di emergenza per mantenere la funzionalità dei servizi sanitari ed altre attività 

essenziale. 

d. L’adeguamento della rete dell’emergenza-urgenza al contesto pandemico. 

e. L’adeguamento della rete ospedaliera secondo un modello di Hub & Spoke, per garantire l’accesso alle 

cure ospedaliere dei pazienti con influenza e con altre patologie. 

f. L’insediamento stabile del Comitato pandemico regionale e dei Comitati pandemici locali. 

g. La definizione delle modalità di comunicazione interna ed esterna (sia a gruppi specifici che alla 

popolazione generale). 

2.5.3. Fase pandemica 

La fase pandemica è il momento della diffusione al livello globale del virus influenzale pandemico e prevede 

al livello regionale e locale: 

a. L’attivazione delle misure e degli interventi previsti nel Piano; 

b. L’attivazione del Piano di contingenza pandemico garantendo il coordinamento con le istituzioni 

nazionali e locali coinvolte attraverso il Comitato pandemico regionale ed i Comitati pandemici locali; 

c. Il coordinamento per l’attivazione di tutte le misure di prevenzione e controllo dell’infezione 

(farmacologiche e non); 

d. Il coordinamento fra l’attivazione dei piani di emergenza ed il mantenimento delle normali funzionalità 

dei servizi sanitari e altri servizi essenziali, inclusi acquisti, approvvigionamenti, logistica e servizi, sia 

direttamente connessi alla pandemia che necessari per il mantenimento del funzionamento dei servizi a 

tutela di tutti i bisogni sanitari delle persone residenti nel territorio di competenza; 

e. L’attivazione dei canali di comunicazione ai sanitari ed alla popolazione generale per la condivisione 

delle informazioni. 

L’esperienza della pandemia da COVID-19 ha dimostrato la necessità di coordinare e integrare le azioni, sia 

specifiche che di sistema, tra diversi setting assistenziali, settori e centri di responsabilità, attraverso un 

modello di governance fondato sui seguenti elementi: catena di comando chiara e breve, accentramento delle 

decisioni a maggior impatto nell’Unità di crisi, collaborazione inter-aziendale, tempestività nella condivisione 

e comunicazione delle decisioni, agilità nell’attuazione degli interventi tramite il consolidamento di reti tra 

professionisti sanitari, tecnici e amministrativi. 

  

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 82 di 809



14 

 

2.5.4. Fase di transizione 

La fase di transizione prevede la ripresa delle normali attività sanitarie e della società. Il livello decisionale 

viene ripreso dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria dell’Assessorato Sanità che torna 

ad avvalersi del supporto consultivo del Comitato Pandemico Regionale e del supporto operativo delle 

Direzioni generali delle strutture del SSR e di altri Enti/Istituzioni, che prevedono una serie di azioni specifiche 

di coordinamento: 

a. Mantenimento del Comitato pandemico regionale e dei Comitati pandemici locali; 

b. Sviluppare piani operativi per il ripristino tempestivo delle attività relative al settore sanitario e ad altri 

servizi essenziali; 

c. Mantenere operativi ed attivi tutti i sistemi di monitoraggio regionali della pandemia fino a che non 

venga dichiarata conclusa la pandemia; 

d. Definizione delle modalità di comunicazione interna ed esterna (sia a gruppi specifici che alla 

popolazione generale); 

e. Predisporre studi di in action review e after action review per valutare le attività di risposta a pandemie 

influenzali ed eventualmente prevedere una modifica o miglioramento dei Piani disponibili per 

prepararsi ad ondate successive. 

Di seguito vengono riportate le schede dettagliate delle azioni chiave previste per ogni fase (interpandemica, 

allerta e pandemica): 

1. Attività di sorveglianza epidemiologica e virologica 

2. Attività dei Servizi di Prevenzione 

3. Attività dei Servizi Territoriali 

4. Attività dei Servizi Sanitari Ospedalieri 

5. Attività Approvvigionamento e mobilizzazione di DPI, medicinali (farmaci e vaccini), forniture di 

dispositivi medici essenziali 

6. Misure di Prevenzione e controllo delle infezioni (farmacologiche e non) 

7. Attività di Formazione 

8. Attività di Comunicazione 

9. Attività di Ricerca e sviluppo 

Per la fase di transizione viene riportata una scheda unica trasversale per tutte le macroaree. 
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3. FASE INTERPANDEMICA 

3.1. Sorveglianza epidemiologica e virologica 

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ  

Le attività di sorveglianza umana dell’influenza stagionale si basano al momento sulla sorveglianza “InfluNet” 

e sulla sorveglianza delle forme gravi e complicate di influenza. Nella Regione Lazio il sistema è già stato 

adeguato agli standard previsti dal Protocollo InfluNet e CovidNet 2020-21, con il raddoppio del campione di 

popolazione sorvegliata (4%) nella sorveglianza epidemiologica sentinella. Per quanto riguarda la sorveglianza 

virologica al momento, secondo le indicazioni nazionali, i campioni vengono inviati al NIC per la loro 

sottotipizzazione. Nel Lazio inoltre è attiva dal 2015 (nell’ambito del Piano “Giubileo”) una sorveglianza 

sindromica dei PS. Inoltre, nell’ambito della sorveglianza basata su eventi, la Regione ha partecipato 

attivamente alla creazione del “SENTINEL: Network Italiano di Epidemic intelligence” dell’ambito del 

progetto CCM dedicato. La pandemia da SARS CoV-2 ho mostrato la necessità di implementare nuove forme 

di sorveglianza che utilizzino fonti dati alternative per il con l’obiettivo di valutare segnali di allerta sempre 

più precoci ed ha evidenziato la necessità di una integrazione tra gli strumenti di sorveglianza e tra questi ed i 

registri sanitari disponibili. Quest’ultima necessità non può prescindere dalla creazione di piattaforme 

informatiche ed informative in grado di fornire in un’unica soluzione le informazioni necessarie alla 

sorveglianza ed alla valutazione del rischio. Infine, la presenza di diversi sistemi di alert basati su sorveglianza 

epidemiologica e sul monitoraggio dei servizi necessita di una dashboard per la valutazione combinata delle 

allerte.  

Durante la fase interpandemica le azioni si focalizzeranno su 4 aspetti fondamentali: potenziamento degli 

strumenti informatici disponibili; rafforzamento della sorveglianza epidemiologica; rafforzamento della 

sorveglianza virologica umana e veterinaria; monitoraggio ed analisi di nuove fonti dati. I 4 aspetti 

concorreranno ad una regolare valutazione del rischio anche attraverso il supporto di strumenti informatici. In 

sintesi, sono previste le seguenti azioni:  

1. Sviluppo di una piattaforma informatica di sorveglianza 

2. Ampliamento della copertura sorveglianza sentinella ILI (Influnet) stagionale 

3. Rafforzamento della sorveglianza delle forme gravi e complicate di influenza attraverso creazione di una 

piattaforma dedicata con accesso diretto da parte delle terapie intensive 

4. Rafforzamento delle attività di tipizzazione e sottotipizzazione 

5. Potenziamento e strutturazione del sistema di sorveglianza sindromica basato sugli accessi in PS ed 

espansione anche alle Farmacie 

6. Potenziamento della sorveglianza veterinaria. 

7. Esecuzione di tamponi di screening in area veterinaria. Sorveglianza su operatori a rischio di esposizione 

per contatto con animali. 

8. Valutazione altre fonti dati 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Sviluppo di una piattaforma informatica di sorveglianza 

Si prevede il rafforzamento della piattaforma di sorveglianza InfluNET attraverso la creazione di una 

piattaforma interoperabile con i LIS dei laboratori coinvolti nella sorveglianza virologica che integri i dati 

virologici, ivi compresi i dati di sequenziamento, i con i dati clinici dei pazienti testati, con i dati della 

sorveglianza delle forme gravi e complicate di influenza con diretto accesso ai medici coinvolti. La piattaforma 

inoltre prevede una dashboard di integrazione delle sorveglianze (epidemiologica, virologica, sindromica) con 

algoritmi per generazione di alert. Il sistema garantirà il trasferimento alle piattaforme nazionali (InfluNET). 

L’azione prevede una ricognizione dei registri esistenti ed uno studio di fattibilità seguito dalla sua 

implementazione. Lo studio prevederà anche il disegno della dashboard per le attività di decision making. 

Ampliamento e ottimizzazione della copertura sorveglianza sentinella ILI (Influnet) stagionale e della 

sorveglianza virologica 
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Si prevede una maggior e più mirato ingaggio dei medici sentinella per garantire una più ampia ed omogenea 

copertura geografica del campione e garantendo maggior rappresentatività anche per età. Verrà inoltre creato 

un roster di MMG/PLS per attivazione nel caso di allerta ed espansione della sorveglianza o rafforzamento in 

alcune aree. Varranno rafforzate le attività di promozione dell’iniziativa presso i MMG/PLS anche fornendo 

strumenti di raccolta dati più semplici. Infine, nel periodo interpandemico, verrà mantenuto nel Lazio 

permanentemente un campione di MS atto a sorvegliare il 4% della popolazione complessiva regionale, 

operando ogni anno le sostituzioni necessarie per i medici che si ritirano e preservando l’omogeneità della 

copertura sia per area geografica che per classe d’età. La sorveglianza verrà inoltre affiancata dalla valutazione 

delle sindromi respiratorie in età pediatrica. 

Durante i primi due anni, valutazione influenza su campioni negativi a SARS-CoV-2 

Rafforzamento della sorveglianza virologica e preparazione dei laboratori 

Verrà costituita, sulla base della attuale rete laboratori COVID-19 (CORONet) attivabile ed ampliabile in caso 

di allerta e di passaggio in fase pandemica attraverso le seguenti fasi:  

1. Individuare la health technology assessment dei laboratori  

2. Costituire la rete dei laboratori  

3. Verificare attraverso i proficiency test le procedure operative messe in atto dai laboratori 

4. Valutare la capacità produttiva dei singoli laboratori in relazione all’andamento epidemiologico 

5. Monitorare ed implementare la rete dei laboratori 

6. Individuazione rete dei laboratori coordinata dai Laboratori di riferimento 

7. Verifica della qualificazione specifica in campo virologico di alcuni laboratori  

8. Implementare e adeguare i test agli standard indicati dal Laboratorio di riferimento regionale secondo le 

indicazioni del NIC 

9. Monitoraggio ed implementazione della rete dei laboratori. Ampliamento della stessa a seconda necessità 

epidemiologiche. 

Rafforzamento della sorveglianza delle forme gravi e complicate di influenza  

Il rafforzamento avverrà attraverso una piattaforma dedicata con accesso diretto da parte dei medici delle 

terapie intensive e rianimazioni della regione. Si provvederà inoltre ad espandere tale sorveglianza anche alle 

forme di SARI ed ARDS nelle quali non è stato possibile rilevare l’agente etiologico. 

A livello operativo, per quanto riguarda la fase interpandemica, si sono individuati i seguenti attori coinvolti e 

le azioni da intraprendere a livello regionale ed aziendali, riassunti nella seguente tabella:  
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Tabella I: Azioni essenziali di sorveglianza epidemiologica e virologica nella fase interpandemica (I/II) 

 

Rafforzamento delle attività di tipizzazione e sottotipizzazione 

Il sequenziamento genomico è diventato un’arma indispensabile per il monitoraggio dell’evoluzione dei virus 

specie nel corso di eventi epidemici. Nella regione Lazio diversi laboratori, sono dotati di piattaforme di Next 

Generation Sequencing (NGS) e competenza bioinformatica adeguata a svolgere WGS. Tale modello consente 

di sfruttare una tecnologia ed un know-how che, nati in ambito di ricerca pura, stanno trovando applicazioni 

anche in ambito clinico, come in genetica e in oncologia umana. 

La ricognizione sulle piattaforme disponibili in precedenza effettuata per la realizzazione di una rete di 

laboratori sub-regionali per la caratterizzazione dei ceppi di SARS-CoV-2 (WGSnet-Lazio) ha indicato una 

capacità produttività teorica nel Lazio di 8 centri con una operatività immediata, con una capacità cumulativa 

di oltre 750 analisi/settimana, e tempi di risposta non superiori ai 10 giorni dal momento della raccolta. Questa 

rete di laboratori potrebbe essere potenziata e coinvolta anche nel monitoraggio della circolazione e 

caratterizzazione genomica dei virus influenzali. 

Il potenziamento della rete deve prevede l’incremento del numero dei laboratori coinvolti e conseguentemente 

della strumentazione, dei reattivi, del personale e di hardware e software per l’analisi bioinformatica dei dati. 

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Unità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzative

Sviluppo di una piattaforma 

informatica di sorveglianza

Area Sistemi 

informativi/ICT; 

Logistica sanitaria 

e Coordinamento 

acquisti e 

LazioCrea; Area 

Prevenzione e 

Promozione della 

salute

Contribuire al disegno 

dell'architettura della 

piattaforma informatica e 

della dashboard  di 

integrazione delle 

sorveglianze 

(epidemiologica, virologica, 

sindromica) con algoritmi 

per generazione di alert

SERESMI; DEP 

Calcolo del campione dei 

medici sentinella  e 

creazione di un roster  di 

MMG/PLS per attivazione 

nel caso di allerta ed 

espansione della 

sorveglianza o rafforzamento 

in alcune aree

SERESMI; ISS

Analisi dei campioni
Laboratorio di 

Riferimento Regionale 

Partecipazione alla 

sorveglianza, alla formazione 

e aggiornamento per 

attivazione in caso di allerta. 

MMG; PLS

Contribuire al disegno 

dell'architettura della 

piattaforma informatica 

SERESMI; DEP

Analisi dei campioni

Laboratori di 

riferimento regionale 

Policlinico Gemelli; 

INMI Spallanzani

Potenziamento della sorveglianza 

veterinaria

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute

Integrare le attività già in 

essere con la sorveglianza 

passiva negli uccelli selvatici 

IZSLT

Generare informazioni con 

i risultati della sorveglianza 

dell’influenza al Ministero 

della Salute

Tab. 3
Sviluppo di una piattaforma 

informatica di sorveglianza

Area Sistemi 

informativi/ICT, 

Logistica sanitaria 

e Coordinamento 

acquisti e 

LazioCrea, Area 

Prevenzione e 

Promozione della 

salute

Assolvere il debito 

informativo
SERESMI; ASL

Tab. 3

Generare informazioni 

sull’andamento 

dell’influenza stagionale 

che possono essere usate 

per pianificare appropriate 

misure di controllo e 

interventi (inclusa la 

vaccinazione), allocare 

risorse sanitarie e 

generare raccomandazioni 

per la gestione dei casi

Rafforzamento della sorveglianza delle 

forme gravi e complicate di influenza 

attraverso creazione di una 

piattaforma dedicata con accesso 

diretto da parte delle terapie intensive

Area Sistemi 

informativi/ICT; 

Logistica sanitaria 

e Coordinamento 

acquisti; 

LazioCrea, Area 

Rete ospedaliera 

Ottimizzazione della copertura 

sorveglianza sentinella ILI (Influnet ) 

stagionale

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute; Area 

Rete integrata del 

territorio
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Potenziamento e strutturazione del sistema di sorveglianza sindromica basato sugli accessi in PS ed 

espansione anche alle Farmacie 

Gli accessi in Pronto Soccorso (PS) rappresentano un momento di richiesta assistenziale utile per intercettare 

gli eventi controllati, in quanto l’ininterrotta disponibilità del servizio (7 giorni alla settimana e 24h al giorno) 

non introduce ritardi dal manifestarsi dei sintomi/segni del paziente, oggetto di sorveglianza, all’accesso alle 

strutture erogatrici del SSR.  

Il sistema di sorveglianza sindromica implementato nella regione Lazio e attivo a partire dal 1° dicembre 2015 

prevede l’utilizzo dell’attuale sistema di sorveglianza presente in 43 DEA della Regione Lazio. Le sindromi 

da sorvegliare sono definite da codici di sintomi e diagnosi relativi alla classificazione internazionale ICD-9-

CM e per ciascun accesso verranno considerate sia le diagnosi principali che quelle secondarie.  

La valutazione delle analisi effettuate non si limita alla interpretazione di un segnale di allerta temporale, ma 

vengono valutate le seguenti componenti: 

eventuali cluster spaziali di accessi per sindrome ai diversi PS sul territorio; 

distribuzioni delle sindromi sul territorio e valutazione degli accessi e dell’utenza dei singoli PS; la 

distribuzione temporale e spaziale delle patologie. Tali valutazioni rendono il sistema di sorveglianza 

sindromica utile anche per il monitoraggio delle risorse sul territorio e di supporto alla valutazione di indicatori 

sia di processo che di esito.  

La sorveglianza sindromica al momento in atto attraverso l’estrazione dei dati dal sistema informativo dei PS 

sarà rafforzata attraverso la creazione di uno strumento di interfaccia con il sistema informativo PS (GIPSE), 

che permetta l’estrazione l’analisi e la reportistica settimanale dei dati. La sorveglianza sarà inoltre espansa 

alle farmacie per la valutazione del consumo di alcuni farmaci identificati. 

Potenziamento della sorveglianza veterinaria.  

La sorveglianza veterinaria fa riferimento a virus influenzali aviari ad alta patogenicità (HPAI), H5 e H7 come 

decritta nel Piano di sorveglianza nazionale dell’influenza aviaria, emanato dalla Direzione generale della 

Sanità animale e dei farmaci veterinari Ufficio 3 il quale viene rivisto annualmente sulla base dei dati 

epidemiologici sia nazionale che della UE. In funzione del rischio di introduzione e/o di diffusione dei virus 

influenzali, H5 e H7, sono inclusi attività di sorveglianza attiva su prelievi di campioni (sangue e tamponi 

cloacali/tracheali) sia allevamenti aviari del settore industriale sia del settore rurale (svezzatori, commercianti 

e rurali). 

Ad integrazione, delle precedenti attività è la sorveglianza passiva negli uccelli selvatici che verrà eseguita su 

volatili appartenenti a specie bersaglio trovati morti o sintomatici. 

I campioni prelevati nell’ambito della sorveglianza sono esaminati presso l’Unità Operativa Complessa di 

Virologia dell’IZSLT ed in caso di positività sono inviati al Centro di Referenza per l’Influenza Aviaria presso 

l’IZS di Padova. Le misure di controllo applicate in caso di focolaio da virus influenzale aviario sono quelle 

previste dalla normativa nazionale e quelle delle UE tenendo conto anche che viene identificato il virus 

influenzale di tipo H5 N1. in ottemperanza alla normativa vigente (D.lgs. 9/2010). 

Le attività da intraprendere in caso di un focolaio di Influenza Aviaria sono concertate con i Servizi di Sanità 

Pubblica Veterinaria Regionali e Locali.  

A seguito del DM 14/03/2018 che istituiva un fondo per l’emergenza avicola, l’istituto Zooprofilattico 

Sperimentale ha istituito una convenzione con la Regione con oggetto la realizzazione di una serie di attività 

territoriali finalizzate all’incremento del livello di biosicurezza degli allevamenti avicoli. Le attività già avviate 

riguardano la formazione dei cacciatori, degli allevatori e dei veterinari ASL, l’acquisto di DPI e kit diagnostici 

e lo studio territoriale delle aree a maggior rischio. 

Le attività diagnostiche relative alla sorveglianza vengono regolarmente rendicontate, su sistema E-flu gestito 

dal centro di referenza presso IZS delle Venezie, con periodicità semestrale.  
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L’IZS provvederà a trasmettere sia copia del RdP della positività di prima istanza, sia del RdP del Centro 

Nazionale per l’Influenza Aviaria anche al SERESMI.  

Screening e sorveglianza operatori in area veterinaria. Sorveglianza su operatori.  

I lavoratori a contatto occupazionale con suini e pollame, in particolare quelli che lavorano in grandi strutture 

di confinamento, sono a rischio notevolmente aumentato di infezioni da virus dell’influenza. Servendo da 

popolazione ponte per la diffusione del virus dell’influenza tra gli animali e l’uomo, questi lavoratori possono 

introdurre il virus dell’influenza in comunità, nonché esporre i suini domestici e il pollame ai virus 

dell’influenza umana. Esposizioni professionali prolungate e intense lavoratori in allevamenti per suini o 

pollame potrebbero facilitare la generazione di nuovi virus influenzali, nonché accelerare le epidemie di 

influenza umana. A causa del loro potenziale ruolo di ponte, ipotizziamo che tali lavoratori dovrebbero essere 

riconosciuti come un gruppo target prioritario per i vaccini antinfluenzali annuali e ricevere una formazione 

speciale per ridurre il rischio di trasmissione dell’influenza. Dovrebbero anche essere presi in considerazione 

per una maggiore sorveglianza in collaborazione con INAIL, medici competenti ed IZSLT ed in base alla 

valutazione della sorveglianza virologica veterinaria o attraverso sorveglianza sentinella. 

Valutazione altre fonti dati 

Al fine di garantire il monitoraggio di segnali di allerta precoce si prevede l’implementazione e/o l’integrazione 

del monitoraggio attraverso analisi di altre fonti dati: 

1. Valutazione dell’eccesso di mortalità 

2. Valutazione dell’assenteismo scolastico 

3. Valutazione dell’assenteismo in strutture sanitarie sentinella 

Verrà inoltre utilizzata la rete di laboratori impegnata nella valutazione di SARS-CoV-2 nelle acque reflue. La 

rete e la relativa sorveglianza verrà attivata solo a seguito di indicazioni di un possibile shedding oro-fecale 

del patogeno identificato come causa dell’allerta. 

Formazione  

Le attività di formazioni prevedono eventi di formazione sulle nuove piattaforme implementate e due eventi 

di formazione di aggiornamento all’anno, uno nel mese di ottobre ed uno nel mese di gennaio. SI provvederà 

inoltre alle attività di formazione relative al protocollo. 

Creazione di un Gruppo Tecnico di valutazione allerte e conseguente valutazione del rischio 

Verrà individuato un gruppo interdisciplinare di esperti che valuterà eventuali allerte e produrrà una 

valutazione del rischio con le conseguenti azioni di controllo farmacologico e non farmacologico. Il gruppo 

sarà costituito dagli osservatori epidemiologici regionali (SERESMI, IZSLT, DEP), dai Laboratori di 

Riferimento regionali (settore umano e settore veterinario), dalla Rete Regionale delle Malattie Infettive e dal 

referente ASL del territorio coinvolto o, se necessario, da tutti i referenti ASL.  

Il gruppo tecnico di valutazione allerte provvederà alla valutazione degli stessi ed a relazionare al Referente 

regionale del Piano pandemico per la valutazione delle eventuali azioni di allerta da implementare. La relazione 

di valutazione degli allarmi conterrà una descrizione dell’evento, la valutazione del rischio, le attività da 

implementare per una migliore caratterizzazione dell’allarme e le raccomandazioni sulle prime eventuali 

misure di controllo. A seconda della provenienza dell’allarme, interno o esterno alla regione, vengono riportate 

le modalità operative di attivazione dei soggetti coinvolti a livello regionale nelle figure sottostanti:  
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Figura 3:Meccanismi di attivazione della rete in caso in caso di allarme interno 

 

Figura 4: Meccanismi di attivazione della rete nel caso di allarme esterno 

 

 

 Realizzazione di studi FFX tempestivi 

Le attività saranno focalizzate sulla individuazione di software e sulla formazione del personale dei servizi di 

prevenzione in grado di garantire la pronta raccolta dati di studi FFX, di cui la regione ha avuto già esperienza 

durante la pandemia da SARS-CoV-2. Nello specifico verranno messo a punto almeno un vento di formazione 

mirato a formare ed informare sulla conduzione di studi di ricerca durante le epidemie; utilizzo di strumenti 

per la raccolta del dato. La formazione seguirà anche le indicazioni che verranno fornite dalla rete di 

preparedness e si avvarrà degli esercizi di simulazione previsti nelle funzioni della rete.  

Referente Piano 
Pandemico

Follow Up e 
rivalutazione 
dell’evento

Gruppo tecnico 
di valutazione 

allerte e 
conseguente 

valutazione del 
rischio*

ALLARME da sistemi di 

sorveglianza regionali/laboratori 

regionali, osservatori 

epidemiologici regionali e 

laboratori di riferimento regionali

Attivazione 

Comitato 

Pandemico

Comunicazione 

MdS

*Valutazione del rischio con 

le conseguenti azioni di 

controllo farmacologico e 

non farmacologico. 

ATTIVAZIONE

Allerta esterna: 
Comunicazioni da 
parte del Ministero 

della Salute

Referente Piano 
Pandemico

Attivazione 
Comitato 

Pandemico

Follow Up e 
Rivalutazione 
dell’evento

ATTIVAZIONE RIVALUTAZIONE

Gruppo tecnico di 
valutazione allerte 

e conseguente 
valutazione del 

rischio
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Definire protocolli per sorveglianza viaggiatori. Protocolli e accordi USMAF 

Verranno definiti protocolli di comunicazione tra i posti regionali di frontiera ed i servizi assistenziali e di 

sorveglianza al fine di garantire un processo standardizzato e tempestivo di presa in carico delle segnalazioni.  

Integrazione con altre sorveglianze 

Al fine di identificare precocemente casi di infezione acquisita in ambito ospedaliero e fornire attività di 

supporto laddove ritenuto necessario e richiesto, già dal 2017 con Nota Regionale 0382804 del 25-07-2017 è 

stata prevista la trasmissione immediata della notifica di malattia infettiva dalle ASL al SERESMI in qualunque 

caso di malattia infettiva a trasmissione interumana (aerea; droplet, oro-fecale; contatto diretto o indiretto) che 

coinvolga un operatore sanitario o assimilabile (personale di pulizia, studenti, volontari, autisti, etc.) o un 

paziente ricoverato in una struttura sanitaria per altri motivi.  

Sono state emanate specifiche indicazioni per la sorveglianza delle infezioni da enterobatteri resistenti ai 

carbapenemi (Nota regionale del 7/9/2021) e attivata una rete di laboratori di microbiologia a supporto del 

piano AR dell’ISS per il controllo della antimicrobico-resistenza.  

Nell’ambito del PRP 2020-2025, è in corso la riorganizzazione e implementazione dei sistemi integrati di 

sorveglianza istituendo un sistema di raccolta dati microbiologici ed epidemiologici, in aggiunta a quelli 

provenienti dalle sorveglianze già esistenti, che siano omogenei, rappresentativi dell’intero ambito regionale, 

tempestivi e adeguati mediante lo sviluppo di una piattaforma web regionale per la raccolta di dati omogenei, 

rappresentativi dell’intero ambito regionale, tempestivi e adeguati. 

A livello operativo, per quanto riguarda la fase interpandemica, si sono individuati i seguenti attori coinvolti e 

le azioni da intraprendere a livello regionale ed aziendali, riassunti nella seguente tabella:  

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Individuazione referenti aziendali per la sorveglianza ed il controllo dell’influenza che saranno i punti di 

contatto nel caso di allerte provenienti dai diversi sistemi di sorveglianza ed il punto di contatto per 

l’implementazione di eventuali studi FFX. 

2. Garantire un punto di contatto con la sanità di frontiera per le ASL di competenza dei punti di entrata 

regionali. 

3. Attività di formazione su base locale Trainer of trainers. 
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Tabella II: Azioni essenziali di sorveglianza epidemiologica e virologica nella fase interpandemica (II/II) 

 
  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Unità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzative

Rafforzamento della sorveglianza 

virologica e preparazione dei 

laboratori

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Monitoraggio ed 

implementazione della rete 

dei laboratori ed 

ampliamento della stessa a 

seconda necessità 

epidemiologiche 

Rete laboratori COVID-

19 (CORONet ) 

coordinata dal 

laboratorio di 

riferimento regionale 

INMI Spallanzani

Rafforzamento delle attività di 

tipizzazione e sottotipizzazione

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Monitoraggio della 

circolazione e 

caratterizzazione genomica 

dei virus influenzali.

WGSnet-Lazio 

coordinata dal 

laboratorio di 

riferimento regionale 

INMI Spallanzani

Area Sistemi 

informativi/ICT; 

Logistica 

sanitaria; 

Coordinamento 

acquisti; 

LazioCrea. 

Estrazione e analisi 

dei dati
SERESMI

 Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Input dati Pronto Soccorso (PS)

Area Farmaci e 

dispositivi
Input dati Farmacie

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute; Area 

Rete ospedaliera 

e specialistica

Valutazione dell’eccesso di 

mortalità, dell’assenteismo 

scolastico e 

dell’assenteismo in strutture 

sanitarie sentinella

SERESMI; DEP

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute

Estensione della 

sorveglianza SARS-CoV-2 

nelle acque reflue se il 

patogeno alert  presenta 

possibile shedding  oro-

fecale.

SERESMI; DEP; 

ARPA; ACEA; ISS

Tab. 3

Creazione di un gruppo tecnico di 

valutazione allerte e conseguente 

valutazione del rischio

Refrente regionale 

della rete 

DISPATCH 

nazionale.

Valutazione di eventuali 

allerte e del rischio con le 

conseguenti azioni di 

controllo farmacologico e 

non. 

Il gruppo si interfaccerà con 

la rete DISPATCH nazionale.

Rete regionale 

dispatch

Tab. 5

Definire protocolli per sorveglianza 

viaggiatori. Protocolli e accordi 

USMAF e direzione Prevenzione 

Ministero

Direzione 

regionale Salute e 

Integrazione 

sociosanitaria

Fornire supporto alla 

Direzione regionale per la 

definizione di protocolli

SERESMI; USMAF; 

Ministero; ASL; INMI

Esecuzione di tamponi di screening 

in area veterinaria. Sorveglianza su 

operatori a rischio di esposizione per 

contatto con animali

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute

Formazione dei cacciatori, 

degli allevatori e dei 

veterinari ASL, l’acquisto di 

DPI e kit diagnostici e lo 

studio territoriale delle aree 

a maggior rischio

IZSLT; INAIL; medici 

competenti 

Integrazione con altre sorveglianze SERESMI

Riorganizzazione e 

implementazione dei sistemi 

integrati di sorveglianza 

istituendo un sistema di 

raccolta dati microbiologici 

ed epidemiologici

Sviluppare le capacità 

necessarie a realizzare 

tempestivi studi FFX, 

implementandoli poi nelle 

varie fasi pandemiche

Tab. 5 Realizzazione di studi FFX tempestivi SERESMI

Attività di sorveglianza 

epidemiologica e 

virologica a seconda delle 

fasi e rafforzamento della 

sorveglianza stagionale

Tab. 3

Tab. 4

Tab. 3

Tab. 3

Disporre di sistemi di 

allerta rapida che possano 

identificare eventi 

inusuali/inattesi rispetto 

all’andamento atteso 

stagionale dell’influenza 

(sia dovuti a virus influenzali 

noti che a nuovi virus 

influenzali emergenti)

Garantire un 

aggiornamento continuo 

delle competenze e delle 

metodologie necessarie 

per la sorveglianza 

virologica dei laboratori 

della Rete InfluNet, in 

accordo con le indicazioni 

fornite dagli Organismi di 

riferimento internazionali

Potenziamento e strutturazione del 

sistema di sorveglianza sindromica 

basato sugli accessi in PS ed 

espansione anche alle Farmacie

Valutazione altre fonti dati
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3.2. Servizi sanitari di prevenzione 

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

La pandemia COVID-19 ha richiesto, in tempi rapidi, il potenziamento delle attività volte alla sorveglianza e 

controllo dell’infezione da virus SARS-CoV-2, applicabili anche al termine dello stato di emergenza COVID-

19 nei confronti della Pandemia influenzale. 

Tali attività, che fanno capo principalmente ai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) dei Dipartimenti di 

Prevenzione, sono state potenziate fino ad una soglia minima di 1 operatore sanitario territoriale ogni 10.000 

abitanti per garantire in modo ottimale: l’attività di indagine epidemiologica, il tracciamento dei contatti, 

monitoraggio dei quarantenati, esecuzione dei tamponi (in raccordo con l’assistenza primaria), il tempestivo 

inserimento dei dati nei sistemi informativi.   

Il DL 19 maggio 2020, n. 34, prevede, all’ art. 1, c. 1, che i piani di assistenza territoriale contengano specifiche 

misure di identificazione e gestione dei contatti e di organizzazione dell’attività di sorveglianza attiva effettuate 

a cura dei Dipartimenti di Prevenzione. Tali misure dovranno, quindi, necessariamente passare attraverso il 

potenziamento dei Dipartimenti di Prevenzione. 

Sulla base dei possibili scenari futuri sono richiesti sistemi flessibili e interoperabili che permettano, ad 

esempio, di potenziare le attività di sorveglianza per anticipare le possibili situazioni critiche (epidemic 

intelligence). Questa capacità di reazione va preparata a livello regionale e aziendale con attività di 

programmazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e delle risorse introdotte. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

La Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria effettuerà periodicamente indagini conoscitive mirante a 

rilevare i principali aspetti strutturali, organizzativi e di attività dei SISP al fine di identificare e diffondere 

buone pratiche e favorire la definizione di interventi volti al miglioramento delle competenze e delle 

performance. 

Nel corso del 2022 verrà mantenuta l’attività di coordinamento regionale del contact tracing introdotta per la 

gestione della pandemia COVID-19, fin quando verrà richiesto dalla situazione epidemiologica locale, 

nazionale ed internazionale. 

In particolare, dalla fine di maggio 2020 vengono svolte riunioni quotidiane in videoconferenza (VDC) tra i 

referenti regionale e i direttori dei SISP delle 10 ASL o loro delegati e il SERESMI, con relativo resoconto 

settimanale. Scopo di tali riunioni è quello di avere una visione di insieme del territorio regionale garantendo 

un rapido scambio di informazioni tra le diverse ASL coinvolte nella sorveglianza e controllo dell’infezione, 

nonché favorire e garantire una gestione omogenea dei casi e dei focolai. 

La Regione Lazio - Area Prevenzione e Promozione della Salute partecipa al PROGETTO CCM 2020 

“Potenziamento del contact tracing attraverso il rafforzamento del ruolo dei Dipartimenti di Prevenzione sul 

territorio, anche in relazione alle condizioni di maggiore suscettibilità alle conseguenze sfavorevoli 

dell’infezione (fattori di rischio comportamentali, malattie croniche e multi-morbidità, età avanzata, ecc.).” Il 

progetto è coerente con la vision del PNP 2020-2025 e contribuiranno a sostenere le azioni che saranno 

sviluppate attraverso i Piani Regionali della Prevenzione. 

Attraverso l’esperienza maturata durante la pandemia da SARS-CoV-2, verranno aggiornati e diffusi 

documenti tecnici sui principi e procedure di contact tracing e di indagine epidemiologica. Tali documenti 

saranno seguiti da un costante aggiornamento della formazione attraverso la formazione locale basata sulla 

strategia Trainer of trainers. Saranno organizzati almeno due corsi all’anno. I corsi saranno seguiti da una 

simulazione/anno anche sulla base delle indicazioni della rete di preparedness. 
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AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Le ASL dovranno:  

assicurare la formazione ed il continuo aggiornamento di tutto il personale sanitario e tecnico dei Dipartimenti 

di Prevenzione sulle attività di indagine epidemiologica, tracciamento dei contatti; 

assicurare la sorveglianza sanitaria e l’attuazione delle misure di quarantena, esecuzione dei tamponi (in 

raccordo con l’assistenza primaria), il tempestivo inserimento dei dati nei sistemi informativi; 

individuare referenti aziendali per la sorveglianza ed il controllo dell’influenza che saranno i punti di contatto 

nel caso di allerte provenienti dai diversi sistemi di sorveglianza ed il punto di contatto per l’implementazione 

di eventuali studi FFX. 

Partecipare alla VDC tra i referenti regionale e i direttori dei SISP delle 10 ASL o loro delegati e il SERESMI. 

Tabella III: Azioni essenziali dei servizi sanitari di prevenzione nella fase interpandemica 

 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Unità organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzative

Mappatura dei servizi territoriali di 

prevenzione
Tab. 8

Svolgimento di indagini conoscitive 

mirate a rilevare i principali aspetti 

strutturali, organizzativi e di attività dei 

SISP 

Area Promozione della 

salute e Prevenzione; 

Area Risorse Umane

Rispondere alle indagini 

conoscitive nei tempi 

richiesti e fornire i dati 

sulle risorse umane

Direzioni sanitarie e 

Dipartimenti 

prevenzione ASL

Garantire l’adattamento veloce 

della rete e della disponibilità di 

servizi

Tab. 5

Mantenimento dell’attività di 

coordinamento regionale del contact 

tracing messa in campo per la 

gestione della pandemia COVID-19

Area Promozione della 

salute e Prevenzione; 

SERESMI

Garantire uniformità nello 

svolgimento delle attività 

di contact tracing nella 

comunità

SISP delle ASL

Attivare meccanismi per un 

eventuale rafforzamento della 

resilienza territoriale

Tab. 5

Potenziamento del contact tracing 

attraverso il rafforzamento del ruolo 

dei Dipartimenti di Prevenzione sul 

territorio

Area Promozione della 

salute e Prevenzione;  

Area Rete integrata del 

territorio

Predisporre i piani 

operativi locali 

Direzioni sanitarie 

ASL

Sviluppare le capacità necessarie 

a realizzare tempestivi studi FFX 

in caso di pandemia influenzale

Tab. 5

Aggiornamento e diffusione di 

documenti tecnici sui principi e 

procedure di contact tracing e di 

indagine epidemiologica

Area Promozione della 

salute e Prevenzione; 

SERESMI

Assicurare la formazione 

ed il continuo 

aggiornamento di tutto il 

personale sanitario e 

tecnico dei Dipartimenti 

di Prevenzione sulle 

attività di indagine 

epidemiologica, 

tracciamento dei contatti

Dipartimenti 

prevenzione delle ASL

Sviluppare le capacità necessarie 

a realizzare tempestivi studi FFX 

in caso di pandemia influenzale

Tab. 5
Sviluppare capacità necessarie alla 

realizzazione di studi FFX tempestivi

Area Promozione della 

salute e Prevenzione; 

SERESMI/INMI

Individuare referenti 

aziendali per la 

sorveglianza ed il 

controllo dell’influenza che 

saranno i punti di contatto 

nel caso di allerte e per 

l’implementazione di 

eventuali studi FFX .

Direzioni sanitarie 

ASL

Progettare un piano di formazione 

nazionale per la preparedness 

pandemica influenzale con 

formazione a cascata

Tab. 21

Organizzazione di almeno due 

corsi/anno. I corsi saranno seguiti da 

una simulazione/anno

Area Promozione della 

salute e Prevenzione; 

Area ricerca, 

innovazione, 

trasferimento delle 

conoscenze e 

umanizzazione; 

SERESMI

Il gruppo si interfaccerà 

con la rete italiana 

preparedness 

pandemica.

Rappresentanti delle 

istituzioni componenti 

del gruppo di lavoro 

dell’attività di 

sorveglianza e dai 

referenti ASL.

Rafforzare la resilienza

territoriale e attivare misure 

organizzative atte a garantire 

l’adattamento veloce dei servizi in 

base alle necessità

Tab.40; Tab. 

42; Tab 45

Riorganizzazione dei Servizi vaccinali 

delle ASL  

Area Promozione della 

salute e Prevenzione; 

Area Rete integrata del 

territorio; Area Farmaci e 

dispositivi

ASL con i propri 

Servizi dedicati e gli 

Ospedali; Farmacie; 

MMG; PLS

Rafforzare la resilienza

territoriale e attivare misure 

organizzative atte a garantire 

l’adattamento veloce dei servizi in 

base alle necessità

Tab.40; Tab. 

42
Promuovere l'uso di strumenti digitali

Area Sistemi 

informativi/ICT, Logistica 

sanitaria e 

Coordinamento acquisti 

e LazioCrea; Area 

Promozione della salute 

e Prevenzione

Assicurare la formazione 

ed il continuo 

aggiornamento di tutto il 

personale sanitario 

sull'uso di strumenti 

digitali tra cui 

telemedicina e 

telemonitoraggio 

Dipartimenti 

prevenzione delle ASL
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3.3. Prevenzione e controllo delle infezioni, farmacologiche e non  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Le misure di prevenzione e controllo delle infezioni (IPC) in ambito sanitario sono una componente 

fondamentale della gestione del rischio di infezioni correlate all’assistenza (ICA) e/o occupazionali. Le 

strutture sanitarie rischiano infatti di diventare amplificatori della trasmissione dell’agente patogeno.  

Relativamente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (Allegato A PanFlu nazionale) è necessario 

prevedere, come avvenuto per COVID-19, l’aggiornamento dei DVR previsto dal D.Lgs. 81 rispetto al tipo di 

attività svolta (rischi generali e specifici) con la definizione di contenuti aggiuntivi sul rischio biologico e di 

piani di preparazione, la programmazione e relative risorse delle misure di prevenzione e protezione collettive 

e individuali (DPI) gli interventi necessari al fine di ridurre il rischio di contagio tra i lavoratori e garantire la 

continuità delle attività aziendali, l’adeguamento dei protocolli di sorveglianza sanitaria e di offerta di 

vaccinazione  

Nel corso della pandemia da SARS-CoV-2 gli interventi non farmacologici per la popolazione generale si 

sono confermati un efficace strumento per mitigare e rallentare la diffusione dell’infezione. La successiva 

disponibilità del vaccino e l’implementazione di una rapida campagna vaccinale hanno ulteriormente 

contribuito al contenimento della diffusione di SARS-CoV-2. Analoga situazione potrebbe verificarsi nelle 

prime fasi di una pandemia influenzale necessarie allo sviluppo di un vaccino conto il nuovo ceppo. Sono 

peraltro consolidati i programmi di vaccinazione contro l’influenza stagionale. Diversamente da quanto 

avvenuto per COVID-19 sono invece già a disposizione farmaci antivirali per la profilassi ed il trattamento 

dell’influenza la cui gestione è coordinata a livello nazionale dal Ministero.  

L’implementazione delle misure farmacologiche e non è quindi un elemento strutturale della preparedness ad 

una pandemia ed appare quindi necessario il consolidamento e l’integrazione delle misure già attivate nella 

Regione per l’IPC, il contrasto delle ICA e la sicurezza sul lavoro nonché per l’influenza stagionale e la 

pandemia COVID-19.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Sulla base dell’esperienza acquisita nel contrasto a COVID-19 l’unità di crisi stabilirà le modalità di 

implementazione delle indicazioni Ministeriali riguardanti gli scenari di base e di evoluzione ed i criteri per 

gli interventi non farmacologici della popolazione predisponendo documenti tecnici e definendone le modalità 

di adozione entro 2 anni. 

Per quanto riguarda le misure farmacologiche per la popolazione, inclusi operatori e pazienti delle strutture 

sanitarie, l’implementazione dei programmi di vaccinazione antinfluenzale stagionale rappresentano un 

elemento strutturale della preparazione alla pandemia per i quali la Regione sviluppa piani strategici annuali e 

protocolli operativi. L’esperienza acquisita nello svolgimento della campagna di vaccinazione COVID-19 

rappresenta la base su cui fondare il piano di approvvigionamento, distribuzione e somministrazione del nuovo 

vaccino contro il ceppo pandemico.  

In merito all’utilizzo di antivirali a fini di profilassi saranno stabilite le modalità di adozione e di 

implementazione dei documenti tecnici predisposti dalla Autorità nazionali contribuendo alla stima dei 

fabbisogni, alla definizione delle riserve e dei percorsi di approvvigionamento e del monitoraggio. Sarà 

costituito un Gruppo di lavoro con i rappresentanti dei Centri clinici di riferimento al fine di elaborare specifici 

protocolli per la gestione di eventuali casi sporadici che si verifichino nella fase interpandemica così come per 

la gestione di focolai e casi di malattia in corso di pandemia. 

Durante l’emergenza pandemica COVID-19 la Regione ha emanato le “Raccomandazioni per la prevenzione 

o la limitazione della diffusione del SARS-CoV-2 e della patologia correlata (COVID-19)”. Il documento 

contiene indicazioni specifiche su IPC e DPI in relazione al setting assistenziale (Presidio Ospedaliero, 

assistenza ambulatoriale e domiciliare, post-acuzie, strutture residenziali sociosanitarie e socioassistenziali, 

trasporto, ecc.), al destinatario delle indicazioni (operatori sanitari, pazienti, familiari, caregiver, tecnici di 
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laboratorio, addetti alle pulizie, operatori non sanitari, ecc.) e al tipo di attività (triage, stanze di degenza, 

ambulatori, sale d’attesa, aree amministrative, ecc.). Analogo documento sarà redatto ed aggiornato al rischio 

da virus influenzale stagionale o pandemico.  

Nell’ambito dell’implementazione delle IPC con particolare riguardo alle ICA la Regione Lazio ha individuato 

i referenti per la costituzione del Gruppo tecnico regionale di coordinamento e monitoraggio del PNCAR 2017-

2020. Il PNCAR si è posto l’obiettivo di armonizzare a livello nazionale le strategie di intervento su temi 

prioritari, (igiene delle mani, prevenzione delle CPE, ecc.), migliorando le conoscenze e il livello di 

consapevolezza delle figure addette al controllo delle infezioni, dei referenti di reparto e degli operatori sanitari 

sulla prevenzione delle ICA.  

Nella Regione Lazio tutte le strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private del Servizio Sanitario 

Regionale sono tenute alla elaborazione con cadenza annuale di un Piano Annuale del Rischio Sanitario 

(PARS) secondo linee di indirizzo che tengono conto degli obbiettivi stabili dal PNCAR e PRP. Nel febbraio 

2021 è stato inoltre adottato un Piano di intervento regionale sull’igiene delle mani per l’implementazione 

della corretta pratica e per la formazione degli operatori.  

In merito alla sicurezza sul lavoro particolare riguardo sarà dato al settore sanitario (ATECO 7) e alle Forze 

dell’ordine ed anche alle attività lavorative che prevedono un’interfaccia diretta tra animali e uomo 

(allevamenti, dogane, veterinaria), con produzione e diffusione di linee di indirizzo per l’aggiornamento del 

DVR e per le misure di prevenzione e protezione per i diversi settori anche attraverso i tavoli di coordinamento 

dei Medici Competenti e dei RSPP. 

Le attività sopradescritte saranno supportate da specifiche iniziative di formazione e comunicazione. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Implementazione: 

1. dei documenti tecnici predisposti a livello centrale riguardanti gli scenari di base e di evoluzione ed i criteri 

per gli interventi non farmacologici della popolazione; 

2. dei piani strategici e protocolli operativi dei programmi annuali di vaccinazione antinfluenzale stagionale 

e anti-pneumococco e della loro estensione in caso di pandemia; 

3. dei piani di approvvigionamento, distribuzione e somministrazione del nuovo vaccino contro il ceppo 

pandemico; 

4. dei protocolli clinici predisposti per l’utilizzo di farmaci antivirali come profilassi e trattamento, per la 

costituzione delle riserve e dei percorsi di approvvigionamento e del monitoraggio; 

5. delle Raccomandazioni di IPC per la prevenzione o la limitazione della diffusione del virus influenzale, 

SARS-CoV-2 e altri patogeni respiratori; 

6. del PARS e del piano di azione locale sull’igiene delle mani; 

7. delle linee di indirizzo per l’aggiornamento del DVR e per le misure di prevenzione e protezione proprie 

della sicurezza sul lavoro; 

8. programmi e regolamenti per l’assistenza alle aziende ed ai lavoratori, monitoraggio delle attività e 

controllo e vigilanza sugli adempimenti. 
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Tabella IV: Azioni essenziali di prevenzione e controllo delle infezioni, farmacologiche e non nella fase interpandemica 

 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Unità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzative

Rafforzamento della sorveglianza 

virologica e preparazione dei 

laboratori

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Monitoraggio ed 

implementazione della rete 

dei laboratori ed 

ampliamento della stessa a 

seconda necessità 

epidemiologiche 

Rete laboratori COVID-

19 (CORONet ) 

coordinata dal 

laboratorio di 

riferimento regionale 

INMI Spallanzani

Rafforzamento delle attività di 

tipizzazione e sottotipizzazione

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Monitoraggio della 

circolazione e 

caratterizzazione genomica 

dei virus influenzali.

WGSnet-Lazio 

coordinata dal 

laboratorio di 

riferimento regionale 

INMI Spallanzani

Area Sistemi 

informativi/ICT; 

Logistica 

sanitaria; 

Coordinamento 

acquisti; 

LazioCrea. 

Estrazione e analisi 

dei dati
SERESMI

 Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Input dati Pronto Soccorso (PS)

Area Farmaci e 

dispositivi
Input dati Farmacie

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute; Area 

Rete ospedaliera 

e specialistica

Valutazione dell’eccesso di 

mortalità, dell’assenteismo 

scolastico e 

dell’assenteismo in strutture 

sanitarie sentinella

SERESMI; DEP

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute

Estensione della 

sorveglianza SARS-CoV-2 

nelle acque reflue se il 

patogeno alert  presenta 

possibile shedding  oro-

fecale.

SERESMI; DEP; 

ARPA; ACEA; ISS

Tab. 3

Creazione di un gruppo tecnico di 

valutazione allerte e conseguente 

valutazione del rischio

Refrente regionale 

della rete 

DISPATCH 

nazionale.

Valutazione di eventuali 

allerte e del rischio con le 

conseguenti azioni di 

controllo farmacologico e 

non. 

Il gruppo si interfaccerà con 

la rete DISPATCH nazionale.

Rete regionale 

dispatch

Tab. 5

Definire protocolli per sorveglianza 

viaggiatori. Protocolli e accordi 

USMAF e direzione Prevenzione 

Ministero

Direzione 

regionale Salute e 

Integrazione 

sociosanitaria

Fornire supporto alla 

Direzione regionale per la 

definizione di protocolli

SERESMI; USMAF; 

Ministero; ASL; INMI

Esecuzione di tamponi di screening 

in area veterinaria. Sorveglianza su 

operatori a rischio di esposizione per 

contatto con animali

Area Prevenzione 

e Promozione 

della salute

Formazione dei cacciatori, 

degli allevatori e dei 

veterinari ASL, l’acquisto di 

DPI e kit diagnostici e lo 

studio territoriale delle aree 

a maggior rischio

IZSLT; INAIL; medici 

competenti 

Integrazione con altre sorveglianze SERESMI

Riorganizzazione e 

implementazione dei sistemi 

integrati di sorveglianza 

istituendo un sistema di 

raccolta dati microbiologici 

ed epidemiologici

Sviluppare le capacità 

necessarie a realizzare 

tempestivi studi FFX, 

implementandoli poi nelle 

varie fasi pandemiche

Tab. 5 Realizzazione di studi FFX tempestivi SERESMI

Attività di sorveglianza 

epidemiologica e 

virologica a seconda delle 

fasi e rafforzamento della 

sorveglianza stagionale

Tab. 3

Tab. 4

Tab. 3

Tab. 3

Disporre di sistemi di 

allerta rapida che possano 

identificare eventi 

inusuali/inattesi rispetto 

all’andamento atteso 

stagionale dell’influenza 

(sia dovuti a virus influenzali 

noti che a nuovi virus 

influenzali emergenti)

Garantire un 

aggiornamento continuo 

delle competenze e delle 

metodologie necessarie 

per la sorveglianza 

virologica dei laboratori 

della Rete InfluNet, in 

accordo con le indicazioni 

fornite dagli Organismi di 

riferimento internazionali

Potenziamento e strutturazione del 

sistema di sorveglianza sindromica 

basato sugli accessi in PS ed 

espansione anche alle Farmacie

Valutazione altre fonti dati
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3.4. Servizi assistenziali territoriali  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

La gestione dell’emergenza COVID-19 in ambito territoriale è stata caratterizzata dall’adozione di 

provvedimenti e circolari incentrate sul contenimento del contagio, nel rispetto dell’erogazione dei LEA e a 

tutela delle tipologie di pazienti fragili secondo due specifici filoni di programmazione: il primo, rivolto 

all’assistenza primaria della popolazione generale; il secondo, destinato alla individuazione di soluzioni di 

programmazione sanitaria rivolte all’assistenza delle persone con fragilità e patologie croniche. La Regione ha 

adottato in tale fase l’App LAZIODOCTOR per COVID-19, quale strumento di consultazione/informazione 

per tutti i cittadini, e di telesorveglianza e telemonitoraggio per gli assistiti in corso di valutazione perché 

esposti al rischio di contagio o già diagnosticati. Sono state individuate strutture di ospitalità protetta, di tipo 

alberghiero, dedicate all’accoglienza di pazienti asintomatici, non critici o in via di guarigione, anche dimessi 

da ospedale per acuti, privi di caregiver, supporto familiare e/o idoneità dell’abitazione. 

L’esperienza acquisita sarà applicabile con adattamenti alla gestione di una pandemia influenzale. Si procederà 

quindi a definire criteri omogenei di indirizzo, finalizzati a garantire l’erogazione ordinaria dei LEA anche in 

caso di pandemia e assicurare il potenziamento delle capacità di risposta territoriale in relazione all’evoluzione 

del quadro epidemiologico. 

A supporto, si prevedono la definizione di: 

1. Mappatura della struttura della popolazione e stratificazione della popolazione per livello di rischio con 

dettaglio relativo al singolo assistito disponibile per il MMG/PLS 

2. Mappatura della rete dei servizi sanitari territoriali  

3. Stima del fabbisogno di personale necessario e aggiuntivo a livello di singola struttura prevedendo piani 

di continuità con definizione di modelli di accordo per il trasferimento temporaneo di personale tra 

Aziende e il coinvolgimento nell’assistenza d personale provenienti da Altri Enti istituzionali inclusi Sanità 

militare e volontari e previsione di iniziative di addestramento 

4. Regolamento per la composizione e il funzionamento dei Coordinamenti distrettuali; delle centrali 

operative territoriali; dei servizi di telemedicina; delle USCAR; delle API. 

5. Definizione di accordi/protocolli operativi con i MMG/PLS 

6. Predisposizione di format contrattuali per strutture territoriali a bassa intensità. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Gli interventi previsti saranno centrati su:  

Rafforzamento assistenza primaria: 

1. Definizione delle attività poste in carico ai MMG/PLS e Continuità assistenziale in caso di evento 

pandemico anche attraverso la eventuale rimodulazione degli accordi contrattuali integrativi vigenti. 

2. Istituzione formale, nell’ambito delle istituende Case della Comunità, individuate in ciascuno dei distretti 

aziendali, di Coordinamenti distrettuali che garantiscano integrazione fra le UCP/UCPP, i diversi servizi 

sanitari distrettuali, sociali e sociosanitari, nell’ambito delle attività previste volte a garantire l’erogazione 

dell’assistenza sanitaria alla popolazione in caso di evento pandemico. Si prevede anche il coinvolgimento 

del terzo settore e delle Associazioni di volontariato per coadiuvare le azioni a supporto nella gestione 

della fase pandemica. 

3. Identificazione di un Referente Aziendale tra i responsabili dei coordinamenti distrettuali quale 

interfaccia con la cabina di regia regionale e garante della omogenea applicazione delle procedure ordinarie 

e delle disposizioni eventualmente predisposte durante il periodo pandemico. 

4. Implementazione delle centrali operative territoriali con la funzione di garantire la gestione ordinaria 

dei diversi percorsi assistenziali inter e intra setting assistenziali e di cura, nonché supportare, in caso di 

pandemia, la gestione dei pazienti con sintomatologia influenzale. 

5. Attivazione di una centrale operativa regionale, collegata con ARES 118, ordinariamente dedicata a 

gestire il flusso dei pazienti dimessi da ospedali per acuti con bisogni assistenziali complessi verso setting 

assistenziali di post- acuzie o territoriali appropriati. In fase pandemica tale centrale operativa contribuirà 
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alla gestione dei flussi di pazienti affetti da sindrome influenzale necessitanti di isolamento domiciliare o 

presso eventuali strutture territoriali dedicate anche a bassa intensità assistenziale. 

6. Implementazione della piattaforma regionale Lazioadvice, per la gestione coordinata e condivisa dei 

pazienti inseriti nei PDTA, nelle cure domiciliari, o portatrice di fragilità/disabilità già in carico presso i 

servizi territoriali o necessitanti di prestazioni sanitarie. In caso di evento pandemico tale Servizio sarà 

implementato per la gestione della popolazione affetta da sindrome influenzale necessitante di isolamento 

fiduciario. 

7. Implementazione del servizio di telemedicina specialistico e di monitoraggio clinico dedicato alla 

popolazione generale seguita attraverso la piattaforma regionale, estendibile in corso di epidemia alla 

popolazione affetta da sindrome influenzale. 

8. Implementazione delle USCAR (unità speciali di continuità assistenziale regionale), quali equipe 

medico-infermieristiche a supporto delle attività dei MMG/PLS, di assistenza domiciliare o residenziale 

nel caso necessità di inquadramento clinico tempestivo o la necessità di prestazioni sanitarie o diagnostiche 

di particolare impegno. Tali funzioni saranno estese in caso di pandemia alle attività di screening, 

valutazione clinica e somministrazione dei vaccini. 

9. Attivazione Assistenza proattiva infermieristica (API) per lo svolgimento delle eventuali attività 

domicilio, che svolge la funzione di coadiuvare le attività delle UCP/UCPP e di effettuare interventi diretti, 

in remoto/domicilio/struttura di ospitalità del paziente, su indicazione del Coordinamento distrettuale. In 

concomitanza con un evento pandemico le API potranno coadiuvare l’assistenza anche per la gestione dei 

pazienti con sintomatologia influenzale che necessitano di isolamento fiduciario. 

Attivazione di una rete residenziale territoriale pandemica: 

1. Individuazione preventiva di strutture territoriali da attivare in caso di evento pandemico. Saranno 

prese in considerazione prioritariamente strutture sanitarie residenziali pubbliche inclusi gli Ospedali di 

Comunità nonché strutture ricettive alberghiere disponibili ad accogliere pazienti che non possono essere 

assistiti presso il proprio domicilio o struttura. 

2. Ove consentito dalla normativa, valutare opportunità di prevedere la creazione di strutture sanitarie 

temporanee da attivare in emergenza. 

3. Predisposizione di format di accordi contrattuali e procedure operative con strutture/erogatori privati 

per la presa in carico e assistenza dei pazienti in caso di pandemia. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Implementare le indicazioni fornite a livello regionale. 
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Tabella V: Azioni essenziali dei servizi assistenziali territoriali nella fase interpandemica 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Subunità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzativa

Mappatura della struttura della 

popolazione e stratificazione della 

popolazione per livello di rischio con 

dettaglio relativo al singolo assistito 

disponibile per il MMG/PLS

Area rete integrata 

del Territorio

Elaborazione 

modelli di 

stratificazione

DEP; ASL

Mappatura della rete dei servizi sanitari 

territoriali 

Area rete integrata 

del Territorio - Area 

Accreditamento

Revisione 

fabbisogno
DEP; ASL

Disporre di sistemi informativi 

dedicati per il monitoraggio 

della domanda di servizi 

Tab. 8

Verifica e monitoraggio giornaliero dei 

sistemi informativi e piattaforme web 

based dedicate

Area rete integrata 

del Territorio

Utilizzo piattaforma 

LazioAdvice

Regolamento per la composizione e il 

funzionamento dei Coordinamenti 

distrettuali, delle centrali operative 

territoriali, dei servizi di telemedicina, 

delle USCAR e delle API

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica; Area 

Rete integrata del 

territorio

Emanazione 

regolamenti
ASL

Definizione delle attività poste in carico 

ai MMG/PLS e Continuità assistenziale 

in caso di evento pandemico 

Area Rete integrata 

del territorio; Area 

Risorse umane

Accordi contrattuali 

integrativi

Istituzione formale, nell’ambito delle 

istituende Case della Comunità, 

individuate in ciascuno dei distretti 

aziendali, di Coordinamenti distrettuali 

Area rete Integrata del 

Territorio 

Provvedimenti 

aziendali formali
ASL

Identificazione di un Referente Aziendale 

tra i responsabili dei coordinamenti 

distrettuali 

Area rete Integrata del 

Territorio 

Provvedimenti 

aziendali formali
ASL

Implementazione delle centrali operative 

territoriali 

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica; Area 

Rete integrata del 

territorio

Provvedimenti 

aziendali formali
ASL

Attivazione di una centrale operativa 

regionale, collegata con ARES 118, 

ordinariamente dedicata a gestire il 

flusso dei pazienti dimessi da ospedali

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica; Area 

Rete integrata del 

territorio; LazioCrea

Provvedimento 

regionale 
ARES 118; ASL

Implementazione della piattaforma 

regionale Lazioadvice, per la gestione 

coordinata e condivisa dei pazienti e 

implementazione del servizio di 

telemedicina specialistico e di 

monitoraggio clinico 

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica; Area 

Rete integrata del 

territorio; LazioCrea

Implementazione 

Lazioadvice  e 

coinvolgimento 

MMG e PLS

ARES 118; ASL

Implementazione delle USCAR 

Area Rete integrata 

del territorio; Area 

Risorse umane

Rilevazione 

fabbisogno e 

assunzione 

personale

ASL

Attivazione Assistenza proattiva 

infermieristica (API) per lo svolgimento 

delle eventuali attività domicilio

Area Rete integrata 

del territorio; Area 

Risorse umane

Rilevazione 

fabbisogno e 

assunzione 

personale

ASL

Individuazione preventiva di strutture 

territoriali da attivare in caso di evento 

pandemico e prevedere la creazione di 

strutture sanitarie temporanee da attivare 

in emergenza

Area Rete integrata 

del territorio; Area 

Accreditamento; Area 

Remunerazione 

budget e contratti; 

Affari generali

Rilevazione offerta 

potenziale
ASL

Predisposizione di format di accordi 

contrattuali e procedure operative con 

strutture ed erogatori privati per la presa 

in carico e assistenza dei pazienti in 

caso di pandemia

Area Rete integrata 

del territorio; Area 

Remunerazione 

budget e contratti; 

Affari generali

Sottoscrizione 

accordi
ASL

Disporre di un quadro 

completo e aggiornato della 

rete assistenziale nazionale

Tab. 8

Definizione della architettura 

regionale della rete di 

assistenza e delle procedure 

per la risposta dei servizi 

sanitari all’emergenza

Tab 8
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3.5. Servizi ospedalieri  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Nel corso dell’epidemia COVID-19 ai sensi del DL n. 34 del 19 maggio 2020 è stato effettuato un 

potenziamento strutturale delle dotazioni ospedaliere regionali. 

Il progetto operativo di rimodulazione della Rete Regionale Ospedaliera è fondato sui seguenti principi: 

1. registrazione, attraverso i sistemi informativi e piattaforme dedicate, di indicatori utili per l’analisi e la 

previsione dell’andamento epidemiologico, dell’attività del 118 e del Pronto Soccorso, dell’indice di 

occupazione dei posti letto, delle condizioni cliniche non differibili, quali patologie oncologiche, tempo-

dipendenti, con necessità di procedure di urgenza medica e/o chirurgica, gravidanza e parto  

2. sistema di governance del Bed Management Regionale attraverso il coordinamento di rete a cui 

partecipano il bed management delle reti di Terapie Intensiva e di Malattie Infettive, i Direttori Sanitari 

Aziendali e la Centrale Operativa Regionale Acuzie e Post-acuzie; 

3. attivazione di coordinamento di telemedicina per l’implementazione delle tecnologie e dei processi già 

attivi; 

4. produzione e aggiornamento di linee di indirizzo relative ai sistemi di IPC, alle modalità di accesso alle 

strutture sanitarie e percorsi clinico-assistenziali finalizzati al problema specifico e a condizioni cliniche 

di maggiore fragilità con contestuale produzione di corsi di formazione, anche attraverso la FAD; 

5. identificazione di referenti organizzativi e clinici aziendali nei vari livelli assistenziali;  

6. aggiornamento dei posti letti programmati in relazione ai nuovi standard per terapia intensiva e 

semintensiva e identificazione di posti letto attivabili con contestuale previsione delle risorse umane e 

tecnologiche necessarie all’attivazione; 

7. programmazione di un potenziamento progressivo e modulabile di ospedali e posti letto in parte o in toto 

dedicati individuati per livello di intensità di cura; 

8. predisposizione modelli assistenziali in team multidisciplinari e multiprofessionali e formazione problema 

specifico; 

9. predisposizione di network dei laboratori per l’esecuzione di diagnostica di II livello; 

10. eventuale integrazione o revisione della Rete Hub & Spoke attuale in relazione al problema patologico 

specifico e all’utilizzo del sistema di teleconsulto; 

11. preparazione di manifestazione di interessi per le strutture accreditate per la gestione delle attività 

chirurgiche in elezione al fine di garantire la continuità assistenziale e la gestione delle liste d’attesa; 

12. stima del fabbisogno di personale necessario e aggiuntivo a livello di singola struttura prevedendo piani di 

continuità con definizione di modelli di accordo per il trasferimento temporaneo di personale tra Aziende 

e il coinvolgimento nell’assistenza d personale provenienti da Altri Enti istituzionali inclusi Sanità militare 

e volontari e previsione di iniziative di addestramento. 

 AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

1. Mappatura dei servizi sanitari ospedalieri regionali 

2. Piano di attivazione progressivo di posti letto dedicati della Rete Ospedaliera; 

3. Incontri periodici del coordinamento della rete; 

4. Diffusione di lista di controllo settimanale sullo stato della Rete; 

5. Webinar periodici di audit e feedback e di Formazione per i professionisti coinvolti nella Rete. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Predisposizione dei piani operativi attuativi; 

2. Identificazione del fabbisogno di dispositivi di protezione, personale e health technology; 

3. Formazione del personale. 

A livello operativo, per quanto riguarda la fase interpandemica, si sono individuati i seguenti attori 

coinvolti e le azioni da intraprendere a livello regionale ed aziendali, riassunti nella seguente tabella:  
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Tabella VI: Azioni essenziali dei servizi ospedalieri nella fase interpandemica 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase interpandemica
Unità organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzative

Registrazione, attraverso i sistemi informativi e piattaforme 

dedicate, di indicatori utili per l’analisi e la previsione 

dell’andamento epidemiologico, dell’attività del 118 e del Pronto 

Soccorso, dell’indice di occupazione dei posti letto, delle 

condizioni cliniche non differibili, quali patologie oncologiche, 

tempo-dipendenti, con necessità di procedure di urgenza 

medica e/o chirurgica, gravidanza e parto

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

Sistemi informativi/ICT

Integrazione di sistemi 

informativi
DEP; SERESMI

Consolidamento del sistema di governance del Bed 

Management Regionale

Area rete ospedaliera 

e specialistica

Identificazione di 

referenti aziendali

Direzioni sanitarie 

aziendali

Attivazione di coordinamento di telemedicina per 

l’implementazione delle tecnologie e dei processi già attivi

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

rete integrata del 

territorio; Area 

Sistemi informativi/ICT

Integrazione di 

strumenti informatici

Direzioni sanitarie 

aziendali; ICT aziendali

Produzione e aggiornamento di linee di indirizzo relative ai 

sistemi di IPC, alle modalità di accesso alle strutture sanitarie e 

percorsi clinico-assistenziali

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

rete integrata del 

territorio; Area 

Prevenzione e 

Promozione della 

salute

Scenari finalizzati alla 

organizzazione della 

risposta organizzativa 

e sanitaria

Direzioni sanitarie 

aziendali; ARES 118; 

Dipartimento servizi di 

coordinamento

Identificazione di referenti organizzativi e clinici aziendali nei vari 

livelli assistenziali 

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

rete integrata del 

territorio; Area 

Prevenzione e 

Promozione della 

salute

Identificazione di 

referenti aziendali

Direzioni sanitarie 

aziendali

Manutenzione dei posti letti programmati in relazione ai nuovi 

standard per terapia intensiva e semintensiva e identificazione di 

posti letto attivabili con contestuale previsione delle risorse 

umane e tecnologiche necessarie all’attivazione

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica, Area 

Risorse umane, Area 

Patrimonio e 

tecnologie, Area 

Farmaco e dispositivi 

medici

Piano per la flessibilità 

di utilizzo delle aree 

intesive e 

semintensive e dei 

posti letto aggiuntivi 

attivabili

Direzioni sanitarie 

aziendali

Predisposizione di network dei laboratori per l’esecuzione di 

diagnostica di II livello

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Identificazione della 

capacità produttiva, 

definizione della rete di 

afferenza

UO di laboratorio 

aziendali

Integrazione o revisione della Rete Hub & Spoke attuale in 

relazione al problema patologico specifico 

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Programmazione 

modifica centri HUB

ARES 118; 

Coordinamento di 

Patologia

Preparazione di manifestazione di interessi per le strutture 

accreditate per la gestione delle attività chirurgiche in elezione al 

fine di garantire la continuità assistenziale e la gestione delle 

liste d’attesa

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica; Area 

Accreditamento

preprazione del 

fabbisogno per le 

attività chirugiche

Direzioni sanitarie 

aziendali

Stima del fabbisogno di personale necessario e aggiuntivo a 

livello di singola struttura prevedendo piani di continuità 

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

rete integrata del 

territorio; Area 

Risorse umane

Identificazione del 

fabbisogno 

progressivo 

Direzioni sanitarie 

aziendali

Piano di attivazione progressivo di posti letto dedicati della Rete 

Ospedaliera

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica

Preparazione del 

piano di disponibilità 

posti letto e della 

tempistica di 

attivazione secondo lo 

scenario previsto

Direzioni sanitarie 

aziendali

Incontri periodici del coordinamento della rete

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

Risorse umane

Piattaforma 

formazione on line; 

identificazione dei 

professionisti della 

rete

Ares 118; 

Dipartimento servizi di 

coordinamento, 

Direzioni sanitarie 

aziendali

Diffusione di Checklist settimanale sullo stato della Rete

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

Sistemi informativi/ICT

Preparazione 

piattaforma; 

preparazione modello 

di analisi

DEP, SERESMI

Webinar periodici di audit e feedback e di Formazione per i 

professionisti coinvolti nella Rete

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

Risorse umane

Piattaforma 

formazione on line, 

identificazione dei 

professionisti della 

rete

ARES 118; 

Dipartimento servizi di 

coordinamento; 

Direzioni sanitarie 

aziendali

Predisposizione dei piani operativi attuativi
Area rete ospedaliera 

e specialistica

Piani aziendali di 

risposta secondo il 

modello regionale

Direzioni sanitarie 

aziendali

Identificazione del fabbisogno di dispositivi di protezione, 

personale e health technology

Area Rete 

ospedaliera e 

specialistica, Area 

Risorse umane, Area 

Patrimonio e 

tecnologie, Area 

Farmaco e dispositivi 

medici

Previsione e 

monitoraggio del 

fabbisogno

Direzioni sanitarie 

aziendali

Tab. 21 Formazione del personale

Area rete ospedaliera 

e specialistica; Area 

Risorse umane

Piattaforma 

formazione on line

ARES 118; 

Dipartimento servizi di 

coordinamento

Definizione delle 

procedure per la 

risposta dei servizi 

sanitari 

all’emergenza 

pandemica

Tab. 8; Tab. 29; 

Tab. 41
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3.6. Approvvigionamento di DPI medicinali (farmaci e vaccini), forniture di dispositivi medici 

essenziali  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Innanzitutto, tutte le attività indispensabili all’erogazione dei LEA devono essere mantenute e monitorate. 

L’ordinaria erogazione dei servizi dev’essere quindi prerogativa fondamentale. In primis, bisogna rendere 

disponibili protocolli farmaco-terapeutici per i pazienti con sospetta o confermata infezione, sia in ambiente 

comunitario sia in ambiente ospedaliero, in ambiente comunitario, bisogna inoltre rafforzare il ruolo delle 

Farmacie di comunità nelle politiche di contrasto alla pandemia. È necessario regolamentare l’accesso ai 

farmaci e dispositivi medici in sperimentazione e ed in uso compassionevole ed attivare programmi di 

farmacovigilanza attiva e rafforzare la segnalazione spontanea. Individuare e coordinare i Referenti Aziendali 

e le azioni di vigilanza sui Dispositivi Medici, richieste dall’autorità competente e coordinare, assieme ad essi, 

le azioni inerenti avvisi di sicurezza, recall e messa in quarantena, ovvero tutte le attività rese necessarie a 

seguito di segnalazioni. Per le aziende è necessario approvvigionare i tipi e le quantità di medicinali, nonché 

forniture di dispositivi medici e i DPI necessari per mantenere i servizi sanitari essenziali ad ogni livello di 

assistenza sanitaria. Per erogare le forniture è necessario individuare le strutture per lo stoccaggio preventivo 

di materiale utile come DPI, vaccini e medicinali già disponibili, definendo le procedure per il corretto 

allestimento, conservazione e stoccaggio di essi. L’ultimo obiettivo dell’area riguarda la gestione di carenze e 

difficoltà di approvvigionamento di farmaci e dispositivi medici e la conseguente attivazione di scorte regionali 

preventive.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

1. Monitorare le indicazioni di AIFA/Ministero della Salute sui trattamenti farmacologici e sui dati di 

consumo dei farmaci a livello regionale ed individuare il gruppo di lavoro per la definizione di percorsi 

per diversi o nuovi impieghi di dispositivi medici; 

2. Stipulare accordi collettivi regionali per l’eventuale coinvolgimento delle farmacie nelle attività di 

screening e nella campagna di vaccinazione antinfluenzale pandemica o altre attività inerenti alla 

distribuzione di farmaci e dispositivi medici; 

3. Definire percorsi efficienti per l’adesione alle sperimentazioni cliniche con nuovi farmaci e dispositivi 

medici nonché l’accesso agli usi compassionevoli di farmaci da parte dei Comitati Etici (CE) e coordinare 

le attività regionali di Farmacovigilanza per la sorveglianza e il monitoraggio delle reazioni avverse e 

rafforzare la rete di farmacovigilanza aziendale e regionale; 

1. Aggiornare costantemente la rete dei Referenti Aziendali della Dispositivo Vigilanza coordinata dal 

Referente Regionale della Dispositivo Vigilanza per assicurare la diffusione di avvisi di sicurezza /recall 

inerenti ai dispositivi medici emanate dal fabbricante e dall’autorità competente;  

2. Definizione di un piano regionale per l’individuazione delle differenti modalità di approvvigionamento e 

stoccaggio (incluso il trasporto) di farmaci, dispostivi medici e DPI, tramite: 

a. sviluppo di linee di indirizzo per la predisposizione di scorte strategiche di medicinali, dispositivi 

medici e DPI e definizione delle modalità di accesso alle scorte nelle varie fasi; 

b. definizione dei fabbisogni; 

c. valutazione e definizione delle categorie di prodotti farmaceutici e dispositivi medici destinati ad 

acquisizione con gare centralizzate o con gare aziendali, necessari a coprire i fabbisogni; 

d. predisposizione di un monitoraggio di dati di consumo di farmaci e dispostivi medici per poter 

evidenziare le eventuali modifiche di fabbisogni intervenuti in fase di allerta e in fase pandemica; 

3. Definizione della scorta di DPI per il personale sanitario e per le categorie di pubblica utilità e definizione 

della scorta regionale per i Dispositivi medici, Farmaci antivirali/antinfluenzali e per gli altri farmaci 

(cortisonici, antibiotici, ossigeno, anestetici); 

4. Definizione delle strutture di stoccaggio per un fabbisogno di quattro mesi e del percorso regionale di 

gestione delle informazioni necessarie alla distribuzione di farmaci, vaccini e DM acquistati/ forniti a 

livello nazionale: 

a. Valutare la capacità dei frigoriferi a livello regionale per la conservazione di farmaci e vaccini a 

temperatura controllata. 
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b. Individuare i/il magazzini/o deputati alo stoccaggio di scorte di farmaci e dispositivi medici (più 

magazzini presso le aziende sanitarie, o un unico magazzino presso la protezione civile regionale); 

c. Individuare le modalità di trasporto di scorte preventive regionali; 

5. Definire la modalità necessarie ad un monitoraggio puntuale delle carenze e/o difficoltà di 

approvvigionamento ospedaliere e territoriali, da adattare in relazione ad un aumentato improvviso 

fabbisogno; 

6. Fornire indicazioni circa l’attivazione di gare centralizzate per l’attivazione di scorte preventive, finalizzate 

a coprire possibili carenze; con definizione delle procedure regionali o/e aziendali di approvvigionamento 

di DPI, medicinali (farmaci e vaccini) e dispositivi medici essenziali. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Definire un gruppo di lavoro di riferimento aziendale, e relativo coordinatore, che funga da riferimento 

per la Regione e che possa anche monitorare periodicamente i dati di consumo dei farmaci a livello 

aziendale e territoriale; 

2. Adottare i percorsi definiti dalla regione per la valutazione di usi sperimentali di farmaci e dispositivi 

medici da parte dei Comitati Etici (CE); 

3. Individuare i referenti per i magazzini farmaci e dispositivi medici; 

4. Redigere procedure aziendali di approvvigionamento di DPI, medicinali (farmaci e vaccini) e dispositivi 

medici essenziali con individuazione specifica dei ruoli, secondo quanto indicato in ambito regionale. 

A livello operativo, per quanto riguarda la fase interpandemica, si sono individuati i seguenti attori coinvolti e 

le azioni da intraprendere a livello regionale ed aziendali, riassunti nella seguente tabella:  

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 103 di 809



35 

 

Tabella VII: Azioni essenziali farmaci e dispositivi medici nella fase interpandemica 

 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase interpandemica

Unità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzative

Tab 8;

Tab.20

Monitorare le indicazioni di AIFA/Ministero 

della Salute sui trattamenti farmacologici e 

sui dati di consumo dei farmaci a livello 

regionale 

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Tab.8

Individuare il gruppo di lavoro per la 

definizione di percorsi per diversi o nuovi 

impieghi di dispositivi medici

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Coordinamento con le 

ASL tramite gruppo di 

lavoro

ASL capofila

Linee guida all'utilizzo dei farmaci
Tab.20

Definire percorsi efficienti per l’adesione 

alle sperimentazioni cliniche con nuovi 

farmaci e dispositivi medici nonché 

l’accesso agli usi compassionevoli di 

farmaci da parte dei Comitati Etici 

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Individuazione Comitati 

Etici
Area Ricerca

Farmacovigilanza
Tab.20

Coordinare le attività regionali di 

Farmacovigilanza per la sorveglianza e il 

monitoraggio delle reazioni avverse

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Individuazioni progetti e 

collaborazioni

Centro regionale 

Farmacovigilanza

Stipulare accordi collettivi regionali per 

l’eventuale coinvolgimento delle farmacie 

nelle attività di screening e nella campagna 

di vaccinazione antinfluenzale pandemica 

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Valutazione fabbisogni

Area Prevenzione e 

Promozione della 

salute; Protezione 

civile regionale

Definizione di un piano regionale per 

l’individuazione delle differenti modalità di 

approvvigionamento e stoccaggio (incluso il 

trasporto) di farmaci, dispostivi medici e 

DPI

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Predisposizione di 

capitolati e fabbisogni

Direzione centrale 

acquisti

Definizione della scorta di DPI per il 

personale sanitario e per le categorie di 

pubblica utilità

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Predisposizione di 

capitolati e fabbisogni

Direzione centrale 

acquisti; ASL

Definizione della scorta regionale per i 

Dispositivi medici, farmaci 

antivirali/antinfluenzali e per gli altri farmaci

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Predisposizione di 

capitolati e fabbisogni

Direzione centrale 

acquisti

Definire la modalità necessarie ad un 

monitoraggio puntuale delle carenze e/o 

difficoltà di approvvigionamento 

ospedaliere e territoriali

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Individuare rete con le 

strutture sanitarie e 

modalità di 

comunicazione veloce

Aziende sanitarie 

regionali

Fornire indicazioni circa l’attivazione di gare 

centralizzate per l’attivazione di scorte 

preventive

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Predisposizione 

fabbisogni
Centrale acquisti

Mantenere o identificare strutture 

per lo stoccaggio preventivo di 

materiale utile come DPI, vaccini e 

medicinali già disponibili

Tab.20

Definizione delle strutture di stoccaggio e 

del percorso regionale di gestione delle 

informazioni necessarie alla distribuzione di 

farmaci, vaccini e DM acquistati/ forniti a 

livello nazionale

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Copordinamento con 

protezione Civile 

regionale

Sviluppare procedure per il 

monitoraggio della disponibilità 

delle scorte

Tab.20 Definire un gruppo di lavoro di riferimento 

aziendale ed il relativo coordinatore

Area farmaci e 

dispositivi 

medici

Monitoraggio settimanale 

delle giacenze nel 

magazziono centrale e 

presso le strutture 

sanitarie

Protezione civile 

regionale

Procedure per la risposta dei 

servizi sanitari all’emergenza 

pandemica

Approvvigionare i tipi e le quantità 

di medicinali, nonché forniture e 

dispositivi medici e i DPI 

necessari per mantenere i servizi 

sanitari essenziali ad ogni livello di 

assistenza sanitaria

Tab.20
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3.7. Attività di formazione  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

La preparazione ad una rapida evoluzione epidemiologica comporta la necessità, da parte delle Aziende, di 

formazione e informazione mirate a garantire adattamento, capacità di risposta e riorganizzazione tempestiva, 

mediante l’adozione di protocolli e misure di prevenzione a tutela dei pazienti e degli operatori.  

La Regione Lazio si allinea con il Programma di Formazione pandemia promosso dal Ministero della Salute 

per fornire una base comune di conoscenze da devolvere con un meccanismo a cascata agli operatori dei servizi 

sanitari, al fine di sviluppare in fase interpandemica le competenze necessarie ad affrontare nel modo più 

appropriato il verificarsi di una pandemia influenzale.  

La Regione intende investire nella preparazione e nella formazione del proprio personale, potenziando il 

sistema delle conoscenze attraverso azioni mirate al miglioramento della gestione dei rischi in sede aziendale 

collegati all’emergenza pandemica, in tutte le sue fasi.  

Le linee di intervento porranno particolare attenzione ai seguenti elementi: 

1. il personale coinvolto deve essere nelle condizioni di comprendere le motivazioni delle azioni da 

intraprendere; 

2. i dirigenti devono avere le informazioni necessarie per effettuare scelte basate su elementi reali e attuali; 

3. facilitare la condivisione di informazioni all’interno del SSR per consentire una più rapida risposta; 

4. valorizzazione del carattere integrato e coordinato degli interventi. 

Nella fase interpandemica, si prevede la predisposizione di un Piano di formazione per rafforzare la 

preparedness pandemica influenzale, conforme alle indicazioni nazionali e in sinergia con i programmi 

formativi nazionali; il piano deve prevedere la contestualizzazione delle azioni nell’ambito della rete sanitaria 

regionale ed essere concordato con gli attori istituzionali regionali. Il piano individuerà, sulla base di una 

analisi dei bisogni formativi a livello regionale e locale, le priorità e le modalità con cui realizzare un percorso 

formativo a cascata, per rafforzare la preparedness pandemica influenzale. 

Particolare attenzione sarà data alla formazione continua degli operatori del SSR sulle misure di prevenzione 

e contenimento delle infezioni associate alle pratiche sanitarie e occupazionali. 

L’avvio dei programmi di formazione locali sarà conseguente all’emanazione del presente piano e avrà come 

contenuti le azioni e gli interventi individuati come prioritari ai vari livelli professionali.  

Sarà predisposta la definizione di protocolli di simulazione per l’attivazione di processi di comunicazione del 

rischio in caso di emergenza sanitaria, attraverso il coinvolgimento delle parti interessate nei processi di 

comunicazione. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Come previsto dal Piano nazionale saranno identificati i referenti per la Regione che parteciperanno alla rete 

formativa nazionale coordinata dal Ministero della salute.  

Dopo aver individuato le figure con specifiche competenze didattiche per la partecipazione all’evento 

nazionale previsto dal Programma, si procederà all’organizzazione del programma di formazione regionale 

attraverso la predisposizione di programmi ad hoc per ogni gruppo target.  

Sarà costituita la rete regionale di formatori per lo sviluppo delle specifiche competenze didattiche utili a 

garantire la realizzazione a cascata del percorso formativo su tutto il territorio. A tal fine sarà sviluppato un 

ciclo di formazione di base, che comprenda un modulo formativo aggiornato annualmente in modalità FAD 

da destinare ai soggetti formatori operanti all’interno delle Aziende e gli enti del SSR tale da consentire 

l’approfondimento delle conoscenze in maniera condivisa, il potenziamento delle competenze e l’integrazione 

dei sistemi, delle metodologie e delle pratiche in uso o da sviluppare, con l’obiettivo di armonizzare le strategie 

di intervento su temi prioritari. 
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La Regione Lazio si propone, l’identificazione dei principali elementi di criticità correlati alla preparedness 

pandemica influenzale a supporto del Piano di formazione e la definizione di protocolli e strumenti per la 

realizzazione tempestiva di studi KAPB per la valutazione dell’impatto percepito della formazione a breve 

termine. 

Sarà costituita una repository regionale di linee di indirizzo, materiali didattici e informativi relativi alle misure 

di prevenzione e per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica nell’ambito della rete 

sanitaria regionale; 

Il Piano formativo programmerà lo svolgimento di esercizi di simulazione (es table-top) periodiche volte a 

simulare una pandemia e l’applicazione del piano pandemico influenzale da realizzare con referenti regionali 

e operatori. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Nella Regione Lazio tutte le strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private del Servizio Sanitario 

Regionale sono tenute a: 

1. Adottare di un piano formativo che coinvolga tutto il personale sanitario sui compiti, le 

responsabilità e le competenze riguardo le misure aziendali di gestione delle crisi pandemiche.  

2. Far conoscere e divulgare gli atti di indirizzo regionale ed aziendale e l’organizzazione del sistema. 

3. Provvedere all’addestramento del personale in merito ai rischi generali e i rischi specifici connessi 

alle particolari modalità di esecuzione delle attività lavorative, al fine di attuare misure 

comportamentali idonee. 

4. implementare la formazione sulle misure protettive in rapporto al grado di esposizione. 

Gli obiettivi principali sono:  

1. informare gli operatori in merito alla situazione e alla sua possibile evoluzione;  

2. condividere con i soggetti coinvolti istruzioni operative coerenti;  

3. condividere le misure attivate; 

4. metter in grado gli operatori di fornire informazioni corrette agli utenti; 

5. ricevere da tutti i settori operativi indicazioni sullo strato di attuazione delle varie misure e sugli 

eventuali problemi riscontrati. 

A livello operativo, per quanto riguarda la fase interpandemica, si sono individuati i seguenti attori coinvolti e 

le azioni da intraprendere a livello regionale ed aziendali, riassunti nella seguente tabella:  
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Tabella VIII: Azioni essenziali di formazione nella fase interpandemica 

 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Unità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ Dipartimenti/enti
Subunità 

organizzative

Potenziare conoscenze e 

competenze tecnico-scientifiche 

mobilizzabili in fase pandemica.

Tab. 21

Predisposizione di un Piano di 

formazione per rafforzare la 

preparedness pandemica influenzale

Comitato 

pandemico 

regionale

Analisi dei bisogni formativi a livello 

locale, definendo le priorità e le modalità 

con cui realizzare un percorso formativo 

a cascata, privilegiando la componente 

formativa “esperienziale”. 

Predisposizione di Piani di formazione 

aziendali in linea con gli obiettivi 

dell'ECM                               

Aree coinvolte 

nella formazione

Verificare il livello di preparazione 

a una emergenza sanitaria
Tab. 21

Definizione di protocolli di simulazione 

per l’attivazione di processi di 

comunicazione del rischio in caso di 

emergenza sanitaria, attraverso il 

coinvolgimento delle parti interessate 

nei processi di comunicazione

Comitato 

pandemico 

regionale

Realizzazione del percorso 

formativo globale in un processo di 

formazione a cascata

Tab. 21

Costituzione della rete regionale di 

formatori per lo sviluppo delle 

specifiche competenze didattiche

Area Risorse 

Umane

Individuazione di apposite figure chiave 

per lo sviluppo delle competenze 

didattiche utili a garantire la realizzazione 

del percorso formativo a cascata

Ufficio 

formazione; 

Direzioni 

sanitarie 

aziendali

Definizione dei bisogni formativi Tab. 21

Identificazione dei principali elementi 

di criticità correlati alla preparedness 

pandemica influenzale a supporto del 

Piano di formazione

Area Rete integrata 

del territorio; Area 

Rete ospedaliera e 

specialistica

Progettazione di moduli formativi volti a 

rafforzare la consapevolezza del rischio 

pandemico influenzale tra operatori 

sanitari e referenti regionali coinvolti nella 

preparedness 

Area Risorse 

umane

Valutazione dell'impatto della 

formazione
Tab. 21

Definizione di protocolli e strumenti 

per la realizzazione tempestiva di studi 

KAPB per la valutazione dell’impatto 

percepito della formazione a breve 

termine

Area 

Comunicazione

Messa a disposizione di materiale 

formativo
Tab. 21

Costituzione di una repository 

regionale di linee di indirizzo, materiali 

didattici e informativi relativi alle 

misure di prevenzione e per il 

contenimento e la gestione 

dell’emergenza epidemiologica 

Area 

Comunicazione

Verificare il livello di preparazione 

a una emergenza sanitaria
Tab. 21

Svolgimento di esercizi di simulazione 

(es table-top) periodiche volte a 

simulare una pandemia e 

l’applicazione del piano pandemico 

influenzale 

Area Prevenzione e 

Promozione della 

salute

Disporre di un modulo formativo 

specifico di base da poter adattare 

rapidamente in fase di allerta pandemica 

per formare la rete di risposta sul 

territorio 

Aree coinvolte 

nella formazione
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3.8. Attività di comunicazione  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

L’emergenza COVID-19 ha mostrato la centralità della comunicazione istituzionale. In uno scenario in 

continua evoluzione, dalla fase di allerta alla prolungata fase di emergenza pandemica, si è assistito a un 

incremento rapido e significativo della domanda di informazione da parte dei cittadini, cui ha corrisposto 

un’offerta, attraverso molteplici canali di veicolazione, di una mole abnorme di informazioni, talvolta 

contrastanti e non corroborate da evidenze solide.  

Il contesto iniziale ha visto proliferare i messaggi, tanto sulle regole comportamentali quanto sulle spiegazioni 

parascientifiche. In tali circostanze, l’attività di comunicazione istituzionale regionale rivolta ai cittadini si è 

concentrata sulle corrette raccomandazioni comportamentali e sui servizi attivati in risposta all’emergenza e 

alla gestione pandemica, con dinamiche inedite per rapidità, tempi di sviluppo e tempi di verifica delle 

informazioni da veicolare. Garantendo, al contempo, la necessaria continuità delle attività di comunicazione 

connesse con l’ordinaria garanzia di erogazione dei LEA. 

Nel ritenere la pianificazione della comunicazione centrale nel governo di un evento pandemico, si rende 

necessaria una attenta analisi comparativa delle pratiche di comunicazione condotte durante la pandemia 

COVID-19, con uno sguardo anche alle esperienze condotte in ambito internazionale. Al contempo, sarà 

necessario introdurre procedure che facilitino la tempestività delle iniziative di comunicazione da 

intraprendere, in caso di allerta, nonché individuare modalità e strumenti che consentano di garantire 

affidabilità ed efficacia dei contenuti da veicolare. 

Tanto premesso, le attività programmate nella fase inter-pandemica riguarderanno le seguenti iniziative di 

comunicazione finalizzate in un Piano di comunicazione del rischio pandemico:  

1. programmi rivolti alla popolazione che necessita di assistenza medica, ai pazienti e ai visitatori, volti ad 

incrementare la consapevolezza sui rischi delle infezioni correlate all’assistenza, le buone norme 

comportamentali e le misure di prevenzione; 

2. campagne di informazione/educazione sulla vaccinazione antiinfluenzale stagionale in ogni contesto utile, 

rivolte alla popolazione e agli operatori sanitari coinvolti nella attuazione delle strategie vaccinali; 

3. produzione di materiali educativi su comportamenti di igiene/misure di prevenzione che possono avere 

effetto positivo sulla salute pubblica in presenza di una epidemia influenzale: lavaggio delle mani, etichetta 

respiratoria in caso di tosse e starnuti, importanza della vaccinazione antiinfluenzale, pulizia delle superfici 

domestiche con i comuni detergenti, importanza della adeguata ventilazione degli interni, evitare luoghi 

affollati e distanziamento fisico in caso di sintomatologia. 

Saranno inoltre promossi approfondimenti, studi e indagini KAPB in grado di identificare le lacune di 

conoscenza, le credenze culturali o i modelli comportamentali che possono facilitare la comprensione e 

l’azione per gli sforzi di mitigazione della comunità. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Tra le funzioni ordinarie dell’Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle Conoscenze e Umanizzazione, 

nell’ambito della Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria, sono ricomprese iniziative di 

comunicazione istituzionale, in stretto raccordo con le altre strutture della Direzione, attraverso portali web 

istituzionali e altri strumenti di comunicazione rivolti al cittadino e ad Enti del SSR.  

Nel corso dell’emergenza pandemica COVID-19 l’Area ha curato, in collaborazione con le strutture della 

Direzione Salute e a supporto dell’efficacia del sistema di risposta, la veicolazione di informazioni ai cittadini, 

con particolare riferimento a: 

1. misure intraprese per contenere la diffusione del virus e per la gestione dell’emergenza 
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2. Indicazioni sull’offerta e sulle modalità di accesso ai servizi per la diagnosi e per la vaccinazione.  

Allo scopo ha realizzato le seguenti attività: 

1. produzione e gestione contenuti e grafica del sito www.salutelazio.it 

2. produzione contenuti e grafica di materiali cartacei destinati alle strutture sanitarie  

3. produzione contenuti e grafica a supporto dei profili social regionali. 

Nell’ambito della Campagna vaccinale antinfluenzale 2020/2021 ha curato i contenuti delle comunicazioni ai 

cittadini. 

Tali attività potranno essere contestualizzate ed applicate alla pandemia influenzale. 

Alla luce dell’esperienza pregressa, le attività programmabili nella fase interpandemica saranno le seguenti: 

1. Strutturazione Gruppo di lavoro composto da esperti con formazione statistico sanitaria, epidemiologica, 

di diritto sanitario, data-journalism che sia di supporto alla comunicazione della Regione Lazio, con la 

partecipazione di rappresentanti della comunicazione delle ASL da attivare in fase di allerta e in fase 

pandemica. 

2. Implementazione di un’indagine KAPB per identificare le persistenti lacune di conoscenza e credenze 

culturali o i modelli comportamentali che possono facilitare la comprensione e l’azione per gli sforzi di 

mitigazione del rischio pandemico in comunità. Realizzazione in affidamento esterno. 

3. Analisi dell’esperienza COVID-19: rassegna della letteratura valutativa sulle iniziative di comunicazione 

(a livello internazionale) durante la pandemia, conseguente analisi dei contenuti/materiali/azioni veicolate 

da noi prodotti e successiva predisposizione di un documento con valutazioni e raccomandazioni, da 

predisporre a corredo del piano di comunicazione vero e proprio. 

4. Stesura del piano di comunicazione del rischio pandemico, con prodotti, azioni, mezzi e finanziamenti, 

a cura del suddetto gruppo di lavoro. La stesura terrà in considerazione i risultati dello studio KAPB, le 

valutazioni e le raccomandazioni elaborate nell’analisi delle azioni di comunicazione prodotte 

nell’esperienza COVID-19. Sarà definito un sistema strutturato di attori, ruoli e responsabilità multilivello, 

da attivare tempestivamente per la diffusione delle comunicazioni in risposta ad eventi e comportamenti 

minaccianti per la salute pubblica, definendo altresì un elenco di partner e testimonial ed un set di 

procedure (anche amministrative) volte a garantire, in caso di emergenza, il rilascio tempestivo di 

informazioni e prodotti nonché l’attivazione di campagne, allineate al piano generale di preparedness. La 

predisposizione di tale piano presupporrà, altresì, l’identificazione e la disponibilità di un pool di esperti e 

personale competente in comunicazione del rischio e il coinvolgimento di comunità (ivi incluse 

associazioni di pazienti) in grado di supportare la risposta agli eventi di salute pubblica. Il piano di 

comunicazione terrà conto della diversità culturali e linguistiche presenti nel territorio regionale. 

5. Attività di revisione dei contenuti prodotti e adeguamento degli stessi alla fase corrente. Possibile 

rimodulazione degli stessi conseguente ai risultati dello studio KAPB e al documento con valutazioni e 

raccomandazioni prodotto. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Coinvolgimento dei responsabili della comunicazione delle ASL nel Gruppo di lavoro con componenti da 

identificare con formazione statistico sanitaria, epidemiologica, di diritto sanitario, data-journalism. 

Raccordo con iniziative regionali di comunicazione per divulgazione dei contenuti sugli strumenti di 

comunicazione utilizzati dalle singole ASL. 

A livello operativo, per quanto riguarda la fase interpandemica, si sono individuati i seguenti attori coinvolti e 

le azioni da intraprendere a livello regionale ed aziendali, riassunti nella seguente tabella:  
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Tabella IX: Azioni essenziali di comunicazione nella fase interpandemica 

 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Unità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti
Subunità organizzative

Garantire la comunicazione del 

rischio specifico per il possibile 

scenario

Tab. 23

Analisi dell’esperienza Covid: 

rassegna della letteratura valutativa 

sulle iniziative di comunicazione (a 

livello internazionale) durante la 

pandemia.

Stesura del piano di comunicazione 

del rischio pandemico.

Attività di revisione dei contenuti 

prodotti e adeguamento degli stessi 

alla fase corrente

Area Ricerca, 

Innovazione, 

Trasferimento 

delle 

conoscenze e 

Umanizzazione

Analisi e rassegna 

letterartura 

collaborazione con 

Dipartimento di 

Epidemiologia del 

Servizio Sanitario 

del Lazio (DEP) 

DEP

Garantire la definizione e 

istituzione di strutture formali e 

procedure concordate per la 

conduzione della comunicazione 

del rischio e il coinvolgimento della 

comunità in caso di emergenza e 

minacce per la salute pubblica

Tab. 22

Sviluppo di programmi rivolti alla 

popolazione che necessita di 

assistenza medica, ai pazienti e ai 

visitatori, volti ad incrementare la 

consapevolezza sui rischi delle 

infezioni correlate all’assistenza, le 

buone norme comportamentali e le 

misure di prevenzione

Area 

Prevenzione e 

Promozione 

della salute

Produzione e 

diffusione materiali 

informativi cartacei e 

digitali ( attraverso 

web  e canali social 

delle strutture del 

SSR)

Area Ricerca, Innovazione, 

Trasferimento delle 

conoscenze e 

Umanizzazione; Area 

Prevenzione e Promozione 

della salute; Area Rete 

integrata del territorio; Area 

Rete ospedaliera e 

specialistica 

Svolgimento di campagne di 

informazione/educazione sulla 

vaccinazione antiinfluenzale 

stagionale in ogni contesto utile, rivolte 

alla popolazione e agli operatori 

sanitari coinvolti nella attuazione delle 

strategie vaccinali

Direzione 

Regionale 

Salute e 

Integrazione 

Sociosanitaria 

Produzione e 

diffusione materiali 

informativi cartacei e 

digitali ( attraverso 

web e canali social 

delle strutture del 

SSR)

Area Ricerca, Innovazione, 

Trasferimento delle 

conoscenze e 

Umanizzazione; ASL

Produzione di materiali educativi su 

comportamenti di igiene/misure di 

prevenzione che possono avere 

effetto positivo sulla salute pubblica in 

presenza di una epidemia influenzale

Area Ricerca, 

Innovazione, 

Trasferimento 

delle 

conoscenze e 

Umanizzazione 

Produzione e 

diffusione materiali 

informativi cartacei e 

digitali ( attraverso 

web e canali social 

delle strutture del 

SSR)

Area Prevenzione e 

Promozione della salute; 

Area Rete integrata del 

territorio; Area Rete 

ospedaliera e specialistica 

Tab. 12

Implementazione di un’indagine KAPB 

per identificare le persistenti lacune di 

conoscenza e credenze culturali o i 

modelli comportamentali

Direzione 

Regionale 

Salute e 

Integrazione 

Sociosanitaria 

Individuazione di 

centri 

accademici/aziende 

con expertise  in 

indaginie KAPB con 

cui sottoscrivere atto 

di collaborazione

Considerare l’attivazione e 

l’esercizio regolare di un pool di 

esperti e personale in 

comunicazione del rischio e 

coinvolgimento di comunità in 

grado di supportare la risposta 

agli eventi di salute pubblica.

Tab. 23

Strutturazione di un Gruppo di lavoro 

composto da esperti con formazione 

statistico sanitaria, epidemiologica, di 

diritto sanitario, data-journalism che 

sia di supporto alla comunicazione 

della Regione Lazio

Direzione 

Regionale 

Salute e 

Integrazione 

Sociosanitaria 

Individuazione di 

centri 

accademici/aziende 

con expertise  in 

data-journalism , 

epidemiologia, 

analisi statistico 

sanitaria con cui 

sottoscrivere atti di 

collaborazione

Interventi di educazione alla 

popolazione e agli operatori 

sanitari sulle misure efficaci per il 

contrasto alla trasmissione di virus 

influenzali

Tab. 11
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3.9. Ricerca e sviluppo  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Le attività programmate in questa fase saranno volte allo sviluppo di nuove conoscenze in grado di migliorare 

la sorveglianza e la capacità di risposta ad un evento pandemico, nonché l’efficacia degli strumenti di 

prevenzione, diagnosi e cura. Sarà dato particolare impulso allo sviluppo di procedure innovative e nuove 

conoscenze sulla prevenzione, la diagnosi e il trattamento e alla valutazione di fattori professionali, 

organizzativi e di sistema in grado di condizionare efficacia ed efficienza delle azioni di gestione 

dell’emergenza pandemica. Nell’ambito dei fattori di sistema, sarà altresì ricompresa la revisione strategica 

dei processi per individuare eventuali necessità di implementazione dei sistemi informativi. Sarà inoltre 

promossa attività di studio e ricerca volta a identificare lacune di conoscenza, credenze culturali o modelli 

comportamentali che possono facilitare la comprensione e l’azione per gli sforzi di mitigazione della comunità, 

nonché approfondimenti su metodologie e strumenti per migliorare la comunicazione con cittadini e pazienti, 

ponendo particolare attenzione alle fasce di popolazione vulnerabili sotto il profilo socio-economico. 

L’expertise consolidato dal Laboratorio di virologia dell’INMI Spallanzani ha permesso all’inizio della 

pandemia SARS-CoV-2 nel 2020 l’isolamento del virus originario e successivamente delle varianti che si sono 

selezionate in seguito a mutazioni nel corso della evoluzione pandemica. Le attività di ricerca del Laboratorio 

in collaborazione con la rete regionale è sviluppata allo studio dei patogeni emergenti causa di focolai 

epidemici; studi di filogenesi e degli aspetti immunopatogenetici in corso di infezioni umane o in modelli di 

infezione in vitro; potenziamento e continuo aggiornamento delle capacità diagnostiche riguardanti i patogeni 

emergenti (virus e batteri) e sviluppo di nuovi test diagnostici rapidi; utilizzo dei metodi di metagenomica e di 

Whole Genome Sequencing (WGS) e messa a punto di metodi per la valutazione della risposta immune 

cellulomediata alle infezioni. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

L’Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle Conoscenze e Umanizzazione della Direzione regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria svolge funzioni di coordinamento, promozione e raccordo di iniziative 

volte a promuovere la partecipazione degli Enti del SSR a bandi nazionali ed internazionali per il 

finanziamento della ricerca in ambito sanitario. Essa svolge inoltre funzione di coordinamento e gestione 

amministrativa per la partecipazione della Regione Lazio, in qualità di Destinatario istituzionale di cui al 

combinato disposto degli articoli 12 e 12-bis del decreto legislativo 502/92 e s.m.i., ai bandi del Ministero 

della Salute attraverso gli Enti del SSR nell’ambito del Programma nazionale della ricerca sanitaria, con 

l’obiettivo di arricchire le informazioni utili ad indirizzare le scelte del Servizio Sanitario regionale.  

Nell’ambito della presente fase, l’Area curerà la realizzazione delle attività di seguito riportate. 

1. Individuazione di tematiche prioritarie di ricerca: queste saranno definite nell’ambito delle attività di studio 

delle caratteristiche molecolari ed evolutive dei ceppi di virus, nello sviluppo di vaccini e nuove terapie e, 

infine, nell’ambito di modelli di studio sull’efficacia delle misure non farmacologiche di prevenzione e 

controllo, anche sulla base delle evidenze prodotte nella pandemia da COVID-19 e in altri contesti 

pandemici;  

2. creazione di una rete di collaborazione tra Aziende del SSR e centri di ricerca con sede nel territorio 

regionale, con competenze scientifiche nell’ambito delle tematiche individuate come prioritarie e supporto 

alla definizione di partenariati; 

3. consolidamento della rete regionale di Laboratori (vedi CORONet) per la diagnostica e della rete 

WGSNet per le attività di sequenziamento, coordinate dal Laboratorio di Virologia INMI Spallanzani. 

Coordinamento con la rete nazionale e con le reti internazionali per scambio di informazioni e campioni 

per lo sviluppo rapido e la validazione di protocolli diagnostici, identificazione di fonti di finanziamento 

ad hoc e azioni di accompagnamento e supporto per l’accesso delle Aziende del SSR e dei centri di 

ricerca a bandi specifici; 

4.  

5. identificazione di fonti di finanziamento ad hoc e azioni di accompagnamento e supporto per l’accesso 

delle Aziende del SSR e dei centri di ricerca a bandi specifici; 
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6. promozione di sinergie con altre Direzioni regionali, tra le quali la Direzione competente per le attività 

produttive, al fine di facilitare il trasferimento delle conoscenze generate dalle attività di ricerca in 

aggiornamento continuo delle tecnologie per la trasmissione e gestione dei dati e promuovere il 

potenziamento della capacità diagnostica e di sorveglianza, nonché lo sviluppo di soluzioni innovative per 

la gestione clinica. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Individuazione di referenti e attori nell’ambito della rete di collaborazione regionale, con competenze utili 

allo sviluppo di attività di progettazione e ricerca nell’ambito delle tematiche individuate come prioritarie; 

2. supporto amministrativo alle attività di progettazione e ricerca e allo sviluppo di partenariati. 

A livello operativo, per quanto riguarda la fase interpandemica, si sono individuati i seguenti attori coinvolti e 

le azioni da intraprendere a livello regionale ed aziendali, riassunti nella seguente tabella:  
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Tabella X: Azioni essenziali di ricerca e sviluppo nella fase interpandemica 

 

  

Obiettivi

Riferimento 

tabellare 

PanFlu

Azioni regionali in fase 

interpandemica

Unità 

organizzativa 

regionale

Azioni aziende/ 

Dipartimenti/enti

Subunità 

organizzative

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24; Tab., 

36; Tab.49

Sviluppo di procedure innovative e 

nuove conoscenze sulla 

prevenzione, la diagnosi e il 

trattamento e sulla valutazione di 

fattori professionali, organizzativi e 

di sistema

Direzione

Conduzione di studi sperimentali 

e osservazionali e pubblicazione 

di documentazione relativa a: 

sorveglianza infezioni, 

prevenzione, diagnosi, evoluzione 

clinica, trattamento e impatto di 

fattori organizzativi.

INMI Lazzaro 

Spallanzani/SERESMI, 

referenti e gruppi di 

ricerca di IRCCS, 

Aziende del SSR e 

centri accademici

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24; Tab., 

36; Tab.49

Revisione strategica dei processi 

per individuare eventuali necessità 

di implementazione dei sistemi 

informativi

Direzione

individuazione percorso 

diagnostico-terapeutico alla luce 

delle innovazioni introdotte nei 

processi di diagnosi e cura; 

revisione dei sistemi informativi e 

individuazione di informazioni 

supplementari rilevabili; 

definizione di procedure operative 

per la rilevazione delle 

informazioni

Area Sistemi 

informativi/ICT, 

logistica sanitaria e 

coordinamento 

acquisti, Area rete 

Ospedaliera e 

Specialistica, Area 

rete Intergata del 

Territorio, Area 

Farmaci e Dispositivi 

medici, Area 

promozione della 

Salute e Prevenzione, 

DEP 

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24; Tab., 

36; Tab.49

Individuazione di tematiche 

prioritarie di ricerca e sviluppo di 

progetti nei seguenti ambiti: studio 

delle caratteristiche molecolari ed 

evolutive dei ceppi di virus, 

sviluppo di vaccini e nuove terapie; 

valutazione dell'efficacia delle 

misure non farmacologiche di 

prevenzione e controllo, anche sulla 

base delle evidenze prodotte nella 

pandemia da COVID-19 e in altri 

contesti pandemici

INMI/Seresmi, 

DEP

Individuazione di tematiche 

prioritarie di ricerca e sviluppo di 

progetti nei seguenti ambiti: studio 

delle caratteristiche molecolari ed 

evolutive dei ceppi di virus, 

sviluppo di vaccini e nuove 

terapie; valutazione dell'efficacia 

delle misure non farmacologiche 

di prevenzione e controllo, anche 

sulla base delle evidenze prodotte 

nella pandemia da COVID-19 e in 

altri contesti pandemici

referenti e gruppi di 

ricerca di IRCCS, 

Aziende del SSR e 

centri accademici

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24; Tab., 

36; Tab.49

Creazione di una rete di 

collaborazione tra Aziende del 

SSR e centri di ricerca e supporto 

alla definizione di partenariati

Area Ricerca, 

Innovazione, 

Trasferimento 

delle 

Conoscenze e 

Umanizzazione

Individuazione di referenti di 

Aziende del SSR e centri di 

ricerca e promozione di iniziative 

di confronto a supporto della 

definizione di partenariati e reti 

collaborative, definizione di canali 

e modalità di interscambio di 

comunicazioni e documenti 

DEP, Grant Office di 

Enti SSR, referenti 

aziendali per le attività 

di ricerca

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24; 

Tab.49

Identificazione di fonti di 

finanziamento ad hoc e azioni di 

accompagnamento e supporto per 

l’accesso a bandi specifici

Area Ricerca, 

Innovazione, 

Trasferimento 

delle 

Conoscenze e 

Umanizzazione

monitoraggio di bandi e 

opportunità di finanziamento, 

raccolta della documentazione, 

creazione di pagine web dedicate 

nel portale istituzionale e 

diffusione delle iniziative di 

finanziamento

DEP, Grant Office di 

Enti SSR, referenti 

aziendali per le attività 

di ricerca

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24; 

Tab.49

Promozione di sinergie con altre 

Direzioni regionali, tra le quali la 

Direzione competente per le attività 

produttive, al fine di facilitare il 

trasferimento tecnologico

Direzione

Individuazione di opportunità per 

favorire lo sviluppo tecnologico di 

modelli e strumenti generati da 

iniziative di ricerca, diffusione 

delle informazioni e promozione di 

iniziative di facilitazione destinate 

ad Enti del SSR

Area Ricerca, 

Innovazione, 

Trasferimento delle 

Conoscenze e 

Umanizzazione

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24

Individuazione di referenti e attori 

nell’ambito della rete di 

collaborazione regionale con 

competenze utili allo sviluppo di 

attività di progettazione e ricerca 

Area Ricerca, 

Innovazione, 

Trasferimento 

delle 

Conoscenze e 

Umanizzazione

mappatura di referenti, attori e 

partenariati nell’ambito della rete 

di collaborazione regionale con 

competenze utili allo sviluppo di 

attività di progettazione e ricerca 

negli ambiti sopra menzionati 

DEP, Grant Office di 

Enti SSR, referenti 

aziendali per le attività 

di ricerca

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta

Tab. 24

Supporto amministrativo alle 

attività di progettazione e ricerca e 

allo sviluppo di partenariati

Area Ricerca, 

Innovazione, 

Trasferimento 

delle 

Conoscenze e 

Umanizzazione

Supporto alle attività di 

progettazione e allo sviluppo di 

partenariati su quesiti e procedure 

di carattere amministrativo

Grant Office di Enti 

SSR, referenti 

aziendali per le attività 

di ricerca
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4. FASE DI ALLERTA 

4.1. Sorveglianza epidemiologica e virologica  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

La fase di allerta pandemica influenzale corrisponde alla fase in cui un nuovo sottotipo virale è identificato 

nell’uomo. Questa fase può accompagnarsi o meno allo sviluppo di una epidemia a livello nazionale. Il Piano 

Nazionale prevede l’attivazione della Rete DISPATCH a livello nazionale. A livello regionale verrà attivato il 

Gruppo Tecnico di valutazione allerte e conseguente valutazione del rischio al fine di fornire un update sulla 

situazione regionale ed una valutazione del rischio locale conseguente a quanto verrà valutato dalla rete 

DISPATCH.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Le azioni si fonderanno sul rafforzamento dei sistemi di sorveglianza virologica ed epidemiologica effettuato 

durante la fase interpandemica. Verrà, pertanto: 

1. Pronta diffusione e continuo aggiornamento delle informazioni disponibili e delle temporanee definizioni 

di caso con relative indicazioni/algoritmi diagnostici 

2. Aumento della frequenza della reportistica di sorveglianza. La reportistica verrà valutata attraverso 

riunioni settimanali dei referenti aziendali per la sorveglianza ed il controllo dell’influenza e del Gruppo 

Tecnico di valutazione allerte 

3. Implementazione, validazione e diffusione di protocolli di diagnosi di laboratorio, tipizzazione ed 

isolamento sulla base delle indicazioni della Rete Nazionale Laboratori. 

4. Adattamento del/dei protocolli FFx 

5. Attivazione dei protocolli di sorveglianza ai punti di entrata. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Attivazione dei referenti ASL della sorveglianza. 

Attività diffusione e continuo aggiornamento del territorio. 
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4.2. Servizi sanitari di prevenzione  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Nella fase di allerta pandemica l’obiettivo prioritario è quello di minimizzare il rischio di introduzione 

dell’infezione attraverso casi importati riducendo allo stesso tempo l’impatto sul sistema sanitario dovuto ai 

falsi allarmi.  

Come previsto dal Regolamento Sanitario Internazionale (2005) (RSI), l’USMAF SASN può valutare 

l’attivazione dei controlli sanitari per passeggeri in arrivo da aree affette a rischio con voli internazionali negli 

aeroporti italiani. 

La valutazione della possibile trasmissione di un nuovo virus influenzale con potenziale pandemico su un aereo 

viene effettuata caso per caso dall’USMAF SASN e dall’ Ufficio V del Ministero della Salute che 

eventualmente attiva la Regione competente per territorio. 

Nel caso in cui già nella fase di allerta pandemica si fossero verificati casi di infezione da virus pandemico sul 

territorio nazionale, verrà attivato il piano di contingenza e, anche in base alle valutazioni della rete 

DISPATCH, verranno definite le attività di risposta di competenza dei servizi territoriali. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Nella fase di allerta la regione con i referenti aziendali per la sorveglianza ed il controllo dell’influenza deve 

aggiornare i protocolli operativi in base alle caratteristiche del virus influenzale pandemico (trasmissibilità, 

l’epidemiologia e impatto clinico) e dovranno implementare gli studi FFX.  

In particolare, dovrà rafforzare la sorveglianza attiva sulla popolazione e su eventuali cluster epidemici e 

fornire indicazioni su: 

1. sui principi e procedure di contact tracing e di indagine epidemiologica. 

2. la definizione di caso sospetto e confermato 

3. la gestione e la sorveglianza dei casi sospetti di infezione da nuovo virus influenzale. 

Attivazione della rete regionale dei SISP coordinata da Area della Prevenzione con supporto del SERESMI.  

Attivazione/test delle procedure di gestione delle salme. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Il SISP dell’ASL di competenza svolge tempestivamente l’indagine epidemiologica per identificare i contatti 

del caso sospetto. Oltre alle informazioni contenute nella scheda di notifica devono essere raccolti anche i dati 

sul volo (data di partenza del caso sospetto da zone infette secondo gli aggiornamenti epidemiologici più 

recenti; estremi del volo di ritorno in Italia (o compagnia aerea e itinerario) e aeroporto di arrivo da comunicare 

agli Uffici competenti del Ministero della Salute. Il SISP effettua la sorveglianza attiva dei contatti identificati 

istruendoli adeguatamente sulle precauzioni da adottare.  

La ASL dovrà verificare che i Dipartimenti di Prevenzione siano pronti sia da dal punto di vista organizzativo 

che strutturale; deve allertare e informare tutto il personale sanitario e tecnico dei Dipartimenti di Prevenzione 

perché siano preparati ad attivarsi 

secondo i ruoli e le procedure previste per ciascuno di essi (in modalità scalabile); dovrà inoltre mettere in atto 

tutti gli interventi necessari in caso di pandemia ad una risposta veloce e appropriata attivando i piani operativi 

locali (predisposti nella fase inter-pandemica) in modo da essere rapidamente dispiegabili le modalità e le 

risorse per il potenziamento dei servizi territoriali per la sorveglianza e la risposta.  
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4.3. Prevenzione e controllo delle infezioni, farmacologiche e non  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Le attività regionali coordinate dalla Unità di crisi si concentreranno sulla verifica della applicazione di quanto 

preparato in fase inter-pandemica al fine di verificare la readiness del sistema. 

Sarà verificata l’implementazione da parte delle strutture del SSR delle indicazioni fornite nei documenti 

adottati aggiornandole e adattandole dinamicamente e si valuterà l’impatto sui servizi sanitari sulla base delle 

indicazioni fornite dagli organismi nazionali e/o internazionali sulle caratteristiche cliniche ed 

epidemiologiche, la via di trasmissione, la stima relativa alla trasmissibilità e alla gravità attesa, gli scenari di 

evoluzione. 

Si procederà contestualmente alla diffusione capillare dei materiali informativi e formativi messi a 

disposizione da parte di enti di livello nazionale e/o internazionale ovvero alla definizione di materiali specifici 

regionali. 

Sarà tempestivamente valutata la necessità di rivedere le raccomandazioni di Infection Prevention and Control 

e di sicurezza sula lavoro elaborate in fase interpandemica, di cui verrà in ogni caso data ampia e capillare 

diffusione a tutte le strutture del SSR. 

Al fine di supportare le strutture nell’autovalutazione del proprio livello di readiness, verranno elaborate 

specifiche liste di controllo che saranno diffuse a tutte le strutture. 

La Regione provvederà inoltre a fornire indicazioni alle strutture per una riorganizzazione dell’assistenza 

utilizzando ed eventualmente adattando alle necessità gli strumenti già elaborati per la pandemia da COVID-

19 relativamente ai seguenti ambiti: 

1. Rimodulazione delle attività erogabili in elezione 

2. Regolamentazione dei nuovi ingressi nelle strutture sanitarie e sociosanitarie 

3. Definizione dei percorsi 

4. DPI 

Saranno inoltre avviate le attività propedeutiche alla campagna vaccinale per le popolazioni target e prioritarie 

una volta disponibile il vaccino e allertato il sistema di acquisizione e distribuzione farmaci. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

1. Stima dell’impatto della pandemia sul SSR ed eventuali interventi di mitigazione  

2. Aggiornamento delle raccomandazioni IPC sulla base dell’evoluzione epidemiologica; 

3. Aggiornamento dei materiali informativi e formativi sulla base dell’evoluzione epidemiologica; 

4. Aggiornamento delle indicazioni fornite alle strutture circa la riorganizzazione dell’assistenza sanitaria, la 

campagna vaccinale, l’utilizzo di farmaci; 

5. Elaborazione di documenti per la gestione clinica (diagnostica, terapeutica e assistenziale) dei pazienti  

6. Aggiornamento degli interventi non farmacologici da attivare a livello di popolazione, sui luoghi di lavoro, 

nelle attività scolastiche  

7. Elaborazione di liste di controllo per l’autovalutazione del livello di readiness da parte delle strutture del 

SSR. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Implementazione delle indicazioni regionali. 
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4.4. Servizi assistenziali territoriali  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Dal momento della comunicazione formale dello stato di allerta e per tutta la durata della fase, sotto il governo 

della insediata Unità di crisi, si procederà a testare e verificare l’applicabilità dei piani operativi regionale e 

locali adattandoli allo specifico scenario di trasmissibilità, in particolare per quanto riguarda i criteri per 

garantire l’erogazione ordinaria dei LEA e il potenziamento delle capacità di risposta territoriale in relazione 

all’evoluzione del quadro epidemiologico. Le principali attività si concentreranno sulla definizione della 

popolazione per livello di rischio, su attività di simulazione e su azioni di miglioramento dell’assistenza 

primaria individuate attraverso gli strumenti sopra citati. Verranno inoltre testate le modalità di comunicazione 

dell’Unità di Crisi Regionale verso la Rete integrata del territorio e le capacità e modalità di comunicazione 

del personale di assistenza territoriale verso la popolazione generale, con particolare attenzione a gruppi fragili 

(ad esempio bambini, anziani e persone con condizioni di rischio). 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Di seguito il dettaglio delle attività: 

1. Insediamento della Unità di crisi 

2. Allerta e verifica di responsività a tutti i livelli operativi e su tutte le componenti di risposta, anche con 

utilizzo di liste di controllo di autovalutazione 

3. Convocazione dei Referenti Aziendali individuati nell’ambito dei coordinamenti distrettuali istituiti per 

l’integrazione fra le UCP/UCPP, i diversi servizi sanitari distrettuali, sociali e sociosanitari, nell’ambito 

delle attività previste volte a garantire l’erogazione dell’assistenza sanitaria alla popolazione in caso di 

evento pandemico, con il coinvolgimento del terzo settore e delle Associazioni di volontariato. 

4. Simulazione delle attività previste dai piani di rafforzamento dell’assistenza primaria indicati della fase 

inter-pandemica. 

5. Individuazione delle criticità e pianificazione delle azioni correttive 

6. Attivazione del programma di formazione periodico inerente le misure di prevenzione e sicurezza da 

utilizzare durante la pandemia. 

7. Piena operatività della centrale operativa regionale, collegata con ARES 118, dedicata a gestire il flusso 

dei pazienti dimessi da ospedali per acuti con bisogni assistenziali complessi verso setting assistenziali di 

post- acuzie o territoriali appropriati.  

8. Rafforzamento della piattaforma regionale Lazioadvice e del servizio di telemedicina specialistico e di 

monitoraggio clinico e loro preparazione per la gestione di popolazione affetta da sindrome influenzale 

necessitante di isolamento fiduciario.  

9. Attivazione delle USCAR (unità speciali di continuità assistenziale regionale), quali equipe medico-

infermieristiche a supporto delle attività dei MMG/PLS, di assistenza domiciliare o residenziale nel caso 

necessità di inquadramento clinico tempestivo o la necessità di prestazioni sanitarie o diagnostiche di 

particolare impegno.  

10. Attivazione dell’assistenza proattiva infermieristica (API) per lo svolgimento delle attività collegate alla 

situazione pandemica (coadiuvare le attività delle UCP/UCPP e di effettuare interventi diretti, in 

remoto/domicilio/struttura di ospitalità del paziente) su indicazione del Coordinamento distrettuale.  

11. Verifica delle attività di sorveglianza integrata e di notifica e test di simulazione sulla base dei flussi 

regionali definiti. 

12. Integrazione dei Servizi territoriali con le attività relative all’offerta vaccinale pandemica e routinaria.  

13. Allerta delle strutture territoriali residenziali per la fase pandemica, inclusi gli Ospedali di Comunità, 

strutture ricettive alberghiere disponibili ad accogliere pazienti che non possono essere assistiti presso il 

proprio domicilio o struttura ed eventuali strutture sanitarie temporanee. 

14. Sottoscrizione degli accordi contrattuali e procedure operative con strutture/erogatori privati per la presa 

in carico e assistenza dei pazienti in caso di pandemia. 
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AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Istituzione ed operatività dei Coordinamenti distrettuali secondo i regolamenti definiti in fase inter-

pandemica per la preparazione delle attività di allerta pandemica: 

a. delle centrali operative territoriali  

b. dei servizi di telemedicina; 

c. delle USCAR  

d. delle API. 

2. Sottoscrizione degli accordi/protocolli operativi con i MMG/PLS per il rafforzamento dell’assistenza 

primaria, il raccordo con le USCAR e la partecipazione alle attività di telemedicina, sorveglianza 

epidemiologica, contact tracing e di vaccinazione.  

3. Attivazione di contratti per strutture territoriali a bassa intensità 

4. Partecipazione all’attività di formazione 

5. Svolgimento di simulazioni ed esercitazioni per i professionisti della salute  

6. Avvio delle attività delle centrali operative territoriali con la funzione di garantire la gestione ordinaria dei 

diversi percorsi assistenziali inter e intra setting assistenziali e di cura, nonché supportare, in caso di 

pandemia, la gestione dei pazienti con sintomatologia influenzale. 
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4.5. Servizi ospedalieri  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Con l’inizio della fase di allerta, che corrisponde all’identificazione di un nuovo virus influenzale nell’uomo, 

sotto il governo dell’insediata Unità di crisi, è prevista la verifica dell’implementazione da parte delle strutture 

del SSR delle indicazioni fornite nei documenti adottati in fase inter-pandemica aggiornandole e adattandole 

dinamicamente, in particolare relativamente alla rimodulazione della rete regionale ospedaliera a seconda della 

situazione epidemiologica. 

Tali attività di verifica saranno condotte affrontando le problematiche connesse alla diffusione dell’epidemia 

con interventi organizzativi rivolti, flessibilmente secondo l’evolversi dell’epidemia, a fornire da subito sia 

indicazioni sull’organizzazione dell’assistenza ospedaliera preparandosi ad accogliere i casi di influenza 

pandemica più severi che al mantenimento della continuità terapeutico-assistenziale, intraospedaliera e 

ambulatoriale, per le prestazioni ritenute non differibili. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Le AZIONI DI LIVELLO REGIONALE saranno le seguenti: 

1. Insediamento della unità di crisi. 

2. Allerta e verifica di responsività a tutti i livelli operativi e su tutte le componenti di risposta, anche con 

utilizzo di liste di controllo di autovalutazione 

3. Convocazione del Coordinamento della rete Ospedaliera e della rete Malattie Infettive per verificare ed 

eventualmente definire la comunicazione interna ed esterna e le tempistiche degli incontri. 

4. Aggiornamento e monitoraggio continuo della mappa della rete dei servizi sanitari ospedalieri e dei loro 

requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici nonché delle strutture da utilizzare come strutture sanitarie 

“alternative”. 

5. Verifica e monitoraggio giornaliero dei sistemi informativi e piattaforme web-based dedicate relative 

all’attività del 118 e del Pronto Soccorso, dell’indice di occupazione dei posti letto ordinari e dei Posti di 

Terapia Intensiva e semintensiva, delle condizioni cliniche non differibili, quali patologie oncologiche, 

tempo-dipendenti, con necessità di procedure di urgenza medica e/o chirurgica. 

6. Verifica dei tempi di attivazione della Rete Hub & Spoke e definizione della rete di collegamento con gli 

altri ospedali regionali e verifica della responsività ed efficienza del sistema. 

7. Verifica della necessità di risorse aggiuntive. 

8. Verifica della presenza di personale necessario e aggiuntivo a livello di singola struttura prevedendo piani 

di continuità con definizione di modelli di accordo per il trasferimento temporaneo di personale tra 

Aziende e il coinvolgimento nell’assistenza di personale proveniente da Altri Enti istituzionali inclusi 

Sanità militare e volontari. 

9. Rinnovamento delle iniziative di formazione e addestramento del personale.  

10. Revisione delle indicazioni operative relative ai percorsi nei PS e nei diversi contesti assistenziali sulla 

base delle indicazioni dell’Unità di Crisi Regionale. 

11. Revisione delle procedure per trasferimenti e trasporti in emergenza intra ed extraregionali. 

12. Iniziale elaborazione di protocolli diagnostici, terapeutici ed assistenziale per i casi di influenza 

pandemica. 

13. Test e verifica della presenza di Linee Guida e Protocolli per la gestione dei pazienti cronici in continuità 

terapeutica (ad esempio telemedicina e teleconsulti). 

14. Preparazione di protocolli operativi per la gestione del triage a distanza per pazienti non in emergenza (ad 

esempio consultazione online o telefonica). 

15. Revisione delle procedure per la gestione delle salme. 
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AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO/STRUTTURE OSPEDALIERE 

1. Attivazione delle Unità di crisi aziendali. 

2. Attivazione del monitoraggio giornaliero per la raccolta dei dati epidemiologici relativi alle attività del 

118 e del Pronto Soccorso, dell’indice di occupazione dei posti letto, delle condizioni cliniche non 

differibili.  

3. Revisione delle “inventory” degli stock aziendali di farmaci (antivirali, antibiotici, vaccini) e DPI. 

4. Verifica della necessità di personale aggiuntivo per struttura.  

5. Verifica delle necessità strutturali per adeguamento sulla base della valutazione del rischio regionale. 

6. Test e verifica delle attività di comunicazione interna ed esterna.  

7. Test e verifica delle attività di continuità terapeutica dei pazienti cronici (telemedicina). 

8. Test e verifica delle procedure per trasferimenti e trasporti intra ed extraaziendali. 

9. Test e verifica delle procedure per la gestione delle salme. 

10. Test di simulazione dei percorsi intra-ospedalieri ed intra-aziendali per l’accesso di flusso massivo di 

pazienti con infezioni respiratorie acute. 
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4.6. Approvvigionamento di DPI medicinali (farmaci e vaccini), forniture di dispositivi 

medici essenziali  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Attivare le procedure per l’accesso in tempi brevi alle risorse disponibili secondo quanto programmato nella 

fase interpandemica. Proiettare il fabbisogno supplementare di medicinali e forniture per l’influenza 

pandemica, sulla base di diversi scenari pandemici ed attivare di conseguenza le procedure definite per il 

monitoraggio routinario della disponibilità delle scorte nell’ottica della gestione di eventuali carenze. Inoltre, 

si rende necessario in questa fase elaborare strategie che garantiscano la disponibilità per lo stoccaggio e il 

trasporto di vaccini stagionali e pandemici, le forniture di dispositivi medici essenziali alle strutture sanitarie 

e garantire la loro disponibilità a livello di ASL. L’ultima attività prevede la stipula di contratti preliminari con 

Ditte produttrici di medicinali, dispositivi medici e kit di laboratorio per poter agevolare l’acquisto di 

quantitativi sufficienti per far fronte all’emergenza. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

1. Mobilitare le risorse dalle strutture di stoccaggio per DPI, dispositivi medici, farmaci, antivirali, 

antinfluenzali, vaccini, altri farmaci 

2. Aggiornare il fabbisogno regionale sulla base dell’evoluzione epidemiologica per: Farmaci, DM, DPI, 

antivirali, antinfluenzali, vaccini e altri farmaci 

3. Valutare e monitorare i dati di consumo regionale di farmaci e dispositivi medici relativi alle scorte 

disponibili; 

4. Aumentare le scorte regionali in previsione della fase pandemica, attraverso l’attivazione dei contratti in 

essere con le aziende produttrici o prevedendo l’adeguamento dei contratti con esse, secondo le stime dei 

fabbisogni. 

5. Attivare le procedure per l’approvvigionamento e il trasporto di DPI, farmaci e dispositivi medici, come 

definite nella fase interpandemica. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Aggiornare il fabbisogno aziendale e territoriale sulla base dell’evoluzione epidemiologica; 

2. Monitorare le scorte aziendali di DPI, dispositivi medici, farmaci antivirali antinfluenzali, vaccini e altri 

farmaci; 

3. Valutare e monitorare i dati di consumo aziendali e territoriali di farmaci e dispositivi medici relativi alle 

scorte disponibili ed attivare procedure di approvvigionamento autonomo su indicazione regionale. 
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4.7. Attività di formazione  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

In questa fase è necessario indirizzare le attività alle conoscenze progressivamente acquisite sul patogeno causa 

della pandemia influenzale in atto, con la flessibilità e tempestività necessaria a raggiungere gli obiettivi 

formativi della fase pandemica. 

La formazione dovrà vertere sulle competenze tecnico-scientifico - normative della pandemia, sulla situazione 

epidemiologica nazionale e internazionale, sulla sorveglianza prevista dal Ministero della Salute ai porti e 

aeroporti, sulle misure farmacologiche e non, sulle misure di prevenzione e contenimento delle infezioni 

associate alle pratiche sanitarie e occupazionali. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Implementazione delle attività previste a livello ministeriale. 

Attivazione della rete dei formatori per il tempestivo avvio del piano formativo, “a cascata” adattato alle 

conoscenze acquisite ed in base alle esigenze riconosciute. 

Attivazione dei protocolli e degli strumenti per la realizzazione tempestiva di studi KAPB per la valutazione 

dell’impatto percepito della formazione a breve termine. 

Aggiornamento dei documenti conservati nella repository regionale. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Adattare il piano formativo aziendale  

2. Divulgare gli atti di indirizzo regionale ed aziendale e l’organizzazione del sistema. 

3. Implementare la formazione e l’addestramento sulle misure protettive in rapporto al grado di esposizione. 
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4.8. Attività di comunicazione  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Nella fase di allerta pandemica si attivano le procedure di raccordo con il nucleo ministeriale permanente di 

coordinamento della comunicazione del rischio sanitario. 

Si attivano internamente alla Regione Lazio quelle procedure (anche amministrative) volte a garantire, in caso 

di emergenza, il rilascio tempestivo di informazioni e prodotti, come descritto nel piano di comunicazione del 

rischio pandemico. 

Si attivano altresì quelle strutture composite multidisciplinari di supporto alla comunicazione della Regione 

Lazio per la pianificazione e produzione di contenuti informativi, commisurati allo stato di allerta, rivolti alla 

popolazione generale incentrati principalmente sulla promozione di interventi non farmacologici e di 

raccomandazioni comportamentali. 

Si favorisce altresì la diffusione delle indicazioni ministeriali verso MMG/PLS Enti del SSR e altri operatori 

sanitari delle reti di assistenza attraverso i canali di comunicazione regionali. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Garantire l’attivazione delle procedure amministrate necessarie alla implementazione delle attività di 

comunicazione pianificate da realizzare su varie piattaforme comunicative 

Realizzare materiali di comunicazione indirizzati agli Enti del SSR su supporto cartaceo/web per la 

promozione di comportamenti corretti e l’accrescimento della consapevolezza del rischio possibile nelle 

strutture sanitarie. 

Realizzare materiali di comunicazione indirizzati alla popolazione su supporto cartaceo/web per la promozione 

di comportamenti corretti e l’accrescimento della consapevolezza del rischio possibile. Realizzazione sezione 

tematica sul portale Salutelazio. 

Amplificare attraverso i siti web regionali e le piattaforme social l’attività di corretta informazione scientifica 

prodotta dagli organi della comunicazione ministeriali. 

Attivare la comunicazione su canali social in raccordo con i contenuti pubblicati nell’ambito del portale Salute 

Lazio e con il target di riferimento.  

Predisposizione di contenuti e attivazione della produzione e di prodotti di comunicazione con i testimonial. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Attivare il raccordo dei responsabili della comunicazione delle ASL per la divulgazione dei contenuti prodotti 

dal Ministero della Salute e dalla Regione Lazio attraverso le piattaforme di comunicazione utilizzate dalle 

singole ASL.  

Coadiuvare e raccogliere le iniziative realizzate nei singoli territori delle Asl (scuole, luoghi di aggregazione) 

da raccordare nella sezione tematica del portale regionale. 
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4.9. Ricerca e sviluppo  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Le attività programmate in tale fase mirano a favorire, da un lato, la sintesi delle nuove conoscenze prodotte 

in fase interpandemica e volte a migliorare la sorveglianza, l’efficacia degli strumenti di prevenzione, diagnosi 

e cura e la capacità di risposta del sistema; dall’altro, saranno identificate e realizzate tutte le azioni 

propedeutiche all’implementazione, alla scalabilità e alla messa a sistema delle conoscenze prodotte.  

Al tempo stesso, in tale fase, saranno identificate tematiche prioritarie di ricerca sugli strumenti di prevenzione, 

diagnosi e cura e, attraverso la rete di collaborazione tra Aziende del SSR e centri di ricerca costituita nella 

fase interpandemica, nonché promosso e facilitato lo sviluppo di nuove progettualità e partenariati.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

L’Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle Conoscenze e Umanizzazione della Direzione regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria svolge funzioni di coordinamento, promozione e raccordo di iniziative 

volte a promuovere la partecipazione degli Enti del SSR a bandi nazionali ed internazionali per il 

finanziamento della ricerca in ambito sanitario. Essa svolge inoltre funzione di coordinamento e gestione 

amministrativa per la partecipazione della Regione Lazio, in qualità di Destinatario istituzionale di cui al 

combinato disposto degli articoli 12 e 12-bis del decreto legislativo 502/92 e s.m.i., ai bandi del Ministero 

della Salute attraverso gli Enti del SSR nell’ambito del Programma nazionale della ricerca sanitaria, con 

l’obiettivo di arricchire le informazioni utili ad indirizzare le scelte del Servizio Sanitario regionale.  

Nell’ambito della presente fase, l’Area curerà la realizzazione delle attività di seguito riportate. 

1. Individuazione di tematiche prioritarie di ricerca nei seguenti ambiti: identificazione dell’agente patogeno 

e sua tipizzazione; sviluppo/validazione di test diagnostici rapidi e affidabili; analisi delle modalità di 

trasmissione; valutazione della gravità delle manifestazioni cliniche e dei fattori di rischio per pazienti 

critici; sensibilità a farmaci esistenti e sviluppo di nuovi farmaci e vaccini;  

2. Pronta attivazione della rete regionale di Laboratori (vedi CORONet) per la diagnostica e della rete 

WGSNet per le attività di sequenziamento, coordinate dal Laboratorio di Virologia INMI Spallanzani. 

Coordinamento con la rete nazionale e con le reti internazionali per scambio di informazioni e campioni 

per lo sviluppo rapido e la validazione di protocolli diagnostici, identificazione di fonti di finanziamento 

ad hoc e azioni di accompagnamento e supporto per l’accesso delle Aziende del SSR e dei centri di ricerca 

a bandi specifici;  

3. promozione di sinergie con altre Direzioni regionali, tra le quali la Direzione competente per le attività 

produttive, al fine di facilitare il trasferimento delle conoscenze generate dalle attività di ricerca in 

aggiornamento continuo delle tecnologie per la trasmissione e gestione dei dati e promuovere il 

potenziamento della capacità diagnostica e di sorveglianza, nonché lo sviluppo di soluzioni innovative per 

la gestione clinica; 

4. analisi delle nuove conoscenze in tema di raccolta di informazioni, sorveglianza, prevenzione, diagnosi e 

cura e, in stretto raccordo con le Aree di competenza della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria (Prevenzione, Sistemi informativi, Ospedaliera, Farmaceutica, territoriale), identificazione 

di azioni per la messa a sistema degli interventi efficaci.  

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Elaborazione di documenti di sintesi delle nuove conoscenze prodotte in fase interpandemica e volte a 

migliorare la sorveglianza, l’efficacia degli strumenti di prevenzione, diagnosi e cura e la capacità di 

risposta del sistema, a cura del DEP e del SERESMI; 

2. supporto amministrativo alle attività di progettazione e ricerca e allo sviluppo di partenariati. 
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5. FASE PANDEMICA 

5.1. Sorveglianza epidemiologica e virologica  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

La fase pandemica corrisponde al periodo di diffusione globale dell’influenza umana causata da un nuovo 

sottotipo. Il passaggio tra le fasi inter-pandemica, di allerta e pandemica può verificarsi rapidamente o 

gradualmente. Tale fase sarà caratterizzata dalla progressiva espansione delle reti dei laboratori e della 

sorveglianza epidemiologica e dal pronto aggiornamento delle indicazioni sulla base dell’andamento della 

pandemia. Le attività si concentreranno sulla sorveglianza della diffusione geografica, dell’andamento della 

malattia, dell’intensità di trasmissione, dell’impatto sui servizi sanitari e di eventuali cambiamenti del virus 

anche in relazione alla sensibilità ai farmaci antivirali e la divulgazione puntuale agli operatori sanitari delle 

informazioni raccolte. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Le azioni chiave saranno: 

1. Pronta diffusione delle indicazioni aggiornate per garantire uniformità nelle attività di sorveglianza e 

contact tracing. 

2. Attivazione della rete laboratori già identificata e formata Monitoraggio ed implementazione della rete dei 

laboratori. Ampliamento della stessa a seconda necessità epidemiologiche. 

3. Ampliamento della rete dei MMG/PLS per la sorveglianza dell’influenza. 

4. Continuo monitoraggio del rischio attraverso l’integrazione delle diverse sorveglianze implementate in 

fase interpandemica. 

5. Attivazione ed ampliamento protocolli e strumenti approntati per realizzare tempestivamente studi FFX. 

6. Continuo aggiornamento formativo sulle attività di sorveglianza. 

 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Rafforzamento e riorganizzazione delle attività. 

Attività diffusione e continuo aggiornamento del territorio. 
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5.2. Servizi sanitari di prevenzione  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Il contenimento della diffusione di un virus Influenzale a potenziale pandemico si basa sulla strategia indicata 

dall’OMS per COVID-19 “Find, test & isolate cases and contacts to control transmission” attraverso 

l’individuazione e il test di tutti i casi sospetti in modo che siano prontamente isolati, ricevano assistenza e i 

contatti di tali casi siano identificati e messi in quarantena per la durata del periodo di incubazione. 

 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

La regione dovrà emanare indicazioni operative sulle attività di sorveglianza e contact tracing sulla base delle 

circolari ministeriali aggiornate per garantire uniformità sul territorio nonché implementare i protocolli su: 

1. Gestione dei contatti a rischio al domicilio (indicazioni per la quarantena) e presso le strutture sanitarie 

promuovendo la rilevazione tempestiva del bisogno e il monitoraggio, tramite l’utilizzo della telemedicina 

e del telemonitoraggio;  

2. sulle misure di protezione della popolazione carceraria e nelle strutture di accoglienza degli stranieri 

richiedenti protezione internazionale e strutture ricettive di popolazioni fragili e anziani. 

Garantire la piena funzionalità del coordinamento regionale - Area Promozione della Salute e Prevenzione 

della con il supporto tecnico del SERESMI dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) delle ASL.  

Per quanto riguarda il mantenimento delle attività assistenziali ordinarie, verrà fornita indicazione a garantire 

il percorso per gli interventi di prevenzione attiva quali vaccinazioni e screening oncologici, prevedendo una 

rimodulazione delle agende.  

Predisporre e implementare la campagna vaccinale antiinfluenzale pandemica. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Rete dei SISP - La rete dei SISP delle Aziende Sanitarie Locali, finalizzata a garantire uniformità nello 

svolgimento delle attività di: 

1. contact tracing nella comunità  

2. sorveglianza sanitaria e attuazione degli isolamenti fiduciari e delle misure di quarantena 

3. raccolta di dati utili al monitoraggio e valutazione dell’andamento dell’epidemia. 

Quotidianamente la rete si interfaccia con l’Area Promozione della Salute e Prevenzione della Direzione 

regionale Salute e il SERESMI, per condividere lo stato delle attività svolte sui casi positivi, la ricerca dei 

contatti e la gestione dei focolai di infezione. Partecipare alla VDC tra i referenti regionale e i direttori dei 

SISP delle 10 ASL o loro delegati e il SERESMI. 

Le ASL dovranno assicurare la formazione ed il continuo aggiornamento di tutto il personale sanitario e tecnico 

dei Dipartimenti di Prevenzione al fine di poter garantire il mantenimento dei flussi informativi e un’azione 

rapida capace di limitare le dimensioni dei cluster e di evitare che cluster divengano focolai di ampie 

dimensioni e durata. 

1. Intervistare le persone con infezione probabile o confermato e condurre la ricerca dei contatti (contact 

tracing) 

2. Fare triage tra casi sospetti e contatti di caso per l’assistenza sanitaria a seconda delle condizioni cliniche 

3. Raccogliere campioni respiratori da casi sospetti  

4. Raccomandare e attuare misure per impedire un’ulteriore trasmissione 

Le ASL dovranno dispiegare rapidamente le risorse e meccanismi per il potenziamento dei servizi territoriali 

di prevenzione in base alle attività di sorveglianza, prevenzione e risposta decise per contrastare la pandemia 

nonché Implementare il piano di vaccinazione pandemica in tutte le sue componenti operative. 
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5.3. Prevenzione e controllo delle infezioni, farmacologiche e non  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Il bagaglio di competenze e conoscenze acquisite per il contrasto alla pandemia da COVID-19 nelle sue diverse 

fasi, nonché le azioni di governance e di organizzazione adattate alle caratteristiche del nuovo virus influenzale 

troveranno applicazione anche nella fase pandemica influenzale.  

Le attività regionali sotto il coordinamento della Unità di crisi si concentreranno sulla sistematizzazione delle 

azioni definite nella fase di allerta pandemica. 

Tali attività saranno valutate dinamicamente in relazione alle indicazioni che saranno fornite dagli organismi 

nazionali e/o internazionali e all’andamento specifico della pandemia a livello nazionale e regionale. 

Pertanto, si procederà alla verifica continua della necessità di adattare/modificare il contenuto dei materiali 

informativi e formativi nonché delle indicazioni in tema di IPC e di riorganizzazione dell’assistenza sanitaria, 

di applicazione delle misure farmacologiche e non a livello di popolazione. 

In questa fase di procederà anche alla rimodulazione della campagna vaccinale una volta messo a disposizione 

un vaccino contro il virus pandemico. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Aggiornamento della stima dell’impatto della pandemia nei diversi contesti assistenziali e rimodulazione delle 

risorse; 

Aggiornamento delle indicazioni fornite alle strutture circa la riorganizzazione dell’assistenza sanitaria; 

Potenziamento delle misure di sorveglianza e contenimento di focolai;  

Implementazione a livello comunitario degli interventi non farmacologici di limitazione della circolazione del 

virus pandemico adattati all’andamento della pandemia (escalation e de-escalation); 

Rimodulazione della campagna vaccinale contro l’influenza stagionale e avvio di quella contro il virus 

pandemico (previa disponibilità del vaccino); 

Aggiornamento dei materiali informativi e formativi sulla base dell’evoluzione epidemiologica;  

Definizione della strategia di utilizzo dei farmaci antivirali a scopo profilattico e di trattamento; 

Definizione dei percorsi diagnostici, terapeutici e assistenziali per la gestione clinica dei pazienti. 

In particolare, per quanto riguarda l’aggiornamento delle raccomandazioni per la prevenzione e il controllo 

delle infezioni (IPC) in ambito sanitario sulla base dell’evoluzione epidemiologica, il protocollo regionale 

basato sulle precauzioni standard e per modalità di trasmissione già stabilito per la gestione dei pazienti con 

infezione da SARS-CoV-2 sarà adattato alle caratteristiche del virus influenzale pandemico e focalizzato ai 

diversi setting e momenti assistenziali. Specifici algoritmi saranno sviluppati per i diversi scenari e contesti 

per la raccolta dei campioni e le analisi di laboratorio sia in ambito di screening (p.es. point of care), che di 

diagnostica avanzata (tipizzazione) che di sequenziamento 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Implementazione delle indicazioni regionali. 
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5.4. Servizi assistenziali territoriali  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

La comunicazione formale della fase pandemica implica la piena operatività di tutte le azioni previste e definite 

al livello della fase inter-pandemica come aggiornate nella fase di allerta con conseguente erogazione dei 

Livelli essenziali di assistenza e delle attività socio-assistenziali. La risposta dei servizi territoriali deve 

avvenire con modalità organizzative tali da consentire il contenimento e la mitigazione della pandemia nelle 

diverse sotto-fasi pandemiche che si verificheranno (acuta, post-acuta e di transizione). Il mantenimento delle 

attività socio-assistenziali territoriali, alla luce della valutazione del rischio regionale e locale, è subordinata 

all’applicazione di tutte le misure previste necessarie alla tutela della popolazione ed in particolare delle 

persone fragili, nei diversi settings assistenziali territoriali. Tutte le attività saranno condotte in accordo con 

quanto previsto dalle valutazioni del rischio effettuate dall’Unità di Crisi Regionale.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Di seguito il dettaglio delle attività: 

1. Incontri periodici dell’Unità di Crisi  

2. Responsività a tutti i livelli operativi e su tutte le componenti di risposta 

3. Incontri periodici dei Referenti Aziendali individuati nell’ambito dei coordinamenti distrettuali istituiti per 

l’integrazione fra le UCP/UCPP, i diversi servizi sanitari distrettuali, sociali e sociosanitari, nell’ambito 

delle attività previste volte a garantire l’erogazione dell’assistenza sanitaria alla popolazione in caso di 

evento pandemico, con il coinvolgimento del terzo settore e delle Associazioni di volontariato. 

4. Piena operatività dei Piani di rafforzamento dell’assistenza primaria indicati nella fase di allerta. 

5. Piena operatività della centrale operativa regionale, collegata con ARES 118, dedicata a gestire il flusso 

dei pazienti dimessi da ospedali per acuti con bisogni assistenziali complessi verso setting assistenziali di 

post- acuzie o territoriali appropriati.  

6. Monitoraggio dell’attività della piattaforma regionale Lazioadvice e del servizio di telemedicina 

specialistica e di monitoraggio clinico per la gestione di popolazione affetta da sindrome influenzale 

necessitante di isolamento fiduciario.  

7. Piena operatività e conseguente monitoraggio delle USCAR (unità speciali di continuità assistenziale 

regionale), quali equipe medico-infermieristiche a supporto delle attività dei MMG/PLS, di assistenza 

domiciliare o residenziale nel caso necessità di inquadramento clinico tempestivo o la necessità di 

prestazioni sanitarie o diagnostiche di particolare impegno.  

8. Piena operatività e conseguente monitoraggio dell’assistenza proattiva infermieristica (API) per lo 

svolgimento delle attività collegate alla situazione pandemica (coadiuvare le attività delle UCP/UCPP e di 

effettuare interventi diretti, in remoto/domicilio/struttura di ospitalità del paziente) su indicazione del 

Coordinamento distrettuale.  

9. Piena operatività e conseguente monitoraggio delle strutture territoriali residenziali inclusi gli Ospedali di 

Comunità, strutture ricettive alberghiere disponibili ad accogliere pazienti che non possono essere assistiti 

presso il proprio domicilio o struttura ed eventuali strutture sanitarie temporanee. 

10. Piena operatività e conseguente monitoraggio degli accordi contrattuali e procedure operative con 

strutture/erogatori privati per la presa in carico e assistenza dei pazienti in caso di pandemia. 

11. Sono state identificate modalità operative differenziate in funzione del contesto abitativo dei soggetti in 

isolamento domiciliare che vanno dal trasferimento in strutture protette dedicate, laddove non sia possibile 

procedere al confinamento presso il proprio domicilio o per sovraffollamento o coabitazione con soggetti 

fragili e/o con persone particolarmente suscettibili o per mancanza di un alloggio idoneo (SFD), fino alla 

attivazione di una rete di supporto che assicuri l’assolvimento dei bisogni primari quali ad esempio 

l’approvvigionamento di beni di prima necessità, e il monitoraggio dei parametri clinici di base utilizzando 

device eventualmente anche telematici. 
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AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Piena operatività dei Coordinamenti distrettuali secondo i regolamenti definiti in fase inter-pandemica e 

di allerta per la preparazione delle attività della fase pandemica.  

2. Piena operatività e monitoraggio delle centrali operative territoriali. 

3. Piena operatività e monitoraggio dei servizi di telemedicina. 

4. Piena operatività e monitoraggio delle USCAR. 

5. Piena operatività e monitoraggio delle API 

6. Piena operatività e monitoraggio degli accordi/protocolli operativi con i MMG/PLS per il rafforzamento 

dell’assistenza primaria, il raccordo con le USCAR e la partecipazione alle attività di telemedicina, 

sorveglianza epidemiologica, contact tracing e di vaccinazione.  

7. Piena operatività e monitoraggio delle strutture territoriali a bassa intensità 

8. Partecipazione all’attività di formazione 

9. Svolgimento delle attività di sorveglianza integrata e di notifica sulla base dei flussi regionali definiti. 

10. Piena operatività dei Servizi territoriali a supporto delle attività relative all’offerta vaccinale pandemica e 

routinaria. 
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5.5. Servizi ospedalieri  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

La fase pandemica corrisponde al periodo di diffusione globale di un nuovo sottotipo di virus influenzale. 

Pertanto, le attività regionali sotto il coordinamento della Unità di crisi si concentreranno sulla 

sistematizzazione delle azioni definite nella fase di allerta pandemica. 

Tali attività saranno valutate dinamicamente in relazione alle indicazioni che saranno fornite dagli organismi 

nazionali e/o internazionali e all’andamento specifico della pandemia a livello nazionale e regionale. 

Pertanto, si definiranno le potenziali sotto-fasi che implicano un diverso grado di impegno dei servizi sanitari 

ospedalieri: fasi acute (forte incremento dei casi e della domanda di assistenza ospedaliera); fasi post-acute 

(trend in diminuzione successivo al picco ma con numeri ancora elevati); fase di transizione (in cui i nuovi 

casi sono stabili o con variazioni contenute in cui la domanda di assistenza ospedaliera rientra nei range di 

normalità). L’alternarsi di queste fasi, con la possibilità che si verifichino ondate acute successive, impone una 

capacità del sistema a rispondere in maniera flessibile alla domanda di assistenza ospedaliera adattandosi 

rapidamente sulla base delle informazioni provenienti dalle valutazioni del rischio nazionali e regionali.  

In questa fase di procederà all’applicazione ed eventuale rimodulazione delle attività monitorate e validate 

durante la fase di allerta.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Le AZIONI DI LIVELLO REGIONALE, modulate sulla base delle indicazioni Ministeriali e delle evidenze 

scientifiche, saranno le seguenti: 

1. Svolgimento di incontri periodici e piena funzionalità del Coordinamento della rete Ospedaliera e della 

Rete Malattie Infettive per il recepimento delle informazioni provenienti dall’Unità di Crisi Regionale. 

2. Aggiornamento dei protocolli diagnostici, terapeutici e assistenziali per la nuova patologia. 

3. Attivazione della rete dei servizi sanitari ospedalieri nonché delle strutture da utilizzare come strutture 

sanitarie “alternative” e piena operatività dei piani di aumento di capacità e di continuità operativa delle 

strutture ospedaliere per la risposta all’incremento della domanda, i cui requisiti sono stati verificati nella 

fase di allerta pandemica. 

4. Raccolta giornaliera dei dati su piattaforme web-based dedicate relative all’attività del 118 e degli accessi 

al Pronto Soccorso, dell’indice di occupazione dei posti letto ordinari e dei posti di Terapia Intensiva e 

semintensiva, dei decessi, delle guarigioni. 

5. Monitoraggio costante per garantire l’assistenza alle condizioni cliniche non differibili, quali patologie 

oncologiche, tempo-dipendenti, con necessità di procedure di urgenza medica e/o chirurgica. 

6. Piena operatività della Rete Hub & Spoke sulla base della valutazione del rischio regionale e del 

collegamento con altri Ospedali della regione. 

7. Piena operatività delle procedure per trasferimenti e trasporti in emergenza intra ed extraregionali. 

8. Monitoraggio e rimodulazione delle attività sanitarie in elezione. 

9. Allocazione delle risorse per l’adeguamento strutturale delle infrastrutture e approvvigionamento dei 

dispositivi necessari sulla base delle informazioni verificate nella fase di allerta. 

10. Piena operatività della distribuzione degli stock regionali di farmaci (antivirali, antibiotici, vaccini) e DPI.  

11. Operatività del piano per la collocazione del personale necessario e aggiuntivo a livello di singola struttura, 

incluso il trasferimento temporaneo di personale tra Aziende e il coinvolgimento nell’assistenza di 

personale proveniente da Altri Enti istituzionali inclusi Sanità militare e volontari. 

12. Diffusione delle indicazioni operative relative ai percorsi nei PS e nei diversi settings assistenziali sulla 

base delle indicazioni dell’Unità di Crisi Regionale. 

13. Diffusione di Linee Guida e Protocolli e della Piattaforma per la gestione a distanza dei pazienti in 

continuità terapeutica e in acuzie (televisite, teleconsulti e telemonitoraggio). 

14. Diffusione di protocolli internazionali e nazionali per il trasporto ed il prelievo di campioni biologici 

adattati al contesto regionale a cura dei Laboratori Regionali di riferimento  
  

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 130 di 809



62 

 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO/STRUTTURE OSPEDALIERE 

1. Partecipazione ad incontri periodici del Coordinamento della rete Ospedaliera e della Rete Malattie 

Infettive e recepimento delle relative indicazioni. 

2. Implementazione di nuovi servizi sanitari ospedalieri e delle strutture “alternative” per l’aumento delle 

capacità dell’offerta assistenziale. 

3. Monitoraggio giornaliero per la raccolta dei dati epidemiologici relativi alle attività del 118 e degli accessi 

al Pronto Soccorso, dell’indice di occupazione dei posti letto ordinari e dei posti di Terapia Intensiva e 

semintensiva, dei decessi, delle guarigioni. 

4. Partecipazione alla Rete Hub & Spoke sulla base della valutazione del rischio regionale. 

5. Approvvigionamento degli stock aziendali di farmaci (antivirali, antibiotici, vaccini) e DPI e loro 

distribuzione alle strutture ospedaliere.  

6. Implementazione delle procedure per trasferimenti e trasporti in emergenza. 

7. Recepimento delle indicazioni sulla rimodulazione delle attività sanitarie in elezione. 

8. Collocazione di personale aggiuntivo per struttura ospedaliera.  

9. Attuazione delle attività di comunicazione interna ed esterna.  

10. Implementazione delle indicazioni operative relative ai percorsi nei PS e nei diversi settings assistenziali 

sulla base delle indicazioni dell’Unità di Crisi Regionale. 

11. Implementazione delle Linee Guida e Protocolli e della Piattaforma per la gestione a distanza dei pazienti 

in continuità terapeutica e in acuzie (televisite, teleconsulti e telemonitoraggio). 
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5.6. Approvvigionamento di DPI medicinali (farmaci e vaccini), forniture di dispositivi medici 

essenziali  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Monitorare le quantità disponibili rispetto ai fabbisogni, valutando il fabbisogno supplementare di medicinali, 

forniture, DM e DPI per l’influenza pandemica, sulla base di diversi scenari pandemici. Elaborare strategie 

che garantiscano la disponibilità per lo stoccaggio e il trasporto di vaccini stagionali e pandemici, forniture, 

dispositivi medici e farmaci essenziali alle strutture sanitarie e garantirne la loro disponibilità a livello di 

Azienda Sanitaria, tenendo conto della gestione di possibili carenze. Garantire l’adozione tempestiva dei 

provvedimenti assunti dalle autorità preposte (AIFA – Ministero della Salute) in materia di farmaci (inclusi i 

vaccini), dispositivi medici e DPI e rendere tempestivamente disponibili i protocolli farmaco-terapeutici, e 

relativi aggiornamenti, per i pazienti con sospetta o confermata infezione, sia in ambiente comunitario che in 

ambiente ospedaliero. Rafforzare il ruolo delle Farmacie di comunità nelle politiche di contrasto alla pandemia 

ed attivare programmi di farmacovigilanza attiva e rafforzare la segnalazione spontanea. Garantire la 

segnalazione degli incidenti dei dispositivi medici e la diffusione degli avvisi di sicurezza e dei richiami 

emanate dall’Autorità Competente e favorire l’accesso ai farmaci e dispositivi in sperimentazione clinica e gli 

usi compassionevoli. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

1. Monitorare continuativamente e valutare i consumi e le scorte disponibili a livello regionale, in modo tale 

da proiettare il fabbisogno regionale e sopperire ad eventuali carenze e/o difficoltà di approvvigionamento 

regionale; 

2. Fornire indicazioni per aumentare le scorte, attivando i contratti già in essere (regionali) con le aziende 

produttrici o prevedendo l’adeguamento dei contratti con le aziende produttrici, secondo le stime dei 

fabbisogni regionali; 

3. Attivare le procedure per il trasporto per garantire la disponibilità di vaccini stagionali e pandemici, di 

forniture e dispositivi medici essenziali alle strutture sanitarie, tenendo conto delle possibili interruzioni 

del trasporto durante una pandemia;  

4. Coordinare le attività necessarie ad aggiornare e adeguare le indicazioni regionali in funzione dei farmaci 

e dispositivi medici usati in corso di pandemia; 

5. Monitorare le indicazioni di AIFA sui trattamenti farmacologici e coordinarne la diffusione a livello 

aziendale e territoriale e le indicazioni emesse dal Ministero della Salute o dall’Istituto Superiore di Sanità 

(ISS) riferite all’impiego di dispositivi medici ed IVD ed assicurarne la diffusione tramite l’attivazione del 

gruppo di lavoro (farmacisti e clinici, territoriali ed ospedalieri) per la definizione di nuovi o diversi 

impieghi di dispositivi medici; 

6. Attivazione del gruppo di lavoro costituito da specialisti di riferimento e medici del territorio, che sulla 

base delle evidenze scientifiche, dei documenti nazionali e internazionali e tenuto conto 

dell’organizzazione regionale, aggiorni i protocolli terapeutici dei farmaci antivirali, cortisonici, 

antibiotici, ossigenoterapia, ecc.… in ambito ospedaliero e comunitario definiti in fasi interpandemica; 

7. Stipula di accordi collettivi regionali, integrativi rispetto a quelli nazionali, per l’eventuale coinvolgimento 

delle farmacie nella campagna di vaccinazione antinfluenzale pandemica (laddove previsto dalla 

normativa nazionale) o altre attività inerenti la distribuzione di farmaci e dispositivi medici;  

8. Attivare programmi di farmacovigilanza attiva e rafforzare la segnalazione spontanea, coordinando al 

tempo stesso i Referenti Locali di Farmacovigilanza;  

9. Rafforzare e coordinare la rete di farmacovigilanza regionale (CRFV) per la sorveglianza e il monitoraggio 

delle reazioni avverse da farmaci e vaccini; 

10. Attivare i percorsi definiti in fase interpandemica per l’adesione alle sperimentazioni cliniche con nuovi 

farmaci e dispositivi medici nonché l’accesso agli usi compassionevoli di farmaci da parte dei Comitati 

Etici (CE) e monitoraggio delle sperimentazioni cliniche in corso e degli usi compassionevoli a livello 

regionale. 
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AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

1. Monitorare a livello aziendale e territoriale e valutare i consumi e le scorte disponibili, aggiornando così 

il fabbisogno di ogni azienda sulla base dell’evoluzione epidemiologica. Il monitoraggio deve tener conto 

dei dati di consumo di farmaci e dispositivi medici relativi alle scorte disponibili a livello aziendale 

nell’ottica della gestione di eventuali carenze; 

2. Aggiornare la stima dei fabbisogni di farmaci e dispositivi medici sulla base delle carenze e/o difficoltà di 

approvvigionamento ospedaliere e territoriali; 

3. Attivare i contratti già in essere (aziendali) con le aziende produttrici o prevedere l’adeguamento dei 

contratti con le aziende produttrici, secondo le stime dei fabbisogni aziendali; 

4. Attivare il GdL di riferimento aziendale, e relativo coordinatore, di riferimento per la Regione, definito in 

fase interpandemica;  

5. Partecipazione da parte degli specialisti di riferimento e dei medici del territorio individuati dalla Regione 

al gruppo di lavoro al fine di aggiornare specifici protocolli terapeutici. 
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5.7. Attività di formazione 

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

In questa fase è prevista l’erogazione dei moduli formativi predisposti nella fase inter-pandemica e adattati in 

quella di allerta ed ulteriormente con il progredire delle conoscenze relative al patogeno causa della pandemia.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Erogazione di iniziative di formazione in linea con quanto previsto a livello ministeriale.  

Attivazione delle iniziative da parte dei formatori per fornire informazioni sulle caratteristiche del virus 

influenzale pandemico emergente e sulle azioni di risposta messe in campo in questa fase. 

Aggiornamento dei documenti conservati nella repository regionale. 

Valutazione dell’impatto a breve termine della formazione erogata.  

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Erogazione delle iniziative del piano formativo aziendale.  

Iniziative di rinforzo della formazione e l’addestramento sulle misure protettive in rapporto al grado di 

esposizione. 
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5.8. Attività di comunicazione  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Attivazione a pieno regime delle strutture predisposte e avviate nella fase precedente. 

Piena operatività del raccordo con il nucleo ministeriale permanente di coordinamento della comunicazione 

del rischio sanitario e identificazione dei messaggi chiave da veicolare adeguati alla fase pandemica ed 

eventualmente declinati in ragione della dinamica epidemica a livello regionale. 

Produzione di contenuti di comunicazione su servizi e messaggi chiave, differenziati per target, da veicolare 

al pubblico e agli operatori sanitari delle reti di assistenza. 

Predisposizione e diffusione di prodotti di comunicazione del rischio attraverso le piattaforme di 

comunicazione (web, social) implementate e su supporto cartaceo. 

Diffusione delle indicazioni ministeriali e regionali verso MMG/PLS Enti del SSR e altri operatori sanitari 

delle reti di assistenza attraverso i canali di comunicazione regionali. 

Diffusione sui siti web regionali e sui canali social di prodotti di informazione scientifica pubblicata dagli 

organi della comunicazione ministeriali. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Redazione e pubblicazione dei contenuti della sezione tematica dedicata nel portale SaluteLazio, con 

particolare attenzione a: 

1. descrizione delle indicazioni operative e logistiche per la corretta fruizione dei servizi sanitari attivati dal 

SSR in risposta alla fase pandemica. 

2. promozione di interventi non farmacologici e raccomandazioni comportamentali da osservare nei luoghi 

pubblici e privati (distanza fisica, etichetta respiratoria, gestione isolamenti, etc…). 

Produzione di materiale informativo (comunicazione cartacea, visiva e web) con le raccomandazioni 

comportamentali da osservare nelle strutture sanitarie per cittadini ed operatori. 

Diffusione differenziata per target dei contenuti sopra riportati, da veicolare attraverso canali social. 

Produzione e diffusione di contenuti di comunicazione del rischio e di raccomandazioni comportamentali 

attraverso strumenti di comunicazione visiva (ad es. cartellonistica) e dinamica. (ad es. autobus, 

metropolitane). 

Attivazione delle fasi di post-produzione dei prodotti di comunicazione con testimonial e relativa distribuzione 

sui canali di comunicazione implementati: web, social, comunicazione visiva e dinamica, TV, Radio. 

Diffusione attraverso i siti web regionali e le piattaforme social dei prodotti di informazione scientifica prodotta 

dagli organi di comunicazione istituzionale a livello nazionale. 

Monitoraggio della fruizione della sezione dedicata su portale SaluteLazio (web analytics). 

Diffusione delle indicazioni ministeriali e delle disposizioni regionali verso MMG/PLS Enti del SSR e altri 

operatori sanitari delle reti di assistenza attraverso i canali di comunicazione regionali. 

Monitoraggio dei casi di diffusione di notizie false e confondenti, tramite canali social e analisi di siti web, e 

attivazione tempestiva di strumenti idonei ad evidenziare la rilevanza e il seguito delle fonti coinvolte  

Mandato ad una agenzia di comunicazione scientifica a predisporre delle schede di sintesi della 

documentazione scientifica riconosciuta e aggiornata 

Creazione di una sezione del portale Salutelazio dedicata alle notizie poco veritiere e pubblicazione delle 

schede di sintesi prodotte dalla succitata agenzia e richiamo della suddetta sezione sui canali social 

istituzionali. 
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AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Attivare il raccordo dei responsabili della comunicazione delle ASL per la divulgazione dei contenuti prodotti 

dal Ministero della Salute e dalla Regione Lazio attraverso le piattaforme di comunicazione utilizzate dalle 

singole ASL. 

Coadiuvare e raccogliere le iniziative realizzate nei singoli territori delle Asl (scuole, luoghi di aggregazione) 

da raccordare nella sezione tematica del portale regionale. 

Monitorare i servizi sanitari attivati dalle singole ASL per un costante aggiornamento delle informazioni 

diffuse sul portale SaluteLazio e sui social. 
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5.9. Ricerca e sviluppo  

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Le attività programmate in tale fase mirano a identificare tematiche prioritarie di ricerca sugli strumenti di 

prevenzione, diagnosi e cura e, attraverso la rete di collaborazione tra Aziende del SSR e centri di ricerca 

costituita nella fase interpandemica, sono volte a favorire lo sviluppo di nuove progettualità e partenariati.  

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

L’Area Ricerca, Innovazione, Trasferimento delle Conoscenze e Umanizzazione della Direzione regionale 

Salute e Integrazione sociosanitaria svolge funzioni di coordinamento, promozione e raccordo di iniziative 

volte a promuovere la partecipazione degli Enti del SSR a bandi nazionali ed internazionali per il 

finanziamento della ricerca in ambito sanitario. Essa svolge inoltre funzione di coordinamento e gestione 

amministrativa per la partecipazione della Regione Lazio, in qualità di Destinatario istituzionale di cui al 

combinato disposto degli articoli 12 e 12-bis del decreto legislativo 502/92 e s.m.i., ai bandi del Ministero 

della Salute attraverso gli Enti del SSR nell’ambito del Programma nazionale della ricerca sanitaria, con 

l’obiettivo di arricchire le informazioni utili ad indirizzare le scelte del Servizio Sanitario regionale.  

Nell’ambito della presente fase, l’Area curerà la realizzazione delle attività di seguito riportate. 

1. Individuazione di tematiche prioritarie di ricerca nei seguenti ambiti: strategie di prevenzione e 

contenimento del contagio; sviluppo di nuovi strumenti diagnostici, applicazioni digitali per il 

tracciamento dei contatti, procedure amministrative e gestione clinica di percorsi di cura, trattamenti 

terapeutici innovativi (farmaci, dispositivi, ecc.) e vaccini; evoluzione delle varianti; effetti della pandemia 

sulla salute mentale; impatto sull’erogazione di prestazioni sanitarie. 

2. potenziamento della rete regionale di Laboratori (vedi CORONet) per la diagnostica e della rete WGSNet 

per le attività di sequenziamento, coordinate dal Laboratorio di Virologia INMI Spallanzani. 

Coordinamento con la rete nazionale e con le reti internazionali per scambio di informazioni e campioni 

per lo sviluppo rapido e la validazione di protocolli diagnostici, identificazione di fonti di finanziamento 

ad hoc e azioni di accompagnamento e supporto per l’accesso delle Aziende del SSR e dei centri di ricerca 

a bandi specifici; 
3. identificazione di fonti di finanziamento ad hoc e azioni di accompagnamento e supporto per l’accesso 

delle Aziende del SSR e dei centri di ricerca a bandi specifici; 

4. promozione di sinergie con altre Direzioni regionali, tra le quali la Direzione competente per le attività 

produttive, al fine di facilitare il trasferimento delle conoscenze generate dalle attività di ricerca in 

aggiornamento continuo delle tecnologie per la trasmissione e gestione dei dati e promuovere il 

potenziamento della capacità diagnostica e di sorveglianza, nonché lo sviluppo di soluzioni innovative per 

la gestione clinica. 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Supporto amministrativo alle attività di progettazione e ricerca e allo sviluppo di partenariati. 
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6. FASE DI TRANSIZIONE  

Tutte le macroaree individuate dal piano strategico regionale, rispristino delle attività inter-pandemiche 

DESCRIZIONE GENERALE DELL’ATTIVITÀ 

Al termine della fase pandemica devono essere avviate azioni di graduale ripristino delle attività proprie di una 

fase inter-pandemica da parte di tutte le macroaree previste dal Piano.  

È però necessario soprattutto nel primo periodo tener conto della possibilità che si verifichino ondate 

successive anche ravvicinate: in particolare sarà necessario mantenere una stretta sorveglianza sui casi e sui 

cluster di casi.  

Le indicazioni verranno comunque date dalla Direzione Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria 

dell’Assessorato Sanità che sulla base della valutazione del rischio nazionale, regionale e locale valuterà come 

organizzare le azioni di ripresa in accordo con le indicazioni centrali.  

Detta Direzione rappresenterà il coordinamento centrale incaricato di armonizzare e sorvegliare le operazioni 

per il ripristino di tutte le attività avvalendosi delle articolazioni della sua struttura organizzativa, del supporto 

consultivo del Comitato Pandemico Regionale e di quello operativo delle Direzioni generali delle strutture del 

SSR e di altri Enti/Istituzioni. 

AZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

Le diverse macroaree svilupperanno studi di revisione (After Action Reviews) delle azioni intraprese durante 

i diversi momenti della risposta pandemica e identificare le lezioni apprese al fine di miglioramento del Piano 

di preparazione per una prossima pandemia. 

È considerato essenziale: 

1. Stabilire criteri per ridurre le operazioni di risposta alle emergenze e avviare il recupero di servizi e 

attività normali, ivi compresa l’identificazione delle attività di sanità pubblica veterinaria che devono 

essere garantite ai fini della sanità pubblica veterinaria e della sicurezza alimentare. 

2. Elaborare piani di ripresa per il settore sanitario e per altri servizi essenziali.  

3. Sviluppare servizi e programmi di sostegno alle comunità colpite dalla pandemia, compresi il sostegno 

finanziario, il sostegno sociale e psicologico 

AZIONI DI LIVELLO OPERATIVO 

Al livello Aziendale le attività dovranno prevedere per ogni Macroarea considerata le seguenti azioni 

specifiche: 

1. I diversi coordinamenti distrettuali su indicazione del coordinamento regionale dovranno prevedere le 

operazioni per il ripristino delle attività sulla base della valutazione del rischio effettuata al livello 

regionale e locale. 

2. Applicare criteri condivisi per il recupero di servizi e attività normali. 

3. Applicare le regole previste dai Piani di ripresa per le attività sanitarie e per i servizi essenziali. 

4. Attivare programmi di sostegno per le comunità colpite dalla pandemia. 
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7. LISTE DI CONTROLLO 

7.1. Attività di governance 

 

Attività di governance

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Tab. 2 Individuazione del referente regionale per la Rete 

italiana di preparedness pandemica istituita dal 

Ministero della Salute

Tab. 2;

Tab. 3

Individuazione del referente regionale per la 

interfaccia con la rete Dispatch ministeriale, attiva 

a partire dalla fase di allerta pandemica

Tab. 2 Realizzazione di un report con la stima delle 

risorse economiche necessarie 

all’implementazione del piano e la pianificazione 

della loro allocazione

Studi ad hoc sulla popolazione e 

sui servizi sanitari

Tab. 8 Definizione del “Profilo di salute ed equità” 

contenente il contesto demografico, sanitario e 

sociale i cui tenere conto per la programmazione 

degli interventi sulla base delle dinamiche 

epidemiologiche dell’agente patogeno pandemico

Definizione di una catena di comando chiara su 

tre livelli: Livello decisionale, Livello consultivo e 

Livello operativo

Definizione di scenari sul potenziale impatto al 

livello regionale di un virus pandemico e sulla 

fattibilità di azioni chiave specifiche per 

prepararsi alle diverse fasi pandemiche

Tab. 8 Stima dei fabbisogni di Posti letto in terapia 

intensiva al picco epidemico negli scenari 

pandemici più probabili per la popolazione del 

Lazio

Monitoraggio e valutazione dello stato di 

implementazione delle azioni pianificate, 

attraverso esercizi di simulazione e verifiche 

annuali

Revisione del Piano pandemico in base ai risultati 

dell’esercizio di simulazione

Istituzione di un team di esperti regionale che 

interagisca con la rete locale e nazionale per ogni 

ciclo triennale di monitoraggio, valutazione e 

revisione del Piano 

Attivazione del team di esperti nominati in fase 

interpandemica

Definizione delle modalità di comunicazione 

interna ed esterna (sia a gruppi specifici che alla 

popolazione generale)

Individuazione di un gruppo di esperti che 

forniranno conoscenze e strumenti per effettuare 

valutazioni del rischio rapide per verificare 

l’impatto sul territorio regionale di un nuovo virus 

influenzale a potenziale pandemico

Rendere attuale il piano di 

contingenza realizzato in fase 

interpandemica e attivare il piano 

in caso di epidemia 

Tab. 25 Attivazione dell'unità di crisi;

Insediamento stabile del comitato pandemico 

regionale

Aggiornamento del piano di contingenza 

pandemica;

Verifica della responsività delle macroaree

Aggiornamento delle stime di 

rischio

Tab. 26 Acquisire l'aggiornamento delle stime di rischio 

sulla base dello scenario

Implementazione del piano 

pandemico regionale

Tab. 37 Attivazione delle misure e degli interventi previsti 

nel piano

Disporre di piani pandemici 

regionali per la preparazione e 

risposta a pandemie influenzali

Disporre sull’intero territorio 

nazionale di una rete di sanità 

pubblica per rafforzare la 

preparedness Pandemica 

Influenzale
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7.2. Attività di sorveglianza 

 

  

Attvità di sorveglianza

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Tab. 3 Sviluppo di una piattaforma informatica di 

sorveglianza

Tab. 3 Ottimizzazione della copertura sorveglianza 

sentinella ILI (Influnet) stagionale

Tab. 3 Rafforzamento della sorveglianza delle forme 

gravi e complicate di influenza attraverso 

creazione di una piattaforma dedicata con accesso 

diretto da parte delle terapie intensive

Tab. 3 Potenziamento della sorveglianza veterinaria

Generare informazioni con i 

risultati della sorveglianza 

dell’influenza al Ministero della 

Salute

Tab. 3 Sviluppo di una piattaforma informatica di 

sorveglianza

Tab. 3 Rafforzamento della sorveglianza virologica e 

preparazione dei laboratori

Tab. 3 Rafforzamento delle attività di tipizzazione e 

sottotipizzazione

Tab. 3 Potenziamento e strutturazione del sistema di 

sorveglianza sindromica basato sugli accessi in PS  

ed espansione anche alle Farmacie

Tab. 4 Valutazione altre fonti dati

Tab. 3 Creazione di un Gruppo Tecnico di valutazione 

allerte e conseguente valutazione del rischio

Tab. 5 Definire protocolli per sorveglianza viaggiatori. 

Protocolli e accordi USMAF e direzione 

prevenzione ministero

Tab. 3 Esecuzione di tamponi di screening in area 

veterinaria. Sorveglianza su operatori a rischio di 

esposizione per contatto con animali

Tab. 3 Integrazione con altre sorveglianze

Sviluppare le capacità necessarie a 

realizzare tempestivi studi FFX, 

implementandoli poi nelle varie 

fasi pandemiche

Tab. 5; Tab. 27; Tab. 40 Realizzazione di studi FFX tempestivi Studiare le caratteristiche di trasmissibilità del 

nuovo patogeno tramite studi epidemiologici 

finalizzati a definire il quadro epidemiologico e 

definire i parametri di diffusione della malattia 

(esempio “The First Few Hundred (FF100)”)

Attivazione ed ampliamento protocolli e strumenti 

approntati per realizzare tempestivamente studi 

FFX

Garantire una comune 

consapevolezza della situazione in 

rapida evoluzione

Tab. 26; Tab. 38 Pronta diffusione e continuo aggiornamento delle 

informazioni disponibili e delle temporanee 

definizioni di caso con relative 

indicazioni/algoritmi diagnostici

Pronta diffusione delle indicazioni aggiornate per 

garantire uniformità nelle attività di sorveglianza e 

contact tracing

Stimare la potenziale diffusione e il 

potenziale impatto del nuovo 

patogeno in Italia

Tab. 26 Aumento della frequenza della reportistica di 

sorveglianza. La reportistica verrà valutata 

attraverso riunioni settimanali dei referenti 

aziendali per la sorveglianza ed il controllo 

dell’influenza e del Gruppo Tecnico di 

valutazione allerte

Raccogliere e condividere gli 

isolati virali e le informazioni 

necessarie per: adattare la 

diagnostica, adattare i candidati 

vaccinali

Tab. 27 Implementazione, validazione e diffusione di 

protocolli di diagnosi di laboratorio, tipizzazione 

ed isolamento sulla base delle indicazioni della 

Rete Nazionale Laboratori

Realizzare una sorveglianza in 

grado di individuare ulteriori casi 

confermati di influenza pandemica, 

con particolare attenzione rivolta 

alla raccolta di dati relativi ai 

potenziali fattori di rischio e 

disseminarne i risultati in modo 

che tutti gli attori coinvolti 

ricevano aggiornamenti 

sull’andamento epidemiologico e 

sulle caratteristiche virologiche. 

Garantire la trasmissione 

tempestiva dei dati alle banche dati 

internazionali sull’influenza

Tab. 38 Attivazione  della rete laboratori già identificata e 

formata Monitoraggio ed implementazione della 

rete dei laboratori. Ampliamento della stessa a 

seconda necessità epidemiologiche

Monitorare in modo sistematico il 

rischio di una epidemia non 

controllata e non gestibile sul 

territorio nazionale

Tab. 39 Continuo monitoraggio del rischio attraverso 

l’integrazione delle diverse sorveglianza 

implementate in fase interpandemica

Garantire un aggiornamento 

continuo delle competenze e delle 

metodologie necessarie per la 

sorveglianza virologica dei 

Generare informazioni 

sull’andamento dell’influenza 

stagionale che possono essere 

usate per pianificare appropriate 

misure di controllo e interventi 

(inclusa la vaccinazione), allocare 

risorse sanitarie e generare 

raccomandazioni per la gestione 

dei casi

Disporre di sistemi di allerta rapida 

che possano identificare eventi 

inusuali/inattesi rispetto 

all’andamento atteso stagionale 

dell’influenza (sia dovuti a virus 

influenzali noti che a nuovi virus 

influenzali emergenti)

Attività di sorveglianza 

epidemiologica e virologica a 

seconda delle fasi e rafforzamento 

della sorveglianza stagionale

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 140 di 809



72 

 

7.3. Attività di prevenzione 

 

  

Attività di prevenzione

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Mappatura dei servizi territoriali di 

prevenzione

Tab. 8 Svolgimento di indagini conoscitive mirante a 

rilevare i principali aspetti strutturali, organizzativi 

e di attività dei SISP 

Garantire l’adattamento veloce 

della rete e della disponibilità di 

servizi

Tab. 5; Tab. 28; Tab. 

29; Tab. 40; Tab.41

Mantenimento dell’attività di coordinamento 

regionale del contact tracing messa in campo per 

la gestione della pandemia COVID-19

Attivazione della rete regionale dei SISP 

coordinata da Area della Prevenzione con 

supporto del SERESMI inalizzata a garantire 

uniformità nello svolgimento delle attività di 

contact tracing nella comunità

Garantire la piena funzionalità del coordinamento 

regionale - Area Promozione della Salute e 

Prevenzione della con il supporto tecnico del 

SERESMI dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica 

(SISP) delle ASL

Attivare meccanismi per un 

eventuale rafforzamento della 

resilienza territoriale

Tab. 5; Tab. 28; 

Tab.29; Tab. 40; 

Tab.41

Potenziamento del contact tracing attraverso il 

rafforzamento del ruolo dei Dipartimenti di 

Prevenzione sul territorio

Indicare alle ASL di attivare piani operativi locali 

(predisposti nella fase inter-pandemica)  in modo 

da essere rapidamente dispiegabili le modalità e le 

risorse per il potenziamento dei servizi territoriali 

per la sorveglianza e la risposta

Piena operatività dei piani di aumento di capacità 

e di continuità operativa delle strutture sanitarie 

per la risposta all’incremento della domanda

Tab. 5; Tab. 28; Tab. 

38 Tab. 40

Aggiornamento e diffusione di documenti tecnici 

sui principi e procedure di contact tracing e di 

indagine epidemiologica

Aggiornare i protocolli operativi in base alle 

caratteristiche del virus influenzale pandemico 

 emanare indicazioni operative sulle attività di 

sorveglianza e contact tracing sulla base delle  

circolari ministeriali aggiornate per garantire 

uniformità sul territorio 

Tab 28; Tab. 40 Azioni volte al contenimento e riduzione del 

rischio di introduzione e diffusione dell'agente 

virale

Raccolta di dati utili al monitoraggio e valutazione 

dell’andamento dell’epidemia

Tab 28; Tab. 40 Rafforzare la sorveglianza attiva sulla popolazione 

e su eventuali cluster epidemici

Gestione dei casi al domicilio (indicazioni per la 

quarantena) e presso le strutture sanitarie 

promuovendo la rilevazione tempestiva del 

bisogno

Tab. 5; Tab. 28; Tab. 

40

Sviluppare capacità necessarie alla realizzazione 

di studi FFX tempestivi

Adattare gli studi FFX Implementare gli studi FFX

Progettare un piano di formazione 

nazionale per la preparedness 

pandemica influenzale con 

formazione a cascata

Tab. 21 Organizzazione di almeno due corsi anno. I corsi 

saranno seguiti da una simulazione/anno

Fornire indicazioni su sui principi e procedure di 

contact tracing e di indagine epidemiologica

Le ASL dovranno assicurare la formazione ed il 

continuo aggiornamento di tutto il personale 

sanitario e tecnico dei Dipartimenti di 

Prevenzione al fine di garantire un'azione rapida 

capace di limitare le dimensioni dei cluster

Tab.40; Tab. 41 Rimodulare gli interventi di promozione della 

salute e prevenzione, adeguandoli alle misure per 

il contenimento dell’infezione da virus influenzale 

e prevedendo interventi diretti ai gruppi di 

popolazione a maggior rischio

Per quanto riguarda il mantenimento delle attività 

assistenziali ordinarie, verrà fornita indicazione a 

garantire il percorso per gli interventi di 

prevenzione attiva quali vaccinazioni e screening 

oncologici, prevedendo una rimodulazione delle 

agende

Tab.40; Tab. 42; Tab 

45

Riorganizzazione dei Servizi vaccinali delle ASL   Verifica de Riorganizzazione dei Servizi vaccinali 

delle ASL e   preparazione di una campagna 

vaccinale per

gli operatori sanitari.

Predisporre e implementare la campagna 

vaccinale antiinfluenzale pandemica

Tab.40; Tab. 42 Promuovere l'uso di strumenti digitali Promuovere l'uso di strumenti digitali Utilizzo della telemedicina e del telemonitoraggio 

per sorveglianza dei contatti a rischio

Attivazione dei piani di aumento 

della capacità e di continuità 

operativa dei servizi per la risposta 

all’incremento della domanda in 

base alla valutazione del rischio

Tab. 29 Attivazione/test delle procedure di gestione delle 

salme

Attivazione/test delle procedure di gestione delle 

salme

Sviluppare le capacità necessarie a 

realizzare tempestivi studi FFX in 

caso di pandemia influenzale

Rafforzare la resilienza

territoriale e attivare misure 

organizzative atte a garantire 

l’adattamento veloce dei servizi in 

base alle necessità
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7.4. Attività di prevenzione tramite misure farmacologiche e non 

 

  

Attività di prevenzione tramite misure farmacologiche e non 

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Tab. 11 Implementazione delle indicazioni Ministeriali 

riguardanti gli scenari di base e di evoluzione ed i 

criteri per gli interventi non farmacologici

  Elaborazione di specifiche checklist di 

autovalutazione e verifica della  readiness del 

sistema       

Monitoraggio continuo della readiness 

Tab. 11 Organizzazione delle modalità di adozione e di 

implementazione dei documenti tecnici 

predisposti dalla Autorità nazionali contribuendo 

alla stima dei fabbisogni

 Valutazione dell’impatto sui servizi sanitari e 

riorganizzazione dell’assistenza 

Aggiornamento della stima dell’impatto della 

pandemia nei diversi contesti assistenziali ed 

rimodulazione delle risorse e delle indicazioni 

fornite alle strutture circa la riorganizzazione 

dell’assistenza sanitaria

Tab. 9; Tab. 10; 

Tab.30

Redazione ed aggiornamento di un documento 

contenente indicazioni specifiche su IPC e DPI 

all'interno del rischio da virus influenzale 

stagionale o pandemico

Diffusione di materiali informativi e formativi Aggiornamento delle raccomandazioni IPC sulla 

base dell’evoluzione epidemiologica

Tab. 10 Individuazione dei referenti per la costituzione del 

Gruppo tecnico regionale di coordinamento e 

monitoraggio del PNCAR 

Aggiornamento delle indicazioni e verifica 

dell'implementazione da parte delle strutture del 

SSR

Potenziamento delle misure di sorveglianza e 

contenimento di focolai

Tab. 9; Tab.10; Tab. 

30

Tutte le strutture sanitarie e sociosanitarie 

pubbliche e private del SSR sono tenute alla 

elaborazione con cadenza annuale di un Piano 

Annuale delle Infezioni Correlate all’Assistenza 

Rinforzo e  aggiornamento delle raccomandazioni 

di IPC   

Implementazione a livello comunitario degli 

interventi non farmacologici di limitazione della 

circolazione del virus pandemico adattati 

all’andamento della pandemia (escalation e de-

escalation)

Sicurezza sul lavoro Allegato A1 Produzione e diffusione di linee di indirizzo per 

l’aggiornamento del DVR e per le misure di 

prevenzione e protezione e di continuità aziendale  

per i diversi settori lavorativi

 Rinforzo e  aggiornamento delle raccomandazioni 

per la sicurezza sul lavoro e valutazione misure di 

continuità aziendale 

Aggiornamento dei materiali informativi e 

formativi sulla base dell’evoluzione 

epidemiologica

Tab. 13 Implementazione dei programmi di vaccinazione 

antinfluenzale stagionale tramite lo sviluppo di 

piani strategici annuali e protocolli operativi

Avvio delle attività propedeutiche alla campagna 

vaccinale  

Rimodulazione della campagna vaccinale contro 

l’influenza stagionale e avvio di quella contro il 

virus pandemico (previa disponibilità del vaccino)

Tab. 13; Tab.  14;  

Tab. 16

Piano di approvvigionamento, distribuzione e 

somministrazione di vaccini e della 

farmacovigilanza

Attivazione del sistema di acquisizione e 

distribuzionee di monitoraggio 

Definizione priorità ed erogazione 

Farmaci antivirali Tab. 17 Piano di approvvigionamento, distribuzione e 

somministrazione di farmaci antivirali e della 

farmacovigilanza

Attivazione del sistema di acquisizione e 

distribuzione e di monitoraggio efficacia e 

tollerabilità 

Definizione della strategia di utilizzo ed 

erogazione dei farmaci antivirali a scopo 

profilattico e di trattamento e dei protocolli  

diagnostici, terapeutici e assistenziali per la 

gestione clinica dei pazienti

Misure di prevenzione e controllo 

non farmacologiche a livello di 

popolazione generale

Prevenzione e controllo delle 

infezioni in ambito sanitario

Implementazione Vaccinazione 

antinfluenzale stagionale 
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7.5. Azioni dei servizi sanitari assistenziali territoriali 

 

Azioni dei servizi sanitari assistenziali territoriali 

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Tab. 8 Mappatura della struttura della popolazione e 

stratificazione della popolazione per livello di 

rischio con dettaglio relativo al singolo assistito 

disponibile per il MMG/PLS

Tab. 8 Mappatura della rete dei servizi sanitari territoriali 

Disporre di sistemi informativi 

dedicati per il monitoraggio della 

domanda di servizi sanitari

Tab. 8; Tab.41 Verifica e monitoraggio giornaliero dei sistemi 

informativi e piattaforme web based dedicate

Verifica e monitoraggio giornaliero dei sistemi 

informativi e piattaforme web based dedicate

Verifica e monitoraggio giornaliero dei sistemi 

informativi e piattaforme web based dedicate

Tab 8; Tab 29 Regolamento per la composizione e il 

funzionamento dei Coordinamenti distrettuali, 

delle centrali operative territoriali, dei servizi di 

telemedicina, delle USCAR e delle API

Allerta e verifica di responsività a tutti i livelli 

operativi e su tutte le componenti di risposta, 

anche con utilizzo di checklist di autovalutazione

Tab. 8 Definizione delle attività poste in carico ai 

MMG/PLS e Continuità assistenziale in caso di 

evento pandemico 

Tab. 8 Istituzione formale, nell’ambito delle istituende 

Case della Comunità, individuate in ciascuno dei 

distretti aziendali, di Coordinamenti distrettuali 

Tab. 8 Identificazione di un Referente Aziendale tra i 

responsabili dei coordinamenti distrettuali 

Convocazione dei Referenti Aziendali individuati 

nell’ambito dei coordinamenti distrettuali istituiti 

per l’integrazione fra le UCP/UCPP, i diversi 

servizi sanitari distrettuali, sociali e sociosanitari, 

nell’ambito delle attività previste volte a garantire 

l’erogazione dell’assistenza sanitaria alla 

popolazione in caso di evento pandemico, con il 

coinvolgimento del terzo settore e delle 

Associazioni di volontariato

Incontri periodici dei Referenti Aziendali 

individuati nell’ambito dei coordinamenti 

distrettuali istituiti per l’integrazione fra le 

UCP/UCPP, i diversi servizi sanitari distrettuali, 

sociali e sociosanitari, nell’ambito delle attività 

previste volte a garantire l’erogazione 

dell’assistenza sanitaria alla popolazione in caso 

di evento pandemico, con il coinvolgimento del 

terzo settore e delle Associazioni di volontariato

Tab. 8 Implementazione delle centrali operative 

territoriali 

Tab. 8; Tab. 29; 

Tab.41

Attivazione di una centrale operativa regionale, 

collegata con ARES 118, ordinariamente dedicata 

a gestire il flusso dei pazienti dimessi da ospedali

Piena operatività della centrale operativa 

regionale, collegata con ARES 118, dedicata a 

gestire il flusso dei pazienti dimessi da ospedali 

per acuti con bisogni assistenziali complessi verso 

setting assistenziali di post- acuzie o territoriali 

appropriati

Piena operatività della centrale operativa 

regionale, collegata con ARES 118, dedicata a 

gestire il flusso dei pazienti dimessi da ospedali 

per acuti con bisogni assistenziali complessi verso 

setting assistenziali di post- acuzie o territoriali 

appropriati

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

32; Tab.41

Implementazione della piattaforma regionale 

Lazioadvice, per la gestione coordinata e 

condivisa dei pazienti e implementazione del 

servizio di telemedicina specialistico e di 

monitoraggio clinico 

Rafforzamento della piattaforma regionale 

Lazioadvice e del servizio di telemedicina 

specialistico e di monitoraggio clinico e loro 

preparazione per la gestione di popolazione 

affetta da sindrome influenzale necessitante di 

isolamento fiduciario

Monitoraggio dell’attività della piattaforma 

regionale Lazioadvice e del servizio di 

telemedicina specialistica e di monitoraggio 

clinico per la gestione di popolazione affetta da 

sindrome influenzale necessitante di isolamento 

fiduciario

Tab. 8; Tab. 29; 

Tab.32; Tab.41

Implementazione delle USCAR Attivazione delle USCAR (unità speciali di 

continuità assistenziale regionale), quali equipe 

medico-infermieristiche a supporto delle attività 

dei MMG/PLS, di assistenza domiciliare o 

residenziale nel caso necessità di inquadramento 

clinico tempestivo o la necessità di prestazioni 

sanitarie o diagnostiche di particolare impegno

Piena operatività e conseguente monitoraggio 

delle USCAR (unità speciali di continuità 

assistenziale regionale), quali equipe medico-

infermieristiche a supporto delle attività dei 

MMG/PLS, di assistenza domiciliare o 

residenziale nel caso necessità di inquadramento 

clinico tempestivo o la necessità di prestazioni 

sanitarie o diagnostiche di particolare impegno

Tab. 8; Tab. 41 Attivazione Assistenza proattiva infermieristica 

(API) per lo svolgimento delle eventuali attività 

domicilio

Piena operatività e conseguente monitoraggio 

dell’assistenza proattiva infermieristica (API) per 

lo svolgimento delle attività collegate alla 

situazione pandemica (coadiuvare le attività delle 

UCP/UCPP e di effettuare interventi diretti, in 

remoto/domicilio/struttura di ospitalità del 

paziente) su indicazione del Coordinamento 

distrettuale

Tab. 8; Tab. 29; 

Tab.41

Individuazione preventiva di strutture territoriali 

da attivare in caso di evento pandemico e 

prevedere la creazione di strutture sanitarie 

temporanee da attivare in emergenza

Allerta delle strutture territoriali residenziali per la 

fase pandemica, inclusi gli Ospedali di Comunità, 

strutture ricettive alberghiere disponibili ad 

accogliere pazienti che non possono essere 

assistiti presso il proprio domicilio o struttura ed 

eventuali strutture sanitarie temporanee

Piena operatività e conseguente monitoraggio 

delle strutture territoriali residenziali inclusi gli 

Ospedali di Comunità, strutture ricettive 

alberghiere disponibili ad accogliere pazienti che 

non possono essere assistiti presso il proprio 

domicilio o struttura ed eventuali strutture 

sanitarie temporanee

Tab. 8; Tab. 29; 

Tab.41

Predisposizione di format di accordi contrattuali e 

procedure operative con strutture/erogatori privati 

per la presa in carico e assistenza dei pazienti in 

caso di pandemia

Sottoscrizione degli accordi contrattuali e 

procedure operative con strutture/erogatori privati 

per la presa in carico e assistenza dei pazienti in 

caso di pandemia

Piena operatività e conseguente monitoraggio 

degli accordi contrattuali e procedure operative 

con strutture/erogatori privati per la presa in 

carico e assistenza dei pazienti in caso di 

pandemia

Tab. 29; Tab. 41 Individuazione delle criticità e pianificazione delle 

azioni correttive

Piena operatività dei Piani di rafforzamento 

dell’assistenza primaria indicati nella fase di 

allerta

Tab. 29 Simulazione delle attività previste dai piani di 

rafforzamento dell’assistenza primaria indicati 

della fase inter-pandemica

Capacità di sviluppare ed erogare i 

corsi di formazione e 

aggiornamento con la flessibilità e 

tempestività necessaria a 

raggiungere gli obiettivi formativi 

della fase di allerta pandemica

Tab. 34 Attivazione del programma di formazione 

periodico inerente le misure di prevenzione e 

sicurezza da utilizzare durante la pandemia

Definizione della architettura 

regionale della rete di assistenza e 

delle procedure per la risposta dei 

servizi sanitari all’emergenza

Disporre di un quadro completo e 

aggiornato della rete assistenziale 

nazionale

Attivazione delle misure 

organizzative atte a garantire 

l’adattamento veloce della rete e 

della disponibilità di servizi
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7.6. Azioni Rete ospedaliera regionale 

 

  

Azioni Rete Ospedaliera Regionale

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Definizione delle procedure per la 

risposta dei servizi sanitari 

all’emergenza pandemica

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Registrazione, attraverso i sistemi informativi e 

piattaforme dedicate, di indicatori utili per 

l’analisi e la previsione dell’andamento 

epidemiologico, dell’attività del 118 e del Pronto 

Soccorso, dell’indice di occupazione dei posti 

letto, delle condizioni cliniche non differibili, quali 

patologie oncologiche, tempo-dipendenti, con 

necessità di procedure di urgenza medica e/o 

chirurgica, gravidanza e parto

Mappatura dei servizi sanitari 

regionali

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Mappatura dei servizi sanitari regionali ospedalieri

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Consolidamento del sistema di governance del 

Bed Management Regionale

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Attivazione di coordinamento di telemedicina per 

l’implementazione delle tecnologie e dei processi 

già attivi

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Produzione e aggiornamento di linee di indirizzo 

relative ai sistemi di IPC, alle modalità di accesso 

alle strutture sanitarie e percorsi clinico-

assistenziali

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Identificazione di referenti organizzativi e clinici 

aziendali nei vari livelli assistenziali 

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Manutenzione dei posti letti programmati in 

relazione ai nuovi standard per terapia intensiva e 

semintensiva e identificazione di posti letto 

attivabili con contestuale previsione delle risorse 

umane e tecnologiche necessarie all’attivazione

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Predisposizione di network dei laboratori per 

l’esecuzione di diagnostica di II livello

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Integrazione o revisione della Rete Hub & Spoke 

attuale in relazione al problema patologico 

specifico 

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Preparazione di manifestazione di interessi per le 

strutture accreditate per la gestione delle attività 

chirurgiche in elezione al fine di garantire la 

continuità assistenziale e la gestione delle liste 

d’attesa

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Stima del fabbisogno di personale necessario e 

aggiuntivo a livello di singola struttura 

prevedendo piani di continuità 

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Piano di attivazione progressivo di posti letto 

dedicati della Rete Ospedaliera

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Incontri periodici del coordinamento della rete

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Diffusione di Checklist settimanale sullo stato 

della Rete

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Webinar periodici di audit e feedback e di 

Formazione per i professionisti coinvolti nella 

Rete

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Predisposizione dei piani operativi attuativi

Tab. 8; Tab. 29; Tab. 

41

Identificazione del fabbisogno di dispositivi di 

protezione, personale e health technology

Tab. 21 Formazione del personale

Definizione delle procedure per la 

risposta dei servizi sanitari 

all’emergenza pandemica

Verifica della responsività e della operatività delle 

diverse componenti a tutti i livelli operativi

Piena applicazione delle azioni previste, 

monitoraggio e rimodulazione sulla base dei 

diversi scenari
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7.7. Area Farmaci e dispositivi medici 

 

  

Area Farmaci

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Tab 8;

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Monitorare le indicazioni di AIFA/Ministero della 

Salute sui trattamenti farmacologici e sui dati di 

consumo dei farmaci a livello regionale 

Valutare e monitorare i dati di consumo regionale 

di farmaci e dispositivi medici relativi alle scorte 

disponibili

Monitorare le indicazioni di AIFA sui trattamenti 

farmacologici e coordinarne la diffusione a livello 

a

ziendale e territoriale e monitorare 

continuativamente e valutare i consumi e le scorte 

disponibili a livello regionale

Tab.8;

Tab.46

Individuare il gruppo di lavoro per la definizione 

di percorsi per diversi o nuovi impieghi di 

dispositivi medici

Attivazione del gruppo di lavoro costituito da 

specialisti di riferimento e medici del territorio

Approvvigionare i tipi e le quantità 

di medicinali, nonché forniture e 

dispositivi medici e i DPI necessari 

per mantenere i servizi sanitari 

essenziali ad ogni livello di 

assistenza sanitaria

Tab.20;

Tab.46

Stipulare accordi collettivi regionali per 

l’eventuale coinvolgimento delle farmacie nelle 

attività di screening e nella campagna di 

vaccinazione antinfluenzale pandemica 

Attivazione degli accordi collettivi regionali, per 

l'eventuale coinvolgimento delle farmacie nella 

campagna di vaccinazione anti-influenzale 

pandemica

Linee guida all'utilizzo dei farmaci Tab.20;

Tab.46

Definire percorsi efficienti per l’adesione alle 

sperimentazioni cliniche con nuovi farmaci e 

dispositivi medici nonché l’accesso agli usi 

compassionevoli di farmaci da parte dei Comitati 

Etici 

Attivare i percorsi definiti in fase interpandemica 

per l'adesione alle sperimentazioni cliniche con 

nuovi farmaci e dispositivi medici nonché 

l'accesso agli usi compassionevoli di farmaci 

Farmacovigilanza Tab.20;

Tab.46

Coordinare le attività regionali di 

Farmacovigilanza per la sorveglianza e il 

monitoraggio delle reazioni avverse

Rafforzare e coordinare la rete di 

farmacovigilanza regionale ed attivare i 

programmi di farmacovigilanza attiva e rafforzare 

la segnalazione spontanea

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Definizione di un piano regionale per 

l’individuazione delle differenti modalità di 

approvvigionamento e stoccaggio (incluso il 

trasporto) di farmaci, dispostivi medici e DPI

	Attivare le procedure per l'approvvigionamento 

e il trasporto di DPI, farmaci e dispositivi medici
Attivare le procedure per lo stoccaggio e il 

trasporto per dispositivi medici e farmaci

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Definizione della scorta di DPI per il personale 

sanitario e per le categorie di pubblica utilità

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Definizione della scorta regionale per i Dispositivi 

medici, Farmaci antivirali/antinfluenzali e per gli 

altri farmaci

Mantenere o identificare strutture 

per lo stoccaggio preventivo di 

materiale utile come DPI, vaccini e 

medicinali già disponibili

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Definizione delle strutture di stoccaggio e del 

percorso regionale di gestione delle informazioni 

necessarie alla distribuzione di farmaci, vaccini e 

DM acquistati/ forniti a livello nazionale

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Definire la modalità necessarie ad un 

monitoraggio puntuale delle carenze e/o difficoltà 

di approvvigionamento ospedaliere e territoriali

Aggiornare il fabbisogno regionale sulla base 

dell'evoluzione epidemiologica per: Farmaci, DM, 

DPI, antivirali antinfluenzali, vaccini e altri 

farmaci

Aggiornare la stima dei fabbisogni di farmaci e 

dispositivi medici sulla base delle carenze

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Fornire indicazioni circa l’attivazione di gare 

centralizzate per l’attivazione di scorte preventive

Aumentare le scorte regionali in previsione della 

fase pandemica, attraverso l'attivazione dei 

contratti in essere con le aziende produttrici

Fornire indicazioni per aumentare le scorte, 

attivando i contratti già in essere (regionali) con le 

aziende produttrici

Sviluppare procedure per il 

monitoraggio della disponibilità 

delle scorte

Tab.20;

Tab.33;

Tab.46

Definire un gruppo di lavoro di riferimento 

aziendale, e relativo coordinatore

Aggiornare, valutare e monitorare il fabbisogno 

aziendale e territoriale sulla base dell'evoluzione 

epidemiologica

Monitorare a livello aziendale e territoriale e 

valutare i consumi e le scorte disponibili

Monitorare e mobilitare le disponibilità di DPI, 

dispositivi medici, farmaci, antivirali 

antinfluenzali, vaccini, altri farmaci

Mobilitare le risorse dalle strutture di stoccaggio 

per DPI, dispositivi medici, farmaci, antivirali 

antinfluenzali, vaccini, altri farmaci

Procedure per la risposta dei 

servizi sanitari all’emergenza 

pandemica

Approvvigionare i tipi e le quantità 

di medicinali, nonché forniture e 

dispositivi medici e i DPI necessari 

per mantenere i servizi sanitari 

essenziali ad ogni livello di 

assistenza sanitaria

Approvvigionare i tipi e le quantità 

di medicinali, nonché forniture e 

dispositivi medici e i DPI necessari 

per mantenere i servizi sanitari 

essenziali ad ogni livello di 

assistenza sanitaria
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77 

 

7.8. Attività di formazione 

 

  

Attività di formazione

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Potenziare conoscenze e 

competenze tecnico-scientifiche 

mobilizzabili in fase pandemica.

Tab. 21; Tab. 34; Tab. 

47

Predisposizione di un Piano di formazione per 

rafforzare la preparedness pandemica influenzale

Erogare tempestivamente un aggiornamento del/i 

modulo/i formativo/i in base alle caratteristiche 

del virus influenzale pandemico emergente

Erogare moduli formativi specifici per i diversi 

setting in base alle esigenze formative e agli 

obbiettivi del Piano

Verificare il livello di preparazione 

a una emergenza sanitaria

Tab. 21; Tab. 34 Definizione di protocolli di simulazione per 

l’attivazione di processi di comunicazione del 

rischio in caso di emergenza sanitaria, attraverso il 

coinvolgimento delle parti interessate nei processi 

di comunicazione

Fornire informazioni e indicazioni sulle azioni di 

risposta messe in campo in questa fase

Realizzazione del percorso 

formativo globale in un processo di 

formazione a cascata

Tab. 21 Costituzione della rete regionale di formatori per 

lo sviluppo delle specifiche competenze didattiche

Definizione dei bisogni formativi Tab. 21 Identificazione dei principali elementi di criticità 

correlati alla preparedness pandemica influenzale 

a supporto del Piano di formazione

Valutazione dell'impatto della 

formazione

Tab. 21; Tab. 47 Definizione di protocolli e strumenti per la 

realizzazione tempestiva di studi KAPB per la 

valutazione dell’impatto percepito della 

formazione a breve termine

Monitorare l’impatto della formazione realizzata 

Messa a disposizione di materiale 

formativo

Tab. 21 Costituzione di una repository regionale di linee di 

indirizzo, materiali didattici e informativi relativi 

alle misure di prevenzione e per il contenimento e 

la gestione dell’emergenza epidemiologica 

Verificare il livello di preparazione 

a una emergenza sanitaria

Tab. 21 Svolgimento di esercizi di simulazione (es table-

top) periodiche volte a simulare una pandemia e 

l’applicazione del piano pandemico influenzale 
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7.9. Attività di comunicazione 

 

  

Attività di comunicazione

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Garantire la comunicazione del 

rischio specifico per il possibile 

scenario

Tab. 23; Tab 35; Tab. 

48

Analisi dell’esperienza Covid: rassegna della 

letteratura valutativa sulle iniziative di 

comunicazione (a livello internazionale) durante 

la pandemia.

Stesura del piano di comunicazione del rischio 

pandemico.

Attività di revisione dei contenuti prodotti e 

adeguamento degli stessi alla fase corrente

 Verifica della responsività e della operatività del 

sistema previsto in fase interpandemica ed iniziale 

aggiornamento dei contenuti sulla base dei 

possibili scenari

Attivazione delle strutture, risorse professionali e 

procedure per la diffusione delle informazioni nei 

diversi contesti

Garantire la definizione e 

istituzione di strutture formali e 

procedure concordate per la 

conduzione della comunicazione 

del rischio e il coinvolgimento 

della comunità in caso di 

emergenza e minacce per la salute 

pubblica

Tab. 22 Sviluppo di programmi rivolti alla popolazione che 

necessita di assistenza medica, ai pazienti e ai 

visitatori, volti ad incrementare la consapevolezza 

sui rischi delle infezioni correlate all’assistenza, le 

buone norme comportamentali e le misure di 

prevenzione

 Attivazione delle procedure amministrative 

necessarie all'implementazione delle attività di 

comunicazione pianificate

Tab. 11 Svolgimento di campagne di 

informazione/educazione sulla vaccinazione 

antiinfluenzale stagionale in ogni contesto utile, 

rivolte alla popolazione e agli operatori sanitari 

coinvolti nella attuazione delle strategie vaccinali

Realizzazione di materiali di comunicazione 

indirizzati agli Enti del SSR su supporto 

cartaceo/web per la promozione di comportamenti 

corretti e sulla consapevolezza dei rischi, con 

particolare attenzione  alle strutture sanitarie.

Realizzazione sezione tematica sul portale 

Salutelazio.

Attivazione della comunicazione su canali social 

in raccordo con i contenuti pubblicati nell’ambito 

del portale Salute Lazio e modulata secondo il 

target di riferimento. 

Produzione di contenuti di comunicazione multi-

canale su servizi e messaggi chiave, differenziati 

per target, da veicolare al pubblico e agli operatori 

sanitari delle reti di assistenza.

Redazione e pubblicazione dei contenuti della 

sezione tematica dedicata nel portale Salutelazio, 

con particolare attenzione a:

- descrizione delle indicazioni operative e 

logistiche per la corretta fruizione dei servizi 

sanitari attivati dal SSR in risposta alla fase 

pandemica.

- promozione di interventi non farmacologici e 

raccomandazioni comportamentali da osservare 

nei luoghi pubblici e privati (distanza fisica, 

etichetta respiratoria, gestione isolamenti, etc…).

Tab. 11 Produzione di materiali educativi su 

comportamenti di igiene/misure di prevenzione 

che possono avere effetto positivo sulla salute 

pubblica in presenza di una epidemia influenzale

Produzione e diffusione di contenuti di 

comunicazione del rischio e di raccomandazioni 

comportamentali attraverso strumenti social e di 

comunicazione visiva statica (ad es. 

cartellonistica) e dinamica (ad es. autobus, 

metropolitane).

Tab. 12 Implementazione di un’indagine KAPB per 

identificare le persistenti lacune di conoscenza e 

credenze culturali o i modelli comportamentali

Considerare l’attivazione e 

l’esercizio regolare di un pool di 

esperti e personale in 

comunicazione del rischio e 

coinvolgimento di comunità in 

grado di supportare la risposta agli 

eventi di salute pubblica.

Tab. 23 Strutturazione di un Gruppo di lavoro composto 

da esperti con formazione statistico sanitaria, 

epidemiologica, di diritto sanitario, data-

journalism che sia di supporto alla comunicazione 

della Regione Lazio

Attivazione del gruppo di lavoro. Identificazione 

di un pool di testimonial e predisposizione di 

contenuti, con attivazione delle prime fasi di 

realizzazione di prodotti di comunicazione

Attivazione del gruppo di lavoro regionale.                                            

Realizzazione di prodotti di comunicazione con 

testimonial e relativa distribuzione multi-canale: 

web, social, comunicazione visiva e dinamica, TV, 

Radio

Interventi di educazione alla 

popolazione e agli operatori 

sanitari sulle misure efficaci per il 

contrasto alla trasmissione di virus 

influenzali
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7.10. Attività di ricerca e sviluppo 

 

Attività di ricerca e sviluppo

Obiettivi

Riferimento tabellare 

PanFlu Azioni regionali in fase interpandemica Azioni regionali in fase di allerta Azioni regionali in fase pandemica

Tab. 24; Tab., 36; 

Tab.49

Sviluppo di procedure innovative e nuove 

conoscenze sulla prevenzione, la diagnosi e il 

trattamento e alla valutazione di fattori 

professionali, organizzativi e di sistema

Individuazione di tematiche prioritarie di ricerca e 

sviluppo di progetti nei seguenti ambiti: 

identificazione dell’agente patogeno e sua 

tipizzazione; sviluppo/validazione di test 

diagnostici rapidi e affidabili; analisi delle 

modalità di trasmissione; valutazione della gravità 

delle manifestazioni cliniche e dei fattori di rischio 

per pazienti critici; sensibilità a farmaci esistenti e 

sviluppo di nuovi farmaci e vaccini

Individuazione di tematiche prioritarie di ricerca e 

sviluppo di progetti nei seguenti ambiti: strategie 

di prevenzione e contenimento del contagio; 

sviluppo di nuovi strumenti diagnostici, 

applicazioni digitali per il tracciamento dei 

contatti, procedure amministrative e gestione 

clinica di percorsi di cura, trattamenti terapeutici 

innovativi (farmaci, dispositivi, ecc.) e vaccini; 

evoluzione delle varianti; effetti della pandemia 

sulla salute mentale; impatto sull’erogazione di 

prestazioni sanitarie

Tab. 24; Tab., 36; 

Tab.49

Revisione strategica dei processi per individuare 

eventuali necessità di implementazione dei sistemi 

informativi

Identificazione di fonti di finanziamento ad hoc e 

azioni di accompagnamento e supporto per 

l’accesso a bandi specifici

Identificazione di fonti di finanziamento ad hoc e 

azioni di accompagnamento e supporto per 

l’accesso a bandi specifici

Tab. 24; Tab., 36; 

Tab.49

Individuazione di tematiche prioritarie di ricerca e 

sviluppo di progetti nei seguenti ambiti: studio 

delle caratteristiche molecolari ed evolutive dei 

ceppi di virus, sviluppo di vaccini e nuove terapie; 

valutazione dell'efficacia delle misure non 

farmacologiche di prevenzione e controllo, anche 

sulla base delle evidenze prodotte nella pandemia 

da COVID-19 e in altri contesti pandemici

Promozione di sinergie con altre Direzioni 

regionali, tra le quali la Direzione competente per 

le attività produttive, al fine di facilitare il 

trasferimento tecnologico

Promozione di sinergie con altre Direzioni 

regionali, tra le quali la Direzione competente per 

le attività produttive, al fine di facilitare il 

trasferimento tecnologico

Tab. 24; Tab., 36; 

Tab.49

Creazione di una rete di collaborazione tra 

Aziende del SSR e centri di ricerca e supporto alla 

definizione di partenariati

Analisi delle nuove conoscenze prodotte, in 

stretto raccordo con le altre Aree di competenza 

della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria,  identificazione di azioni per la 

messa a sistema degli interventi efficaci

Supporto amministrativo alle attività di 

progettazione e ricerca e allo sviluppo di 

partenariati

Tab. 24; Tab.49 Identificazione di fonti di finanziamento ad hoc e 

azioni di accompagnamento e supporto per 

l’accesso a bandi specifici

Elaborazione di documenti di sintesi delle nuove 

conoscenze prodotte in fase interpandemica a 

cura del DEP e del SERESMI

Tab. 24; Tab.49 Promozione di sinergie con altre Direzioni 

regionali, tra le quali la Direzione competente per 

le attività produttive, al fine di facilitare il 

trasferimento tecnologico

Supporto amministrativo alle attività di 

progettazione e ricerca e allo sviluppo di 

partenariati

Tab. 24 Individuazione di referenti e attori nell’ambito 

della rete di collaborazione regionale con 

competenze utili allo sviluppo di attività di 

progettazione e ricerca 

Tab. 24 Supporto amministrativo alle attività di 

progettazione e ricerca e allo sviluppo di 

partenariati

Contributo allo sviluppo di 

conoscenze nei vari ambiti di 

risposta
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 marzo 2022, n. 85

Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di accordo di contrattazione decentrata integrativa per
l'utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione di risultato del personale dirigenziale per l'anno
2021
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Oggetto: Autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dell’ipotesi di accordo di contrattazione 

decentrata integrativa per l’utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla retribuzione di risultato del 

personale dirigenziale per l’anno 2021. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la 

ricostruzione, Personale 

 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 

successive modifiche; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

 la deliberazione della Giunta regionale 4 luglio 2019, n. 445 con la quale si è proceduto a 

modificare la composizione della Delegazione trattante di parte pubblica; 

 l’articolo 28, comma 1, lett. c), della legge regionale n. 4/2013 il quale prevede che il Collegio 

dei revisori dei conti esercita il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme 

di legge; 

 

VISTI, altresì 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che ai sensi dell’articolo 56, comma 2. della L.R. n.11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della L.R. n.11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima LR. n.11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 
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di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 

CONSIDERATO CHE  

 

 le risorse finanziarie destinate al Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e 

di risultato sono determinate annualmente dagli enti ai sensi dei vigenti contratti collettivi 

nazionali di comparto e compatibilmente con i vincoli di bilancio e gli strumenti di 

programmazione economica finanziaria dell’Ente; 

 l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, prevede che “a 

decorrere dal 1° gennaio 2017 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente 

al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, non 

può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2016”; 

 l’articolo 33, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019 n. 34, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 giugno, 2019, n. 58 stabilisce che “il limite di cui all’art. 23 comma 2 del D.L. 

25 maggio 2017 n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza 

del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione 

integrativa, nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, 

prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”, 

nonché il D.P.C.M. 17 marzo 2020, attuativo del riportato articolo 33  comma 2, in vigore dal 

20 aprile 2020, in cui è precisato che “in particolare è fatto salvo il limite iniziale qualora il 

personale in servizio sia inferiore al numero rilevato al 31 dicembre 2018”; 

 l’articolo 45 del CCNL Area Funzioni Locali del 17 dicembre 2020 dispone che sono oggetto 

della contrattazione decentrata integrativa i criteri per la determinazione della retribuzione di 

risultato; 

 l’articolo 57 del richiamato CCNL 17 dicembre 2020 prevede che gli enti costituiscono 

annualmente un fondo destinato alla retribuzione di posizione ed alla retribuzione di risultato 

delle posizioni dirigenziali, entro i limiti finanziari previsti dalla vigente normativa in materia 

e che il predetto fondo è costituito con le risorse ivi elencate. Al comma 3 dispone poi che 

eventuali risorse non utilizzate nel corso dell’anno di riferimento vengono trasportate come 

“una tantum” nell’anno successivo, in aggiunta a quelle annuali ordinariamente disponibili 

per il finanziamento della retribuzione di risultato in tale anno; 

 l’articolo 58 del menzionato CCNL dispone che “Per lo svolgimento di incarichi con cui è 

affidata la copertura di altra posizione dirigenziale temporaneamente priva di titolare, i quali 

siano stati formalmente affidati in conformità all’ordinamento di ciascun ente, è attribuito a 
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titolo di retribuzione di risultato, limitatamente al periodo di sostituzione, un importo di 

valore compreso tra il 15% ed il 30% del valore economico della retribuzione di posizione 

prevista per la posizione dirigenziale su cui è affidato l’incarico”. Tale percentuale è definita 

in sede di contrattazione integrativa; 

 

RICHIAMATI gli articoli 40 e 40 bis del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, recante 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss. 

mm.;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 1° aprile 2021, n, 177 recante “Adozione del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione per gli anni 2021-2023”; 

 

VISTE:  

 la determinazione dirigenziale n. G09654 del 16 luglio 2021 con la quale l’amministrazione 

ha proceduto alla provvisoria costituzione del “Fondo per il finanziamento della retribuzione 

di posizione e di risultato del personale dirigenziale relativo all’anno 2021” nell’ammontare 

complessivo di € 11.922.443,57 al netto delle decurtazioni disposte dall’articolo 23, comma 

2, del D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 e, pertanto, disponibile per la contrattazione anno 2021, 

salva la verifica in corso delle economie dell’anno 2020; 

 la “Ipotesi di accordo di contrattazione per l’utilizzo delle risorse finanziarie destinate alla 

retribuzione di risultato del personale dirigente per l’anno 2021”, sottoscritta nella seduta 

della delegazione trattante del 21 dicembre 2021, allegata al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale, con la quale è stato previsto che: 

1-  i compensi per la retribuzione di risultato spettanti ai dirigenti per l’anno 2021 sono 

erogati nella misura del 45% della retribuzione di posizione in godimento in conformità 

alla contrattazione decentrata vigente e verranno liquidati nella prima sessione utile, 

previa necessaria valutazione di tutti i dirigenti in servizio in applicazione delle vigenti 

disposizioni normative e contrattuali;  

2- di attribuire al personale con qualifica dirigenziale cui sia stata formalmente conferita la 

reggenza di uffici dirigenziali vacanti in aggiunta all’ufficio di cui sono titolari, una 

maggiorazione della retribuzione di risultato, compatibilmente con le risorse disponibili, 

proporzionata al periodo di reggenza, pari al 15% del valore della retribuzione di posizione 

prevista per l’incarico assegnato ad interim commisurata alla valutazione complessiva 

conseguita nell’anno e che qualora al medesimo dirigente siano stati conferiti più incarichi 

di reggenza contemporanei, la maggiorazione sarà corrisposta, relativamente al periodo di 

contemporanea reggenza, per il solo incarico con retribuzione di posizione più alta; 

 

PRESO ATTO 

che sulla pre-intesa e di cui alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del 

Collegio dei Revisori dei conti della Regione Lazio sulla compatibilità dei costi della contrattazione 

decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e sulla coerenza con i vincoli stessi posti dal CCNL e 

dalle norme di legge, ai sensi dell’art.40-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’articolo 5, comma 3, del 

C.C.N.L. della dirigenza Regioni – enti locali (Area II) del 23 dicembre 1999, come sostituito 
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dall’articolo 4 del CCNL della dirigenza Regioni – enti locali (Ara II) del 22 febbraio 2006, come da 

ultimo sostituito dall’articolo 8 comma 6 del CCNL Area Funzioni Locali del 17 dicembre 2020, 

giusta certificazione acquisita al protocollo regionale n. 163461 in data 17 febbraio 2022; 

 

RITENUTO 

di condividere il contenuto della pre-intesa e, conseguentemente, sussistendone tutti i presupposti di 

legittimità, autorizzare il Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale, in qualità 

di Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, alla sottoscrizione definitiva della sopra 

citata ipotesi di accordo;  

 

DELIBERA 

 

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

1- di recepire l’allegata “Ipotesi di accordo di contrattazione per l’utilizzo delle risorse 

finanziarie destinate alla retribuzione di risultato del personale dirigente per l’anno 2021”, parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2- di autorizzare il Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica alla sottoscrizione 

definitiva dell’accordo di cui al punto precedente. 

La Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale provvederà a tutti gli adempimenti di 

competenza in attuazione della presente deliberazione. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 marzo 2022, n. 86

Approvazione della proposta di Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 18/08/2000 n.267 per la
realizzazione dell'intervento denominato: "Comune di Subiaco - Programma Integrato di Intervento ai sensi
della Legge Regionale n. 22 del 26/06/1997 per la riqualificazione urbanistica dell'area Ex Cartiera, in
variante al vigente PRG"-  Proponente Parco Aniene S.r.l..
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Oggetto: Approvazione della proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del 

D.Lgs. 18/08/2000 n.267 per la realizzazione dell'intervento denominato: “Comune di 

Subiaco - Programma Integrato di Intervento ai sensi della Legge Regionale n. 22 del 

26/06/1997 per la riqualificazione urbanistica dell'area Ex Cartiera, in variante al vigente 

PRG”-  Proponente Parco Aniene S.r.l.. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 

su proposta dell’Assessore alle Politiche Abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e 

impianti di Trattamento, Smaltimento e Recupero di concerto con il Vicepresidente, 

Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, Rapporti 

Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di Programma e Conferenza 

di Servizi; 

 

VISTO 

 

Lo Statuto della Regione Lazio; 

La L. 07.08.1990 n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

La legge Regionale n. 22 del 26/06/1997 “Norme in materia di programmi integrati di 

intervento per la riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale del territorio della 

Regione”; 

L’art. 34 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

Il R.R. 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi 

della Giunta Regionale e s.m.i.; 

 

TENUTO CONTO 

 

che l’art. 4 co.1 della L.R. 22/1997 individua il Comune quale amministrazione titolare 

della competenza sul procedimento in oggetto e che in relazione alle procedure di 

approvazione, il comma 4 prevede che “In alternativa ai commi 2 e 3, al fine di accelerare 

le procedure di definizione dei programmi integrati, può farsi ricorso allo strumento 

dell'accordo di programma previsto dall'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e 

successive modificazioni.”, accordo di programma ora disciplinato dall’art. 34 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 

PREMESSO 

 

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 29.11.2012 “Criteri ed indirizzi 

per l'attuazione dei Programmi Integrati (PII)”, sono stati definiti gli obiettivi generali ed 

i criteri dell'attività amministrativo – urbanistica della programmazione integrata, nonché 

individuati gli ambiti destinati alla riqualificazione urbana ed ambientale e quelli destinati 
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ad accogliere gli interventi di ricostruzione, con riferimento al PRG vigente nel Comune 

di Subiaco; 

 

che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 28.12.2012 è stato adottato il 

Programma Integrato di Intervento per la riqualificazione urbanistica dell'area Ex Cartiera 

di Subiaco; 

 

che con Determinazione Dirigenziale n. G02796 del 07.03.2018, la Direzione Regionale 

Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti - Area Valutazione di Impatto Ambientale ha 

rinviato il Programma Integrato di Intervento a procedura di V.I.A (Valutazione di 

Impatto Ambientale); 

 

che la Parco Aniene S.r.l., soggetto proponente a seguito di detto rinvio, ha eseguito una 

rivisitazione progettuale e richiesto all’Area competente in materia di Valutazione di 

Impatto Ambientale se il nuovo progetto dovesse essere sottoposto alle procedure di 

Valutazione di Impatto Ambientale; 

 

che la Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti - Area Valutazione di 

Impatto Ambientale con nota prot. n. 349890 dell’8 maggio 2019 ha comunicato che “il 

nuovo progetto non raggiunge le soglie dimensionali per le quali è prevista la procedura 

di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. o alla procedura di Valutazione di impatto 

ambientale”; 

 

che, pertanto, il Comune di Subiaco, con deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 

06.03.2020, ha riadottato il progetto definitivo modificato a seguito delle procedure di 

VAS e VIA in variante urbanistica al P.R.G.; 

 

che a seguito della pubblicazione della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 

06/03/2020 e di tutti gli elaborati annessi, sul sito web del Comune di Subiaco, 

nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” per la libera visione al pubblico, 

non sono pervenute osservazioni come da comunicazione del responsabile dell’Area 

Amministrativa del Comune di Subiaco resa con nota prot.n. 0008438 del 21.05.2021; 

 

che il Comune di Subiaco con nota prot. n. 1910 del 04.02.2021 ha indetto la conferenza 

di servizi decisoria, in forma simultanea e modalità sincrona ai sensi della legge 7 agosto 

1990 n. 241, art. 14 ter e art. 34 D.Lgs. n. 267/00, svoltasi nelle sedute del 22 febbraio 

2021 e 24 maggio 2021; 

 

che a seguito dei pareri pervenuti il Comune di Subiaco, con Determinazione Dirigenziale 

dell’Area Tecnica n.92 del 28 maggio 2021 e integrata con Determinazione n. 122 dell’08 

luglio 2021 ha dichiarato conclusa positivamente la Conferenza di Servizi per 

l’approvazione del progetto; 

 

che per l’intervento in oggetto si è verificata la possibilità di concludere l’Accordo di 

Programma in apposita Conferenza di Servizi, conclusasi il 24 maggio 2021; 
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che l’amministrazione comunale di Subiaco, con nota prot. 0014096 del 16.08.2021 ha 

trasmesso le sopra citate determinazioni a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento;  

 

CONSIDERATO 

 

Che tale opera comporta la riqualificazione urbanistica dell’Area ex Cartiera, in variante 

al P.R.G.  

 

PRESO ATTO 

 

Della proposta dell’Accordo di Programma il cui schema è parte integrante del presente 

atto; 

RITENUTO 

 

Di approvare la proposta dell’Accordo di Programma in parola; 

 

VISTO 

 

La proposta di Accordo di Programma; 

La deliberazione di Consiglio Comunale di Subiaco n. 74 del 28.12.2012 

La deliberazione di Consiglio Comunale di Subiaco n. 12 del 06.03.2020;  

L’attestazione del responsabile dell’Area Amministrativa del Comune di Subiaco resa 

con nota prot.n. 0008438 del 21.05.2021; 

Il verbale della seduta conclusiva della Conferenza di Servizi svoltasi il 24 maggio 2021; 

La Determinazione Dirigenziale dell’Area Tecnica n. 92 del 28 maggio 2021, integrata 

con Determinazione n. 122 dell’08 luglio 2021 di conclusione del procedimento della 

Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 267/00 e art. 14 ter della L. 241/90;  

Gli elaborati progettuali esaminati nella Conferenza di Servizi del 24 maggio 2021, 

approvati con la determinazione dirigenziale dell’Area Tecnica del Comune di Subiaco 

n. 122/2021, firmati digitalmente, ed elencati nello schema di Accordo di Programma; 

 

DELIBERA 

 

Per quanto riportato in premessa, 

di approvare l’allegata proposta di Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 

18/08/2000 n.267 per la realizzazione dell’intervento denominato: “Comune di Subiaco - 

Programma Integrato di Intervento ai sensi della Legge Regionale n. 22 del 26/06/1997 

per la riqualificazione urbanistica dell'area Ex Cartiera, in variante al vigente PRG” - 

Proponente Parco Aniene S.r.l.. 

 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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            REGIONE LAZIO                                               COMUNE DI SUBIACO 

 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

 
 per la realizzazione dell'intervento denominato: 

Subiaco - Programma Integrato di Intervento ai sensi della Legge Regionale n. 22 del 
26/06/1997 per la riqualificazione urbanistica dell'area Ex Cartiera, in variante al vigente PRG.
Proponente Parco Aniene S.r.l.. 
 

PREMESSO CHE 
 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 29.11.

amministrativo  urbanistica della programmazione integrata, nonché individuati gli ambiti destinati 
alla riqualificazione urbana ed ambientale e quelli destinati ad accogliere gli interventi di 
ricostruzione, con riferimento al PRG vigente nel Comune di Subiaco; 
 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 28.12.2012 è stato adottato il Programma 
Integrato di Intervento per la riqualificazione urbanistica dell'area Ex Cartiera di Subiaco; 
 
con Determinazione n. G18196 del 17.12.2014 della Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, 
Mobilità e Rifiuti - Area Autorizzazioni Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica, autorità 
procedente in materia di VAS ha ritenuto di escludere dalla Valutazione Ambientale Strategica di cui 
agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. con prescrizioni, il Programma Integrato di Intervento 
(PII) in questione; 
 
in data 7 marzo 2018, con Determinazione Dirigenziale n. G02796, la Direzione Regionale Politiche 
Ambientali e Ciclo dei Rifiuti - Area Valutazione di Impatto Ambientale ha rinviato il PII a procedura 
di V.I.A (Valutazione di Impatto Ambientale); 
 
la Parco Aniene S.r.l., soggetto proponente a seguito di detto rinvio, ha eseguito una rivisitazione 

 Ambientale se il 
nuovo progetto dovesse essere sottoposto alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale; 
 
la Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti - Area Valutazione di Impatto 
Ambientale  il nuovo progetto non 
raggiunge le soglie dimensionali per le quali è prevista la procedura di verifica di assoggettabilità 
alla V.I.A. o alla procedura di Valutazione di impatto ambientale  
 
con nota prot. n. 14469 del 10 ottobre 2019 il Comune di Subiaco ha richiesto al Soggetto Proponente 

 
in data 23 novembre 2019 il Soggetto Proponente ha trasmesso i nuovi elaborati al Comune di 
Subiaco registrati al prot. al n. 17122 del 25.11.2019; 
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nei nuovi elaborati il soggetto proponente ha introdotto una serie di modifiche apportate alle 
destinazioni d'uso che configurano un assetto sostanzialmente differente riguardo alle attività 
commerciali del P.I.I., che vede nel settore terziario la quota predominante dell'intervento; 
 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 06.03.2020 veniva nuovamente adottato il P.I.I.  
modificato a seguito delle procedure di VAS e VIA; 
 
a seguito alla pubblicazione della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12/2020 e di tutti gli 

Amministrazione 
 per la libera visione al pubblico, non sono pervenute osservazioni come da 

prot.n. 0008438 del 21.05.2021; 
 
il Comune di Subiaco, con nota prot. n. 1910 del 04.02.2021 ha indetto e convocato la conferenza di 
servizi decisoria, in forma simultanea e modalità sincrona, ex art. 14 ter, legge n. 241/1990, e art. 34 
del D.lgs 267/00 regolarmente svoltasi nelle sedute del 22 febbraio 2021 e del 24 maggio 2021; 
 

rispettivamente con nota prot. n. 3696 del 04.03.2021, e 
prot.n.  8966 del 01.06.2021 ha trasmesso i verbali delle sedute di Conferenza di Servizi agli Enti 
coinvolti nel procedimento; 
 
a seguito dei pareri pervenuti il Comune di Subiaco con Determinazione Area Tecnica n. 92 del 
28/05/2021 integrata con Determinazione n. 122 del 08.07.2021, ha dichiarato conclusa 
positivamente la Conferenza di servizi  
 

0014096 del 16.08.2021 ha trasmesso tali 
determinazioni a tutti gli Enti coinvolti nel procedimento;  
 

TENUTO CONTO 
 
che il Comune quale amministrazione titolare della 
competenza sul procedimento in oggetto e che in relazione alle procedure di approvazione, il comma 
4  prevede In alternativa ai commi 2 e 3, al fine di accelerare le procedure di definizione dei 
programmi integrati, può farsi ricorso allo strumento dell'accordo di programma previsto 
dall'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni , accordo di programma 

 
 

CONSIDERATO 
 
che l
di attività commerciali, ricettive, terziarie, artigianali, culturali e sportive, in variante al PRG; 
che r
vendita, localizzate, al piano terra, nel fabbricato contraddistinto con il n. 13 e un esercizio di 
somministrazione bar, localizzato nel fabbricato contraddistinto con il n. 17. 
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che la superficie di vendita dei due esercizi commerciali è di complessivi mq 1.031,53, mentre il bar 
ha una superficie di mq 76,10. Inoltre, è prevista una superficie destinata a parcheggi, riservati ai 
clienti degli esercizi commerciali, di mq 1.604,02; 
 

PRESO ATTO 
 

dei verbali della Conferenza di Servizi tenutasi nelle riunioni del 22 febbraio 2021 e del 24 maggio 
2021; 
della Determinazione Area Tecnica del Comune di Subiaco n. 92 del 28.05.2021 integrata con 
Determinazione n. 122 del 08.07.2021; 

Difesa Civile, Comando Provinciale Vigili del Fuoco Roma, prot. n. 0011385 del 16.02.2021; 
della nota di Acea Ato2 Spa - Direzione Operazioni Investimenti e Ingegneria della Manutenzione, 
prot.n. 296239 del 15.04.2021; 
 
dei pareri e nulla osta di seguito elencati: 
A. Parere Unico Favorevole con prescrizioni del Rappresentante Unico Regionale prot.n. 0461403 

del 24.05.2021 contenente:  
 

1. Parere favorevole con p
Programmazione Negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana della Direzione Regionale 
per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, espresso 
con nota n. 0457786 del 21.05.2021; 

2. - Servizio 
Geologico e Sismico Regionale della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, ai 
380/2001 e della DGR 2649/1999, reso con nota 0242495 del 18.03.2021; 

3. 
Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive; 

4. Nota prot.n. 0121971 del 
Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, che conferma il parere già 
espresso con nota prot. n. 349890 del 08.05.2019; 

5. Attestazione comunale prot. n. 1555 del 31.01.2018 che le aree e gli immobili oggetto di 
intervento non risultano interessate da vincoli di Uso Civico; 

6. Parere della ASL RM5 acquisito 
silenzio assenso; 

7. vigilanza e bacini idrografici della Direzione Regionale lavori pubblici 
stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo 
comma 7 della Legge 241/1990, per silenzio assenso;  

 
B. 

Centrale  Area Difesa Suolo acquisito al protocollo del Comune di Subiaco n. 3213 del 
25.02.2021;  
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C. Parere favorevole con prescrizioni reso interno della procedura di VAS da Città Metropolitana 
di Roma Capitale con nota prot. n.52761 del 17.04.2014 e confermato nella conferenza di Servizi 
del 22.02.2021; 
 

D. Il parere del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza 

 comma 7 della Legge 241/1990 per 
silenzio  assenso; 

 
CONSIDERATO 

 
Che nulla osta alla conclusione d  
Tutto ciò premesso, la Regione Lazio, rappresentata dal Presidente p.t. ed il Comune di Subiaco, 
rappresentato dal Sindaco p.t., convengono quanto segue: 
 

ART. 1 
(Oggetto) 

 

Comune di Subiaco - Programma Integrato di Intervento ai sensi della Legge Regionale n. 22 del 
, quale 

risulta dal progetto, parte integrante del presente atto, che si compone dei seguenti elaborati, esaminati 
nella riunioni di conferenza di servizi ed approvati con Determinazioni Dirigenziali  n. 92 del 
28.05.2021 e n. 122 del 08.07.2021 del Comune di Subiaco: 

- Elaborato 1 Inquadramento urbanistico con azzonamento del Piano Regolatore Generale vigente; 
- Elaborato 2 Stato di fatto degli ambiti di intervento: piano seminterrato secondo scala 1:200; 
- Elaborato 3 Stato di fatto degli ambiti di intervento: piano seminterrato primo scala 1:200; 
- Elaborato 4 Stato di fatto degli ambiti di intervento: piano terra scala 1:200; 
- Elaborato   5 Stato di fatto degli ambiti di intervento: piano primo scala 1:200 
- Elaborato   6 Stato di fatto degli ambiti di intervento: prospetti scala 1:200; 
- Elaborato   7 Stato di fatto degli ambiti di intervento: sezioni scala 1:200; 
- Elaborato   8 Progetto planivolumetrico; 
- Elaborato   8BIS Computo delle superfici e dei volumi; 
- Elaborato 13 Stato di progetto degli ambiti di intervento: nuova edificazione 1:200; 
- Elaborato 14 Individuazione delle aree e degli spazi reperiti per il soddisfacimento degli standard 

urbanistici indotti dal Programma Integrato di Intervento; 
- Elaborato 15 Individuazione su planimetria catastale delle aree private cedute gratuitamente al 

Comune;    
- Elaborato 16 Individuazione della Variante al PRG; 
- Elaborato 17 Zonizzazione su base catastale;  
- Elaborato 18 Profili regolatori altimetrici, sezioni tipo delle sedi stradali, tipi di alberature; 
- Elaborato 19 Elenchi catastali delle proprietà da vincolare; 
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- Elaborato 20 Relazione sui criteri di impostazione del programma integrato di intervento; 
- Elaborato 21 Norme tecniche di attuazione del programma integrato di intervento; 
- Elaborato 22 Bozza di convenzione  schema di impegnativa di programma; 
- Elaborato 23 Fascicolo fotografico; 
- Elaborato 24 Cronoprogramma dei lavori; 
-  
- Elaborato 26 Stato di progetto degli ambiti di intervento: Fabbricati A  B 1:200; 
- Elaborato 27 Stato di progetto degli ambiti di intervento: Fabbricato G 1:200; 
- Elaborato 28 Stato di progetto degli ambiti di intervento: Fabbricato U 1:200; 
- Elaborato 29   Planimetria di progetto elettrodotto ENEL 20 KV 1:500; 
- Elaborato 30   Relazione allegata alla planimetria di progetto elettrodotto ENEL 20 KV; 
- Elaborato 31 Planimetria d'insieme del sistema generale dei parcheggi 1:500. 
 

 
- Richiesta di autorizzazione paesaggistica; 
- Elaborato PSG 01 Relazione Paesaggistica; 
- Elaborato PSG 02 Studio di Inserimento Paesistico. 
 
Elaborati per il parere art.89 D.P.R.380/2001  
-  
- Indagine Vegetazionale. 
 
Integrazione in riferimento al verbale della riunione di Conferenza di Servizi del 22.02.2021,  
Prot. n.0003696 del 04.03.2021 
- Elaborato int 01 relazione sul rapporto tra variante urbanistica, zone boscate e ulteriori  

disponibilità; 
-  
-  
- Elaborato int 04 relazione sul rispetto delle prescrizioni impartite in fase di verifica di  

 
 
Integrazione in riferimento al verbale della riunione di Conferenza di Servizi del  24.05.2021, 
Prot. n.0008966 del 01.06.2021 
- Elaborato   8  giugno2021- Progetto planivolumetrico; 
- Elaborato 13  giugno2021- Stato di progetto degli ambiti di intervento: nuova edificazione 

1:200; 
- Elaborato 14  giugno2021- Individuazione delle aree e degli spazi reperiti per il 

soddisfacimento degli standard urbanistici indotti dal Programma Integrato di Intervento; 
- Elaborato 17  giugno2021- Zonizzazione su base catastale; 
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- Elaborato 20  giugno2021- Relazione sui criteri di impostazione del programma integrato di 
intervento; 

- Elaborato 21  giugno2021- Norme tecniche di attuazione del programma integrato di 
intervento; 

- Elaborato 22  giugno2021- Bozza di convenzione  schema di impegnativa di programma. 
 

ART. 2 
(Variante al P.R.G.) 

 
1. 

- Zone di preesistenze storico 
ambientali e parte in zona I - sottozona I1  Verde pubblico. 
La variante urbanistica correlata ed approvata con il presente Accordo di Programma è limitata, 

in 
sottozona F4 - Attrezzature di servizio private e civili di inte  

 
2. Gli indici e i parametri saranno quelli desumibili dal progetto; 

 
3. 

prescrizioni di cui al successivo art. 3; 

ART. 3 
(Prescrizioni e Condizioni) 

 
La realizzazione dell'intervento dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni dettate dagli 
Enti competenti:  
 
Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica - Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata Roma Capitale 
e Città Metropolitana   
 
1. La realizzazione delle opere di urbanizzazione previste dal Programma, dovrà avvenire prima o 

almeno contestualmente a quelle private, con particolare riguardo alle infrastrutture stradali di 
connessione con il sistema della viabilità esistente, secondo la vigente disciplina in materia. 

2. Ai fini di una equilibrata attuazione del programma si raccomanda di posporre la dichiarazione 
fine lavori

banizzazioni 
 

3. Al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza urbana, previo parere degli organi 
con 

particolare riguardo agli spazi pubblici e/o di uso pubblico, con impianti di videosorveglianza. 
4. Tutti gli spazi verdi dovranno essere adeguatamente attrezzati, anche con idonei impianti di 

irrigazione e adeguatamente manutenuti, al fine di conservarne decorosamente le caratteristiche 
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morfologiche e vegetazionali; dovrà prevedersi inoltre un piano di manutenzione che assicuri nel 
 

5. Tutti gli spazi pubblici e di uso pubblico, dovranno rispondere al requisito di accessibilità alle 
persone con ridotte o impedite capacità motorie e sensoriali. 

6. Siano previsti impianti di trattamento delle acque di prima pioggia per le superfici 
impermeabilizzate e destinate a parcheggio.  

7. Tutti gli spazi e la viabilità pubblica siano adeguatamente illuminati adottando tecnologie a basso 
consumo e basso inquinamento luminoso. 

8. Siano adottati idonei accorgimenti al fine di ridurre quanto più possibile gli impatti in fase di 
cantiere.  

9. In via generale siano sempre salvaguardate le alberature esistenti, prevedendo in caso di espianto 

attecchimento.  
10. La vegetazione ripariale dovrà essere salvaguardata e per la stessa dovranno prevedersi interventi 

di manutenzione e cura. 
11. Ai sensi della L.r. n. 6 del 27.05.2008, siano attuati interventi volti al miglioramento delle 

prestazioni energetiche degli edifici in conformità a quanto stabilito dal decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

 
12. Le opere su edifici preesistenti dovranno essere precedute dalla verifica della loro legittimità 

edilizia ed urbanistica alla data di adozione del programma oggetto del presente parere.  
13. 

debitamente segnalati. 
14. Relativamente alla viabilità, si richiamano le prescrizioni della vigente normativa in materia, di 

cui al DLgs 285/92, al DM del 05/11/2001 ed al DM del 19/04/2006. 
15. Al fine del corretto coordinamento con la viabilità esterna al perimetro del Programma, qualora 

ttuazione dello stesso, garantendo necessariamente infrastrutture 
di transitabilità a doppio senso di marcia, nelle misure minime previste dalla vigente normativa 
richiamata al precedente punto 14).  

16. Siano eseguiti solo gli sbancamenti strettamente necessari per le trasformazioni previste, 
prevedendo adeguate opere di sistemazione paesaggistica dei luoghi; il materiale proveniente da 
opere di escavazione e/o di demolizione degli edifici presenti dovrà essere smaltito secondo le 
vigenti normative in materia.  

17. Eventuali ritrovamenti di natura archeologica comporteranno la sospensione dei lavori ai fini 
 

18. 
proposizione e gli interventi su di esso previsti, per effetto della presenza di beni paesaggistici di 

. 
PTPR, non concorrerà alla determinazione degli standard urbanistici di cui al DI 1444/68 ma ne 

extra-standard  
19. Per effetto di quanto prescritto al punto 18 e fermo restando quanto già previsto in cessione 

mensionamento delle aree pubbliche in generale 
secondo i parametri di cui al DI 1444/68, tenendo peraltro conto delle disposizioni di cui alla 
legge regionale n. 22/2019, relativamente la dotazione di parcheggi pertinenziali delle attività 
commerciali.  
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20. I parcheggi pubblici a raso dovranno essere realizzati con pavimentazione in grigliati erbosi ed 
inserimenti di alberature ad alto fusto e aiuole tra gli stalli. 

21. 
del comparto destinato a residenziale 
10 della LR 24/1998 in merito a indici edificatori e lotto fondiario.  

22.  B delle 
NTA del PII) è ricondotto alla volumetria prevista dal Programma (7.711,89 mc) in funzione 
della superficie fondiaria indicata dal progetto pari a 5.026,57 mq.  

23. I singoli interventi ricompresi anche solo parzialmente nelle aree sottoposte a vincolo 

42/2004, previo parere della competente Soprintendenza del Ministero della Cultura. 
 
Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti - Area Autorizzazioni 
Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica  
 
1. Dovrà essere verificata, sulla base dei parametri stabiliti dagli appositi allegati alla parte seconda 

del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (allegati III e IV), la necessità di sottoporre alle procedure di 
 

tenendo conto delle relative caratteristiche progettuali. 
2. Dovrà essere garantito il rispetto delle dotazioni standard ex D.M. 1444/68 e la relativa cessione 

delle aree al Comune oltreché la quota di parcheggi pertinenziali di cui alla L. 1150/42 e alla LR 
33/99. 

3. ssere rispettato quanto previsto 
dalla normativa vigente (D. Lgs. 42/2004 e ss. mm. ii.) in materia di autorizzazione paesaggistica. 

4. A protezione delle zone di interesse archeologico segnalate dalla Soprintendenza Archeologica, 
andranno eseguite verifiche preventive sui terreni oggetto di edificazione, le cui modalità e 
tempistica si dovranno concordare tra i committenti e la competente Soprintendenza 
Archeologica. 

5. Al fine di garantire la conservazione della testimonianza di cultura materiale e di tradizione 
Cartiera di Subiaco, andranno trovate le opportune 

modalità museologiche e culturali (allestimenti interni e/o esterni, biblioteche, centri di 
 

6. Dovranno ess  Rete 
Ecologica Provinciale, con particolare riguardo alla continuità, complessità strutturale e 
plurispecificità della vegetazione spontanea presente in corrispondenza delle scarpate e delle 
sponde. 

7. Il progetto del parcheggio a raso denominato P2 dovrà essere modulato in modo da garantire la 
 della 

scarpata. 
8. Gli interventi sul verde e gli interventi destinati alla riorganizzazione delle aree verdi, della 

viabilità pedonale e della pista ciclabile dovranno essere realizzati con criteri conservativi della 
biodiversità esistente, salvaguardando fasce in cui possano evolvere i processi spontanei di 
rinaturalizzazione delle sponde e delle scarpate, mettendo in atto misure per mantenere 
connessioni ecologiche a scala locale (siepi, filari alberati) senza utilizzare essenze vegetali 
appartenenti a specie alloctone notoriamente invasive (quali robinia o ailanto) utilizzando, 
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 ridurre 
 fruitori. 

9. Siano sempre salvaguard  compensativa 
almeno in numero doppio in caso di espianto, previa autorizzazione degli organi competenti. 

10. Il Programma dovrà adottare gli opportuni provvedimenti al fine di ottenere un corretto 
coordinamento della viabilità interna con quella esterna al perimetro, con particolare riferimento 
alle intersezioni, tenendo conto degli incrementi di flusso veicolari derivanti dal Programma, 

 
11.  

rispettare le disposizioni del Codice della Strada e delle Norme Funzionali e geometriche per la 
costruzione delle strade ai sensi delle normative vigenti. 

12. Le recinzioni in genere non devono pregiudicare la continuità della visuale del paesaggio. 
13. Dovrà essere prevista adeguata illuminazione lungo i percorsi pedonali e le aree di sosta. 
14. La realizzazione delle opere previste nel Programma in oggetto dovrà essere effettuata nel 

 Piano 
della Tutela delle Acque regionale e del Piano comunale della zonizzazione acustica, nonché 

 23/2000 e Reg. Reg. 8/2005), 
individuando le misure di mitigazione al fine di ridurre gli impatti. 

15. Si dovrà tener conto degli obiettivi stabiliti dal Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 
(approvato dalla GR il 18/01/2012, pubblicato sul SO n. 15 al BUR Lazio n. 10 del 14/3/2012). 

 essere considerato 
alla luce della capacità di gestione dei rifiuti urbani. 

16. Gli scarichi idrici dovranno essere collettati presso la pubblica fognatura ed efficacemente trattati 
 dei reflui 

da trattare, tenendo conto anche degli aumenti del carico insediativo previsti dagli altri piani. Per 
quanto riguarda gli aspetti quantitativi relativi alla risorsa idrica andrà verificata preventivamente 
la possibilità di servire le nuove utenze previste. Per le finalità di risparmio idrico si evidenziano 
gli adempimenti in materia previsti dalla normativa vigente (art. 146 del D. Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii.). La raccolta delle acque meteoriche dovrà essere separata da quella di raccolta delle 
acque nere anche al fine di consentirne il relativo riutilizzo per usi consentiti. 

17. La realizzazione degli edifici dovrà presentare elevate prestazioni energetiche globali 
corrispondenti, in base al D. Lgs. 192/2005, alle classi energetiche A+ ovvero A. 

18. In merito agli spazi pubblici dovrà essere preso in debita considerazione il DPR 503/96 (Titolo 
II, artt. 3-11), al fine di prevedere la realizzazione di spazi fruibili anche da persone con ridotta 
o impedita capacità motoria o sensoriale. 

19. Nella fase di cantiere dovranno essere rispettate le disposizioni del Piano di Risanamento della 
riduzione delle emissioni polverose diffuse, prevedendo opportune 

misure di mitigazione e assicurando nella fase di demolizione dei fabbricati esistenti il rispetto 
delle normative a tutela della salute umana secondo le tipologie di materiali da trattare. 

20. In relazione agli effetti sulla componente Suolo e Sottosuolo, dovrà essere acquisito il parere ai 
sensi 
del Suolo e Bonifiche della Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative. 

21. Siano ad ogni modo rispettate le ulteriori prescrizioni di cui ai pareri di competenza degli Enti 
ed Amministrazioni pervenuti. 
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Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo 
- Area Tutela del Territorio- Servizio Geologico e Sismico Regionale  
 
1. Dovranno essere rispettate tutte le indicazioni e prescrizioni riportate nello Studio 

Geomorfologico redatto dal geol. Marco Evangelisti. 
2. Le nuove aree occupate dal Piano dovranno essere realizzate a invarianza idraulica in 

ottemperanza della DGR 117 del 24/03/2020. 
3. ll piano di posa delle fondazioni dovrà essere su litologie con caratteristiche geomeccaniche e 

sismiche omogenee, in ottemperanza della Circ. 769/1982. 
4. La regimazione delle acque dovrà essere garantita da idonee linee di raccolta e smaltimento verso 

di vasche di raccolta delle acque piovane a scopo irriguo. 
5. Il materiale di risulta dagli scavi non utilizzabile in loco, dovrà essere smaltito in ottemperanza 

della normativa vigente. 
6. Non dovranno essere realizzati nuovi manufatti sulle scarpate prospicienti il Fiume Aniene, 

mentre quelli esistenti potranno essere recuperati come da progetto. 
7. Il rilievo di travertino, ad alta propensione di alterazione superficiale, presente nella zona F4D 

- 
Fiume Aniene, dovrà essere protetto con adeguate tecniche di contenimento, per prevenire 
distacchi di materiale. 

8. Qualora le perforazioni si spingano oltre i 30 metri dal piano di campagna, il Committente (in 
84 e 

  Dipartimento 
Difesa del Suolo  Geologia Applicata e Idrogeologia  Via Vitaliano Brancati, 48  00144 
Roma, comunicazioni di inizio (Mod. 1), eventuali sospensioni (Mod. 2), riprese (Mod. 3) e fine 

. 
9. Dovranno essere rispettate le norme statali e regionali per le costruzioni in zona sismica. 
10. 

for. Franco Onori, con particolare attenzione al filare di piante di tiglio da preservare e mantenere 
o compensare, qualora dovessero essere abbattuti. 

 
Città Metropolitana di Roma Capitale 
 
1.  

con particolar riguardo alla continuità, complessità strutturale e plurispecificità della vegetazione 
spontanea presente in corrispondenza delle scarpate e delle sponde. 

2.  Il progetto del parcheggio a raso denominato P2 dovrà essere modulato in modo da garantire la 
continuità del nastro di vegetazione spontanea in corrispondenza di piede, parete e ciglio della 
scarpata.  

3.  Dovrà essere garantita  
4. Gli interventi sul verde e gli interventi destinati alla riorganizzazione delle aree verdi della 

viabilità pedonale e della pista ciclabile dovranno essere realizzati con criteri conservativi della 
biodiversità esistente, salvaguardando fasce in cui possano evolvere i processi spontanei di 
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rinaturalizzazione delle sponde e delle scarpate, utilizzando le migliori tecniche disponibili per 
ridurre gli interventi a quanto strettamente neces  

5.  Dovrà essere garantito il rispetto degli standard di cui al DM 1444/68 e la relativa cessione delle 
aree al Comune oltreché la quota di parcheggi pertinenziali di cui alla L 1150/42 e LR 33/99. 

 
Au  Area Difesa Suolo 
 
1. vincolo idraulico relativo al Fiume 

Aniene, ogni opera o modifica dei luoghi dovrà essere valutato dalla autorità idraulica 
competente al fine del rilascio del previsto nulla-osta; 

2. Si raccomanda di proporre l'adeguamento della frana di crollo nella cartografia del PAI; 
3. 

territoriali, le cui Linee Guida sono state approvate con Deliberazione di Giunta Regionale della 
Regione Lazio numero 117 del 24/03/2020. 

 
ART. 4 

(Condizioni per il rilascio dei titoli abilitativi edilizi) 
 

1. la Convenzione urbanistica, prevista dalla Deliberazione di Consiglio Comunale n.74 del 
28.12.2012 tra la Parco Aniene S.r.l. (soggetto attuatore) 
Subiaco dovrà proponente 

 
2. I progetti degli interventi edilizi dovranno acquisire il parere definitivo della ASL competente ai 

sensi del DPR n.380/2001 e ss.mm.ii.; 
 

ART. 5 
(Tempi e modi di attuazione) 

 
1. ficata di agibilità di 

 
2. 

immobili con attività compatibili con la destinazione urbanistica, dovranno attivarsi le procedure 
ordinarie. 

adottare la variante urbanistica. 
3. 

OO.UU.PP. e SS. e l
dieci  anni dalla pubblicazione sul B.U.R. del Decreto di approvazione del presente Accordo di 
Programma. 

 
ART.6 

 
 

1. Il presente Accordo ha la durata di dieci anni, decorrente dalla data di pubblicazione sul B.U.R. 
del Decreto del Presidente della Regione Lazio. 
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2. 
stesso e della variante urbanistica connessa. 

3. Il presente Accordo potrà essere prorogato prima della scadenza, per una sola volta, previo parere 
tecnico preventivo del Collegio di Vigilanza espresso a maggioranza e con il consenso unanime 
dei sottoscrittori secondo le modalità di cui alla circolare pubblicata sul sito della Regione Lazio 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - 
 

4. Il presente Accordo di Programma e la relativa variante al PRG vigente sono da ritenersi decaduti 
 e art. 5 comma 3 verranno disattesi dal soggetto 

proponente.  
 

ART. 7 
(Ratifica) 

 
1. 

Programma deve essere ratificata dal Consiglio Comunale di Subiaco entro 30 giorni dalla data di 
 

 
ART. 8 

(Approvazione e Pubblicazione) 
 
1.  articolo 7, il presente Accordo di Programma sarà                

approvato anche ai fini della variante allo strumento urbanistico generale (P.R.G.) vigente del 
Comune di Subiaco, con decreto del Presidente della Regione Lazio e sarà pubblicato sul B.U.R. 

 
ART. 9 

(Collegio di Vigilanza) 
 
1. 

da un Collegio presieduto dal Sindaco del Comune di Subiaco  o suo delegato  che lo costituirà 
con proprio atto formale e composto da rappresentanti degli Enti firmatari, designati dai 
medesimi.  

 
 
Regione Lazio: Firmato il Presidente  
 
Comune di Subiaco: Firmato il Sindaco  
 
Roma li, 
  
Documento soggetto a firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 marzo 2022, n. 87

Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e
Audiovisivo 2022.

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 177 di 809



Oggetto: Legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 - Approvazione del Piano annuale degli interventi in 

materia di Cinema e Audiovisivo 2022. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 

SU PROPOSTA del Presidente; 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32 della Legge Regionale 12 agosto 2020, n.11”; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 luglio 2020, n. 5 relativa a “Disposizioni in materia di cinema e 

audiovisivo”; 
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CONSIDERATO che la citata Legge Regionale n. 5/2020 dispone all’art. 11 che la Giunta 

regionale, in conformità al documento programmatico triennale, sulla base delle disponibilità di 

bilancio, approvi con propria deliberazione, entro il mese di giugno di ogni anno, sentita la 

commissione consiliare competente, che provvede alla preventiva audizione dei rappresentanti delle 

categorie del settore audiovisivo, il piano annuale degli interventi, con il quale sono definiti: 

a) gli interventi sostenuti ovvero promossi o attuati direttamente dalla Regione ai sensi dell’articolo 

8; 

b) le tipologie di beneficiari; 

c) le priorità e i tempi di realizzazione; 

d) le modalità ed i criteri di concessione e riparto, erogazione e rendicontazione delle misure di 

sostegno, concesse in forma automatica o selettiva; 

e) le risorse strumentali e finanziarie necessarie; 

prevedendo, inoltre, che il suddetto piano annuale degli interventi venga aggiornato, ove necessario, 

sulla base degli stanziamenti annuali effettivamente resi disponibili dopo l’approvazione della legge 

di bilancio; 
 

VISTO l’articolo 11 della Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20 di stabilità regionale 2022, il 

quale al comma 2, sostituendo quanto previsto dal comma 1 dell’art. 15 della L.R. 5/2020, stabilisce 

che le disposizioni relative al Documento programmatico triennale trovano applicazione a decorrere 

dal 1° gennaio 2023, con riferimento alla programmazione triennale 2023-2025; 
 

CONSIDERATO che alla realizzazione del Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e 

Audiovisivo 2022 sono destinate le risorse stanziate nel bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022 -2024, nell’ambito della Missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali”, Programma 02 “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”, in 

termini di competenza e cassa, sull’esercizio finanziario 2022, disponibili sui seguenti capitoli di 

spesa: 

 

- € 1.000.000,00 sul capitolo U0000G11934, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.04.01”, per la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva; 

- € 400,000,00 sul capitolo U0000G11933, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.03.02.02”, per la partecipazione diretta della Regione Lazio ad eventi, 

festival, rassegne nazionali ed internazionali; 

- € 150.000,00 sul capitolo U0000G11934, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.04.01”, per il sostegno alla digitalizzazione e il restauro delle pellicole; 

- € 9.000.000,00 sul capitolo U0000G12523, spese in conto capitale, Missione “05” 

Programma “02” piano dei conti “2.03.03.03”, per il sostegno alla produzione 

cinematografica e audiovisiva; 

- € 1.000.000,00 sul capitolo U0000G11938, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.03.99”, per il sostegno alla distribuzione cinematografica e 

audiovisiva; 

- € 300.000,00 sul capitolo U0000G11934, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.04.01”, per la promozione dell’esercizio cinematografico; 

- € 500.000,00 sul capitolo U0000G11941, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.03.01”, per il sostegno alla scrittura di progetti di sceneggiature; 

- € 793.000,00 sul capitolo U0000G11936, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.04.01”, per la partecipazione della Regione Lazio alla Fondazione 

Cinema per Roma; 
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- € 800.000,00 sul capitolo U0000G11935, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.04.01”, per la partecipazione della Regione Lazio alla Fondazione 

Film Commission di Roma e del Lazio; 

- € 330.000,00 sul capitolo U0000G11941, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.03.01”, per il sostegno alle attività di SCENA - Spazio Cinema, Eventi 

e Nuove Arti di proprietà regionale e gestito da LAZIOcrea S.p.a., società partecipata della 

Regione Lazio; 

- € 150.000,00 sul capitolo U0000G13904, spese correnti, Missione “05” Programma “02” 

piano dei conti “1.04.01.02”, per il sostegno alla manifestazione “La Città Incantata” - 

Meeting Internazionale di disegnatori dedicato al mondo dell’animazione e del fumetto 

promosso con il supporto tecnico di LAZIOcrea S.p.a.; 

 

RITENUTO pertanto di: 

1. approvare il Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2022, Allegato 

A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. stabilire che le risorse finanziarie per la realizzazione del Piano annuale degli interventi 2022 

trovano copertura a carico del bilancio regionale nell’esercizio finanziario 2022 come di 

seguito ripartite: 

 

- € 1.000.000,00 sul capitolo U0000G11934 per la promozione della cultura cinematografica 

e audiovisiva; 

- € 400,000,00 sul capitolo U0000G11933 per la partecipazione diretta della Regione Lazio 

ad eventi, festival, rassegne nazionali ed internazionali; 

- € 150.000,00 sul capitolo U0000G11934 per il sostegno alla digitalizzazione e il restauro 

delle pellicole; 

- € 9.000.000,00 sul capitolo U0000G12523 per il sostegno alla produzione cinematografica e 

audiovisiva; 

- € 1.000.000,00 sul capitolo U0000G11938 per il sostegno alla distribuzione cinematografica 

e audiovisiva; 

- € 300.000,00 sul capitolo U0000G11934 per la promozione dell’esercizio cinematografico; 

- € 500.000,00 sul capitolo U0000G11941 per il sostegno alla scrittura di progetti di 

sceneggiature; 

- € 793.000,00 sul capitolo U0000G11936 per la partecipazione della Regione Lazio alla 

Fondazione Cinema per Roma; 

- € 800.000,00 sul capitolo U0000G11935 per la partecipazione della Regione Lazio alla 

Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio; 

- € 330.000,00 sul capitolo U0000G11941 per il sostegno alle attività di SCENA - Spazio 

Cinema, Eventi e Nuove Arti di proprietà regionale e gestito da LAZIOcrea S.p.a., società 

partecipata della Regione Lazio; 

- € 150.000,00 sul capitolo U0000G13904 per il sostegno alla manifestazione “La Città 

Incantata” - Meeting Internazionale di disegnatori dedicato al mondo dell’animazione e del 

fumetto promosso con il supporto tecnico di LAZIOcrea S.p.a.; 

 

ACQUISITO il parere favorevole con osservazioni della competente Commissione consiliare, 

espresso nella seduta del 24 febbraio 2022; 
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DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione: 

 

1. di approvare il Piano annuale degli interventi in materia di Cinema e Audiovisivo 2022, 

Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di stabilire che le risorse finanziarie per la realizzazione del Piano annuale degli interventi 2022 

trovano copertura a carico del bilancio regionale nell’esercizio finanziario 2022 come di 

seguito ripartite: 

 

- € 1.000.000,00 sul capitolo U0000G11934 per la promozione della cultura cinematografica 

e audiovisiva; 

- € 400,000,00 sul capitolo U0000G11933 per la partecipazione diretta della Regione Lazio 

ad eventi, festival, rassegne nazionali ed internazionali; 

- € 150.000,00 sul capitolo U0000G11934 per il sostegno alla digitalizzazione e il restauro 

delle pellicole; 

- € 9.000.000,00 sul capitolo U0000G12523 per il sostegno alla produzione cinematografica e 

audiovisiva; 

- € 1.000.000,00 sul capitolo U0000G11938 per il sostegno alla distribuzione cinematografica 

e audiovisiva; 

- € 300.000,00 sul capitolo U0000G11934 per la promozione dell’esercizio cinematografico; 

- € 500.000,00 sul capitolo U0000G11941 per il sostegno alla scrittura di progetti di 

sceneggiature; 

- € 793.000,00 sul capitolo U0000G11936 per la partecipazione della Regione Lazio alla 

Fondazione Cinema per Roma; 

- € 800.000,00 sul capitolo U0000G11935 per la partecipazione della Regione Lazio alla 

Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio; 

- € 330.000,00 sul capitolo U0000G11941 per il sostegno alle attività di SCENA - Spazio 

Cinema, Eventi e Nuove Arti di proprietà regionale e gestito da LAZIOcrea S.p.a., società 

partecipata della Regione Lazio; 

- € 150.000,00 sul capitolo U0000G13904 per il sostegno alla manifestazione “La Città 

Incantata” - Meeting Internazionale di disegnatori dedicato al mondo dell’animazione e del 

fumetto promosso con il supporto tecnico di LAZIOcrea S.p.a.; 

 
 

La Direzione regionale competente provvederà ad effettuare tutti gli adempimenti necessari a dare 

attuazione alla presente deliberazione. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it   
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ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO 

 

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI 2022 

 

Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo 

Legge regionale 2 Luglio 2020, n.5 
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PREMESSA 

 

Il Piano Annuale degli Interventi 2022 nel settore del cinema e dell’audiovisivo è stato redatto 

nell'ambito dell’emergenza COVID-19. Un’emergenza sanitaria che ha travolto in modo epocale 

anche tutti gli altri settori, quello economico e sociale così come il settore culturale, dove il blocco 

dei consumi e della produzione culturale ha causato incertezze sul futuro di migliaia di lavoratori. 

In questo contesto, l’approvazione del Piano Annuale degli Interventi nel settore del cinema e 

dell’audiovisivo diventa fondamentale per dare risposta alla crisi di tanti operatori economici del 

settore e per preparare la fase successiva al rientro dell’emergenza sanitaria, nonché per ridare 

ulteriore necessario slancio e sostegno al settore. 

 

Il presente Piano Annuale degli Interventi 2022 è stato redatto nel rispetto di quanto previsto dalla 

L.R. 5 del 2 luglio 2020 che regola le norme regionali vigenti in materia di cinema e audiovisivo. 

 

Il Piano Annuale degli Interventi, di seguito denominato “Piano”, individua gli interventi, ritenuti 

prioritari, da realizzare, nell’anno di riferimento, da parte della direzione regionale competente per 

materia. 

Per ogni intervento vengono definiti gli indirizzi in tema di beneficiari, priorità e tempi di 

realizzazione, modalità e criteri di concessione degli aiuti, riparto, erogazione e rendicontazione 

delle misure di sostegno, concesse in forma automatica o selettiva, nonché le risorse strumentali e 

finanziarie necessarie. 

 

All’interno del presente Piano non è ammessa la partecipazione agli avvisi pubblici indicati nei 

successivi paragrafi a enti partecipati o controllati dalla Regione Lazio o ai quali la direzione 

competente in materia di cultura già eroga contributi in via ordinaria sulla base di specifiche 

disposizioni di legge. 

La loro attuazione gestionale e le fasi di spesa che di volta in volta verranno poste in essere per il 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti, saranno realizzate secondo i principi previsti dal D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i., e soggette a eventuali ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio, quindi 

suscettibili di valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative. Inoltre, la copertura finanziaria indicata 

per ogni area d’intervento riveste carattere programmatico di individuazione ed allocazione delle 
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risorse disponibili destinate, in fase realizzativa, ad essere confermate secondo il principio della 

competenza finanziaria potenziata. 

 

Gli avvisi pubblici indicati nei successivi paragrafi saranno approvati con determinazioni del direttore 

della direzione regionale competente in materia di cultura, adottate le modalità previste dal 

presente Piano. 

 

In osservanza dell’art. 8, comma 4 della L.R. 5/2020, l’accesso alle forme di sostegno regionale è 

subordinato alla insussistenza, in capo al beneficiario, di situazioni ostative, ai sensi delle leggi statali 

e regionali vigenti. 

Inoltre, come disposto dall’art. 8, comma 5 della medesima legge, per gli avvisi pubblici l’erogazione 

delle forme di sostegno è subordinata alla presentazione di apposita dichiarazione, rilasciata da un 

revisore contabile, attestante la spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario in conformità alle 

disposizioni stabilite dagli avvisi stessi ed alle disposizioni, anche di natura fiscale, vigenti in materia. 

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere e, se del caso, revocare il contributo o altra 

agevolazione concessa, nell’ipotesi in cui venga in qualsiasi modo a conoscenza dell’avvio di indagini, 

o dell’emissione di condanne, nei confronti del legale rappresentante o di membri di organi di 

amministrazione o di soci del soggetto privato ammesso a contributo, per reati contro la pubblica 

amministrazione o per altri illeciti comunque di gravità tale da pregiudicare l’affidabilità e 

l’onorabilità del beneficiario e quindi l’immagine dell’Amministrazione che eroga il finanziamento. 

 

Nel Piano sono inizialmente individuate le azioni che verranno attivate dalla Direzione regionale 

Cultura e Lazio creativo che riguarderanno più settori del comparto cinematografico quali: 

la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, la produzione, le coproduzioni 

internazionali, la promozione dell'esercizio cinematografico, la distribuzione, il restauro e la 

digitalizzazione delle opere audiovisive e cinematografiche e, infine, i progetti di scrittura di 

sceneggiature originali. 

 

In aggiunta alle azioni previste dal presente Piano, gli Assessorati regionali “Lavoro e nuovi diritti, 

Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione, Personale” e “Sviluppo economico, Commercio e 

artigianato, Università, Ricerca, Start up e Innovazione” daranno continuità anche nel 2022 alle 
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attività di sostegno al settore del cinema e dell’audiovisivo con ulteriori interventi attuati dalle 

relative direzioni regionali. 

In particolare, verrà riproposto il progetto “Torno Subito” che, grazie agli importanti risultati 

raggiunti nel corso delle precedenti annualità, rappresenterà una delle iniziative cardine anche per 

il 2022. 

Nell’ambito dell’Officina delle Arti “P.P. Pasolini” verranno svolte diverse attività correlate alla 

didattica teorico - pratica, alla quale si affiancheranno incontri e masterclass con artisti e 

professionisti del settore ed eventi aperti al pubblico. 

Proseguiranno le attività della Scuola “G. M. Volonté”, mirate al conseguimento da parte degli alunni 

di qualifiche professionali specialistiche in diversi ambiti del settore cinematografico e audiovisivo. 

La Regione continuerà a sostenere la diffusione della cultura cinematografica e audiovisiva tra i 

giovani, portando il cinema nelle scuole con l’obiettivo prioritario di realizzare attività di educazione 

all’immagine e al linguaggio cinematografico, tramite l’utilizzo degli strumenti digitali. 

La Regione, anche per il 2022, sostiene la diffusione della cultura cinematografica e audiovisiva tra 

i giovani, portando il cinema nelle scuole mediante l’impiego della banda ultralarga. 

È prevista, inoltre, la partecipazione della Regione Lazio, tramite l’Assessorato “Sviluppo economico, 

Commercio e artigianato, Università, Ricerca, Start up e Innovazione” a festival nazionali e 

internazionali, nonché a eventi quali il MIA (Mercato Internazionale dell'audiovisivo), che unisce 

tutti i segmenti dell’industria audiovisiva, al fine di incrementare l’esportazione di prodotto, le co-

produzioni e le relazioni di business a livello internazionale. 

La regione Lazio nell’elaborazione degli avvisi sosterrà anche le tematiche “green”, l’eco-

sostenibilità e la parità di genere nel settore dell’audiovisivo, in quanto temi che richiedono 

l’attivazione di azioni di sviluppo e incentivo. 

In considerazione del perdurare dell’emergenza pandemica, saranno infine previste da parte della 

Regione Lazio forme di sostegno agli esercenti cinematografici. La Regione infine svilupperà ulteriori 

campagne di promozione del territorio attraverso una serie di iniziative di marketing che precedono 

ed accompagnano tutti gli eventi legati all'audiovisivo, garantendo un'ampia visibilità a tutto il 

sistema territoriale regionale. 

La Regione in ogni caso continuerà a promuovere, mediante gli strumenti messi a disposizione dalla 

normativa vigente, iniziative di sostegno anche alle imprese start-up e a progetti imprenditoriali 

innovativi sviluppati da giovani. 
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INTERVENTI DELLA DIREZIONE COMPETENTE IN MATERIA DI CULTURA 

 

 

1. PROMOZIONE DELLA CULTURA CINEMATOGRAFICA E AUDIOVISIVA 

 

La Regione Lazio, ai sensi della L.R. 5/2020, provvede, in ambito regionale, alla promozione ed alla 

valorizzazione della cultura cinematografica e audiovisiva, intesa come complesso delle immagini in 

movimento, di pubblico interesse per le sue capacità informative e documentative ed è strumento 

di valorizzazione dell'identità regionale nella più ampia e differenziata identità europea. A tal fine la 

Regione interviene nella realizzazione e nel sostegno di progetti rivolti alla realizzazione di attività 

culturali che promuovano la diffusione del cinema e del patrimonio audiovisivo con contributi a 

fondo perduto, assegnati a seguito di apposito avviso pubblico, approvato con determinazione del 

direttore competente in materia di cultura, che ne stabilisce, nel rispetto delle indicazioni fornite 

nel presente Piano, criteri, modalità di partecipazione, di concessione e di erogazione dei contributi. 

 

Destinatari dell’avviso pubblico sono associazioni culturali, fondazioni, istituzioni, aziende che 

operano nel settore del cinema, dell’audiovisivo e dell’editoria, cineteche e mediateche, con sede 

operativa e/o legale nel territorio laziale, in possesso dei requisiti indicati nell’avviso stesso. 

 

Le proposte progettuali devono avere ad oggetto eventi o attività che, per le caratteristiche di 

realizzazione, la tipologia di pubblico e di eventuali investitori coinvolti, nonché le modalità di 

promozione utilizzate, abbiano carattere locale. 

Sono quindi inammissibili i progetti riguardanti grandi eventi di rilievo internazionale, ampiamente 

promossi al di fuori del territorio di riferimento e idonei ad attrarre pubblico od investitori 

provenienti, appositamente, da altri stati membri dell’U.E. 

 

Le domande pervenute, sottoposte ad una istruttoria formale da parte della struttura competente, 

sono valutate nel merito da una Commissione costituita con decreto del direttore della Direzione 

Cultura, composta da personale interno all’Amministrazione regionale, ed eventuali supplenti. 

 

Il contributo richiedibile per ogni singola iniziativa non può superare il 60% dei costi ammissibili, fino 

ad un importo massimo di euro 30.000,00. 
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I progetti sono ammessi a finanziamento fino alla concorrenza della disponibilità delle risorse 

finanziarie stanziate. Qualora si verificassero eventuali rinunce o mancate rendicontazioni da parte 

dei beneficiari ammessi a contributo, si prevede un eventuale scorrimento della graduatoria a 

favore di progetti risultati ammissibili ma non ammessi per mancanza di risorse, fino alla 

concorrenza delle risorse disponibili. 

 

La conclusione delle iniziative finanziate per l’anno 2022 e la rendicontazione delle spese eleggibili 

sostenute per la loro realizzazione devono rispettare i termini indicati nell’avviso pubblico. 

 

Il sostegno alla Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva trova copertura nell’ambito 

delle risorse stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11934 fino al complessivo 

limite di spesa di  euro 1.000.000,00. 

 

Inoltre ai fini di promuovere unitariamente l’immagine di Roma e del Lazio, per far conoscere il 

patrimonio culturale, ambientale e turistico e sviluppare la crescita della competitività territoriale, 

nonché le politiche regionali attivate nel settore audiovisivo, si è ritenuto opportuno stanziare 

ulteriori risorse per sostenere attività  volte a promuove il cinema, l’audiovisivo sia tramite mirate 

azioni di comunicazione sia la partecipazione diretta della Regione ad eventi, festival, rassegne 

nazionali ed internazionali (quali ad esempio il Festival internazionale del Cinema di Roma, Cannes, 

Berlinale…..) anche con possibile supporto di società in house della regione Lazio. 

Tali attività trovano copertura nell’ambito delle risorse stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul 

capitolo U0000G11933 fino al complessivo limite di spesa di  euro 400.000,00. 

 

 

2. PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA E AUDIOVISIVA 

 

La Regione Lazio sostiene la produzione di opere cinematografiche e audiovisive italiane, europee e 

straniere, mediante sovvenzioni a fondo perduto concesse ai sensi dell’art. 54 del Regolamento (UE) 

n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato comune, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (GU UE L 187/1 del 

26.06.2014), di seguito RGE (Regolamento Generale di Esenzione). 
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Le sovvenzioni sono finalizzate a incentivare gli investimenti volti alla realizzazione delle suddette 

produzioni. 

 

Le sovvenzioni sono assegnate a seguito di apposito avviso pubblico che ne determina, nel rispetto 

delle indicazioni fornite nel presente Piano, criteri, modalità di partecipazione, di concessione e di 

erogazione dei contributi. 

 

Destinatari di tali sovvenzioni sono: 

▪ Le imprese che esercitano, in modo esclusivo o prevalente, l’attività di produzione di opere 

cinematografiche e/o audiovisive 

▪ Le società di persone o di capitali che, tra le attività che costituiscono l’oggetto sociale, 

esercitano, in modo esclusivo o prevalente, l’attività di produzione di opere 

cinematografiche e/o audiovisive 

Le spese eleggibili sono stabilite nel sopraindicato avviso pubblico, nel rispetto dei seguenti indirizzi: 

• Sono spese eleggibili, al fine del calcolo delle sovvenzioni, le spese di produzione “sopra la 

linea” e “sotto la linea” sostenute nel territorio regionale, inclusi gli eventuali costi sostenuti 

dai coproduttori o dai produttori esecutivi, purché facenti parte del bilancio di produzione 

dell’opera. 

• Sono da considerarsi spese di produzione eleggibili ai fini del calcolo delle sovvenzioni anche 

quelle relative all’impiego di “troupe e operatori residenti nella Regione Lazio ovvero di 

mezzi tecnici messi a disposizione da società/imprese aventi sede legale nella Regione 

Lazio”, per riprese effettuate fuori Regione. 

• Sono inoltre da considerarsi eleggibili, le spese generali sostenute nella Regione Lazio, fino 

al massimo indicato nell’avviso pubblico e comunque non oltre il 7,5 per cento del costo 

complessivo di produzione. 

 

Le spese eleggibili dovranno essere sostenute e liquidate entro la data indicata nell’avviso pubblico. 

 

Ogni impresa può richiedere la sovvenzione per un massimo di 2 opere. 

Inoltre per accedere ai finanziamenti il costo complessivo dell’opera non potrà essere inferiore ad 

euro 30.000 per i documentari e per i corti, ed inferiore ad euro 500.000 per i lungometraggi. 
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La misura della sovvenzione per ciascun’opera cinematografica e audiovisiva è determinata 

dall’avviso pubblico e non può in ogni caso superare l’importo massimo stabilito nell’avviso, 

eventualmente diversificato per fasce calcolate sul costo complessivo di produzione. 

L’importo complessivo delle sovvenzioni concedibili per ogni impresa di produzione non può in ogni 

caso superare la cifra di euro 500.000,00. 

 

Per le opere con caratteristiche di dichiarata regionalità, incluse quelle che sviluppano tematiche 

legate al territorio, alla cultura, alla lingua, a fatti storici o personaggi che caratterizzano l’identità 

regionale, oppure risultano capaci di valorizzare territori della Regione Lazio poco conosciuti, l’entità 

della sovvenzione, è previsto un incremento della sovvenzione pari al 10% delle spese eleggibili. 

 

Inoltre una percentuale in più, pari 2%, può essere considerata per quelle produzioni che aderiscono 

al protocollo green (intendendo con questo termine qualsiasi protocollo green secondo gli accordi 

europei). 

Per le opere audiovisive realizzate da imprese/società nazionali in co-produzione con 

imprese/società di produzione estere, l’entità della sovvenzione è aumentata di un ulteriore 5 per 

cento delle spese eleggibili. 

Qualora il totale delle sovvenzioni concedibili risultasse superiore alle risorse disponibili, si 

procederà all’applicazione di un’aliquota percentuale di decremento per rientrare nella 

disponibilità. 

 

Le sovvenzioni sono cumulabili con altre forme di aiuto di stato e misure pubbliche di sostegno, nei 

limiti ammessi dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di stato. A tal fine saranno 

considerati anche gli aiuti concessi da altri stati membri dell’UE. Per le imprese non appartenenti 

all’UE saranno computati anche gli aiuti concessi da altri Stati non appartenenti all’UE. 

 

Le istanze per la concessione delle sovvenzioni devono essere presentate con le modalità indicate 

nell’avviso. 

 

La valutazione delle suddette istanze è effettuata da una Commissione, costituita con decreto del 

direttore competente in materia di cultura, composta da due membri interni appartenenti 

all’amministrazione regionale, uno dei quali con funzioni di presidente, e da tre esperti esterni, in 

possesso di elevata professionalità maturata nel settore, e da eventuali supplenti. 

 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 189 di 809



La produzione delle opere cinematografiche e/o audiovisive finanziate per l’anno 2022 e la 

rendicontazione delle spese eleggibili sostenute per la loro realizzazione devono rispettare i termini 

indicati nell’avviso pubblico. 

 

Il sostegno alla Produzione cinematografica e audiovisiva trova copertura nell’ambito delle risorse 

stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G12523 fino al complessivo limite di 

spesa di euro 9.000.000,00. 

 

 

3. DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA E AUDIOVISIVA 

Quest’anno la Regione Lazio intende sostenere per la prima volta, oltre a quello della produzione, 

anche il settore della distribuzione cinematografica e audiovisiva, che conta un cospicuo numero di 

imprese operanti all’interno della Regione. 

Quest’azione è finalizzata alla conoscenza e alla promozione del territorio laziale in ambito nazionale 

e internazionale, sostenendo, nel contempo, in maniera indiretta anche l’esercizio cinematografico. 

 

Le sovvenzioni sono assegnate a seguito di apposito avviso pubblico che ne determina, nel rispetto 

delle indicazioni fornite nel presente Piano, criteri, modalità di partecipazione, di concessione e di 

erogazione dei contributi. 

 

Destinatari di tali sovvenzioni sono: 

▪ le piccole e medie imprese (PMI) che esercitano, in modo esclusivo o prevalente, l’attività di 

distribuzione di opere cinematografiche e/o audiovisive 

Le sovvenzioni sono cumulabili con altre forme di aiuto di stato e misure pubbliche di sostegno, nei 

limiti ammessi dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di stato. A tal fine saranno 

considerati anche gli aiuti concessi da altri stati membri dell’UE. Per le imprese non appartenenti 

all’UE saranno computati anche gli aiuti concessi da altri Stati non appartenenti all’UE. 

 

Le istanze per la concessione delle sovvenzioni devono essere presentate con le modalità indicate 

nell’avviso. 

 

La valutazione delle suddette istanze è effettuata da una apposita Commissione. 
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Il sostegno alla Distribuzione cinematografica e audiovisiva trova copertura nell’ambito delle risorse 

stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11938 fino al complessivo limite di 

spesa di  euro 1.000.000,00. 

 

 

4. COPRODUZIONI INTERNAZIONALI - Lazio Cinema International 

 

Nell’ambito del POR FESR Lazio 2014-2020, con le M.A.P.O. (Modalità di Attuazione del Programma 

Operativo) approvate con DGR 550/2015 e ss.mm.ii., la Regione ha definito le modalità di attuazione 

dell’Azione 3.1.3. - “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare 

una ricaduta sulle PMI a livello territoriale”, sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e 

azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel 

settore” - destinando specifiche risorse all’attuazione degli interventi per il sostegno alle 

coproduzioni internazionali e definendo criteri e modalità di selezione delle operazioni e dei 

beneficiari. In applicazione delle suddette M.A.P.O. la Direzione competente in materia di cultura 

ha provveduto ad attivare appositi avvisi pubblici per la concessione, tramite Lazio Innova S.p.A., di 

contributi a fondo perduto, fino ad esaurimento delle risorse stanziate. 

 

La Regione intende promuovere, in particolare: 

a) il rafforzamento e il miglioramento della competitività delle imprese di produzione 

cinematografica e il relativo indotto, anche mediante una più intensa collaborazione con i 

produttori esteri; 

b) una maggiore visibilità internazionale delle destinazioni turistiche del Lazio ed in particolare 

dei luoghi di pregio artistico e culturale oggi più marginali rispetto ad una domanda 

concentrata prevalentemente su Roma e quindi la competitività del settore turistico; 

c) la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi 

attraverso il rilancio della propensione agli investimenti del sistema produttivo. 

 

I contributi, a fondo perduto, sono concessi ai sensi dell’art. 54 del Regolamento (UE) n. 651/2014 

della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
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mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (GU UE L 187/1 del 26.06.2014), 

di seguito RGE (Regolamento Generale di Esenzione). 

Per il 2022 prosegue l’attuazione degli interventi già avviati. 

Tali contributi sono commisurati ai costi ammessi e quindi sostenuti dal o dai beneficiari per la 

realizzazione dell’opera audiovisiva agevolata. 

 

Sono agevolabili le opere audiovisive internazionali, ovvero: opere cinematografiche realizzate in 

coproduzione internazionale a cui è riconosciuta la nazionalità italiana ai sensi dell’art. 3 del 

D.P.C.M. 11 luglio 2017; oppure opere cinematografiche realizzate in regime di compartecipazione 

internazionale o opere audiovisive di produzione internazionale a cui è riconosciuta la nazionalità, 

ai sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 11 luglio 2017; oppure altre opere audiovisive a cui è riconosciuta la 

nazionalità italiana ai sensi dell’art. 2 del D.P.C.M. 11 luglio 2017 e la quota di compartecipazione 

del o dei coproduttori indipendenti deve risultare pari o superiore al 20%, mentre la quota estera 

del costo complessivo della produzione deve risultare pari o superiore al 20%. 

 

Per il prossimo periodo di programmazione 2021-2027, sono in fase di definizione le nuove linee di 

indirizzo della Regione Lazio; a seguito di tale definizione sarà possibile avere il quadro complessivo 

delle risorse disponibili per la nuova programmazione. 

 

 

5. SOSTEGNO ALLA SCRITTURA DI PROGETTI DI SCENEGGIATURE 

 

Nel 2021 la Regione Lazio, per la prima volta, ha promosso una procedura mirata alla concessione 

di contributi per progetti relativi alla scrittura di sceneggiature originali o tratte da altre opere non 

audiovisive protette ai sensi della legge sul diritto d’autore, e dalle quali sia possibile realizzare opere 

cinematografiche, televisive e web, ambientate dichiaratamente in tutto o in parte nel territorio 

laziale. 

 

Anche per il 2022 la Regione Lazio intende sostenere la scrittura di progetti di sceneggiature, al fine 

di diffondere la cultura dell’audiovisivo nel Lazio già nella prima fase di sviluppo di un progetto 

filmico, contribuendo altresì alla diffusione delle identità culturali e creative laziali. 
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Le sovvenzioni sono assegnate a seguito di apposito avviso pubblico che ne determina, nel rispetto 

delle indicazioni fornite nel presente Piano, criteri, modalità di partecipazione, di concessione e di 

erogazione dei contributi. 

 

Destinatari di tali sovvenzioni sono persone fisiche, distinte in 2 categorie: 

a) Esordienti 

b) Autori 

Ciascun partecipante può presentare singolarmente o insieme ad altri soggetti proponenti 1 solo 

progetto di sceneggiatura. 

 

Le istanze per la concessione delle sovvenzioni devono essere presentate con le modalità indicate 

nell’avviso. 

 

La valutazione delle suddette istanze è effettuata da una apposita Commissione. 

 

Il sostegno alla scrittura di progetti di sceneggiature trova copertura nell’ambito delle risorse 

stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11941 fino al complessivo limite di 

spesa di  euro 500.000,00. 

 

 

6. PROMOZIONE DELL’ESERCIZIO CINEMATOGRAFICO 

 

Con il perdurare della pandemia da Covid-19 la Regione prevede di continuare a sostenere e 

valorizzazione l’esercizio cinematografico, realizzando progetti volti a promuovere la compresenza 

di attività multidisciplinari e la funzione culturale e sociale delle sale cinematografiche, nonché 

destinare specifiche risorse al sostegno degli esercenti cinematografici che gestiscono sale nel Lazio. 

 

Le sovvenzioni a fondo perduto verranno assegnate a seguito di appositi avvisi pubblici – gestiti 

anche dagli enti strumentali della Regione – che determineranno criteri, modalità di partecipazione, 

di concessione e di erogazione. 
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La valutazione delle suddette istanze è effettuata da una apposita Commissione. 

 

I contributi soggetti alle disposizioni in materia di aiuti di stato sono concessi entro i limiti del 

Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, ovvero del Regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014. 

 

Il sostegno alla Promozione dell’esercizio cinematografico trova copertura nell’ambito delle risorse 

stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11934 fino al complessivo limite di 

spesa di euro 300.000,00. 

 

A seguito della nuova programmazione 2021-2027 dei fondi comunitari, potrebbero essere 

destinate ulteriori risorse a copertura di avvisi pubblici per il sostegno all'esercizio cinematografico. 

 

 

7. DIGITALIZZAZIONE E RESTAURO DEL PRODOTTO FILMICO E AUDIOVISIVO 

 

La Regione Lazio, in sintonia con la legge 220/2016 e con il DPCM 24 ottobre 2017, nonché con le 

disposizioni regionali vigenti in materia, intende sostenere, anche nel 2022, progetti volti alla 

conservazione del patrimonio cinematografico e audiovisivo di interesse regionale, attraverso la 

digitalizzazione delle pellicole e il loro restauro. 

Tale aiuto avverrà per mezzo di contributi a fondo perduto finalizzati alla digitalizzazione di opere, 

con modalità idonee a consentirne la fruizione anche da parte di persone con disabilità. 

 

I destinatari sono le imprese di post-produzione con sede operativa e/o legale nel territorio laziale, 

ivi comprese le cineteche, che dovranno presentare progetti caratterizzati da elevata qualità 

tecnica, finalizzati al recupero di opere cinematografiche e audiovisive di rilevanza culturale. 

 

I contributi sono assegnati a seguito di apposito avviso pubblico, approvato con determinazione del 

direttore competente in materia di cultura, che ne stabilisce, nel rispetto delle indicazioni fornite 

nel presente Piano, criteri, modalità di partecipazione, di concessione e di erogazione. 
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La valutazione delle suddette istanze è effettuata da una Commissione, costituita con decreto del 

direttore competente in materia di cultura, composta da due membri interni appartenenti 

all’amministrazione regionale, uno dei quali con funzioni di presidente, e da un esperto esterno, in 

possesso di elevata professionalità maturata nel settore, e da eventuali supplenti. 

 

I contributi soggetti alle disposizioni in materia di aiuti di stato sono concessi entro i limiti del 

Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, ovvero del Regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014. 

 

Il sostegno alla Digitalizzazione e Restauro delle pellicole trova copertura nell’ambito delle risorse 

stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11934 fino al complessivo limite di 

spesa di euro 150.000,00. 

 

 

8. FONDAZIONE CINEMA PER ROMA 

Con la legge regionale 19 giugno 2008, n. 8 concernente “Partecipazione della Regione Lazio alla 

Fondazione Cinema per Roma”, la Regione Lazio, in qualità di socio fondatore, partecipa alle attività 

della Fondazione Cinema per Roma, tra le quali anche la realizzazione della Festa del Cinema di 

Roma. 

La Fondazione Cinema per Roma ha come finalità la promozione del settore cinematografico in 

sintonia con i bisogni e le istanze di sviluppo culturale, sociale ed economico dell’area metropolitana 

di Roma, del Lazio e dell’intero paese, la creazione di una vasta cultura cinematografica, ed in 

generale sull’audiovisivo, nonché la promozione della ricerca nel settore stesso e l’incentivazione, 

anche mediante la realizzazione di eventi specifici, di nuove forme artistiche cui non è concesso uno 

spazio nel circuito ufficiale. 

La partecipazione della Regione Lazio nella Fondazione Cinema per Roma, quale socio fondatore, 

prevede una quota annuale per la realizzazione delle attività statutarie. 

 

La partecipazione regionale alla Fondazione Cinema per Roma trova copertura nell’ambito delle 

risorse stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11936 fino al complessivo limite 

di spesa di euro 793.000,00. 
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9. FONDAZIONE FILM COMMISSION 

 

La Regione Lazio, all’art. 7 della legge regionale 2 luglio 2020 n. 5, ha previsto la partecipazione alla 

Fondazione Film Commission di Roma e del Lazio, Fondazione che agisce per lo sviluppo e la 

promozione del settore cinematografico e audiovisivo nel territorio di Roma e del Lazio. 

 

Tale interesse è finalizzato al concorso di alcune finalità comuni, quali, ad esempio: 

• incentivare le imprese nazionali e straniere del settore audiovisivo ad investire e produrre a 

Roma e nel territorio regionale; 

• promuovere unitariamente l’immagine di Roma e del Lazio attraverso il cinema e 

l’audiovisivo, considerati come strumento per la conoscenza del patrimonio culturale, 

ambientale e turistico e per la crescita della competitività territoriale; 

• sviluppare progetti di coproduzione internazionale anche in rete con le opere sostenute 

tramite gli avvisi Lazio Cinema International; 

• diffondere la cinematografia di qualità, al fine di assicurare un’equilibrata diffusione di film 

nazionali e comunitari nel circuito cinematografico; 

• supportare la crescita professionale e artistica degli operatori del settore; 

• stimolare la promozione congiunta delle produzioni cofinanziate con fondi regionali e i 

territori locali coinvolti. 

 

La Fondazione nel 2022 dovrà potenziare, secondo le direttive della Regione, le seguenti azioni: 

▪ Promozione all’estero mediante la presenza ai principali mercati internazionali come 

l’European Film Market di Berlino e il Marché du Film; 

▪ Mappatura delle location laziali in collaborazione con i Sindaci e i referenti locali; 

▪ Supporto allo sviluppo della coproduzione e ai rapporti con l’estero; 

▪ CineCampus e altre iniziative di formazione come le Residenze Creative, il Podcast 

Masterclass; 

▪ New Media: Film Commission sostiene anche l’area sviluppo dei nuovi media quali Web 

series, Videogiochi, Virtual Reality, etc. anche attraverso il supporto a nuove realtà come il 

Digital Media Festival e il progetto MovieLand dedicato al territorio del Lazio; 
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▪ Assistenza e servizi alle produzioni: fa Fondazione offre attività di assistenza alle produzioni 

nelle varie fasi di realizzazione delle opere audiovisive, dallo sviluppo alla post-produzione, 

dalla promozione ai festival e anteprime; per ricerche di location, assistenza permessi, 

ricerca coproduttore, ricerca servizi tecnici e sponsor, assistenza informativa fondi e bandi 

regionali, assistenza sui territori con collegamenti locali; 

▪ Promozione delle risorse professionali per la Guida alla Produzione; 

▪ Promozione delle tematiche “green”, dell’eco-sostenibilità e della parità di genere nel 

settore dell’audiovisivo, temi che richiedono l’attivazione di azioni di sviluppo e incentivo. 

 

Nel documento di bilancio previsionale 2022 della Fondazione saranno indicate in dettaglio le linee 

d’intervento. 

La partecipazione regionale alla Fondazione Film Commission trova copertura nell’ambito delle 

risorse stanziate per l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11935 fino al complessivo limite 

di spesa di euro 800.000,00. 

 

 

10. SCENA 

 

La Regione ha tra i suoi obiettivi anche la promozione e valorizzazione dei locali di SCENA – Spazio 

Cinema, Eventi e Nuove Arti, un nuovo spazio polifunzionale e polivalente nel quartiere Trastevere 

dedicato alla cultura e al territorio, di proprietà regionale e gestito da LAZIOcrea S.p.a., società 

partecipata della Regione Lazio. 

L’ambiente è stato totalmente rinnovato nel 2021, pur conservando tutta la magia del celebre 

passato dell’ex Film Studio. Al suo interno si può partecipare a eventi e attività culturali, ma anche 

lavorare, studiare. 

 

In programma proiezioni, mostre, incontri, eventi, laboratori, workshop, dedicati anche ai più 

giovani, che potranno trovare, in queste sale, numerose occasioni di arricchimento, studio e 

confronto sul cinema e non solo. 

 

Inoltre, sono previste numerose attività coerenti e collaterali, quali formazione per studenti, 

formazione per cineasti, formazione sui nuovi linguaggi legati al mondo del Cinema come la 
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videoarte, affitto spazio per mostre, convegni, congressi, tavole rotonde, anche in collaborazione 

con enti, istituzioni, scuole e università, associazioni dei settori culturale e sociale, operatori 

culturali. 

 

Il sostegno regionale alle attività di SCENA trova copertura nell’ambito delle risorse stanziate per 

l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G11941 fino al complessivo limite di spesa di euro 

330.000,00. 

 

 

11. LA CITTÀ INCANTATA 

 

La Regione Lazio sostiene anche “La Città Incantata” - Meeting Internazionale di disegnatori 

dedicato al mondo dell’animazione e del fumetto, iniziativa promossa dalla Regione Lazio- Ufficio 

Cinema-ABC con il supporto tecnico di LAZIOcrea, con un programma ricco di incontri, rassegne, 

proiezioni, esposizioni e workshop. 

 

Il sostegno regionale a “La Città incantata” trova copertura nell’ambito delle risorse stanziate per 

l’esercizio finanziario 2022 sul capitolo U0000G13904 fino al complessivo limite di spesa di euro 

150.000,00. 

 

 

12. CONTROLLI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

L’attività si sostanzia essenzialmente in due tipologie di controllo: 

• controllo amministrativo per verificare la correttezza della documentazione presentata da 

parte dei soggetti coinvolti nell’erogazione dei contributi sia nell’ attività istruttoria sia in fase 

di rendicontazione; 

• controllo ispettivo in loco presso le manifestazioni oggetto di contributo per verificare 

l’autenticità dei progetti presentati e l’effettiva realizzazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 marzo 2022, n. 88

Differimento al 31 dicembre 2022 delle disposizioni concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale
per i cittadini residenti nei Comuni di Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa,
di cui al DCA n. U00252/2016 e ss.mm.ii.
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OGGETTO: Differimento al 31 dicembre 2022 delle disposizioni concernenti assistenza sanitaria, 

sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, 

Borbona, Antrodoco e Leonessa, di cui al DCA n. U00252/2016 e ss.mm.ii. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Sanità e Integrazione Sociosanitaria di concerto con l’Assessore 

alle Politiche Sociali, Welfare ed Enti Locali, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 

VISTI: 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2020 n. 1044, con cui è stato conferito al Dott. 

Massimo Annicchiarico l'incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.;  

- la deliberazione di Giunta regionale 12 novembre 2019 n. 813, con cui è stato conferito alla 

Dott.ssa Ornella Guglielmino l’incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione 

Sociale ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002 e s.m.i.;  

- l’Atto di Organizzazione n 000002 del 01.09.2021 con cui è stato conferito alla Dott.ssa Carolina 

Milite l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Coordinamento contenzioso, affari legali e 

generali”; 

VISTI: 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la Legge regionale 12 agosto 2020, n.11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione nell’ambito 

del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 

regionale, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. – Perimetro 

Sanitario – Esercizio Finanziario 2021; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 200 di 809



- la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 

finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTI inoltre: 

- la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modifiche e integrazioni, concernente “Istituzione 

del Servizio Sanitario Nazionale”; 

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 

n. 421”; 

- la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità 

sanitarie locali e delle aziende ospedaliere”; 

- il DCA del 30 dicembre 2015, n. U00606, recante: “Attuazione dei programmi operativi 2013-

2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra 

l’altro, dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione 

delle AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle 

AA.SS.LL. “Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” e 

“Roma H” come “Roma 6””; 

- la Legge regionale di Stabilità 31 dicembre 2015, n. 17, e, in particolare, l’articolo 6, comma 2, 

che prevede quanto segue: “L’Azienda sanitaria locale “Roma D” assume la denominazione di 

Azienda sanitaria locale “Roma 3”; l’Azienda sanitaria locale “Roma F” assume la denominazione 

di Azienda sanitaria locale “Roma 4”; l’Azienda sanitaria locale “Roma G” assume la 

denominazione di Azienda sanitaria locale “Roma 5”; l’Azienda sanitaria locale “Roma H” assume 

la denominazione di Azienda sanitaria locale “Roma 6”; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio Dei Ministri (DPCM) 12 gennaio 2017 concernente la 

“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

PRESO ATTO, tra l’altro, dei seguenti atti riguardanti il Piano di Rientro dal deficit nel settore 

sanitario ed il Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2021: 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 12 del 21.01.2020 avente ad oggetto: “Presa d’atto e 

recepimento del “Piano di rientro Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del 

Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 88 della L. 

191/2009, secondo periodo”, adottato in via definitiva con il Decreto del Commissario ad acta n. 

U00018 del 20.01.2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento; 

 il Decreto del Commissario ad Acta n. 81 del 25 giugno 2020 che adotta il Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” in recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il parere 

del 28 gennaio 2020 e definisce il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria 

della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 
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 la deliberazione di Giunta regionale n. 406 del 26 giugno 2020 che prende atto del DCA n. 81/20 

e recepisce il Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo 

del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della 

L. 191/2009, secondo periodo; 

 il parere favorevole espresso dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze in merito al Decreto del 

Commissario ad Acta n. 81 del 25 giugno 2020 e alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 406 

del 26 giugno 2020, di cui alla comunicazione prot. LAZIO-DGPROGS-14/07/2020-0000072P; 

 la deliberazione di Giunta regionale 29 settembre 2020 n. 661 concernente “Attuazione delle azioni 

previste nel Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del 

Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito 

con la DGR n. 406 del 26 giugno 2020”, che, tra l’altro, prevede che spetta al Direttore pro tempore 

della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria dare attuazione alle azioni previste nel Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021; 

RICHIAMATI in particolare per quanto riguarda gli eventi sismici del 2016: 

 la Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 relativa ai territori 

delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria, Marche, colpite dal sisma del 24 agosto 2016;  

 il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25 agosto 2016 avente ad oggetto: 

“Dichiarazione dello stato di calamità naturale ai sensi della legge regionale 26 febbraio 2014 n. 

2, articolo 15, comma 1 per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito dell’evento 

sismico verificatosi nel giorno 24 agosto 2016”; 

 il DCA n. U00252 del 30.08.2016 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: 

interventi straordinari a seguito del sisma del 24 agosto 2016”; 

 il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 1 settembre 2016 concernente “Sospensione 

dei termini tributari a favore dei contribuenti colpiti dagli eccezionali eventi sismici del giorno 24 

agosto 2016 verificatisi nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria”;  

 il DCA 7 ottobre 2016, n. U00309 concernente “Integrazioni al DCA n. U00252 del 30 agosto 

2016 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: interventi straordinari a seguito 

del sisma del 24 agosto 2016”; 

 il Decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dal sisma del 24 agosto 2016”; 

 la Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016 concernente 

“Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 

25 agosto 2016, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 

2016 hanno colpito nuovamente il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria”; 

 il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25 agosto 2016 avente ad oggetto: 

“Dichiarazione dello stato di calamità naturale ai sensi della l. r. 26 febbraio 2014 n. 2, articolo 15, 

comma 1 per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito dell’evento sismico 

verificatosi nel giorno 24 agosto 2016; 

 l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 riguardante “Primi 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il 

territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”, che, all’articolo 1, 

individua nei Presidenti delle Regioni colpite, i soggetti attuatori per gli interventi necessari a 

fronteggiare la situazione emergenziale e, all’articolo 4, autorizzata l’apertura di apposite contabilità 

speciali a favore delle Regioni interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 
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 il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00179 dell’8 settembre 2016 avente ad oggetto 

“Nomina del Direttore della Direzione Regionale Infrastrutture e Politiche Abitative, Wanda 

D'Ercole, quale soggetto delegato per la gestione e l'utilizzo dei fondi in contabilità speciale 

previsti dall'Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016, destinati per 

quanto di competenza alla Regione Lazio”; 

 il DCA 7 dicembre 2016, n. U00387 concernente “Integrazioni ai DCA 30 agosto 2016, n. U00252 

concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: interventi straordinari a seguito del 

sisma del 24 agosto 2016” e DCA 7 ottobre 2016, n. U00309 concernente “Integrazioni al DCA 

n. U00252 del 30 agosto 2016 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: 

interventi straordinari a seguito del sisma del 24 agosto 2016”; 

 la Legge 15 dicembre 2016, n. 229 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dal sisma del 24 agosto 2016”, che, tra l’altro, dopo l’Allegato 1 del decreto legge n. 189/2016 

recante “Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016”, aggiunge l’Allegato 2 recante 

“Elenco dei Comuni colpiti del 26 e 30 ottobre 2016”;  

 il DCA 24 febbraio 2017 n. U00064 concernente “Proroga dei provvedimenti di cui al DCA 30 

agosto 2016 n. U00252 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: interventi 

straordinari a seguito del sisma del 24 agosto 2016”, come integrato dal DCA n. U00309/16 e dal 

DCA n. U00387/16”;  

 il DCA 17 marzo 2017 n. U00093 concernente “Disposizioni concernenti Assistenza sanitaria, 

sociosanitaria e sociale: interventi straordinari a seguito del sisma del 24 agosto e del 26 e 30 

ottobre 2016. Rettifica DCA n. U00064 del 24.02.2017”;  

 il DCA 11 agosto 2017 n. U00356 concernente “Proroga al 31 dicembre 2017 delle disposizioni 

concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di 

Accumoli e Amatrice”; 

 il DCA 14 novembre 2017 n. U00485 concernente “Modifiche al DCA n. U00356 dell’11 agosto 

2017 concernente “Proroga al 31 dicembre 2017 delle disposizioni concernenti assistenza 

sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di Accumoli e Amatrice”; 

 il DCA 29 dicembre 2017 n. U00574 concernente “Proroga al 28.02.2018 delle disposizioni 

concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa.”; 

 la Deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 22 febbraio 2018 relativa ai 

territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria, Marche, colpiti dal sisma del 24 agosto 2016, il 

26 e il 30 ottobre 2016, il 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni metereologici che 

proroga di centottanta giorni lo stato di emergenza; 

 la Legge 24 luglio 2018, n. 89 avente ad oggetto “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, recante ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni 

dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici 

verificatesi a far data dal 24 agosto 2016”, che proroga lo stato di emergenza fino alla data del 31 

dicembre 2018; 

 il DCA 1 marzo 2018 n. U00065 concernente “Proroga al 28 agosto 2018 delle disposizioni 

concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa”; 

 il DCA 6 agosto 2018 n. U00306 concernente “Proroga al 31 dicembre 2018 delle disposizioni 

concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa.”; 
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 il DCA 8 gennaio 2019 n. U00003 concernente “Differimento al 31 dicembre 2019 delle disposizioni 

concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa di cui al DCA 306/2018”; 

 il DCA 17 gennaio 2020 n. U00017 concernente “Differimento al 31 dicembre 2020 delle 

disposizioni concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei 

Comuni di Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa di cui al DCA 

U00003/2019”; 

 la Deliberazione di Giunta regionale 9 febbraio 2021 n. 57 concernente “Differimento al 31 

dicembre 2021 delle disposizioni concernenti assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i 

cittadini residenti nei Comuni di Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e 

Leonessa di cui al DCA n. U00017/2020”; 

RICHIAMATI per quanto riguarda la compartecipazione alla quota sociale degli ospiti di strutture 

residenziali e semiresidenziali per anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti e per persone 

con disabilità fisica, psichica e sensoriale: 

 la Determinazione n. G16407 del 28.12.2016 della Direzione regionale Salute e Politiche Sociali 

concernente il concorso finanziario della Regione agli oneri sostenuti dai Comuni del Lazio per la 

partecipazione alla spesa per gli utenti ricoverati in residenze sanitarie assistenziali, annualità 2016; 

 la Determinazione n. G02077 del 21.02.2017 della Direzione regionale Salute e Politiche Sociali 

concernente “Decreti del Commissario ad Acta n. U00252 del 29 agosto 2016, n. U00309 del 7 

ottobre 2016 e n. U00387 del 7 dicembre 2016. Approvazione delle modalità attuative disciplinanti 

i termini, i criteri e le modalità procedurali per il pagamento delle quote di compartecipazione 

sociale degli ospiti di strutture residenziali e semiresidenziali per anziani parzialmente o totalmente 

non autosufficienti e per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale delle aree del sisma del 

24 agosto 2016”, con cui, in particolare, è stata individuata la VI Comunità Montana del Velino 

quale soggetto che coordina e attua gli interventi di cui ai richiamati DD.CC.AA. n. U00252/2016, 

n. U00309/2016 e n. 00387/2016 relativamente alla esenzione dal pagamento della quota di 

compartecipazione per strutture residenziali e semiresidenziali per anziani parzialmente o 

totalmente non autosufficienti e per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale; 

 l’allegato A della Determinazione n. G02077 del 21.02.2017 in particolare il punto D – Funzione 

Soggetto Attuatore dell’Intervento, con il quale si stabilisce che la VI Comunità Montana del 

Velino, in qualità di gestore dei servizi sociali del distretto RI 5, raccoglie le richieste da parte dei 

Comuni, accerta il possesso dei requisiti previsti dai decreti del Commissario ad Acta, inviando 

alla Direzione Salute e Politiche Sociali – Area Politiche per l’Inclusione l’elenco dei soggetti 

beneficiari, i giorni di permanenza per ciascun utente, il costo giornaliero (tariffa mantenimento A 

o B), il nome della struttura presso cui alloggiano. La Regione provvederà ad impegnare e liquidare 

con specifico atto a favore della VI Comunità Montana del Velino le somme dovute, in coerenza 

con quanto stabilito dai decreti del Commissario ad Acta, che provvederà a liquidare i titolari delle 

RSA. Le RSA, in attuazione della presente direttiva, per la quota di compartecipazione oggetto dei 

presenti decreti provvederanno ad emettere fattura direttamente alla VI Comunità Montana del 

Velino. Per le persone di cui ai presenti decreti i Comuni non dovranno trasmettere rendicontazione 

e non potranno richiedere il contributo regionale ai sensi della DGR 790/2016; 

 la Determinazione n. G11149 del 04.08.2017 con la quale in attuazione dei decreti Commissariali 

sopra citati è stato individuato quale ulteriore Soggetto Attuatore dell’Intervento il Consorzio 

Sociale Rieti 1; 
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 la nota Dipartimento della Protezione Civile prot. n. UC/TERAG16/0021943 del 24 marzo 2017 

avente ad oggetto: “Rimborso quota accoglienza in strutture socio-sanitarie e altre tipologie di 

spesa – Chiarimenti”; 

 la nota del Dipartimento della Protezione Civile prot. n. DIP/TERAG SM/0002036 del 12.01.2018 

avente ad oggetto: “Eventi sismici che hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

marche e Umbria a partire dal 24 agosto 2016. Procedura di rendicontazione e rimborso delle spese 

di accoglienza di soggetti fragili e7o non autosufficienti sfollato in strutture socio-assistenziali e 

socio-sanitarie accreditate”; 

 le Determinazioni nn. G02577 del 07.03.2019, G01171 del 10.2.2020, G01172 del 10.02.2020, 

G12579 del 29.10.2020, G01235 del 9.2.2021, G01236 del 9.2.2021, G01237 del 9.2.2021 e 

G03125 del 23.3.2021 della Direzione regionale Inclusione Sociale concernente la 

compartecipazione alla quota sociale degli ospiti di strutture residenziali e semiresidenziali per 

anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti e per persone con disabilità fisica, psichica 

e sensoriale delle aree colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26 e 30 ottobre 2016 e 

di approvazione delle rendicontazioni della Comunità Montana del Velino; 

PRESO ATTO:  

 della relazione relativa allo stato di attuazione delle misure in rapporto alle esenzioni previste per 

i cittadini residenti nei comuni destinatari delle disposizioni di cui al DCA n. U000252/16 e s.m.i. 

di cui al punto 2 della DGR n. 57/2021, trasmessa dalla ASL di Rieti all’amministrazione regionale 

con la nota prot. n. 39284 del 18/06/2021, acquisita al protocollo regionale n. 541859 del 

21/06/2021, con cui vengono quantificati i maggiori oneri a carico dell’Azienda stessa scaturenti 

dai benefici di cui al citato DCA n. U000252/16 e s.m.i.;  

 dell’articolo 1, commi 449 e 450, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 concernente Bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024. 

secondo cui:  

“449. Allo scopo di assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione, 

all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 4-quinquies è inserito il seguente: «4-sexies. Lo stato di 

emergenza di cui al comma 4-bis è prorogato fino al 31 dicembre 2022. Con delibere del Consiglio 

dei ministri adottate ai sensi dell'articolo 24 del citato codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n.   1, si   provvede all'assegnazione delle risorse per le attività conseguenti alla proroga di 

cui al primo periodo, nel limite di 173 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sulle risorse del Fondo 

per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del medesimo decreto legislativo n.1 del 2018».  

450. Per le medesime finalità di cui al comma 449, all'articolo 1, comma 990, della legge 30 

dicembre 2018, n.  145, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 

2022» e le parole: «per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2021». A tal fine è 

autorizzata la spesa di euro 72.270.000 per l'anno 2022”;  

CONSIDERATO che la ASL di Rieti nella relazione anzi citata, sentiti i Comuni interessati, ha 

manifestato la necessità di mantenere un’adeguata offerta sanitaria per la popolazione colpita dal 

sisma, aggravata tra l’altro dalla sopraggiunta pandemia da COVID 19;  

CONSIDERATO, altresì, che in attuazione dei provvedimenti citati e alla luce della documentazione 

trasmessa negli anni precedenti, anche per il periodo dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, 

la spesa per la quota di compartecipazione sociale è stimata in € 350.000,00; 

RITENUTO OPPORTUNO pertanto: 
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1. disporre il differimento con effetto dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, delle disposizioni 

concernenti l’assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei Comuni di 

Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa di cui al DCA n. 

U00252/2016 e ss.mm.ii.; 

2. stabilire che la ASL di Rieti fornisca entro il 30 giugno 2022 specifica relazione alle Direzioni 

regionali Salute e Integrazione sociosanitaria e per l’Inclusione Sociale circa lo stato di attuazione 

delle misure in rapporto alle esenzioni previste per i cittadini residenti nei comuni destinatari delle 

disposizioni di cui alla presente deliberazione, avuto riguardo in particolare alla quantificazione degli 

specifici oneri economici a carico dell’Azienda stessa;  

3. disporre che gli oneri per la parte sanitaria per l’anno 2022 graveranno sul bilancio della ASL di 

Rieti nell’ambito della quota di finanziamento indistinto corrente alla stessa assegnata per il 

medesimo esercizio; 

4. disporre che gli oneri per l’anno 2022 relativi alla compartecipazione alla quota sociale degli ospiti 

di strutture residenziali e semiresidenziali per anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti 

e per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale verranno rendicontanti nell’ambito dei fondi 

in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 

2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che vengono integralmente richiamate: 

1. di disporre il differimento con effetto dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, delle 

disposizioni concernenti l’assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale per i cittadini residenti nei 

Comuni di Accumoli, Amatrice, Posta, Cittareale, Borbona, Antrodoco e Leonessa di cui al DCA n. 

U00252/2016 e ss.mm.ii.; 

2. di stabilire che la ASL di Rieti fornisca entro il 30 giugno 2022 specifica relazione alle Direzioni 

regionali Salute e Integrazione sociosanitaria e per l’Inclusione Sociale circa lo stato di attuazione 

delle misure in rapporto alle esenzioni previste per i cittadini residenti nei comuni destinatari delle 

disposizioni di cui alla presente deliberazione, avuto riguardo in particolare alla quantificazione degli 

specifici oneri economici a carico dell’Azienda stessa;  

3. di disporre che gli oneri per la parte sanitaria per l’anno 2022 graveranno sul bilancio della ASL di 

Rieti nell’ambito della quota di finanziamento indistinto corrente alla stessa assegnata per il 

medesimo esercizio; 

4. di disporre che gli oneri per l’anno 2022 relativi alla compartecipazione alla quota sociale degli 

ospiti di strutture residenziali e semiresidenziali per anziani parzialmente o totalmente non 

autosufficienti e per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale verranno rendicontanti 

nell’ambito dei fondi in contabilità speciale previsti dall’Ordinanza del Capo della Protezione Civile 

n. 388 del 26 agosto 2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio. 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 

il termine di giorni centoventi (120). 
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La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 1 marzo 2022, n. 89

Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e le Parti Sociali "Per un lavoro di
qualità in edilizia", con lo scopo di promuovere e valorizzare la legalità nel settore edile e di contrastare il
fenomeno del caporalato nella Regione Lazio.

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 208 di 809



OGGETTO: Approvazione dello schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e le Parti 

Sociali “Per un lavoro di qualità in edilizia”, con lo scopo di promuovere e valorizzare la legalità nel 

settore edile e di contrastare il fenomeno del caporalato nella Regione Lazio.  

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la 

ricostruzione, Personale, di concerto con l’Assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, 

Mobilità, 
 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante la “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizione relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche;  

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante il “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modifiche;  

 la legge 10 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito all’Avv. 

Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Istruzione, Formazione, 

Ricerca e Lavoro” (ora Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 138 del 16/03/2021 con la quale è stato conferito all’ing. 

Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale, l’incarico ad interim di Direttore della 

Direzione regionale “Lavoro Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

 la legge 27 febbraio 1985, n. 49, “Provvedimenti per il credito di cooperazione e misure urgenti a 

salvaguardia dei livelli di occupazione” 

 la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, “Legge di stabilità regionale 2019”, art. 4, comma 40 

e ss., istituzione “Fondo rotativo regionale per il recupero di aziende in crisi”; 

 la legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, “Misure per lo sviluppo economico, l’attrattività degli 

investimenti e la semplificazione”; 

 la deliberazione di Giunta regionale del 4 marzo 2021, n. 120, “Approvazione del Protocollo di 

Intesa per le Politiche attive del Lavoro tra la Regione Lazio e le Parti sociali”; 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante la “Legge di contabilità regionale”;  

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, L.R. n. 11/2020, fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi, per quanto 

compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima L.R. 11/2020; 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante la “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante il “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente il «Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese»; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente il «Bilancio di    

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa»; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTI in particolare 

 la direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, in materia 

di distacco transnazionale dei lavoratori, attuata dal decreto legislativo n. 136 del 17 luglio 2016, 

che prevede il rafforzamento del sistema di cooperazione amministrativa tra le autorità di controllo 

nazionali; 

 la direttiva 2018/957/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 giugno 2018,  attuata dal 

decreto legislativo n. 122, del 15 settembre 2020, relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di 

una prestazione di servizi, che integra la normativa nazionale in materia di distacco transnazionale, 

rafforza la parità di trattamento tra lavoratori “locali” e lavoratori distaccati, attraverso la 

riaffermazione del principio per cui le imprese distaccatarie sono tenute a garantire ai lavoratori 

distaccati le medesime condizioni riconosciute ai dipendenti “interni” sulla base di disposizioni 

normative e contratti collettivi nazionali;    

 la Legge n. 199 del 29 ottobre 2016 recante “Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del 

lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore 

agricolo”; 

 la legge regionale 14 agosto 2019, n. 18, recante “Disposizioni per contrastare il fenomeno del 

lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”, ed in particolare l’art. 14 

laddove stabilisce che la Regione, “adotta una proposta di legge regionale per contrastare il 

fenomeno del lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori anche negli altri settori 

produttivi, diversi da quello agricolo”; 

PREMESSO CHE  

- il fenomeno del "caporalato" consiste nell'attività di intermediazione illecita e sfruttamento posta 

in essere da taluni soggetti, c.d. "caporali", nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici, spesso 

particolarmente vulnerabili come stranieri privi del regolare permesso di soggiorno ovvero 

disoccupati;  

- tale fenomeno interessa diversi settori e tra questi, il settore dell’edilizia è quello che presenta i 

noti problemi di dumping salariale e contrattuale attuati mediante l’illegittima applicazione 

contrattuale, i mancati o non corretti versamenti alle Casse Edili ed agli Enti Previdenziali; 

CONSIDERATO CHE 

 il settore edile con le sue 72.000 imprese e gli oltre 129 mila addetti, costituisce il 15% 

dell’universo imprenditoriale e il 6% dell’occupazione totale nella regione Lazio e che le figure 
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professionali più richieste nel comparto sono i lavoratori più specializzati come muratori 

carpentieri e operatori di macchina; 

 tra i settori colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid 19, quello dell’edilizia ha resistito meglio 

alla crisi pur registrando un andamento altalenante ove si consideri che il 20 per cento delle 

imprese edili del Lazio è riuscita a chiudere l’anno 2020 in maniera positiva, il 65 per cento ha 

visto ridursi il proprio fatturato, mentre il 15 per cento non ha subito variazioni; 

 le proiezioni di crescita del settore edile, per il triennio 2021/2023 sono positive sia nell’ambito 

privato che pubblico, pertanto, risulta importante agire sul settore non solo in termini di ripresa 

economica ma anche di tutela del lavoro; 

CONSIDERATO CHE 

 la Regione Lazio, da tempo impegnata nel contrasto del lavoro irregolare, intende realizzare un 

Piano di Interventi volti alla promozione e alla valorizzazione della legalità nel settore edile e di 

contrasto al fenomeno del caporalato, nella regione Lazio, nel rispetto di altri protocolli di legalità, 

al fine di evitare duplicazione di adempimenti e nel rispetto delle normative nazionali già esistenti; 

 gli Enti Bilaterali, costituiti ai sensi e per gli effetti delle Contrattazioni collettive nazionali di 

lavoro sottoscritte tra Ance, Aniem Confapi, CNA, Confartigianato, Claii, Fiae/Casartigiani, Lega 

COOP, Confcoperative e Agci e Filca-Cisl, Fillea-Cgil e Feneal-Uil, svolgono un ruolo attivo nel 

settore dell’edilizia e che i CCNL a cui si deve far riferimento, sia in ambito privato che pubblico, 

sono quelli sottoscritti dalle suddette Organizzazioni datoriali e Sindacali; 

 la Regione Lazio si pone l’obiettivo di garantire l’applicazione della Contrattazione collettiva 

nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, sia in ambito privato che pubblico, 

mediante la sottoscrizione di uno specifico protocollo con le organizzazioni datoriali e sindacali; 

VISTO lo schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e le Parti Sociali “Per un lavoro di 

qualità in edilizia”, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

CONSIDERATO che la partecipazione al Gruppo di Coordinamento, di cui all’articolo 3 

dell’Allegato schema di Protocollo è a titolo completamente gratuito; 
 

CONSIDERATO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

D E L I B E R A 

per i motivi espressi in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

 di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio e le Parti Sociali denominato “Per 

un lavoro di qualità in edilizia”, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante 

e sostanziale, con lo scopo di realizzare un Piano di Intervento volto alla promozione e alla 

valorizzazione della legalità nel settore edile e di contrasto al fenomeno del caporalato nella regione 

Lazio, nel rispetto di altri protocolli di legalità e nel rispetto delle normative nazionali già esistenti. 

Il Protocollo di Intesa sarà sottoscritto dall’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, 

Politiche per la ricostruzione, Personale o da un suo delegato. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito istituzionale www.regione.lazio.it canale Lavoro e 

sul B.U.R.L.  
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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

LA REGIONE LAZIO 

E 

LE PARTI SOCIALI 

“PER UN LAVORO DI QUALITA’ IN EDILIZIA” 

 

PREMESSO CHE 

Il fenomeno del "caporalato" consiste nell'attività di intermediazione illecita e sfruttamento posta in 
essere da taluni soggetti, c.d. "caporali", nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici, spesso 
particolarmente vulnerabili come stranieri privi del regolare permesso di soggiorno ovvero 
disoccupati. 

Il fenomeno del caporalato coinvolge settori particolarmente esposti al lavoro sommerso, sia esso 
irregolare o nero, a causa della mobilità territoriale e soprattutto per il fatto di essere legato alla 
stagionalità del lavoro 

A partire dal settore dell’agricoltura, in data 8 gennaio 2019 è stato sottoscritto un Protocollo tra 
regione Lazio e Parti Sociali “per un lavoro di qualità in agricoltura” cui ha fatto seguito 
l’approvazione della legge regionale n. 18/2019 volta a contrastare il lavoro irregolare in agricoltura. 

Tuttavia, l’agricoltura non costituisce l’unico settore coinvolto dalla piaga del caporalato. 

Tra questi, l’edilizia costituisce uno dei settori in cui si annidano  i noti problemi di dumping salariale 
e contrattuale attuati mediante l’illegittima applicazione contrattuale, i mancati o non corretti 
versamenti alle Casse Edili ed agli Enti Previdenziali, l’interruzione della catena delle responsabilità 
contrattuali utilizzando non correttamente lo strumento del distacco di manodopera, anche in 
considerazione del fatto che il settore delle costruzioni continua a rappresentare uno dei maggiori 
settori di inserimento lavorativo della popolazione migrante presente in Italia, sia per l’elevata 
capacità di assorbimento di manodopera sia perché l’ingresso lavorativo ai livelli più bassi non 
richiede specifiche competenze. 

Invero, circa il 17% degli stranieri che lavorano regolarmente in Italia lo fanno nel settore delle 
costruzioni. Se da una parte il settore edile continua ad esprimere un fabbisogno di manodopera 
immigrata, dall’altra, l’assorbimento di questa passa molte volte attraverso forme di sfruttamento, di 
scarsa sicurezza e di discriminazione ai danni dei lavoratori stranieri presenti nel settore. 

CONSIDERATO CHE 

Il settore edile con le sue 72.000 imprese e oltre 129 mila addetti, costituisce il 15% dell’universo 
imprenditoriale e il 6% dell’occupazione totale nella regione Lazio. 

In Italia, tra il 2012 e il 2018, le imprese attive si sono ridotte di oltre 74.000 unità (-9,1%) e i posti 
di lavoro persi sono stati circa 293 mila (-17,2%). Nello stesso periodo, nel Lazio la situazione di crisi 
si evidenzia attraverso la chiusura di 764 imprese (-1%) e di oltre 30 mila occupati in meno (-18,8%). 
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A livello di “peso”, le imprese edili rappresentano oggi il 14% in Italia rispetto a tutti gli altri comparti 
economici (15% nel Lazio). La percentuale di occupati dell’Edilizia rappresenta invece solo il 6% in 
Italia rispetto a tutti gli altri settori (6% anche nel Lazio). 

Le figure professionali più richieste nel comparto sono lavoratori più specializzati come muratori 
carpentieri e operatori di macchina. 

Si tratta di professionalità per lo più richieste da aziende con meno di 50 dipendenti. 

Particolarmente rilevante nel settore dell’edilizia è il tema del distacco che, se non gestito 
correttamente, può creare situazioni di concorrenza sleale nei confronti delle imprese stabilite in 
Italia, e dunque mettere a rischio l’occupazione nel nostro Paese in settori sensibili al fenomeno quali 
ad esempio l’edilizia, l’industria del turismo e il trasporto. 

Tra i settori colpiti dall’emergenza epidemiologica Covid 19, quello dell’edilizia ha resistito meglio 
alla crisi pur registrando un andamento altalenante ove si consideri che il 20 per cento delle imprese 
edili del Lazio è riuscita a chiudere l’anno 2020 in maniera positiva, il 65 per cento ha visto ridursi il 
proprio fatturato, mentre il 15 per cento non ha subito variazioni.  

Sempre con riferimento al settore dell’edilizia, nel triennio 2021/2023 si prevedono proiezioni di 
crescita del 7 per cento nel settore privato e del 10 per cento in quello pubblico. Dati che, ove 
confermati, dimostrano come sia importante agire sul settore non solo in termini di ripresa economica 
ma anche di tutela del lavoro. 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 

Al fine di contrastare lo sfruttamento a basso costo della manodopera, assume estrema rilevanza 
l’intervento del legislatore nazionale che, con la legge 29 ottobre 2016, n. 199, ha adottato 
“Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in 
agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo”. 

La direttiva 2014/67/UE in materia di distacco transnazionale dei lavoratori, attuata dal decreto 
legislativo n. 136/2016, prevede il rafforzamento del sistema di cooperazione amministrativa tra le 
autorità di controllo nazionali. 

La direttiva 2018/957/UE attuata dal decreto legislativo n. 122/2020, relativa al distacco dei 
lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi, che integra la normativa nazionale in materia di 
distacco transnazionale, rafforza la parità di trattamento tra lavoratori “locali” e lavoratori distaccati, 
attraverso la riaffermazione del principio per cui le imprese distaccatarie sono tenute a garantire ai 
lavoratori distaccati le medesime condizioni riconosciute ai dipendenti “interni” sulla base di 
disposizioni normative e contratti collettivi nazionali.    

La Regione Lazio con la legge regionale 18 del 14 agosto 2019, si è dotata di una norma recante 
“Disposizioni per contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in 
agricoltura”. 

L’art. 14 della l.r. 18/2019 stabilisce che la Regione, “adotta una proposta di legge regionale per 
contrastare il fenomeno del lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori anche negli altri 
settori produttivi, diversi da quello agricolo”. 

 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 213 di 809



3 
 

PRESO ATTO CHE 

in edilizia svolgono un ruolo attivo gli Enti Bilaterali costituiti ai sensi e per gli effetti delle 
contrattazioni collettive nazionali di lavoro sottoscritta tra Ance, Aniem Confapi, CNA, 
Confartigianato, Claii, Fiae/Casartigiani, Lega COOP, Confcoperative e Agci e Filca-Cisl, Fillea-Cgil 
e Feneal-Uil; le Parti convengono che i CCNL a cui si deve far riferimento siano quelli sottoscritti 
dalle suddette Organizzazioni datoriali e Sindacali. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 
 

Art. 1. 

Oggetto del Protocollo 

Il presente Protocollo ha ad oggetto la realizzazione di un Piano di Intervento volto alla promozione 
e alla valorizzazione della legalità nel settore edile nella regione Lazio e di contrasto al fenomeno del 
caporalato, nel rispetto di altri protocolli di legalità, al fine di evitare duplicazione di adempimenti e 
nel rispetto delle normative nazionali già esistenti. 

Il protocollo si pone l’obiettivo di garantire l’applicazione della Contrattazione Collettiva Nazionale 
di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, sottoscritta dalle parti sociali nazionali e della 
contrattazione integrativa Territoriale a cui fanno riferimento le organizzazioni datoriali e sindacali 
firmatarie del presente protocollo, per le lavorazioni edili, così come definite dalla sfera di 
applicazione dei CCNL richiamati, sia in ambito privato che pubblico. 

I contenuti del presente Protocollo saranno recepiti nella norma di attuazione dell’art. 14 della L.r. 
18/2019. 

Art. 2 

Obiettivi del Piano di Intervento 

Il Piano di intervento si pone l’obiettivo di contrastare il lavoro irregolare in edilizia in un’ottica di 
favore nei confronti dei lavoratori e delle aziende del settore dell’edilizia. In questo contesto, 
l’Assessore al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, Personale 
di concerto con l’Assessore Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità, con la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali e delle associazioni datoriali nonché con la collaborazione degli organi 
Ispettivi, procede alla definizione e realizzazione del piano d’intervento. 

 

Art. 3 

Governance del Piano di Intervento. 

Nell’ambito della governance dell’intervento viene istituito un Gruppo di Coordinamento composto 
dalla Regione Lazio e dalle Organizzazioni sindacali e datoriali al fine di favorire il raccordo fra tutti 
gli attori coinvolti. 
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Al gruppo di coordinamento è demandato il compito di realizzare le seguenti attività: 

 coinvolgimento, in base alla fase di attuazione dell’intervento, di ulteriore soggetti che per 
competenza, potranno contribuire alla riuscita dell’intervento; 

 individuazione delle risorse da attivare per le misure e condivisione delle modalità di 
attivazione; 

 definizione e condivisione dei dettagli del piano di intervento; 

 rilevazione di eventuali criticità e tempestiva adozione di misure correttive in corso d’opera; 

 coordinamento e monitoraggio dell’intervento. 

A tal fine, entro 15 giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo, le Parti nominano un proprio 
rappresentante per la costituzione del suddetto Gruppo di Coordinamento che si riunisce con cadenza 
bimensile o in altra data su proposta degli stessi componenti. La partecipazione al gruppo di 
coordinamento è a titolo gratuito. 

 

Art. 4 

Le misure del Piano di intervento 

Al fine di mettere in campo azioni volte a contrastare i fenomeni del lavoro nero e dello sfruttamento 
del lavoro, e per la promozione e valorizzazione della legalità nel settore dell’edilizia della regione 
Lazio, le Parti condividono l’opportunità di agire prioritariamente in relazione alle seguenti misure 
di intervento: 

1. Raccordo tra CPI e il sistema di Borsa Lavoro BLEN.IT per favorire un corretto incrocio fra 
domanda e offerta del lavoro anche con l’ausilio – previo adeguamento- dell’App FairLabor 
sperimentata nel settore dell’agricoltura al fine di promuovere l’iscrizione alle liste di 
prenotazione in edilizia e anche al fine di incentivarne le assunzioni. 

2. Formazione dei lavoratori iscritti nelle liste di prenotazione presso i CPI e il sistema di Borsa 
Lavoro BLEN.IT. Le Parti concordano sull’opportunità che sia le imprese in appalto sia quelle 
in subappalto si avvalgano degli Enti Bilaterali (Scuole Edili/C.T.P.) affinché vengano utilizzate 
le professionalità, le competenze già maturate in materia di regolarità, formazione professionale 
e prevenzione infortunistica. Pertanto, gli Enti Bilaterali (Scuole Edili/C.T.P.) dovranno, qualora 
dovuto, così come disposto dall’art. 37 del D.Lgs. 81/2008, fornire ai lavoratori una formazione 
completa ed esaustiva in tema di Sicurezza sul Lavoro anche nell’ambito delle iniziative poste in 
essere dalla Regione Lazio; 

3. Coinvolgimento dell’Ente Bilaterale (Cassa Edile/Edilcassa del Lazio) anche in 
considerazione della sottoscrizione dell’accordo nazionale dell’11.03.2021 tra l’Ispettorato 
nazionale del lavoro e la commissione nazionale delle casse edili/edilcasse e dei relativi accordi 
territoriali sottoscritti e quelli prossimi alla sottoscrizione nelle Province. Le imprese che hanno 
lavoratori residenti al di fuori della regione Lazio, all’atto dell’apertura del cantiere 
comunicheranno alle scuole edili / ctp - pfl le modalità di sistemazione alloggiativa dei dipendenti 
e l’indirizzo della loro dimora; attraverso  le Casse edile/Edilcasse verranno verificati i dati degli 
appalti: le notifiche preliminari, le denunce MUT, le ore denunciate; 
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4. Introduzione del documento unico di regolarità contributiva e congruità dell’incidenza della 

manodopera, di seguito denominato DURC di congruità così come definito dal decreto attuativo 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 25 giugno 2021, al fine di verificare, in fase 
di esecuzione del contratto, che l’impresa esecutrice sia in regola con gli obblighi contributivi e 
assicurativi e che risulti congrua l’incidenza del costo della manodopera impiegata nel cantiere 
interessato dai lavori, come previsto dall’accordo sottoscritto dalle parte sociali il 10 settembre 
2020. La Cassa edile/edilcassa del Lazio di competenza territoriale verificherà i dati relativi ai 
singoli cantieri. 

5. Introduzione del “Settimanale di cantiere”, attraverso il quale il Gruppo di Coordinamento, di 
cui all’art. 3, monitora anche le informazioni relative al numero dei lavoratori in distacco e 
concordare le attività per le quali le lavorazioni sono difficilmente programmabili con anticipo., 
fatto salvo quei territori o quegli appalti dove è già normato dove si rispetta la normativa già 
esistente. Il settimanale di cantiere viene avviato in via sperimentale per la durata di 24 mesi 
negli appalti pubblici di importo superiore ai 100 mila €. Nell’arco di tale periodo il 
Coordinamento individuerà le modalità di come renderlo operativo anche nel settore privato.  

6. Applicazione della Contrattazione collettiva del settore edile sottoscritta dalle parti sociali 
nazionali e territoriali a cui fanno riferimento le organizzazioni datoriali e sindacali firmatarie 
del presente protocollo, nel rispetto delle sfere di applicazione dei CCNL richiamati, quale 
strumento privilegiato per ricomporre quella frammentazione che caratterizza il settore, al fine 
di garantire legalità e sicurezza nonché il corretto rispetto delle norme contrattuali. A tal fine si 
prevede che per i lavoratori in regime di distacco, la distaccante è tenuta a denunciarli presso le 
Casse edili/Edilcassa dove vengono eseguiti i lavori. 

7. Utilizzo della Tessera di riconoscimento, come previsto dall’art. 18 e dall’art 26 del D.Lgs 
81/2008 e dall’art.5 della Legge 136 di agosto 2010,  da parte del personale operante in cantiere, 
siano esso subordinato o autonomo. Nel caso dei lavoratori subordinati la tessera – che in ogni 
caso deve essere sempre esposta- dovrà contenere i dati anagrafici, la data di assunzione e 
specificare i dati dell’impresa anche nell’ipotesi di eventuale subappalto. 

8.  Previsione di misure regionali volte a promuovere il welfare aziendale in termini di trasporto o 
accoglienza abitativa. 

9. Promozione del mediatore Culturale presso i CPI. 

10. Campagna di informazione/formazione delle iniziative previste dal presente Protocollo da 
parte dei sottoscrittori dello stesso sui rispettivi canali istituzionali o presso i luoghi di lavoro 
utilizzando gli Enti Bilaterali di settore e gli RLST. 

 

Art. 5  

Protocollo con gli Organi Ispettivi  

Al fine di rendere operative le misure di cui all’art. 4, la Regione Lazio promuove un apposito 
Protocollo: 

1. con la ASL e/o l’Ispettorato Territoriale del Lavoro per l’accesso alle notifiche preliminari; 
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2. con INAIL; 

3. con l’INPS, al fine di reperire le imprese iscritte con il codice “edilizia”, codificato per codice 
fiscale/P. Iva dell’azienda.  

 

Art. 6  

Disposizioni finali 

Il presente Protocollo ha efficacia dalla data di stipula e ha natura sperimentale. 

Esso può essere modificato o integrato per volontà delle Parti o anche al fine di adeguare il relativo 
Piano di Intervento alle eventuali innovazioni legislative che nel frattempo dovessero intervenire in 
materia. 

Le Parti condividono di definire più specificatamente, nell’ambito della discussione inerente i lavori 
pubblici, la tematica relativa all’indicazione nei bandi di gara di competenza regionale della 
contrattazione collettiva nazionale edile e quella inerente la pubblicazione dei dati relativi agli appalti 
aggiudicati avviando flussi informativi sperimentali. 

 

Letto confermato e sottoscritto 

REGIONE LAZIO 

PARTI SOCIALI 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 19 febbraio 2022, n. G01733

Proroga del termine di scadenza per la conclusione del progetto denominato Donne in Dialogo
all'Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa ONLUS. DGR n. 6 del 19 gennaio 2021 "Art. 72 L. R.
n.7 del 22/10/2018. Azioni per la conservazione e promozione della storia e cultura delle donne, per il
sostegno della libertà femminile e della prevenzione e contrasto alle discriminazioni di genere. Modifica alla
Deliberazione di Giunta Regionale 13 ottobre 2020, n. 710: destinazione delle risorse al finanziamento delle
graduatorie di cui alla Determinazione Dirigenziale del 2 dicembre 2020, n. G14544"
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OGGETTO: Proroga del termine di scadenza per la conclusione del progetto denominato Donne 

in Dialogo all’Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa ONLUS. DGR n. 6 del 19 gennaio 

2021 “Art. 72 L. R. n.7 del 22/10/2018. Azioni per la conservazione e promozione della storia e cultura 

delle donne, per il sostegno della libertà femminile e della prevenzione e contrasto alle discriminazioni di 

genere. Modifica alla Deliberazione di Giunta Regionale 13 ottobre 2020, n. 710: destinazione delle risorse 

al finanziamento delle graduatorie di cui alla Determinazione Dirigenziale del 2 dicembre 2020, n. 

G14544” 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Pari Opportunità; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;   

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 9 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, all’ingegner Wanda D’Ercole;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 139 del 16 marzo 2021, con la quale si è proceduto 

all’approvazione della proposta di regolamento regionale recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”;  

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G03581 del 31 marzo 2021 recante “Attuazione delle 

disposizioni transitorie contenute nell'art.24 della Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 

2002, n.1 - DGR 139/2021. Assegnazione del personale alla Direzione Generale”; 

VISTA la D.D. n. G03084 del 22 marzo 2021 della Direzione Generale concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 

Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” nell’ambito 

della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze dell’Area “Pari 

Opportunità” medesima; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.GR 5300-000028 del 6 settembre 2021 con il quale si è proceduto 

al conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pari opportunità” della Direzione Generale alla 

dott.ssa Flaminia Santarelli; 

VISTA  la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica adottata ad Istanbul l’11 maggio 2011, ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77 ed entrata in vigore il 1° agosto 2014;   
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VISTA Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4. Misure e interventi per contrastare la violenza contro 

le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 

fondamentali e delle differenze tra uomo donna;  

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio” ed in particolare , l'articolo 33, comma 2 , lettera  u-bis) che stabilisce 

che la Regione “promuove iniziative a carattere sociale e culturale per la prevenzione della violenza 

di genere, programma la rete degli interventi, realizza, finanzia e coordina i servizi preposti alla tutela 

e alla protezione delle donne vittime di violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato e i Comuni, 

in conformità alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4”; 

VISTA la  Legge Regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale” ed in particolare l’articolo 72, c. 1 , il quale stabilisce che “….la Regione riconosce il ruolo 

fondamentale delle associazioni senza scopo di lucro che operano nella conservazione e nella 

promozione delle storia e della cultura delle donne, nell’azione di sostegno della libertà femminile e 

della prevenzione e contrasto alle discriminazioni di genere, ai sensi degli articoli 1 e 3 della 

Costituzione, dell’articolo 1, comma 1, lettere a) ed e), dell’articolo 7, comma 3, e degli articoli 8 e 

9 della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nel 

confronti delle donne e la violenza domestica”;  

VISTA la deliberazione della giunta della Regione Lazio del 2 agosto 2019, n.573 recante: “Art. 72 

L. R. n.7 del 22/10/2018. Azioni per la conservazione e promozione della storia e cultura delle donne, 

azioni di sostegno della libertà femminile e prevenzione e contrasto a alle discriminazioni di genere. 

Approvazione dei criteri e delle modalità per la concessione dei contributi alle Associazioni del Terzo 

Settore per l'anno 2019”; 

VISTA la determinazione dirigenziale del 19.11.2019 n. G15869 “Approvazione Avviso Pubblico - 

Azioni per la conservazione e promozione della storia e cultura delle donne, azioni di sostegno della 

libertà femminile e prevenzione e contrasto alle discriminazioni di genere, ai sensi dell’art.72 della 

Legge regionale 22 ottobre 2018 n.7 e della DGR n.573 del 02.08.2019. Impegno di spesa 

€100.000,00 Capitolo H41960”; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale 2 dicembre 2020, n. G14544 con la quale sono state approvate 

le risultanze dell’esame delle proposte progettuali, pervenute a seguito dell’Avviso di cui alla citata 

D.D. G15869/2019, esame effettuato dalla Commissione di Valutazione nominata con D.D. del 18 

febbraio 2020 n. G01479; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 19 gennaio 2021, n. 6, recante “Art. 72 L. R. n.7 del 

22/10/2018. Azioni per la conservazione e promozione della storia e cultura delle donne, per il 

sostegno della libertà femminile e della prevenzione e contrasto alle discriminazioni di genere. 

Modifica alla Deliberazione di Giunta Regionale 13 ottobre 2020, n. 710: destinazione delle risorse 

al finanziamento delle graduatorie di cui alla Determinazione Dirigenziale del 2 dicembre 2020, n. 

G14544.”;  

CONSIDERATO che la suddetta D.G.R. n. 6/2021 ha disposto, tra l’altro, lo scorrimento della 

graduatoria dei progetti c.d. “ammessi e non finanziabili per esaurimento fondi” di cui alla D.D. 

G14544/2020 tra cui il progetto denominato “Donne in dialogo” presentato dall’Associazione 

Nazionale Volontarie del Telefono Rosa ONLUS, per un importo di 25.000,00 Euro; 

PRESO ATTO che l’Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa ONLUS, con nota del 9 

febbraio 2022, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 0132161 del 10 febbraio 2022, ha 
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richiesto la proroga al 2 aprile 2022 del progetto “Donne in dialogo”, la cui conclusione era prevista 

per il 12 marzo 2022; 

EVIDENZIATO che la suddetta richiesta di proroga è stata motivata dalla positività al COVID19 e 

dalla quarantena di alcune operatrici e ospiti del Centro la Ginestra di Valmontone, sede del progetto, 

circostanze che hanno determinato il rinvio degli incontri di auto - mutuo – aiuto, previsti 

dall’iniziativa de quo; 

RITENUTO OPPORTUNO concedere la proroga del termine di scadenza del progetto “Donne in 

dialogo” all’Associazione in parola, in considerazione delle motivazioni addotte  e in considerazione 

dell’avanzato stato di attuazione del  progetto rispetto al quale  tutte le altre attività previste sono state 

concluse;  

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate 

- DI AUTORIZZARE l’Associazione Nazionale Volontarie Telefono Rosa ONLUS a 

concludere il progetto denominato “Donne in Dialogo” entro il 2 aprile 2022 in considerazione 

delle motivazioni addotte e dello stato di attuazione del progetto rispetto al quale le altre 

attività previste sono state concluse; 

 

- DI DARE ATTO che la presente determinazione non comporta oneri per il bilancio regionale; 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul BURL. 

 

       IL DIRETTORE GENERALE 

                  ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 febbraio 2022, n. G02157

Attuazione della DGR n.709/2021 - Misure e interventi per contrastare la violenza contro le donne (L.
n.4/2014) - Approvazione schema di Convenzione con LazioInnova S.p.A.
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OGGETTO: Attuazione della DGR n.709/2021 - Misure e interventi per contrastare la violenza 

contro le donne (L. n.4/2014) - Approvazione schema di Convenzione con LazioInnova S.p.A. 

IL DIRETTORE GENERALE  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pari Opportunità;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

 VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, all’ingegnere Wanda D’Ercole; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 139 del 16 marzo 2021, con la quale si è proceduto 

all’approvazione della proposta di regolamento regionale recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03581 del 31 marzo 2021 recante “Attuazione delle 

disposizioni transitorie contenute nell'art.24 della Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 

2002, n.1 - DGR 139/2021. Assegnazione del personale alla Direzione Generale”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021, concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 

Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” nell’ambito 

della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze dell’Area “Pari 

Opportunità” medesima; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. GR5300-000028 del 6 settembre 2021, con il quale si è proceduto 

al conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pari opportunità” della Direzione Generale alla 

dott.ssa Flaminia Santarelli; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

Deliberazione Giunta n. 51 del 15/02/2022 VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, 

recante “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’art.56, comma 2, L.R. n.11/2020, 

che fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’art.55 della L.R. 

n.11/2020, continua ad applicarsi, per quanto compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima 

L.R. n.11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica, siglata a Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, nella quale si riconosce che la violenza di genere, inclusa 

anche la violenza domestica, è una grave violazione dei diritti umani, dell’integrità fisica e 

psicologica, della sicurezza, della libertà e della dignità della persona; 

VISTA la legge 15 ottobre 2013, n. 119 recante "Nuove norme per il contrasto della violenza di 

genere che hanno l'obiettivo di prevenire il femminicidio e proteggere le vittime";   

VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, recante “Riordino delle disposizioni per contrastare 

la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 

dei diritti umani fondamentali e della differenza tra uomo e donna”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n.709 del 26 ottobre 2021 con la quale sono 

state programmate le risorse stanziate per l’anno 2021 ed individuate le azioni e gli interventi da 

adottare per contrastare la violenza sulle donne, in attuazione della L.n.4/2014, individuando tra 

queste delle  Azioni di prevenzione e delle Azioni di protezione e sostegno; 

 

VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, art. 24, con la quale è stata istituita l’"Agenzia 

regionale per gli investimenti e lo sviluppo del Lazio.", a prevalente capitale pubblico che, a seguito 

del processo di riordino delle società della Regione Lazio dedicate all’innovazione, al credito ed allo 

sviluppo economico previsto dalla legge regionale n.10/2013 è divenuta Lazio Innova S.p.A.; 

 

PRESO ATTO  che Lazio Innova S.p.A., Società con capitale quasi interamente regionale, opera nei 

confronti della Regione Lazio secondo le modalità dell’ in house providing e pertanto, è soggetta al 

controllo ed al rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo; 

 

DATO ATTO che sempre con la DGR n.709 del 26 ottobre 2021 la Regione Lazio ha stabilito di 

voler avvalersi di Lazio Innova S.p.A. per la realizzazione delle due suindicate macro azioni, e di 

affidare alla medesima società la gestione delle relative risorse programmate per l’anno 2021, anche 

in continuità con la gestione delle risorse programmate negli anni precedenti per le medesime azioni, 
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demandando la definizione degli ulteriori aspetti ad apposita successiva Convenzione con la 

medesima società LAZIO INNOVA S.p.A.; 

VISTA la Deliberazione n.51 del 15.02.2022 con la quale la Giunta regionale del Lazio ha modificato 

la DGR 709/2021 ed ha affidato, nell’ambito delle Azioni di protezione e sostegno, la realizzazione 

e la gestione delle connesse risorse finanziarie per l’avvio di n. 3 Centri antiviolenza negli Atenei del 

Lazio,  di cui il primo presso l’Università degli studi di Roma Sapienza,  a DiSCo Lazio - Ente per il 

diritto allo studio e la promozione della conoscenza della Regione Lazio, disciplinato dalla legge 

regionale del 27 luglio 2018 n. 6; 

VISTO lo schema di Convenzione tra la Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., definito in attuazione 

della Deliberazione di Giunta regionale n.709 del 26.10.2021, allegato alla presente Determinazione 

a costituirne parte integrante e sostanziale;  

DETERMINA 

 

Per i motivi in premessa che si intendono qui integralmente richiamati: 

 

DI APPROVARE lo schema di Convenzione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A., definito in 

attuazione della Deliberazione di Giunta regionale n.709 del 26.10.2021, allegato alla presente 

Determinazione a costituirne parte integrante e sostanziale 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

        

IL DIRETTORE GENERALE 

              ing. Wanda D’Ercole 
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[TITOLO DEL DOCUMENTO] 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA 

LA REGIONE LAZIO, con sede legale in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, n. 7 – 00145, C.F. 

80143490581 (di seguito, Regione), nella persona di…………………………..,  

E 

LAZIO INNOVA S.P.A., società soggetta a direzione e coordinamento della Regione Lazio con sede 

legale in Roma,………………………. Roma P.I. …e C.F. ….  rappresentata da      ………..nato a 

……il……..nella sua  qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 

PREMESSO CHE 

- con la Legge regionale del 19 marzo 2014, n. 4, la Regione ha inteso operare un riordino delle 

disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la 

promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e 

donna; 

- con la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio” ed in particolare l’articolo 33 comma 2 (come modificato con legge regionale 

31 dicembre 2016, n. 17) lettera “u bis) secondo il quale la Regione “promuove iniziative a carattere 

sociale e culturale per la prevenzione della violenza di genere, programma la rete degli interventi, 

realizza, finanzia e coordina i servizi preposti alla tutela e alla protezione delle donne vittime di 

violenza e dei loro figli, in concorso con lo Stato e i comuni, in conformità alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4”. 

- la deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2016, n. 614 recante “Legge regionale 19 marzo 2014 

n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le 

Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista 

dal D.P.C.M. 24 luglio 2014, sancita in sede di Conferenza unificata il 27 novembre 2014 (Rep. Atti 

146/CU) ha approvato le “Linee guida per l’offerta di servizi, uniformi su tutto il territorio regionale, 

da parte delle strutture preposte al contrasto della violenza di genere. Requisiti minimi strutturali e 

organizzativi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semiautonomia”; 

- la Regione sostiene interventi e misure di cui all’articolo 2 della legge regionale n. 4 del 2014 volti 

a prevenire e a contrastare ogni forma e grado di violenza morale, fisica, psicologica, psichica, 

sessuale, sociale ed economica nei confronti delle donne, nella vita pubblica e privata, comprese le 

minacce, le persecuzioni e la violenza; la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, recante “Riordino delle 

disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una 

cultura del rispetto dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n.709 del 26 ottobre 2021 con la quale sono state 

programmate le risorse stanziate per l’anno 2021 ed individuate le misure e gli interventi da adottare 

per contrastare la violenza sulle donne, in attuazione della L.n.4/2014; 

- la Giunta regionale, sempre con la DGR n.709/2021, ha destinato risorse finanziarie, sul cap. di 

spesa U0000H41930, es. fin.2021,  tra le altre, anche alle seguenti linee di azione: 
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• Azioni di prevenzione 

a) € 300.000,00 per un bando rivolto ai Comuni e alle Reti di Comuni del Lazio, in collaborazione 

con le associazioni del terzo settore aventi comprovata esperienza in materia di contrasto alla violenza 

di genere e alla promozione delle pari opportunità, per progetti di sensibilizzazione, prevenzione, 

informazione contro la violenza maschile sulle donne e la promozione della cultura delle pari 

opportunità; 

• Azioni di protezione e sostegno 

a) € 300.000,00 finalizzati alle azioni relative al sostegno dei figli/e delle donne vittime di 

femminicidio, in possesso dei  requisiti: 

b) € 201.000,00 finalizzati all’attivazione di tre Centri Antiviolenza presso gli Atenei del Lazio, di 

cui il primo presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 

c) € 248.493,10 finalizzati all’aggiornamento, integrazione e attuazione del Protocollo con le Procure 

per ulteriori progetti;  

 

- con la medesima DGR n.709/2021 la Regione Lazio ha stabilito di voler avvalersi di Lazio 

Innova S.p.A. per la realizzazione di azioni, linee di intervento, tematismi e prodotti relative alle  

suindicate macro azioni, e di affidare alla medesima società la gestione delle relative risorse 

programmate per l’anno 2021;  

 

- Lazio Innova S.p.A., Società con capitale quasi interamente regionale, opera nei confronti 

della Regione Lazio secondo le modalità dell’ in house providing e pertanto, è soggetta al controllo 

ed al rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio del controllo analogo; 

 

- con la Deliberazione di Giunta regionale del Lazio n.846 del 30 novembre 2021 è stata 

approvata la variazione di bilancio, in termini di competenza e di cassa, per l’anno 2021  e la 

Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”, è stata autorizzata a 

cancellare d’ufficio la prenotazione n. 171251/2021 di cui alla DGR 709/2021, a valere sul capitolo 

di spesa U0000H41930, ed a riassumerla d’ufficio, dopo l’esecutività della variazione di bilancio 

stessa, sul capitolo dove sono state trasferite le risorse, quindi sul capitolo U0000H41936 è stata fatta 

la prenotazione n.178869/21;    

 

- con determinazione G16596 del 28.12.2021, in attuazione della DGR n.709/2021 si è 

perfezionata la prenotazione n.178869/21 per l'importo di €1.049.493,10 favore di Lazio Innova 

S.p.A., Cap. di spesa U0000H41936, piano dei conti fino al IV livello 1.04.03.01, missione 12, 

programma 04, Es. Fin. 2021, per finanziare azioni di prevenzione e di protezione e sostegno sopra 

indicate; 

 

- con la Deliberazione di Giunta n.51 del 15.02.2022 si è disposta la modifica della DGR 

709/2021 limitatamente alle Azioni di Protezione e Sostegno per l’Avvio di tre Centri antiviolenza 

negli Atenei del Lazio, di cui il primo presso l’Università degli studi di Roma Sapienza”, ed è stata 

affidata la gestione degli interventi per la  realizzazione dei suddetti Centri antiviolenza, comprese le 

relative risorse finanziarie, pari ad € 201.000,00, a DiSCo Lazio - Ente per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza della Regione Lazio, disciplinato dalla legge regionale del 27 luglio 

2018 n. 6;  

 

Tutto ciò premesso,  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
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          Art. 1 

Premessa 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente scrittura con valore di patto 

contrattuale. 

Art. 2 

Oggetto 

La presente convenzione ha per oggetto la disciplina dei rapporti tra la Regione Lazio e Lazio Innova 

S.p.A. relativamente allo svolgimento delle attività che quest’ultima dovrà condurre in conformità a 

quanto previsto dalla DGR n.709 del 26.10.2021 ed in continuità con la gestione delle risorse 

finanziarie programmate negli anni per le medesime azioni, e di quelle stanziate nell’Es. Fin.2021 sul 

capitolo di spesa U0000H41936,  per la realizzazione, con le modalità e i criteri di cui alla 

Deliberazione 709 del 26/10/2021, delle seguenti azioni; 

• Azioni di prevenzione 

a) per un bando rivolto ai Comuni e alle Reti di Comuni del Lazio, in collaborazione con le 

associazioni del terzo settore aventi comprovata esperienza in materia di contrasto alla violenza di 

genere e alla promozione delle pari opportunità, per progetti di sensibilizzazione, prevenzione, 

informazione contro la violenza maschile sulle donne e la promozione della cultura delle pari 

opportunità; 

• Azioni di protezione e sostegno 

a) per il sostegno ai figli/e delle donne vittime di femminicidio, in possesso dei seguenti requisiti:  

1) età fino a 29 anni compiuti (29 anni e 364 giorni); 2) residenza nella regione Lazio; 

b) per l’aggiornamento, l’integrazione e l’attuazione del Protocollo con le Procure per la 

realizzazione di ulteriori progetti;  

 

Art. 3 

Risorse finanziarie  

Lo stanziamento per la realizzazione delle attività di cui al precedente articolo 2 è pari ad 

€848.493,10, a valere sul  capitolo di spesa U0000H41936- esercizio finanziario 2021. 

 

Art. 4 

Impegno dei contraenti 

Lazio Innova S.p.A. si impegna a: 

1. gestire le risorse finanziarie pari ad  €848.493,10; 

2. attivare un conto corrente bancario dedicato e produrre una contabilità separata da quella 

ordinaria e propria di Lazio Innova S.p.A.; 

3. erogare le risorse del fondo a favore dei soggetti beneficiari, a seguito di formali 

comunicazioni da parte della competente struttura regionale;  

4. effettuare, prima dell’erogazione delle risorse di cui al punto precedente, tutti i controlli 

previsti dalla normativa vigente ove applicabili; 
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5. presentare periodicamente alla Regione, anche su richiesta di quest’ultima, aggiornamenti, 

documentazione e/o chiarimenti sulle attività svolte; 

6. presentare specifica e dettagliata relazione riepilogativa sull’attività svolta al termine della 

Convenzione, ed in particolare sulla movimentazione del fondo e dei relativi interessi; 

7. utilizzare gli interessi e i rendimenti maturati sul Fondo per le stesse finalità  previste dalla 

presente convenzione. Gli importi andranno determinati al netto delle imposte dirette e 

indirette, previste dalla vigente normativa; 

8. provvedere, nell’ambito della sopradescritta gestione delle risorse economiche, alle attività 

anche inerenti agli eventuali recuperi a carico dei beneficiari qualora il beneficio sia stato 

dichiarato decaduto e/o revocato, ponendo in essere tutti gli atti a ciò necessari; 

La Regione si impegna a: 

9. trasferire, in unica soluzione sul conto corrente attivato da Lazio Innova S.p.A. le risorse di 

cui all’articolo 3; 

10. dare attuazione agli Avvisi pubblici che occorressero per la realizzazione delle azioni di cui 

all’articolo 2; 

11. approvare, all’esito degli avvisi pubblici, le risultanze della procedura di valutazione, 

comprensive degli importi del finanziamento concesso ai soggetti destinatari, specificandone 

la quota di acconto e saldo; 

12. comunicare formalmente a Lazio Innova spa, per gli adempimenti di cui al precedente punto 

3, l’elenco dei soggetti destinatari dei benefici e i relativi importi riconosciuti con  le modalità 

di pagamento degli stessi. 

 

Art. 5 

Oneri per la gestione del Fondo e delle attività connesse 

Per gli adempimenti previsti dalla presente convenzione non sono previsti oneri aggiuntivi a carico 

delle risorse stanziate sul capitolo di cui all’articolo 3, fermo restando quanto previsto dalla DGR 

518/2012 nell’ambito dei piani annuali di Lazio Innova S.p.A. 

 

Art. 6 

Durata della convenzione 

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata fino al 31 dicembre 2022 ed 

in ogni caso fino alla conclusione, da parte di Lazio Innova, di tutte le procedure conseguenti 

all’attuazione. 

Fermo restando quanto indicato nel precedente periodo, la convenzione può essere prorogata su 

accordo dalle parti, con specifico atto, prima della sopraindicata scadenza prevista del 31 dicembre 

2022. 

Art. 7 

Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali delle persone fisiche coinvolte a vario titolo 

nell’attuazione del Fondo in ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal 
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D.Lgs. 196/2003, garantendo adeguata informativa agli interessati nelle forme e nei modi ivi previsti 

e disciplinati. 

Art. 8 

Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella Legge n. 136/2010 e successive modifiche. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, utilizzerà il c/c bancario n. 

…………………. presso …………………………………. Agenzia n……, IBAN 

………………………………………………….., sul quale la Regione accrediterà il corrispettivo 

previsto dal presente atto. Ai sensi dell’art. 3 c. 7, il contraente individua nel/i Signor/i: 

………………………………., nat.. a ………………………. il ……………………………, C.F. 

……………………………………. e …………………………………………………, nat.. a 

……………………………………………. il …………………………., C.F. 

…………………………………………, la/ le person… delegat…. ad operare sul sopraindicato 

conto. 

Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli Istituti bancari o delle Poste, ovvero 

i movimenti finanziari relativi al presente contratto non vengano effettuati secondo gli strumenti del 

bonifico (bancario o postale) ivi previste, il contratto si risolve automaticamente, secondo quanto 

disposto dall’Art 3 c. 8 L. 136/2010 cit. 

 

Art. 9 

Recesso e inadempimenti   

Nel rispetto della salvaguardia della realizzazione degli interventi oggetto della presente 

Convenzione, le parti potranno recedere dal presente contratto in ogni tempo, con preavviso di 60 

giorni; in tale caso sono fatte salve le spese già sostenute e gli impegni assunti alla data di 

comunicazione del recesso. 

Qualora si rendesse necessario prima della scadenza, le Parti - di comune accordo - potranno 

procedere a modifiche ed aggiornamenti delle disposizioni contenute nella presente Convenzione. 

Lazio Innova S.p.A. dovrà restituire alla Regione gli importi già percepiti e non spesi, con gli interessi 

eventualmente maturati, nell’ipotesi di interruzione definitiva dell’attività oggetto della presente 

Convenzione.   

 

Art. 10  

 Norme regolatrici della Convenzione 

I sottoscrittori della presente Convenzione si impegnano ad operare nel pieno rispetto delle leggi e 

dei regolamenti vigenti. 

Il presente atto potrà essere revocato dalla Regione qualora accertasse che la gestione dei contributi 

non avvenga, per qualsiasi causa, secondo le modalità indicate nella presente Convenzione e nelle 

successive determinazioni o direttive con le quali potranno essere previste anche ulteriori e specifiche 

disposizioni in merito alla gestione dei contributi. 
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Art. 11  

Diritto di accesso 

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e seguenti della Legge 241/90 e s.m.i. viene esercitato mediante 

richiesta scritta motivata, rivolgendosi a Lazio Innova all’indirizzo PEC 

incentivi@pec.lazioinnova.it.  

 

Art. 12 

 Oneri fiscali e spese di registrazione 

Le spese di stipula, di registrazione e bollo ed ogni altra spesa relativa alla presente Convenzione 

sono a carico di Lazio Innova S.p.A.  

 

Art. 13 

Legge applicata e Foro competente 

In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applicano le norme 

civilistiche previste in tema di responsabilità civile. 

Il Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o 

nell'esecuzione del presente atto è esclusivamente quello di Roma. 

 

Art. 14 

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto espressamente dalla presente Convenzione, le parti fanno riferimento 

alla legislazione vigente in materia. 

Roma, li…………………… 

Il presente atto redatto, in un originale, si compone di tre facciate  

 

 

 

Per Regione Lazio 

 

  

__________________________________ 

Per Lazio Innova S.p.A. 

 

 

____________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 marzo 2022, n. G02216

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della "DESTINATION MANAGEMENT
ORGANIZATION Associazione Bibere de Arte", con sede in Valmontone (RM).
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della “DESTINATION 

MANAGEMENT ORGANIZATION Associazione Bibere de Arte”, con sede in 

Valmontone (RM). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, 

l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 ”Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione 

del registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 

febbraio 2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 settembre 2016, n. 529 “Registro 

regionale delle persone giuridiche. Revoca della d.G.R. 643/2008 e Direttiva 

per la valutazione dei requisiti patrimoniali nei procedimenti di riconoscimento  

 della personalità giuridica privata e per lo svolgimento delle funzioni inerenti il 

controllo e la vigilanza sull'amministrazione delle Fondazioni”; 

 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 233 di 809



 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale 

è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio in data 26 novembre 2021, con protocollo n. 

976023, con la quale il Presidente della “DESTINATION MANAGEMENT 

ORGANIZATION Associazione Bibere de Arte”, con sede in Valmontone 

(RM), Piazza Umberto Pilozzi snc, ha presentato istanza di riconoscimento 

della personalità giuridica di diritto privato mediante iscrizione nel Registro 

regionale delle persone giuridiche, ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 e della deliberazione della Giunta 

regionale 10 aprile 2001, n. 516; 

 

PRESO ATTO del rogito del Notaio Gianmarco Golia del 5 ottobre 2021, repertorio n. 15046, 

raccolta n. 10567, registrato presso l’Ufficio Territoriale di Velletri il 22 ottobre 

al n. 2585, serie 1T, con il quale è stata costituita la “DESTINATION 

MANAGEMENT ORGANIZATION Associazione Bibere de Arte”, in breve 

detta “DMO Associazione Bibere de Arte” regolata dallo Statuto, allegato “D” 

dell’atto di che trattasi; 

 

VISTA la nota del 3 gennaio 2022, protocollo n. 1037, con la quale è stato richiesto il 

parere di cui all’articolo 6 della l.r. n. 73/1983 alla Agenzia Regionale del 

Turismo competente per materia in relazione alle finalità statutarie della 

“DESTINATION MANAGEMENT ORGANIZATION Associazione Bibere 

de Arte”, con sede in Valmontone (RM); 

 

VISTA la nota del 25 gennaio 2022, protocollo n. 70212, con la quale l’Agenzia 

Regionale del Turismo, ha espresso parere positivo al riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato della “DESTINATION 

MANAGEMENT ORGANIZATION Associazione Bibere de Arte”, con sede 

in Valmontone (RM); 

 

ATTESO CHE 

 la “DESTINATION MANAGEMENT ORGANIZATION Associazione 

Bibere de Arte”, non ha scopo di lucro e dispone di risorse adeguate al 

perseguimento degli scopi statutari; 

 l’Associazione, attraverso una stretta collaborazione tra settore pubblico 

e settore privato, ha come scopo la valorizzazione ed innovazione di vari 

segmenti turistici del territorio, con particolare riferimento agli ambiti 

territoriali dei Castelli Romani e della Ciociaria, come meglio indicato 

nell’articolo 3 dello Statuto; 
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RITENUTO che ricorrono i presupposti, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, per 

l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private della 

“DESTINATION MANAGEMENT ORGANIZATION Associazione Bibere 

de Arte”, il cui Consiglio Direttivo risulta composto da Cianni Pierluigi - 

Presidente, Celletti Matteo - vicepresidente, Fanfoni Lorenzo, Sbardella Luca e 

Pasquini Paolo - consiglieri; 

 

 

DETERMINA  

 

 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private la “DESTINATION 

MANAGEMENT ORGANIZATION Associazione Bibere de Arte” con sede in Valmontone 

(RM), Piazza Umberto Pilozzi snc, il cui Consiglio Direttivo risulta composto da: 

- Cianni Pierluigi  Presidente 

- Celletti Matteo  vicepresidente 

- Fanfoni Lorenzo  consigliere 

- Sbardella Luca  consigliere 

- Pasquini Paolo  consigliere 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 marzo 2022, n. G02219

Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della Associazione "DMO Valle Aniene Monti
Simbruini", con sede in Agosta (RM).
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Oggetto: Registro regionale persone giuridiche private. Iscrizione della Associazione “DMO Valle 

Aniene Monti Simbruini”, con sede in Agosta (RM). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Affari Generali” 

 

 

VISTO il Libro I, Titolo II, Capo II, articoli 14 e seguenti del codice civile; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione 

della delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382” e, in particolare, 

l’articolo 14; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 2 dicembre 1983, n. 73 ”Norme di organizzazione per 

l’esercizio delle funzioni delegate alla regione in ordine alle persone giuridiche 

private, ai sensi degli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, 

“Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di 

riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche 

dell’atto costitutivo e dello statuto (n. 17 dell’allegato 1 della legge 15 marzo 

1997, n. 59)”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 aprile 2001, n. 516 “Istituzione 

del registro regionale delle persone giuridiche private, ai sensi del d.P.R. 10 

febbraio 2000, n. 361”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 settembre 2016, n. 529 “Registro 

regionale delle persone giuridiche. Revoca della d.G.R. 643/2008 e Direttiva 

per la valutazione dei requisiti patrimoniali nei procedimenti di riconoscimento  

 della personalità giuridica privata e per lo svolgimento delle funzioni inerenti il 

controllo e la vigilanza sull'amministrazione delle Fondazioni”; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione n. G04377 del 20 aprile 2021 del Direttore regionale 

“Affari Istituzionali e Personale” con il quale è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Affari Generali” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” alla dott.ssa Giuditta Del Borrello; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 26 ottobre 2021, n. 679 con la quale 

è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Affari 

istituzionali e personale” al dott. Luigi Ferdinando Nazzaro; 

 

VISTA la nota acquisita agli atti d’ufficio in data 7 febbraio 2022, con protocollo n. 

115955, con la quale il Presidente della Associazione “DMO Valle Aniene 

Monti Simbruini”, con sede in Agosta (RM), frazione Madonna della Pace, 

Piazza Quindici Martiri, ha presentato istanza di riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato mediante iscrizione nel Registro 

regionale delle persone giuridiche, ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361 e della deliberazione della Giunta 

regionale 10 aprile 2001, n. 516; 

 

PRESO ATTO del rogito del Notaio dott.ssa Alessandra Suppa del 29 gennaio 2022, repertorio 

n. 36757, raccolta n. 26376, registrato a Roma 2 il 4 febbraio 2022 al n. 3526 

serie 1/T, con il quale è stata costituita la Associazione “DMO Valle dell’Aniene 

Monti Simbruini”, in forma abbreviata “VAMOS”, regolata dallo Statuto, 

allegato “S” dell’atto di che trattasi; 

 

VISTA la nota del 9 febbraio 2022, protocollo n. 130201, con la quale è stato richiesto 

il parere di cui all’articolo 6 della l.r. n. 73/1983 alle strutture regionali 

competenti in relazione alle finalità statutarie della Associazione “DMO Valle 

dell’Aniene Monti Simbruini”, con sede in Agosta (RM); 

 

VISTA la nota del 17 febbraio 2022, protocollo n. 162803, con la quale l’Agenzia 

Regionale del Turismo, ha espresso parere favorevole al riconoscimento della 

personalità giuridica di diritto privato della Associazione “DMO Valle 

dell’Aniene Monti Simbruini”; 

 

VISTA la nota del 21 febbraio 2022, protocollo n. 173801, con la quale la Direzione 

regionale Cultura e Lazio Creativo, ha espresso parere positivo al 

riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato della Associazione 

“DMO Valle dell’Aniene Monti Simbruini”, con sede in Agosta (RM); 

 

ATTESO CHE 

 la Associazione “DMO Valle dell’Aniene Monti Simbruini”, non ha 

scopo di lucro e dispone di risorse adeguate al perseguimento degli scopi 

statutari; 

 l’Associazione si è costituita, in coerenza e in attuazione dell’articolo 3 

dell’Avviso pubblico “Attuazione di interventi a sostegno delle 

destinazioni turistiche del Lazio” per gestire integralmente e 

sistematicamente la destinazione turistica dei territori su cui insistono gli 

associati, attraverso la collaborazione tra i diversi attori territoriali della 
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filiera turistica fornendo supporto e consulenza agli operatori ed altre 

attività, come indicato nell’articolo 3 dello Statuto; 

 

 

RITENUTO che ricorrono i presupposti, ai sensi del d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361, per 

l’iscrizione nel Registro regionale delle persone giuridiche private della 

Associazione “DMO Valle dell’Aniene Monti Simbruini” il cui Consiglio 

Direttivo risulta composto da Panci Gina - Presidente, Moselli Domenico - 

vicepresidente, Petrini Domenico, De Simone Fiorenzo, Barucca Alberto, 

Franceschini Monia e Frosoni Andrea - consiglieri; 

 

 

DETERMINA  

 

 

- di iscrivere nel Registro regionale delle persone giuridiche private la Associazione “DMO 

Valle dell’Aniene Monti Simbruini” con sede in Agosta (RM), frazione Madonna della Pace, 

Piazza Quindici Martiri, il cui Consiglio Direttivo risulta composto da  

 Panci Gina Presidente 

 Moselli Domenico vicepresidente 

 Petrini Domenico consigliere 

 De Simone Fiorenzo consigliere 

 Barucca Alberto consigliere 

 Franceschini Monia consigliere 

 Frosoni Andrea consigliere 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

 

 

 

 

        IL DIRETTORE 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 28 febbraio 2022, n. G02163

Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area "Sistemi informativi/ ICT logistica sanitaria e
coordinamento acquisti" della Direzione regionale "Salute e Integrazione Sociosanitaria", ai sensi del
combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei
Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del contratto di
lavoro a tempo pieno e determinato.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi informativi/ ICT logistica 
sanitaria e coordinamento acquisti” della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria”, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di 
organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive 
modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE  

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante norme sulla disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 
1/2002; 

 
VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure 
in materia di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi 
della Regione”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. 
Luigi Ferdinando Nazzaro; 
 

CONSIDERATO che con determinazione n. G12275 del 2 ottobre 2018, come rettificata dalla 
determinazione n. G12533 del 5 ottobre 2018, si è provveduto ad una riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale Salute e Integrazione 
Sociosanitaria, sono stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i 
relativi schemi “A”; 
 

ATTESO CHE: 
 
- con nota prot. n. 26564 del 12 gennaio 2022, su richiesta del Direttore della Direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria, è stato pubblicato l’avviso di ricerca di professionalità 
all’interno del ruolo del personale dirigenziale della Giunta regionale per la copertura 
dell’incarico di dirigente dell’Area in oggetto;  

- con nota prot. n 60996 del 21 gennaio 2022, è stato comunicato al Direttore della Direzione 
regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria che, a seguito della pubblicazione di detto avviso 
interno non sono pervenute istanze alla scrivente Direzione da parte dei dirigenti iscritti al ruolo 
della Giunta regionale del Lazio; 
 
VISTA la nota prot. n. 64523 del 24 gennaio 2022 con cui il Direttore della Direzione regionale 

“Salute e integrazione sociosanitaria”, chiede, considerata l’importanza strategica dell’Area “Sistemi 
informativi/ ICT logistica sanitaria e coordinamento acquisti”, in base all’art. 162 del r.r. n. 1/2002 
e s.m.i., di avviare le procedure per la ricerca di professionalità esterne all’amministrazione 
regionale, ai sensi dell’articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per 
la copertura dell’incarico dirigenziale della struttura indicata in oggetto; 
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DATO ATTO che: 

- con disposizione n. G00603 del 24 gennaio 2022, è stato approvato l’avviso informativo per la 
ricerca di professionalità per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi 
informativi/ ICT logistica sanitaria e coordinamento acquisti” della Direzione regionale “Salute 
e Integrazione Sociosanitaria” a soggetto esterno all’amministrazione regionale, ai sensi 
dell’art. 162 del predetto Regolamento di organizzazione; 

 
- il suddetto avviso, è stato pubblicato sul BUR n. 9 del 25 gennaio 2022, nonché sul sito web 

della Regione Lazio, per dare allo stesso la più ampia divulgazione; 
 

DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G01617 del 17 febbraio 2022, è stata nominata 
la Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate 
per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi informativi/ ICT logistica sanitaria 
e coordinamento acquisti” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 
 

VISTA la nota prot. n. 164908 del 18 febbraio 2022, con cui sono state trasmesse alla suddetta 
Commissione il citato atto di nomina e inviate, via e-mail, in cartelle compresse, le istanze 
pervenute per l’affidamento dell’incarico di dirigente dell’Area di cui in oggetto; 

 
PRESO ATTO del verbale del 21 febbraio 2022, con cui la Commissione valutati i requisiti, le 

caratteristiche possedute e l’esperienza professionale, dei soggetti esterni all’amministrazione 
regionale che hanno presento istanza, dirigenti di altra pubblica amministrazione, ha individuato  il 
dott. Danilo FUSCO, quale dirigente dell’Area “Sistemi informativi/ ICT logistica sanitaria e 
coordinamento acquisti” della Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, in quanto 
in possesso dei requisiti e delle caratteristiche perfettamente rispondenti alle peculiarità del posto da 
ricoprire e agli obiettivi da raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola.  

 
TENUTO CONTO che il dott. Danilo FUSCO ha provveduto a sottoscrivere le prescritte 

dichiarazioni attestanti l’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, relativamente 
al conferimento dell’incarico in narrativa, nonché l’assenza di incarichi o titolarità di cariche in enti 
di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione regionale; 

 
DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica 

delle dichiarazioni rese dal dott. Danilo FUSCO, in particolare: 
 

- con nota prot. n. 185986 del 23 febbraio 2022 è stata richiesta all’INPS la verifica nel 
Casellario delle posizioni previdenziali attive e le informazioni concernenti l’eventuale 
sussistenza di rapporti di lavoro pubblico e/o privato (comprensive dell’indicazione 
dell’azienda/ente datore di lavoro); 

- con nota prot. n. 186003 del 23 febbraio 2022 è stato richiesto alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Roma il certificato del casellario giudiziale nonché il certificato dei 
carichi pendenti; 

- con comunicazione elettronica del 23 febbraio 2022 è stata richiesta alla Direzione regionale 
Centrale Acquisti la produzione della “Scheda persona con cariche completa” tramite il sistema 
Telemaco della CCIA; 

- con note prot. nn. 185989 e 185990 del 23 febbraio 2022 è stato richiesto alla Corte dei Conti il 
rilascio di idonea certificazione attestante l’assenza di procedimenti pendenti e/o condanne per 
danno erariale in capo al dott. Danilo FUSCO; 

- tramite il sito del Ministero dell’Interno è stata consultata l'Anagrafe degli Amministratori 
Locali e Regionali; 
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- tramite il sito del Senato della Repubblica è stato consultato l’elenco storico dei Parlamentari 
della Repubblica; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la 

declaratoria di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto 
accessivo;  

 
RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 
 
PRESO ATTO che il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  

 
 stipendio tabellare  Euro 45.260,77 
 retribuzione di posizione Euro 45.512,35 
 retribuzione di risultato sulla base dei criteri e dei valori stabiliti dalla contrattazione 

decentrata integrativa; 
 

VISTO lo schema di contratto di lavoro a tempo pieno e determinato che forma parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

 
PRESO ATTO, altresì, che la spesa derivante dalla stipula del succitato contratto trova idonea 

copertura nei capitoli U0000S11402 e U0000S11404 del bilancio regionale 2022 ed esercizi 
finanziari successivi; 

 
VISTI:  

- il C.C.N.L. relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali; 
- il d.lgs. n.118 del 23.06.2011, recante norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione Lazio; 
- la legge regionale n. 20 del 30.12.2021, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”;  
- la legge regionale n. 21 del 30.12.2021, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
 

RITENUTO di conferire al dott. Danilo FUSCO, nato a OMISSIS il OMISSIS, soggetto esterno 
all’amministrazione regionale, dirigente della ASL Roma 1 in aspettativa, ai sensi dell’articolo 19, 
comma 5bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., l’incarico di dirigente dell’Area 
“Sistemi informativi/ ICT logistica sanitaria e coordinamento acquisti” della Direzione regionale 
“Salute e Integrazione Sociosanitaria”, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle 
caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dal 1° marzo 2022, per la durata di tre anni; 
 

DISPONE 
 

per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, 
 
1) di conferire al dott. Danilo FUSCO, nato a OMISSIS il OMISSIS, soggetto esterno 

all’amministrazione regionale, dirigente della ASL Roma 1 in aspettativa, ai sensi dell’articolo 
19, comma 5bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., l’incarico di dirigente 
dell’Area “Sistemi informativi/ ICT logistica sanitaria e coordinamento acquisti” della 
Direzione regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 
 

2) di dare atto che l’incarico in oggetto decorre dal 1° marzo 2022 e ha durata triennale; 
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3) di dare atto, altresì, che la risoluzione, recesso e revoca sono disciplinate dall’art. 165 del 
Regolamento di Organizzazione n. 1/2002 e successive modificazioni; 

 
4) di fare riferimento, per quanto non precisato nel presente atto, alle disposizioni di cui alla legge 

regionale n. 6/2002, al Regolamento organizzativo n. 1/2002, ai contratti collettivi di lavoro 
vigenti per i dirigenti regionali, ai contratti integrativi aziendali e dalle norme contenute nel 
codice civile nella parte applicabile alla fattispecie di cui trattasi; 

 
5) di approvare l’allegato schema di contratto individuale di lavoro a tempo pieno e determinato 

per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi informativi/ ICT logistica 
sanitaria e coordinamento acquisti” della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria”, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

6) di prendere atto che la spesa derivante dalla stipula del conseguente contratto individuale di 
lavoro trova idonea copertura nei capitoli U0000S11402 e U0000S11404 del bilancio regionale 
2022 ed esercizi finanziari successivi. 

 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 
competente. 

 
 

IL DIRETTORE 
Luigi Ferdinando Nazzaro 
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CONTRATTO A TEMPO PIENO E DETERMINATO PER IL CONFERIMENTO 
DELL’INCARICO DI DIRIGENTE DELL’AREA “SISTEMI INFORMATIVI/ ICT 
LOGISTICA SANITARIA E COORDINAMENTO ACQUISTI” DELLA DIREZIONE 
REGIONALE “SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA”. 
 
 
PREMESSO che, con atto di organizzazione n. ………….. del …………………., è stato conferito 
a …………………… soggetto esterno all’amministrazione regionale, dirigente …………….. in 
aspettativa, l’incarico di Dirigente dell’Area “Sistemi informativi/ ICT logistica sanitaria e 
coordinamento acquisti “Salute e Integrazione Sociosanitaria”, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 162 e dell’allegato “H” del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della 
Giunta n. 1/2002 e successive modificazioni; 
 

TRA 
 
 
la Regione Lazio, con sede in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 212, codice fiscale 80143490581, 
rappresentata nel presente atto dal Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali e 
Personale”, dott. Luigi Ferdinando Nazzaro, nato a OMISSIS il OMISSIS, domiciliato, per la carica 
ricoperta, nella sede dell’Amministrazione Regionale innanzi indicata;  
 
 

E 
 
……………………………, nato a …………………… il …………………. e residente a 
………………….., Via ……………………..  C.F.: ………………………………; 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
 

ART. 1 – Costituzione del rapporto 
 
La Regione Lazio conferisce, a tempo pieno e determinato, l’incarico di Dirigente dell’Area 
“Sistemi informativi/ ICT logistica sanitaria e coordinamento acquisti” della Direzione regionale 
“Salute e Integrazione Sociosanitaria” a ………………………, soggetto esterno 
all’amministrazione regionale, dirigente …………………. in aspettativa, che accetta. 
 

ART. 2 – Durata dell’incarico 
 
L’incarico decorre dal 1° marzo 2022 e ha durata triennale.  
 
Ai sensi del punto 38 delle disposizioni generali dell’allegato H del citato Regolamento, la durata 
dell’incarico aggiunta all’età anagrafica o contributiva del dirigente interessato non dovrà 
comunque eccedere il limite massimo previsto dalle disposizioni di legge vigenti in materia di 
quiescenza. L’incarico cessa, comunque, al compimento del limite massimo di età o al 
raggiungimento dell’anzianità massima di servizio previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 
 
L’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità previste dal d.lgs. n. 39 del 2013 e 
dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 
conseguentemente la risoluzione del presente contratto.  
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ART. 3 – Obblighi 
 
Il dirigente si impegna a svolgere, a tempo pieno e con carattere di esclusività a favore della 
Regione Lazio, le funzioni ad esso attribuite dall’art. 160 del Regolamento di Organizzazione n. 
1/2002 e successive modificazioni nonché tutte le funzioni ascritte alla struttura assegnata. 

Il predetto dirigente si impegna, altresì, a perseguire il raggiungimento degli obiettivi specifici che 
saranno attribuiti, anno per anno, dal Direttore Regionale competente in relazione alle risorse 
finanziarie, strumentali e del contingente di risorse umane previste. 

Il dirigente, fermo restando il rispetto delle norme di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni, è tenuto a mantenere il segreto e non può dare informazioni o 
comunicazioni relative a provvedimenti o ad operazioni di qualsiasi natura o a notizie e circostanze 
delle quali sia venuto a conoscenza a causa del suo incarico quando da ciò possa derivare un danno 
per la Regione Lazio, ovvero un danno o un ingiusto vantaggio a terzi. 

Il dirigente si impegna all’osservanza del Codice disciplinare, integrato dal D.L.gs. 27 ottobre 2009, 
n. 150, del “codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62 e dal codice di comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali 
approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 33 del 21 gennaio 2014, la cui violazione è 
causa di risoluzione o decadenza del rapporto di lavoro. 

Il dirigente prende atto che la normativa disciplinare è consultabile sul sito istituzionale della 
Regione Lazio o sulla sezione “Codice Disciplinare” dell’intranet regionale. 

ART. 4 – Trattamento economico 
 

Il trattamento economico omnicomprensivo annuo lordo è così strutturato:  
stipendio tabellare  Euro 45.260,77 
retribuzione di posizione Euro 45.512,35 e la retribuzione di risultato nel valore stabilito dalla 
contrattazione decentrata integrativa. 
 
Le suddette voci retributive variano automaticamente in esecuzione di quanto previsto dagli accordi 
in materia, dalla contrattazione decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL 
relativo al personale dirigenziale dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo. Al Dirigente, se 
dipendente di altra pubblica amministrazione, non compete né la RIA né l’eventuale maturato 
economico acquisito. 
Il trattamento così determinato remunera tutte le funzioni e l’attività svolta in attuazione del 
presente contratto. 
 

ART. 5 – Risoluzione, Recesso e Revoca 
 
Per le cause di risoluzione, recesso e revoca dall’incarico si applicano le disposizioni previste dalla 
vigente normativa e dai contratti collettivi di lavoro del Comparto Regioni relativo al personale 
dirigenziale dell’Area Funzioni Locali nonché quelle previste dall’art. 165 del Regolamento di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta n. 1/2002 e successive modificazioni. 
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ART. 6 – Tutela dei dati personali 
 
La Regione Lazio garantisce al dipendente che il trattamento dei dati personali derivanti dal 
rapporto di lavoro in atto verrà svolto nel rispetto della normativa europea e nazionale vigente. 
 

ART. 7 – Foro competente 
 
Per ogni controversia derivante dal presente contratto, la competenza è determinata secondo le 
disposizioni di cui all’art. 413 del c.p.c. 
 

ART. 8 - Registrazione 
 
Il presente contratto, esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25 tabella “B” allegata al D.P.R. 
n. 642/1972, non è soggetto a registrazione ai sensi dell’art. 1 della tabella allegata al D.P.R. n. 
131/1986. 

 
ART. 9 – Norma di rinvio 

 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente contratto, si rinvia alle norme che regolano 
il rapporto di lavoro dei dirigenti della Regione Lazio e, in via residuale, alle norme del Codice 
Civile ed alla vigente normativa nazionale e regionale in materia. 

 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto in Roma, lì ……………………………. 
 
 
 Il Dirigente                Il Direttore  
               (Luigi Ferdinando Nazzaro) 
 
  
______________________             ______________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 3 marzo 2022, n. B00015

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. D714 del
Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al
Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del
09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00048 del 10.06.2021. Autorizzazione alla
liquidazione della anticipazione del 20% e del 30% a favore del Soggetto Attuatore/Comune di Maenza (LT).
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 
Regione Lazio”. Intervento codice n. D714 del Piano degli interventi finanziati con il contributo del 
Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del 
Commissario Delegato n B00048 del 10.06.2021. Autorizzazione alla liquidazione della 
anticipazione del 20% e del 30% a favore del Soggetto Attuatore/Comune di Maenza (LT).  

 
IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  
PER GLI EVENTI CALAMITOSI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 

 
VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 
delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 
istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al 
Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione 
Civile”; 
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9.11.2021 con la quale è stato conferito al 
dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia di protezione 
civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come 
modificato dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 
maggio 2014; 

PREMESSO che: 
 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 
infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 
creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 
calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 
calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 
sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 
30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 
l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 24 aprile 2021 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 104 del 03.05.2021) lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre 2019 al 30 novembre 2019 nel territorio 
della Regione Lazio è stato prorogato di dodici mesi; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 
(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato per 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

fronteggiare l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 

- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 
integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 
Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 
Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 
Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 
661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 
dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 
naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 
finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 
cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 
Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 
per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 
valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 
Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 
nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 
22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 
riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 
totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 
7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  
che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 
di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 
catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

    DATO ATTO che:  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 
il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 
connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 
finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00048 del 10.06.2021 è stata approvata la 
rimodulazione del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà 
dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020; 

    PRESO ATTO che tra gli interventi approvati nel Piano sopra indicato è presente anche 
l’intervento identificato con il codice n. D714, sito nel territorio del Comune di Maenza (LT); 

 
CONSIDERATO che con Decreto Commissariale n. B00053 del 15.06.2021, è stato individuato 
il Sindaco pro-tempore del Comune di Maenza (LT), in qualità di Soggetto Attuatore, per la 
realizzazione di n. 1 intervento individuato con il codice n. D714 per i lavori di ripristino e 
sistemazione copertura del palazzo comunale di Piazza Leone XIII, per un importo complessivo 
pari a € 85.000,00 ricadente nel territorio di pertinenza del Comune stesso;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 
delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 
dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può 
erogare anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota acquisita al protocollo del Commissario Delegato al n. 0000076 del 28.02.2022, 
con la quale il Comune di Maenza (LT) richiede l’erogazione dell’anticipazione del 20% e del 
30% per un importo complessivo di € 35.160,99; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione 
trasmessa è conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. D714 previsto nel richiamato 
Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di 
cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C (2019) 
6272 Final del 09/09/2020 ammonta ad € 85.000,00 IVA inclusa; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 
della documentazione trasmessa dal Soggetto Attuatore – Comune di Maenza (LT); 

RITENUTO per quanto sopra esposto, di procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di 
€ 35.160,99 a favore del Comune di Maenza (LT) per l’intervento identificato con il codice n. D714; 

 

DECRETA 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante del presente Decreto: 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

- di prendere atto e dichiarare la regolarità della documentazione prodotta dal Soggetto Attuatore – 
Sindaco del Comune di Maenza (LT) relativa alla liquidazione dell’anticipazione del 20% e del 
30% relativa ai lavori dell’intervento contrassegnato con il codice n. D714, inserito nel Piano 
degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 
Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 
Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00048 del 
10.06.2021;  

- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nel Decreto B00048/2021 e nell’art. 6, comma 1, 
lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la liquidazione dell’importo di € 35.160,99 
quale anticipazione del 20% e del 30% a favore del Comune di Maenza (LT) dell’intervento codice 
n. D714; 

- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. D714 
dovranno successivamente essere documentate e rendicontate in conformità alla normativa 
nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e smi. e secondo le 
indicazioni del Commissario Delegato ex OCDPC 700/2020 per la Regione Lazio; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 35.160,99 sulla Contabilità Speciale n. 6244 
istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web 
dedicata all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-
emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni anche a valere 
come notifica agli interessati. 

 
IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  

REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

     Carmelo Tulumello 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 4 marzo 2022, n. B00016

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1147
denominato "Tratto di versante in località San Giorgio" del Piano degli interventi finanziati con il contributo
del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di
esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario
Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della seconda anticipazione pari al 30% a
favore del Comune di Paganico Sabino in qualità di Soggetto Istruttore.
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 
Regione Lazio”. Intervento codice n. 1147 denominato “Tratto di versante in località San Giorgio” 
del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di 
cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 
Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. 
Autorizzazione alla liquidazione della seconda anticipazione pari al 30% a favore del Comune di 
Paganico Sabino in qualità di Soggetto Istruttore.  

 
 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

PER GLI EVENTI CALAMITOSI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 

 
VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 
delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 
istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 
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 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito 
al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
protezione civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 
dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 
 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 
infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 
creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 
calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 
calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 
sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 
30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 
l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 
(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 
fronteggiare l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 
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- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 
integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 
Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 
Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 
Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 
661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 
dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 
naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 
finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 
cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 
Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 
per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 
valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 
Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 
nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 
22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 
riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 
totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 
7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  
che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 
di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 
catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 
il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 
connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 
finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 
con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 
Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 
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Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 
interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 
Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 
Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 
1136, 1142, 1143, 1157, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, 1186, 1190, 1147, 1149, 1147;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 
codice 1147 è ricompreso l’intervento denominato “Tratto di versante in località San Giorgio” 
dell’importo complessivo € 200.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 
provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Paganico Sabino quale Soggetto 
Istruttore per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice 1147, denominato “Tratto 
di versante in località San Giorgio”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 
delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 
dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 
anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

VISTA la nota prot. n. 100 del 10.01.2022, con la quale il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-tempore 
della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 
titolare dell’intervento n. 1147, denominato " Tratto di versante in località San Giorgio", richiede la 
liquidazione della seconda anticipazione, pari al 30%, trasmettendo la seguente documentazione: 

1 nota prot. n. 2632 del Comune di Paganico Sabino di richiesta dell’acconto del 30%, con 
allegati atti di approvazione lavori, affidamento lavori e liquidazione incarichi professionali;  

2 verbale consegna lavori; 

3 Decreto del Soggetto Attuatore E00001 del 04/01/2022 di liquidazione anticipazione del 
30%;  

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Attuatore attesta che la documentazione trasmessa è 
conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

VISTO l’art. 6, comma 1, lett. a della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 
“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 
sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

a) “per il 20 per cento all’atto della determinazione di concessione formale del finanziamento, 
da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara; 
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b) per il 30 per cento alla presentazione del verbale di consegna dei lavori e del contratto di 
appalto e del quadro tecnico economico rideterminato a seguito delle procedure di 
affidamento;” 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1147 previsto nel richiamato “Piano 
degli Investimenti”, ammonta ad € 200.000,00 IVA inclusa; 

PRESO ATTO che  

- con Decreto n. B00074 del 28.10.2021 si è proceduto alla liquidazione dell’importo di € 
40.000,00 relativo all’anticipazione del 20% ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a della legge 
regionale 88/1980; 

- a seguito delle procedure di gara il quadro tecnico economico rimodulato, al netto del ribasso 
d’asta, riporta un importo complessivo di € 194.294,40; 

- sulla base del quadro tecnico economico rimodulato l’importo delle prime due anticipazioni, 
pari al 50% del finanziamento, è pari ad un importo complessivo di € 97.147,20, di cui già 
erogati € 40.000,00; 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione al Comune di Paganico Sabino 
dell’anticipazione del 30% ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b della legge regionale 88/1980; 

VISTA l’istruttoria effettuata, dalla quale risulta la regolarità tecnico-amministrativa e contabile 
della documentazione trasmessa dal Soggetto Attuatore – Lavori Pubblici; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, procedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 
57.147,20 a favore del Comune di Paganico Sabino in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento 
codice n. 1147; 

 

DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto e dichiarare la regolarità della documentazione prodotta dal Soggetto Attuatore – 
Lavori Pubblici relativa alla liquidazione della seconda anticipazione pari al 30% relativa ai 
lavori dell’intervento contrassegnato con il codice n. 1147, inserito nel " Piano degli interventi 
finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento 
(CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 
09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  
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- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nel Decreto B00007/2021 e nell’art. 6, comma 1, 
lett. b della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la liquidazione dell’importo di € 57.147,20 
quale anticipazione del 30% a favore del Comune di Paganico Sabino in qualità di Soggetto 
Istruttore dell’intervento codice n. 1147; 

- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. 1147, 
dovranno successivamente essere documentate e rendicontate in conformità alla normativa 
nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e smi. e secondo le 
indicazioni del Commissario Delegato ex OCDPC 558/2018 per la Regione Lazio; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 57.147,20 sulla Contabilità Speciale n. 6244 
istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla pagina web  
dedicata  all’indirizzo https://protezionecivile.regione.lazio.it/calamita-emergenze/stati-di-
emergenza/emergenza-maltempo-30-ottobre-30-novembre-2019/atti/liquidazioni . 

 
 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  
   (Carmelo Tulumello) 
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DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Decreto del Commissario Delegato per gli eventi ottobre-novembre 2019

Decreto del Commissario Delegato 4 marzo 2022, n. B00017

Interventi di cui all'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020,
recante "Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel
periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio". Intervento codice n. 1185
denominato "Strada Rocca Santo Stefano - Subiaco - Fontana Grande" del Piano degli interventi finanziati con
il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 -
Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del
Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della terza anticipazione,
pari al 30%, a favore del Comune di Rocca Santo Stefano in qualità di Soggetto Istruttore.
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Oggetto: Interventi di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 
settembre 2020, recante “Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi 
meteorologici verificatisi nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019 nel territorio della 
Regione Lazio”. Intervento codice n. 1185 denominato “Strada Rocca Santo Stefano - Subiaco - 
Fontana Grande” del Piano degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà 
dell'Unione Europea di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato 
n B00007 del 26.01.2021. Autorizzazione alla liquidazione della terza anticipazione, pari al 30%, a 
favore del Comune di Rocca Santo Stefano in qualità di Soggetto Istruttore.  

 
 

IL DIRETTORE DELLA AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  

PER GLI EVENTI CALAMITOSI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 

 
VISTI: 

 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione 
delle emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e 
procedimentale” del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 19 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2, avente ad oggetto, “Sistema integrato 
regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile”, che ha 
istituito l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 262 di 809



      
   
    

 
 

COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 661 del 07 novembre 2016 con cui è stato conferito al 
Dott. Carmelo Tulumello l’incarico di Direttore della “Agenzia Regionale di Protezione 
Civile”;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020, con 
la quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato 
Commissario Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici 
verificatesi nel territorio della Regione Lazio nel periodo dal 30 ottobre al 30 novembre 2019; 

VISTO il Regolamento CE 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato 
dal Regolamento (UE) n. 661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

PREMESSO che: 
 nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019 si sono verificati, su tutto il territorio della 

Regione Lazio, eventi meteorologici avversi che hanno causato danni a strutture ed 
infrastrutture pubbliche, alle abitazioni private ed alle attività commerciali e produttive 
creando situazioni emergenziali e di disagio alla popolazione colpita dall’evento, nonché 
condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo per la pubblica e privata incolumità;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00287 del 4 dicembre 2019, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di 
calamità naturale per l’intero territorio della Regione Lazio a seguito degli eccezionali eventi 
calamitosi di natura meteo-idrogeologica verificatesi a decorrere dal giorno 30 ottobre 2019 
sino a tutto il mese di novembre 2019; 

 con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2020 (pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 74 del 21.03.2020), è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi  nel  periodo dal 30 ottobre al 
30  novembre 2019 nel territorio della Regione Lazio, nonché stanziato per la Regione Lazio 
l’importo di € 1.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi urgenti; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 700 del 8 settembre 2020 
(pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 247 del 06.10.2020), con cui il Direttore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato per 
fronteggiare l’emergenza in parola;  

- con Decreto n. B00001 del 14.10.2020, è stato costituito l’Ufficio di Supporto alle attività del 
Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di cui all’OCDPC n. 700/2020; 
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- a seguito della ricognizione dei danni, con nota prot. n. 1033644 del 18.12.2019 e successiva 
integrazione con nota prot. n. 1051718 del 27.12.2019 è stata richiesta al Dipartimento di 
Protezione Civile l’attivazione della procedura per la stesura della domanda di accesso al 
Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea, di cui al Regolamento (CE) n. 2012/2002 del 
Consiglio dell’11 novembre 2002, così come modificato con il Regolamento (UE) n. 
661/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014; 

- il 10 gennaio 2020 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea, nel rispetto del termine di 
dodici settimane dalla data in cui si è verificato il primo danno causato dalla catastrofe 
naturale, una domanda di contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea per 
finanziare operazioni di emergenza e recupero; 

- con tale domanda si chiedeva un intervento per la tipologia della "catastrofe naturale grave" di 
cui all'art. 2, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 2012/2002; 

- a seguito della richiesta dell’Italia, la Commissione Europea ha predisposto una proposta di 
Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio COM (2020) 200 final del 30 aprile 2020 
per il riconoscimento di un contributo FSUE di € 211.707.982,00, sulla base dei danni subiti, 
valutati in € 5.619.878.000,00; 

- nelle more dell’adozione della Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio, il 
Dipartimento della Protezione Civile Ufficio II – Promozione e integrazione del servizio 
nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. DPC/PSN/30272 del 
22 maggio 2020, ha comunicato, sulla base della proposta della Commissione Europea sopra 
riportata, la quota prevista per ciascuna Regione, proporzionale alla percentuale di danno 
totale stimato nella istanza di accesso al FSUE, assegnando alla Regione Lazio € 
7.229.758,00, a fronte di € 191.916.998,00 di danni totali diretti; 

- la Commissione ha adottato la Decisione di esecuzione C(2019) 6272 Final del 09/09/2020  
che concede all’Italia un contributo finanziario del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea 
di € 211.707.982,00, per finanziare operazioni di emergenza e recupero a seguito della 
catastrofe naturale causata dagli eventi meteorologici estremi del 2019; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Commissario Delegato n. B00007 del 26.01.2021 si è proceduto ad approvare 
il “Piano degli interventi per l’esecuzione delle operazioni essenziali di emergenza e recupero 
connesse agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 30 ottobre – 30 novembre 2019, 
finanziati con il contributo del Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea”; 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato Piano, il Commissario Delegato ha provveduto, 
con proprio Decreto n. B00040 del 01/02/2021, a nominare il Direttore pro-tempore della 
Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 
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Suolo quale Soggetto Attuatore per l’esecuzione di n. 14 interventi, previsti dal “Piano degli 
interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 
Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 
Final del 09/09/2020”, individuati nell’allegato A del suddetto provvedimento con i codici n. 
1136, 1142, 1143, 1157, 1163, 1168, 1172, 1181, 1185, 1186, 1190, 1147, 1149, 1155;  

- che nella tabella A Decreto del Commissario Delegato n. B00040 del 01/02/2021 con il 
codice 1185 è ricompreso l’intervento denominato “Strada Rocca Santo Stefano - Subiaco - 
Fontana Grande” dell’importo complessivo € 500.000,00;  

- con Decreto del Soggetto Attuatore n. E00001 del 25.02.2021 il Soggetto Attuatore ha 
provveduto a nominare l’Amministrazione Comunale di Rocca Santo Stefano quale Soggetto 
Istruttore per l’attuazione dell’intervento identificato con il codice 1185, denominato “Strada 
Rocca Santo Stefano - Subiaco - Fontana Grande”;  

CONSIDERATO che, al fine di consentire il pronto avvio degli interventi urgenti per il ripristino 
delle normali condizioni di sicurezza del territorio e per la pubblica e privata incolumità, ai sensi 
dell’art. 1 comma 6 della OCDPC n. 700 del 8 settembre 2020, il Commissario Delegato può erogare 
anticipazioni della somma complessiva approvata nel Piano;  

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 418 del 02.03.2022, il Soggetto Attuatore/ Direttore pro-
tempore della Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del 
suolo”, titolare dell’intervento n. 1185, denominato " Strada Rocca Santo Stefano - Subiaco - Fontana 
Grande", richiede l’erogazione della terza anticipazione, pari al 30%, trasmettendo la seguente 
documentazione: 

1 Richiesta del Soggetto Istruttore Comune di Rocca Santo Stefano;  

2 Dichiarazione del Direttore dei Lavori del raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento 
dei lavori effettuati; 

3 Documentazione di gara e quadro tecnico economico rimodulato; 

4 Decreto del Soggetto Attuatore n. E00008 del 24/02/2022 liquidazione della terza anticipazione, 
pari al 30%; 

VISTA la dichiarazione con la quale il Soggetto Istruttore attesta che la documentazione trasmessa è 
conforme agli originali conservati agli atti dell’Amministrazione; 

DATO ATTO che l’importo stanziato per l’intervento codice n. 1185 previsto nel richiamato “Piano 
degli interventi finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al 
Regolamento (CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final 
del 09/09/2020”, ammonta ad € 500.000,00 IVA inclusa; 
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

VISTO l’art. 6, comma 1, lett. b della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la quale prevede che 
“per le opere ammesse a contributo in conto capitale, le somme relative al finanziamento regionale 
sono messe a disposizione dell’ente interessato secondo le seguenti modalità  

c) “per il 30 per cento alla presentazione della dichiarazione del direttore dei lavori attestante il 
raggiungimento del 50 per cento dello stato di avanzamento dei lavori;” 

PRESO ATTO che, a seguito delle procedure di gara il quadro tecnico economico rimodulato riporta 
un importo complessivo di € 462.065,67; 

PRESO ATTO che,  

- con Decreto n. B00065 del 6 ottobre 2021, il Commissario Delegato ha proceduto alla 
liquidazione dell’importo di € 100.000,00 a favore del Comune di Rocca Santo Stefano in 
qualità di Soggetto Istruttore quale anticipazione del 20%, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a 
della legge regionale 88 del 26 giugno 1980; 

- con Decreto B00078 del 13.12.2021, il Commissario Delegato ha proceduto alla liquidazione 
dell’importo di € 131.032,83 a favore del Comune di Rocca Santo Stefano in qualità di 
Soggetto Istruttore quale seconda anticipazione del 30%, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b 
della legge regionale 88 del 26 giugno 1980; 

PRESO ATTO che, sulla base del quadro tecnico economico rimodulato l’importo della terza 
anticipazione, pari al 30% dei lavori, riporta un importo complessivo di € 138.619,70; 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di procedere alla liquidazione dell’ulteriore importo di € 
138.619,70 a favore del Comune di Rocca Santo Stefano in qualità di Soggetto Istruttore dell’intervento 
codice n. 1185; 

ACQUISITI agli atti i documenti necessari ai fini della liquidazione a favore del Comune di Rocca 
Santo Stefano della terza anticipazione, pari al 30%; 

 

DECRETA 

 
per le motivazioni di cui in premessa, che integralmente si richiamano, di: 

- di prendere atto e dichiarare la regolarità della documentazione prodotta dal Soggetto Attuatore – 
Lavori Pubblici relativa alla liquidazione della terza anticipazione del 30% dei lavori 
dell’intervento contrassegnato con il codice n. 1185, inserito nel " Piano degli interventi 
finanziati con il contributo del Fondo di solidarietà dell'Unione Europea di cui al Regolamento 
(CE) n. 2012/2002 - Decisione di esecuzione della Commissione C(2019) 6272 Final del 
09/09/2020 approvato con Decreto del Commissario Delegato n B00007 del 26.01.2021;  
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COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI CALAMITOSI CHE 
HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE LAZIO NEL PERIODO DAL 30 OTTOBRE AL 30 

NOVEMBRE 2019 
(O.C.D.P.C. n. 700 del 8 settembre 2020) 

 
 

 
        
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

- di autorizzare, in conformità a quanto previsto nel Decreto B00007/2021 e nell’art. 6, comma 1, 
lett. c) della legge regionale 88 del 26 giugno 1980, la liquidazione dell’importo di € 138.619,70 
quale terza anticipazione, a favore del Comune di Rocca Santo Stefano in qualità di Soggetto 
Istruttore dell’intervento codice n. 1185; 

- di dare atto che le spese cui destinare l’anticipo in oggetto, relative all’intervento codice n. 1185, 
dovranno successivamente essere documentate e rendicontate in conformità alla normativa 
nazionale vigente in materia di appalti, alla L.R. 26 giugno 1980, n. 88 e smi; 

- di disporre l’imputazione del succitato importo di € 138.619,70 sulla Contabilità Speciale n. 
6244 istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE  

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO  
   (Carmelo Tulumello) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 marzo 2022, n. G02208

Regolamento Regionale 14 ottobre 2019 n. 18. Adeguamento ai requisiti minimi di idoneità tecnico-operativa
ed ai requisiti specifici, nonché attribuzione della classe alle Organizzazioni di Volontariato di protezione
civile iscritte all'Elenco Territoriale regionale. Ventunesimo gruppo - assegnazione d'ufficio.
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Oggetto:  Regolamento Regionale 14 ottobre 2019 n. 18. Adeguamento ai requisiti minimi di 
idoneità tecnico-operativa ed ai requisiti specifici, nonché attribuzione della classe 
alle Organizzazioni di Volontariato di protezione civile iscritte all’Elenco Territoriale 
regionale. Ventunesimo gruppo – assegnazione d’ufficio. 

 
 

IIL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
 
 

VISTA la legge statutaria della Regione Lazio 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 
concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO  il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e 
successive modificazioni; 

VISTA  la Legge Regionale 01 febbraio 2008, n.1 “Norme generali relative alle 
agenzie regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto della 
Regione Lazio. Disposizioni transitorie relative al riordino degli enti 
pubblici dipendenti”; 

VISTA  la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema integrato regionale di 
protezione civile. Istituzione dell’Agenzia regionale di Protezione Civile”, e 
di questa in particolare l’art.19, che istituisce l’Agenzia Regionale di 
Protezione Civile, quale unità amministrativa preposta allo svolgimento di 
attività tecnico-operative di coordinamento, di controllo e di vigilanza in 
materia di protezione civile, nell’ambito delle funzioni di competenza 
regionale previste dall’art. 5 della medesima legge; 

VISTO  il Regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 e successive 
modificazioni concernente “Regolamento di organizzazione dell’Agenzia 
regionale di Protezione Civile”; 

VISTO  il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117 concernente “Codice del Terzo 
Settore” e successive modificazioni, che reca la nuova disciplina delle 
Organizzazioni di volontariato, ivi incluse quelle di protezione civile; 

VISTO  il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 “Codice della Protezione civile” e 
successive modificazioni; 

VISTO  il Regolamento regionale 14 ottobre 2019, n. 18, pubblicato sul B.U.R.L. n. 84 
del 17 ottobre 2020, recante “Requisiti per l’iscrizione e modalità di gestione 
dell’Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione 
civile della Regione Lazio. Abrogazione del regolamento regionale 21 aprile 
2017, n. 12 (Disposizioni relative alla gestione dell’Elenco territoriale delle 
organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio)”; 

VISTA  la determinazione n. G11703 del 5 settembre 2019 che ha stabilito le 
“Modalità di iscrizione e gestione informatizzata dell'Elenco Territoriale 
delle Organizzazioni di volontariato di protezione Civile”, in base alla quale 
l’Agenzia regionale di Protezione Civile dispone la gestione informatizzata 
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dell'Elenco Territoriale delle Organizzazioni di volontariato di protezione 
Civile attraverso la piattaforma informatica Modulo di Gestione delle 
Organizzazioni “MGO”, nella quale sono riportate le specializzazioni dalle 
Organizzazioni di volontariato e le relative risorse disponibili;  

VISTO  il Regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 9 “Misure a favore delle 
Organizzazioni di Volontariato di protezione civile” e successive 
modificazioni; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale 
è stato conferito al dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di 
Direttore dell’“Agenzia regionale di protezione civile”;  

VISTA  la determinazione n. G16108 del 23.12.2020, come rettificata con 
determinazione n. G01803 del 22.02.2021, con la quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

VISTO l’art. 12, comma 3 del Regolamento Regionale 18/2019 nel quale venivano 
individuati n. 120 giorni per la presentazione di istanza di iscrizione ad una 
delle classi individuate nell’art. 5 dello stesso Regolamento; 

VISTA la determinazione n. G02145 del 28.02.2020 con la quale il termine per 
l’adeguamento delle OdV e dei Coordinamenti iscritti all’Elenco territoriale 
a quanto disposto dal Regolamento Regionale n. 18/2019 veniva individuato 
con scadenza 5 giugno 2020; 

VISTO  il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ed in particolare 
l’articolo 103, comma 1 che prevede che “Ai fini del computo dei termini 
ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 
esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su 
istanza di parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la 
medesima data e quella del 15 aprile 2020 […]”; 

VISTO  il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori 
strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di 
termini amministrativi e processuali”, ed in particolare l’articolo 37 che 
prevede che “1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 
dell’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18 è prorogato al 15 
maggio 2020”; 

CONSIDERATO  pertanto che per effetto del combinato disposto dell’art.103, comma 1 del 
D.L. n.18/2020 e dell’art.37, comma 1 del D.L. n. 23/2020, il termine per 
procedere alla conferma dell’iscrizione nell’Elenco territoriale, di cui 
all’art.12, comma 3 del RR n.18/2019, risultava differito al 26 agosto 2020; 

RILEVATO  che lo stesso legislatore, nell’introdurre proroghe ai diversi termini del 
procedimento amministrativo, ha riconosciuto la necessità di non gravare i 
destinatari dei termini stessi con adempimenti resi difficoltosi dal contesto 
emergenziale in atto; 
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CONSIDERATO  altresì, che sulla base delle disposizioni sopra ricordate, il suindicato 
termine di scadenza sarebbe ricaduto all’interno del periodo di massima 
pericolosità per gli incendi boschivi dichiarato a livello regionale, durante il 
quale le Organizzazioni di Volontariato ed i Coordinamenti Territoriali già 
iscritti nell'Elenco Territoriale della Regione Lazio forniscono il maggior 
contributo, a livello regionale, alle attività di lotta attiva contro gli incendi 
boschivi; 

VISTA pertanto la D.G.R. 19 giugno 2020 n.376 recante “Adozione del Regolamento 
regionale concernente “Disposizioni transitorie per l’applicazione del 
regolamento regionale 14 ottobre 2019, n.18 recante “Requisiti per 
l’iscrizione e modalità di gestione dell’elenco territoriale delle 
organizzazioni di protezione civile della Regione Lazio. Abrogazione del 
regolamento regionale 21 aprile 2017, n. 12 (Disposizioni relative alla 
gestione dell’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile della Regione Lazio)”, emanato al fine di garantire 
certezza alle situazioni giuridiche connesse all’applicazione del predetto 
Regolamento regionale n.18/2019, a seguito dello stato di emergenza 
COVID-19 e tenuto conto di quanto previsto dai predetti articoli 103 del 
decreto-legge n. 18/2020 e 37 del decreto-legge n. 23/2020 

VISTO il Regolamento regionale 24 giugno 2020 n. 17 recante “Disposizioni 
transitorie per l’applicazione del regolamento regionale 14 ottobre 2019, n. 
18 recante “Requisiti per l’iscrizione e modalità di gestione dell’elenco 
territoriale delle organizzazioni di protezione civile della Regione Lazio. 
Abrogazione del regolamento regionale 21 aprile 2017, n. 12 (Disposizioni 
relative alla gestione dell’elenco territoriale delle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile della Regione Lazio)” con il quale all’art.2, 
comma 1, lett. a) il termine di prima attuazione di cui all’articolo 12, comma 3 
del Regolamento regionale n. 18/2019 è stato differito al 28 febbraio 2021; 

CONSIDERATO che le OdV e i Coordinamenti iscritti devono presentare apposita domanda 
di aggiornamento classe e sezioni specialistiche, ai fini dell’adeguamento 
ai requisiti minimi di idoneità tecnico-operativa e ai requisiti specifici del 
predetto regolamento, utilizzando la piattaforma di gestione MGO per la 
creazione dell’apposito file da inviare via PEC all’Agenzia; 

VISTE le domande di aggiornamento classi e sezione specialistiche pervenute alla 
data odierna; 

CONSIDERATI i successivi controlli effettuati sulle domande di aggiornamento pervenute 
e verificata la congruità con quanto disposto dal Regolamento regionale n. 
18/2019 in ordine ai requisiti minimi di idoneità tecnico-operativa e ai 
requisiti specifici; 

VISTE le precedenti Determinazioni con le quali si è provveduto all’assegnazione 
della classe per i primi gruppi per un totale di n. 459 Organizzazioni di 
Volontariato iscritte all’elenco territoriale; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del Regolamento Regionale 18/2019, alle 
Organizzazioni di Volontariato che hanno presentato richiesta di 
aggiornamento oltre la scadenza fissata alle 23.59 del 1° marzo 2021, viene 
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assegnata la classe d’ufficio, come riportato nell’Allegato A alla presente 
determinazione; 

CONSIDERATO che è pertanto possibile procedere all’assegnazione d’ufficio della classe e 
alla conferma di iscrizione alle sezioni specialistiche per il ventunesimo 
gruppo di Organizzazioni di Volontariato già iscritte nell’Elenco territoriale 
delle Organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione Lazio; 

VISTO che l’assegnazione della classe dipende dal numero di volontari operativi, 
dalla disponibilità operativa, dall’iscrizione alle sezioni specialistiche, dal 
possesso di specifiche risorse e attrezzature secondo i criteri indicati 
all’art. 5 del Regolamento regionale n. 18/2019 e pertanto, la classe 
assegnata potrà subire modifiche in caso di variazioni dei suddetti dati; 

VISTO  che nella Determinazione n. G01692 del 18 febbraio 2021 è stato nominato 
Responsabile del procedimento il dott. Stefano Ancilli; 

  

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che sono parte integrante e sostanziale del 
presente Atto, 

1. di dare atto che l’assegnazione della classe dipende dal numero di volontari operativi, 
dalla disponibilità operativa, dall’iscrizione alle sezioni specialistiche, dal possesso di 
specifiche risorse e attrezzature secondo i criteri indicati all’art. 5 del Regolamento 
regionale n.18/2019; 
 

2. che la classe può subire modifiche in caso di variazioni nei dati che l’hanno 
determinata; 
 

3. di dare atto che sono state verificate n. 4 domande di aggiornamento tra quelle 
pervenute oltre la data di scadenza fissata alle 23.59 del 1° marzo 2021; 
 

4. che le OdV riportate nell’allegato A, parte integrante del presente atto, come risultante 
dall’istruttoria effettuata, hanno adeguato i propri requisiti minimi di idoneità tecnico-
operativa ed i propri requisiti specifici secondo quanto previsto dal predetto 
Regolamento regionale, inviando richiesta di aggiornamento oltre la scadenza fissata 
alle 23.59 del 1° marzo 2021; 
 

5. che alle predette OdV viene pertanto assegnata d’ufficio la corrispondente classe, 
come visibile sulla piattaforma MGO; 
 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Lazio e sul sito istituzionale della 
Regione; 
 

7. di prevedere che la pubblicazione di cui al precedente punto abbia valore di notifica per 
tutti gli interessati. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario 
al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni. 

 

IL DIRETTORE 

Carmelo Tulumello 
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ALLEGATO A

Regolamento Regionale 14 ottobre 2019 n. 18. Adeguamento ai requisiti minimi di idoneità 

tecnicooperativa ed ai requisiti specifici, nonché attribuzione della classe alle Organizzazioni di 

Volontariato di protezione civile iscritte all’Elenco Territoriale regionale. Ventunesimo gruppo 

(assegnazione d'ufficio ai sensi dell'art. 12 comma 4)
N. ELENCO 

TERRITORIALE
 DENOMINAZIONE

276 PSICOLOGI DELL'EMERGENZA ALFREDO RAMPI - PSIC - AR

308 SCUOLA CANI SALVATAGGIO TIRRENO

333 AGESCI LAZIO

416 NUCLEO PROTEZIONE CIVILE INPS
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 22 febbraio 2022, n. G01887

Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. ai dirigenti
della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste.

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 275 di 809



OGGETTO: Conferimento di delega ex articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 

1 e s.m.i. ai dirigenti della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni e, in particolare, l’art. 19 che disciplina la delega di attribuzioni dei dirigenti; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed in particolare:  

- l’art. 66, comma 2, che dispone: “Per le nomine, le designazioni, il conferimento di delega ad 

altri dirigenti, le decisioni sui ricorsi e sui conflitti di competenza, nonché in tutti gli altri casi 

espressamente previsti da leggi e regolamenti, i direttori di dipartimento e i direttori regionali 

adottano i relativi provvedimenti amministrativi mediante atti, che assumono la forma del 

decreto, redatti, rispettivamente, secondo gli schemi E) ed F) dell’allegato F”; 

- l’art. 160, comma 1, lettera b) che prevede che i Direttori regionali curino le attività di 

competenza delle rispettive direzioni adottando i relativi atti, compresi quelli che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno, ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle 

entrate; 

 

VISTO, altresì, l’art. 166, comma 1, r. r. 1/2002 che recita: “Il direttore regionale può delegare ai 

dirigenti di area appartenenti alla direzione l’emanazione di atti di propria competenza”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 37 del 3 febbraio 2022, con cui è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiere 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione 

Generale; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è stato 

definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTI gli atti di organizzazione con cui sono stati conferiti gli incarichi ai dirigenti delle aree 

attualmente incardinate nella Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di seguito indicati:  

 

- AJELLO MARINA Area Affari Generali e Usi Civici (AO G11709 del 30/09/2021) 

- BERTOLUCCI GIOVAN DOMENICO Area Programmazione Comunitaria e Sviluppo 

Rurale (AO G11707 del 30/09/2021) 

- GNESSI AGNESE Area Governo del Territorio e Foreste (AO G11701 del 30/09/2021) 

- LANCIA AMADIO Area Promozione e Strumenti di Mercato (AO G11699 del 30/09/2021) 

- DE CAROLIS MARIA GLORIA Area Sistema dei Controlli (AO G11704 del 30/09/2021) 

- LANCIA AMADIO Area ad interim Servizio Fitosanitario Regionale (AO G13855 del 

12/11/2021) 
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- BIONDINI NADIA Area Risorse Agricole e Ambientali (AO G11706 del 30/09/2021) 

- ALEANDRI ROBERTO Area Produzioni Agricole (AO G11703 del 30/09/2021) 

- MADONIA MASSIMO MARIA Area Caccia e Pesca (AO G116968 del 30/09/2021) 

- GRAMICCIA PAOLO Area Strumenti Finanziari e Qualità (AO G11696 del 30/09/2021) 

- LATTANZI GIOVANNI CARLO Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord (AO G11694 del 

30/09/2021) 

- BURGO FRANCESCO BASILIO Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro (AO G11702 

del 30/09/2021) 

- MASSIMO LUCIANO Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud (AO G11695 del 30/09/2021) 

 

CONSIDERATA l’esigenza di semplificare, in ossequio ai principi di economicità, efficacia ed 

efficienza dell’azione amministrativa, i procedimenti volti all’adozione delle determinazioni di 

competenza del Direttore regionale garantendo, al contempo, lo snellimento delle procedure tecnico-

amministrative afferenti agli ambiti di competenza della Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

RITENUTO pertanto necessario delegare ai suddetti dirigenti il potere di sottoscrivere note e 

comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e preparatori, nonché successivi, 

all’adozione del provvedimento finale, destinati all’interno e all’esterno dell’Amministrazione 

regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti di attività di propria competenza, fatta eccezione per quelli 

che impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte e 

d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.;  

- trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 

provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli interessati;  

- atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), regolamento 

regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

- atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, la 

partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone comunicazione al 

Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino l'amministrazione regionale nei 

confronti di altre amministrazioni;  

- gli atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi 

(legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. n.33/2013), nonché 

all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

- l’adozione degli atti relativi all’autorizzazione e conseguente liquidazione delle trasferte 

effettuate nel territorio della Regione Lazio dai dipendenti assegnati alle rispettive aree. 

RITENUTO inoltre necessario delegare ai suddetti dirigenti la gestione delle comunicazioni, la 

trasmissione e ricezione di documenti attraverso PEC, mediante apposita casella postale riferita a 

ciascuna Area;  

 

RITENUTO infine di stabilire che la presente delega decorre dalla data di notifica al dirigente 

interessato e fino a diversa disposizione, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del 

regolamento regionale n. 1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, del regolamento regionale n. 1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto; 
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D E C R E T A 

 

 

per le motivazioni espresse, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

 

1) di delegare ai suddetti dirigenti della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste il potere di sottoscrivere note e 

comunicazioni di carattere endoprocedimentale, presupposti e preparatori, nonché successivi, 

all’adozione del provvedimento finale, destinati all’interno e all’esterno 

dell’Amministrazione regionale e riguardanti ciascuno gli ambiti di attività di propria 

competenza, fatta eccezione per quelli che impegnano l’Amministrazione alla spesa, ovvero, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- atti di natura istruttoria nell’ambito di procedimenti amministrativi a iniziativa di parte 

e d’ufficio, comprese richieste di integrazioni documentali, richieste di chiarimenti, 

comunicazioni, ecc.;  

- trasmissione di atti, documenti amministrativi, dati e statistiche, ivi compresi atti e 

provvedimenti per i quali è prescritta la comunicazione personale o la notifica agli 

interessati;  

- atti relativi alle conferenze di servizi (ai sensi dell’art. 160, comma 1, lettera c), 

regolamento regionale n. 1/2002 e s.m.i.), ivi compresa la trasmissione dei verbali;  

- atti relativi alle riunioni tecniche endoprocedimentali, ivi comprese la convocazione, la 

partecipazione a riunioni e la trasmissione dei relativi verbali, dandone comunicazione 

al Direttore regionale nel caso in cui tali attività impegnino l'amministrazione regionale 

nei confronti di altre amministrazioni;  

-  atti afferenti all’esercizio del diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi 

(legge 7 agosto 1990, n.241), all’informazione ambientale (art. 40, d.lgs. n.33/2013), 

nonché all’istituto dell’accesso civico (art. 5, d.lgs. n.33/2013);  

- l’adozione degli atti relativi all’autorizzazione e conseguente liquidazione delle trasferte 

effettuate nel territorio della Regione Lazio dai dipendenti assegnati alle rispettive aree. 

 

2) di delegare altresì la gestione delle comunicazioni, la trasmissione e ricezione di documenti 

attraverso PEC, mediante apposita casella postale riferita a ciascuna Area;  

3) di stabilire che la presente delega decorre, fino a diversa disposizione, dalla data di notifica ai 

dirigenti interessati, fermo restando che, ai sensi dell’articolo 166 del regolamento regionale 

n.1/2002, il rapporto di delega cessa quando muta il delegante o il delegato; 

4) di dare atto che, ai sensi dell’articolo 166, comma 4, regolamento regionale n.1/2002, il 

delegato non può subdelegare le attribuzioni oggetto della delega di cui al presente decreto. 

 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. nel termine di giorni 

60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 

di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sull’intranet 

regionale. 

 

 

IL DIRETTORE ad interim  

                Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01863

Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. - Art. 51. Ripartizione dei fondi a favore dei comitati di gestione degli
Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi anno 2020. Impegno fondi a saldo per l'importo complessivo di ?
468.060,25 sull'esercizio finanziario 2022 - capitolo U0000B11902 missione 16, programma 01, Piano dei
conti 1.04.04.01.000 Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private.
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Oggetto: Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. – Art. 51. Ripartizione dei fondi a favore dei comitati di 

gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi anno 2020. Impegno fondi a saldo per l’importo 

complessivo di € 468.060,25 sull’esercizio finanziario 2022 - capitolo U0000B11902 missione 16, 

programma 01, Piano dei conti 1.04.04.01.000 Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Caccia Pesca; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di Stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 3 febbraio 2022 n. 37, con cui è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della Direzione Generale. 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11698 del 30 settembre 2021 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Caccia e Pesca al Dott. Massimo Maria Madonia;  
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VISTA la Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle province sulle unioni e 

fusioni di comuni” che ha rinnovato il quadro normativo nazionale in materia di riordino delle funzioni e 

competenze alle Province e alle Regioni, individuando tra le funzioni non fondamentali svolte dalle Province 

quelle in materia di Agricoltura, Caccia e Pesca, che per competenza sono state trasferite alle Regioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, pubblicata sul BURL n. 18 del 4 

marzo 2016, che ha individuato nella Direzione regionale “Agricoltura e Sviluppo rurale, Caccia e Pesca” la 

struttura regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca, in applicazione dell’art. 7 della Legge regionale n. 17/2015; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

articolo 26, comma 2; 

 

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 e ss.mm.ii. “Norme per la tutela della fauna selvatica 

gestione programmata dell’esercizio venatorio”; 

 

VISTO in particolare l’articolo 51, comma 4 lettera a) della L.R. 17/95 che indica la modalità di ripartizione 

dei fondi a favore dei comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC); 

 

VISTA la nota della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste prot. n. 0624160 del 19/07/2021 con la quale, ai fini della ripartizione dei fondi agli 

ATC previsti dall’art. 51, della Legge Regionale n. 17/95, è stato richiesto agli Ambiti Territoriali di Caccia 

regionali di inviare il numero dei cacciatori residenti nella Regione Lazio iscritti con residenza venatoria 

all’ATC di competenza nell’anno 2020; 

 

VISTE le note con le quali gli Ambiti Territoriali di Caccia hanno comunicato il numero dei cacciatori 

residenti nella Regione Lazio iscritti con residenza venatoria all’ATC di competenza nell’anno 2020 come di 

seguito riportato: 

ATC VT 1 – Prot. n. 0750163 del 22/09/2021; 

ATC VT 2 - Prot. n. GR5109-000033 del 11/08/2021; 

ATC RI 1 - Prot. n. 0799496 del 06/10/2021; 

ATC RI 2 - Prot. n. 0798854 del 06/10/2021; 

ATC RM 1 – Prot. n. 0650592 del 27/07/2021; 

ATC RM 2 – Prot. n. 0832711 del 15/10/2021; 

ATC LT 1 – Prot. n. GR5109 000040 del 11/08/2021; 

ATC LT 2 – Prot. n. 082150 del 07/10/2021; 

ATC FR 1 – Prot. n. 0655209 del 28/07/2021; 

ATC FR 2 – Prot. n. 0648878 del 27/07/2021; 

 

PRESO ATTO che l’ATCVT1 con nota prot. n. 96/21 del 26/01/2021, acquisita al protocollo regionale al n. 

0081808 del 27/01/2021 ha comunicato la rettifica del numero di cacciatori residenti nella Regione Lazio 

iscritti con residenza venatoria all’ATCVT1 nell’anno 2019 da n. 4000, comunicati con nota n. 1052/20 del 

24/11/2020, a n. 3548; 

 

PRESO ATTO che l’ATCVT1 erroneamente aveva comunicato un numero di cacciatori residenti nella 

Regione Lazio iscritti con residenza venatoria all’ATCVT1 superiore di n. 452 unità; 

 

RITENUTO di conseguenza necessario detrarre all’ATCVT1 n. 452 unità dal numero di cacciatori residenti 

nella Regione Lazio iscritti con residenza venatoria all’ATCVT1 nell’anno 2020 (3.328 – 452 = 2.876); 

 

PRESO ATTO che il capitolo di spesa U0000B11902 è utilizzato per le spese relative alla produzione 

agricola, caccia e pesca (parte corrente) § trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private e che 

sull’esercizio finanziario 2021 aveva una disponibilità di € 343 808,12; 
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VISTA la Determinazione n. G15970 del 20/12/2021 recante “Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17. – Art. 

51. Ripartizione dei fondi a favore dei comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi 

anno 2020. Impegno fondi per l’importo complessivo di € 343.808,12 sull’esercizio finanziario 2021 - 

capitolo U0000B11902 missione 16, programma 01, Piano dei conti 1.04.04.01.000 Trasferimenti correnti a 

Istituzioni Sociali Private”; 

 

VISTO l’atto di significazione e diffida, presentato dall’avvocato Francesco Scalia per nome e per conto di 

otto ATC laziali, tendente all’ottenimento di altre risorse, acquisito al protocollo regionale al n. 0033720 del 

14/01/2022; 

 

PRESO ATTO che con la suddetta diffida viene Intimato: “alla Regione Lazio, in persona del presidente 

della Giunta regionale p.t., domiciliato per la carica in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7, e al 

Direttore della Direzione agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e pesca, 

foreste, di riformare la determina indicata in premessa assegnando agli ATC per l’anno 2020 la somma 

complessiva di € 811.868,37, entro 15 giorni dalla notifica del presente atto. In difetto, mi vedrò costretto a 

impugnare la determina citata innanzi al TAR per il Lazio”. 

 

CONSIDERATO che, nelle more del completamento della ricognizione delle somme introitate ai sensi 

dell’articolo 51, della L.R. 17/95, si è proceduto ad effettuare una verifica e valutazione di quanto richiesto, 

ritenendo dovuta la somma di € 811.868,37 di cui alla suddetta diffida; 

 

DATO ATTO che rispetto alla somma complessiva richiesta di € 811.868,37, con Determinazione n. G15970 

del 20/12/2021 si è già provveduto a impegnare l’importo di € 343.808,12 e che, pertanto, deve essere 

impegnata a saldo la somma residua di € 468.060,25; 

 

PRESO ATTO che sono disponibili risorse per un importo complessivo di € 468.060,25 sull’esercizio 

finanziario 2022 - capitolo U0000B11902 missione 16, programma 01, Piano dei conti 1.04.04.01.000 

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private”; 

 

CONSIDERATO, pertanto, necessario ripartire l’importo complessivo di € 468.060,25 a favore dei comitati 

di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) sulla base dei parametri stabiliti dall’articolo 51, 

comma 4 lettera a) della L.R. 17/95, come meglio sintetizzato nella tabella sotto riportata: 

 

ANNO 2020 
    

AMBITO 
TERRITORIALE 

DI CACCIA  

N. ISCRITTI 
RESIDENZA 
VENATORIA 

Dati ATC 

SUPERFICIE 
AGRO SILVO 

PASTORALE ATC 
DCR 450/98 

50% SU BASE 
ISCRITTI 

RESIDENZA 
VENATORIA 

ATC 

50% SU BASE 
SUPERFICIE 
AGRO SILVO 
PASTORALE 

ATC 

TOTALE 

 

 n. Ha Euro Euro Euro 
 

VT 1 2.876  132.776,81   16.240,88   29.408,03   45.648,91  
 

VT 2 2.801  112.788,87   15.817,35   24.981,01   40.798,36  
 

RI 1 2.798  93.179,91   15.800,41   20.637,92   36.438,33  
 

RI 2 1.590  81.546,73   8.978,79   18.061,35   27.040,14  
 

RM 1 6.305  96.924,24   35.604,56   21.467,23   57.071,79  
 

RM 2 10.792  165.407,16   60.942,82   36.635,15   97.577,97  
 

LT 1 4.085  96.290,91   23.068,14   21.326,96   44.395,10  
 

LT 2 2.213  42.342,68   12.496,89   9.378,25   21.875,14  
 

FR 1 4.202  117.870,12   23.728,85   26.106,42   49.835,27  
 

FR 2 3.781  117.515,13   21.351,44   26.027,80   47.379,24  
 

TOTALE  41.443  1.056.642,56   234.030,13   234.030,12   468.060,25  
 

 

 
RITENUTO pertanto necessario di dover disporre, sul capitolo U0000B11902 - ARMO - SPESE RELATIVE 

ALLA PRODUZIONE AGRICOLA, CACCIA E PESCA (PARTE CORRENTE) § Trasferimenti correnti a 

Istituzioni Sociali Private missione 16, programma 01, Piano dei conti 1.04.04.01.000, l’impegno fondi per 
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l’importo complessivo di € 468.060,25 sull’esercizio finanziario 2022, da destinarsi ai sensi dell’articolo 51 

della L. R. n. 17/95 a favore dei comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi 

all’anno 2020 ripartiti come di seguito riportato: 

 

 

Anno 2020 
  

A VALERE SUL CAPITOLO U0000B11902 ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 

CODICE CREDITORE AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA TOTALE 

175074  VT 1   45.648,91  

175075  VT 2   40.798,36  

182389  RI 1   36.438,33  

177752  RI 2   27.040,14  

180726  RM 1   57.071,79  

180842  RM 2   97.577,97  

182393  LT 1   44.395,10  

182147  LT 2   21.875,14  

182149  FR 1   49.835,27  

182150  FR 2   47.379,24  

 TOTALE  468.060,25 

 

 
 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate, 

 

di disporre sul capitolo U0000B11902 - ARMO - SPESE RELATIVE ALLA PRODUZIONE AGRICOLA, 

CACCIA E PESCA (PARTE CORRENTE) § Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private missione 16, 

programma 01, Piano dei conti 1.04.04.01.000, l’impegno fondi per l’importo complessivo di € 468.060,25 

sull’esercizio finanziario 2022, da destinarsi ai sensi dell’articolo 51 della L. R. n. 17/95 a favore dei comitati 

di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) relativi all’anno 2020 ripartiti come di seguito riportato: 

 

 

Anno 2020 
  

A VALERE SUL CAPITOLO U0000B11902 ESERCIZIO FINANZIARIO 2022 

CODICE CREDITORE AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA TOTALE 

175074  VT 1   45.648,91  

175075  VT 2   40.798,36  

182389  RI 1   36.438,33  

177752  RI 2   27.040,14  

180726  RM 1   57.071,79  

180842  RM 2   97.577,97  

182393  LT 1   44.395,10  

182147  LT 2   21.875,14  

182149  FR 1   49.835,27  

182150  FR 2   47.379,24  

 TOTALE  468.060,25 

 

 
L’obbligazione di spesa per gli impegni assunti andrà a scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

 

Non ricorrono i presupposti di cui al comma 2, articolo 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
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Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Direttore ad Interim 

Ing. Wanda D’ERCOLE 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01912

D.Lgs 19/2021 art 37: autorizzazione all?emissione del passaporto delle piante UE e alla richiesta di certificati
per l?esportazione per il centro aziendale LT01 della ditta Floricoltura Isonzo di Michele Ragnedda già iscritta
nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali con numero IT-12-0203. Pagamento del bollo assolto.
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Oggetto: D.Lgs 19/2021 art 37: autorizzazione all’emissione del passaporto delle piante UE e alla 

richiesta di certificati per l’esportazione per il centro aziendale LT01 della ditta 

Floricoltura Isonzo di Michele Ragnedda già iscritta nel Registro Ufficiale degli Operatori 

Professionali con numero IT-12-0203. Pagamento del bollo assolto. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale ad interim 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2019/827 relativo ai criteri che gli operatori 

professionali devono rispettare al fine di soddisfare le condizioni di cui all'articolo 89, paragrafo 1, 

lettera a), del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio e alle procedure 

volte a garantire l'osservanza di tali criteri; 

 

VISTO l’articolo 89 del Reg. (UE) 2016/2031 concernente l’autorizzazione degli operatori 

professionali a rilasciare passaporti delle piante; 

 

VISTO il decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 

 

VISTO l’articolo 37 comma 1 del D.Lgs 19/2021 che dispone che il servizio fitosanitario 

regionale concede all’operatore professionale che ne fa richiesta l’autorizzazione a rilasciare i 

passaporti delle piante previa verifica dei requisiti di cui al regolamento (UE) 2019/827; 

 

VISTA la domanda prot. nn. 988200 e 988207 del 30/11/2021 presentata dalla ditta 

Floricoltura Isonzo di Michele Ragnedda - Partita IVA 02671130595, con sede legale in Via 

Faggiana 2164, LATINA relativa alla richiesta di autorizzazione al rilascio del passaporto delle 
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piante UE, ai sensi dell’articolo 37, commi 1 e 3, del D.Lgs 19/2021 e alla richiesta di certificati per 

l’esportazione per il centro aziendale sito in Via Faggiana 2164, LATINA; 

 

VISTA la nota tecnica MIPAAF n.1889 del 16 gennaio 2020 concernente “Modalità 

operative transitorie per l’applicazione dei Regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625” con la quale 

sono state fornite le indicazioni operative, fra l’altro, per l’attribuzione delle codifiche identificative 

dei centri aziendali autorizzati al rilascio del passaporto delle piante; 

 

VISTE le determinazioni n. G16436 del 29/11/2019 e n G00465 del 21/01/2020 con le 

quali, come previsto dal paragrafo 4 dell’art. 66 del Reg (UE) 2016/2031, gli operatori professionali 

(OP) precedentemente iscritti al Registro Ufficiale Produttori (RUP) ai sensi della Direttiva 

2000/29, così come recepita con il D.Lgs 214/2005, hanno ottenuto accesso al Registro Ufficiale 

Operatori Professionali (RUOP); 

 

RITENUTO opportuno assegnare alla ditta Floricoltura Isonzo di Michele Ragnedda - 

Partita IVA 02671130595, un codice identificativo del centro aziendale situato in Via Faggiana 

2164, LATINA che dovrà integrare le informazioni previste nell’allegato VII parte A lettera e) del 

Regolamento (UE) 2016/2031; 

 

RITENUTO di autorizzare, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del D.Lgs 19/2021, la ditta 

Floricoltura Isonzo di Michele Ragnedda - Partita IVA 02671130595, all’emissione del 

passaporto delle piante ordinario, di cui all’articolo 79 del Reg. (UE) 2016/2031 per le specie 

vegetali prodotte e commercializzate presso il centro aziendale situato in Via Faggiana 2164, 

LATINA 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa,  

relativamente alla ditta Floricoltura Isonzo di Michele Ragnedda;  

Partita IVA: 02671130595; 

Indirizzo sede legale e centro aziendale: Via Faggiana 2164, LATINA; 

numero di registrazione RUOP: IT-12-0203 

Tipologia attività svolte: vivaismo (piante ornamentali e grasse) – esportazione; 

 

- Di attribuire alla ditta Floricoltura Isonzo di Michele Ragnedda per il centro aziendale 

situato in Via Faggiana 2164, LATINA il codice identificativo LT01. Tale codice dovrà 

integrare le informazioni previste nell’allegato VII parte A lettera e) del Regolamento (UE) 

2016/2031; 

 

- Di autorizzare, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del D.Lgs 19/2021 la ditta Floricoltura 

Isonzo di Michele Ragnedda al rilascio del passaporto delle piante ordinario, di cui 

all’articolo 79 del Regolamento (UE) 2016/2031 per le specie vegetali prodotte e 

commercializzate presso il centro aziendale LT01. 

 

La ditta è tenuta, altresì, ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali dei Servizi Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
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dalla normativa vigente, oltre al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente per 

il settore specifico. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

 Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

      IL DIRETTORE REGIONALE 

                                                                        Mauro Lasagna        
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01913

USI CIVICI - Comune di Roccasecca dei Volsci (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Roccasecca dei Volsci, su di un terreno sito nel territorio comunale, di
proprietà delle Sigg.re CASCONI FEDERICA, CASCONI IDA e CASCONI MARA
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Roccasecca dei Volsci (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 
Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della 
collettività residente nel territorio del Comune di Roccasecca dei Volsci, su di un terreno sito nel territorio 
comunale, di proprietà delle Sigg.re CASCONI FEDERICA, CASCONI IDA e CASCONI MARA 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
VISTI :  
lo Statuto della Regione Lazio  
la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale; 
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione della 
Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  
la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  
l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina Ajello, 
l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
la D.G.R, n° 37 del 03-02-2022. con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda d’Ercole l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 12-10-2021, prot. n° 815121, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia,  Pesca e Foreste, una proposta, redatta dal perito demaniale all’uopo 
incaricato, Ing. Rinaldo Cavone, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 
della collettività di Roccasecca dei Volsci, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale 
di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 
 Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

CASCONI FEDERICA 
n. a Terracina il 19/10/1980   
c.f.: CSC FRC 80R59 L120G;  
CASCONI IDA, 
n. a Roccasecca Dei Volsci il 17/11/1968 
c.f.: CSC DIA 68S57 H444G  
CASCONI MARA, 
n. a Roma (RM) il 22/12/1971  
c.f.: CSC MRA 71T62 H501H 

Roccasecca 
dei Volsci 

(LT) 
9 9 0.09.40 6,00 295,00 

 TOTALE 0.09.40 6,00 295,00 

VISTA 

la richiesta di deroga all’ordine cronologico, formulata dall’utente e pervenuta al prot. R.L. n° 979458 del 26-
11-2021; 

CONSIDERATO 

che tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composte da tutta la documentazione 
utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 
al quale è assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e 
del corrispondente capitale di affrancazione;  

che al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Roccasecca dei Volsci, 
conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 
per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 
presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 
pertanto, che il Comune di Roccasecca dei Volsci provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della 
Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR e LT, nelle forme e modalità 
previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno 
diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;     

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Roccasecca dei Volsci, per la pubblicazione 
all’Albo Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, 
a favore della collettività residente nel territorio comunale, su alcuni terreni aventi natura privata, di cui al 
progetto redatto dal perito demaniale Ing. Rinaldo Cavone, di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 
 Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione 

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

CASCONI FEDERICA 
n. a Terracina il 19/10/1980   
c.f.: CSC FRC 80R59 L120G;  
CASCONI IDA, 
n. a Roccasecca Dei Volsci il 17/11/1968 
c.f.: CSC DIA 68S57 H444G  
CASCONI MARA, 
n. a Roma (RM) il 22/12/1971  
c.f.: CSC MRA 71T62 H501H 

Roccasecca 
dei Volsci 

(LT) 
9 9 0.09.40 6,00 295,00 

 TOTALE 0.09.40 6,00 295,00 

che il Comune di Roccasecca dei Volsci, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni 
dalla data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della 
proposta tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni 
consecutivi;   

che il Comune di Roccasecca dei Volsci con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del 
fondo dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 
dalla data della notifica stessa; 
che il Comune di Roccasecca dei Volsci, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 
medesimo progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e 
paesaggio per le prov. di FR-LT 

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  
a) il Comune di Roccasecca dei Volsci, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 
pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  
c) il MiC-SABAP FR e LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Roccasecca dei Volsci dovrà trasmettere a 
questa Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
ww.regione.lazio.it/rl_agricoltura, nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 
decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC-SABAP FR e LT; 
5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o meno 
opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga richiesta 
la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito istituzionale 
della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.  
  

Il Direttore ad interim 
della Direzione Regionale Agricoltura 

Ing. Wanda d’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01914

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà dei Sigg. VETTA AMINTA, VETTA NATALIA e VETTA PASQUALE
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OGGETTO: USI CIVICI – ASBUC di Giulianello (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 
di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio 
comunale, di proprietà dei Sigg. VETTA AMINTA, VETTA NATALIA e VETTA PASQUALE 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
VISTI :  
lo Statuto della Regione Lazio  
la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale; 
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione della 
Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  
la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  
l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina Ajello, 
l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
la D.G.R, n° 37 del 03-02-2022. con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda d’Ercole l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  

 
PRESO ATTO 

che in data 11-06-2021 acquisita al prot. R.L. n. 515692 è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste una proposta, redatta dal perito 
demaniale all’uopo incaricato, Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione degli sui civici 
gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello, del Comune di Cori 
(LT)  su alcuni terreni aventi natura privata, di seguito identificati:  
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Proprietà 
Dati Catastali Sup. 

Tot  
Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

VETTA AMINTA, 
n. a Roma il 22-06-1973, 
c.f.: VTT MNT 73H62 H501G; 
VETTA NATALIA, 
n. a Roma il 10-03-1975, 
c.f.: VTT NTL 75C50 H501E; 
VETTA PASQUALE, 
n. a Roma il 23-12-1977, 
c.f.: VTT PQL 77T23 H501M 

Cori 
(LT) 17 

121 
122 
146 
147 

0.14.80 
0.04.20 
0.16.80 
0.25.50 

34,00 1.690,00 

 TOTALE 0.61.30 34,00 1.690,00 

VISTA  

La richiesta di deroga all’ordine cronologico, formulata dall’utente e pervenuta in data 25-11-2021, prot. R.L. 
n° 973190; 

CONSIDERATO CHE: 
- tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composte da tutta la documentazione 

utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 
al quale è assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 
corrispondente capitale di affrancazione;  
 
- al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Asbuc di Giulianello, conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332; 
 
- anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l’ordinamento 

giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera 
h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 
 
- la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 

popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 
 
- non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 
 

RITENUTO 
pertanto che l’ASBUC di Giulianello provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT, nelle forme e modalità previste 
dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno diritto di 
opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;  
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria dell’ASBUC di Giulianello, per la pubblicazione all’Albo Pretorio 
degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni aventi natura privata, 
di cui al progetto redatto dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci, siti nel territorio comunale e di seguito 
identificati: 
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Proprietà 
Dati Catastali Sup. 

Tot  
Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

VETTA AMINTA, 
n. a Roma il 22-06-1973, 
c.f.: VTT MNT 73H62 H501G; 
VETTA NATALIA, 
n. a Roma il 10-03-1975, 
c.f.: VTT NTL 75C50 H501E; 
VETTA PASQUALE, 
n. a Roma il 23-12-1977, 
c.f.: VTT PQL 77T23 H501M 

Cori 
(LT) 17 

121 
122 
146 
147 

0.14.80 
0.04.20 
0.16.80 
0.25.50 

34,00 1.690,00 

 TOTALE 0.61.30 34,00 1.690,00 
 
che l’ASBUC di Giulianello, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-
estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   
 
che l’ASBUC di Giulianello con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire dalla 
data della notifica stessa; 
 
che l’ASBUC di Giulianello, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del medesimo 
progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 
provincie di FR-LT; 

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) l’ASBUC di Giulianello, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  
c) il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR-

LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, l’ASBUC di Giulianello dovrà trasmettere a questa 
Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_ agricoltura, 
nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta tecnico-estimativa di liquidazione, recante l’indicazione del periodo di deposito 
oppure la certificazione dell’Ente circa il suo avvenuto deposito per 30 giorni decorrenti da quello 
dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, belle 
arti e paesaggio per le provincie di FR-LT; 
5. Dichiarazione del Presidente dell’Ente da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state 
proposte o meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga richiesta 
la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale.   

 
che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.   

 
 
 

Il Direttore ad interim 
della Direzione Regionale Agricoltura 

Ing. Wanda d’Ercole 
 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 298 di 809



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01915

USI CIVICI - Comune di Celleno (VT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione dell'uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Celleno, su terreni siti nel territorio comunale di proprietà del Sig. FABI
FRANCESCO.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Celleno (VT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 
di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 
collettività residente nel territorio del Comune di Celleno, su terreni siti nel territorio comunale di proprietà 
del Sig. FABI FRANCESCO. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
VISTI :  
lo Statuto della Regione Lazio  
la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale; 
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione della 
Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  
la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  
l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina Ajello, 
l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
la D.G.R, n° 37 del 03-02-2022. con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda d’Ercole l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 
che in data 30-03-2021, prot. n° 278033, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, 
Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale all’uopo incaricato, Dott. Agr. Stefano 
Paganini, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività 
residente nel territorio del Comune di Celleno, su terreni di proprietà privata, siti nel territorio comunale, di 
seguito identificati: 

Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 
Ha 

Sup. 
Gravata 

Canone 
Annuo 

€ 

Capitale 
di 

Affrancazione 
€ 

Comune 
censuario Fg Part.lla 

FABI FRANCESCO 
nato a Celleno il 02/02/1951,  
C.F.: FBA FNC 51B02 C446N 

Celleno 
(VT) 11 99 

117 
0.22.40 
0.16.60 

0.22.40 
0.16.60 16,00 780,00 

 Totale 0.39.00 0.39.00 16,00 780,00 
 

CONSIDERATO  che: 

 la perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composte da tutta la documentazione 
utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime 
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urbanistico al quale è assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del 
canone annuo e del corrispondente capitale di affrancazione;  

 al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 
pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Celleno, conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

 anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, l'ordinamento 
giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, 
lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 
popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

 non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, 
eventualmente presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 
pertanto, che il Comune di Celleno provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la prov. di VT e l’Etruria meridionale, nelle forme e 
modalità previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi 
hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;        

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

di trasmettere al Comune di Celleno la proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo, a favore della 
collettività residente nel territorio comunale, su terreni di proprietà privata di seguito identificati, redatta dal 
perito demaniale Dott. Agr. Stefano Paganini, su terreni di seguito identificati; 

Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 
Ha 

Sup. 
Gravata 

Canone 
Annuo 

€ 

Capitale 
di 

Affrancazione 
€ 

Comune 
censuario Fg Part.lla 

FABI FRANCESCO 
nato a Celleno il 02/02/1951,  
C.F.: FBA FNC 51B02 C446N 

Celleno 
(VT) 11 99 

117 
0.22.40 
0.16.60 

0.22.40 
0.16.60 16,00 780,00 

 Totale 0.39.00 0.39.00 16,00 780,00 

di disporre il deposito presso la segreteria dell’Ente e la pubblicazione all’Albo Pretorio comunale degli atti 
istruttori relativi a tale proposta. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, il Sindaco di Celleno è obbligato, entro 10 giorni dalla data 
di ricevimento del presente atto, ad informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della predetta proposta 
tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;  

La proprietà dei terreni dovrà essere ulteriormente avvisata, con specifica notifica e potrà prendere visione 
degli atti istruttori entro trenta giorni a partire dalla data della notifica stessa;    

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione: 

 Il Comune di Celleno, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
 La proprietà delle terre, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso; 
 il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio la prov. di VT e l’Etruria 

meridionale; 

Decorsi tali termini l’Ente dovrà trasmettere a questa Direzione: 
1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati; 
2. L’avviso pubblico con la certificazione della sua avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente; 
3. Copia della relata di notifica alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori; 
4. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se siano state proposte o meno opposizioni e/o osservazioni al 

progetto di liquidazione; 
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5. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per la prov. di VT e l’Etruria meridionale; 

6. Accettazione, da parte della proprietà del fondo, del canone annuo stabilito in perizia, nel caso in cui 
non ne venga richiesta la sua contestuale affrancazione; 

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento 
del corrispondente capitale. 

All’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora la proprietà non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e  sul sito istituzionale 
della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”. 

 

Il Direttore ad interim 
della Direzione Regionale Agricoltura 

Ing. Wanda d’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01916

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (FR) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione dell'uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei
Sigg. VONA MASSIMILILIANO, VONA PATRIZIA + altri
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Fiuggi (FR) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 
Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo 
gravante, a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni siti 
nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg. VONA MASSIMILILIANO, VONA PATRIZIA + altri 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 
PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e 

FORESTE 
 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
VISTI :  
lo Statuto della Regione Lazio  
la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale; 
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione della 
Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  
la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  
l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina Ajello, 
l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
la D.G.R, n° 37 del 03-02-2022. con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda d’Ercole l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  

 
PRESO ATTO 

che in data 23-04-2021 acquisita al prot. R.L. n. 365764 è pervenuta alla Direzione Regionale 
Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste una proposta, 
redatta dal perito demaniale all’uopo incaricato, Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la 
liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività residente nel territorio del 
Comune di Fiuggi (FR) su alcuni terreni aventi natura privata, di seguito identificati:  
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FONDO AGRICOLO 1 

Proprietà 
Dati Catastali 

 
Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

VONA MASSIMILIANO,  
NATO A COLLEFERRO (RM) 
IL 12/01/1974  
 CF. VNO MSM 74A12 C858N 
 
VONA PATRIZIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 22/06/2001  
CF. VNO PRZ 01H62 A123R 
 
VONA VALERIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 12/08/2002  
CF. VNO VLR 02M52 A123M 
 

Fiuggi 
(FR) 36 

418 
588 

 

0.26.30 
 14,00 568,00 

 TOTALE 0.26.30 14,00 568,00 

 
FONDO AGRICOLO 2 

Proprietà 
Dati Catastali 

 
Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

 
VONA PATRIZIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 22/06/2001  
CF. VNO PRZ 01H62 A123R 
 
VONA VALERIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 12/08/2002  
CF. VNO VLR 02M52 A123M 
 
D'AMICO SANTINA,  
NATA A FIUGGI (FR)  
IL 07/10/1929  
CF. DMC STN 29R47A310R  
 

Fiuggi 
(FR) 36 420 

587 0.17.60 9,00 380,00 

 TOTALE 0.17.60 9,00 380,00 

 

CONSIDERATO CHE: 
- tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composte da tutta la 

documentazione utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del 
fondo, il regime urbanistico al quale è assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la 
determinazione del canone annuo e del corrispondente capitale di affrancazione;  
 
- al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende 

necessario, pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Fiuggi, 
conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332; 
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- anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 6 della L. n° 168/2017, 
l’ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 
142 comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 
 
- la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 

popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 
 
- non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, 

eventualmente presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 
 

RITENUTO 
pertanto che il Comune di Fiuggi provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura  - 
Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT, nelle forme e modalità 
previste dalla normativa vigente, della proposta di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi 
hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;  

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Fiuggi, per la pubblicazione all’Albo 
Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore 
della collettività residente nel comunale, su alcuni terreni aventi natura privata, di cui al progetto 
redatto dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci, siti nel territorio comunale e di seguito 
identificati: 

 
FONDO AGRICOLO 1 

Proprietà 
Dati Catastali 

 
Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

VONA MASSIMILIANO,  
NATO A COLLEFERRO (RM) 
IL 12/01/1974  
 CF. VNO MSM 74A12 C858N 
 
VONA PATRIZIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 22/06/2001  
CF. VNO PRZ 01H62 A123R 
 
VONA VALERIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 12/08/2002  
CF. VNO VLR 02M52 A123M 
 

Fiuggi 
(FR) 36 

418 
588 

 

0.26.30 
 14,00 568,00 

 TOTALE 0.26.30 14,00 568,00 
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FONDO AGRICOLO 2 

Proprietà 
Dati Catastali 

 
Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

 
VONA PATRIZIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 22/06/2001  
CF. VNO PRZ 01H62 A123R 
 
VONA VALERIA ,  
NATA AD ALATRI (FR)  
IL 12/08/2002  
CF. VNO VLR 02M52 A123M 
 
D'AMICO SANTINA,  
NATA A FIUGGI (FR)  
IL 07/10/1929  
CF. DMC STN 29R47A310R  
 

Fiuggi 
(FR) 36 420 

587 0.17.60 9,00 380,00 

 TOTALE 0.17.60 9,00 380,00 
 
 
che il Comune di Fiuggi, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data 
di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 
tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni 
consecutivi;   
 
che il Comune di Fiuggi con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a 
partire dalla data della notifica stessa; 
 
che il Comune di Fiuggi, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 
medesimo progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti 
e paesaggio per le provincie di FR-LT; 

a) Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  
b) il Comune di Fiuggi, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 
c) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  
d) il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie 

di FR-LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   
e) che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Fiuggi dovrà trasmettere a 

questa Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web 
ww.regione.lazio.it/rl_ agricoltura, nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta tecnico-estimativa di liquidazione, recante l’indicazione del periodo 
di deposito oppure la certificazione dell’Ente circa il suo avvenuto deposito per 30 giorni 
decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT; 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 307 di 809



5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state 
proposte o meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga 
richiesta la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto 
pagamento del corrispondente capitale.   

 
che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia 
proceduto al pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” 
di accettazione del corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo 
si procederà d’ufficio all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di 
riscossione da parte dell’Ente; 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 (centoventi) giorni.  
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 
marzo 2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.   

 
 
 

Il Direttore ad interim 
della Direzione Regionale Agricoltura 

Ing. Wanda d’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01917

USI CIVICI - Asbuc di Giulianello (LT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su terreni siti nel territorio
comunale di proprietà della Sig.ra ALESSANDRONI LAURA con contestuale affrancazione del canone
annuo di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Asbuc di Giulianello (LT) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore 
della collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su terreni siti nel 
territorio comunale di proprietà della Sig.ra ALESSANDRONI LAURA con contestuale affrancazione del 
canone annuo di natura enfiteutica.  
 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
VISTI :  
lo Statuto della Regione Lazio  
la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale; 
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione della 
Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  
la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  
l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina Ajello, 
l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
la D.G.R, n° 37 del 03-02-2022. con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda d’Ercole l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  
 
PRESO ATTO che in data 11-03-2021, prot. n° 223770, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura e 
Sviluppo Rurale, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale all’uopo incaricato, Geom. 
Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su terreni di proprietà privata, siti nel 
territorio comunale, di seguito identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 
Ha 

Canone 
Annuo 

€ 

Capitale 
di 

Affrancazione 
€ 

Comune 
censuario Fg Part.lla 

ALESSANDRONI LAURA, 
n. a Cori il 10-10-1963, 
c.f.: LSS LRA 63R50 D003S 

Cori 
(LT) 23 

4 
26 
57 

278 

0.04.80 
0.41.00 
0.05.50 
0.36.50 

48,00 2.400,00 

 Totale 0.87.80 48,00 2.400,00 
 

CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G 14693 del 29/11/2021 è stata disposta la 
pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del R.D. 
26/02/1928 n. 332;  
 
PRESO ATTO che l’ASBUC di Giulianello con nota pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura in data 
10/01/2022 ed assunta al protocollo con il n. 15719  ha restituito la documentazione completa relativa agli atti 
istruttori oggetto della pubblicazione, dalla quale emerge: 
 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso la Segreteria  dell’Ente è avvenuta in conformità e nei termini 
di legge;  

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero della Cultura – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT;  

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state presentate 
osservazioni né risultano contestazioni;  

d) che la ditta richiedente ha proceduto al versamento del capitale di affrancazione stabilito in perizia; 
 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale Geom. Domenico Cenci, dalla quale risulta che i terreni in 
esame ricadono in Zona “E-Agricola”; 
 
RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti disposizioni 
urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 della Legge 1766/1927, 
sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso civico gravanti a favore della 
collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, sui terreni privati siti nel 
territorio comunale, di seguito identificati, relativi alla proposta redatta dal perito demaniale Geom. Domenico 
Cenci, a favore di:  
 
 

Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 
Ha 

Canone 
Annuo 

€ 

Capitale 
di 

Affrancazione 
€ 

Comune 
censuario Fg Part.lla 

ALESSANDRONI LAURA, 
n. a Cori il 10-10-1963, 
c.f.: LSS LRA 63R50 D003S 

Cori 
(LT) 23 

4 
26 
57 

278 

0.04.80 
0.41.00 
0.05.50 
0.36.50 

48,00 2.400,00 

 Totale 0.87.80 48,00 2.400,00 
 

DE T E R M I N A 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di 
Giulianello del Comune di Cori, su terreni siti nel territorio comunale e identificati come segue, relativi alla 
proposta redatta dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci , a favore di: 
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Proprietà 

Dati Catastali 
Sup. 
Ha 

Canone 
Annuo 

€ 

Capitale 
di 

Affrancazione 
€ 

Comune 
censuario Fg Part.lla 

ALESSANDRONI LAURA, 
n. a Cori il 10-10-1963, 
c.f.: LSS LRA 63R50 D003S 

Cori 
(LT) 23 

4 
26 
57 

278 

0.04.80 
0.41.00 
0.05.50 
0.36.50 

48,00 2.400,00 

 Totale 0.87.80 48,00 2.400,00 

 
che, sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 
l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 48,00 (quarantotto/00) che viene contestualmente 
affrancato, ai sensi dell’art. 33 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, tramite l’avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale di affrancazione di € 2.400,00 (duemilaquattrocento /00); 
 
che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché appartenente alla 
collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, deve essere ascritta in un 
apposito bilancio distinto e separato. Tale somma potrà essere utilizzata secondo quanto previsto dall’art. 10, 
comma 1, lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017. 
 
che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da qualsiasi 
servitù, uso o diritto di uso civico;  
 
che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del D.Lgs. 
22/01/2004 n. 42. 
 
che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, sono poste 
a carico della proprietà.  
 
Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore della ditta 
su menzionata, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio dei Registi 
Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in esenzione da tasse di bollo, 
di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del 
Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito.  

 
Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
 
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 
  

Il Direttore ad interim 
della Direzione Regionale Agricoltura 

Ing. Wanda d’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01918

USI CIVICI - Comune di Artena (RM) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Artena  su terreno avente natura privata sito nel territorio
comunale, in località "Colle del Faggio", di proprietà della "FA.CO. IMMOBILIARE S.R.L", con contestuale
affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Artena (RM) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore 
della collettività residente nel territorio del Comune di Artena  su terreno avente natura privata sito nel territorio 
comunale, in località “Colle del Faggio”, di proprietà della “FA.CO. IMMOBILIARE S.R.L”, con contestuale 
affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica. 
 
 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 
 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 
VISTI :  
lo Statuto della Regione Lazio  
la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 
il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta regionale; 
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione della 
Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 
il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 
il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 
il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  
la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  
l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina Ajello, 
l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 
la D.G.R, n° 37 del 03-02-2022. con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda d’Ercole l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  
 
PRESO ATTO che in data 13/11/2020, prot. n° 974073, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta, redatta dal perito 
demaniale all’uopo incaricato, Dott. Agr. Alessandra Macciocchi, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso 
civico di pascolo gravante, a favore della collettività di Artena, sul terreno avente natura privata, sito nel 
territorio comunale e di seguito identificato:  
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Proprietà 

Dati Catastali 
 Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione € Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FA.CO. Immobiliare s.r.l. 
c.f. - P.IVA 08771791004 

Artena 
(RM) 19 224 0.28.37 31,00 1.576,00 

 TOTALE 0.28.37 31,00 1.576,00 
 

CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G 03524 del 31/03/2021 è stata disposta la 
pubblicazione della predetta proposta presso la Segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del R.D. 
26/02/1928 n. 332;  
 
PRESO ATTO che il Comune di Artena, con nota n. 932 del 18/01/2022, pervenuta alla Direzione Regionale 
Agricoltura nella medesima data e acquisita al protocollo con il n. 45968, ha restituito la documentazione 
completa relativa agli atti istruttori oggetto della pubblicazione, dalla quale emerge che: 
 

a) la pubblicazione degli atti istruttori presso l’Albo Pretorio dell’Ente è avvenuta in conformità e nei termini 
di legge;  

b)  gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero della Cultura – 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio l’area metropolitana di Roma e la prov. di Rieti;  

c)  avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state presentate 
osservazioni né risultano contestazioni;  

d) la ditta richiedente ha proceduto al versamento del capitale di affrancazione stabilito in perizia; 
 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale Dott. Agr. Alessandra Macciocchi, dalla quale risulta che il 
terreno in esame ricade in Zona “E-Agricola, Sottozona E3”; 
 
RITENUTO che trattandosi di terreno avente natura agricola, anche per effetto delle vigenti disposizioni 
urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 della Legge 1766/1927, 
sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, in favore della 
popolazione residente nel territorio del Comune di Artena sul terreno privato sito nel territorio comunale, di 
seguito identificato, relativo alla proposta redatta dal perito demaniale Dott. Agr. Alessandra Macciocchi, a 
favore di:  
 
 

Proprietà 

Dati Catastali 
 Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione € Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FA.CO. Immobiliare s.r.l. 
c.f. - P.IVA 08771791004 

Artena 
(RM) 19 224 0.28.37 31,00 1.576,00 

 TOTALE 0.28.37 31,00 1.576,00 
 
 

 
DE T E R M I N A 

 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, in favore della popolazione residente nel territorio del Comune di 
Artena, sul terreno avente natura privata, sito nel territorio comunale e identificato come segue, relativo alla 
proposta redatta dal perito demaniale Dott. Agr. Alessandra Macciocchi , a favore di: 
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Proprietà 

Dati Catastali 
 Sup. Ha 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione € Comune 

Censuario FG. Part.lla 

FA.CO. Immobiliare s.r.l. 
c.f. - P.IVA 08771791004 

Artena 
(RM) 19 224 0.28.37 31,00 1.576,00 

 TOTALE 0.28.37 31,00 1.576,00 

 
 
che sul terreno di proprietà privata sopra descritto vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 
l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 31,00 (trentuno/00) che viene contestualmente 
affrancato, ai sensi dell’art. 33 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, tramite l’avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale di affrancazione di € 1.576,00 (millecinquecentosettantasei /00); 
 
che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché appartenente alla 
collettività residente in Artena  deve essere ascritta in un bilancio distinto e separato rispetto a quello comunale 
che il Comune stesso deve amministrare in “amministrazione separata” ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 
168/2017. Tale somma potrà essere utilizzata secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. 
n. 9 del 14/08/2017. 
 
che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da qualsiasi 
servitù, uso o diritto di uso civico;  
 
che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del D.Lgs. 
22/01/2004 n. 42. 
 
che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, sono poste 
a carico della proprietà.  
 
Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore della ditta 
su menzionata, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio dei Registi 
Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in esenzione da tasse di bollo, 
di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del 
Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito.  

 
Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione Regionale 
Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
 
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”.  
 

Il Direttore ad interim 
della Direzione Regionale Agricoltura 

Ing. Wanda d’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2022, n. G01752

Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 19 parte II del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di "Adeguamento impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali,
non pericolosi, costituiti da materiale ferroso e non ferroso, nonché centro di raccolta veicoli fine uso", nel
Comune di Tivoli (RM), in località Villa Adriana Società proponente: CARLUCCIO ROTTAMI di Rocca
Antonino & C. snc Registro elenco progetti n. 82/2020
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OGGETTO: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai 
sensi dell’art. 19 parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di “Adeguamento impianto di 
stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali, non pericolosi, costituiti da materiale ferroso e 
non ferroso, nonché centro di raccolta veicoli fine uso”, nel Comune di Tivoli (RM), in località 
Villa Adriana 
Società proponente: CARLUCCIO ROTTAMI di Rocca Antonino & C. snc 
Registro elenco progetti n. 82/2020 
 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTO il regolamento regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542, con cui è stato modificato 
il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 
1 del 6 settembre 2002; 
 
CONSIDERATO che, con regolamento regionale n. 15 del 10/08/2021 pubblicato sul B.U.R. n 79 
del 12/08/2021 è stato modificato l’allegato “B” del R.R. n. 1/2002, in particolare la 
denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore 
regionale reg. cron. n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione regionale “Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 15 settembre 2021, n. G10743, con la quale si è 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" e 
"Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 
VISTO l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale Naturale Parchi e Aree Protette nella Direzione Ambiente”; 
 
Visto l’atto di organizzazione del 21 settembre 2021, n. G11217, avente ad oggetto: 
“Conferimento dell'incarico di dirigente dell'Area Valutazione di Impatto Ambientale della 
Direzione regionale Ambiente" all’Arch. Marco Rocchi”; 
 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 
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Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la Legge Regionale 16/12/2011 n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 
Vista la Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
 
Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 
procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 introdotte dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104”; 
 
Vista l’istanza del 08/10/2020, acquisita con prot.n. 0863131 del 08/10/2020, con la quale la 
Società proponente CARLUCCIO ROTTAMI di Rocca Antonino & C. snc ha depositato all’Area 
V.I.A. il progetto di “Adeguamento impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali, non 
pericolosi, costituiti da materiale ferroso e non ferroso, nonché centro di raccolta veicoli 
fine uso", nel Comune di Tivoli (RM), in località Villa Adriana”, ai fini degli adempimenti 
previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale;   
 
Preso Atto della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 
amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1° agosto al 15 settembre, come 
previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 111; 
 
Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato 
l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 
parte integrante della presente determinazione, da cui si evidenzia che: 

- l’impianto è ubicato nel Comune di Tivoli in località Villa Adriana, in zona a 
destinazione industriale; 

- l’immobile utilizzato è situato all’interno della “ex cartiera De Santis”, attualmente in 
disuso; il lotto di terreno su cui insiste l’impianto occupa una superficie di 7881 m2, dei 
quali 1021 m2 di superficie coperta (ex fabbricato industriale) mentre i restanti 6860 
m2 circa sono costituiti da superficie scoperta; 

- l’ampliamento proposto in progetto prevede l’utilizzo di una ulteriore area, 
totalmente priva di edificazioni, adiacente all’impianto esistente e non comporta 
alcuna nuova edificazione; 

- in merito alla capacità ante operam risulta che l’impianto è attualmente autorizzato 
dal Comune di Tivoli alla sola demolizione e rottamazione dei veicoli fuori uso 
(Autodemolizione) e ha una potenzialità di 5.137,00 t/a, corrispondenti a 20,54 t/g, 
mentre la capacità prevista in progetto è di 13.014,00 t/a per 52,00 t/g;  

- l’intera superficie sarà pavimentata in cls, impermeabilizzata e dotata di un sistema 
di raccolta delle acque meteoriche, formato da caditoie e tubazioni, che convoglia le 
stesse ad un impianto di depurazione (sedimentazione e disoleazione) posto in 
prossimità dell’accesso all’impianto e successivamente allo scarico nella rete di 
pubblica fognatura; 

- l’impianto è dotato di sistema di trattamento reflui; 
- tutte le lavorazioni di messa in sicurezza e disassemblaggio dei veicoli fuori uso 

avvengono in ambiente chiuso; 
- l’impianto di stoccaggio degli oli minerali esausti presente, prevedendo una quantità 

superiore a 500 litri, è stato realizzato in conformità delle prescrizioni tecniche 
previste dalla normativa vigente; 
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- il taglio con la fiamma ossidrica avviene all’aperto; 
- le emissioni rinvenenti dall’attività ossi-taglio saranno captate e depurate con un 

sistema a riciclo interno dell’aria con filtri a carboni attivi; 
- presso l’impianto sono presenti recipienti contenenti prodotti assorbenti in polvere 

appositamente per l’assorbimento di oli, grassi, benzina, gasolio, vernici e prodotti 
chimici presenti sul suolo degli ambienti di lavoro; 

- lungo il perimetro dello stabilimento produttivo verranno piantumate siepi 
sempreverdi di Lauro a radice verticale; 

- i rilievi fonometrici per l’analisi della componente acustica, sono stati effettuati su 10 
punti, prescelti sulla stima della maggiore esposizione all’inquinamento acustico 
prodotto dall’impianto; 

- le conclusioni della Relazione di Impatto Acustico presente nella documentazione 
progettuale, espongono come i limiti imposti dalla normativa in merito alle emissioni 
rumorose, vengano rispettati; 

- l’operazione di recupero R4 che si intende avviare non prevede l’utilizzo di sostanze e 
/o preparati pericolosi elencati nell’Allegato 1 al D.Lgs. 26 giugno 2015; 

- l’impianto di recupero rifiuti proposto, non prevedendo attività lavorative comportanti 
l’utilizzo di acqua o di sostanze/miscele liquide, non risulta responsabile della 
produzione di rifiuti di processo; 

- l’impatto sonoro generato dall’impianto risulta compatibile con la classe acustica di 
riferimento individuata dal Piano di Zonizzazione Acustica Comunale; 

- non sono previste attività di combustione del materiale o altre forme di emissioni 
gassose pericolose, derivanti da specifici cicli di produzione; 

- tutte le aree di stoccaggio sono impermeabilizzate; 
 

Considerato che nell’istruttoria tecnico-amministrativa dell’Area V.I.A. è anche evidenziato 
che: 

- seppure l’area ricade in zona riconosciuta di interesse archeologico ai sensi degli 
artt. 134, c. 1, lett. m del D.Lgs. 42/2004 la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per l'Area Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti ha comunque 
espresso parere favorevole non rilevando motivi ostativi di natura archeologica 
(prot.n. 0005568-P del 11/05/2021); 

- in merito alla prossimità all’area dell’impianto di due istituti scolatici posti 
rispettivamente a circa 410 m (Tivoli III Villa Adriana scuola statale istituto 
comprensivo) e a 690 m (Suore di S. Francesco di Sales) nonché del centro abitato, si 
è pronunciata l’Area Rifiuti che ha ritenuto non sussistenti specifici motivi ostativi 
all’intervento in questione,  fermo  restando la necessità di definire in sede di rilascio 
del titolo autorizzativo le più opportune prescrizioni per la mitigazione dei possibili 
impatti; 

- l’Area Rifiuti ha evidenziato altresì che i criteri localizzativi di cui al Piano dei rifiuti 
regionale risultano applicabili soltanto agli impianti di nuova realizzazione e non agli 
impianti, legittimamente esistenti alla data di approvazione del Piano, sia in caso di 
rinnovo delle autorizzazioni che di varianti sostanziali e non sostanziali; 

 
 
Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di Verifica di assoggettabilità a 
Valutazione di Impatto Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa 
effettuata dall’Area V.I.A.; 
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D E T E R M I N A 
 
 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
di disporre l’esclusione del progetto di “Adeguamento impianto di stoccaggio e trattamento 
di rifiuti speciali, non pericolosi, costituiti da materiale ferroso e non ferroso, nonché centro 
di raccolta veicoli fine uso", nel Comune di Tivoli, in località Villa Adriana, proponente Società 
CARLUCCIO ROTTAMI di Rocca Antonino & C. snc, dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale ai sensi del D.Lgs. 152/2006, secondo le risultanze di cui alla istruttoria tecnico-
amministrativa allegata al presente atto da considerarsi parte integrante della presente 
determinazione;  
 
di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-
amministrativa dovranno essere espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 
autorizzazione; 
 
di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai 
sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. n.152/2006; 
 
di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento sul BURL. Trascorso tale periodo, fatta salva la 
proroga concessa su istanza del proponente, la procedura di impatto ambientale dovrà 
essere reiterata; 
 
di trasmettere la presente determinazione a tutti gli Enti territoriali ed alle Amministrazioni 
coinvolte nel procedimento di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art. 19 parte II del D.Lgs. 
152/2006;   
 
di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 
sito web www.regione.lazio.it/; 
 
di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente 
dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 
vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 
 
di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 

 
Il Direttore  

  Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005) 
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DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 
AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

  
 
Progetto 
 

Adeguamento impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali, non 
pericolosi, costituiti da materiale ferroso e non ferroso, nonché centro di 
raccolta veicoli fine uso  
 

Proponente CARLUCCIO ROTTAMI di Rocca Antonino & C. snc 
 
 

Ubicazione Provincia di Roma 
Comune di Tivoli 
località Villa Adriana  
 
 
 
 

 
Registro elenco progetti n. 082/2020 

 
 

Pronuncia di verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art.19 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 

 
 

 
ISTRUTTORIA TECNICO-AMMINISTRATIVA 

 
 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO       
   
 Arch. Fernando Olivieri _________________ 
 
 
          
 
 
 
 
 
 __________________ 
 

 
IL DIRIGENTE 
  
Arch. Marco Rocchi __________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data: 09/02/2022 
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p a g in a  2  d i  1 6  

 

 
La Società CARLUCCIO ROTTAMI di Rocca Antonino & C. snc in data 08/10/2020 ha presentato 
istanza di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..  
 
La Società proponente ha contestualmente trasmesso presso questa Autorità competente copia 
degli elaborati di progetto e dello studio contenente le informazioni relative agli aspetti ambientali 
di cui all’Allegato IV-bis del suindicato decreto legislativo. 
 
Come dichiarato dal proponente l’opera rientra nella categoria progettuale di cui al punto 8, 
lettera c), dell’Allegato IV alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in applicazione dei criteri e delle 
soglie definiti dal decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 52 
del 30/03/2015, relativi al cumulo con altri progetti, al rischio di incidenti ed alla localizzazione dei 
progetti; 
 
Per quanto concerne la partecipazione al procedimento, non sono pervenute osservazioni. 
 
Esaminati gli elaborati trasmessi elencati a seguire: 

 Studio Preliminare Ambientale; 
 Relazione geologica e idrogeologica; 
 Report indagine ambientale; 
 Relazione tecnica di impatto acustico; 
 Tavola 1 Inquadramento urbanistico dell’area d’intervento; 
 Tavola 2 Depurazione e smaltimento delle acque meteoriche di prima e seconda pioggia di 

dilavamento delle aree esterne; 
 Tavola 3 Ciclo di lavorazione “Layout organizzativo”; 
 Tavola 4 Emissioni in atmosfera; 
 Istanza di verifica assoggettabilità V.I.A.; 
 Allegati documentazione amministrativa ed autorizzazioni; 

o Autorizzazione allo Scarico di Acque Reflue Industriali (Acque di prima pioggia) in 
Pubblica Fognatura n. 158 del 05/02/2019; 

o Autorizzazione paesaggistica n. 24 del 18/05/2016; 
o Nulla Osta di Impatto Acustico alle Emissioni Sonore per Attività a carattere 

Permanente prot.n. 25040 del 03/05/2018; 
o Contratto di locazione; 
o Dichiarazione circa la disponibilità a ricevere eventuali prescrizioni vincolanti; 
o Dichiarazione sulla titolarità alla presentazione istanza; 
o Dichiarazioni di conformità macchinari utilizzati e schede tecniche; 
o Preesistenze edilizie; 
o Visura camerale agosto 2020; 
o Certificato di destinazione urbanistica 19/05/2020; 

 
Con prot.n. 0876396 del 13/10/2020 è stata inviata comunicazione a norma dell’art. 19 commi 3 e 
4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
  
Con nota prot. n. 1128613 del 23/12/2020 è stata effettuata una richiesta di integrazioni al fine di 
completare le informazioni necessarie a consentire la prosecuzione dell’istruttoria; 
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E’ pervenuta nota prot.n. 0000496-P del 12/01/2021 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per l'Area Metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, 
acquisita con prot.n. 0021681 del 12/01/2021 con cui si indica la condizione della esecuzione di 
sondaggi ai fini del preventivo parere archeologico; 
 
Con nota datata 03/02/2021, acquisita con prot.n. 0107732 del 04/02/2021, la Società proponente 
ha richiesto la sospensione dei termini per la presentazione delle integrazioni, ai sensi dell’art. 19 c. 
6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;  
 
In data 12/02/2021, con protocollo di acquisizione n. 0138614, sono pervenute le integrazioni da 
parte della Società proponente con i seguenti elaborati: 

 Integrazioni al Vs. prot. 1128613 del 23/12/2020;  
 Tavola 5 Stralcio ortofoto scala 1:2000; 
 Tavola 6 Documentazione fotografica 
 Tavola 7 Piano stralcio di assetto idrogeologico: 

o Fasce fluviali e zone a rischio Scala 1:10000 
o Fasce e rischio idraulico sul reticolo secondario e minore Scala 1:10000 
o Inventario dei fenomeni franosi e situazioni di rischio da frana Scala 1:1000  

 
E’ pervenuta nota prot.n. 0005568-P del 11/05/2021 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti con il parere favorevole di 
competenza archeologica, acquisita con prot.n. 0422634 del 12/05/2021; 
 
Con prot.n. 0499988 del 07/06/2021 è stata inviata richiesta di parere all’Area Rifiuti della 
Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti in merito alla coerenza del progetto rispetto ai criteri 
localizzativi del Piano regionale dei rifiuti; 
 
E’ pervenuta nota prot.n. 0560037 del 25/06/2021 dell’Area Rifiuti con il parere in merito 
all'inquadramento dell'impianto rispetto al Piano regionale dei rifiuti; 
 
E’ pervenuta nota datata 07/09/2021 della Società proponente, acquisita con prot.n. 0703731 del 
08/09/2021, di sollecito dell’emissione del provvedimento;   

 
 

Sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti elementi che assumono 
rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che quanto successivamente riportato 
in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti trasmessi dalla richiedente. 
 
 
Descrizione del progetto 
 
Il progetto riguarda l’adeguamento di un impianto esistente che allo stato attuale svolge attività di 
rottamazione veicoli fine uso. L’attività prevista dal progetto consiste nel recupero dei rifiuti 
speciali, non pericolosi, costituiti da materiale ferroso e non ferroso.  
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Premessa evidenziata nello SPA 
In data 14/12/2009 la Soc. Carluccio Rottami comunicava al Comune di Tivoli (All. 1) di avere presentato, 
ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/2006 presso la Regione Lazio, Direzione Regionale Ambientale e  
Cooperazione tra i popoli Area 2S/25 V.I.A.,  “Istanza  di  verifica  di assoggettabilità a V.I.A.” per avere  
presentato il “Progetto di Adeguamento del Centro di rottamazione veicoli fine vita e stoccaggio rifiuti 
speciali non pericolosi” dell’insediamento produttivo esistente sin dal 1979 (con autorizzazioni 
amministrative dal 1994 da parte del Comune di Tivoli).  
La Regione Lazio concludeva la procedura con parere favorevole all’esclusione mediante Giudizio Prot. N. 
142575 del01/04/2011 (All. 2).  
Si giungeva  alla Conferenza di Servizi del 16.12.2011 presso il Comune di Tivoli, sulla base del progetto 
di adeguamento presentato dalla Carluccio Rottami S.n.c.; a tale Conferenza di Servizi, sul rilievo del  
rappresentante della Provincia di Roma che la questione fosse di competenza  della Provincia di Roma e  
non del Comune di Tivoli a causa della procedura di adeguamento dell’impianto e della cosiddetta 
procedura semplificata con riferimento ad alcuni codici CER, veniva deciso il trasferimento del fascicolo dal 
Comune di Tivoli alla Provincia di Roma; soltanto nel mese di Giugno 2014 il Comune di Tivoli trasferiva 
l’intero fascicolo alla Provincia di Roma (ora Città Metropolitana di  Roma Capitale) e si susseguivano le   
Conferenze di servizio 15.07.2015, 22.07.2016 e 08.11.2016. 
 
Successivamente a quest’ultima conferenza la Città Metropolitana di Roma Capitale richiedeva in data 
21.11.2017, alla Regione Lazio – Area V.I.A. di esprimersi quanto prima circa la validità o meno della 
pronuncia di esclusione delle opere dal procedimento di V.I.A. rilasciata …. 
 
… la Città Metropolitana di Roma Capitale ha ritenuto che il procedimento di V.I.A. dovesse essere 
reiterato secondo la procedura in essere, pertanto la ditta avrebbe dovuto presentare specifica domanda di 
assoggettabilità a V.I.A. ai competenti uffici Regionali; sospendendo la Conferenza di Servizi in corso fino 
alla nuova pronuncia Regionale (All.4CMRC  2020 –0042055 del 11/03/2020). 
 
Pertanto, alla luce di quanto brevemente premesso, la Carluccio Rottami intende adeguare l’impianto ai 
sensi della legislazione vigente, impianto già esistente, autorizzato ed operativo con riferimento al Centro di  
rottamazione Veicoli fine uso, anche per svolgere attività di recupero dei Rifiuti Speciali, non pericolosi, 
costituiti da materiale ferroso e non ferroso. 
 
Il progetto di adeguamento è stato presentato nella sua completezza alla Città Metropolitana di Roma 
Capitale, insieme alle già rilasciate autorizzazioni Paesaggistica, Archeologica, Acustica e Scarico in 
pubblica fognatura; ha inoltre ottenuto in Conferenza di Servizi parere favorevole della ASL-RM5 Tivoli, 
parere favorevole Emissioni in atmosfera (Città Metropolitana di Roma Capitale) e parere preventivo 
favorevole dei Vigili del Fuoco, è quindi sottoposto a procedura di verifica di Assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale in base a quanto stabilito dal D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. …. 
 
L’operazione di recupero che si intende avviare, identificata con il codice R4 dell’allegato C al D.Lgs. n. 
152/2006, prevede l’ottenimento dai suddetti rifiuti speciali di metalli ferrosi e non ferrosi che andranno   
a costituire materie prime secondarie (M.P.S.) destinate alla vendita. Tale operazione verrà svolta 
mediante la selezione, cernita e trattamento da eseguirsi all’esterno, sul piazzale identificato nel 
progetto.  
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Localizzazione 
 
La sede dell’attività è ubicata in località Villa Adriana del Comune di Tivoli, in Via Paterno n. 2, 
all’interno della zona industriale al vocabolo “Santo Santo”, a totale destinazione industriale.  
 
L’immobile utilizzato per l’attività fa parte del vasto complesso immobiliare “ex cartiera De Santis”, 
attualmente in disuso, che si colloca lungo l’asse della S.R. n. 5 –Valeria Tiburtina ….  
L’azienda occupa già in parte tale immobile, l’ampliamento consiste nell’utilizzazione di una ulteriore area, 
totalmente priva di edificazioni, adiacente l’impianto già esistente. L’ampliamento non comporterà alcuna 
nuova edificazione.  
 
Il progetto prevede inoltre l’aumento della potenzialità produttiva dell’impianto. 
 
Il lotto, dal punto di vista strutturale, è costituito da una porzione di fabbricato con superficie utile 
di 1.100,00 m2 riservato al deposito, garage, vendita di ricambi usati e ad uffici. La restante 
superficie scoperta è composta da: 

 piazzali, area parcheggio autovetture clienti e dipendenti; 
 area per il conferimento iniziale; 
 area per lo stoccaggio provvisorio di materiale;  
 settore trattamento e messa in sicurezza;  
  settore riduzione volumetrica e area destinata al trattamento di depurazione acque di 

prima e seconda pioggia e di lavaggio. 
 
Le superfici che si ricavano nel prospetto delle dimensioni del progetto, come riportate nello 
Studio Preliminare Ambientale, risultano le seguenti: 

 Superficie reale del lotto:  7.881,00 m2  
 Superficie coperta di progetto: 1.100 m2  
 Superficie scoperta:   6.781 m2 

 
Dati catastali 
L’unità produttiva è individuata catastalmente nel NCT/NCEU del Comune di Tivoli al Foglio 63, Particelle, 
105, 116/parte, 124, 125, 645/parte, 646, 696 e 1696 / ex 400/parte. 
 
Estremi autorizzazioni impianto 

 Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura: Proroga n. 158 del 05/02/2019, rilasciata 
dal Comune di Tivoli; 

 Certificato di agibilità parziale Prot.n. 1408 del 10 gennaio 2012;  
 Autorizzazione Paesaggistica: Autorizzazione Paesaggistica n. 24 del 18/05/2016 (Fascicolo 

di subdelega n. 1729, Protocollo n. 10179 del 28/04/2015); 
 Parere Archeologico: Parere favorevole – riferimento prot. MIBAC-SBA-LAZ. N. 13404 del 

13.10.2011 
 N.O. di Impatto Acustico: Prot. N. 25040 del 03.05.2018 
 Comunicazione Industria Insalubre (Art. 216 del T.U.L.S., Legge n. 1265/1934): 

Comunicazione al Sindaco di “Industria Insalubre” Prot. N. 15690 del 22.04.1997; 
 ASL RM 5 Parere preventivo favorevole espresso in C.d.S.; 
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 Codice ATECO: 49,41 Attività 04/08/1980 – Autotrasporto merci in conto terzi definitivo;  
Compravendita di metallo di ogni tipo e di carta da macero; smaltimento rifiuti solidi  
urbani in tutte le sue fasi ad esse connesse, compresa la cernita. 

 
Ante operam 
L’impianto allo stato attuale è dotato di: 

- Area adeguata, dotata di superficie impermeabile e di sistemi di raccolta dello spillaggio, di 
decantazione e di sgrassaggio; 

- Adeguata viabilità interna che permette un’agevole movimentazione; 
- Sistema di convogliamento delle acque meteoriche dotati di pozzetto di drenaggio, vasche di 

raccolta e di drenaggio, munite di separatori per oli, adeguatamente dimensionato; 
- Adeguato sistema di scarico delle acque reflue provenienti dai servizi igienici; 
- Area adibita a parcheggio interno di superficie pari a 60 m2 ; 
- Una pesa a raso (portata 50 t); 
- Area adibita a preparazione del materiale, pavimentata in c.a., che permette, dopo le operazioni di 

messa in sicurezza, l’ottenimento di blocchi pressati di materiale leggero con l’utilizzo di una 
pressa meccanica; (l’operazione avviene allo scoperto con l’ausilio di gru con ragno) 

- Autorizzazione compatibilità Acustica; 
- Certificazione prevenzione incendi rilasciata dei Vigili del Fuoco Comando Provinciale di Tivoli  

 
In particolare l’azienda svolge due cicli di lavorazione, ovvero: Stoccaggio / Trattamento (svolta 
fino al 31/12/2015) e centro di raccolta veicoli fuori uso. 
 
La capacità produttiva allo stato di fatto - dati integrazioni 12/02/2021 - è pari a 20,54 t/giorno 
(5.137,00 t/anno). 
 
L’impianto è dotato di pavimentazione dell’area esterna impermeabilizzata per evitare le infiltrazioni di 
acque piovane mescolate ai residui di liquidi (oli, liquidi refrigeranti, ecc.) che accidentalmente potrebbero 
riversarsi sul suolo durante le operazioni di stoccaggio. 
Attualmente l’intera pavimentazione impermeabile necessita di opere di rifacimento, pur mantenendo 
condizioni idonee di sicurezza, così pure l’impianto di smaltimento acqua di 1° e 2° pioggia. 
 
L’area condotta in affitto e destinata all’attività oggetto del progetto … si affaccia direttamente sulla 
S.R. n. 5, dalla quale vi si accede, ed è delimitata sia dalla confinante proprietà Soc. Essegi e dalla Via 
Paterno. L’azienda occupa già in parte tale immobile, l’ampliamento consiste nell’utilizzazione di una 
ulteriore area, totalmente priva di edificazioni, adiacente l’impianto già esistente. L’ampliamento non 
comporterà alcuna nuova edificazione.  
 
Post operam 
La capacità produttiva del post operam, evidenziata nelle integrazioni del 12/02/2021, è pari a 
52,00 t/giorno corrispondenti a 13.014,00 t/anno per un incremento rispetto alla capacità attuale 
di 31,46 t/giorno. 
 
La capacità massima istantanea di rifiuti speciali in stoccaggio presso l’impianto evidenziata nello 
studio è di 519 t. 
 
Il progetto prevede le seguenti modifiche agli impianti: 
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- Rifacimento c.a. del piazzale 1, costruzione in c.a. del piazzale 2, area limitrofa;  
- Rifacimento e nuova installazione della linea di smaltimento delle acque meteoriche;  
- Rifacimento della linea di smaltimento delle acque bianche; 
- Manutenzione/Ricostruzione del muro perimetrale con sovrastante rete metallica e/o 

piantumazione. 
 
Verranno inoltre attuate le seguenti modifiche gestionali: 

- Riorganizzazione delle linee di lavoro (materiali ferrosi e non ferrosi e messa in sicurezza VFU); 
- Riorganizzazione degli stoccaggi esterni ed interni; 
- Riorganizzazione delle aree di lavoro coperte; 
- Aumento degli attuali quantitativi di rifiuti e di Materie Prime Secondarie gestiti dall’azienda; 
- Montaggio Porta veicoli, per l’accatastamento dei VFU, dopo la messa in sicurezza.  

 
L’attività comprende le seguenti fasi: 

- Accettazione carico; 
- Scarico rifiuti; 
- Movimentazione rifiuti; 
- Uscita; 
- Registrazione della movimentazione. 

 
Layout e settori - Organizzazione generale dell’impianto 
Le attività all’interno dell’impianto riguardanti V.F.U. (Veicoli fuori uso) prodotti nell’impianto 
risultano suddivise nei seguenti settori da A a A/9:  

 Settore A: Stoccaggio VFU prima del trattamento; 
 Settore A/1: Trattamento VFU, messa in sicurezza (bonifica/smontaggio); 
 Settore A/2: Stoccaggio RAEE; 
 Settore A/3: Deposito delle parti di ricambio da commercializzare; 
 Settore A/4: Stoccaggio: Batterie esauste, Motori/Cambio, Pneumatici fuori uso, Bombole 

GPL e Metano, Airbag, Vetro, Plastica, Paraurti, Catalizzatori, Metalli; 
 Settore A/5: Stoccaggio: Oli esausti, liquidi refrigeranti e HCF 
 Settore A/6: Deposito parti di carrozzeria commercializzabili; 
 Settore A/7: Taglio Ossiacetilenico 
 Settore A/8: Stoccaggio carcasse 
 Settore A/9: Stoccaggio carcasse in attesa di pressatura  

 
Nel settore “B” avviene lo stoccaggio carcasse proveniente da altri impianti e in attesa di riduzione 
volumetrica (pressatura), nel settore denominato “A10” avviene il deposito balle ovvero lo 
stoccaggio balle di VFU provenienti dal Settore A9 e dal Settore B.  
 
L’operazione di pressatura ha una capacità di produzione di n° 110 Balle in 8 h (dimensioni balla: 600 x 
600 x 1.200 = 0,50 m3). 
 
Per quanto riguarda i rifiuti speciali da avviare a recupero (MPS), l’attività è suddivisa nei seguenti 
settori: 

 Settore D1: Stoccaggio rifiuti ferrosi prima della riduzione dimensionale (cesoiatura); 
 Settore D2: Messa in riserva materiale ferroso in cumuli dopo l’operazione di cesoiatura; 
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 Settore D3: Conferimento rifiuti metallici non ferrosi diversificati, provenienti dalla raccolta 
e demolizione industriale; 

 Settore D3/1: Metalli non ferrosi – Trattamento mediante selezione e cernita ed 
adeguamento dimensionale con cesoiatura; 

 Settore D3/2: Metalli misti –Trattamento mediante selezione e cernita 
 Settore D4: Messa in riserva rifiuti metallici non ferrosi: Rame, Alluminio, Piombo, Bronzo, 

Acciaio Inox, Cavi elettrici 
 
Processi di lavorazione effettuati presso l’impianto 
I rifiuti nei settori D1 e D2 … vengono depositati su pavimentazione a raso dal camion e sottoposti a 
selezione meccanica e manuale per togliere le frazioni non compatibili (ottenendo così frazioni costituite 
da materiale ferroso e da metalli non ferrosi).  
Il materiale ferroso viene trasferito nell’area di stoccaggio dedicata (Settore “D1), per essere cesoiato. Il 
materiale ferroso cesoiato viene stoccato (Settore D/2) come rifiuto in uscita verso il recupero. I metalli non 
ferrosi vengono stoccati (Settore D4) come rifiuto in uscita verso il recupero. 
 
Le aree di stoccaggio accolgono, per tipologia, i materiali provenienti da raccolta di materiale ferroso, 
demolizione industriale, metalli non ferrosi, destinati ad essere trattati in azienda per la trasformazione in 
rifiuti in uscita verso il recupero e si riferiscono alla potenzialità degli impianti di lavorazione (Settore D1, 
D3, D3/2). Tali materiali, esclusivamente sfusi, verranno depositati direttamente dai camion in arrivo nelle 
apposite piazzole a raso e a tenuta. Le piazzole saranno a servizio dello stoccaggio dei seguenti materiali: 

1. Rifiuti da raccolta di materiale ferroso, demolizione industriale, metalli non ferrosi demolizione 
industriale, macchinari obsoleti, Settore D1. Sistema di stoccaggio: SFUSI (la selezione avviene 
presso l’area di stoccaggio) 

2. Rifiuti metallici non ferrosi dalla raccolta e demolizione industriale, Settore D3. Sistema di 
stoccaggio: SFUSI.  

 
Il materiale non ferroso selezionato e trattato ed i cavi vengono messi in riserva in contenitori dedicati 
(Settore D4). Il materiale ferroso viene stoccato in cumuli (Settore D2).  
 
La messa in riserva avviene in aree scoperte poste sul piazzale impermeabilizzato per il deposito di 
materiale sfuso (es. metalli) recuperato o da recuperare distinte per tipologia di rifiuti e separate le une 
dalle altre, nonché aree con contenitori coperti distinti per tipologia di rifiuto.  
I rifiuti recuperabili messi in riserva (nell’area deposito Settore D1) potranno essere inviati in area dedicata 
alle operazioni R12 per essere sottoposti alle seguenti operazioni: 

 Cernita, separazione, raggruppamento e selezione; 
 Alcuni rifiuti provenienti dalla messa in riserva R13, verranno sottoposti a selezione manuale o 

meccanica, per la separazione di componenti e tipologie omogenee al fine di ottimizzare il 
successivo recupero presso gli impianti finali (R1–R11). 

 Compattazione e pressatura: alcuni rifiuti (imballaggi) potranno essere sottoposti a pressatura per 
adeguamento volumetrico e dimensionale mediante l’utilizzo di una pressa stazionaria.  

Il risultato della suddetta operazione, R12, sarà un rifiuto trattato, cernito parzialmente o sottoposto ad 
adeguamento volumetrico e dimensionale per l’ottimizzazione alle successive operazioni di recupero. I 
rifiuti in uscita da tale operazione dovranno essere successivamente recuperati in altro impianto.  
 
Linea di smontaggio semi-automatizzata - Settore A1 
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Questa tecnologia consiste nello smontaggio delle autovetture di modeste dimensioni, che permette di 
raccogliere separatamente i vari materiali smontati in vista della loro successiva vendita e recupero. Tutte 
le lavorazioni (messa in sicurezza e disassemblaggio) svolte sulle autovetture avvengono in ambiente 
chiuso.  
Il sistema permette lo smontaggio delle autovetture VFU in maniera semi-automatizzata ed 
economicamente sostenibile, permettendo di smontare a regime fino a 2.000 veicoli l’anno (impiegando 
all’incirca 5 ÷ 6 operai) ….  
Nella fase preliminare si rimuovono le sostanze ed i liquidi pericolosi, dalla benzina ai liquidi dei freni, dai 
liquidi refrigeranti, alla batteria ed airbag, al fine di bonificare perfettamente le vetture …. 
Le vari parti ed i differenti liquidi pericolosi sono raccolti separatamente, in appositi container. Nella fase 
iniziale le autovetture vengono posizionate per procedere allo smontaggio su una piattaforma attrezzata 
semi-automatica dove ha inizio la linea di smontaggio. A questo punto iniziano le varie fasi di smontaggio, 
durante le quali gli operatori rimuovono selettivamente le parti.  
Nella fase successiva, disponendo la piattaforma di una attrezzatura idonea, le vetture sono ribaltate di 
180 gradi utilizzando una speciale stazione di rotazione (in inglese “tilting stage”) dotata di vassoi di 
raccolta nel caso cadessero dei materiali dalle vetture. In questa fase l’operatore lavora su di una 
piattaforma mobile ad un’altezza che ne possa facilitare il lavoro. In questo modo è più semplice allentare 
i punti di fissaggio del motore, del cambio, dei semiassi e del sistema di scarico, al fine di rimuoverli 
selettivamente. Alla fine del lavoro la vettura viene ruotata fino alla posizione iniziale. Successivamente 
vengono rimossi tutti i restanti componenti, dagli ammortizzatori al sistema frenante, dal sistema di 
circolazione dell’aria al radiatore, dai parabrezza al serbatoio della benzina. In questa fase si cerca inoltre 
di operare un controllo quanto più preciso ed accurato possibile anche sulle precedenti fasi della 
lavorazione, al fine di ottenere una carcassa “pulita” da inviare ai sistemi di trattamento successivi …. 
Tutti i materiali smontati sono raccolti in container separati collocati in un luogo idoneo, facilitandone il 
trasporto per i successivi recuperi.  
 
Nel Settore A vengono collocati i veicoli e i rimorchi in arrivo al centro, in attesa di essere sottoposti alle 
operazioni di trattamento (bonifica e messa in sicurezza). 
Nel Settore A1 è presente l’Isola di Bonifica VFU Seltek SEDA.  
E’ prevista: 

 Rimozione dei serbatoi di gas compresso ed estrazione, tramite la macchina VACUUMGAS; 
 Rimozione o neutralizzazione degli air-bag (che potrebbero esplodere); 
 Prelievo del carburante e suo avvio al riuso; 
 Rimozione, con raccolta e deposito separato in appositi contenitori, secondo le modalità e le 

prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi di: 
- olio motore 
- olio della trasmissione 
- olio del cambio 
- olio del circuito idraulico 
- antigelo/liquido refrigerante 
- liquido dei freni 
- fluidi refrigeranti dei sistemi di condizionamento tramite la macchina DELPHI 
- altri liquidi e fluidi contenuti nel veicolo, a meno che non siano necessari per il reimpiego delle 

parti interessate.  
 
A pieno regime, l’esercizio dell’attività di recupero in progetto comporterà il transito medio di n. 5 
vettori/giorno (veicoli commerciali pesanti) …. l’incremento causato dalla Carluccio Rottami S.n.c. sul 
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traffico veicolare pesante della zona sarà pari a 10 passaggi/giorno in più regolarmente distribuiti nell’arco 
della giornata lavorativa; tale incremento rispetto all’attuale Traffico Diurno Medio feriale, di veicoli 
commerciali pesanti è inferiore al 1% dell’attuale traffico veicolare pesante insistente sulla S.R. n. 5 
Tiburtina Valeria.  
 
Si stima che l’attività di recupero comporterà un traffico veicolare indotto di 35 mezzi/g.  
 
I rifiuti in entrata all’impianto sono indicati nella Tabella E contenuta nelle integrazioni del 
12/02/2021 riportata di seguito: 
 
 
CODICI CER DESCRIZIONE QUANTITA’ 

t/anno 
 

16 01 04* Veicoli fuori uso 1.900  
16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenente liquidi né altre 

componenti pericolose 
3.000  

17 04 01 Rame, Bronzo e Ottone 100  
17 04 02 Alluminio 199  
17 04 03 Piombo 1  
17 04 05 Ferro e acciaio 8.000  
17 04 05 Metalli misti 50  
17 04 011 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17.04.10* 50  
 Totale 13.300  
 
Sul totale di 13.300 t in entrata, i rifiuti prodotti da progetto sono 13.014 t mentre 286 t risultano 
come pezzi di ricambio venduti. 
 
 
Quadro ambientale 
 
Suolo e sottosuolo 
Nell’impianto di trattamento rifiuti non si registrano attività lavorative o processi che richiedono l’utilizzo di 
acqua o di sostanze/miscele liquide e da cui si originano acque reflue.  
Inoltre, il capannone B che ospiterà l’impianto è dotato di pavimentazione dello spessore di circa 200 mm 
con rete metallica a maglia quadra con uno strato di resina epossidica di circa 6 mm nella parte superiore 
in grado di garantire resistenza meccanica e impermeabilità.  
Ambiente idrico 
L’impianto di recupero rifiuti proposto, non prevedendo attività lavorative comportanti l’utilizzo di acqua o 
di sostanze/miscele liquide, non risulta responsabile della produzione di rifiuti di processo. Dall’impianto 
non si originano, pertanto, acque reflue industriali di cui all’articolo 74 del D.Lgs. n. 152/2006.  
A fini della valutazione dell’impatto generato dalle acque meteoriche di dilavamento, si rende necessario 
considerare quanto segue: le  acque  meteoriche  ricadenti  sulla  copertura  (parziale) dello stabilimento  
e  sulle  aree esterne impermeabili, non dilavanti sostanze pericolose o, comunque, sostanze che creano 
pregiudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, vengono, infatti, convogliate nel 
Depuratore e recapitate nel collettore comunale che scorre a sud dell’impianto. Attualmente le acque 
meteoriche di prima e seconda pioggia trattate (depuratore aziendale) sono autorizzate allo scarico in 
pubblica fognatura con autorizzazione (Proroga) n. 158 del 05/02/2019.  
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Flora, Fauna e Paesaggio 
L’area di ubicazione dell’impianto risulta fortemente antropizzata, (già dal 1930), con destinazione 
prevalentemente industriale e non rientra in aree naturali protette o siti di importanza 
comunitaria.  
Rumore 
Sulla base delle conclusioni fornite nella Relazione Tecnica di Impatto Acustico si rileva che le 
emissioni rilevate nelle postazioni di misura si evidenzia il superamento del limite previsto dall’art. 
4 del D.P.C.M. 14/11/97, ovvero di 5 dB per il periodo diurno. 
Tuttavia i valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 Db per il periodo notturno, all'interno degli 
ambienti abitativi, non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A allegata al DPCM 
1997.  
Atmosfera 
Presso l’impianto in progetto verranno effettuate operazioni di trattamento finalizzate principalmente al  
recupero di rottami  metallici  (ferrosi  e  non  ferrosi),  Veicoli  Fuori  Uso,  motori  fuori  uso  e  cavi.  I 
rifiuti speciali non pericolosi, (solidi compatti), che la Ditta intende accettare in ingresso all’impianto, (a 
meno di singolari specificità), sono caratterizzati per la loro natura, da stato fisico solido prevalentemente 
non pulverulento.  
La possibilità di produzione – diffusione di polveri e/o gas ad opera dei rifiuti che si prevede di trattare è 
pertanto da considerarsi realisticamente improbabile stanti le caratteristiche dei rifiuti trattati (rifiuti solidi 
metallici), non polverosi e le operazioni previste, che non danno luogo ad emissioni (stoccaggio, selezione 
manuale e/o con caricatore a polipo, smontaggio di componenti, cesoiatura, pressatura, etc..), effettuate 
all’esterno come emissione diffusa.  
Non sono previste attività di combustione del materiale o altre forme di emissioni gassose pericolose, 
derivanti da specifici cicli di produzione, che possono compromettere la componente atmosferica.  Allo 
stesso tempo non è prevista l’accettazione di materiali di origine biologica putrescibile che possano essere 
fonte di odori sgradevoli sia negli ambienti di lavoro che all’esterno del perimetro della Ditta.  
Per l’attività di ossitaglio dei rottami metallici previste in progetto, (attività valevole di produrre emissioni in 
atmosfera), premesso che il suo impiego è saltuario e della durata di qualche minuto con durata totale 
dimeno di 5 ore la settimana. Inoltre la Ditta intende dotarsi di un dispositivo di 
aspirazione/abbattimento/depurazione dei fumi di tipo carrellato, dotato di filtri assoluti caratterizzati da 
efficienze di abbattimento del 99%.  
 
 
Quadro Programmatico  
 
Dallo studio ambientale e dagli allegati cartografici si ricava il seguente inquadramento 
programmatico: 

- P.R.G. del Comune di Tivoli: Zona D, Sottozona D4 industriale;  
- P.T.P.R: Tavola A - Sistemi e ambiti del paesaggio: “Sistema del paesaggio degli insediamenti 

urbani”, “Aree o punti di visuali”;  
Tavola B - Beni paesaggistici: “Beni puntuali testimonianza dei caratteri 
archeologici e storici e relativa fascia di rispetto”; 

- Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.R.): nello studio ambientale si evidenzia la compatibilità 
dell’impianto con il Piano Regionale in relazione alla produzione delle acque reflue 
industriali e delle acque meteoriche di dilavamento: … l’impianto in esame non risulta 
responsabile della produzione di acque reflue industriali e acque reflue industriali assimilate alle 
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domestiche e non è soggetto a regime autorizzatorio. Attualmente le acque meteoriche di prima e 
seconda pioggia trattate (depuratore aziendale) sono autorizzate allo scarico in pubblica fognatura 
con autorizzazione (Proroga) n. 158 del 05/02/2019; 

- Piano di Zonizzazione Acustica Comunale: … l’impatto risulta compatibile con i valori di 
immissione previsti in orario diurno per la classe acustica VI del piano di classificazione acustica del 
territorio del Comune di Tivoli (regolamento comunale adottato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 27 del 25/05/2004);  

- Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti: l’area dell’impianto è posta in vicinanza del centro 
abitato, l’aspetto relativo all’inquadramento nel PRGR è stato trattato nello studio e 
secondo tale trattazione non risulterebbero aspetti precludenti;   

- P.T.P.G.: come evidenziato nello studio ambientale, l’impianto di trattamento rifiuti 
(operazione R4) che si intende realizzare è compatibile con le previsioni del P.T.P.G., dal 
momento che esso verrà installato in un’area prevalentemente industriale produttiva; 

- Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria: Il Comune di Tivoli (RM) risulta classificato in zona 
A (Agglomerato di Roma) … nello studio si dichiara la conformità dell’impianto al Piano 
regionale; 

- Classificazione sismica: Zona Sismica 2-B. 
- Vincolo Idrogeologico: L’area di impianto non risulta sottoposta a vincolo idrogeologico; 
- Aree Naturali Protette: lo studio evidenzia che l’impianto non risulta interferente con aree 

appartenenti alla Rete Natura 2000 e che il SIC Travertino Acque Albule (Bagni di Tivoli) è 
posta ad una distanza di circa 3.5 Km; 

 
A riguardo dell’inquadramento nel PRGR si evidenzia che l’Area V.I.A. ha anche richiesto un 
approfondimento alla Società proponente nell’ambito della richiesta di integrazioni inviata con nota 
prot.n. 1128613 del 23/12/2020, a seguito della quale è stato prodotto l’elaborato Tavola 5 
Stralcio di ortofoto scala 1:2000 con l’individuazione dei recettori sensibili. In considerazione che 
nel raggio di 1000 m dall'impianto sono risultati ubicati anche alcuni edifici scolastici, 
rispettivamente a circa 410 m e a circa 690 m, a supporto della valutazione è stato richiesto un 
parere all’Area Rifiuti regionale, nel quale, tra l’altro, è stato evidenziato che i  criteri  localizzativi  
di Piano  risultano  applicabili  soltanto  agli  impianti oggetto  di  progettazione  e  realizzazione  
ex  novo  e  non  invece  agli  impianti,  legittimamente  esistenti  alla data  di  approvazione  del  
Piano,  sia  in  occasione  di  rinnovo  delle  relative  autorizzazioni  che  di  varianti sostanziali e 
non sostanziali. 
 
Nelle medesime integrazioni prodotte a seguito della sopra citata nota la Società proponente ha 
effettuato anche un approfondimento riguardo al Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico da cui 
non si evincono interferenze con aree delimitate dallo stesso. 
 
Nel Certificato di Destinazione Urbanistica del Comune di Tivoli datato 19/05/2020, allegato alla 
documentazione prodotta dalla Società proponente, si evince che l’immobile è interessato 
parzialmente dalla fascia di rispetto dell’elettrodotto RFI ai sensi del DM 29/05/2008. 
 

 
* * * 
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ESITO ISTRUTTORIO 
 
L’istruttoria tecnica è stata condotta sulla base delle informazioni fornite e contenute nella 
documentazione agli atti, di cui il tecnico Ing. Manuel Refrigeri, iscritto all’Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Roma, al n. B37301, ha asseverato la veridicità con dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio, resa ai sensi degli artt. 38, 47, e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n.445, presentata contestualmente all’istanza di avvio della procedura. 
 
Avendo considerato che: 

- l’impianto è ubicato nel Comune di Tivoli in località Villa Adriana, in zona a destinazione 
industriale; 

- l’immobile utilizzato è situato all’interno della “ex cartiera De Santis”, attualmente in 
disuso; il lotto di terreno su cui insiste l’impianto occupa una superficie di 7881 m2, dei 
quali 1021 m2 di superficie coperta (ex fabbricato industriale) mentre i restanti 6860 m2 
circa sono costituiti da superficie scoperta; 

- l’ampliamento proposto in progetto prevede l’utilizzo di una ulteriore area, totalmente 
priva di edificazioni, adiacente all’impianto esistente e non comporta alcuna nuova 
edificazione; 

- in merito alla capacità ante operam risulta che l’impianto è attualmente autorizzato dal 
Comune di Tivoli alla sola demolizione e rottamazione dei veicoli fuori uso 
(Autodemolizione) e ha una potenzialità di 5.137,00 t/a, corrispondenti a 20,54 t/g, mentre 
la capacità prevista in progetto è di 13.014,00 t/a per 52,00 t/g;  

- l’intera superficie sarà pavimentata in cls, impermeabilizzata e dotata di un sistema di 
raccolta delle acque meteoriche, formato da caditoie e tubazioni, che convoglia le stesse ad 
un impianto di depurazione (sedimentazione e disoleazione) posto in prossimità 
dell’accesso all’impianto e successivamente allo scarico nella rete di pubblica fognatura; 

- l’impianto è dotato di sistema di trattamento reflui; 
- tutte le lavorazioni di messa in sicurezza e disassemblaggio dei veicoli fuori uso avvengono 

in ambiente chiuso; 
- l’impianto di stoccaggio degli oli minerali esausti presente, prevedendo una quantità 

superiore a 500 litri, è stato realizzato in conformità delle prescrizioni tecniche previste 
dalla normativa vigente; 

- il taglio con la fiamma ossidrica avviene all’aperto; 
- le emissioni rinvenenti dall’attività ossi-taglio saranno captate e depurate con un sistema a 

riciclo interno dell’aria con filtri a carboni attivi; 
- presso l’impianto sono presenti recipienti contenenti prodotti assorbenti in polvere 

appositamente per l’assorbimento di oli, grassi, benzina, gasolio, vernici e prodotti chimici 
presenti sul suolo degli ambienti di lavoro; 

- lungo il perimetro dello stabilimento produttivo verranno piantumate siepi sempreverdi di 
Lauro a radice verticale; 

- i rilievi fonometrici per l’analisi della componente acustica, sono stati effettuati su 10 punti, 
prescelti sulla stima della maggiore esposizione all’inquinamento acustico prodotto 
dall’impianto; 
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- le conclusioni della Relazione di Impatto Acustico presente nella documentazione 
progettuale, espongono come i limiti imposti dalla normativa in merito alle emissioni 
rumorose, vengano rispettati; 

- l’operazione di recupero R4 che si intende avviare non prevede l’utilizzo di sostanze e /o 
preparati pericolosi elencati nell’Allegato 1 al D.Lgs. 26 giugno 2015; 

- l’impianto di recupero rifiuti proposto, non prevedendo attività lavorative comportanti 
l’utilizzo di acqua o di sostanze/miscele liquide, non risulta responsabile della produzione di 
rifiuti di processo; 

- l’impatto sonoro generato dall’impianto risulta compatibile con la classe acustica di 
riferimento individuata dal Piano di Zonizzazione Acustica Comunale; 

- non sono previste attività di combustione del materiale o altre forme di emissioni gassose 
pericolose, derivanti da specifici cicli di produzione; 

- tutte le aree di stoccaggio sono impermeabilizzate; 
 

Considerato inoltre che: 
- seppure l’area ricade in zona riconosciuta di interesse archeologico ai sensi degli artt. 134, 

c. 1, lett. m del D.Lgs. 42/2004 la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per 
l'Area Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti ha comunque espresso parere 
favorevole non rilevando motivi ostativi di natura archeologica (prot.n. 0005568-P del 
11/05/2021); 

- in merito alla prossimità all’area dell’impianto di due istituti scolatici posti rispettivamente a 
circa 410 m (Tivoli III Villa Adriana scuola statale istituto comprensivo) e a 690 m (Suore di 
S. Francesco di Sales) nonché del centro abitato, si è pronunciata l’Area Rifiuti che ha 
ritenuto non sussistenti specifici motivi  ostativi  all’intervento  in  questione,  fermo  
restando  la  necessità  di  definire  in  sede  di  rilascio  del titolo autorizzativo le più 
opportune prescrizioni per la mitigazione dei possibili impatti; 

- l’Area Rifiuti ha evidenziato altresì che i criteri localizzativi di cui al Piano dei rifiuti 
regionale risultano applicabili soltanto agli impianti di nuova realizzazione e non agli 
impianti, legittimamente esistenti alla data di approvazione del Piano, sia in caso di rinnovo 
delle autorizzazioni che di varianti sostanziali e non sostanziali; 

 
 
Considerato che le informazioni contenute negli elaborati fanno riferimento a quanto previsto 
dall’Allegato IV-bis alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
 
Considerate la tipologia, l’attività dell’impianto, la natura del materiale trattato, il contesto 
ubicativo e il quadro programmatico, si ritiene che le eventuali criticità che possono verificarsi 
sulle componenti ambientali coinvolte siano mitigabili con le misure mitigative e compensative di 
seguito elencate; 
 

 
Per quanto sopra rappresentato 

 
 
Effettuata la procedura di Verifica ai sensi dell’art. 19, parte II, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in 
relazione all’entità degli interventi ed alle situazioni ambientali e territoriali descritte, si ritiene che 
il progetto possa essere escluso dalla procedura di V.I.A. con le seguenti prescrizioni: 
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1. in fase autorizzativa dovrà essere effettuata una verifica della conformità delle preesistenze; 
2. la presente non esonera la Società proponente dal conseguimento o aggiornamento di altre 

autorizzazioni, nulla osta e/o provvedimenti comunque denominati previsti dalla normativa 
vigente per l’esercizio dell’attività e non sostituiti dal presente provvedimento; 

3. dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti previsti dal progetto al fine di mitigare gli 
impatti sulle componenti ambientali coinvolte; 

4. dovrà essere effettuata, come da progetto, l’impermeabilizzazione del piazzale n. 2; 
5. tutte le operazioni di gestione dei rifiuti dovranno essere effettuate in condizioni tali da non 

causare rischi per la salute umana e per l’ambiente; 
6. la struttura dovrà essere sottoposta a periodiche manutenzioni per quanto riguarda le opere 

che risultano soggette a deterioramento, con particolare riferimento alle pavimentazioni 
impermeabili, in modo tale da evitare qualsiasi pericolo di contaminazione dell’ambiente; 

7. sia garantito il periodico spazzamento e lavaggio dei piazzali al fine di garantire le migliori 
condizioni possibili di lavoro, l'igienizzazione delle aree di stoccaggio e di lavorazione; 

8. sia verificato che l’impianto risponda a tutti i requisiti normativi e di sicurezza per il suo 
idoneo esercizio; 

9. i prodotti in uscita dall’impianto dovranno essere conformi a quanto previsto dalla normativa 
vigente, sia per caratteristiche che per destinazione; 

10. deve essere prevista la manutenzione periodica e la revisione dei mezzi d’opera per la 
movimentazione dei rifiuti; 

11. i livelli di emissioni acustiche dovranno essere sempre contenuti nei limiti previsti dalla 
specifica normativa vigente, adottando tutte le idonee misure gestionali ed effettuando un 
adeguato monitoraggio periodico; 

12. il gestore dovrà mantenere efficienti tutte le procedure per prevenire gli incidenti (pericolo di 
incendio e scoppio e pericoli di rottura di impianti, sversamenti di materiali contaminanti in 
suolo e in acque superficiali, anomalie sui sistemi di controllo e sicurezza degli impianti 
produttivi e di abbattimento), e garantire la messa in atto dei rimedi individuati per ridurre le 
conseguenze degli impatti sull’ambiente; 

13. le emissioni in atmosfera dovranno essere sempre mantenute al di sotto dei limiti imposti dalla 
normativa vigente; 

14. i sistemi di abbattimento adottati devono essere sottoposti ad adeguati controlli periodici di 
manutenzione ordinaria e straordinaria; 

15. si dovranno adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi situazione prevedibile 
possa influire, anche temporaneamente, sulla qualità degli scarichi; qualsiasi evento accidentale 
(incidente, avaria, evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei reflui 
scaricati, dovrà essere comunicato tempestivamente all’Autorità competente; 

16. tutte le operazioni di gestione dei rifiuti dovranno essere effettuate in condizioni tali da non 
causare rischi per la salute umana e per l’ambiente; 

17. l’impianto dovrà essere dotato di tutti i presidi ed impianti antincendio idoneamente 
predisposti per le attività di gestione dei rifiuti; 

18. l’esercizio dell’impianto dovrà avvenire nel rispetto delle normative in materia di sicurezza, di 
igiene e tutela dei lavoratori; 

19. il personale addetto alle varie fasi di lavorazione deve utilizzare i DPI e gli altri mezzi idonei 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente sulla sicurezza; 

20. dovranno essere garantiti tutti i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute e 
dell’incolumità dei lavoratori all’interno delle aree impiantistiche; 
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21. si dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa inerente la 
sicurezza dei lavoratori; 

22. alla cessazione delle attività la Società proponente dovrà provvedere al ripristino ambientale 
dell’area, con le modalità previste dal progetto. 

 
 
La presente istruttoria tecnico-amministrativa è redatta in conformità della parte II del 
D.Lgs.152/2006 e s.m.i.. 

 
Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto e 
dichiarato negli elaborati tecnici agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria. 

 
Il presente documento è costituito da n. 16 pagine inclusa la copertina. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01639

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di
competenza e cassa, per l'anno 2022, tra i capitoli di spesa U0000C11934 e U0000C21924, di cui al
programma 03 della missione 01.
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di spesa 

U0000C11934 e U0000C21924, di cui al programma 03 della missione 01”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO, 

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO  lo Statuto regionale; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio” e la 

deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273, con cui si è 

proceduto alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini da Direttore 

della Direzione Programmazione economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

a Direttore della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e 

Patrimonio, per effetto della riorganizzazione disposta in virtù della 

deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza 

pubblica” e successive modifiche; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA   la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la nota prot. n. 86311 del 28 gennaio 2022, con cui la Direzione regionale 

“Programmazione economica”, acquisito il visto dell’Assessore competente 

per materia, comunica che, al fine di disporre delle risorse necessarie per 

garantire le attività a supporto della governance regionale per l’attuazione del 

PNRR e del PNC, è necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 

750.000,00, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, tra i capitoli di 

spesa di cui al programma 03 “Gestione economica, finanziaria, 

programmazione e provveditorato” della missione 01 “Servizi istituzionali, 

generali e di gestione”; 

 

CONSIDERATO  che la variazione di bilancio sopra richiesta riguarda anche il capitolo di spesa 

U0000C21924, la cui gestione di competenza è affidata alla Direzione 

regionale “Centrale acquisti”, la quale ha acconsentito ad effettuare la 

variazione di bilancio medesima, come da comunicazione effettuata in data 

16 febbraio 2022; 

 

CONSIDERATO   necessario provvedere alla variazione di bilancio, in termini di competenza e 

cassa, per l’anno 2022, all’interno del programma 03 della missione 01, tra il 

capitolo di spesa U0000C21924, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.03.02.02, in diminuzione, ed il capitolo di spesa U0000C11934, piano dei 

conti finanziario fino al IV livello 1.03.02.11, in aumento; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 
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VISTO   l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio, nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 3, lettera a), l’adozione della 

determinazione del Direttore regionale competente in materia di bilancio per 

le variazioni di bilancio riguardanti il bilancio gestionale, con riferimento ai 

capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato, ad esclusione di 

quelli di cui al comma 2, lettera b), riguardanti i trasferimenti correnti, i 

contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale; 

 

VISTO  l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24;  

 

DATO ATTO  che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la variazione approvata con il 

presente atto non deve essere trasmessa al tesoriere ai sensi dell’art. 10, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, 

 

 

DETERMINA 

 

1.  ai sensi dell’articolo 25, comma 3, lettera a), della l.r. n. 11/2020, di provvedere alla seguente 

variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

01.03 

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.03.02.11 

cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000C11934 SPESE PER LE ATTIVITA' A SUPPOR-

TO DELLA GOVERNANCE OPERA-

TIVA REGIONALE PER L'ATTUAZIO-

NE DEL PIANO NAZIONALE DI RI-

PRESA E RESILIENZA (PNRR) E DEL 

PIANO NAZIONALE COMPLEMEN-

TARE AL PNRR (PNC) § PRESTA-

ZIONI PROFESSIONALI E SPECIALI-

STICHE 

+ € 750.000,00  

  

+ € 750.000,00 

  

 

piano dei conti fin. fino al IV livello 

1.03.02.02 
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cap. denominazione capitolo comp. 2022 cassa 2022 

U0000C21924 ARMO - SPESE PER LE ATTIVITA' 

DELLA SOCIETA' LAZIOCREA (ART. 

7, C. 105, L.R. N. 28/2019) § ORGANIZ-

ZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ E 

SERVIZI PER TRASFERTA 

- € 750.000,00 

  

- € 750.000,00 

  

 

2. in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente variazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere ai sensi dell’art. 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni. 

 

 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01711

Presa d'atto stipula atto notarile di assenso a cancellazione della condizione sospensiva per la compravendita
dell'immobile sito in Pomezia (RM) via Roma, 1 (foglio 11, particella 21, sub 507, categoria C/1) acquirente
Nuzzo Eleonora.

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 343 di 809



OGGETTO: presa d’atto stipula atto notarile di assenso a cancellazione della condizione sospensiva 

per la compravendita dell’immobile sito in Pomezia (RM) via Roma, 1 (foglio 11, particella 21, sub 

507, categoria C/1) acquirente Nuzzo Eleonora. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, con particolare riferimento al Titolo 

X – Capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione Lazio; 

 

VISTO il regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5 e ss.mm.ii., recante: “Regolamento regionale di 

attuazione e integrazione dell’articolo 1, comma 102, lettera b) della legge regionale 13 agosto 2011, 

n. 12 (Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013), che detta norme sui 

criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare regionale”, adottato in attuazione del succitato art. 19, comma 2, l.r. 4/2006; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 

annuale e pluriennale 2009/2011 della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022/2024”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 07/05/2018 n. 209, con la quale è stato conferito al 

Dott. Marafini Marco, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio”, così come modificata dalla successiva deliberazione del 

05/06/2018 n. 273; 
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VISTO l’atto di organizzazione del 15/06/2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’arch. Carlo 

Abbruzzese; 

 

VISTI altresì: 

- l’art. 19 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, che, al comma 8, ha introdotto 

nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni per l’alienazione del patrimonio immobiliare 

proveniente dalla disciolta Opera nazionale combattenti (O.n.c.); 

- l’articolo 61, commi 3 e 4, della legge 22 ottobre 2018, n. 7 con il quale si è introdotta la facoltà 

per la Giunta regionale di dare attuazione alle disposizioni di cui al succitato art. 19, comma 8, 

l.r. 12/2016, adeguando il sopra richiamato r.r. n. 5/2012 e prevedendo espressamente che “…gli 

istituti ivi previsti, per quanto compatibili con il medesimo articolo 19, comma 8, della l.r. 

12/2016, si estendono agli immobili appartenuti all’ex ONC,...”; 

 

VISTO il regolamento regionale 08 novembre 2019, n. 22, il quale ha introdotto alcune modifiche al 

richiamato r.r. n. 5/2012 tese a facilitare la dismissione del patrimonio ex O.n.c., dando quindi 

attuazione a quanto previsto dalla normativa regionale sopra richiamata, ovvero all’art. 61, l.r. n. 

7/2018 ed all’art. 19, comma 8, l.r. n. 12/2016; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente l’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16; 

 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. recante “Codice dei beni culturali e 

del paesaggio”; 

 

VISTA e richiamata la determinazione dirigenziale 19 ottobre 2021, n. G12758, con la quale è stata 

autorizzata, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 8 del predetto r.r. n.5/2012, la 

vendita con esercizio del diritto di opzione del bene immobile sito nel Comune di Pomezia (RM), via 

Roma, 1 (foglio 11, particella 21, subalterno 507, categoria C/1) in favore di Nuzzo Eleonora (codice 

195839) al prezzo di euro 24.155,18; 

 

PRESO ATTO che, in data 03 novembre 2021, è stato stipulato presso lo studio del Notaio Magliulo 

Federico l’atto di compravendita tra la Regione Lazio e la Signora Nuzzo Eleonora, repertorio numero 

21.977 e numero raccolta 9.220 con la pendenza della condizione sospensiva legale del mancato 

esercizio della prelazione; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 59 e segg. del citato D. Lgs. n. 42/2004, la predetta 

vendita è rimasta sospensivamente condizionata all’esercizio della prelazione da parte del Ministero 

e degli Enti pubblici territoriali interessati e che il Notaio Magliulo, in data 10 novembre 2021, ha 

provveduto a denunziare l’atto di compravendita alla Soprintendenza archeologica, belle arti e 

paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale; 
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DATO ATTO che, decorsi 60 giorni dalla data in cui è stata denunziata la stipulazione dell’atto di 

compravendita, senza che gli enti interessati abbiano notificato alcun provvedimento di esercizio della 

prelazione, la compravendita in oggetto è divenuta efficace, trasferendo definitivamente la proprietà 

alla Signora Nuzzo Eleonora;  

 

PRESO ATTO che, in conseguenza di quanto sopra, in data 26 gennaio 2022 è stato stipulato il 

previsto atto notarile di assenso a cancellazione di condizione sospensiva di compravendita, con atto 

notarile numero repertorio 22.199 e numero raccolta 9.340, registrato a Roma il 26/01/2022 serie IT 

n. 1838. 

 

 

 

                                                                   

DETERMINA 

 

per le motivazioni in premessa, parte integrante e sostanziale del presente atto 

 

 

1) di prendere atto dell’avvenuta stipula dell’allegato atto di assenso a cancellazione di condizione 

sospensiva di compravendita dell’immobile di proprietà regionale sito nel Comune di Pomezia 

(RM), in via Roma, 1 identificato al catasto fabbricati al foglio 11, particella 21, subalterno 507, 

categoria C/1 (numero repertorio 22.199 e numero raccolta 9.340 registrato a Roma il 26/01/2022 

serie IT n. 1838), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

2) di trasmettere copia della presente determinazione all’Area “Ragioneria ed entrate” e all’Area 

“Gestione dei beni patrimoniali e demaniali” della scrivente Direzione, per gli adempimenti di 

competenza. 

 

Il Direttore regionale 

   (Marco Marafini) 

 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul sito web istituzionale www.regione.lazio.it nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 

60 gg. dalla pubblicazione 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01848

Impegno di spesa in favore di Enel Energia Spa (cod. creditore 106752) di euro 21.500,00, es. fin. 2022,
capitolo U0000S23432 per pagamento fatture consumi energia elettrica di n. 9 utenze del Complesso
immobiliare "ex ospedale Forlanini" - Convenzione Consip "Energia Elettrica 18" Lotto 10- Cig numero
Z8C30A139B.
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OGGETTO: impegno di spesa in favore di Enel Energia Spa (cod. creditore 106752) di euro 

21.500,00, es. fin. 2022, capitolo U0000S23432 per pagamento fatture consumi energia elettrica di 

n. 9 utenze del Complesso immobiliare “ex ospedale Forlanini” - Convenzione Consip “Energia 

Elettrica 18” Lotto 10– Cig numero Z8C30A139B.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTA la legge statutaria del 11 novembre 2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 

annuale e pluriennale 2009/2011 della Regione Lazio”; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022/2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli del piano dei conti per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022 /2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del citato r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di 

cui all’articolo 56, comma 6, del d. lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 07/05/2018 n. 209, con la quale è stato conferito al 

Dott. Marafini Marco, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio”, così come modificata dalla successiva deliberazione del 

05/06/2018 n. 273; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15/06/2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’arch. Carlo 

Abbruzzese; 

 

VISTO il Decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

VISTO il D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 07 agosto 2012 n. 135 il quale prescrive, 

all’art. 1 comma 7, l’obbligatorietà per le amministrazioni pubbliche ad approvvigionarsi attraverso 

le Convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizioni da Consip Spa o da altre centrali di 

committenza; 
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PREMESSO che 

- la Regione Lazio è proprietaria del complesso immobiliare denominato ex ospedale Carlo Forlanini 

sito in Roma Via Portuense n. 334; 

- con deliberazione di Giunta Regionale del 27 ottobre 2015, n. 575, è stata autorizzata la concessione 

a titolo oneroso alla Prefettura di Roma, per ivi trasferirvi la Stazione dei Carabinieri di Monteverde 

Nuovo, del padiglione 17, identificato catastalmente al Foglio 464 particella 5, facente parte del 

suddetto complesso immobiliare, classificato nell’inventario dei beni immobili regionale fra i beni 

appartenenti al patrimonio indisponibile nonché l’esecuzione dei necessari lavori di adeguamento 

del predetto edificio n.17, a cura ed onere della Regione Lazio; 

- la Regione Lazio, inoltre, sta procedendo alla concessione a canone ricognitorio di una porzione di 

circa 770 mq dell’area di corte del medesimo complesso, identificata al catasto terreni del Comune 

di Roma al foglio 464 particella 159/parte, a favore della A.Z.A.L.E.A. Associazione Zampa Amica 

Liberi Ecologisti Animalisti; 

- nelle suddette porzione del complesso immobiliare sono stati installati i seguenti contatori: 

Foglio 464 – particella 5 

 1 contatore da 100 kwh 

 7 contatori da 10 kwh 

Foglio 464 particella 159/parte 

 1 contatore da 10 kwh; 

 

CONSIDERATO che era nell’interesse della Regione Lazio provvedere all’attivazione delle utenze 

di fornitura energia elettrica per le porzioni immobiliari sopra descritte e di seguito specificate, 

provvedendo successivamente, non appena conclusi i relativi atti concessori, alla volturazione delle 

utenze a nome dei cessionari;  

 

PRESO ATTO che l’ordine Mepa 6417686 del 22/10/2021, relativo all’attivazione di “Energia 

Elettrica 18” Lotto 10 (solo provincia di Roma) per 12 mesi al prezzo variabile, per la fornitura di 

energia elettrica per le Pubbliche Amministrazioni è stata accettato dalla Società Enel Energia Spa, 

per liquidare le fatture delle 9 utenze installate presso l’ex ospedale Forlanini in via Portuense, 334 

così specificate: 

1. IT002E0105368A 

2. IT002E0105369A 

3. IT002E0105372A 

4. IT002E0105370A 

5. IT002E0105373A 

6. IT002E0105374A 

7. IT002E0105371A 

8. IT002E0105366A 

9. IT002E0105367A 

 

CONSIDERATO che le porzioni dell’immobile non sono state ancora date in concessione ai 

conduttori e pertanto i costi elettrici sono ancora in capo alla Regione Lazio;   
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RITENUTO di dover procedere all’impegno di spesa della somma di euro 21.500,00 sul capitolo 

U0000S23432 (corrispondente alla missione 01 programma 03 – p.d.c.1.03.02.05.004), esercizio 

finanziario 2022, che offre la necessaria disponibilità, in favore di Enel Energia Spa, al fine di dare 

copertura finanziaria alla spesa derivante dai consumi presunti relativi alle utenze sopra specificate, 

fino all’effettiva voltura delle stesse; 

  

PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito 

alla gara lo SMART CIG numero Z8C30A139B non soggetto a contribuzione. 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1. di impegnare in favore di Enel Energia Spa (cod. cred. 106752), la somma di euro 21.500,00 sul 

capitolo U0000S23432 (corrispondente alla missione 01 programma 03 – p.d.c 1.03.02.05.004) 

per il pagamento di tutte le fatture relative ai consumi delle utenze descritte in premessa 

specificate; 

 

2. di dare atto che l’obbligazione di cui al presente atto giungerà a scadenza entro l’esercizio 2022. 

 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale www.regione.lazio.it nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 

30 gg. dalla pubblicazione 

 

 

             

                                          Il Direttore regionale 

   (Marco Marafini)  
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01859

Alienazione della fascia frangivento di proprietà regionale identificata al N.C.T. del Comune di Latina (LT),
Strada Congiunte Destre, al foglio 102, particella 388 (derivata dalla 37), ai sensi della l.r. 22/1995 e del r.r.
5/2012. Approvazione schema di atto notarile di compravendita e accertamento entrata. Codice creditore n.
212230 - Cap. 351501. Es fin. 2022. Richiedente: G.T. Immobilare S.r.l. di Milani Roberto
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:
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la classificazione alla categoria del patrimonio disponibile degli 

e produce gli stessi effetti 

 tale classificazione 
( ) è trasmessa alla Commissione consiliare competente in materia di patrimonio
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attribuzioni ai sensi dell'art. 166 del R.R. n. 1/02 ss.mm.ii. all'Arch. Carlo Abbruzzese, 
Dirigente dell'Area Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali della 
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(novecentododici/00

novecentododici/00

novecentododici/00

Il Direttore 
                  (Marco Marafini) 
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REPERTORIO N.       -----------------------RACCOLTA N.        

 COMPRAVENDITA  

 REPUBBLICA ITALIANA  

L'anno duemilaventidue, il giorno            del mese di febbraio, in 

Roma (RM), via Rosa Raimondi Garibaldi, n. 7, presso la Regione Lazio - 

Direzione Regionale Programmazione Economico, Bilancio, Demanio e 

Patrimonio. 

 (  .02.2022)  

Innanzi a me, dottor Giuseppe COPPOLA, Notaio in Latina, con studio in 

via Carducci, n. 7, iscritto nel Collegio Notarile del Distretto di 

Latina, Corte di Appello di Roma, sono presenti: 

 QUALE PARTE VENDITRICE  

 (RM), via Cristoforo 

Colombo, n. 212, il quale dichiara di intervenire al presente atto non in 

proprio ma nella sua qualità di Dirigente dell'Area Politiche di 

valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali della Direzione Regionale 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio della "REGIONE LAZIO", 

con sede in Roma (RM), via Cristoforo Colombo, n. 212, codice fiscale e 

Partita I.V.A. "80143490581", al compimento del presente atto autorizzato, 

 1 del 06 settembre 

2002 e successive modifiche ed integrazioni, dal Direttore della Direzione 

Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, dottor 

MARAFINI Marco, domiciliato per la carica in Roma (RM), via Cristoforo 

 
Registrato presso l'Agenzia 

delle Entrate di Latina

in data 

al n.          Serie 1T  

 
 
Trascritto presso l'Agenzia 

delle Entrate di Latina -

Territorio

in data

al n.                del Reg. Part. 

al n.                del Reg. Gen. 
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Colombo, n. 212, giusta deliberazione di conferimento dell'incarico della 

Giunta Regionale in data 07 maggio 2018, n. 209, pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio n. 38 del 10 maggio 2018, così come 

modificata dalla successiva deliberazione del 05 giugno 2018, n. 273, 

pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 51 del 21 

giugno 2018, in virtù dei poteri conferitigli agli articoli 99 e 160 e 

seguenti del Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1, pubblicato 

sulla G.U. n. 19 del 10 maggio 2003, e successivo Regolamento Regionale 

del 04 aprile 2012, n. 5, pubblicato sul BURL n. 14 del 14 aprile 2012 e 

da ultimo Decreto Dirigenziale del 30 marzo 2021, n. G03466, pubblicato 

nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 35 del dì 08 aprile 2021, 

che  

in copia conforme 

originale  

al presente atto si allega sotto la lettera "A", omessane la lettura per 

espressa dispensa avutane dalle parti, in esecuzione della Determinazione 

del                          n.        del                  di autorizzazione 

alla stipula del presente atto, che in copia conforme/originale al 

presente atto si allega sotto la lettera "B", omessane la lettura per 

espressa dispensa avutane dalle parti, di seguito indicata come "Parte 

Venditrice"; 

 QUALE PARTE ACQUIRENTE  

MILANI Roberto, domiciliato per la carica presso la sede sociale, il quale 
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dichiara di intervenire al presente atto non in proprio ma nella qualità 

di amministratore unico e legale rappresentante della società "GT 

IMMOBILIARE S.r.l.", con sede in Latina (LT), piazza B. Buozzi, n. 1, 

capitale sociale euro 500.000,00 (cinquecentomila virgola zero zero 

centesimi), sottoscritto e versato, codice fiscale e numero di iscrizione 

al Registro delle Imprese - Ufficio di Frosinone-Latina - "02059380598", 

PEC gtimmobiliare@arubapec.it, avente i più ampi poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, di seguito indicata come "Parte 

Acquirente"; 

(la Parte Venditrice e la Parte Acquirente sono congiuntamente indicate 

come le "Parti" e ciascuna, individualmente, come la "Parte"). 

I costituiti, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi 

richiedono di ricevere il presente atto in forza del quale 

 STIPULANO E CONVENGONO QUANTO SEGUE  

Art. 1. - (Allegati e definizioni).  

1. Gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto, di seguito la "Vendita" o la "Compravendita". 

2. I termini riportati con la prima lettera in maiuscolo avranno il 

significato indicato accanto a ciascuno di essi; ove il contesto lo 

richieda, i termini singolari includeranno i plurali e viceversa, i 

maschili si riferiranno ai femminili e viceversa. 

 Art. 2. - (Consenso ed oggetto).  

1. La "REGIONE LAZIO", come in epigrafe costituita e rappresentata, VENDE 
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e TRASFERISCE alla società "GT IMMOBILIARE S.r.l.", che, come in epigrafe 

costituita e rappresentata, in buona fede accetta ed acquista, la PIENA 

PROPRIETA' del seguente immobile, di seguito l'"Immobile", sito nel Comune 

di Latina (LT), via Congiunte Destre, e precisamente: 

* terreno ricadente in zona di "Rispetto Stradale e Vincolo Generale di 

Inedificabilità", adibito a fascia frangivento, esteso are 1.55 (are una 

e centiare cinquantacinque); confinante con altra proprietà della Parte 

Venditrice, proprietà UBI Leasing Spa, proprietà Tonini, canale, salvo 

altri; 

riportato nel Catasto Terreni del Comune di Latina, in ditta aggiornata, 

foglio 102, mappale: 

388 (ex 37) are 1.55     RDE. ---RAE. 0,01. 

 Art. 3. - (Precisazioni e provenienza).  

1. La Vendita è effettuata a corpo e non a misura, nello stato di fatto 

e di diritto in cui l'Immobile attualmente si trova e comprende ogni 

diritto, accessorio, accessione, pertinenza, servitù attiva e passiva. 

2. Ai fini della provenienza la Parte Venditrice dichiara: 

a) che l'Immobile risulta trasferito in proprietà alla Regione Lazio con 

Nazionale per i Combattenti) per 

effetto del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 

616, della legge 21 ottobre 1978, n. 641, e del successivo decreto del 

Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, come perfezionato con 

, della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7; 
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b) che l'Immobile i classificazione 

con D.G.R. 649/2021, che ne ha variato la classificazione, è inserito 

negli elenchi dei beni patrimoniali disponibili della Regione Lazio di 

cui alla D.G.R. 990/2021  libro 16, e riconducibili alla tipologia di 

patrimonio disponibile terreni  

dei beni immobili soggetti a valorizzazione/alienazione ai sensi 

, 2 bis e 2 ter, della legge regionale 28 aprile 

2006, n. 4, che equivale all'inserimento nel "piano delle valorizzazioni 

e alienazioni immobiliari" previ , della legge 

regionale 11 agosto 2009, n. 22, in ottemperanza con quanto previsto 

-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni 

urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 

la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria), 

convertito in legge 06 agosto 2008, n. 133. 

 Art. 4. - (Prezzo - Ipoteca legale).  

1. Le Parti, previo richiamo alle sanzioni cui possono andare incontro in 

caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, in relazione a quanto disposto dall'art. 35, comma 22, D.L. 4 luglio 

2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248, dichiarano che 

il prezzo della Compravendita è stato di comune accordo convenuto, a corpo 

e non a misura, in euro 912,00 (novecentododici virgola zero zero 

centesimi) ed è stato pagato dalla Parte Acquirente alla Parte Venditrice 

mediante 
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2. Di detto prezzo, come sopra versato e ricevuto, la Parte Venditrice se 

ne dichiara interamente soddisfatta e ne rilascia in favore della Parte 

Acquirente ampia e finale quietanza di saldo, con dichiarazione di non 

avere altro a pretendere per detta causale. 

3. La Parte Venditrice, ai sensi dell'art. 2817 del codice civile, 

dichiara di rinunciare all'iscrizione di ipoteca legale. 

 Art. 5. - (Mediazione). 

1. Le Parti, previo richiamo alle sanzioni cui possono andare incontro in 

caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, in relazione a quanto disposto dall'art. 35, comma 22, D.L. 4 luglio 

2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248, dichiarano che 

per la stipulazione della Compravendita non si sono avvalse dell'attività 

di un mediatore. 

 Art. 6. - (Garanzie).  

1. La Parte Venditrice garantisce la piena proprietà, la libera 

disponibilità ed il libero godimento di quanto in oggetto, l'assenza di 

oneri, pesi, privilegi (anche fiscali), trascrizioni od iscrizioni 

pregiudizievoli. 

 Art. 7. - (Possesso).  

1. La Parte Acquirente viene immessa nel possesso dell'Immobile da oggi 
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e da oggi ne fa propri i frutti e ne sopporta i rischi, ex art. 1465, 

c.c., e i pesi. 

 Art. 8. - (Destinazione urbanistica).  

1. La Parte Venditrice dichiara e garantisce che l'Immobile ha tutte le 

caratteristiche risultanti dal certificato di destinazione urbanistica 

rilasciato dal Comune di Latina in data 15 dicembre 2021, prot. 194887, 

che alla Compravendita si allega sotto la lettera "C" , omessane la 

lettura per espressa dispensa avutane dalle Parti, e che dalla data di 

rilascio fino ad oggi non sono intervenute modificazioni degli strumenti 

urbanistici che concernano tale terreno; che non è stata trascritta nei 

RR. II. alcuna Ordinanza Sindacale accertante l'effettuazione di 

Lottizzazione non autorizzata. 

Art. 9. - (Tasse, imposte e spese).  

1. Le tasse, le imposte e le spese della Compravendita e sue conseguenziali 

sono a carico della parte acquirente. 

                                                                                      

Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale ho dato 

lettura ai costituiti, che, interpellati, lo approvano trovandolo conforme 

alla loro volontà e con me Notaio lo sottoscrivono a norma di legge, alle 

ore                                    minuti. Consta, il presente atto, 

di due fogli per facciate sette intere e fin qui della presente, scritto 

a macchina da persona di mia fiducia, sotto la mia personale direzione e 

da me Notaio completato a mano. 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01922

Impegno di spesa di euro 89.436,44 sul capitolo U0000T19412, es. fin. 2022, per il pagamento indennizzo per
rilascio padiglione XI complesso immobiliare di S. Maria della Pietà in Roma a favore dell'Associazione
Luxardotel (cod. creditore 179654).
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OGGETTO: impegno di spesa di euro 89.436,44 sul capitolo U0000T19412, es. fin. 2022, per il 

pagamento indennizzo per rilascio padiglione XI del complesso immobiliare “S. Maria della 

Pietà” in Roma a favore dell’Associazione Luxardotel (cod. creditore 179654).  

 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTA la legge statutaria del 11 novembre 2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione 

Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 

annuale e pluriennale 2009/2011 della Regione Lazio”; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del citato r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni 

di cui all’articolo 56, comma 6, del d. lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato 

decreto legislativo, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a 

valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di 
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attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il 

cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022/2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2022 /2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 07 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato 

conferito al Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione regionale 

“Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio”, così come modificata dalla 

successiva deliberazione 05 giugno 2018, n. 273; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15/06/2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’arch. 

Carlo Abbruzzese; 

 

PREMESSO CHE: 

- la Regione Lazio è proprietaria di n. 12 padiglioni all’interno comprensorio Ex Manicomio 

Provinciale del Santa Maria della Pietà, ubicato in Roma alla via Chiarugi 21, costituito 

complessivamente da n. 37 padiglioni, per la restante parte di proprietà all’Azienda Sanitaria 

Locale Roma1; 

- con la deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2016, n. 787 è stato approvato un 

nuovo Programma di valorizzazione patrimoniale del complesso di Santa Maria della Pietà 

in Roma, con cui sono state individuate le azioni di valorizzazione, le relative modalità di 

attuazione e le risorse finanziari per la riqualificazione dello stesso; 
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- nell’ambito del suddetto “Programma di valorizzazione” la Giunta regionale ha confermato 

l’intenzione di destinare i padiglioni XI e XV alla realizzazione di una struttura ricettiva 

extralberghiera, denominata “Hostel”; 

 

DATO ATTO che, a seguito di quanto sopra evidenziato, l’Amministrazione regionale ha 

avviato la procedura di gara di seguito descritta: 

- con determinazione della Direzione regionale Centrale Acquisti del 06 ottobre 2015, n. G11966, 

è stato approvato l’“Avviso esplorativo per manifestazione di interesse e relativi allegati 

finalizzato all’affidamento in concessione della struttura denominata “Hostel” sita nel 

complesso di Santa Maria della Pietà in Roma”;    

- l’avviso esplorativo è stato pubblicato, per estratto, su vari quotidiani a diffusione nazionale e 

locale e, per intero, con i relativi allegati, sul Bur del 08.10.2015 e sul sito web istituzionale, 

fissando il termine ultimo per l’invio delle domande al 23.10.2015; 

- con successiva determinazione a contrarre della Direzione Centrale Acquisiti 23 novembre 2015, 

n. G14403, è stata indetta la gara informale ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 163/2006, da 

aggiudicarsi in base al criterio del massimo rialzo sull’ammontare del canone di concessione, 

determinato in 30.000,00 euro per anno oltre iva, da corrispondersi per nove anni e, pertanto, per 

un importo complessivo pari ad euro 270.000,00, oltre iva;   

- la gara aveva dunque ad oggetto il servizio di gestione dell’ospitalità nella forma di “Hostel” di 

cui al regolamento regionale 7/08/2015, n. 8, recante la “Nuova disciplina delle strutture 

ricettive extralberghiere”, da svolgersi all’interno di due immobili del Complesso S. Maria delle 

Pietà, ristrutturati per lo scopo dalla Regione, in grado di accogliere 150 posti letto in 62 camere 

di varie dimensioni dotate di servizi privati e sale comuni per una tariffa massima  di 26 euro a 

persona al giorno. Spettavano, al gestore il corrispettivo per i pernottamenti giornalieri e per la 

fornitura di ulteriori servizi agli ospiti; mentre erano a carico dello stesso, la fornitura degli 

arredi, la manutenzione ordinaria degli immobili, il pagamento delle utenze, oltre al canone di 

concessione da corrispondersi alla Regione; 

- con determinazione della Direzione regionale Centrale Acquisiti 29 febbraio 2016, n. G01734, è 

stata, infine, disposta l’aggiudicazione definitiva in favore dell’ATI “Associazione Luxardotel - 

Futura Service Srl” per un importo complessivo pari ad euro 669.340,00 comprensivo di IVA per 

la durata di 108 mesi rinnovabili; 

- a seguito di ciò, in data 24 marzo 2016, l’ATI veniva immessa nel possesso del solo padiglione 

XI e, con atto del 29 marzo 2016, autorizzata ad effettuare talune lavorazioni ed a predisporre gli 

allestimenti relativi; 

 

DATO ATTO altresì che, successivamente a quanto sopra esposto: 

- il rup della procedura ha trasmesso la succitata determina di aggiudicazione all’Area “Politiche 

di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” della Direzione Regionale scrivente (già 

Direzione regionale “Programmazione Economica Bilancio Demanio e Patrimonio”) per la 

stipula della relativa convenzione; 

- la suddetta Area, nel valutare la procedibilità della stipula rilevava alcune criticità in merito alla 

procedura svolta ed alla legittimità del contratto da stipularsi;  
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RILEVATO che: 

- in data 13.07.2016, l’ATI aggiudicataria ha presentato apposita segnalazione all’A.N.A.C., 

acquisita al protocollo generale dell’Autorità al n. 107670/2016, successivamente integrata con 

ulteriore nota del 22.09.2016 (prot. n. 138349), con la quale lamentava la mancata sottoscrizione 

del contratto da parte della competente Direzione regionale “Programmazione economica, 

Bilancio, Demanio e patrimonio”, e l’affermata violazione dell’art. 11, comma 9, del d.lgs. 

163/2006;   

- con nota del 09.09.2016 (prot. n.0131582), indirizzata al RUP e alla Direzione regionale 

suddetta, l’Ufficio Vigilanza Contratti Servizi e Forniture dell’ANAC ha comunicato l’avvio 

dell’istruttoria ai sensi del proprio Regolamento di Vigilanza ed accertamenti ispettivi ed 

invitando ad esporre le proprie controdeduzioni in merito alle presunte illegittimità solevate 

dall’esponente;  

- l’Amministrazione, con nota acquisita al protocollo generale dell’ANAC al n. 146912, ha 

tempestivamente riscontrato la richiesta di informazioni effettuata dall’Autorità, ai sensi dell’art. 

213, comma 13, del d.lgs. 50/2016, ricostruendo l’iter della procedura in questione ed illustrando 

le criticità poste a fondamento della mancata stipula del contratto nei termini previsti dall’art.  

11, comma 9, del medesimo d.lgs. 163/2006 (oggi art. 32 comma 9 del d.lgs. 50/2016), le quali 

avevano indotto ad un riesame in autotutela della disposta aggiudicazione. Si rappresentava, 

altresì, che qualora l’ANAC avesse confermato, con le proprie valutazioni, le perplessità esposte 

si sarebbe proceduto alla revoca dell’aggiudicazione ed all’eventuale indizione di una nuova 

procedura, previo riscontrato permanere delle finalità dell’iniziale concessione e delle correlate 

esigenze dell’amministrazione. Nel diverso caso, in cui, l’Autorità avesse ritenuto fondate le 

doglianze dell’ATI esponente, si sarebbe proceduto alla stipula del relativo contratto, previa 

approvazione dello stesso da parte della Giunta ai sensi del vigente Regolamento Regionale; 

- con nota del 03.03.2017, n. 35924, l’ANAC, comunicava alle parti le risultanze istruttorie 

approvate dal Consiglio dell’Autorità nell’Adunanza del 01 marzo 2017, ritenendo fondate le 

perplessità espresse dall’Amministrazione regionale e rilevando l’opportunità di una possibile 

revoca in autotutela della disposta aggiudicazione;  

- con nota del 26 aprile 2017, n. 58917, l’Amministrazione regionale, riscontrando le osservazioni 

dell’ANAC, comunicava, pertanto, la propria volontà di volersi uniformare alle valutazioni della 

stessa Autorità; 

- in data 9 luglio 2017 si svolgeva, infine, su richiesta dell’ATI aggiudicataria, l’audizione 

dinnanzi al Consiglio dell’ANAC, alla quale prendevano parte, in qualità di rappresentanti 

dell’amministrazione regionale, il Direttore della Direzione regionale “Programmazione 

economica, Bilancio, demanio e patrimonio” e il Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione 

dei Beni demaniali e patrimoniali”, i quali confermavano l’intenzione dell’Amministrazione di 

uniformarsi alle valutazioni dell’ANAC e i legali dell’impresa, che contestavano, tra l’altro, la 

stessa qualificazione dell’affidamento disposto in termini di concessione di servizi, anziché di 

locazione o concessione di beni, reiterando la richiesta per la stipula del relativo contratto; 
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- con comunicazione del 27.09.2017, prot. n. 111459, infine, l’ANAC rendeva nota la conclusione 

dell’attività di vigilanza relativa alla procedura in questione e trasmetteva la delibera n. 921 

adottata dal Consiglio in data 06.09.2017 e deposita il 21.09.2017;   

 

CONSIDERATO che 

- nella citata delibera 921/2017, l’ANAC richiama, in premessa, costante giurisprudenza sia 

ordinaria (Cassazione SS.UU. 23 giugno 2003, n. 10157) che amministrativa (TAR Lombardia, 

sez. III, del 20 dicembre 2005, n. 5633) secondo la quale, come espressamente si legge, 

“l’attività svolta dall’aggiudicatario della gara, concernente la gestione e precisamente utilizzo, 

pulizia, manutenzione ordinaria di immobile di proprietà della Regione Lazio da utilizzare a fini 

di ostelleria, rientrerebbe comunque “nell’istituto della concessione in quanto: una parte del 

rapporto è rappresentata dall’ente pubblico che è titolare del bene (…); l’alea relativa alla 

gestione viene trasferita al concessionario che si assume il rischio economico (…)” 

evidenziando, altresì, che “le norme della contabilità generale dello Stato (artt. 35 e ss. Del R.D. 

n. 827/1924) vanno applicate in modo da rispettare i predetti principi comunitari che, per la 

scelta del concessionario, impongono l’espletamento di procedure ad evidenza pubblica 

commisurate, quanto a proporzionalità e congruità, all’importanza della fattispecie”; 

- nella medesima delibera si rileva, infine, che “quanto sopra vale anche nel caso in cui si voglia 

far rientrare la fattispecie in esame nella concessione di bene pubblico in quanto, come 

riconosciuto dalla giurisprudenza amministrativa (cit. Cons. St., sez. VI, n. 168/2005), i predetti 

principi di derivazione comunitaria risultano applicabili anche in questi casi. Ed invero, 

l’indifferenza comunitaria al nomen della fattispecie fa sì che la sottoposizione ai principi di 

evidenza trovi il suo presupposto nella circostanza che, con la concessione di bene pubblico, si 

fornisce un’occasione di guadagno a soggetti operanti sul mercato, tale da imporre una 

procedura competitiva ispirata ai ricordati principi di trasparenza, non discriminazione e parità 

di trattamento”; 

- la succitata deliberazione 921/2017 ha, conseguentemente ed espressamente, rilevato che le 

“condizioni di offerta (previste nell’originario disciplinare di gara) non appaiono congrue”, non 

soltanto avuto riguardo all’“esatto valore della concessione” ma anche “rispetto alle previsioni 

della Legge Regionale che regola i servizi di hostelleria nonché anche in termini di semplice 

valore della locazione ai valori di mercato dell’immobile oggetto di gestione”.  

- con tali rilievi venivano, dunque, confermate le perplessità già espresse dalla scrivente Direzione 

in fase di stipula circa l’individuazione, nell’originario disciplinare di gara, di un importo a base 

di gara non effettivamente rappresentativo della piena utilità economica derivante dalla gestione 

del servizio in questione e tale da indurre ad una valutazione di possibile riesame in autotutela 

della disposta aggiudicazione, in assenza della stipula del relativo contratto; 

- l’Autorità adita dalla stessa ATI aggiudicataria, nel deliberato conclusivo rileva infine che 

l’affidamento del servizio non è in linea “con le disposizioni  ed i principi della normativa in 

materia, con particolare riferimento agli artt. 29 e 143 del dlgs.163/2006 per quanto attiene 

l’errata stima del valore contrattuale e la mancata predisposizione di un piano economico e 

finanziario relativo al servizio offerto in concessione “, invitando, altresì, l’Amministrazione 
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regionale “a valutare l’opportunità di revocare il bando di gara e la conseguente 

aggiudicazione proprio sul tema della definizione dell’esatto valore della concessione”; 

 

CONSIDERATO che, con determinazione 16 novembre 2017, n. G15611, la Direzione 

regionale Centrale acquisti, nel prendere atto della succitata deliberazione ANAC n. 921/2017, 

ha quindi revocato il provvedimento di aggiudicazione definitiva della gara aggiudicata con la 

citata d.d. n. G01734/2016; 

 

VISTA la sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, Roma, sez. I quater, n. 

3646, depositata in data 3 aprile 2018, con la quale è stato accolto il ricorso dell’Associazione 

Luxardotel per l’annullamento della citata determinazione n. G15611/2017; 

 

DATO ATTO che, nel frattempo, la Regione, previa informativa all’ATI, con verbale di accesso 

del 14 giugno 2018, rientrava nel possesso del padiglione XI, constatando l’esecuzione da parte 

dell’ATI di interventi di personalizzazione e allestimento delle stanze, dettagliatamente riportati 

nel suddetto verbale; 

 

VISTA la decisione in data 10 gennaio 2019 con cui il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso in 

appello della proposto dalla Regione Lazio per la riforma della citata sentenza del Tribunale 

Amministrativo Regionale per il Lazio, Roma, sez. I quater, n. 3646/2018; 

 

RILEVATO che nel frattempo, la sopravvenuta crisi epidemiologica da Covid 19, ancora in 

atto, ha determinato l’oggettivo blocco delle attività turistico ricettive quali gli Hostel e reso 

pressoché inutilizzabili le strutture ricettive; 

 

DATO ATTO che, a seguito della suddetta pronuncia definitiva del giudice amministrativo, è 

emerso un conflitto oggettivo sui ritardi maturati per la stipula della convenzione, con accuse 

reciproche e con richieste di indennizzi risarcitori da parte dell’ATI per il mancato utilizzo della 

struttura per oltre 1,6 milioni di euro che, inoltre, ha contestato alla Regione Lazio il 

sopravvenuto accertamento della presunta inidoneità, sotto il profilo della destinazione d’uso, 

dell’immobile; 

 

VISTA in tal senso, da ultimo, la nota della scrivente Direzione prot. 0176749 del 25.02.2021 

con la quale in particolare: 

- si rilevava l’inopportunità e l’infondatezza delle ragioni palesate dall’ATI in ordine 

all’impossibilità di procedere alla stipula del contratto di concessione a seguito di una serie di 

contestazioni in ordine alla idoneità sia tecnica che urbanistica degli immobili in questione, 

sottolineando, altresì, i diversi interventi di adeguamento effettuati dall’Amministrazione 

regionale nonché rimettendo la documentazione attestante la conformità tecnica oltre che 

urbanistica edilizia degli immobili come da parere dal Dipartimento programmazione e 

attuazione urbanistica del Comune di Roma Capitale in data 16/02/2021; 
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- si rappresentava che, stante il tempo trascorso dall’aggiudicazione e le sopravvenute cause di 

forza maggiore, l’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 163/2006, avrebbe la facoltà di 

revocare la validità dell’offerta ai sensi dell’art. 11 comma 7 del d.lgs 163/2006 e di non 

stipulare il contratto ai sensi dell’art. 11 comma 9 del d,lgs 163/2006 esigendo il rimborso delle 

sole spese di partecipazione documentate e, in questo caso, anche delle spese sostenute dal 24 

marzo 2016 al 14 giugno 2018 per l’allestimento del solo padiglione 11, sostenendo una spesa 

quantificata in euro 80.436,44; 

- di contro si rilevava l’assenza di fondamento della richiesta dei ricorrenti di ulteriori ristori per 

fatti e circostanze imputabili al comportamento dell’Amministrazione aggiudicatrice, che in 

qualunque momento ribadiva la disponibilità alla sottoscrizione del contratto ed alla consegna 

delle strutture; 

 

EVIDENZIATO che, a seguito dell’ulteriore corrispondenza intercorsa, entrambe le parti hanno 

convenuto circa l’interesse reciproco a recedere dagli impegni presi a suo tempo, determinando 

un sostanziale venir meno dell’interesse originario che aveva mosso l’ATI a partecipare alla 

procedura ad evidenza pubblica per l’ottenimento della concessione; 

 

CONSIDERATO che l’ATI, nel contestare le considerazioni svolte dall’Amministrazione nella 

propria nota prot. 0176749/2021 si dichiarava comunque disposta a recedere dall’impegno 

assunto in occasione della partecipazione alla procedura a condizione che venisse comunque 

indennizzata di una serie di pregiudizi subiti nel corso del tempo; 

 

VISTO lo scambio epistolare da ultimo intervenuto tra le parti ed in particolare: 

- la pec del 04 ottobre 2021, acquisita al protocollo regionale in pari data col num. 789653, con la 

quale lo Studio legale “Vinti e Associati” di Roma, rappresentante dell’ATI, comunica la volontà 

dei ricorrenti di accettare la proposta di bonario componimento dell’Amministrazione regionale, 

formulando un’ultimativa richiesta di indennizzo per un importo di € 83.436,44, a fronte di danni 

lamentati per una somma complessiva di € 1.689.659,44 (sia a titolo di danno emergente sia di 

lucro cessante), accettando, di contro, la proposta regionale di recedere dalla concessione e, 

quindi, di non sottoscrivere più la convenzione e rinunciando a qualsiasi pretesa risarcitoria; 

- la nota prot. 1054550 del 20.12.2021 con la quale la scrivente Direzione, nel prendere atto di 

quanto sopra comunicato, ha condiviso la proposta formulata dallo Studio legale a tacitazione 

definitiva di qualsiasi pretesa risarcitoria, anche allo scopo di evitare l’insorgere di un 

contenzioso giurisdizionale certamente foriero di danni per l’Ente, ed ha rimesso una proposta di 

Atto transattivo elaborato con il supporto dell’Avvocatura regionale, in ciò manifestando 

l’intenzione di addivenire ad un componimento bonario della vertenza ritenendo la scelta operata 

come la migliore per il conseguimento degli interessi pubblici; 

 

VISTA la nota dello Studio legale succitato, pervenuta via pec in data 28 dicembre 2021, 

acquisita al protocollo regionale in pari data col num. 1081690, con la quale si comunica 

l’accettazione dell’Atto transattivo proposto con l’indicazione delle modifiche riguardanti le 

esatte coordinate bancarie per il pagamento e l’inserimento del rimborso del contributo unificato 
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di € 6.000,00 ai sensi dell’art. 13, co. 6 bis, del DPR n. 1157/2002, peraltro già richiesto 

all’Avvocatura regionale in data 11 aprile 2019;  

 

VISTO lo schema di Atto transattivo definitivamente condiviso dalle parti e valutato 

positivamente dall’Avvocatura regionale, con il quale si conviene il pagamento da parte della 

Regione Lazio all’Associazione Luxardotel, per sé e quale mandataria della ATI con la Futura 

Services S.r.l., della somma complessiva di € 89.436,44, per il rimborso dei costi sostenuti per 

l’allestimento dei locali e per le spese legali, a tacitazione di qualsivoglia pretesa risarcitoria e a 

rinuncia irrevocabile e definitiva alla stipula della convenzione prevista dalla citata d.d. n. 

G01734/2016; 

 

RITENUTO, per tutto quanto sopra esposto: 

- di dover procedere alla composizione bonaria della controversia insorgente relativamente alla 

concessione, di cui alla citata d.d. G01734/2016, della struttura di proprietà regionale 

denominata “Hostel” sita nel complesso di Santa Maria della Pietà in Roma; 

- di approvare, a tal fine, il sopra richiamato schema di Atto di transazione, allegato come parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- di impegnare in favore della Associazione Luxardotel (cod. cred. 179654), con sede in Roma, via 

Luxardo n. 25/27, p.iva 10221151003, per sé e quale mandataria della ATI con la Futura 

Services S.r.l., la complessiva somma di € 89.436,44 sul capitolo U0000T19412, del bilancio 

regionale es. fin. 2022, stabilita nel predetto Atto quale rimborso dei costi sostenuti per 

l’allestimento del solo pad. 11 (€ 83.436,44) e delle spese legali (€ 6.000,00) per il contributo 

unificato versato per il ricorso di I grado promosso dinanzi al TAR Lazio; 

- di procedere, che verrà con successivo atto di liquidazione, al versamento della suddetta somma 

sul c/c presso Unicredit intestato alla Futura Service S.r.l. avente il seguente iban 

IT81V0200805218000103102525, giusta autorizzazione del 16 settembre 2021, depositata agli 

atti, rilasciata dall’Associazione Luxardotel. 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

 

1. di procedere alla composizione bonaria della controversia insorgente relativamente alla 

concessione, di cui alla citata d.d. G01734/2016, della struttura di proprietà regionale 

denominata “Hostel” sita nel complesso di Santa Maria della Pietà in Roma; 

 

2. di approvare, a tal fine, l’allegato Atto di transazione, quale parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione; 

 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 377 di 809



3. di impegnare in favore della Associazione Luxardotel (cod. cred. 179654), con sede in Roma, 

via Luxardo n. 25/27, p.iva 10221151003, per sé e quale mandataria della ATI con la Futura 

Services S.r.l., la somma di euro 89.436,44 sul capitolo U0000T19412 del bilancio regionale, 

es. fin. 2022, (corrispondente alla Missione “01” - Programma “11”, piano dei conti 

1.10.05.04.001 per il pagamento della somma prevista nel suddetto Atto di transazione; 

 

4. di provvedere, con successivo atto di liquidazione, al versamento della suddetta somma sul 

c/c presso Unicredit intestato alla Futura Service S.r.l. avente il seguente iban 

IT81V0200805218000103102525, giusta autorizzazione del 16 settembre 2021 rilasciata 

dall’Associazione Luxardotel; 

 

5. di dare atto che l’obbligazione di cui alla presente determinazione giungerà a scadenza entro 

l’esercizio 2022. 

 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale www.regione.lazio.it nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nei 

termini di legge. 

 

 

 

                  Il Direttore  

 (Marco Marafini) 
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− con decisione in data 10 gennaio 2019 il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso in appello della 

proposto dalla Regione Lazio per la riforma della citata sentenza del Tribunale Amministrativo 

Regionale per il Lazio, Roma, sez. I quater, n. 3646/2018; 

− a seguito di tale pronuncia definitiva si sarebbe dovuto procedere alla stipula della convenzione 

accessoria alla concessione, mai sottoscritta nonostante l’avvenuta immissione dell’ATI nel 

possesso del bene;  

− a questo punto sono iniziate delle interlocuzioni tra le parti, posto che l’ATI assumeva il 

sopravvenuto accertamento della presunta inidoneità, sotto il profilo della destinazione d’uso, 

dell’immobile, mentre la Regione Lazio era costretta ad intervenire in loco per effettuare delle 

lavorazioni resesi necessarie sia da talune effrazioni verificatesi nel tempo sia per interventi di 

manutenzione straordinaria; 

− nel corso del tempo è emerso, pur nella condivisibilmente diversa posizione rivestita dalle parti, 

un conflitto oggettivo sui ritardi maturati per la stipula della convenzione, con accuse reciproche 

e con richieste di indennizzi risarcitori da parte dell’ATI; 

− nel frattempo, è sopravvenuta la nota crisi epidemiologica da Covid 19 che ha paralizzato tutti i 

traffici e, almeno nel corso del 2020, anche gli spostamenti delle persone, nonché reso pressoché 

inutilizzabili le strutture ricettive aperte e quelle da attivare; 

− un tale stato di fatto, che si sta peraltro protraendo anche in questi tempi, ha convinto entrambe le 

parti a recedere dagli impegni presi a suo tempo, determinando un sostanziale venir meno 

dell’interesse originario che aveva mosso l’ATI a partecipare alla procedura ad evidenza pubblica 

per l’ottenimento della concessione; 

− recentemente, lo scambio epistolare intervenuto tra le parti (caratterizzato, da ultimo, dalla nota 

della Regione Lazio prot. 176749 del 25 febbraio 2021 e dalla risposta dell’Associazione 

Luxardotel (per conto dell’ATI) del 4 ottobre 2021, ha dato atto della suesposta situazione, 

sostanzialmente cristallizzandola ad un punto in cui è necessario addivenire ad una soluzione; 

− l’ATI ha quindi formulato una ultimativa richiesta di indennizzo per un importo di Euro 

83.436,44, a fronte di danni lamentati per una somma complessiva di Euro 1.689.659,44 (sia a 

titolo di danno emergente sia di lucro cessante), oltre al rimborso del contributo unificato di Euro 

6.000,00, accettando al contempo la proposta regionale di recedere dalla concessione e, quindi, 

di non sottoscrivere più la convenzione. 

 

CONSIDERATO CHE 

- l’ultima proposta ricevuta dalla Regione Lazio, con la quale l’ATI si limita a chiedere un ristoro 

per la guardiania del padiglione XI, per il periodo in cui ne è restata in possesso, nonché per i 

lavori di manutenzione ordinaria eseguiti e soprattutto per gli allestimenti della struttura nel 

frattempo eseguiti, a fronte della accettazione di restituire il bene senza addivenire alla 

sottoscrizione della convenzione, appare meritevole di accettazione da parte della Regione stessa, 

salvaguardando l’interesse pubblico all’utilizzo dei padiglioni XI e XV per finalità istituzionali 

e non cagionando un danno alle casse dell’Ente, e per converso soddisfa la posizione reale ed 

attuale dell’ATI che non ha più interesse, a così distanza di tempo dalla gara cui ha partecipato 

ed in presenza della perdurante emergenza sanitaria, ad attivare l’attività ricettiva progettata in 

origine; 

- tutto quanto sopra premesso e considerato, tra le parti in epigrafe indicate 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

1) Le premesse soprastanti sono parte integrante della presente transazione e ne costituiscono 

elemento fondamentale. 

2) La Regione Lazio corrisponde alla Associazione Luxardotel, per sé e quale mandataria della 

ATI con la Futura Services S.r.l., la somma di Euro 83.436,44 oltre ad Euro 6.000,00 quale rimborso 

del contributo unificato versato per il ricorso di I grado promosso dinanzi al TAR Lazio, rimborso 

dovuto ex art. 13 co. 6 bis del D.P.R. n. 1157/2002 all’esito della sentenza del Consiglio di Stato n. 

1707 del 15.03.2019, il tutto per l’importo complessivo di Euro 89.436,44. Ciò a tacitazione di 

qualsivoglia pretesa, domanda, richiesta, istanza risarcitoria derivante dall’essersi aggiudicata la 

procedura ad evidenza pubblica culminata con la determinazione dirigenziale 29 febbraio 2016, n. 

G01734 di cui alle premesse. La Regione Lazio si impegna ad effettuare il versamento della somma 

pattuita presso il seguente IBAN IT81V0200805218000103102525 Unicredit intestato alla Futura 

Service S.r.l. giusta autorizzazione del 16 settembre 2021 rilasciata dall’Associazione Luxardotel e 

già in possesso della Regione Lazio, entro giorni 30 dalla data della stipula del presente atto: il 

mancato pagamento nel termine indicato determinerà automaticamente la perdita di efficacia della 

presente transazione. 

3) L’Associazione Luxardotel, per sé e quale mandante della ATI con la Futura Services S.r.l., 

nell’accettare la somma di cui all’art. 1, per la quale si dichiara integralmente soddisfatta, rinuncia 

irrevocabilmente e definitivamente alla stipula della convenzione prevista dalla predetta d.d. n. 

G01734 del 29 febbraio 2016, liberando la Regione Lazio dagli obblighi su di essa nascenti e derivanti 

dal medesimo provvedimento n. G01734 e dalla avvenuta aggiudicazione della concessione in favore 

della stessa Associazione (in ATI con la soc. Futura Services). 

4) Con la stipula del presente atto l’Associazione Luxardotel, per sé e quale mandataria della 

ATI con la Futura Services S.r.l., non avrà più motivo per richiedere di accedere all’immobile per 

trattenere quanto di sua proprietà fosse in esso conservato, il cui valore è da intendersi primane 

compensato con il versamento della somma di cui al punto 1). 

5) Con la stipula della presente transazione l’Associazione Luxardotel, per sé e quale mandataria 

della ATI con la Futura Services S.r.l., garantisce di essere integralmente soddisfatta delle proprie 

richieste (proprie e della Soc. Futura Services) e di non aver più nulla a pretendere dalla Regione 

Lazio. 

6) Le spese e gli oneri relativi all’eventuale registrazione del presente atto sono posti 

integralmente a carico della Regione Lazio. 

 

Atto che consta di pagine tre (3), redatto in doppio originale. 

Letto, confermato e sottoscritto in Roma, il ….. 

 

          Associazione Luxardo        Regione Lazio 

(anche per la soc. Futura Services)                 Marco Marafini 

              Pietro Ledda 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 febbraio 2022, n. G01923

Costituzione servitù di passaggio di elettrodotto in cavo interrato per la connessione di un impianto
fotovoltaico sui terreni regionali ubicati nel Comune di Latina (LT), via Migliara 45 snc, identificati al N.C.T.,
foglio 265, particella 217. Richiedente Apollo Solare S.r.l. Autorizzazione esecuzione lavori e accertamento
entrata Cap. E0000311524 es. finanziario 2022 (codice creditore 212256)
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OGGETTO: Costituzione servitù di passaggio di elettrodotto in cavo interrato per la 
connessione di un impianto fotovoltaico sui terreni regionali ubicati nel Comune di Latina 
(LT), via Migliara 45 snc, identificati al N.C.T., foglio 265, particella 217. Richiedente 
Apollo Solare S.r.l. Autorizzazione esecuzione lavori e accertamento entrata Cap. 
E0000311524 es. finanziario 2022 (codice creditore 212256). 
  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  

  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di Valorizzazione dei Beni demaniali 
e patrimoniali;  
 
VISTI    

- la legge statutaria dell’11 novembre 2004, n. 1, inerente “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”;  

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale regionale”;  

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., avente ad oggetto 
“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, con 
particolare riferimento al Titolo X – Capo II che detta disposizioni in materia di gestione 
dei beni immobili della Regione Lazio;  

- la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio 
annuale e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, 
stabilisce l’obbligo per l’Amministrazione regionale di predisporre un “Piano delle 
valorizzazioni e delle alienazioni immobiliari” da allegare al bilancio annuale di 
previsione nel rispetto dell’articolo 58 del Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito in legge, 6 agosto 2008, n. 133;  

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”;  
- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  
- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  
- la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”;  
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macro-aggregati per le spese”;  
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”.  

- la deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n.8 concernente “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, 
Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta 
regionale 5 giugno 2018, n. 273; 

- Vista la Determinazione G06992 del 15 giugno 2020 concernente il “Conferimento 
dell’incarico di dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e 
patrimoniali della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e 
Patrimonio a Carlo Abbruzzese”; 
 

VISTI altresì:  
- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente l’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16;  
- la legge regionale 2 maggio 1995, n. 22 “Definitiva sistemazione delle fasce frangivento 

in agro pontino” con le modifiche apportate dall’articolo 7 della legge regionale 27 
febbraio 2020, n. 1, di riordino dei procedimenti amministrativi concernenti concessioni 
su beni demaniali e non demaniali regionali;  

- l’art. 1056 del vigente c.c. rubricato “passaggio di condutture elettriche” e disposizioni 
normative collegate;  

- il combinato disposto degli artt. 527 e 528 del r.r. n. 1 del 6 settembre 2002, il quale 
prevede la possibilità di costituire, sui beni immobili, appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile regionale, diritti reali permanenti a favore di terzi mediante 
concessione amministrativa ovvero atto pubblico e che, nel caso detti beni vengano 
attraversati da elettrodotti, linee telefoniche, acquedotti, fognature ed altri simili manufatti 
di pubblico interesse, sia aerei che interrati, il relativo canone annuo di concessione può 
essere sostituito da una congrua indennità;  

- la Determinazione dirigenziale del 4 novembre 2021, G13457, come aggiornata dalla 
Determinazione dirigenziale, 1 Febbraio 2022, n. G00942, che alla lettera C) reca le 
modalità di costituzione di servitù di elettrodotto sui terreni regionali tra cui: previo 
pagamento dell’indennità di servitù in misura non inferiore alla 150,00 euro per ogni unità 
immobiliare attraversata, la possibilità per l’Amministrazione di autorizzare gli interventi 
previsti dalla servitù nelle more della stipula dell’atto di costituzione innanzi al notaio;  
 

PREMESSO che:                
- i terreni ubicati nel Comune di Latina (LT), identificati al N.C.T., al foglio 265, particella 

217, risultano trasferiti in proprietà alla Regione Lazio con la soppressione dell’ex O.N.C. 
(Opera nazionale per i combattenti) per effetto del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, della legge 21 ottobre 1978, n. 641, e del successivo decreto del 
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Presidente della Repubblica 31 marzo 1979, come perfezionato con l’articolo 2, comma 
143 della legge regionale 14 luglio 2014, n. 7; e inseriti nell’inventario – libro 16 –  
patrimonio indisponibile fasce frangivento allegato B.2.5;  

- con prot. 1033695 del 26.11.2020, è pervenuta all’Amministrazione regionale da parte di 
Apollo Solare S.r.l. la richiesta di costituzione della servitù di elettrodotto sulla fascia 
frangivento di proprietà regionale identificata al N.C.T., del Comune di Latina (LT), al 
foglio 265, particella 217; 

PRESO atto:  
- della stima dell’indennità di servitù, stabilita d’ufficio ai sensi della determinazione 

dirigenziale G00942 del 01/02/2022, punto 2, lettera C) nella misura minima di euro 
150,00 (centocinquanta/00), comunicata alla ditta Apollo Solare S.r.l. con nota prot. 
382467 del 29/04/2021;  

- dell’avvenuto incasso dell’indennità, sul capitolo E0000311524 con reversale n. 
11808/21, corrisposta dalla ditta, a mezzo bonifico bancario in data 27/09/2021, come da 
ricevute di pagamento acquisite nell’apposito fascicolo;  

CONSIDERATO che le opere inerenti alla realizzazione dell’elettrodotto sono da                
ricomprendersi tra gli interventi finalizzati ad apportare agli utenti un servizio 
indifferibile e urgente;  

RITENUTO: 
- di autorizzare Apollo Solare s.r.l., o suoi aventi causa, ad eseguire gli interventi previsti 

dalla servitù di elettrodotto – linea MT in cavo interrato - sui terreni regionali siti nel 
Comune di Latina (LT), identificato al N.C.T., foglio 265, particella 217 nelle more della 
sottoscrizione dell’atto notarile costitutivo della servitù; 
 

Per i motivi sopra espressi che qui si richiamano integralmente  
 

DETERMINA  
 

- di autorizzare Apollo Solare S.r.l., o suoi aventi causa, ad eseguire gli interventi previsti 
dalla servitù di elettrodotto – linea MT in cavo interrato - sul terreno regionale sito nel 
Comune di Latina (LT), identificati al N.C.T., foglio 265, particella 217 nelle more della 
sottoscrizione dell’atto notarile costitutivo della medesima servitù. 
 
 

 
                                                        Il Direttore  
                             (Marco Marafini)  

 

 
 

  
Copia della presente determinazione sarà trasmessa all’Area “Ragioneria ed entrate” e all’Area “Gestione 
dei beni patrimoniali” della scrivente Direzione, per gli adempimenti di competenza.  
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 febbraio 2022, n. G01972

Attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 5 ottobre 2021 n. 620. Approvazione schema di
concessione a canone ricognitorio del bene immobile sito nel Comune di Fondi (LT), Corso Appio Claudio n.
119, identificato in catasto al foglio 94, particella 1041, sub 3, ai sensi dell'articolo 20 della legge regionale 28
aprile 2006, n. 4 e successive disposizioni applicative di cui all'art. 19 della legge regionale 10 agosto 2016, n.
12, e accertamento in entrata al capitolo E0000311506 - Concessionario: Associazione Onorato II Caetani.
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OGGETTO: Attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 5 ottobre 2021 n. 620. 

Approvazione schema di concessione a canone ricognitorio del bene immobile sito nel Comune di 

Fondi (LT), Corso Appio Claudio n. 119, identificato in catasto al foglio 94, particella 1041, sub 3, 

ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e successive disposizioni applicative 

di cui all’art. 19 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, e accertamento in entrata al capitolo 

E0000311506 - Concessionario: Associazione Onorato II Caetani. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO”  

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., avente a oggetto “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”, con particolare riferimento al 

Titolo X – Capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione 

Lazio; 

- la legge regionale 11 agosto 2009, n. 22 e ss.mm.ii., recante “Assestamento del bilancio annuale 

e pluriennale 2009-2011 della Regione Lazio” che, ai commi dal 31 al 35, stabilisce l’obbligo 

per l’Amministrazione regionale a predisporre un “Piano delle valorizzazioni e delle alienazioni 

immobiliari” da allegare al bilancio annuale di previsione nel rispetto dell’articolo 58 del decreto 

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

- la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante “legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 

del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 
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ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n.8 concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 

Patrimonio al Dott. Marco Marafini, modificata con deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 

2018, n. 273; 

- la Determinazione G06992 del 15 giugno 2020 concernente il “Conferimento dell’incarico di 

dirigente dell’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e patrimoniali della Direzione 

Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio a Carlo Abbruzzese”; 

VISTI altresì: 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente l’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16; 

- l’art. 52 della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 9 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 

2005) che ha introdotto, nell’ordinamento regionale, la possibilità di stipulare dei contratti di 

locazione a canone ricognitorio, ad uso non abitativo, dei beni immobili appartenenti al 

patrimonio disponibile regionale, di cui all’art. 518 del regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1 e ss.mm.ii.; 

- l’art. 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2006 “Art. 

11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25”) che ha introdotto, nell’ordinamento regionale, la possibilità 

di rilasciare provvedimenti di concessione a canone ricognitorio, ad uso non abitativo, di beni immobili 

del demanio e del patrimonio indisponibile regionale, di cui agli art. 517 e 518 del Regolamento regionale 

6 settembre 2002 n.1 e s.m.i.; 

- l’articolo 19, al comma 1, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, 

la competitività e lo sviluppo della Regione”, che reca alcune disposizioni applicative del quadro 

legislativo sopracitato; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 619, recante “Revoca della 

deliberazione della Giunta regionale del 20 settembre 2016, n. 540. Approvazione delle Linee 

guida per la concessione o locazione a canone ricognitorio dei beni immobili di proprietà della 

Regione Lazio”; 

 

PREMESSO che: 

- con deliberazione del 05 ottobre 2021, n. 620, la Giunta regionale, di seguito all’istruttoria 

effettuata, ha autorizzato la stipula, con l’Associazione Onorato II Caetani, della concessione a 

canone ricognitorio del succitato immobile regionale, alle condizioni fissate in corso di istruttoria 

e di seguito riportate: 

 l’ammontare del canone ricognitorio annuo per la concessione, pari ad euro 1.800,00; 

 la durata della concessione prevista in anni 6 (sei), rinnovabili su richiesta 

dell’Associazione se accordato dalla Giunta regionale; 

- con nota del 01/07/2021 prot. n. 573065, sono state comunicate all’Associazione Onorato II 

Caetani, le condizioni contrattuali unitamente ad uno schema di Atto di impegno da sottoscrivere 

per accettazione;  
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- la richiedente, come stabilito dall’art. 8, comma 11) delle Linee guida, ha provveduto a 

sottoscrivere il relativo atto di impegno nei confronti dell’Amministrazione regionale reso nella 

forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, pervenuto con nota assunta al protocollo 

regionale n. 577783 del 02/07/2021; 

 

VISTO lo schema di atto di concessione a canone ricognitorio predisposto dall’Area Politiche di 

Valorizzazione del Beni Demaniali e Patrimoniali allegato, quale parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

DATO ATTO che, il predetto schema risulta conforme all’istruttoria effettuata ed agli indirizzi 

impartiti dalla Giunta regionale; 

 

RITENUTO di dare attuazione alla deliberazione di Giunta regionale del 05 ottobre 2021, n. 620, 

stipulando, secondo lo schema allegato, l’atto di concessione a canone ricognitorio del bene immobile 

sito nel Comune di Fondi (LT), Corso Appio Claudio n. 119, identificato in catasto al foglio 94, 

particella 1041, sub 3, con l’Associazione Onorato II Caetani (212301), e accertando l’entrata relativa 

al canone di concessione annuo di € 1.800,00 al capitolo Cap. 311506 “Entrate derivanti dalla 

gestione dei beni immobili trasferiti dai patrimoni di enti disciolti ex D.P.R. n. 616/77 (L.R. n. 13/84) 

e dalla disciolta Comunione delle ASL del Lazio (L.R. n. 14/08)” – Es. fin. 2022/2024; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione:  

1) di stipulare, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale del 05 ottobre 2021, n. 620, 

con l’Associazione Onorato II Caetani, l’atto di concessione a canone ricognitorio, del bene 

immobile sito nel Comune di Fondi (LT), Corso Appio Claudio n. 119, identificato in catasto al 

foglio 94, particella 1041, sub 3, per la costituzione di una sede, dotata di biblioteca, lungo il 

tracciato della Via Francigena, utile alle proprie attività di promozione, tutela e valorizzazione 

del patrimonio storico, artistico e ambientale;   

2) di approvare, a tal fine, lo schema di atto di concessione a canone ricognitorio che, allegato alla 

presente determinazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

3) di stabilire che il versamento dell’importo di cui al punto 1) dovrà effettuarsi sul c/c bancario 

della Tesoreria Regionale n.000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A. 

filiale 30151 - Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7, Roma, codice IBAN 

IT03M0200805255000400000292, specificando nella causale del versamento: “Immobile Corso 

Appio Claudio n. 119 Fondi (LT) - Canone di concessione”; 

4) di accertare l’entrata dei canoni mensili di euro 150,00 (1.800,00 euro/anno) che saranno 

corrisposti dall’Associazione Onorato II Caetani- codice creditore 212301 - sul bilancio 

pluriennale come di seguito: 

 

anno 2022 anno 2023 anno 2024 anno 2025 anno 2026 anno 2027 anno 2028 totale 

1.350,00 €  1.800,00 € 1.800,00 € 1.800,00 € 1.800,00 € 1.800,00 € 450,00 € 10.800,00 € 
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5) di demandare all’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali la 

predisposizione di tutti gli atti amministrativi relativi alla stipula dell’atto di concessione e la loro 

successiva trasmissione all’Area Gestione dei Beni Demaniali e Patrimoniali. 

 

 

            IL DIRETTORE 

              Dott. Marco Marafini 

 

 

 

REGIONE LAZIO 

ATTO DI CONCESSIONE A CANONE RICOGNITORIO 

Bene immobile sito nel Comune di Fondi (LT), Corso Appio Claudio n. 119, identificato in catasto al 

foglio 94, particella 1041, sub 3 

 

L’anno ….…….  addì ….… del mese di ………………………… presso la sede della Regione Lazio   

 

TRA 

 

Il ………………………………………., che interviene in qualità di Direttore …………………………, della 

Regione Lazio, con sede ………………………….. -  ……………….. (……) - C.F. ………………, e 

domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente, in seguito denominato “Concedente”, 

 

E 

 

Il/La …………………………, nato/a a …………………..(…..), il …………………., Codice fiscale 

………………………………, che interviene in qualità di Presidente e Legale rappresentante 

dell’Associazione senza fini di lucro, denominata “Onorato II Caetani ”, con sede in ……… (…..), Via 

…………………… – C.F. ………………….…, di seguito denominata “Concessionario”,  

 

congiuntamente denominate “le Parti” 

 

Premesso che: 

- con deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n° 990, è stato approvato l’aggiornamento 

dell’Inventario dei beni immobili regionali dal quale risulta che l’immobile ubicato in Fondi (LT), 

Corso Appio Claudio n. 119, identificato catastalmente al foglio 94, particella 1041, sub 3, è inserito 

nel predetto inventario ed è classificato tra i beni appartenenti al patrimonio indisponibile; 

- con deliberazione del 05 ottobre 2021, n. 620, la Giunta regionale ha autorizzato in favore 

dell’Associazione Onorato II Caetani, la concessione a canone ricognitorio dell’immobile regionale 

sito nel Comune di Fondi (LT), Corso Appio Claudio n. 119, identificato catastalmente al foglio 94, 

particella 1041, sub 3, per la costituzione di una sede, dotata di biblioteca, lungo il tracciato della Via 

Francigena, utile alle proprie attività di promozione, tutela e valorizzazione del patrimonio storico, 

artistico e ambientale; 

- la concessione a canone ricognitorio è stata riconosciuta al Concessionario secondo i criteri stabiliti 

dalla Deliberazione della Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 619, di approvazione del 

documento di indirizzo recante le “Linee guida” per la concessione o locazione a canone ricognitorio 

dei beni immobili di proprietà della Regione Lazio; 

- il Concedente con propria determinazione a contrarre in data ………………. n………….  ha dato 

esecuzione alla d.g.r. n. 620/2021 approvando, in schema, il presente Atto di concessione. 

 

Tutto ciò premesso: 

Le parti, previa ratifica delle premesse, convengono e stipulano quanto segue: 
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ARTICOLO 1 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE A CANONE RICOGNITORIO 

1. Con il presente Atto, la Regione Lazio, come sopra rappresentata, assegna al Concessionario, che accetta, la 

concessione a canone ricognitorio, di cui alla d.g.r. n. 620/2021, del bene immobile sito nel Comune di Fondi 

(LT), Corso Appio Claudio n. 119, identificato catastalmente al foglio 94, particella 1041, sub 3; 

2. Il Concessionario dichiara di aver preso visione dell’immobile di cui al comma 1) e di accettarlo nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trova, senza eccepire riserve o eccezione alcuna -  ivi comprese quelle che possano 

derivare dalla mancata conoscenza di elementi non valutati, vizi occulti, difformità edilizie e catastali, anche 

se denunciati al concedente in un momento successivo alla sottoscrizione del presente atto - e di impegnarsi, 

fin d’ora a realizzare, a propria cura e spese, le opere e le verifiche tecnico – amministrative che si rendessero 

eventualmente necessarie per rendere l’immobile assunto in concessione conforme al quadro urbanistico e 

catastale originario nonché perfettamente  agibile per l’uso dichiarato; esonerando il concedente da ogni onere 

o responsabilità a riguardo. 

ARTICOLO 2 

UTILIZZO DEI BENI IN CONCESSIONE 

1. La concessione a canone ricognitorio è attribuita al Concessionario al fine di utilizzare l’immobile per 

svolgervi le proprie attività istituzionali o statutarie, non aventi fine lucrativo, e con esclusione di attività che 

possano configurarsi come attività commerciali e/o per fini diversi da quelli dichiarati in sede di presentazione 

dell’istanza di riconoscimento della concessione a canone ricognitorio; 

2. È espressamente vietato al Concessionario cedere, sub-concedere o sub-affittare, in tutto o in parte, l’immobile 

oggetto della concessione, pena la decadenza della concessione stessa. Resta salvo il diritto del Concedente di 

rivalersi nei confronti del Concessionario, per ottenere il rimborso delle somme riscosse a titolo di canoni di 

concessione sull’immobile sub-concesso, da far valere nelle sedi competenti. 

 

ARTICOLO 3 

DURATA, RINNOVO E REVOCA DELLA CONCESSIONE 

1. La durata della concessione è stabilita in anni 6 (sei) con decorrenza dalla data di sottoscrizione del presente 

atto, senza tacito rinnovo; 

2. Il rinnovo del contratto per i successivi anni 6 (sei) è accordato dalla Giunta Regionale previa richiesta da 

inoltrarsi almeno 6 mesi prima della naturale scadenza della concessione; 

3. Il Concessionario potrà in ogni caso recedere dalla concessione, previo avviso da comunicarsi al Concedente 

almeno sei mesi prima del rilascio. 

 

ARTICOLO 4 

DISCIPLINA ECONOMICA DELLA CONCESSIONE 

1. Per la concessione dell’immobile di che trattasi il Concessionario, corrisponderà al Concedente un canone 

annuo, determinato nella misura ricognitoria, di € 1.800,00 (euro milleottocento/00) annuali oltre eventuali 

spese accessorie, da corrispondersi in rate mensili anticipate pari ad € 150,00 (euro centocinquanta/00) entro 

e non oltre il 5 di ogni mese;   

2. La corresponsione del canone mensile di cui al comma 1) dovrà effettuarsi, mediante versamento sul c/c 

bancario della Tesoreria Regionale n.000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A. filiale 

30151 - Via Rosa Raimondi Garibaldi n.7 - Roma, codice IBAN IT03M0200805255000400000292, 

specificando nella causale del versamento: “Immobile Corso Appio Claudio n. 119 Fondi (LT) - Canone 

di concessione”; 

3. Il canone di concessione di cui al comma 1) sarà soggetto ad adeguamento annuale in relazione all’indice 

ISTAT di variazione dei prezzi al consumo verificatosi nell’anno precedente. L’aumento conseguente 

all’aggiornamento ISTAT dovrà essere corrisposto a far data dalla mensilità successiva alla richiesta da parte 

del Concedente; 

4. In caso di ritardo nel pagamento degli importi di cui al comma 1), decorso il termine massimo di tolleranza di 

30 giorni dalla scadenza convenuta, il Concessionario si intenderà, senza alcun preavviso, costituito in mora, 

per tutti gli effetti di legge; 

5. Il mancato pagamento degli importi di cui al comma 1) per sei mensilità, anche non continuative, determina il 

diritto del Concedente di revocare la concessione, senza ulteriore messa in mora, e di rivalersi sul 

Concessionario per il recupero del debito contratto salvo il riconoscimento di maggiori danni in sede giudiziale; 
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6. Resta salva la facoltà del Concedente di recuperare le morosità pregresse trattenendole dai crediti che, a 

qualunque titolo, il Concessionario stesso dovesse vantare nei confronti del Concedente. 

 

ARTICOLO 5 

ONERI DEL CONCESSIONARIO 

1. Per il perseguimento delle finalità sottese al presente Atto di concessione a canone ricognitorio viene posta a 

carico del Concessionario, l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

sull’immobile per assicurarne l’uso in condizioni di sicurezza oltre che l’esecuzione di opere che, nel corso 

della conduzione dell’immobile o nell’esercizio delle attività previste dalla concessione, si rendessero 

necessarie per assicurarne l’agibilità, ivi comprese quelle derivanti da caso fortuito, forza maggiore o vetustà; 

2. Sono altresì a carico del Concessionario tutte le spese relative alle utenze poste a servizio dell’immobile 

conferito, con l’obbligo di intestare a suo nome i relativi contratti e provvedere, a sua cura e spese, al 

sezionamento o alla predisposizione di nuovi impianti e relativi allacci, nonché ogni altro onere e spesa 

connessa all’uso dell’immobile per le finalità per le quali è stato concesso; 

3. Sono a carico del Concessionario gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria e gli oneri di qualsiasi 

natura gravanti sul bene, gli oneri e gli adempimenti occorrenti per l’eventuale accatastamento del bene 

concesso; 

4. Sono a carico del Concessionario tutte le spese necessarie per la pulizia e quanto altro rendasi necessario per 

il decoroso stato manutentivo del bene stesso. Il Concessionario si impegna a provvedere alla vigilanza delle 

aree, non potrà apportare all’area innovazioni, addizioni o migliorie, senza il preventivo assenso delle 

Amministrazioni interessate. 

 

ARTICOLO 6 

MIGLIORIE, ADDIZIONI E OPERE ESEGUITE DAL CONCESSIONARIO 

1. Il Concessionario, previa intesa con il Concedente, con oneri e responsabilità a proprio carico e rinunciando 

fin da ora ad ogni provvidenza, ristoro o rimborso da parte del Concedente, eseguirà i lavori e ogni attività 

tecnica e amministrativa necessaria per rendere l’immobile idoneo all’uso previsto e conforme alle vigenti 

normative in ordine all’agibilità e sicurezza, operando in piena autonomia tecnica e amministrativa e nel pieno 

rispetto dei vincoli urbanistici, storici e ambientali afferenti l’immobile concesso; 

2. A tal fine il Concedente conferisce al Concessionario, il diritto a richiedere ed intestare a proprio nome tutte 

le autorizzazioni edilizie e urbanistiche, ed ogni altro provvedimento o nulla osta necessario all’esecuzione dei 

lavori o all’esercizio delle attività statutarie o istituzionali presupposte al conferimento in concessione del bene 

immobile oggetto del presente atto; 

3. Il Concessionario dichiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva dell’attestato di 

cui all’art. 6 comma 3 D.lgs. 192/2005 e ss.mm.ii., in ordine alla prestazione energetica dell’immobile oggetto 

del presente contratto. In dipendenza dell’esecuzione degli interventi di cui al presente articolo, sarà altresì 

obbligo del Concessionario, produrre l’attestato di cui all’art. 6 comma 3 D.lgs. 192/2005 e ss.mm.ii.; 

4. Il Concessionario ha comunque l’obbligo di rendere conforme lo stato di fatto e quanto realizzato in forza del 

presente atto di concessione, alle autorizzazioni edilizie, urbanistiche e paesaggistiche reperite presso gli Enti 

competenti, effettuando le conseguenti variazioni catastali e trasmettendo al Concedente, ogni documentazione 

tecnica e amministrativa prodotta o ottenuta afferente l’immobile e segnatamente: titoli edilizi, autorizzazioni 

per i vincoli culturali, paesaggistici e ambientali, collaudi statici e/o certificati di idoneità statica, certificati di 

agibilità, le dichiarazioni di conformità, i nulla osta igienico-sanitari e il certificato di prevenzione incendi; 

5. Il Concessionario esonera espressamente il Concedente dalle conseguenze o eventuali danni derivanti dal 

ritardato o mancato rilascio delle suddette autorizzazioni anche per fatti o circostanze imputabili alle 

caratteristiche intrinseche e costruttive dell’immobile o che dovessero manifestarsi nel corso della conduzione 

o nell’esercizio delle attività previste nella concessione stessa; 

6. Tutte le opere realizzate dal Concessionario, si intendono fin dal loro collaudo, acquisite al patrimonio della 

Regione Lazio per il valore di quanto effettivamente realizzato, senza che il Concessionario possa pretendere 

compensi a qualsiasi titolo e per qualsiasi ragione; 

7. Il Concessionario si impegna altresì, a denunziare al Concedente qualunque mutamento che comporti una 

diminuzione del valore dell’immobile condotto e qualunque provvedimento che ne denunzi una difformità 

edilizia o di qualunque altra natura, nonché ogni atto promosso da terzi che ne turbi il possesso, ne contesti la 

proprietà o ne diminuisca il valore; 

8. Il Concedente, per tramite della Direzione competente in materia di patrimonio, potrà effettuare verifiche 

sull’avanzamento degli interventi programmati e verifiche periodiche, per accertarsi dello stato manutentivo 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 392 di 809



dei beni immobili concessi a canone ricognitorio, adottando i provvedimenti necessari ad assicurare la tutela e 

l’integrità dei beni stessi, ivi compresa la proposta alla Giunta di rescissione dal presente atto di concessione; 

9. Tutte le opere da realizzarsi sul bene oggetto di concessione dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle 

norme vigenti in materia e nel rispetto degli strumenti urbanistici, paesaggistici e ambientali. Le spese 

dell’eventuale riduzione in ripristino saranno a carico del Concessionario; 

10. Qualora il Concessionario muti l’uso convenuto, senza autorizzazione scritta della Regione Lazio, la 

concessione decade ipso iure. 

 

ARTICOLO 7 

RESPONSABILITÀ PER DANNI – ASSICURAZIONI 

1. Il Concessionario nell’assumere la concessione si costituisce custode dei beni immobili concessi, esonerando 

espressamente il Concedente da ogni responsabilità per i danni diretti od indiretti che possano provenirgli da 

fatto doloso o colposo od omissione dei propri dipendenti o di terzi in genere. Tale esonero si estende anche 

ai furti che fossero commessi nell’immobile concesso; 

2. Il Concessionario, in quanto titolare delle attività che vi si svolgono, è soggetto a tutte le leggi, i regolamenti 

e gli ordinamenti di polizia urbana e di pubblica sicurezza, e si obbliga espressamente a mantenere indenne la 

Regione Lazio da ogni conseguenza civile e penale per l’inosservanza degli obblighi che derivano dal loro 

rispetto; 

3. Il Concessionario assume la responsabilità per i danni occorsi a persone e cose, sia per quanto riguarda i propri 

dipendenti che i materiali di sua proprietà, sia per quelli che esso dovesse arrecare al Concedente o a terzi in 

conseguenza dell'esecuzione dei lavori o delle attività che intende svolgere all’interno dell’immobile detenuto 

in possesso; 

4. Il Concessionario esonera altresì il Concedente da ogni responsabilità per danni, sia diretti che indiretti, che 

potrebbero derivare da fatto od omissione colposa anche di terzi in genere e si obbliga ad intervenire in giudizio 

in nome proprio e per conto del Concedente esonerandolo da qualunque competenza a riguardo. Il 

Concessionario dà atto che il Concedente non garantirà per i danni eventualmente causati da manomissioni per 

tentato o consumato furto, nubifragi, umidità, allagamenti, rottura o rigurgiti di fogne; 

5. Allo scopo di mantenere indenne il Concedente, il Concessionario provvederà, a propria cura e spese ed in 

nome e per conto proprio, a costituire apposita polizza di assicurazione, presso una primaria compagnia, per 

la copertura dei danni che il medesimo e i suoi dipendenti e/o aventi causa, potrebbero subire a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, che dovessero 

verificarsi nel corso della conduzione dell’immobile. Tale polizza dovrà, inoltre mantenere indenne il 

Concedente contro ogni altro danno possa verificarsi all’immobile nonché per responsabilità civile, per danni 

causati a terzi nel corso dei lavori sull’immobile concesso, o nell’esercizio delle attività che si svolgeranno 

all’interno dell’immobile. Copia di detta assicurazione e ogni sua variazione dovrà essere trasmessa al 

Concedente. Resta l’intera responsabilità del Concessionario per i danni non coperti dalle polizze assicurative 

o per gli eventuali maggiori danni eccedenti i massimali previsti. 

 

ARTICOLO 8 

SPESE DI REGISTRAZIONE 

1. Il presente atto viene redatto e sottoscritto sotto forma di scrittura privata di cui all’art. 2 della Tariffa, Parte 

II, allegata al Testo Unico approvato con D.P.R. n. 131 del 26/4/1986 e ss.mm.ii; 

2. Le spese di registrazione del presente atto sono ad esclusivo onere e responsabilità del Concessionario; 

3. Il Concedente provvederà alla prima registrazione del presente atto dandone notizia al Concessionario; 

4. Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 82 co.5 D.Lgs 117/2017 (da comprovare a cura 

del concessionario); 

5.  Il Concessionario è iscritto nell’Elenco ………………………………...  

 

Il presente atto, formato da n.     pagine compresa l’ultima, è letto, confermato e sottoscritto dalle Parti. 

 

Roma lì ____________________ 

 

 

  

        IL CONCEDENTE                                        IL CONCESSIONARIO 

__________________________                       ______________________________ 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 marzo 2022, n. G02296

Approvazione "Avviso di pubblicazione e messa disposizione della documentazione tecnica necessaria
all'elaborazione di proposte di partenariato pubblico privato ex art. 183, comma 15, d.l. 50/2016 per il restauro
ed il risanamento conservativo ex Colonia marina di Santa Severa e dell'area circostante".
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OGGETTO: approvazione “Avviso di pubblicazione e messa disposizione della documentazione 

tecnica necessaria all’elaborazione di proposte di partenariato pubblico privato ex art. 183, comma 

15, d.l. 50/2016 per il restauro ed il risanamento conservativo ex Colonia marina di Santa Severa e 

dell’area circostante”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

“BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO” 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTA la legge statutaria del 11 novembre 2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022/2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 990, inerente l’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni Immobili Regionali – Libro 16; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 07 maggio 2918, n. 209, con la quale è stato conferito al 

Dott. Marafini Marco, l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Programmazione Economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio”, così come modificata dalla successiva deliberazione del 05 giugno 

2018, n. 273; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’arch. Carlo 

Abbruzzese; 

 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. (c.d. Codice dei beni culturali e del 

paesaggio) ed in particolare il combinato disposto di cui agli artt. 6 e 111 e 115 che, nel disciplinare 

la valorizzazione quale esercizio delle funzioni e delle attività dirette a promuovere la conoscenza del 

patrimonio culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 395 di 809



patrimonio stesso, stabilisce che essa consiste nella messa a disposizione di competenze tecniche o 

risorse finanziarie o strumentali, finalizzate all’esercizio delle predette funzioni, che le attività di 

valorizzazione dei beni culturali di appartenenza pubblica possono essere gestite in forma diretta o 

indiretta e che a tali attività possono concorrere, cooperare o partecipare soggetti privati, 

riconoscendone la finalità di solidarietà sociale; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. (c.d. Codice dei contratti pubblici) e in 

particolare l'art. 183, comma 15, il quale disciplina la possibilità per gli operatori economici di 

realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, attraverso proposte da presentare alle 

amministrazioni aggiudicatrici relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori 

di pubblica utilità, anche se presenti negli strumenti di programmazione approvati 

dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente; 

 

PREMESSO che: 

- la Regione Lazio è proprietaria di un complesso immobiliare di rilevante interesse storico e 

architettonico denominato “ex Colonia marina” sito nel Comune di Santa Marinella (Rm), in 

località Santa Severa, nelle vicinanze dell’omonimo Castello, quest’ultimo già oggetto di 

rilevanti interventi di valorizzazione da parte dell’Amministrazione regionale; 

- detto compendio immobiliare, acquisito in proprietà nel 2011, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 

comma 5, della l.r. 14/2008, è pervenuto alla Regione Lazio in completo stato di abbandono e, 

pertanto, necessita di profondi interventi di ristrutturazione e di recupero; 

- attualmente il compendio è iscritto nel citato “Inventario dei beni immobili regionali - Libro 16", 

di cui alla richiamata dgr n. 990/2021, nella categoria dei beni del patrimonio disponibile; 

- con deliberazione della Giunta regionale 10 ottobre 2019, n. 730, è stato approvato un Protocollo 

d’intesa quadro tra la Regione Lazio e il Comune di Santa Marinella per l’avvio di un rapporto 

di cooperazione istituzionale e collaborazione tecnica-amministrativa finalizzato all’avvio 

d’iniziative per la gestione, valorizzazione, trasformazione e dismissione del patrimonio 

immobiliare pubblico ricadente nel territorio comunale, con riguardo alle risorse culturali, 

paesaggistiche e turistiche presenti nel territorio medesimo; 

- in data 13 novembre 2019 il Comune di Santa Marinella e la Regione Lazio hanno sottoscritto il 

suddetto Protocollo dando avvio alle attività del Tavolo tecnico operativo deputato a dare 

attuazione al predetto Protocollo; 

 

CONSIDERATO che nella scheda “A2” allegata al suddetto Protocollo d’intesa si individua, tra gli 

obiettivi prioritari, quello di procedere all’elaborazione ed approvazione di un progetto plani 

volumetrico riguardante la realizzazione di una struttura ricettivo-alberghiera, nel complesso 

immobiliare denominato “ex Colonia marina” e nelle aree circostanti, per l’eventuale e successivo 

avvio di una procedura ad evidenza pubblica per l’alienazione/concessione in uso del complesso; 

 

RILEVATO 

- che, per il perseguimento del suddetto obiettivo, si sono svolte una serie di riunioni del succitato 

Tavolo tecnico ed alcuni incontri con gli Enti e le Autorità coinvolti nel processo di approvazione 
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del progetto da predisporre, finalizzati all’esatto inquadramento del regime vincolistico ricadente 

sul complesso e sull’area circostante e, dunque, delle reali potenzialità del progetto di 

valorizzazione; 

 

- che, all’esito di tali incontri, è stata elaborata dalla scrivente Direzione una prima ipotesi di 

progetto planivolumetrico e raccolta la documentazione tecnica propedeutica alla redazione di un 

progetto per il recupero e la valorizzazione dell’ex Colonia e delle aree circostanti di proprietà 

regionale oggi caratterizzate da un generale sto di degrado e di carenza di servizi e infrastrutture 

 

DATO ATTO che, con deliberazione della Giunta regionale 05 agosto 2121 n. 545, è stato approvato 

lo schema di programma triennale 2021-2023 dei lavori pubblici della Regione Lazio che, previa 

pubblicazione, è stato definitivamente approvato con deliberazione della Giunta regionale 06 ottobre 

2021, n. 688, il quale annovera, fra le opere e le strutture per il turismo da avviare nel triennio, il 

"Restauro, la riqualificazione energetica, l'adeguamento funzionale e sismico della ex colonia marina 

di Santa Severa", per l’importo complessivo di circa 9 mln di euro; 

 

CONSIDERATO che, richiamando il programma triennale pubblicato, in data 03 novembre 2021 è 

pervenuta alla scrivente Direzione una manifestazione d’interesse, acquisita con il prot. 893453, per 

avere accesso alla documentazione tecnica prodotta dall’amministrazione regionale per la 

valorizzazione funzionale e patrimoniale del predetto compendio immobiliare e dell’area circostante, 

al fine di poter valutare l’elaborazione di proposta di partenariato pubblico/privato, nelle forme 

previste dal vigente codice degli appalti. 

 

RITENUTO opportuno e nell’interesse dell’Amministrazione, acconsentire a tale richiesta attraverso 

la pubblicazione, sull’apposta sezione del sito internet istituzionale, all’albo pretorio on line del 

Comune di Santa Marinella di un apposito Avviso informativo dell’avvenuta divulgazione e della 

messa a disposizione, in formato editabile, della documentazione tecnico-documentale predisposta 

dall’Amministrazione per il restauro ed il risanamento conservativo della ex Colonia marina di Santa 

Severa e dell’area circostante, comprendendovi i rilievi, lo stato d’uso e la documentazione afferente 

il vicino Castello di Santa Severa, da considerarsi parte integrante del complessivo processo di 

valorizzazione attuato dall’Amministrazione regionale, anche per effetto dell’accordo di 

valorizzazione sottoscritto con il Comune di S. Marinella, in attuazione della citata dgr n. 730/2019; 

 

CONSIDERATO 

- che la pubblicazione del succitato Avviso ha l’obiettivo di favorire la presentazione di proposte 

d’investimento da parte di operatori privati interessati a partecipare al processo di valorizzazione 

in atto, attraverso la presentazione di proposte di partenariato pubblico privato ai sensi 

dell’articolo 183, comma 15 del citato d. lgs. 50/2016; 

- che la divulgazione e la messa a disposizione della documentazione tecnica in formato editabile 

risponde ai principi generali di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 

trasparenza, sanciti dall’articolo 4 del citato d. lgs 50/2016; 
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RILEVATO, tra l’altro, che nella programmazione delle opere pubbliche in corso di redazione per 

il triennio 2022-2025, questa Direzione ha proposto l’inserimento nella programmazione annuale 

ricorrendo a risorse provenienti da progetti d’investimento privati; 

 

VISTO lo schema di Avviso pubblico informativo predisposto dai competenti uffici regionali, 

accluso alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale della stessa unitamente alla 

documentazione ad esso allegata; 

 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione del succitato “Avviso di pubblicazione 

documentazione tecnica”, disponendone la pubblicazione sul Bur e sull’apposita sezione del sito 

internet istituzionale della Regione Lazio e all’albo pretorio on line del Comune di Santa Marinella. 

 

 

DETERMINA 

Per le suddette motivazioni, parte integrante e sostanziale del seguente determinato: 

 

1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, l’allegato 

“Avviso di pubblicazione e messa disposizione della documentazione tecnica necessaria alla 

elaborazione di proposte di partenariato pubblico privato ex art. 183, comma 15, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., per il restauro ed il risanamento conservativo della 

ex Colonia marina di Santa Severa e dell’area circostante.”; 

 

2. di disporre la pubblicazione del suddetto Avviso sul Bur e sull’apposta sezione del sito internet 

della Regione Lazio, all’albo pretorio on line del Comune di Santa Marinella e, permanentemente, 

nella sezione del sito istituzionale della Regione "Demanio e Patrimonio” 

(https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio); 

 

3. di dare atto che la pubblicazione del succitato Avviso ha l’obiettivo di favorire la presentazione 

di proposte d’investimento da parte di operatori privati interessati a partecipare al processo di 

valorizzazione in atto, attraverso la presentazione di proposte di partenariato pubblico privato ai 

sensi dell’articolo 183, comma 15 del citato d. lgs. 50/2016 e risponde ai principi generali di 

economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, sanciti dall’articolo 4 del 

medesimo d. lgs 50/2016.  

 

 

 Il Direttore  

 (Marco Marafini) 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

 

v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

te l .  0 6 . 5 16 8 . 42 58  pe c :  p o l i t i c h e va l o r i z z a z i o ne @ re g i on e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

w w w . r e g i one , l a z i o . i t  

 

Acquisizione proposte di partenariato pubblico privato ai sensi dell’articolo 183, 

comma 15 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

 

 

AVVISO DI PUBBLICAZIONE  

DOCUMENTAZIONE TECNICA 

 

 

Il Direttore della Direzione “Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”, 

al fine di garantire i principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica, 

sanciti dall’articolo 4 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 

pubblici) 

 

RENDE NOTO CHE 

è pervenuta una richiesta di accesso alla documentazione tecnica prodotta 

dall’Amministrazione regionale in senso all’accordo di valorizzazione sottoscritto con il 

Comune di Santa Marinella in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 10 

ottobre 2019, n. 730. 

La richiesta di accesso sarebbe finalizzata alla presentazione di una proposta di partenariato 

pubblico privato ai sensi dell’articolo 183, comma 15 del succitato D. lgs. 50/2016 (Codice 

dei contratti pubblici), relativamente alla realizzazione degli interventi di recupero 

funzionale dell’immobile di proprietà regionale denominato “ex Colonia marina di Santa 

Severa”, ricompresi, per l’importo di euro 9.017.000, nel programma delle OO.PP., 

approvato con deliberazione 26 ottobre 2021, n. 688 e pubblicato nelle sezioni:  

- “Amministrazione trasparente” del Sito Web della Regione 

https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/opere-pubbliche 

- “Servizio contratti pubblici” del Sito Web del Ministero delle Infrastrutture e della 

Mobilità sostenibili:  

https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/program.page 

 

Per permettere a chiunque ne abbia l’interesse di partecipare al procedimento accedendo 

alla documentazione necessaria per la formulazione di proposte di partenariato pubblico-

privato ai sensi del citato art. 183, comma 15, d.l.gs. 50/2016, 

 

INFORMA CHE 

la medesima documentazione tecnica, relativa sia alle ipotesi di recupero e valorizzazione 

turistica della ex Colonia marina di Santa Severa che alle possibilità di valorizzazione delle 

aree pubbliche di proprietà regionale ricomprese nel Comune di Santa Marinella, ivi 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 399 di 809

https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/opere-pubbliche
https://www.serviziocontrattipubblici.it/SPInApp/it/program.page


 

 
 

 

 
DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

AREA POLITICHE DI VALORIZZAZIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 

 

v i a  C r i s to f o ro  Co l om bo ,  2 12  -  0 0 14 7  RO MA  

te l .  0 6 . 5 16 8 . 42 58  pe c :  p o l i t i c h e va l o r i z z a z i o ne @ re g i on e . l a z i o . l e g a l m a i l . i t  

w w w . r e g i one , l a z i o . i t  

 

compresa la documentazione e le informazioni relative alla gestione e al potenziamento dei 

servizi d’interesse pubblico all’interno del Castello di Santa Severa, già oggetto del 

programma di valorizzazione approvato con delibera di Giunta regionale 18 ottobre 2016, 

n. 619, è resa disponibile a chiunque abbia interesse accedendo alla sezione “Partenariati 

speciali” del sito web della Regione Lazio all’indirizzo:  

https://www.regione.lazio.it/demanio-patrimonio 

 

Per la formulazione e la selezione delle proposte di partenariato, da istruirsi ai sensi 

dell’articolo 183, comma 15 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si specifica che, 

fermo restando l’interesse primario al progetto d’investimento minimo per opere di 

risanamento conservativo della Colonia marina e delle aree circostanti, pari all’importo 

indicato nello strumento di programmazione delle opere pubbliche, gli obiettivi secondari 

che si intendono perseguire con la proposta di partenariato, sono i seguenti, elencati per 

ordine di priorità: 

A. potenzialità, innovatività e ricadute occupazionali del progetto d’investimento sotto il 

profilo dell’attrattività turistica e culturale del territorio, con particolare riferimento alle 

sinergie operative e strategiche con gli attrattori culturali e le realtà turistiche e 

produttive già presenti;  

B. dotazione di infrastrutture, servizi e attività d’interesse comune a beneficio della 

collettività previste nel progetto d’investimento, ulteriori rispetto a quelli già dovuti per 

previsione normativa; 

C. redditività del progetto d’investimento conseguita dal partner pubblico, con riferimento 

alla suscettibilità edificatoria del sito prevista dallo strumento urbanistico e sua 

conformità alle previsioni di tutela paesaggistica, storica e archeologica, nonché di 

compatibilità ambientale, previste dai provvedimenti di vincolo e dagli strumenti 

urbanistici e sovraordinati.  

 

Il presente Avviso è pubblicato sul BUR, nell’apposita sezione del sito istituzionale della 

Regione Lazio e all’Albo pretorio del Comune di Santa Marinella. 

Per ogni informazione e chiarimento sui programmi in atto nel Comune di Santa Marinella 

è possibile rivolgersi all’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali” tramite il seguente indirizzo PEC:  

politichevalorizzazione@regione.lazio.legalmail.it 

 

 

 

         Il Direttore regionale 

            (Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01655

Impegno di spesa a favore della Società M.O.F. S.C.P.A.  creditore 27394, per l'importo di Euro 10.000,00 sul
capitolo U0000S23418 (Spese per il pagamento dei canoni per acqua, luce, energia elettrica, gas degli uffici
regionali e per l'illuminazione delle strade regionali - Spesa obbligatoria) esercizio finanziario 2022 - per
consumi elettrici della sede dello Sportello Agricolo di Zona di Fondi presso il Centro Direzionale del
Mercato Ortofrutticolo di Fondi, CIG ZEB34B92B7
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OGGETTO: Impegno di spesa a favore della Società M.O.F. S.C.P.A. creditore 27394, per 
l’importo di € 10.000,00 sul capitolo U0000S23418 (Spese per il pagamento dei canoni per acqua, 
luce, energia elettrica, gas degli uffici regionali e per l’illuminazione delle strade regionali – Spesa 
obbligatoria) esercizio finanziario 2022 - per consumi elettrici della sede dello Sportello Agricolo di 
Zona di Fondi presso il Centro Direzionale del Mercato Ortofrutticolo di Fondi; CIG ZEB34B92B7 
 
 
                                 IL DIRETTORE DELLA CENTRALE ACQUISTI  
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture; 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modificazioni;  
 
VISTO il Regolamento regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto legge del 07 maggio 2012 n. 52 convertito dalla legge del 06 luglio 2012 n. 94 
“Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica”; 
 
VISTO il Regolamento regionale del 28 marzo 2013 n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento 
Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, 
che modifica la lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la 
Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTA il Regolamento regionale del 13 giugno 2013 n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 
regionale n. 1 del 6 settembre 2002, inerente la razionalizzazione delle procedure di acquisto di beni 
e servizi; 
 
VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 Nuovo Codice dei Contratti Pubblici e ss.mm.ii; 
 
VISTO il Decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”;  
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”;  
 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 402 di 809



VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 
accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', 
ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 
dei centri di responsabilità amministrativa”; 
 
VISTO l’art.30, comma 2 del Regolamento regionale n. 26/2017, laddove “ nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 56, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto, al fine di 
evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, per ogni provvedimento che 
comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve 
essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni”; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTO il D.l.  16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale”;  
 
VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con 
l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08579 del 24 Giugno 2019 con il quale viene conferito 
l'incarico di dirigente dell'Area "Esecuzione contratti, servizi e forniture" della Direzione Regionale 
"Centrale Acquisti" al dott. Giovanni Abbruzzetti; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
 
VISTO l’atto di organizzazione n. A02876 del 05/04/2012 del Direttore della Direzione Regionale 
Agricoltura che ha individuato nel Centro Direzionale del Mercato Ortofrutticolo di Fondi (M.O.F.) 
la sede più opportuna presso cui destinare lo sportello agricolo di Zona di Fondi nel quale 
comprendere gli ambiti territoriali degli Sportelli Agricoli di Fondi, Formia e Minturno; 
VISTO il contratto di concessione d’uso con cui il M.O.F. S.C.P.A. concede in uso alla Regione 
Lazio i locali situati al terzo piano del Centro Agroalimentare di Fondi di circa 420 mq e che la 
Regione Lazio corrisponderà al MOF il corrispettivo per il consumo di energia elettrica e idrico 
rilevato dai rispettivi contatori installati nei locali assegnati in concessione ripartiti pro-quota con le 
stesse modalità, termini e tariffe di tutti gli altri concessionari del Centro; 
CONSIDERATA la nota di richiesta trasmessa via mail dall’Area Esecuzioni Contratti Servizi e 
Forniture all’Ufficio Tecnico con cui si chiede un controllo tecnico delle linee elettriche con 
verifica dei contatori e la rispettiva nota di risposta trasmessa via mail in data 12.10.2016 in cui si 
comunica che al piano terzo è presente un contatore parziale di energia elettrica; 
VISTO il contratto relativo al progetto Eco-ambientale del MOF sottoscritto in data 04.11.2016 dal 
Dirigente dell’Ada di Latina per la partecipazione alle spese da parte alla Regione Lazio con un 
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contributo mensile di € 100,00 oltre Iva, dovuto per la gestione ordinaria dei punti di prelievo al 
fine della prevenzione del dispendio energetico e relativa certificazione di idoneità dell’impianto; 
RITENUTO pertanto di dover impegnare l’importo complessivo di € 10.000,00 a favore della 
società M.O.F. S.C.P.A. con il codice creditore n. 27394 sul cap. U0000S23418 ( Spese per il 
pagamento dei canoni per acqua, luce, energia elettrica, gas degli uffici regionali e per 
l’illuminazione delle strade regionali – Spesa obbligatoria), esercizio finanziario 2022, che presenta 
la necessaria disponibilità, al fine di liquidare le fatture, relative ai consumi elettrici della sede dello 
Sportello Agricolo di Zona di Fondi presso il Centro Direzionale del Mercato Ortofrutticolo di 
Fondi; 
CONSIDERATO che tale importo è stimato sulle precedenti annualità e necessario alla 
liquidazione dei consumi elettrici dell’anno in corso per la sede dello sportello agricolo di zona di 
Fondi, ci si riserva di procedere ad eventuale ulteriore impegno di spesa se la somma risulterà non 
sufficiente a coprire le esigenze dell’Amministrazione Regionale nel periodo contrattuale vigente; 
 
ACCERTATO che il capitolo U0000S23418 presenta la necessaria disponibilità e che 
l’obbligazione di cui trattasi giungerà a scadenza nel corso dell’anno 2022; 
 
Per i suindicati motivi, 

 
D E T E R M I N A 

 
di approvare quanto enunciato nelle premesse che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione 

 di impegnare, sul Cap. U0000S23418 la somma di  € 10.000,00, esercizio finanziario 
2022, che presenta la necessaria disponibilità - corrispondente alla missione 01 programma 03 
codice di V livello del piano di conti 1.03.02.05.004 - A favore della società M.O.F. S.C.P.A.  
Mercato Ortofrutticolo di Fondi, codice creditore n. 27394, al fine di garantire la fornitura 
elettrica relativa alla sede dello Sportello Agricolo di Fondi presso il Centro Direzionale del 
Mercato Ortofrutticolo di Fondi per l’anno 2022; 

 
 di prendere atto che l’obbligazione giungerà a scadenza nel corso dell’anno 2022. 

 

 di pubblicare il presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 
 
                      
                          Il Direttore 
                      (Dott. Andrea Sabbadini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01656

Procedura di gara aperta per la stipula di Convenzioni per l'affidamento del "Servizio di noleggio a lungo
termine, senza conducente, di veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico a
favore delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società partecipate della Regione
Lazio". Edizione 2.  Impegni di spesa di Euro 600,00 sul Capitolo U0000T19427 Es. Fin. 2022 per il
pagamento del contributo in favore dell'ANAC.
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Oggetto: Procedura di gara aperta per la stipula di Convenzioni per l’affidamento del “Servizio di 
noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso 
consumo energetico a favore delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società 
partecipate della Regione Lazio”. Edizione 2.  Impegni di spesa di € 600,00 sul Capitolo U0000T19427 
Es. Fin. 2022 per il pagamento del contributo in favore dell’ANAC. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 
6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, 
lettera b) Regolamento Regionale n. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 
Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13/06/2013, n. 9 concernente “Modifiche al Regolamento Regionale 6 
settembre 2002, n. 1”, che introduce, tra l’altro, norme in materia di razionalizzazione degli acquisti di 
beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, 
in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta Regionale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 
della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto organizzativo n. G16720 del 
04/12/2019; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G00254 del 15/01/2020 con il quale è stato conferito all’Ing. Fulvio 
Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della 
Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”; 

VISTO l’art. 30, comma 2 del Regolamento regionale n. 26/2017, laddove “ nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’articolo 56, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e 
la formazione di debiti pregressi, per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di 
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spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di 
attuazione, e le sue eventuali rimodulazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli 
e macro aggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario 
gestionale’, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 
30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii. 

VISTA la determinazione G14803 del 30/11/2021 con la quale è stata indetta per la procedura di gara 
aperta per la stipula di Convenzioni per l’affidamento del “Servizio di noleggio a lungo termine, senza 
conducente, di veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico a favore delle 
Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società partecipate della Regione Lazio”. 
Edizione 2.   

CONSIDERATO che nella suddetta determinazione è stato conferito l’incarico di Responsabile Unico 
del Procedimento ai sensi dell’art. 31 D. Lgs. 50/2016e delle linee guida ANAC n. 3/2016 e s.m.i al Dott. 
Francesco Scarpaleggia; 

CONSIDERATO che sulla base della indagine sui fabbisogni per l’espletamento del servizio sono stati 
individuati i seguenti lotti i cui importi sono riportati qui di seguito: 

 

LOTTO Descrizione lotto  
 

Totale 
importo 
annuale 

Totale importo 
triennale 

Totale Importo 
incluso rinnovi e/o 

proroghe 

1 
Servizio di noleggio a lungo termine, senza 
conducente, di veicoli piccoli 4x4 Ibridi no 
plug in (benzina/elettrica - diesel/elettrica)  

106.920,00 € 320.760,00 € 427.680,00 €  
 

2 
Servizio di noleggio a lungo termine, senza 
conducente, di veicoli multispazio Ibridi no 
plug in (benzina/elettrica - diesel/elettrica) 

360.120,00 € 1.080.360,00 € 1.440.480,00 € 

 
 
 
 
 

3 

Servizio di noleggio a lungo termine, senza 
conducente di veicoli autocarri Ibridi no plug 

in (benzina/elettrica - diesel/elettrica)  
 

158.100,00 € 474.300,00 € 632.400,00 € 
 
 
 

  

 
TOTALE 

 
625.140,00 € 1.875.420,00 € 2.500.560,00 €  
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CONSIDERATO altresì, che: 

- la procedura di gara verrà espletata in modalità telematica sulla piattaforma regionale S.TEL.LA; 
- l’appalto è finanziato con fonti di finanziamento proprie delle singole amministrazioni contraenti; 

TENUTO CONTO che il valore complessivo dell’appalto risulta superiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria di cui all’art. 35 co. 1 lett. c) del D. Lgs. n. 50/2016; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di 
funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, per la parte 
non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii., in 
particolare l’art. 213, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’A.N.A.C. ai 
sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 ovvero che “ai fini della copertura dei costi 
relativi al proprio funzionamento di cui al comma 65 determina annualmente l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative 
modalità di riscossione”;  

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 1121 del 29 dicembre 2020, con la 
quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in attuazione 
dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005, relativamente all’anno 2021; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1 comma 1 della suddetta Delibera sono obbligati alla 
contribuzione: 

- le stazioni appaltanti di cui all’art. 3, comma 1, lettera o), del d.lgs. 50/2016, anche nel caso in cui la 
procedura di affidamento sia espletata all’estero; 

- gli operatori economici, di cui all’art. 3, comma 1, lettera p), del d.lgs. 50/2016 che intendano 
partecipare a procedure di scelta del contraente attivate dai soggetti di cui alla lettera a); 

- le società organismo di attestazione di cui all’art. 84 del d.lgs. 50/2016. 

- VISTO l’articolo 2 della stessa Delibera che stabilisce l’entità della contribuzione dovuta e da cui si 
evince, in relazione all’importo complessivo posto a base di gara della procedura in oggetto pari a 
2.500.560,00 €, la quota delle contribuzioni a carico della Stazione Appaltante pari a quanto indicato 
nella sottostante tabella: 

 

Importo posto a base di gara 
Quota 

stazioni 
appaltanti 

Quota 
operatori 
economici 

Uguale o maggiore a € 
1.000.000 e inferiore a € 

5.000.000 
€ 600,00 € 140,00 

 

RITENUTO di impegnare la somma di € 600,00, per il versamento del contributo dovuto ai sensi dell’art. 
1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a favore della Autorità Nazionale Anticorruzione, sul 
Capitolo U0000T19427 dell’Esercizio Finanziario 2022, che offre la necessaria disponibilità, 
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corrispondente alla missione 01, programma 01, codice di V livello del piano dei conti 1.04.01.01.010 
“Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti”; 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

- impegnare la somma di € 600,00, per il versamento del contributo dovuto ai sensi dell’art. 1, 
comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a favore della Autorità Nazionale 
Anticorruzione, sul Capitolo U0000T19427 dell’Esercizio Finanziario 2022, che offre la 
necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01, programma 01, codice di V livello del 
piano dei conti 1.04.01.01.010 “Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti”; 

- dare atto che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

-  di pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sulla 
piattaforma telematica di e-procurement “STELLA”, sul sito della Regione Lazio 
www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed Avvisi – Amministrazione Trasparente, sul sito del 
MIT – servizio contratti pubblici. 

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  
       Dott. Andrea Sabbadini    
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01676

Rettifica determinazione G00605 del 24 gennaio 2022 avente ad oggetto "Appalto specifico per l'acquisizione
di farmaci occorrenti alle aziende sanitarie della regione Lazio - farmaci 2022_tranche 2, nell'ambito del
bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di acquisizione della regione Lazio per la fornitura di
farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinato alla AA.SS. della regione Lazio e di altri soggetti
aggregatori - Determinazione a contrarre. Approvazione schemi, atti e indizione gara. Nr. Gara 8430134" -
Revoca lotti.
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OOGGETTO: Rettifica determinazione G00605 del 24 gennaio 2022 avente ad oggetto “Appalto 
specifico per l’acquisizione di farmaci occorrenti alle aziende sanitarie della regione Lazio – 
farmaci 2022_tranche 2, nell’ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico 
di acquisizione della regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di 
contrasto destinato alla AA.SS. della regione Lazio e di altri soggetti aggregatori – 
Determinazione a contrarre. Approvazione schemi, atti e indizione gara. Nr. Gara 8430134” – 
Revoca lotti. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del Servizio Sanitario 
Regionale 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 20 

02, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 
relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 
20, comma 1, lettera b), del R.R. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 
Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 recante “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1”, che introduce ulteriori norme in materia di 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla 
Direzione regionale Centrale Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto 
delle strutture della Giunta Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il DPCM 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, 
del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 
merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto 
aggregatore;   

TENUTO CONTO che l'articolo 1, al comma 3, del suindicato DPCM 11 luglio 2018 prevede che 
con riferimento alle categorie merceologiche e per gli importi individuati al comma 1 dello 
stesso articolo l’ANAC non rilascerà il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni 
appaltanti che non ricorrano a Consip spa o ad altro soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi farmaci e vaccini;  

VISTO l’art. 1, comma 449 e ss della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 richiamato nel 
DPCM 24 dicembre 2015 il quale dispone che “gli enti del Servizio Sanitario Nazionale sono in 
ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali 
regionali di riferimento ovvero, qualora non siano operative convenzioni regionali, le 
convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A.”;   

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 
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quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 
aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 
784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 
04 settembre 2019; 

VVISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 
ss.mm. e ii.;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10/06/2019 relativo all’affidamento di incarico di 
dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 
Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato 
con l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021; 

VISTA la determinazione G14441 del 22/10/2019  con la quale è stato istituito il Sistema 
Dinamico di Acquisizione ai sensi dell'art. 55 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. per la fornitura di 
farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di contrasto destinati alle AA.SS. della Regione Lazio e 
di altri Soggetti Aggregatori, della validità di 48 mesi, pubblicata su GUUE 2019/S 206-501536; 

VISTA la determinazione G00605 del 24 gennaio 2022 avente ad oggetto “Appalto specifico per 
l’acquisizione di farmaci occorrenti alle aziende sanitarie della regione Lazio – farmaci 
2022_tranche 2, nell’ambito del bando istitutivo avente ad oggetto il sistema dinamico di 
acquisizione della regione Lazio per la fornitura di farmaci, emoderivati, vaccini e mezzi di 
contrasto destinato alla AA.SS. della regione Lazio e di altri soggetti aggregatori – 
Determinazione a contrarre. Approvazione schemi, atti e indizione gara. Nr. Gara 8430134”; 

CONSIDERATO che sulla base dei quesiti formulati dagli operatori economici nell’ambito 
dell’appalto specifico di cui al punto che precede, è emerso che: 

 alcuni farmaci risultano già attualmente in uso in quanto aggiudicati nell’ambito di 
precedenti iniziative di gara, secondo quanto meglio specificato nel seguente schema: 

 
 con riferimento al Lotto 31, si è reso necessario approfondire la sua formulazione 

avente ad oggetto il principio attivo MERCAPTAMINA (CISTEAMINA); 

RILEVATO che all’esito delle verifiche effettuate, è emerso che i Lotti di cui allo schema che 
precede, risultano effettivamente già inserite nelle predette iniziative di gare e che pertanto 
non sussiste la necessità di provvedere ad un ulteriore immediato acquisto; 

VISTA la comunicazione dell’Area Farmaci e Dispositivi della Direzione Salute e Integrazione 
Sanitaria del 14 febbraio 2021 in base alla quale, con riferimento al farmaco riferito al Lotto 31, 

2 Acetilcisteina fiale 25 ml decima tranche 2021 G14554 del 25/11/2021
3 Acetilcisteina cpr 600 mg decima tranche 2021 G14554 del 25/11/2021
18 etamido/sodio cloruro decima tranche 2021 G14554 del 25/11/2021
24 MMUNOGLOBULINA UMANA AD ALTO TITOLO IGM decima tranche 2021 G14554 del 25/11/2021
32 Mesalazina clisma 4 g decima tranche 2021 G14554 del 25/11/2021
41  potassio cloruro fiale nona tranche 2021 G09093 del 08/07/2021
47 SODIO CLORURO nona tranche 2021 G09093 del 08/07/2022
63 Buprenorfina/Naloxone compressa 8mg+2mg sesta tranche 2020 G03575 del 31/03/2021

Numero Lotto 
G00605_2022_II tranche_2022 Principio Attivo G00605_2022_II tranche_2022 Oggetto Appalto 

precedente
Provvedimento di 

aggiudicazione
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è emerso che non può essere sottoposto a procedura di acquisto così come configurato negli 
atti di gara; 

RRITENUTO pertanto necessario:  

 revocare dalla procedura di gara indetta con il provvedimento G00605 del 24 gennaio 
2022, i Lotti di seguito elencati:  

 

 
 

Numero Lotto G00605_2022_II 
tranche_2022 Principio Attivo G00605_2022_II tranche_2022 

2 Acetilcisteina fiale 25 ml 
3 Acetilcisteina cpr 600 mg 

18 etamido/sodio cloruro 
24 IMMUNOGLOBULINA UMANA AD ALTO TITOLO IGM 
32 Mesalazina clisma 4 g 
41  potassio cloruro fiale 
47 SODIO CLORURO 
63 Buprenorfina/Naloxone compressa 8mg+2mg 
31 MERCAPTAMINA (CISTEAMINA) 

 

Tutto ciò premesso: 

D E T E R M I N A 

 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

 di revocare dalla procedura di gara indetta con il provvedimento G00605 del 24 
gennaio 2022, i Lotti di seguito elencati:  

 

Numero Lotto G00605_2022_II 
tranche_2022 Principio Attivo G00605_2022_II tranche_2022 

2 Acetilcisteina fiale 25 ml 
3 Acetilcisteina cpr 600 mg 

18 etamido/sodio cloruro 
24 IMMUNOGLOBULINA UMANA AD ALTO TITOLO IGM 
32 Mesalazina clisma 4 g 
41  potassio cloruro fiale 
47 SODIO CLORURO 
63 Buprenorfina/Naloxone compressa 8mg+2mg 
31 MERCAPTAMINA (CISTEAMINA) 

 

 di pubblicare il presente provvedimento sul “profilo di committente” della Stazione 
Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 413 di 809



Trasparente - bandi di gara e contratti”, sul portale 
https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

   Il Direttore Regionale 

        Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01677

Accordo Quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker per la Regione Lazio.
Aggiornamento tecnologico degli elettrocateteri da stimolazione a fissaggio attivo relativamente ai lotti
14,16,23 e 24 aggiudicati alla società Boston Scientific S.p.A
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OGGETTO: Accordo Quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker per la 

Regione Lazio. Aggiornamento tecnologico degli elettrocateteri da stimolazione a fissaggio 

attivo relativamente ai lotti 14,16,23 e 24 aggiudicati alla società Boston Scientific S.p.A. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del Servizio Sanitario 

Regionale 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione N. GR1200-000018 del 10 settembre 2021 con il quale è stato 

definito l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e 

integrato con l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 relativo all’affidamento di incarico 

di dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone; 

VISTA la D.G.R. n. 605 dell’8 settembre 2020 relativa all’affidamento dell’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 9 comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, nell’ambito dell’Anagrafe unica delle 

stazioni appaltanti, operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), 

l’istituzione dell’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip ed una centrale di 

committenza per ciascuna regione”;  

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori per la Regione Lazio e l’Agenzia 
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Regionale INTERCENT-ER per la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 

66/2014, così come confermato nella ultima delibera di aggiornamento n. 643 del 22 

settembre 2021; 

VISTO, altresì, che l’articolo 9, al comma 3 del decreto-legge suindicato, individua le categorie 

di beni e servizi e le relative soglie di obbligatorietà per gli anni 2016-2017 per le quali l’ANAC 

non rilascerà il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a 

Consip spa o ad altro soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi pacemaker e 

defibrillatori; 

 

PREMESSO CHE: 

 con nota prot. n. 268868 del 26/05/2017, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha 

espresso la volontà di aderire alla procedura aperta di INTERCENT-ER (Agenzia regionale 

per lo sviluppo dei mercati telematici Emilia-Romagna) per la fornitura di defibrillatori 

impiantabili e pacemaker e con successiva nota prot. 622128 del 06/12/2017 comunicava 

alla medesima Agenzia i propri fabbisogni; 

 l’Agenzia con determinazione n. 400 del 21/10/2019 ha aggiudicato i lotti 1-13, 2-14, 8-20, 11-

23 relativi alla gara suindicata, indetta con determinazione n. 198 del 28/06/2018; 

 con successiva determinazione n. 539 del 31/12/2019 l’Agenzia ha aggiudicato i restanti lotti 

3-15, 4-16, 5-17, 6-18, 7-19, 9-21,10-22,12-24 della medesima gara; 

 con determinazione n. G07417 del 24/06/2020 questa amministrazione ha recepito 

l’aggiudicazione della gara predetta per i lotti di competenza della Regione Lazio;  

 con la ditta Boston Scientific S.p.A. è stato stipulato l’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24275 

del 26/08/2020 (relativamente ai lotti 14,16, 19, 20, 23 e 24), successivamente rettificato con 

Determinazione n. G11912 del 14/10/2020 in merito all’importo offerto per il lotto 20, per le 

motivazioni ivi riportate;   

 con determinazione n. G14413 del 30/11/2020 è stata disposta, per aggiornamento 

tecnologico, la sostituzione dei dispositivi offerti in gara dalla medesima società per i lotti 

19, 20, 23 e 24;  

VISTA la pec acquisita al protocollo regionale n. 0060844 del 21/01/2022, con la quale la 

Boston Scientific S.p.A. comunicava l’ampliamento della gamma degli elettrocateteri a 

stimolazione a fissaggio attivo per i lotti 14, 16,23 e 24 di competenza della Regione Lazio; 
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VISTA la Determina di INTERCENT-ER n. 65 del 14/02/2022, con la quale l’Agenzia ha disposto 

l’approvazione dell’aggiornamento tecnologico per ampliamento gamma degli 

elettrocateteri da stimolazione a fissaggio attivo per i lotti 2, 4, 11 e 12 corrispondenti ai lotti 14, 

16, 23 e 24 della Regione Lazio, di seguito indicati: 

UPN Descrizione CND Descrizione 

7840 

INGEVITY+ Elettrocatetere da pacing/sensing atriale e 
ventricolare destro compatibile con risonanza magnetica, 
a fissaggio attivo. Atriale/ventricolare - Lunghezza 45 cm - 
poliuretano 55D J0190010102 2187373/R 

7841 

INGEVITY+ Elettrocatetere da pacing/sensing atriale e 
ventricolare destro compatibile con risonanza magnetica, 
a fissaggio attivo. Atriale/ventricolare - Lunghezza 52 cm - 
poliuretano 55D J0190010102 2187373/R 

7842 

INGEVITY+ Elettrocatetere da pacing/sensing atriale e 
ventricolare destro compatibile con risonanza magnetica, 
a fissaggio attivo. Atriale/ventricolare - Lunghezza 59 cm - 
poliuretano 55D J0190010102 2187373/R 

 

Che la determina citata è stata adottata ai sensi del paragrafo 7 del Capitolato Tecnico 

“Innovazione tecnologica” e dell’art. 28 dell’Accordo Quadro “Aggiornamento tecnologico”, 

dopo aver acquisito il parere tecnico favorevole espresso sul prodotto migliorativo dai 

componenti della commissione, di cui al protocollo dell’Agenzia n. 5098 e 5094 del 26/01/2022; 

CHE le condizioni economiche sono le medesime di quelle disposte in sede di aggiudicazione; 

Tutto ciò premesso 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate, 

- di recepire la Determina di INTERCENT-ER n. 65 del 14/02/2022, con la quale l’Agenzia 

ha disposto l’approvazione dell’aggiornamento tecnologico per ampliamento gamma 

degli elettrocateteri da stimolazione a fissaggio attivo per i lotti 2, 4, 11 e 12 

corrispondenti ai lotti 14, 16, 23 e 24 della Regione Lazio, di seguito indicati: 

UPN Descrizione CND Descrizione 

7840 

INGEVITY+ Elettrocatetere da pacing/sensing atriale e 
ventricolare destro compatibile con risonanza magnetica, 
a fissaggio attivo. Atriale/ventricolare - Lunghezza 45 cm - 
poliuretano 55D J0190010102 2187373/R 
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7841 

INGEVITY+ Elettrocatetere da pacing/sensing atriale e 
ventricolare destro compatibile con risonanza magnetica, 
a fissaggio attivo. Atriale/ventricolare - Lunghezza 52 cm - 
poliuretano 55D J0190010102 2187373/R 

7842 

INGEVITY+ Elettrocatetere da pacing/sensing atriale e 
ventricolare destro compatibile con risonanza magnetica, 
a fissaggio attivo. Atriale/ventricolare - Lunghezza 59 cm - 
poliuretano 55D J0190010102 2187373/R 

 

- di dare atto che le variazioni introdotte lasciano inalterate le restanti condizioni 

contrattuali di cui all’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24275 del 26/08/2020 stipulato 

con la Boston Scientific S.p.A., successivamente rettificato con Determinazione n. 

G11912 del 14/10/2020; 

- di notificare il presente atto alla Boston Scientific S.p.A., società interessata dagli 

aggiornamenti tecnologici in questione; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – 

sezione Bandi di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del 

Lazio entro il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del 

provvedimento stesso. 

 

Il Direttore regionale 

                Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01678

Accordo Quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker per la Regione Lazio. Sostituzione
prodotti lotti n. 21-22 e ampliamento gamma misure elettrocateteri lotti 23 e 24 della società Biotronik Italia
S.p.A.
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OGGETTO: Accordo Quadro per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker per la Regione 

Lazio. Sostituzione prodotti lotti n. 21-22 e ampliamento gamma misure elettrocateteri lotti 23 e 24 

della società Biotronik Italia S.p.A. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

Su proposta del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del Servizio Sanitario Regionale 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione N. GR1200-000018 del 10 settembre 2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021;  

VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10 giugno 2019 relativo all’affidamento di incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti al dott. Pietro Leone; 

VISTA la D.G.R. n. 605 dell’8 settembre 2020 relativa all’affidamento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i.; 

VISTO l’art. 9 comma 1 del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti, operante presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC), l’istituzione 

dell’elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip ed una centrale di committenza per 

ciascuna regione”;  

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti 

è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori per la Regione Lazio e l’Agenzia Regionale 
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Intercent-ER per la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 66/2014, così come 

confermato nella ultima delibera di aggiornamento n. 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO, altresì, che l’articolo 9, al comma 3 del decreto-legge suindicato, individua le categorie di beni 

e servizi e le relative soglie di obbligatorietà per gli anni 2016-2017 per le quali l’ANAC non rilascerà 

il codice identificativo di gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip spa o ad altro 

soggetto aggregatore; 

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi pacemaker e defibrillatori; 

 

PREMESSO CHE: 

 con nota prot. n. 268868 del 26/05/2017, la Direzione Regionale Centrale Acquisti ha espresso la 

volontà di aderire alla procedura aperta di INTERCENT-ER (Agenzia regionale per lo sviluppo dei 

mercati telematici Emilia-Romagna) per la fornitura di defibrillatori impiantabili e pacemaker e 

con successiva nota prot. 622128 del 06/12/2017 comunicava alla medesima Agenzia i propri 

fabbisogni; 

 l’Agenzia con determinazione n. 400 del 21/10/2019 ha aggiudicato i lotti 1-13, 2-14, 8-20, 11-23 

relativi alla gara suindicata, indetta con determinazione n. 198 del 28/06/2018; 

 con successiva determinazione n. 539 del 31/12/2019 l’Agenzia ha aggiudicato i restanti lotti 3-

15, 4-16, 5-17, 6-18, 7-19, 9-21,10-22,12-24 della medesima gara; 

 con determinazione n. G07417 del 24/06/2020 questa amministrazione ha recepito 

l’aggiudicazione della gara predetta per i lotti di competenza della Regione Lazio;  

 con la società Biotronik Italia S.p.A. è stato stipulato l’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24274 del 

26/08/2020 (Lotti 14,17,18,23 e 24) e successivamente l’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24739 

del 29/01/2021 (Lotti 21 e 22);  

 con determinazione n. 3868 del l’08/04/2021 è stato disposto, in favore della medesima società, 

l’ampliamento della gamma relativa al sistema per la stimolazione selettiva del fascio di His 

denominato "His bundle kit 3D” per i lotti nn. 18-23-24, nonché la sostituzione del defibrillatore 

monocamerale ITREVIA 7 DR T (connessione DF 1 - DF 4) - aggiudicato relativamente al lotto 21 

- con il Modello INTICA 7DR T (connessione DF 1 - DF 4) e il conseguente adeguamento della 

quotazione economica della fornitura del Modello INTICA 7DR T offerto per il lotto 22 al prezzo 

di € 8.900,00 (IVA esclusa), anziché al prezzo di € 9.000,00 (IVA esclusa) previsto in sede di 

aggiudicazione; 
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 che a seguito di tale provvedimento, in data 12/04 2021 è stata sottoscritta con la Biotronik Italia 

S.p.A., appendice all’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24739 del 29/01/2021 per i Lotti 21 e 22;  

 con determinazione n. G12529 del 14/10/2021 è stata disposta la sostituzione dei defibrillatori 

aggiudicati alla società Biotronik Italia S.p.A. di cui ai lotti 23 e 24, con i modelli Intica NEO 5 HF-

T ProMRI versione DF1, Intica NEO 5 HF-T QP ProMRI versione DF1, Acticor 7 HF-T ProMRI 

versione DF4, Acticor 7 HF-T QP ProMRI versione DF4, alle medesime condizioni economiche; 

 con determinazione n. G16267 del 23/12/2021 è stato approvato l’ampliamento di misure 

disponibili relative al nuovo sistema per la stimolazione selettiva del fascio di His denominato "His 

bundle kit 3D" relativamente ai lotti 18, 23 e 24; 

VISTA la pec acquisita al protocollo regionale n. 771433 del 29/09/2021, con la quale la Biotronik 

Italia S.p.A. proponeva a questa amministrazione la sostituzione dei prodotti di cui ai lotti 21 e 22 e, 

in particolare, la sostituzione del modello INTICA 7 DR T (connessione DF 1 – DF 4) con i modelli 

ACTICOR 7 DR T (connessione DF 4) e INTICA NEO 5 DR T (connessione DF 1); 

VISTA la Determina di INTERCENT-ER n. 506 dell’08/10/2021 con la quale l’Agenzia, ha disposto la 

sostituzione relativa ai defibrillatori di cui ai lotti 9-21 e 10-22 con i seguenti modelli proposti dalla 

Biotronik Italia S.p.A.   

DEFIBRILLATORI LOTTI 9-21 e 10-22 

Denominazione CND Repertorio 

Acticor 7 DR-T ProMRI – 
versione DF - 4 

  J01050201 1788930/R 

Intica Neo 5 DR-T ProMRI – 
versione DF-1 

  J01050201 1762462/R 

Che la determina citata è stata adottata dopo aver acquisito il parere tecnico favorevole espresso sul 

prodotto migliorativo dai componenti della commissione, di cui al protocollo dell’Agenzia n. 0097045 

del 01/10/2021; 

CHE le condizioni economiche sono le medesime di quelle disposte in sede di aggiudicazione, pari 

ad € 8.050,00 (IVA esclusa) per il solo dispositivo senza elettrocateteri; 

VISTA, inoltre, la pec acquisita al protocollo regionale 0050725 del 19/01/2022, con la quale la 

Biotronik Italia S.p.A.  ha proposto l’ampliamento gamma delle misure disponibili per l’elettrocatetere 

Mod PLEXA ProMRI S DX dei lotti 23 e 24 come di seguito indicato: 

Plexa DF-1 ProMRI S DX – Misure proposte e aggiudicate in GARA 
Mod. Denominazione CND Repertorio 
414005 Plexa DF-1 ProMRI S DX DF-1/IS-1 Lung.65/15 – 8F J019001020199 1493134/R 

414006 Plexa DF-1 ProMRI S DX DF-1/IS-1 Lung.65/17 – 8F J019001020199 1493145/R 
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Plexa ProMRI S DX - Nuove Misure proposte come ampliamento gamma 
Mod. Denominazione CND Repertorio 
436909 Plexa ProMRI S DX DF-4/IS-1 Lung.65/15 – 8F J019001020199 1769070/R 
436910 Plexa ProMRI S DX DF-4/IS-1 Lung.65/17 – 8F J019001020199 1769071/R 

 

VISTA la Determina di INTERCENT-ER n.64 del 14/02/2022, con la quale è stato approvato 

l’ampliamento gamma con misure disponibili degli elettrocateteri offerti, acquisito il parere tecnico 

favorevole dei componenti della commissione, di cui al protocollo dell’Agenzia n. 0004012 del 

21/01/2022 e prot. 5097 del 26/01/2022;  

CHE le condizioni economiche sono le medesime di quelle disposte in sede di aggiudicazione; 

CONSIDERATO, inoltre, che detti provvedimenti sono stati adottati dall’Agenzia ai sensi del paragrafo 

7 del Capitolato Tecnico “Innovazione tecnologica” e dell’art. 28 dell’Accordo Quadro 

“Aggiornamento tecnologico”; 

Tutto ciò premesso 

 

 

 

 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate, 

- di recepire la Determinazione di INTERCENT-ER n. 506 dell’08/10/2021 con la quale l’Agenzia, 

ha disposto la sostituzione relativa ai defibrillatori di cui ai lotti 9-21 e 10-22 con i seguenti 

modelli proposti dalla Biotronik Italia S.p.A.: 

DEFIBRILLATORI LOTTI 9-21 e 10-22 
Denominazione CND Repertorio 

Acticor 7 DR-T ProMRI – 
versione DF - 4 

  J01050201 1788930/R 

Intica Neo 5 DR-T 
ProMRI – versione DF-1 

  J01050201 1762462/R 

- di recepire la Determina di INTERCENT-ER n. 64 del 14/02/2022, con la quale è stato 

approvato l’ampliamento gamma con misure disponibili dei seguenti elettrocateteri offerti: 

Plexa ProMRI S DX - Nuove Misure proposte come ampliamento gamma 
Mod. Denominazione CND Repertorio 
436909 Plexa ProMRI S DX DF-4/IS-1 Lung.65/15 – 8F J019001020199 1769070/R 
436910 Plexa ProMRI S DX DF-4/IS-1 Lung.65/17 – 8F J019001020199 1769071/R 
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- di dare atto che le variazioni introdotte lasciano inalterate le restanti condizioni contrattuali 

di cui all’Accordo Quadro REG. CRON. N. 24274 del 26/08/2020 e REG. CRON. N. 24739 del 

29/01/2021 (e della relativa appendice sottoscritta in data 12/04/2021); 

- di notificare il presente atto alla Biotronik Italia S.p.A., società interessata dagli aggiornamenti 

tecnologici in questione; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione 

Bandi di Gara, sezione Amministrazione Trasparente e sul B.U.R.L. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR del Lazio entro 

il termine di giorni trenta (30) a decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 

 

Il Direttore regionale 

                Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01681

Perfezionamento prenotazione n. 2022/2532 di Euro 373.320,00 sul capitolo U0000S25904 a favore della
Società LAZIOCrea S.p.A. - Cod. Creditore 164838 - per proroga tecnica del contratto di gestione e
manutenzione della piattaforma di e-procurement - periodo 01 marzo 2022-30 giugno 2022 - esercizio
finanziario 2022
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Oggetto: Perfezionamento prenotazione n. 2022/2532 di Euro 373.320,00 sul capitolo 
U0000S25904 a favore della Società LAZIOCrea S.p.A. – Cod. Creditore 164838 – per proroga tecnica 
del contratto di gestione e manutenzione della piattaforma di e-procurement - periodo 01 marzo 
2022-30 giugno 2022 – esercizio finanziario 2022 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-procurement, Controlli e Acquisti ICT; 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e  
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10 settembre 2021 con il quale è stato definito 
l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto 
di Organizzazione n. G15196 del 07 dicembre 2021;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08 settembre 2020, con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 
Sabbadini; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18756 del 30 dicembre 2019, con il quale è stato conferito all’ing. 
Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area “E-procurement, Controlli e Acquisti ICT”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”; 
 
VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
 
VISTA la Delibera di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n.8 avente ad oggetto “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32 della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 
provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 
pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 
dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 
rimodulazioni”; 
 
ATTESO che ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 24 novembre 2014, n. 12 la Regione Lazio ha 
costituito una Società per Azioni “in house providing” denominata “LAZIOcrea S.p.A.”, per lo 
svolgimento di attività connesse all’esercizio di funzioni amministrative della Regione Lazio; 
 
VISTA la Determinazione regionale n. G00649 del 25 gennaio 2019 con cui è stato approvato lo 
studio di fattibilità di LAZIOcrea S.p.A. inerente il progetto di implementazione del processo 
digitalizzato degli acquisti per gli Enti della Regione Lazio (DRCPDA) - comprensivo delle attività 
organizzative e gestionali finalizzate a porre in essere nuove iniziative telematiche di acquisto – e in 
concomitanza si è proceduto ad impegnare le risorse finanziarie necessarie; 
 
PRESO ATTO che il contratto di gestione della piattaforma di e-procurement della Regione Lazio 
S.Tel.La. scade il 28 febbraio 2022; 
 
VISTA la Determinazione regionale n. G14524 del 24 novembre 2021, con cui la Direzione regionale 
Centrale Acquisti ha indetto una procedura di gara denominata “STELLA 2 - “Procedura Aperta per 
l’affidamento dei servizi di gestione, manutenzione, evoluzione e change management del Sistema 
Telematico Acquisti della Regione Lazio S.Tel.La. Suddivisa In 2 Lotti - Lotto 1 CIG 89231131CB - Lotto 
2 CIG 8923140811.” che si presume verrà aggiudicata entro il 30 giugno 2022;  
 
VISTA la nota prot. n. 1078003 del 27 dicembre 2021 con cui – nelle more della conclusione del 
procedimento di gara suddetto - è stato richiesto a LAZIOcrea S.p.A. una valutazione tecnico-
economica per la proroga tecnica di 4 (quattro) mesi del contratto di gestione e manutenzione della 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 428 di 809



piattaforma di e-procurement, al fine di scongiurare disservizi/irregolarità nelle procedure di gare 
che nel medesimo periodo troveranno applicazione in piattaforma; 
 
RILEVATO che nell’ambito del Piano Operativo Annuale 2022 della società LAZIOcrea S.p.A., 
approvato con DGR n. n. 980 del 23 dicembre 2021, nel servizio n. 10.13 “Evoluzione Piattaforma E-
Procurement (IMPLEMENTAZIONE DEL PROCESSO DIGITALIZZATO DEGLI ACQUISTI)”, con le 
seguenti prenotazioni di impegno, sono state stanziate le somme per garantire la proroga del 
servizio: 

 n. 2022/2532: € 373.320,00 (spesa corrente), capitolo U0000S25904; 
 n. 2022/2536: € 158.600,00 (spesa in conto capitale), capitolo U0000H11725; 

 
PRESO ATTO della nota prot. n. 74806 del 26 gennaio 2022 con cui la società LAZIOcrea S.p.A. ha 
trasmesso la propria offerta in merito alla proroga in oggetto; 
 
VISTA la nota prot. n. 108031 del 03 febbraio 2022 con cui, a riscontro dell’offerta presentata, si 
chiede a LAZIOcrea di porre in essere quanto necessario per garantire la continuità dei servizi di 
application maintenance e supporto organizzativo; 
 
RILEVATO che la proposta risulta coerente con quanto prenotato con la sopra citata DGR n. n. 980 
del 23 dicembre 2021; 
 
RITENUTO pertanto necessario perfezionare la prenotazione di impegno n.  2022/2532 per un 
importo pari a € 373.320,00 (IVA inclusa) sul capitolo U0000S25904, Missione 01, Programma 08, 
Pdc 1.03.02.19.001, a favore della società LAZIOCrea S.p.A. – Cod. Creditore 164838 – per la proroga 
del contratto di gestione e manutenzione della piattaforma di e-procurement, per il periodo 01 
marzo 2022-30 giugno 2022; 
 
ATTESO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario corrente; 
 
Per le finalità in narrativa, che si intendono integralmente riportate e che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento 

 
D E T E R M I N A 

 
di perfezionare la prenotazione di impegno n.  2022/2532 per un importo pari a € 373.320,00 (IVA 
inclusa) sul capitolo U0000S25904, Missione 01, Programma 08, Pdc 1.03.02.19.001, a favore della 
società LAZIOCrea S.p.A. – Cod. Creditore 164838 – per la proroga del contratto di gestione e 
manutenzione della piattaforma di e-procurement, per il periodo 01 marzo 2022-30 giugno 2022; 
 
di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza nell’esercizio finanziario corrente; 
 
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale, ai sensi dell’art. 192, comma 3 del D.Lgs. 
50/2016. 
 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01712

Nomina dell'Economo decentrato della Direzione del Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio ai
sensi del regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29 avente ad oggetto "Disposizioni di prima attuazione
dell'articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la gestione del servizio di
economato".
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OGGETTO: Nomina dell'Economo decentrato della Direzione del Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio ai sensi del regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29 avente ad 

oggetto "Disposizioni di prima attuazione dell'articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 

25. Regolamento per la gestione del servizio di economato". 

 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 
 

DI CONCERTO con il Direttore del Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio; 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Affari Generali, Ufficiale Rogante e Contratti; 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale” e successive 

modifiche, e, in particolare, gli articoli 32 e 55;  

 

VISTO l’A.O. n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione Regionale Centrale Acquisti: 

 

VISTO il regolamento regionale 15 dicembre 2014, n. 29, avente ad oggetto “Disposizioni di prima 

attuazione dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25. Regolamento per la 

gestione del servizio di economato” e, in particolare, l’art. 4, comma secondo, ai sensi del quale,  

“Per esigenze funzionali ed organizzative”, con determinazione del Direttore della Direzione 

Regionale Centrale Acquisti, “di concerto con il Direttore della direzione competente, possono 

essere nominati economi decentrati, incardinati presso singole strutture presenti sul territorio o sedi 

di rappresentanza, scelti tra i dipendenti di categoria non inferiore alla D”;  

 

TENUTO CONTO che il regolamento regionale di cui al punto precedente prevede, all’art.4 

comma 3, che l’incarico di Economo Centrale e Decentrato è conferito per la durata massima di 

tre anni rinnovabile per una sola volta; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2020, n. 605 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea 

Sabbadini; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 273 del 5/06/2018 con la quale, a seguito della 

rimodulazione delle competenze della Direzione Regionale competente in materia di Bilancio 

approvate con la D.G.R. n. 203/2018, si è stabilito di rinnovare il contratto del Dott. Marco Marafini 

da Direttore della Direzione Regionale Programmazione, Economica, Bilancio, Demanio e 

Patrimonio a quello di Direttore della Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio 

e Patrimonio; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10990 del 17 settembre 2021 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell'Area Affari Generali, Ufficiale Rogante e Contratti della Direzione 

regionale Centrale Acquisti alla Dott.ssa Marina Candida Rabagliati; 

 

VISTA la Determinazione n. G08726 del 27/06/2019 con la quale è stato nominato Economo 

Centrale dell’Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture della Direzione Centrale Acquisti il 

Dott. Giovanni Abbruzzetti; 

 

PRESO ATTO della nota del Direttore del Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio 

prot. n. 0144589 del 14/02/2022, con la quale richiede di nominare il funzionario Federico De 

Angelis, in servizio presso l’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali – 

Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio, quale Economo Decentrato per la 

struttura sopracitata; 

  

RITENUTO, pertanto, di nominare il funzionario Federico De Angelis, Cat. D, quale Economo 

decentrato presso l’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali – Direzione 

Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio per tre anni a decorrere dalla data di adozione 

del presente atto e, comunque non oltre la data di collocamento a riposo per limiti d’età; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono sostanzialmente ed integralmente 

riportate: 

- di nominare il funzionario Federico De Angelis, Cat. D, quale Economo decentrato presso 

l’Area Politiche di Valorizzazione dei Beni Demaniali e Patrimoniali – Direzione Bilancio, 

Governo Societario, Demanio e Patrimonio per tre anni a decorrere dalla data di adozione 

del presente atto e, comunque non oltre la data di collocamento a riposo per limiti d’età; 
 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla 

intranet regionale e notificato al soggetto interessato.    

 

                  

          Il Direttore  Regionale   

                                Andrea Sabbadini 

                                                                                                                                       

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 432 di 809



Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 febbraio 2022, n. G01760

Procedura aperta per la stipula di Convenzioni per l'affidamento del "Servizio di noleggio a lungo termine,
senza conducente, di veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico a favore
delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società partecipate della Regione Lazio".
Edizione 2. Aggiudicazione per il Lotto 1 - CIG  8987611B37 e Lotto 2 - CIG 8987633D5E alla ditta SIFA'
Società Italiana Flotte Azienda S.p.A. e per il Lotto 3 - CIG 89876370AF alla ditta UNIPOL RENTAL S.p.A.
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OGGETTO: Procedura aperta per la stipula di Convenzioni per l’affidamento del “Servizio di noleggio a lungo 

termine, senza conducente, di veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso consumo energetico a favore 

delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società partecipate della Regione Lazio”. Edizione 

2. Aggiudicazione per il Lotto 1 - CIG  8987611B37 e Lotto 2 – CIG 8987633D5E alla ditta SIFA' Società Italiana 

Flotte Azienda S.p.A. e per il Lotto 3 – CIG 89876370AF alla ditta UNIPOL RENTAL S.p.A. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 

istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 

della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione n. G15196 del 

07/12/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G00254 del 15/01/2020 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio Mete l’incarico 

di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della Direzione regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii.; 

VISTA la Determinazione n. G14803 del 30/11/2021 con cui è stato stabilito di procedere all’espletamento di una gara 

aperta per la stipula di Convenzioni per l’affidamento del servizio in oggetto, suddivisa in 3 lotti, per un importo totale 

pari a € 2.500.560,00 oltre IVA, della durata di 36 mesi da aggiudicarsi con il criterio di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base dell’elemento prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95, comma 4, 

lettera b) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici; 

TENUTO CONTO con il medesimo atto la DRCA ha indetto la relativa procedura, approvato gli atti di gara e conferito 

l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento per le fasi di programmazione ed affidamento al Dott. Francesco 

Scarpaleggia, funzionario in servizio presso l’Area “Pianificazione e gare strutture regionali ed enti locali”; 

TENUTO CONTO che ai sensi degli artt. 72 e 73 del D. Lgs. n. 50/2016 e del Decreto del Ministero delle infrastrutture 

e dei Trasporti (di seguito MIT) del 02 dicembre 2016 si è provveduto alla pubblicità del bando di gara per esteso sulla: 

 G.U.U.E. numero 2021/S 235-618423 del 03/12/2021,  

 G.U.R.I. n. 140 del 03/12/2021,  

nonché per estratto su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale: 

 IL MESSAGGERO ED. NAZIONALE del 14/12/2021 

 LA VERITA' del 14/12/2021 

 Nuovo Corriere di Roma e Lazio del 15/12/2021 

 AVVENIRE ROMA 7 del 12/12/2021 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, la procedura è stata, altresì, pubblicata sul 

sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara” di “Amministrazione Trasparente, sul 

sito del MIT e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio nel BUR n.113 del 09/12/2021; 

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura (n. gara 8356590) i seguenti CIG: Lotto 1 - CIG 

8987611B37, Lotto 2 - CIG 8987633D5E e Lotto 3 - CIG 89876370AF;  

CONSIDERATO che la Stazione appaltante, per lo svolgimento della procedura, si avvale della piattaforma di e-

procurement “Sistema Telematico di Acquisti Regione Lazio” (S.TEL.LA.) di seguito denominata “Sistema”; 
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CONSIDERATO che i termini per la presentazione delle offerte sono come segue: 

 presentazione delle offerte entro le ore 12:00 del 25/01/2022 

 prima seduta pubblica virtuale alle ore 10:00 del 26/01/2022;  

CONSIDERATO che come indicato nel verbale prima seduta pubblica virtuale del 26/01/2022 sulla piattaforma 

telematica regionale STELLA sono state presentate, entro il termine di scadenza previsto, le seguenti offerte: 

 

Ragione Sociale 
Lotti  

Offerti 

Registro di 

Sistema 
Stato 

Data 

ricezione 

1 
ARVAL SERVICE LEASE ITALIA S.P.A. 1 PI006940-22 Inviato 

1/24/2022 

6:15:17 PM 

2 
Unipol Rental 1,2,3 PI006998-22 Inviato 

1/25/2022 

9:55:55 AM 

 

3 SIFA' Società Italiana Flotte Azienda S.p.A., società 

con unico azionista 
1,2 PI007006-22 Inviato 

1/25/2022 

10:08:17 AM 

TENUTO CONTO che con determinazione n. G00905 del 31/01/2022 la Stazione appaltante, a seguito della 

valutazione amministrativa, ha provveduto all’ammissione alla prosecuzione della gara di tutti i concorrenti che hanno 

presentato domanda di partecipazione alla procedura. 

CONSIDERATO che, in data 03/02/2022, si è proceduto all’apertura sul Sistema della busta contenente l’offerta 

economica dei concorrenti ammessi alla prosecuzione della gara e che come riportato nel verbale della seconda seduta 

pubblica di pari data, custodito in atti presso la struttura proponente, è stata portata a termine la valutazione della busta 

economica e la verifica della documentazione tecnica degli operatori economici; 

TENUTO CONTO che all’esito delle operazioni di cui sopra la graduatoria è la seguente: 

LOTTO 1 

 

Operatore economico  
Punteggio 

economico 

posizione status 

SIFA' Società Italiana Flotte Azienda S.p.A. 100,00 1 aggiudicatario 

ARVAL SERVICE LEASE ITALIA S.P.A. 84,73 2  

Unipol Rental 
65,30 3  

 

LOTTO 2 

 

Operatore economico  Punteggio economico posizione status 

SIFA' Società Italiana Flotte Azienda S.p.A. 100,00 1 aggiudicatario 

Unipol Rental 77,68 2  

 

LOTTO 3 

 

Operatore economico Punteggio economico posizione status 

Unipol Rental 100,00 1 aggiudicatario 

TENUTO CONTO che la ditta SIFA’ è risultata prima nella graduatoria per l’affidamento del Lotto 1 - “Servizio di 

noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli piccoli 4x4 ibridi”, offrendo per l’esecuzione dello stesso e per la 

durata di 36 mesi, un ribasso medio complessivo pari a 19,25%; 

TENUTO CONTO che la ditta SIFA’ è risultata prima nella graduatoria per l’affidamento del Lotto 2 - “Servizio di 

noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli multispazio Ibridi”, offrendo per l’esecuzione dello stesso e per 

la durata di 36 mesi, un ribasso medio complessivo pari a 2,95%; 
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TENUTO CONTO che la ditta UNIPOL RENTAL è risultata prima nella graduatoria per l’affidamento del Lotto 3 - 

“Servizio di noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli autocarri Ibridi”, offrendo per l’esecuzione dello 

stesso e per la durata di 36 mesi, un ribasso medio complessivo pari a 3,80%; 

DATO ATTO che come previsto al paragrafo 3) del Disciplinare di gara l’importo aggiudicato sarà l’importo 

complessivo base d’asta, per ciascun lotto, da intendersi come importo massimo spendibile nella durata di validità della 

Convenzione applicando i canoni ribassati offerti dai Fornitori Aggiudicatari in sede di gara. 

DATO ATTO che la documentazione richiesta per avviare le verifiche di cui agli artt. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 è 

stata presentata sul Sistema dalla UNIPOL RENTAL il giorno 11/02/2022, Registro di Sistema n. PI015484-22 e dalla 

SIFA’ il 14/02/2022, Registro di Sistema n. PI016664-22; 

TENUTO CONTO che come riportato nel verbale della seduta riservata del 15/02/2022, custodito agli atti presso la 

Stazione appaltante, la documentazione presentata dai suddetti operatori economici inerente ai requisiti di 

partecipazione di cui all’art. 83 del D. Lgs. 50/2016 è stata valuta congrua; 

DATO ATTO che per la ditta SIFA’ per l’aggiudicazione dei Lotti 1 e 2, sono già disponibili e con esito favorevole i 

controlli sui requisiti di cui all’art. 80, come riportato nella determinazione n. G15576 del 15/12/2021 di “intervenuta 

efficacia dell'aggiudicazione”, relativa alla Procedura aperta per la stipula di Convenzioni per l’affidamento del 

“Servizio di noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso 

consumo energetico a favore delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società partecipate 

della Regione Lazio” aggiudicata  in data 8/11/2021; 

CONSIDERATO pertanto di utilizzare i suddetti controlli ai sensi dell’art. 86 co. 2 bis per cui “Ai soli fini della prova 

dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 in capo all’operatore economico che partecipa alla procedura (…) 

i certificati e gli altri documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio. (…). I certificati e gli altri 

documenti in corso di validità possono essere utilizzati nell’ambito di diversi procedimenti di acquisto”: 

TENUTO CONTO che decorso il termine dilatorio di cui all’art. 32 co. 9 D. Lgs. 50/2016, sarà possibile procedere per i 

Lotti 1 e 2 alla SIFA’ con la sottoscrizione del contratto di cui all’art. 32 co. 8 DLgs. 50/2016; 

TENUTO CONTO per l’aggiudicazione alla UNIPOL RENTAL risultata aggiudicataria per il Lotto 3, di procedere alla 

verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016, attività avviata mediante richiesta del 

03/02/2022 all’Area e-procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Regionale Centrale Acquisti, riservandosi, 

in caso di accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni effettuate, di dichiarare decaduto il singolo 

concorrente, fatta salva l’adozione degli ulteriori e conseguenti provvedimenti di legge; 

TENUTO CONTO che solo per il Lotto n. 3 è stata presentata un'unica offerta e in virtù di quanto disposto dall’art. 32 

comma 10 lett. a) e lett. b) del D. Lgs. 50/2016 non si applica il termine dilatorio di cui al precedente comma 9; 

DATO ATTO che, a conclusione del procedimento di verifica dei suddetti requisiti con esito favorevole, si procederà 

alla dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione e alla successiva sottoscrizione del contratto anche per il Lotto 3; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’operato del RUP nella fase di valutazione delle buste economiche ed in merito all’esito dei controlli 

effettuati e da effettuare sul possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli artt. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 

sull’aggiudicatario del Lotto 1 e 2, ditta SIFA' S.p.A. e Lotto 3 ditta UNIPOL RENTAL; 

 di approvare il verbale della seconda seduta pubblica del 03/02/2022 e della seduta riservata del 15/02/2022 citati 

in premessa che non si allegano alla presente determinazione, ma si custodiscono in atti presso la struttura 

proponente; 

 di aggiudicare per la durata di 36 mesi: 

a. Lotto 1 - CIG 8987611B37, “Servizio di noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli piccoli 

4x4 Ibridi”, alla SIFA per l’importo complessivo massimo spendibile di € 427.680,00 oltre IVA 

b. Lotto 2 – CIG 8987633D5E, “Servizio di noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli 

multispazio Ibridi”, alla SIFA per l’importo complessivo massimo spendibile di € 1.440.480,00 oltre IVA 

c. Lotto 3 – CIG 89876370AF, “Servizio di noleggio a lungo termine, senza conducente di veicoli autocarri 

Ibridi”, alla UNIPOL RENTAL per l’importo complessivo massimo spendibile di € 632.400,00 oltre IVA; 

 di prendere atto della disponibilità dei controlli con esito favorevole dei requisiti di cui all’art. 80 del D. Lgs. 

50/2016 in capo alla SIFA’ come riportato nella determinazione n. G15576 del 15/12/2021 di “intervenuta efficacia 

dell'aggiudicazione”, relativa alla Procedura aperta per la stipula di Convenzioni per l’affidamento del “Servizio di 

noleggio a lungo termine, senza conducente, di veicoli di servizio a ridotto impatto ambientale e a basso consumo 

energetico a favore delle Strutture della Giunta Regionale e degli Enti dipendenti e delle Società partecipate della 
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Regione Lazio” aggiudicata in data 8/11/2021 e di approvare di utilizzare i suddetti controlli, ai sensi dell’art. 86 

co. 2 bis;  

 di prendere atto dell’efficacia dell’aggiudicazione dei Lotti 1 e 2 alla SIFA’ e, decorso il termine dilatorio di cui 

all’art. 32 co. 9, D. Lgs. 50/2016, sarà possibile procedere la sottoscrizione del contratto art. 32 co. 8 DLgs. 50/2016  

 di procedere per la UNIPOL RENTAL aggiudicataria del Lotto 3, alla verifica del possesso dei requisiti di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, attività avviata mediante richiesta all’Area e-procurement, Controlli e Acquisti ICT 

della Direzione Regionale Centrale Acquisti, riservandosi, in caso di accertamento della non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni effettuate, di dichiarare decaduto il singolo concorrente, fatta salva l’adozione degli 

ulteriori e conseguenti provvedimenti di legge; 

 di subordinare, ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, per il solo Lotto 3, l’efficacia 

dell’aggiudicazione all’esito favorevole dei controlli sui requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto; 

 di prendere atto che solo per il Lotto n. 3 è stata presentata un'unica offerta e in virtù di quanto disposto dall’art. 32 

comma 10 lett. a) e lett. b) del D. Lgs. 50/2016 non si applica il termine dilatorio di cui al precedente comma 9; 

 di trasmettere tramite piattaforma il presente atto, comprensivo dei richiamati verbali di valutazione, a tutti i 

partecipanti all’iniziativa; 

 di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, sul sito della 

Stazione Appaltante www.regione.lazio.it nella sezione “Bandi di gara”, sul sito del Ministero delle Infrastrutture e 

della Mobilità Sostenibili (MIMS, ex MIT), sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sulla piattaforma di e-

procurement “Sistema Telematico di Acquisti Regione Lazio” (S.TEL.LA.). 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel termine di 

giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

           Il Direttore   

        Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01636

Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di raccolta e delle isole
ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma
Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26
luglio 2017 - Liquidazione II rata del 30% al Comune di Maenza (LT)
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti urbani, a 
favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative dei comuni, di cui 
alla Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017 – Liquidazione II rata del 30% al 
Comune di Maenza (LT). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) 
del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 
del R.R n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e 
s.m.i.."; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
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come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501 per la raccolta differenziata dei rifiuti che, tra l’altro, destina a 
valere sulle annualità 2017, 2018 e 2019 del bilancio regionale l’importo totale di € 
21.700.000,00 per la realizzazione di ecocentri e centri di raccolta; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10535 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per la concessione di contributi finanziari per la realizzazione dei centri di 
raccolta e delle isole ecologiche a supporto della raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, a favore dei Comuni del Lazio, di Roma Capitale, Consorzi a forme associative 
dei comuni; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G00937 del 29 gennaio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G07481 dell’11 giugno 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Maenza (LT) l’importo di € 200.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09629 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11747 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Latina, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G07481 dell’11 giugno 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, 
all’Amministrazione del Comune di Maenza (LT) è stato liquidato l’acconto del 20% del 
contributo concesso, per l’importo di € 40.000,00, secondo quanto disposto dall’art. 6 
della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della seconda rata di € 60.000,00, pari al 30% del contributo 
concesso, come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 
88/1980 e s.m.i., può essere liquidato sull’impegno 9003 del bilancio regionale, 
annualità 2021; 
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PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Maenza (LT), acquisita al protocollo regionale n. 161141 del 17 febbraio 2022 
e precedenti; 

RITENUTA ammissibile la rendicontazione fornita; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Maenza (LT) l’importo di € 60.000,00 
relativo alla seconda rata del contributo concesso nell’ambito del bando in oggetto, 
pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 
e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 9003/2021. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 

ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01637

Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle attività di compostaggio e
autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla
Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017 - Liquidazione II rata del 30% al Comune di
Rocca Santo Stefano (RM)
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OGGETTO: Bando per la concessione di contributi finanziari per le misure a favore delle 
attività di compostaggio e autocompostaggio per la riduzione della frazione organica per i 
Comuni del Lazio e Roma Capitale, di cui alla Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 
luglio 2017 – Liquidazione II rata del 30% al Comune di Rocca Santo Stefano (RM). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell'area Rifiuti; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 
contabilità; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per 
la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 
ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) 
del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 
del R.R n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e 
s.m.i.."; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale), 
come da ultimo modificata dalla la legge regionale 12 agosto 2020, n. 10; 
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VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale del 9 luglio 1998, n. 27, concernente “Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 408 del 13 luglio 2017, concernente la 
Programmazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. 
E32510 e cap. E32501 per la raccolta differenziata dei rifiuti che, tra l’altro, destina a 
valere sulle annualità 2017, 2018 e 2019 del bilancio regionale, l’importo totale di € 
34.300.000,00 per la realizzazione di impianti di compostaggio, nonché € 1.665.379,41 
per l’attuazione di progetti sperimentali nel campo della raccolta differenziata dei 
rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G10536 del 26 luglio 2017, con la quale si approva il 
Bando per le misure a favore delle attività di compostaggio e autocompostaggio per 
la riduzione della frazione organica per i Comuni del Lazio e Roma Capitale; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G01332 del 5 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria licenziata dalla Commissione Tecnica per la valutazione 
delle proposte pervenute nonché l’elenco dei comuni ammessi a contributo fino ad 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili utili al finanziamento, anche 
parziale, delle singole proposte; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08943 del 16 luglio 2018, con la quale è stata 
approvata la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a contributo e concesso 
al Comune di Rocca Santo Stefano (RM) l’importo di € 50.000,00; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G09628 del 27 luglio 2018, con la quale sono state 
rese disponibili le risorse finanziarie già precedentemente impegnate a favore di 
“creditori diversi” e definitivamente individuati i soggetti beneficiari dei contributi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 467 del 2 agosto 2018, concernente la 
Rimodulazione delle risorse finanziarie stanziate sul bilancio regionale - cap. E32510 
macroaggregato 09.03.2.03.01.02, esercizi finanziari 2018/2019, per la raccolta 
differenziata dei rifiuti; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G11750 del 24 settembre 2018, con la quale sono 
stati impegnati sull’annualità 2108 e pluriennale 2019, gli importi a favore dei soggetti 
della Provincia di Roma, destinatari dei contributi di cui alla Determinazione n. 
G08943 del 16 luglio 2018; 

CONSIDERATO che successivamente alle citate Determinazioni di impegno finanziario, 
all’Amministrazione del Comune di Rocca Santo Stefano (RM) è stato liquidato 
l’acconto del 20% del contributo concesso, per l’importo di € 10.000,00, secondo 
quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 88/1980 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che l’importo della seconda rata di € 15.000,00, pari al 30% del contributo 
concesso, come da piano dei pagamenti definito ai sensi della legge regionale 
88/1980 e s.m.i., può essere liquidato sull’impegno 9072 del bilancio regionale, 
annualità 2021; 

PRESO ATTO della documentazione tecnico-amministrativa inviata dall’Amministrazione del 
Comune di Rocca Santo Stefano (RM), acquisita al protocollo regionale n. 159248 
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dell’17 febbraio 2022 e precedenti; 

RITENUTA ammissibile la documentazione acquisita; 

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

1. Di liquidare all’Amministrazione del Comune di Rocca Santo Stefano (RM) l’importo di 
€ 15.000,00 relativo alla seconda rata del contributo concesso nell’ambito del bando in 
oggetto, pari al 30% del contributo stesso, secondo quanto disposto dall’art. 6 della L.R. 
88/1980 e s.m.i.; 

L’importo di cui sopra sarà liquidato a valere sull’impegno 9072/2021. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sui siti www.regione.lazio.it  

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni 
o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore 

ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01638

Incarico di revisione legale, ai sensi del Decreto Commissariale n. 15 del 11/3/2005, per la verifica a
consuntivo (per gli anni dal 2014 al 2020) nonché per la certificazione di congruità della nuova tariffa per il
2022 della tariffa di accesso all'impianto TBM sito in via Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia
(LT), gestore Società Rida Ambiente srl C.F./P.IVA 01478930595, con sede legale in Via Valcamonica snc,
04011 Aprilia (LT).

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 446 di 809



Oggetto: Incarico di revisione legale, ai sensi del Decreto Commissariale n. 15 del 11/3/2005, per la 
verifica a consuntivo (per gli anni dal 2014 al 2020) nonché per la certificazione di congruità della 
nuova tariffa per il 2022 della tariffa di accesso all’impianto TBM sito in via Valcamonica Loc. 
Sacida nel Comune di Aprilia (LT), gestore Società Rida Ambiente srl C.F./P.IVA 01478930595, con 
sede legale in Via Valcamonica snc, 04011 Aprilia (LT). 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, come da ultimo modificata dalla la legge regionale 
12 agosto 2020, n. 10; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 
R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 
del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli 
l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 
settembre 2002, n. 1; 

VISTA la Direttiva 2008/98/CE e s.m.i. contenente misure volte a proteggere l’ambiente e la salute 
umana prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, 
riducendogli impatti complessivi dell’uso delle risorse e migliorandone l’efficacia; 

VISTO il D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 27 del 9 luglio 1998 concernente “Disciplina regionale della gestione 
dei rifiuti” ed in particolare il comma 2 dell’art. 29 - Autorizzazione all'esercizio degli impianti di 
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e delle discariche; 

VISTO il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio 2019-2025, approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020;  

VISTO il Decreto del Commissario n. 15 dell’11/3/2005 avente ad oggetto “Approvazione 
metodologia di calcolo delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei rifiuti 
urbani della Regione Lazio” che quantifica la tariffa di accesso agli impianti sulla base dei costi 
sostenuti in fase di realizzazione, di esercizio e di post gestione; 

VISTA la D.G.R n. 516 del 18 luglio 2008., concernente “Recepimento decreti commissariali nn. 15 
del 11/3/2005, 39 del 30/6/05, 49 del 7/6/07, 67 del 2/7/07” con la quale è stato recepito il citato 
decreto commissariale ai sensi dell’art. 238 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

PREMESSO CHE: 
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- la società Rida Ambiente Srl ha attivo un impianto di trattamento chimico-fisico e biologico dei 
rifiuti liquidi e di recupero e smaltimento rifiuti non pericolosi con produzione di CDR sito in via 
Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia (LT), in forza dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata con Determinazione n. B0322 del 09/02/2009; 

ATTESO che la medesima autorizzazione è stata: 

- aggiornata con Determinazione n. C1841 del 28/07/2010 per adeguamento impianto al 
trattamento di rifiuti urbani e speciali e determinazione tariffa provvisoria di accesso; 

- modificata con Determinazione n. B6174 del 29/07/2011 per interventi di adeguamento 
funzionale dell'esistente impianto; 

- modificata ulteriormente adeguamenti funzionali e aumento della capacità di trattamento con 
Determinazione n. G09031 del 20/06/2014; 

- aggiornata con Determinazione n. G09208 del 09/08/2016 per la estensione della durata della 
A.I.A., che in virtù del d.lgs. 40/2014 è stata successivamente stabilita al 08/02/2025 con 
Determinazione n. G11717 del 12/10/2020; 

- La società Rida Ambiente s.r.l. ha richiesto l’avvio del riesame dell’ A.I.A. con note prot. n. 122B 
e n. 125B del 09/02/2021 e che attualmente è in corso il relativo procedimento; 

RILEVATO che: 

- con nota 1079B del 22/12/2021, acquisita al prot. 1067424 di pari data, la Rida Ambiente S.r.l. 
ha presentato istanza di revisione ai sensi dell’art. 29, L.R. 27/1998 e del § 7 Dec. Comm. n. 
15/2005, recepito dalla D.G.R. 516/2008 della tariffa di accesso rilasciata alla R.I.D.A. Ambiente 
s.r.l. con determinazione regionale n. G02104 del 26/02/2019 in ragione degli importanti aumenti 
dei costi relativi agli impianti di destinazione finale; 

- con nota 1110B del 22/12/2021, acquisita al prot. 1067882 di pari data, la Rida Ambiente S.r.l. 
ha presentato istanza di autorizzazione dell’applicazione dei conguagli relativamente agli anni 
2014-2015-2016-2017-2018-2019-2020, richiamando le precedenti note prot. 74B del 
01/02/2018, prot. 81B del 05/02/2018, prot. 82B del 05/02/2018, con cui sono state trasmesse le 
relazioni annuali a consuntivo certificate da società di revisione relative rispettivamente agli anni 
2014/2015/2016/2017/2018, ai fini della procedura di controllo a consuntivo; 

- con la citata Determinazione del 26/02/2019 è stato stabilito nello specifico che: 
“CONSIDERATO che la richiesta conguaglio con gli anni relazionati a consuntivo non appare 
praticabile, in quanto, il paragrafo 7 del citato decreto commissariale 15/2005 prevede che 
“Sulla base dei dati delle dichiarazioni a consuntivo verrà avviato dalla Regione o potrà essere 
chiesta dal soggetto interessato la procedura di revisione tariffaria. Tale procedura sarà avviata: 
nel caso di variazioni, superiori o inferiori al 10% dei costi e/o dei quantitativi dei rifiuti 
smaltiti”. Tale considerazione è motivata dal fatto che in sede di verificazione di altra tariffa, il 
collegio di verificazione nominato dal TAR presso il Ministero dell’Ambiente, che sta ancora 
svolgendo la sua attività, ha palesato che l’applicazione della rivalutazione ISTAT non sembra 
coerente nel caso della tariffa di cui al Decreto 15/2005 dove le modalità di adeguamento 
dell’importo non sono quelle della rivalutazione ISTAT bensì della valutazione dei costi a 
consuntivo. Al momento, considerato che codesta società ha applicato l’adeguamento ISTAT 
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come previsto nella sentenza del TAR 13229/2014, non si ritiene di dar seguito al conguaglio 
richiesto per gli anni precedenti non essendo noto l’effettiva applicazione dell’adeguamento 
ISTAT effettuato dalla società rispetto al conguaglio richiesto. 
 

- RITENUTO pertanto necessario che la società presenti una nuova richiesta per quanto riguarda 
il conguaglio dell’anno 2017, che tenga conto dei valori di ammortamento corretti nonché 
espliciti i valori effettivamente applicati ai vari comuni conferenti in base all’adeguamento ISTAT 
che ha applicato nell’anno 2017” 

 

RILEVATO: 

- che in esito all’adozione della Determinazione n. G02104 del 26/02/2019, da verifiche condotte 
non risulterebbe che la società abbia puntualmente riscontrato quanto ivi stabilito con riferimento 
alla trasmissione della documentazione integrativa richiesta relativamente al conguaglio 2017; 

- che, sulla base di quanto disposto dalla Determinazione n. G02104 del 26/02/2019 con riferimento 
al fatto che “la richiesta conguaglio con gli anni relazionati a consuntivo non appare praticabile, 
in quanto, il paragrafo 7 del citato decreto commissariale 15/2005 prevede che “Sulla base dei 
dati delle dichiarazioni a consuntivo verrà avviato dalla Regione o potrà essere chiesta dal 
soggetto interessato la procedura di revisione tariffaria. Tale procedura sarà avviata: nel caso 
di variazioni, superiori o inferiori al 10% dei costi e/o dei quantitativi dei rifiuti smaltiti”, e che 
l’eventuale riconoscimento dei richiesti conguagli per le pregresse annualità comporterebbe 
inevitabili ripercussioni per i comuni conferitori, dovendosi comprensibilmente avviare la 
complessa attività istruttoria di verifica a consuntivo che ne accerti i reali presupposti di fatto e di 
diritto, individuando apposita società di revisione secondo quanto stabilito dal Decreto 15/2005;  

CONSIDERATO CHE: 

- con nota n. 091B del 02/02/2022, acquisita al prot. 104501 di pari data, la società Rida Ambiente 
S.r.l.. ha sollecitato la Regione Lazio a dare seguito all’istanza; 

VISTI in particolare i seguenti paragrafi del Decreto n. 15 dell’11/3/2005, che prevedono: 

 § 4 Attestazione della congruità dei costi dichiarati: “La congruità dei costi dichiarati dovrà 
essere attestata, a seguito della procedura descritta nei successivi capoversi, da una Società di 
revisione iscritta nell'albo tenuto dalla Consob. La società di revisione verrà scelta dalla Regione 
Lazio, mediante una procedura a rotazione, traendola dall'elenco delle società di revisione 
iscritte nell'albo speciale della Consob (appendice C). Il costo di tale procedura è a carico del 
soggetto interessato. 
La Società di revisione acquisirà i dati tecnici ed economici dichiarati e li confronterà con 
proprie informazioni relative ai costi di costruzione e gestione di impianti analoghi a quelli 
assoggettati alla presente procedura. La Regione potrà mettere a disposizione delle Società che 
ne faranno richiesta i dati in proprio possesso acquisiti a seguito di apposita rilevazione. 
Sulla base del confronto effettuato, la Società redigerà una relazione in cui dovrà indicare la 
documentazione esaminata ed esporre i criteri e le modalità di effettuazione dell'analisi 
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comparativa dei costi. In tale relazione dovranno essere altresì descritti e commentati i risultati 
dell'analisi svolta e dovrà conseguentemente essere attestata la congruità o meno dei costi 
dichiarati. 
La relazione della società di revisione dovrà essere trasmessa dalla stessa alla Regione Lazio 
con allegata la dichiarazione dei costi e dei dati tecnici di cui al paragrafo 3.” 

 § 6 La procedura di controllo a consuntivo: “Al fine di verificare la corrispondenza fra i dati 
tecnici ed economici proposti a preventivo, e sulla cui base è stata definita la tariffa, e la realtà 
gestionale operativa, il soggetto interessato dovrà trasmettere ogni anno alla Regione copia del 
bilancio della società e un rapporto sulla attività dell'impianto oggetto di autorizzazione 
contenente i dati sul capitale investito e sul conto economico, dati basati su un sistema di 
contabilità industriale analitica che il gestore è tenuto ad attivare contestualmente all'avvio 
dell'esercizio dell'impianto e riferiti all'esercizio precedente.  
Tali documenti dovranno essere certificati da una società di revisione, scelta dalla Regione Lazio 
mediante una procedura di rotazione, iscritta all'Albo Speciale delle società di revisione, 
aggiornato annualmente dalla CONSOB.” 

TENUTO CONTO che l'Albo Speciale delle società di revisione, aggiornato annualmente dalla 
Consob, è stato abrogato dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n.39 e dal 13 settembre 2012 è stato istituito 
il Registro dei revisori legali presso il Ministero dell'economia e delle finanze; 

RILEVATO CHE: 

- Con la nota prot. reg. n. 73242 del 26/01/2022, relative all’: “Individuazione della società di 
revisione legale, ai sensi del Decreto Commissariale n. 15 del 11/3/2005, recante “Approvazione 
metodologia di calcolo delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento e smaltimento dei 
rifiuti urbani della Regione Lazio” e recepito con D.G.R. n. 516 del 18/07/2008.”, 
l’amministrazione regionale ha individuato dal Registro dei revisori legali la società cui è stato 
richiesto di svolgere l’incarico sopra indicato, ma che la suddetta nota è rimasta priva di positivo 
riscontro; 

VISTA la successiva nota prot. n. 120379 del 07/02/2022, con la quale è stata individuata nel suddetto 
Registro la società Imperium Audit S.p.A., numero di iscrizione 181370, C.F. 10864780969, con sede 
legale in Via Mauro Macchi, 26 - 20124 Milano (MI), quale società di revisione legale, ai sensi del 
Decreto Commissariale n. 15 del 11/3/2005, richiedendone la disponibilità allo svolgimento 
dell’incarico di verifica a consuntivo della tariffa di accesso all’impianto TBM sito in via 
Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia (LT), gestore Società Rida Ambiente srl C.F./P.IVA 
01478930595, con sede legale in Via Valcamonica snc, 04011 Aprilia (LT) per gli anni dal 2014 al 
2020, nonché di certificazione di congruità della nuova tariffa per il 2022; 

VISTA la nota acquisita al prot. reg. n. 142817 del 14/02/2022, con la quale la società Imperium 
Audit S.p.A, ha accettato l’incarico di verifica di cui sopra, quantificando anche l’importo del relativo 
corrispettivo del servizio da espletare; 

RITENUTO di prendere conseguentemente atto dell’accettazione da parte della Imperium Audit 
S.p.A allo svolgimento dell’incarico di verifica a consuntivo della tariffa di accesso all’impianto TBM 
sito in via Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia (LT), gestore Società Rida Ambiente srl 
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C.F./P.IVA 01478930595, con sede legale in Via Valcamonica snc, 04011 Aprilia (LT) per gli anni 
dal 2014 al 2020, nonché di certificazione di congruità della nuova tariffa per il 2022; 

DATO ATTO che, ai sensi del Decreto del Commissario n. 15 dell’11/3/2005, il costo di tale 
procedura è a carico del soggetto interessato e quindi del gestore Rida Ambiente s.r.l.; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate: 

1) di prendere atto dell’accettazione da parte della società Imperium Audit S.p.A., numero di 
iscrizione 181370, C.F. 10864780969, con sede legale in Via Mauro Macchi, 26 - 20124 
Milano (MI), allo svolgimento dell’incarico di verifica a consuntivo della tariffa di accesso 
all’impianto TBM sito in via Valcamonica Loc. Sacida nel Comune di Aprilia (LT), gestore 
Società Rida Ambiente srl C.F./P.IVA 01478930595, con sede legale in Via Valcamonica snc, 
04011 Aprilia (LT) per gli anni dal 2014 al 2020, nonché di certificazione di congruità della 
nuova tariffa per il 2022; 

2) che, ai sensi del Decreto del Commissario n. 15 dell’11/3/2005, il costo di tale procedura è a 
carico del gestore Rida Ambiente srl, a cui verrà comunicato con apposita nota; 
  

 
Il presente provvedimento sarà notificato alla società Società Rida Ambiente srl e alla società 
Imperium Audit S.p.A, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito web www.regione.lazio.it 
della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
 
 
                                                                        Il Direttore 
                                                                                                    Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 marzo 2022, n. G02265

POR FESR Lazio 2014-2020. Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il
sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore dell'Asse prioritario 3.
Competitività.  Azione 3.1.3. Avviso Pubblico approvato con Determinazioni n. G10392 dell'11 settembre
2020 e G01189 del 08 febbraio 2021. Rideterminazione contributo ammesso e attribuzione codice COVAR.
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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di 

sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore 

dell’Asse prioritario 3. Competitività. – Azione 3.1.3. Avviso Pubblico approvato con Determinazioni 

n. G10392 dell’11 settembre 2020 e G01189 del 08 febbraio 2021. Rideterminazione contributo 

ammesso e attribuzione codice COVAR. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Arti Figurative, Cinema e Audiovisivo; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTI:  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

- la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, relativa a “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, relativa a “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Legge 10 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 

l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) 

n. 1080/2006; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che integra 

il Regolamento (UE) n.1303/2013; 
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VISTA la deliberazione del Consiglio regionale del 10/04/2014, n. 2, che ha approvato le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che 

costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo sviluppo 

intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo e che interseca la vision di crescita e 

progresso sociale del più ampio programma di governo; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 479 del 17/07/2014 inerente alla “Adozione unitaria 

delle proposte di Programmi Operativi Regionali: POR FESR, POR FSE e PSR FEASR 2014-2020”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 660 del 14 ottobre 2014 di designazione dell’Autorità 

di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il ciclo di programmazione 

2014-2020; 

 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con Decisione 

della Commissione europea C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 

adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con 

decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo modificato 

con decisione di esecuzione n. C(2020) 6278 final del 09/09/2020; 

  

VISTA la Comunicazione COM(2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo scoppio 

della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM(2020)113 che propone la modifica dei citati 

Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

  

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 

nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM(2020)1863 e con le 

successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020 con Comunicazione 

COM(2020)218/03 e da ultimo il 13 ottobre 2020 con Comunicazione COM(2020) 7127 final; 

  

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i citati Regolamenti (UE) 

n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a 

mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 

in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

  

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i citati Regolamenti (UE) 

n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità 

eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di 

COVID-19; 

  

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamentari per quanto riguarda le misure 

specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento 

europei in risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti di concentrazione 

tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013);  

 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’attivazione degli interventi previsti dall’Azione 3.1.3 

“Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle 

PMI a livello territoriale” sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema 

attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore”; 
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VISTA la Legge regionale n. 1/2015, recante “Disposizioni sulla partecipazione alla formazione e 

attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea e sulle attività di rilievo 

internazionale della Regione Lazio”, e in particolare il CAPO VII, art. 19, comma 2, che recita: “La 

Regione, al fine di assicurare la piena attuazione delle politiche europee di coesione economica e 

sociale, secondo principi di efficacia ed efficienza, si avvale di una cabina di regia, quale strumento 

operativo unitario di coordinamento delle attività di preparazione, gestione, funzionamento, 

monitoraggio e controllo dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali europei”; 

 

VISTA la Direttiva del Presidente della Regione Lazio N. R00004 del 7 agosto 2013 avente ad 

oggetto l’istituzione della Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 

(Coordinamento e Gestione dei Fondi Strutturali e delle altre risorse finanziarie ordinarie e/o 

aggiuntive) come aggiornata e integrata dalla Direttiva del Presidente n. R00002 dell’8 aprile 2015; 

 

VISTA la determinazione n. G09008 del 5 agosto 2016 concernente “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Nomina di Lazio Innova S.p.A. quale Organismo Intermedio (O.I.) relativamente alle Azioni 1.1.3, 

1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1”; 

 

VISTA la Convenzione Reg. Cronologico n.19513 del 12/10/2016 stipulata tra Regione Lazio e Lazio 

Innova S.p.A. che regola lo svolgimento delle attività che quest’ultima dovrà assolvere in qualità di 

O.I., ai sensi del par.6 dell’art.123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 550 del 13/10/2015 avente ad oggetto: POR FESR 

Lazio 2014-2020. Approvazione della Scheda Modalità Attuative Programma Operativo (MAPO) 

relativa all’Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di 

assicurare una ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni 

cinematografiche e azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o 

indirettamente nel settore” dell’Asse prioritario 3 – Competitività; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 754 del 22/12/2015 avente ad oggetto: 

“Integrazione Deliberazione n. 550 del 13 ottobre 2015 relativa al POR FESR Lazio 2014-2020. 

Azione 3.1.3 – “Attrazione di investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una 

ricaduta sulle PMI a livello territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e 

azioni di sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel 

settore” dell’Asse prioritario 3 – Competitività”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 665 del 10/11/2016: Integrazione Deliberazione n. 

550 del 13 ottobre 2015 relativa al POR FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.1.3 – “Attrazione di 

investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello 

territoriale” – sub-azione: “Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore” dell’Asse prioritario 3 – 

Competitività- sostituzione allegato A.; 

 

VISTA la Determinazione n. G10392 dell’11 settembre 2020: “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Progetto T0002E0001 Approvazione dell’Avviso Pubblico relativo all’Azione 3.1.3 – Attrazione di 

investimenti mediante sostegno finanziario, in grado di assicurare una ricaduta sulle PMI a livello 

territoriale – sub-azione: Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di sistema attraverso il 

sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore dell’Asse prioritario 3 – 

Competitività. Impegni di spesa a favore di Lazio Innova S.p.A. sui capitoli A42122, A42123 e 

A42124, e.f. 2020, per un totale di Euro 5.000.000,00”; 
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CONSIDERATO che il sopra citato Avviso Pubblico prevedeva che la selezione delle domande si 

attuasse attraverso una procedura a sportello con valutazione da parte di apposita Commissione 

tecnica di Valutazione; 

 
VISTA la determinazione n. G03615 del 1° aprile 2021: “POR FESR Lazio 2014-2020: Cod. 

Progetto T0002E0001. Azione 3.1.3, sub-azione: Attrazione produzioni cinematografiche e azioni di 

sistema attraverso il sostegno delle PMI che operano direttamente o indirettamente nel settore. Asse 

prioritario 3, Competitività. Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. G10392 

dell'11/09/2020, modificato con determinazione n. G01189 dell'8/02/2021. Approvazione degli esiti 

delle valutazioni della Commissione tecnica di valutazione; 

 
CONSIDERATO che, a seguito di un ricontrollo sui contributi concessi, effettuato da Lazio Innova 

S.p.A., è emerso che, per mero errore di calcolo, alla Società Stemal Entertaiment S.r.l. (prot. A0342-

2020-36827) è stato attribuito un importo di Euro 380.000,00, invece che di Euro 372.830,58; 

 

RITENUTO quindi necessario rideterminare tale importo, apportando una correzione formale al 

contributo precedentemente indicato nella citata determinazione n. G03615 del 1° aprile 2021; 

 

VISTA la nota di Lazio Innova S.p.A., prot. n. 0007391 del 23 febbraio 2022, acquisita al protocollo 

regionale con n. I.0185148 di pari data, con la quale si comunica la suddetta rideterminazione, 

comprensiva dell’apposito codice COVAR, come di seguito indicato: 

 

 
Domanda Beneficiario Contributo 

ammesso 

Contributo 

rideterminato 

COVAR 

A0342-2020-36827 Stemal 

Entertaiment S.r.l. 

€ 380.000,00 € 372.830,58 753889 

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

- di approvare la correzione dell’importo del contributo concesso alla Società Stemal 

Entertaiment S.r.l., erroneamente calcolato, come comunicato da Lazio Innova S.p.A., 

attribuendo altresì l’apposito codice COVAR di seguito indicato: 

 

Domanda Beneficiario Contributo 

ammesso 

Contributo 

rideterminato 

COVAR 

A0342-2020-36827 Stemal 

Entertaiment S.r.l. 

€ 380.000,00 € 372.830,58 753889 

 

- di trasmettere la presente determinazione a Lazio Innova S.p.A., per i conseguenti 

adempimenti, demandando alla stessa la comunicazione del provvedimento alla Società 

interessata. 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 456 di 809



 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sui siti 

istituzionali della Regione Lazio e di Lazio Innova S.p.A. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al Tribunale competente, nelle 

forme e nei termini di legge. 

 

           

                                                                                                             Il Direttore Regionale 

                    Dott.ssa Miriam Cipriani 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01680

Determinazione n. G15987 del 22/12/2020, determinazione G15288 del 9/12/2022 e determinazione n.
G16433 del 27/12/2021. Attribuzione a nuovi creditori per gli impegni di spesa n. 2843/2021, n. 2854/2021,
2858/2021, sul capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, esercizio
2021, per gli impegni di spesa n. 2810/2022 e n. 2814/2022 sul capitolo di spesa U0000H41924 missione 12,
programma 07, PdC 1.04.01.02.003, esercizio 2022 e per gli impegni di spesa n. 2198/2022 e n. 2202/2022 sul
capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, esercizio 2022, con
contestuale correzione del correlato PdC da 1.04.01.02.003 (Trasferimenti correnti a Comuni) in
1.04.01.02.018 (Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali).
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Oggetto: Determinazione n. G15987 del 22/12/2020, determinazione G15288 del 9/12/2022 e 
determinazione n. G16433 del 27/12/2021. Attribuzione a nuovi creditori per gli impegni 
di spesa n. 2843/2021, n. 2854/2021, 2858/2021, sul capitolo di spesa U0000H41903 
missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, esercizio 2021, per gli impegni di spesa 
n. 2810/2022 e n. 2814/2022 sul capitolo di spesa U0000H41924 missione 12, 
programma 07, PdC 1.04.01.02.003, esercizio 2022 e per gli impegni di spesa n. 
2198/2022 e n. 2202/2022 sul capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 
02, Pdc 1.04.01.02.003, esercizio 2022, con contestuale correzione del correlato PdC da 
1.04.01.02.003 (Trasferimenti correnti a Comuni) in 1.04.01.02.018 (Trasferimenti 
correnti a Consorzi di enti locali). 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 
Su proposta del dirigente dell’Area “Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema 
integrato sociale 
 
VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 
 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 
 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento 
dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del 
regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di 
contratto.”, con la quale si è conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino; 
 

- l’atto di organizzazione n. G00844 del 29/01/2021 “Conferimento dell'incarico di 
dirigente dell'Area Programmazione degli interventi e dei servizi del sistema integrato 
sociale della Direzione regionale per l' Inclusione Sociale a Fulvio VIEL.”; 

 
- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Principi contabili generali e applicati 

per le Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali” come modificato dal decreto 
legislativo 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 
 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 
data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata 
l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di 
cui alla medesima l.r. n. 11/2020 e, in particolare, l’articolo 30, comma 2, in 
riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 
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- la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 

- la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022 - 2024”; 
 

- la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992 «Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie 
per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese»; 
 

- la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 
«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa»; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale del 18 gennaio 2022 n. 8, concernente 
“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del 
bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 
2020, n. 11”; 
 

- la legge regionale 10 agosto 2016 n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio” e in particolare l’articolo 64 che stabilisce le modalità di 
finanziamento del sistema integrato sociale, prevedendo che i distretti sociosanitari 
rendicontino le spese sostenute nell’esercizio finanziario per gli interventi del sistema 
integrato dei servizi sociali entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello da 
rendicontare; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 ottobre 2017, n. 660 “Legge regionale 10 
agosto 2016 n.11, 'Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione 
Lazio'. Attuazione articolo 43 comma 1, individuazione degli ambiti territoriali di 
gestione”; 

 
- la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n.1 che approva il Piano 

Sociale Regionale denominato “Prendersi Cura, un Bene Comune”; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 17 dicembre 2019, n. 971 “Deliberazione del 
Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n.1, Piano Sociale Regionale denominato 
"Prendersi Cura, un Bene Comune". Finalizzazione delle risorse per l'anno 2019, 2020 
e 2021 per l'attuazione dei Piani sociali di zona, articolo 48 della legge regionale 10 
agosto 2016 n. 11 e del Fondo Sociale Regionale”; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 “L.r. n. 11/2016. 
Approvazione delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, 
monitoraggio e valutazione dei piani sociali di zona per i distretti sociosanitari del 
Lazio". Approvazione del Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali”; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585 “L.R. n.11/2016. 
Approvazione delle "Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, 
monitoraggio e valutazione del piano sociale di zona per il Comune di Roma Capitale 
e gli ambiti territoriali ricompresi nel suo territorio”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale del 27 ottobre 2020, n. 745 “Piano Sociale 
Regionale "Prendersi Cura, un Bene Comune". Seconda finalizzazione delle risorse 
regionali per gli interventi di carattere sociale relativi all'esercizio finanziario 2020 e 
2021. Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020, ai fini 
dell'attuazione della Delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020.” 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 maggio 2021, n. 312 “Piano Sociale 
Regionale “Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali 
per gli interventi di carattere sociale relativi all’esercizio finanziario 2021”; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2021, n.731 “Piano Sociale 
Regionale “Prendersi Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse regionali 
per gli interventi di carattere sociale relativi all’esercizio finanziario 2021. Secondo 
semestre.”; 
 

- la deliberazione della Giunta regionale del 30 novembre 2021 n 866 “Legge regionale 
27 febbraio 2020, n. 1, art. 14, comma 7. Aggiornamento della ricognizione delle 
risorse libere da obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data del 28 febbraio 2020 
dei distretti sociosanitari di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 122/2021 e 
modifica dei criteri e delle modalità di utilizzazione delle risorse di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 940/2020”; 

 
- la deliberazione della Giunta regionale del 30 novembre 2021, n 867 “Deliberazione 

del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n.1, Piano Sociale Regionale “Prendersi 
Cura, un Bene Comune”. Finalizzazione delle risorse del Fondo nazionale politiche 
sociali (FNPS), Fondo per la Non Autosufficienza (FNA) e del Fondo Sociale 
Regionale per gli anni 2021-2022-2023"; 

 
- la determinazione n. G15987 del 22/12/2020 “Deliberazione di Giunta regionale del 

27 ottobre 2020, n. 745 - Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un Bene Comune". 
Interventi a favore dei disagiati psichici, ex misura 6.3 del Piano sociale di zona 2020. 
Impegno dell'importo di euro 4.300.000,00 a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione sul Capitolo C17106/esercizio finanziario 2020, Missione 12 Programma 
10, e dell'importo di euro 1.700.000,00 sul Capitolo H41903/esercizio finanziario 
2021, in favore di Roma Capitale e dei Comuni/Enti capofila di distretto 
sociosanitario del Lazio, Missione 12 - Programma 02.; 
 

- la determinazione n. G13874 del 12 novembre 2021 “Presa d'atto dei piani sociali di 
zona 2021- 2023 presentati dai distretti sociosanitari della Regione Lazio”; 

 
- la determinazione n. G15288 del 9/12/2021 “Deliberazione di Giunta regionale del 

28 maggio 2021, n. 312 “Piano Sociale Regionale "Prendersi Cura, un Bene 
Comune". Finalizzazione delle risorse regionali per gli interventi di carattere sociale 
relativi all'esercizio finanziario 2021.” Interventi a favore dei disagiati psichici di cui 
al regolamento regionale 3 febbraio 2000, n. 1 e s.m.i., ricompresi nel piano sociale 
di zona 2021. Perfezionamento delle prenotazioni di impegno n. 159871/2021 e 
159873/2021 per l’importo di euro 4.200.000,00 sul Capitolo 
U0000H41903/esercizio finanziario 2021 e perfezionamento della prenotazione di 
impegno n. 1834/2022 per l’importo di 1.800.000,00 sul Capitolo 
U0000H41903/esercizio finanziario 2022, in favore di Roma Capitale e dei 
Comuni/Enti capofila di distretto sociosanitario del Lazio.”; 
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- la determinazione n. G16433 del 27 dicembre 2021 “DGR 867 /2021. Assegnazione 
di Euro 82.586.823,06 al Comune di Roma Capitale e agli enti capofila dei distretti 
sociosanitari per l’attuazione per l’anno 2021 dei piani sociali di zona. 
Perfezionamento di prenotazioni di impegno per l’esercizio finanziario 2021 per 
l’importo complessivo di Euro 62.094.414,31, di cui: Euro 33.393.496,83 sul capitolo 
di spesa n. U0000H41106, Miss.12, Progr.07, PdC 1040102 (boll..n. 176713/2021); 
Euro 19.100.917,48 sul capitolo di spesa n. U0000H41131, Miss.12, Progr. 02, PdC 
1.04.01.02 (boll. n. 349/2021); ed Euro 9.600.000,00 sul capitolo di spesa n. 
U0000H41924, Miss.12, Progr.07, PdC 1.04.01.02 (boll. n. 172230/2021 e 
159863/2021) e perfezionamento della prenotazione di impegno per l’esercizio 
finanziario 2022 per l’importo di Euro 20.492.408,75 sul capitolo di spesa n. 
U0000H41924, Miss. 12, Progr. 07, PdC 1.04.01.02 (boll. n. 2137/2022).”; 

ATTESO che,  
 

- con determinazione n. G15987 del 22/12/2020 si è proceduto ad impegnare sul 
capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, 
esercizio 2021, le seguenti somme: 
 

 la somma di euro 16.558,92 a favore del Comune di Nepi (cod creditore n. 
219), comune capofila del distretto VT5 (impegno n. 2854/2021); 

 la somma di euro 35.028,58 a favore del Comune di Pomezia (cod. creditore 
n. 254), comune capofila del distretto RM 6.4, (impegno n. 2858/2021); 

 la somma di euro 24.061,81 a favore del Comune di Cerveteri (cod creditore 
n. 96), comune capofila del distretto RM 4.2 (impegno n. 2843/2021); 
 

- con determinazione n. G16433 del 27 dicembre 2021 si è proceduto ad impegnare sul 
capitolo di spesa U0000H41924 missione 12, programma 07, PdC 1.04.01.02.003, 
esercizio 2022, le seguenti somme: 
 

 la somma di euro 284.524,69 a favore del Comune di Nepi (cod creditore n. 
219), comune capofila del distretto VT5 (impegno n. 2810/2022); 

 la somma di euro 413.376,78 a favore del Comune di Pomezia, comune 
capofila del distretto RM 6.4, (impegno n. 2814/2022); 
 

- con determinazione n. G15288 del 9/12/2021 si è proceduto ad impegnare sul capitolo 
di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, esercizio 
2022, le seguenti somme: 
 

 la somma di euro 17.350,68 a favore del Comune di Nepi (cod creditore n. 
219), comune capofila del distretto VT5 (impegno n. 2198/2022); 

 la somma di euro 36.136,10 a favore del Comune di Pomezia (cod. creditore 
n. 254), comune capofila del distretto RM 6.4, (impegno n. 2202/2022); 

 
 
CONSIDERATO che, nel corso del 2021 sono pervenute le seguenti note: 
 

- nota prot. n. 614225 del 15/07/2021 da parte dell’Ufficio di piano del distretto RM 
4.2, con la quale si comunica il passaggio di gestione comune capofila, dal Comune 
di Cerveteri al Comune di Ladispoli; 

- nota prot. n. 1046564 del 16 dicembre 2021 da parte del Comune di Nepi, avente ad 
oggetto “Comunicazione Conto Tesoreria Unica a parte del Consorzio T.I.NE.R.I e 
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richiesta accreditamento fondi sul conto dello stesso in luogo del Comune di Nepi”, 
in cui si invita, a seguito di autorizzazione del MEF, a procedere alle erogazioni di 
risorse non più al Comune di Nepi in qualità di Capofila dell’ambito VT5, ma al 
Consorzio T.I.NE.R.I; 

- nota prot. n. 107446 del 2 novembre 2021 da parte del “Consorzio per la gestione 
degli interventi e dei servizi sociali del Distretto socio-sanitario RM 6.4 Pomezia-
Ardea”, con la quale sono pervenuti gli atti costitutivi dello stesso e la delibera relativa 
alla fase transitoria; 

- nota prot. n 98182 del 1 febbraio 2022 da parte del Comune di Pomezia avente ad 
oggetto “Comunicazione conto tesoreria e richiesta accreditamento fondi sullo stesso 
in luogo del Comune di Pomezia”, in cui si invita a procedere all’erogazione dei fondi 
relativi all’ambito RM 6.4 sul conto corrente del Consorzio sociale Pomezia Ardea; 
 

PRESO ATTO in conformità alla citata DGR n. 660/2017, dell’individuazione del nuovo Comune 
capofila del distretto socio-sanitario, per il distretto RM 4.2 dal Comune di Cerveteri 
al Comune di Ladispoli, ovvero del nuovo modello di governance scelto per la 
gestione associata dei distretti socio-sanitari, per i distretti socio-sanitari VT5 e RM 
6.4, rispettivamente dal Comune di Nepi al Consorzio “T.I.NE.R.I”, e dal Comune 
di Pomezia al “Consorzio per la gestione degli interventi e dei servizi sociali del 
distretto sociosanitario RM 6.4 Pomezia-Ardea”; 
 

 
RITENUTO necessario, pertanto, attribuire gli impegni di spesa precedentemente assunti a favore di 

nuovi creditori, come di seguito specificato, con contestuale correzione del correlato PdC 
da 1.04.01.02.003 (Trasferimenti correnti a Comuni) in 1.04.01.02.018 (Trasferimenti 
correnti a Consorzi di enti locali), ove necessario: 

 
- sul capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, 

esercizio 2021: 
 impegno n. 2854/2021 per l’importo di euro 16.558,92 dal Comune di Nepi 

(cod creditore n. 219) comune capofila del distretto VT5, al Consorzio 
T.I.NE.R.I (cod. creditore n. 211912) 

 impegno n. 2858/2021 per l’importo di euro 35.028,58 dal Comune di 
Pomezia (cod. creditore n. 254), comune capofila del distretto RM 6.4, al 
“Consorzio per la gestione degli interventi e dei servizi sociali del Distretto 
socio-sanitario RM 6.4 Pomezia-Ardea” (cod. creditore n. 212021); 

 impegno n. 2843/2021 per l’importo di euro 24.061,81 dal Comune di 
Cerveteri (cod creditore n. 96), comune capofila del distretto RM 4.2, al 
Comune di Ladispoli (cod. creditore n. 168); 
 

- sul capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, 
esercizio 2022: 

 impegno n. 2198/2022 per l’importo di euro 17.350,68 dal Comune di Nepi 
(cod creditore n. 219), comune capofila del distretto VT5, al Consorzio 
T.I.NE.R.I (cod. creditore n. 211912); 

 impegno n. 2202/2022 per l’importo di euro 36.136,10 dal Comune di 
Pomezia, (cod. creditore n. 254), comune capofila del distretto RM 6.4, al 
“Consorzio per la gestione degli interventi e dei servizi sociali del Distretto 
socio-sanitario RM 6.4 Pomezia-Ardea” (cod. creditore n 212021); 
 

- sul capitolo di spesa U0000H41924 missione 12, programma 07, PdC 1.04.01.02, 
esercizio 2022: 
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 impegno n. 2810/2022 per l’importo di euro 284.524,69 dal Comune di Nepi, 
(cod creditore n. 219) comune capofila del distretto VT5, al Consorzio 
T.I.NE.R.I (cod. creditore n. 211912); 

 impegno n. 2814/2022 per l’importo di euro 413.376,78 dal Comune di 
Pomezia (cod. creditore n. 254), comune capofila del distretto RM6.4, al 
Consorzio sociale Pomezia Ardea (cod. creditore n. 212021) 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa e che fanno parte integrante del presente atto: 
 

1. di attribuire gli impegni di spesa precedentemente assunti, a favore di nuovi creditori, con 
contestuale correzione del correlato PdC da 1.04.01.02.003 (Trasferimenti correnti a 
Comuni) in 1.04.01.02.018 (Trasferimenti correnti a Consorzi di enti locali), ove 
necessario, come di seguito specificato: 
 
- sul capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, 

esercizio 2021: 
 impegno n. 2854/2021 per l’importo di euro 16.558,92 dal Comune di Nepi 

(cod creditore n. 219) comune capofila del distretto VT5, al Consorzio 
T.I.NE.R.I (cod. creditore n. 211912) 

 impegno n. 2858/2021 per l’importo di euro 35.028,58 dal Comune di 
Pomezia (cod. creditore n. 254), comune capofila del distretto RM 6.4, al 
“Consorzio per la gestione degli interventi e dei servizi sociali del Distretto 
socio-sanitario RM 6.4 Pomezia-Ardea” (cod. creditore n. 212021); 

 impegno n. 2843/2021 per l’importo di euro 24.061,81 dal Comune di 
Cerveteri (cod creditore n. 96), comune capofila del distretto RM 4.2, al 
Comune di Ladispoli (cod. creditore n. 168); 
 

- sul capitolo di spesa U0000H41903 missione 12, programma 02, Pdc 1.04.01.02.003, 
esercizio 2022: 

 impegno n. 2198/2022 per l’importo di euro 17.350,68 dal Comune di Nepi 
(cod creditore n. 219), comune capofila del distretto VT5, al Consorzio 
T.I.NE.R.I (cod. creditore n. 211912); 

 impegno n. 2202/2022 per l’importo di euro 36.136,10 dal Comune di 
Pomezia, (cod. creditore n. 254), comune capofila del distretto RM 6.4, al 
“Consorzio per la gestione degli interventi e dei servizi sociali del Distretto 
socio-sanitario RM 6.4 Pomezia-Ardea” (cod. creditore n 212021); 
 

- sul capitolo di spesa U0000H41924 missione 12, programma 07, PdC 1.04.01.02, 
esercizio 2022: 
 

 impegno n. 2810/2022 per l’importo di euro 284.524,69 dal Comune di Nepi, 
(cod creditore n. 219) comune capofila del distretto VT5, al Consorzio 
T.I.NE.R.I (cod. creditore n. 211912); 

 impegno n. 2814/2022 per l’importo di euro 413.376,78 dal Comune di 
Pomezia (cod. creditore n. 254), comune capofila del distretto RM6.4, al 
Consorzio sociale Pomezia Ardea (cod. creditore n. 212021); 
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Le obbligazioni attive di cui alla presente Determinazione, giungeranno a scadenza nel corrente 
esercizio finanziario.  
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito della Regione Lazio e sul bollettino ufficiale 
della Regione Lazio e comunicata agli Enti interessati. 
 
 

 
          LA DIRETTRICE 

(Ornella Guglielmino) 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 marzo 2022, n. G02228

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali Sezione A, e diniego Sezione B,
della "Casa Letizia - Società Cooperativa Sociale - Impresa Sociale" codice fiscale 15011561006, con sede in
Roma, viale Europa 140, c.a.p. 00144.
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OGGETTO:  L.R. 24/1996 e s.m.i. – Iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali 

Sezione A, e diniego Sezione B, della "Casa Letizia - Società Cooperativa Sociale 

- Impresa Sociale" codice fiscale 15011561006, con sede in Roma, viale Europa 

140, c.a.p. 00144. 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA  

 

 

DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

 

 

VISTI 

- lo statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 

al personale regionale"; 

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive 

modificazioni; 

 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 

- il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a 

norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n.106.”; 

 

- la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni 

concernente “Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 

che ha istituito l’Albo regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato 

Albo, al quale possono iscriversi le cooperative sociali aventi sede legale nella 

Regione Lazio; 

 

- la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le 

direttive per l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle 

cooperative sociali, così come modificata dalla delibera della Giunta regionale del 

04 agosto 1998, n. 4105; 

 

- la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione 

delle nuove procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo 

ARTeS, all’albo delle cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di 

volontariato e delle associazioni di promozione sociale, la quale senza mutare  i 

requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha modificato le modalità di 

presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di adempimento degli 

obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  
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PRESO ATTO  della domanda inoltrata on-line dalla "Casa Letizia - Società Cooperativa Sociale - 

Impresa Sociale" codice fiscale 15011561006, con sede in Roma, viale Europa 

140, c.a.p. 00144, tesa ad ottenere l’iscrizione nell’Albo regionale delle 

Cooperative sociali, sezioni A e B, pervenuta in data 6 novembre 2020, protocollo 

n. 952572/40/10; 

 

   CONSIDERATO 

- che nel corso di verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza di 

iscrizione si è reso necessario comunicare, in data 19 febbraio 2021, tramite il 

sistema informatico ARTeS, il preavviso di rigetto dell’istanza presentata per la 

sezione B, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 bis della legge n. 241/1990, in 

merito alla mancanza di lavoratori rientranti nella tipologia “svantaggiati” ai sensi 

della legge 381/1991, e richiedere documentazione integrativa per la sezione A; 

 

-  che le osservazioni, fatte pervenire dalla "Casa Letizia - Società Cooperativa 

Sociale - Impresa Sociale" tramite il sistema informatico ARTeS in data 17 marzo 

2021 non hanno superato i rilievi ostativi per la sezione B, evidenziati nel 

preavviso di rigetto del 19 febbraio 2021, e che la cooperativa suddetta ha 

provveduto, con note in date 17 marzo e 6 luglio 2021, e 19 gennaio e 18 febbraio 

2022, ad inoltrare la documentazione mancante per l’iscrizione nella sezione A; 

 

RITENUTO     

-    necessario iscrivere nell’Albo regionale delle Cooperative sociali, Sezione A, in 

quanto risulta che "Casa Letizia - Società Cooperativa Sociale - Impresa Sociale" 

codice fiscale 15011561006, con sede in Roma, viale Europa 140, c.a.p. 00144, è 

in possesso dei requisiti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 

24 e s.m.i.; 

 

- necessario, inoltre, negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative 

Sociali Sezione B, della "Casa Letizia - Società Cooperativa Sociale - Impresa 

Sociale" in quanto non è in possesso dei requisiti previsti dalla predetta legge 

regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

 

- necessario altresì, di provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, 

alla pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 
 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di iscrivere "Casa Letizia - Società Cooperativa Sociale - Impresa Sociale" codice fiscale 

15011561006, con sede in Roma, viale Europa 140, c.a.p. 00144, all’Albo regionale delle 

Cooperative sociali Sezione A, a far data del 21 gennaio 2021, in quanto è in possesso dei 

requisiti di cui alla legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i., con conseguente 

aggiornamento dell’Albo regionale medesimo; 
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- il diniego d’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali Sezione B, della "Casa 

Letizia - Società Cooperativa Sociale - Impresa Sociale" in quanto non è in possesso dei 

requisiti previsti dalla predetta legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

 

- di provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della 

presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il presente provvedimento non sostituisce le autorizzazioni previste in forma specifica dalle 

disposizioni vigenti per il settore d’intervento interessato. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle forme e nei termini 

di legge. 

 

           LA DIRETTRICE 

                                                                                                  Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 2 marzo 2022, n. G02276

Azienda di Servizi alla Persona (ASP) "ASP FROSINONE". Autorizzazione alla locazione passiva ai sensi
dell'articolo 25 del regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 e contestuale revoca della determinazione
dirigenziale del 29 novembre 2021, n. G14794.
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OGGETTO: Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “ASP FROSINONE”. Autorizzazione alla 
locazione passiva ai sensi dell’articolo 25 del regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 e 
contestuale revoca della determinazione dirigenziale del 29 novembre 2021, n. G14794. 
 
 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 
 

 
Su proposta della dirigente dell’Area Affari Generali, Rapporti con le Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona (Asp) e le Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (Ipab) 
 
 
VISTI  lo Statuto della Regione Lazio; 
  
 il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9 concernente il 

trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni amministrative statali in 
materia di beneficenza pubblica e del relativo personale; 

 
 il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 n. 616 (Attuazione della 

delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 282); 
 

la legge del 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche; 

 
 la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 
 
 il decreto legislativo 4 maggio, 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 
2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 
e successive modifiche ed integrazioni;  

 
la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio); 

 
 la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 
 
 la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 
persona (ASP); 

 
 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 
  

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale); 
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 il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 
trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 
Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 
privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 
IPAB); 

 
il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza 
sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in 
persone giuridiche di diritto privato); 
 
il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 
economico – patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, 
l’alienazione e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla 
Persona (ASP) e, in particolare, l’art. 25;  
 

CONSIDERATO che: 
 con nota del 21 ottobre 2021, prot. 158/ASPFR/2021, acquisita agli atti d’ufficio in 

pari data, con prot. 851533, integrata con successiva nota dell’11 novembre 2021, 
prot. 233/ASPFR/2021, acquisita agli atti d’ufficio in pari data, con prot. 922145, 
l’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “ASP FROSINONE” ha trasmesso gli atti 
relativi all’istanza di autorizzazione alla locazione passiva di un immobile sito in 
località Isola del Liri (FR) finalizzato alla realizzazione del programma per 
neomaggiorenni della Regione Lazio, di cui alla DGR 543/2020;   

 con determinazione dirigenziale del 29 novembre 2021, n. G14794 è stata concessa 
l’autorizzazione richiesta, sussistendone tutti i presupposti di legge; 

 con nota del 28 gennaio 2022, prot. 65, acquisita agli atti d’ufficio in pari data, con 
prot. 87957, l’ASP ha trasmesso la deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
del 27 gennaio 2022, n. 13, recante “Approvazione istanza di autorizzazione alla 
stipula di contratto di locazione passiva per lo svolgimento di finalità statutarie 
modifica ed integrazione della deliberazione n. 59 del 20 ottobre 2021”, corredata 
del parere favorevole dell’Organo di Revisione; 

 nella predetta deliberazione dell’organo di amministrazione l’Ente evidenzia 
a. la sopraggiunta impossibilità di procedere alla stipulazione del contratto di 

locazione passiva autorizzato dall’amministrazione regionale con la DE 
G14794/2021, stante la rinuncia del locatore e il conseguente avvio delle 
procedure finalizzate al reperimento di una nuova unità immobiliare; 

b. l’individuazione, a conclusione delle procedure di cui al precedente capoverso, 
di un immobile sito in Frosinone, alla Via Strada Regionale 6 Casilina n. 354, 
piano 2, distinto al catasto dell’Agenzia delle Entrate al Foglio n. 2 part. 484 sub. 
6 Cat. A2 - vani 7 - Rendita Catastale Euro 542,28, di mq. 120, canone di 
locazione euro 6.000,00 annui; 

 con nota del 4 febbraio 2022, prot. 110532, la struttura regionale ha richiesto 
modifiche alla suddetta deliberazione consiliare, avendo rilevato l’erronea 
indicazione della copertura finanziaria dei costi di locazione dell’immobile; 

 con nota del 7 febbraio 2022, prot. 74, acquisita agli atti d’ufficio in pari data, con 
prot. 118574, l’ASP ha trasmesso le ordinanze presidenziali n. 2 e 3 del 4 febbraio 
2022 inerenti, rispettivamente, alla variazione del bilancio di previsione 2022-2024, 
inerenti ai costi riferiti alla locazione passiva, corredata del parere favorevole 
dell’Organo di Revisione e alla modifica e integrazione della deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 13 del 2022, di approvazione dell’istanza di 
autorizzazione di che trattasi; 
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 con nota del 24 febbraio 2022, prot. 130/ASPFR/2022, acquisita agli atti d’ufficio 
in pari data, con prot. 191010, l’Ente ha trasmesso le deliberazioni consiliari nn. 14 
e 15 del 23 febbraio 2022 di ratifica delle suddette ordinanze presidenziali; 

 
ATTESO che 

 l’articolo 25 del regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 dispone che le ASP 
possano provvedere alla stipula di contratti di locazione passiva per il 
perseguimento di finalità statutarie; 

 tale possibilità risulta ammissibile solo in caso di indisponibilità o inadeguatezza 
per cause oggettive degli immobili di proprietà; 

 
CONSIDERATO che 

 il contratto di locazione in argomento è finalizzato alla realizzazione del progetto 
di interesse regionale di cui alla DGR 543/2020 di implementazione nell’ambito del 
territorio regionale del "Programma di sostegno all’autonomia a favore delle 
ragazze e dei ragazzi neomaggiorenni in uscita dai percorsi di tutela"; 

 l’ASP FROSINONE è stata interessata direttamente dall’Azienda di Servizi alla 
Persona Asilo Savoia, individuato dalla Regione Lazio quale ente attuatore della 
suddetta progettualità; 

 l’immobile oggetto del contratto, sito in Frosinone, alla Via Strada Regionale 6 
Casilina n. 354, piano 2, distinto al catasto dell’Agenzia delle Entrate al Foglio n. 2 
part. 484 sub. 6 Cat. A2 - vani 7 - Rendita Catastale Euro 542,28, di mq. 120, canone 
di locazione euro 6.000,00 annui, di proprietà di uno dei soggetti partecipanti 
all’avviso; 

 l’ASP ha rappresentato di non essere, attualmente, in possesso di unità immobiliari 
libere e adeguate al perseguimento delle progettualità indicate nell’istanza de qua; 

 le motivazioni sottese alla richiesta di autorizzazione di che trattasi risultano 
riconducibili alle finalità statutarie e agli atti di programmazione dell’ASP; 

 nella deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 27 gennaio 2022, n. 13 
viene attestato che gli oneri derivanti dalla locazione verranno coperti con la quota 
di contributo che l’ASP riceverà per l’avvio del progetto e che quindi la stessa non 
comporta ulteriori oneri per l’Amministrazione rispetto a quelli già fissati nel 
Bilancio economico annuale e pluriennale di Previsione 2022- 2024 già stanziati 
nel preposto capitolo n. 9 "Costi per la gestione dell’attività sociosanitaria e socio-
assistenziale" del Conto Economico; ; 

 sussiste parere favorevole dell’Organo di Revisione;  
 

RILEVATA  la necessità di autorizzare, ai sensi dell’articolo 25 del r. r. 5/2020, l’Azienda di Servizi 
alla Persona (ASP) “ASP FROSINONE” alla stipula del contratto di locazione passiva 
dell’immobile sito in Frosinone, alla Via Strada Regionale 6 Casilina n. 354, piano 2, 
distinto al catasto dell’Agenzia delle Entrate al Foglio n. 2 part. 484 sub. 6 Cat. A2 - 
vani 7 - Rendita Catastale Euro 542,28, di mq. 120, canone di locazione euro 6.000,00 
annui, di proprietà privata 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni indicate in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 

1. di revocare la determinazione dirigenziale del 29 novembre 2021, n. G14794; 
2. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 25 del r. r. 5/2020, l’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) 

“ASP FROSINONE” alla stipula del contratto di locazione passiva dell’immobile sito in 
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Frosinone, alla Via Strada Regionale 6 Casilina n. 354, piano 2, distinto al catasto 
dell’Agenzia delle Entrate al Foglio n. 2 part. 484 sub. 6 Cat. A2 - vani 7 - Rendita Catastale 
Euro 542,28, di mq. 120, canone di locazione euro 6.000,00 annui, di proprietà privata; 

3. di stabilire che l’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “ASP FROSINONE” dovrà 
trasmettere il contratto di locazione alla Direzione regionale per l’Inclusione Sociale, Area 
Affari Generali, Rapporti con le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (Asp) e le 
Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (Ipab). 
 

La presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione Lazio. 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi).  
 
 

La Direttrice 
Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 17 febbraio 2022, n. G01588

L.R. n. 17 del 30 dicembre 2014, art. 2, comma 27. L.R. n. 26 del 28 dicembre 2007, art.67, comma 2. D.G.R.
n. 311 del 13 giugno 2017. D.G.R. n. 271 del 18 aprile 2008. Agevolazioni tariffarie concesse sui servizi di
trasporto pubblico locale, incentivo per acquisto di biciclette pieghevoli, agevolazione speciale per i
pensionati ex dipendenti delle aziende del trasporto pubblico della Regione con non meno di 15 anni di
anzianità di servizio nel T.P.L. Annualità 2022.
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OGGETTO:  L.R. n. 17 del 30 dicembre 2014, art. 2, comma 27. L.R. n. 26 del 28 dicembre 2007, art.67, 
comma 2. D.G.R. n. 311 del 13 giugno 2017. D.G.R. n. 271 del 18 aprile 2008. 
Agevolazioni tariffarie concesse sui servizi di trasporto pubblico locale, incentivo per 
acquisto di biciclette pieghevoli, agevolazione speciale per i pensionati ex dipendenti delle 
aziende del trasporto pubblico della Regione con non meno di 15 anni di anzianità di 
servizio nel T.P.L. Annualità 2022. 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  INFRASTRUTTURE E  MOBILITÀ 
 
Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Trasporto su Strada 
 
VISTI: 

 la legge statuaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

 la legge regionale 12 agosto 2020 n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11.”; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm. ii; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una 
parziale ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla 
relativa rideterminazione delle direzioni regionali, a seguito della quale è stata istituita la 
Direzione “Infrastrutture e Mobilità”; 
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 la deliberazione n. 272 del 5 giugno 2018 con la quale la Giunta regionale ha conferito al Dott. 
Stefano Fermante l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 5 agosto 2021, n. 542, recante: “Modifiche al 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con la quale, 
si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico dell’apparato amministrativo della Giunta 
regionale volto ad incrementare l’efficacia dell’azione di governo; 

 l’atto di organizzazione della Direzione Infrastrutture e Mobilità del 13 settembre 2021 n. G10591 
recante “Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" 
della Direzione regionale "Infrastrutture e Mobilità", come rettificato dall’atto del 17 settembre 
2021 n. G10995; 
 

PREMESSO che: 
- la L.R. n. 17 del 30 dicembre 2014 “Legge di Stabilità regionale 2015”, all’art. 2 comma 27, 

stabiliva che la Giunta regionale, sentita la Commissione Consiliare Competente, con propria 
deliberazione avrebbe operato una revisione delle agevolazioni tariffarie concesse dalle società 
di trasporto pubblico all’utenza del servizio di T.P.L. nella Regione Lazio, secondo criteri 
specificati nello stesso articolo di legge regionale; 

- pertanto, già per l’anno 2015 la Giunta Regionale con deliberazione n. 103 del 27 marzo 2015 
operava una prima revisione di dette agevolazioni, definendo le modalità, i limiti e i criteri per la 
concessione delle agevolazioni medesime, acquisito il previsto parere della Commissione 
Consiliare competente in materia di T.P.L.; 

- per il 2016, con deliberazione n. 48 del 23 febbraio 2016, la Giunta Regionale definiva  
nuovamente le modalità, i limiti di reddito ISEE e i criteri per la concessione di agevolazioni 
tariffarie sui servizi di trasporto pubblico locale, sempre sentita la Commissione Consiliare 
Permanente sulla materia di cui trattasi, introducendo anche un incentivo pari ad € 150,00 per 
coloro che, in possesso di un abbonamento al T.P.L., comperassero una bicicletta pieghevole, di 
specifiche dimensioni, tali da viaggiare sui mezzi pubblici senza supplemento tariffario, 
stabilendo un limite di spesa pari a € 400.000,00 (stanziamento); 

- in merito ell’erogazione dell’incentivo per l’acquisto di biciclette pieghevoli, con determinazione 
n. G02644 del 21 marzo 2016 sono state definite le modalita' attuative per usufruire di contributo; 

- per il 2017, con determinazione n. G02734 del 7 marzo 2017 si stabiliva di proseguire le attività 
di rilascio all’utenza delle agevolazioni tariffarie concesse sui servizi di trasporto pubblico con le 
modalità ed i criteri stabiliti con la citata D.G.R. n. 48/2016, comprese le incentivazioni per 
l’acquisto di biciclette pieghevoli; 

- con successiva deliberazione n. 311 del 13 giugno 2017, la Giunta Regionale ridefiniva  le 
modalità, i limiti di reddito ISEE e i criteri per la concessione di agevolazioni tariffarie sui servizi 
di trasporto pubblico locale, ampliando anche la platea dei fruitori, sempre sentita la 
Commissione Consiliare Permanente sulla materia di cui trattasi, stabilendo di: 

a) concedere una agevolazione tariffaria, pari al 30% del costo dell’abbonamento annuale al 
trasporto pubblico locale, ovvero altro titolo in abbonamento qualora non sia previsto 
l’abbonamento annuale, a tutta l’utenza con un reddito ISEE fino a € 25.000,00; 
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b) elevare la misura di detta agevolazione per l’acquisto nello stesso nucleo familiare di più 
abbonamenti, nella misura come di seguito indicata: 

 ulteriore 10% per l’acquisto del secondo abbonamento; 
 ulteriore 20% per l’acquisto del terzo abbonamento; 
 ulteriore 30% per l’acquisto del quarto abbonamento e dei successivi; 

c) elevare la misura dell’agevolazione di cui sopra di un ulteriore 20% nei confronti di quella 
utenza che si trova in una particolare condizione di disagio sociale e/o con particolare 
condizione familiare: possesso di reddito ISEE non superiore ad € 15.000,00; minori 
orfani di uno o entrambi i genitori; mutilati e invalidi di guerra, disabili ovvero presenza 
nel nucleo familiare di un disabile definito ai sensi e per gli effetti della Legge 104/92 
(art. 3 comma 3); nucleo monoparentale con almeno un figlio a carico; nucleo familiare 
con almeno 4 figli a carico; 

d) conferire una maggiore agevolazione per un ulteriore 10% rispetto a quella prevista alla 
precedente lett. c) nel caso in cui il reddito ISEE sia inferiore ad € 15.000,00 e vi sia la 
presenza di disabili nel nucleo familiare del richiedente; 

e) concedere a tutta l’utenza con un reddito ISEE fino ad € 25.000,00 una agevolazione 
tariffaria, pari al 50% del costo annuale, per l’acquisto dello specifico titolo di viaggio 
emesso da Trenitalia S.p.A., denominato “Bici in Treno”; 

f) istituire una ulteriore agevolazione a favore delle famiglie che accedono a più 
abbonamenti nell’ambito dello stesso nucleo familiare, senza limite di reddito, che hanno 
già acquistato un abbonamento annuale a prezzo intero, accordando a queste ultime una 
riduzione del 10% sull’acquisto di ogni abbonamento Metrebus ulteriore al primo, valido 
per un numero di zone superiori a 2; 

- ancora con la stessa deliberazione n. 311/2017 la Giunta regionale stabiliva di proseguire con la 
concessione dell’incentivo di € 150,00, già riconosciuto nel limite di spesa di € 400.000,00 con 
la deliberazione n. 48/2016,  per l’acquisto di biciclette pieghevoli di dimensione idonea ad essere 
accolte a bordo del T.P.L. senza  supplemento tariffario (collo “standard”), estendendolo a tutti i 
possessori di un abbonamento annuale al T.P.L. della Regione Lazio e destinando a detta attività 
l’importo non utilizzato nell’annualità 2016, pari a € 364.537,00, attraverso una pari diminuzione 
dell’importo stanziato sul Cap. U0000D41903;  

- per le annualità 2018, 2019, 2020 e 2021, rispettivamente con determinazioni dirigenziali n. 
G01909 del 16/02/2018, n. G01581 del 15/2/2019, n. G01020 del 4/2/2020 e n. G02227 del 
3/3/2021, si stabiliva di proseguire, con le modalità e i criteri stabiliti con la citata D.G.R. n. 
311/2017, le attività di rilascio delle agevolazioni tariffarie concesse sui servizi di trasporto e 
dell’incentivo per l'acquisto di biciclette pieghevoli, destinando a quest’ultima attività l’importo 
non ancora utilizzato nelle annualità precedenti rispetto all’originaria destinazione finanziaria pari 
ad € 400.000,00; 

CONSIDERATO che: 
- i titoli agevolati a tutt’oggi rilasciati sono prossimi alla scadenza e che, quindi, risulta necessario 

avviare anche per l’annualità 2022 le attività di agevolazione con le modalità e i criteri stabiliti 
con l’ultima deliberazione della Giunta regionale (D.G.R. n. 311/2017), come sopra meglio 
specificato; 
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- che, parimenti, occorre proseguire nell’attività di incentivazione per l’acquisto di biciclette 
pieghevoli rimanendo comunque nell’importo di cui alla deliberazione della G.R. n. 48/2016, 
come sopra meglio specificato, prevedendo nel contempo che l’erogazione dell’incentivo potrà 
essere effettuata esclusivamente mediante accredito sul c/c dal quale è stato effettuato il 
pagamento relativo all’acquisto della bicicletta nuova o su altro numero di c/c indicato dall’utente; 

 
PREMESSO ancora che:  

- con deliberazione della G.R. n. 271 del 18 aprile 2008, in adesione a quanto veniva previsto 
dall’art. 67, comma 2, della L.R. 28 dicembre 2007, n. 26, si disciplinavano speciali agevolazioni 
tariffarie a favore dei pensionati ex dipendenti delle aziende del trasporto pubblico della Regone 
con non meno di quindici anni di anzianità di servizio, i cui costi venivano posti a carico del 
Bilancio regionale su specifico capitolo di spesa;  

- a seguito di quanto successivamente veniva previsto all’art. 27, comma 2, della L.R. n. 17 del 30 
dicembre 2014 “Legge di Stabilità regionale 2015”, circa la revisione ed il riordino delle 
agevolazioni tariffarie a carico dalla Regione Lazio, per le agevolazioni di cui sopra venivano 
invitate le stesse aziende a farsi carico dei relativi costi (giusta nota indirizzata ad ATAC prot. n. 
0217157 del 13/04/2018); 

- che da ultimo ATAC con nota n. 0026175 del 19/02/2021, assunta al protocollo regionale n. 
0179619 del 25/02/2021, faceva conoscere che, in relazione alle proprie contingenti condizioni 
finanziarie, anche con riferimento al particolare momento pandemico, non sarebbe stata in grado 
di sostenere i relativi costi auspicando nuovamente l’intervento della Regione a sostenere i 
medesimi, nelle more di potervi provvedere in proprio, e quantificandoli sulla base della spesa 
storica in un importo annuo non superiore ad  € 239.000,00; 

- contestualmente, con nota n.0115450 del 05/02/2021, l’Assessore ai Lavori Pubblici, Tutela del 
Territorio e Mobilità rappresentava l’opportunità di valutare il ripristino di dette agevolazioni 
tariffarie, anche attraverso la compensazione dei relativi costi da parte della Regione; 

- pertanto per l’annualità 2021, con la citata determinazione dirigenziale n. G02227 del 03/03/2021, 
si stabiliva di proseguire a dare esecuzione alla deliberazione della G.R. n. 271 del 18 aprile 2008 
circa le speciali agevolazioni tariffarie a favore dei pensionati ex dipendenti delle aziende del 
trasporto pubblico della Regione con non meno di quindici anni di anzianità di servizio; 

 
CONSIDERATO che risulta comunque possibile anche per l’annaulità 2022 continuare a farsi carico di 
dette agevolazioni tariffarie in esecuzione della richiamata deliberazione della G.R. n. 271 del 18 aprile 
2008, in ragione di quanto sopra premesso, ponendo i relativi costi a carico del Bilancio regionale al 
Cap.U0000D41903 che ha pari finalità, senza significativa riduzione delle altre azioni di agevolazione 
tariffaria che traggono copertura da detto capitolo di spesa;  
 
DATO ATTO, infatti, che nell’ambito del Bilancio di previsione della Regione Lazio 2022-2024, 
approvato con L.R. 30 dicembre 2021, n. 21, sul capitolo U0000D41903, figura quale stanziamento per 
il 2022 un importo pari ad € 19.500.000,00 dedicato alle agevolazioni tariffarie sul T.P.L.; 
 
DATO ATTO altresì che nell’ambito del Bilancio di previsione della Regione Lazio 2022-2024, 
approvato con L.R. 30 dicembre 2021 n. 21, sul capitolo di spesa U0000D41924 figura quale 
stanziamento per il 2022 un importo pari ad € 188.776,33 dedicato all’attività di incentivazione per 
l’acquisto di biciclette pieghevoli; 
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VISTA la deliberazione n. 311 del 13 giugno 2017 con la quale la Giunta regionale ridefiniva le modalità, 
i limiti di reddito ISEE e i criteri per la concessione di agevolazioni tariffarie sui servizi di trasporto 
pubblico locale; 
 
VISTA la deliberazione della G.R. n. 271 del 18 aprile 2008; 

 
per tutto quanto sopra esposto, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 
DETERMINA 

 
1) di proseguire per l’annualità 2022 le attività di rilascio all’utenza delle agevolazioni tariffarie 

concesse sui servizi di trasporto pubblico, con le modalità e i criteri da ultimo stabiliti con la 
D.G.R. n. 311/2017, meglio descritte nell’allegato A alla medesima deliberazione e sopra 
riportate, nell’ambito dello stanziamento già previsto per l’anno 2022 sul Cap. U0000D41903 di 
cui al Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024, approvato con L.R. 30 
dicembre 2021, n. 21; 
 

2) di proseguire nel 2022 l’attività di incentivazione dell’acquisto di biciclette pieghevoli, di cui alla 
medesima deliberazione della G.R. n. 311/2017, destinando a detta attività l’importo non ancora 
utilizzato nelle annualità precedenti rispetto all’originaria destinazione finanziaria pari ad                 
€ 400.000,00, nell’ambito dello stanziamento già previsto per l’anno 2022 sul Cap. 
U0000D41924 di cui al Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024, 
approvato con L.R. 30 dicembre 2021 n. 21; 

 
3) di stabilire altresì che l’erogazione dell’incentivo per l’acquisto di biciclette pieghevoli, associate 

al possesso di un abbonamento al T.P.L. locale, potrà essere effettuata esclusivamente mediante 
accredito sul c/c dal quale è stato effettuato il pagamento relativo all’acquisto della bicicletta o 
su altro numero di c/c indicato dal beneficiario; 

 
4) di proseguire a dare esecuzione alla deliberazione della G.R. n. 271 del 18 aprile 2008 circa le 

speciali agevolazioni tariffarie a favore dei pensionati ex dipendenti delle aziende del trasporto 
pubblico della Regione con non meno di quindici anni di anzianità di servizio, il cui costo graverà 
sul cap.U0000D41903 del Bilancio regionale dedicato al rimborso dei mancati introiti a seguito 
del rilascio delle agevolazioni tariffarie di cui alla presente determinazione, come sopra meglio 
rappresentato. 
 
 

Il  presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
 
 

Dott. Stefano Fermante   
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Regione Lazio
DIREZIONE INFRASTRUTTURE E MOBILITA'

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01808

Individuazione di interventi per la messa in sicurezza e/o realizzazione di edifici scolastici. Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 4 - Componente 1 -Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione:
dagli asili nido alle Università -Investimento 3.3: Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell'edilizia
scolastica - Codice INFRAMOB P22.0009.
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OGGETTO: Individuazione di interventi per la messa in sicurezza e/o realizzazione di edifici 

scolastici. Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Missione 4 – Componente 1 –Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università –Investimento 3.3: Piano di messa in 

sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica – Codice INFRAMOB P22.0009. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Infrastrutture Viarie e Sociali – Sicurezza Stradale;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale”;  

VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei e dei Servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 252/2018, con la quale si è provveduto, tra l’altro, ad una parziale 

ridefinizione dell’assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale ed alla relativa 

rideterminazione delle competenze delle direzioni regionali;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 272 del 5 giugno 2018 che ha conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Stefano Fermante;   

VISTO l’Atto di Organizzazione G01102 del 4 febbraio 2022, con il quale è stato conferito all’Ing. 

Luca Marta l’incarico di dirigente dell'Area Infrastrutture viarie e sociali – sicurezza stradale, della 

Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità;  

VISTA la legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante norme per l’edilizia scolastica, e in particolare gli 

articoli 4 e 7, recanti norme, rispettivamente, in materia di programmazione, attuazione e finanziamento 

degli interventi, nonché di anagrafe dell’edilizia scolastica; 

VISTO   

 il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento 

sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, con il quale sono state 

assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target; 

  il decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 2021, n. 253 di riparto tra le Regioni delle 

risorse disponibili in bilancio, pari a euro 210.000.000,00, per il finanziamento di interventi di 

edilizia scolastica nell’ambito della programmazione triennale nazionale 2018-2020; 

  il decreto del Ministro dell’istruzione 02 dicembre 2021, n. 343 recante “Decreto per la 

definizione dei criteri di riparto, su base regionale, delle risorse del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e delle modalità di individuazione degli interventi”, individua all’art. 5 “Missione 4, 

Componente 1 – Istruzione e ricerca - Investimento 3.3: “Piano di messa in sicurezza e 

riqualificazione delle scuole” le risorse al fine di garantire la messa in sicurezza e la 

riqualificazione del patrimonio edilizio scolastico esistente; 

  la nota Registro Ufficiale U.0049157 del 16.12.2021 del Ministero dell’Istruzione 

“Individuazione di interventi per la messa in sicurezza e/o realizzazione di edifici scolastici. 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Missione 4 – Componente 1 Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.3: Piano di 

messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica”; 

 

PREMESSO CHE: 

• il suddetto decreto n. 343 del 02 dicembre 2021 del Ministro dell’Istruzione dispone all’art. 5, 

comma 3, che l’individuazione degli interventi è effettuata dalle Regioni entro e non oltre il 22 

febbraio 2022 nell’ambito della programmazione triennale nazionale vigente in materia di 
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edilizia scolastica, redatta sulla base dei piani regionali, e/o di altra programmazione regionale 

redatta a seguito di procedura ad evidenza pubblica; 

• la Regione Lazio intende individuare gli interventi da finanziare con le risorse assegnate con il 

decreto n. 253 del 06 agosto 2021 e con il decreto 343 del 02 dicembre 2021, nell’ambito della 

programmazione triennale regionale “Piano di edilizia scolastica 2018-2020 – Aggiornamento 

2020” approvata con il Determinazione n. G15702 del 18 dicembre 2020; 

 ai sensi della citata nota Registro Ufficiale U.0049157 del 16.12.2021 del Ministero 

dell’Istruzione, gli interventi da proporre al Ministero dell’istruzione – Unità di missione del 

PNRR- devono essere coerenti con le finalità, gli obiettivi, i milestone e i target del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e ricadere nell’ambito delle tipologie di seguito indicate: 

a) demolizione e ricostruzione di edifici scolastici; 

b) interventi di solo adeguamento/miglioramento sismico con indice di rischio sismico post 

operam =>0.6; 

c) interventi di adeguamento/miglioramento sismico con indice di rischio sismico post 

operam =>0.6 ed efficientamento energetico con miglioramento di almeno due classi 

energetiche; 

d) interventi di solo efficientamento energetico con miglioramento di almeno due classi 

energetiche, purché l’immobile oggetto di intervento sia in possesso di certificato di 

collaudo delle strutture ai sensi delle NTC 2008 o delle NTC 2018 o sia stato sottoposto a 

verifica di vulnerabilità sismica e presenti un IR=>0,6. 

 non sono candidabili a finanziamento gli: 

1) interventi diversi da quelli indicati nelle lettere da a) a d). 

2) interventi parziali o relativi a lotti non funzionali o già finanziati con altre linee di 

finanziamento nazionali; 

3) interventi che non consentano il rispetto della tempistica di attuazione definita nel Piano 

nazionale di ripresa e resilienza; 

4) interventi che risultino già finanziati con fondi strutturali, nazionali e regionali, ossia in 

violazione del c.d. “doppio finanziamento”, ai sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

5) interventi relativi a edifici oggetto di demolizione privi di verifica di vulnerabilità sismica e di 

diagnosi energetica; 

6) interventi relativi a edifici oggetto di demolizione terminati dopo il 1995 e/o che presentino 

un indice di rischio sismico maggiore o uguale a 0.8, anche se riferito ad una sola unità 

strutturale, o posseggano classe energetica A; 

7) interventi che non rispettino il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (DNSH); 

8) interventi che non garantiscono il rispetto del regolamento finanziario (UE, Euratom) n. 

2018/1046 e dell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in materia di prevenzione di sana 

gestione finanziaria, assenza di conflitti di interessi, di frodi e corruzione; 

9) interventi relativi a edifici scolastici che abbiano ricevuto negli ultimi 5 anni finanziamenti 

europei, nazionali e regionali per interventi di miglioramento e/o adeguamento sismico e/o di 

efficientamento energetico; 

 i costi relativi agli interventi sopra esposti devono essere contenuti nei seguenti massimali: 

a) da min € 1.500/mq ad un max € 2.400/mq per interventi di sostituzione edilizia;  

b) da min € 800/mq ad un max € 1.200/mq per interventi di solo adeguamento alla normativa 

antisismica; 

c) da min € 1.300/mq ad un max € 1.700/mq per interventi di adeguamento alla normativa 

antisismica con efficientamento energetico;  

d) da min € 600/mq ad un max € 1.000/mq per la sola riqualificazione energetica. 

 gli interventi devono inoltre garantire il perseguimento dei milestones e dei target indicati nel 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e rispettare il seguente cronoprogramma: 

a) Progettazione definitiva entro il 31 agosto 2022; 

b) Progettazione esecutiva entro il 31 dicembre 2022; 

c) Aggiudicazione lavori entro il 20 giugno 2023; 

d) Avvio dei lavori entro il 31 dicembre 2023; 

e) Conclusione dei lavori entro il 31 dicembre 2025; 

f) Collaudo entro il 31 marzo 2026. 
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CONSIDERATO CHE: 

 la Regione Lazio, alla luce degli importi assegnati e tenuto conto delle  raccomandazioni 

all’uopo formulate dal competente Ministero con la citata nota n.  U.0049157 del 16.12.2021 in 

ordine alle verifiche da effettuare sull’attualità degli interventi posti in posizione utile per il 

finanziamento, ha chiesto agli Enti interessati le seguenti informazioni:  

• Allegato 1 - Autodichiarazione relativa al rispetto dei principi previsti per gli interventi del    

PNRR; 

• Allegato 2 – Informazioni intervento; 

• Allegato 3 – Relazione sulla disponibilità dell’immobile oggetto di intervento; 

• Allegato 4 – Eventuale rinuncia al finanziamento. 

 all’esito degli approfondimenti istruttori sulla documentazione inviata dagli Enti, effettuato con 

il supporto della TFES, è emerso che: 

a) il Municipio I di Roma Capitale ha espresso formale rinuncia al finanziamento di € 

1.076.360,95 per l’intervento nell’IC E. Quirino Visconti, Sec I E.Q. Visconti - via degli 

Zingari - in quanto ha indetto la gara per la realizzazione dei lavori con fondi del proprio 

bilancio; 

b) il Comune di Casape ha rinunciato al finanziamento di € 582.919,67                                                  

per l’intervento nell’edificio scolastico “Pietro Testi” in quanto l’Ente ha dichiarato di non 

essere in condizione di rispettare il cronoprogramma delle attività  indicate dal Ministero 

dell’Istruzione; 

c) il Comune di Bassiano non può essere ammesso a finanziamento in quanto l’intervento 

nell’I.C. “Aldo Manuzio” di € 7.308.192,40 è diverso da quelli indicati nelle lettere da a) a 

d) della citata nota ministeriale n. 49157/2021, tenuto conto che non viene effettuata 

demolizione dell’edificio e la nuova area non è di proprietà comunale; 

d) il Comune di Vetralla non può essere ammesso a finanziamento in quanto l’intervento di € 

1.198.000,00 nell’I.C. “A. Scriattoli” risulta già finanziato con i fondi del c.d. decreto 

“Sisma 120”; 

e) il Comune di Guidonia Montecelio non può essere ammesso a finanziamento in quanto i 

costi relativi all’intervento di € 1.980.000,00  nella Scuola Primaria e Secondaria Don    

Lorenzo Milani non sono risultati contenuti nei massimali per interventi di solo 

adeguamento alla normativa antisismica di cui alla citata nota ministeriale; 

f) il Municipio I di Roma Capitale ha espresso formale rinuncia al finanziamento di € 

3.133.598,78 per l’intervento nell’IC Elsa Morante, Primaria Franchetti - p.zza Bernini - in 

quanto ha indetto la gara per la realizzazione dei lavori con fondi del proprio bilancio; 

g) il Comune di Pescorocchiano non può essere ammesso a finanziamento per l’intervento di € 

916.000,00 nella scuola dell’infanzia e primaria in loc. San Elpidio in quanto dalla 

documentazione prodotta è stato dichiarato un intervento di sola riqualificazione energetica 

mentre la valorizzazione dei punteggi in sede di candidatura è stata effettuata per un 

intervento di adeguamento sismico; 

h) il Comune di Torri in Sabina ha rinunciato al finanziamento di € 1.980.485,51                                                  

per l’intervento nell’edificio scolastico Forum Novum - loc. Vescovio - in quanto l’Ente ha 

dichiarato di non essere in condizione di rispettare il cronoprogramma delle attività  indicate 

dal Ministero dell’Istruzione e l’intervento non è compatibile con le tipologie di lavori 

ammissibili; 

RITENUTO a conclusione delle attività istruttorie, di individuare nell’ambito degli interventi di 

edilizia scolastica residuali rientranti nella programmazione triennale 2018-2020, e tenuto conto delle 

risorse assegnate con i citati decreti nn. 253/2021 e 343/2021, gli enti da candidare per il finanziamento 

indicati nell’allegato 1) nella misura complessiva di euro €  45.042.864,62 a fronte di disponibilità di € 

45.161.740,44, con un avanzo quindi di € 118.875,82; 

 

DATO ATTO CHE: 

 secondo quanto previsto dal decreto n. 343/2021, il 30% delle risorse assegnate con il suddetto 

decreto deve essere destinato a province e città metropolitane per le scuole secondarie di 

secondo grado per un importo pari ad € 11.940.567,15; 

 nella programmazione triennale 2018-2020 non sono presenti interventi residuali di competenza 

dei suddetti Enti in quanto la riserva a suo tempo attribuita con DGR n. 201/2018 ha consentito 
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di finanziare tutti gli interventi ammessi nella graduatoria approvata con determinazione n. 

G09897 del 01.08.2018, successivamente rettificata con determinazione n. G13826/2018, con la 

quale è stato, tra l’altro, individuato il fabbisogno di edilizia scolastica  della Regione Lazio per 

il triennio 2018/2020; 

ATTESO che con  Determinazione n. G00463 del 20 gennaio 2022,  è stato approvato l’Avviso 

contenente le modalità e i criteri di individuazione degli interventi per la messa in sicurezza e la 

riqualificazione degli edifici pubblici che ospitano le Istituzioni scolastiche statali della scuola 

secondaria di secondo grado con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

CONSIDERATO che la documentazione prodotta dagli Enti ha consentito di elaborare la seguente 

graduatoria:  

 
Posiz. Ente Cod. ARES Plesso scolastico località Tip. intervento Imp. Richiesto € Punteggio 

totale 

1 Prov. FR 0600331871 Ed. Ex Paolini (ed. demolendo) Ferentino Sostituzione edilizia 7.000.000,00 220 

2 Prov. FR 0600101000 
IIS Tulliano Liceo Scientifico 

Classico Odontotecnico 
Arpino 

Adeguamento 

sismico/Efficientamento 

energetico 

6.653.696,16  130,6 

3 Prov. FR 0600430590 IS Nicolucci- Reggio Isola del Liri Adeguamento sismico 9.667.782,73  50,8 

4 CMRC 0580263405 IIS Livatino Cave 

Miglioramento 

sismico/Efficientamento 

energetico 

2.330.000,00  34 

5 CMRC 0580391589 Liceo Marco Tullio Cicerone Frascati Miglioramento sismico 2.500.000,00 29 

6 CMRC 0580571543 

I1S "M. Amari -.Mercuri" 

{rmis09600e) PES associato: 
rmsd09601b Liceo Artistico "P. 

Mercuri" -Marino 

Marino 
 

Miglioramento sismico 
2.850.000,00 25 

 

CONSIDERATO CHE: 

 la domanda di € 1.092.000,00 proposta dalla Provincia di Latina per il miglioramento sismico 

dell’Istituto ISISS Pacifici e De Magistris di Sezze non può essere accolta poiché dalla 

documentazione agli atti risulta una sovrapposizione con il finanziamento ex Fondo comma 140 

Province - CUP  J16E09000600003 – di € 500.000,00; 

 le risorse assegnate consentono di finanziare l’intervento 1° in graduatoria, relativo alla richiesta 

della Provincia di Frosinone per la sostituzione edilizia del Plesso Paolini di Ferentino per un 

importo di € 7.000.000,00; 

 la dotazione finanziaria non consente il finanziamento dei successivi interventi al 2° e 3° posto 

in graduatoria in quanto le richieste risultano eccessive al netto delle residue disponibilità e tali, 

al momento, da non poter inserire i suddetti interventi nell’elenco dei beneficiari; 

 a seguito dell’ulteriore scorrimento degli interventi in graduatoria, le risorse residuali 

consentono il finanziamento degli interventi posti al 4° e al 5° posto in graduatoria, 

rispettivamente  necessarie per l’IIS Livatino di Cave per  € 2.330.000,00 e il Liceo Marco 

Tullio Cicerone di Frascati per € 2.500.000,00, entrambi di competenza della CMRC; 

RITENUTO, a conclusione delle attività istruttorie relative all’Avviso approvato con Determinazione 

n. G00463 del 20 gennaio 2022, di individuare gli interventi per la messa in sicurezza e la 

riqualificazione degli edifici pubblici che ospitano le Istituzioni scolastiche statali della scuola 

secondaria di secondo grado indicati nell’allegato 2) nella misura complessiva di euro € 11.830.00,00 

RITENUTO, pertanto, di individuare nell’ambito degli interventi residuali di edilizia scolastica 

rientranti nella programmazione triennale 2018-2020 gli enti da ammettere finanziamento indicati 

nell’allegato 1) nella misura complessiva di euro €  45.042.864,62 per interventi di competenza dei 

Comuni ed €  11.830.000,00 riservati agli interventi su edifici scolastici di secondo grado di competenza 

delle Amministrazioni Provinciali e della Città Metropolitana di Roma indicati nell’allegato 2);  

ATTESO che il residuo complessivo di € 229.442,97 sulle somme assegnate, di cui € 118.4.313,33 per 

interventi di competenza dei Comuni ed € 110.567,15 per interventi di competenza delle 

Amministrazioni Provinciali verrà riutilizzato in sede di accertamento delle economie per il 

finanziamento di altri interventi presenti nella programmazione regionale, previa autorizzazione 

ministeriale; 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri per la Regione Lazio, trattandosi di 

risorse statali che non transitano nel Bilancio regionale; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che integralmente si richiamano:  

 

1) di approvare la graduatoria relativa all’Avviso contenente le modalità e i criteri di 

individuazione degli interventi per la messa in sicurezza e la riqualificazione degli edifici 

pubblici che ospitano le Istituzioni scolastiche statali della scuola secondaria di secondo 

grado con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 

2) di individuare nell’ambito degli interventi di edilizia scolastica residuali rientranti nella 

programmazione triennale 2018-2020, e tenuto conto delle risorse assegnate con i citati 

decreti nn. 253/2021 e 343/2021, gli enti da candidare per il finanziamento indicati 

nell’allegato 1) nella misura complessiva di euro €  45.042.864,62; 

 

3) di individuare gli interventi per la messa in sicurezza e la riqualificazione degli edifici 

pubblici che ospitano le Istituzioni scolastiche statali della scuola secondaria di secondo 

grado indicati nell’allegato 2) nella misura complessiva di euro € 11.830.00,00 

 

4) di dare atto che il residuo complessivo di € 229.442,97 sulle somme assegnate, di cui € 

118.313,33 per interventi di competenza dei Comuni ed € 110.567,15 per interventi di 

competenza delle Amministrazioni Provinciali verrà riutilizzato in sede di accertamento 

delle economie per il finanziamento di altri interventi presenti nella programmazione 

regionale, previa autorizzazione ministeriale; 

 

5) di dare atto che l’inserimento degli enti indicati nell’allegato 1) e 2) non equivale a 

concessione del finanziamento, essendo subordinato alle verifiche del competente Ministero 

ai fini del rispetto di tutti i requisiti richiesti; 

 

6) il presente provvedimento non comporta oneri per la Regione Lazio, trattandosi di risorse 

statali del Piano nazione di ripresa e resilienza (PNRR) che non transitano nel Bilancio 

regionale. 

 

 

__________________ 

Dr. Stefano Fermante 

                                                                      

  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 (sessanta) 

giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica entro il termine di 

120 (centoventi) giorni.  

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01691

D.G.R. 1.10.2019, n. 682 concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio - Ente "Capodarco Formazione Impresa Sociale S.r.l."
(C.F./P.IVA 10158601004) - Accreditamento della sede operativa di Via Demetriade, 76 - 00178 - Roma
(RM).
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OGGETTO: D.G.R. 1.10.2019, n. 682 concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che 
erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – Ente “Capodarco Formazione 
Impresa Sociale S.r.l.” (C.F./P.IVA 10158601004) - Accreditamento della sede operativa di Via 
Demetriade, 76 – 00178 - Roma (RM). 
 
 

LA DIRETTRICE 
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento” 
 
VISTI: 
 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 
 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle sedi 

operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento con il 
finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 
 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 

2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) 
e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 
regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto disposto 
dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 
regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 
“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si 
dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 
predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. del G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si provveduto a 
riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione regionale 
Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 
Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano attività 
di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. D0312 del 04/02/2010 di accreditamento definitivo 
dell’ente “Associazione Capodarco Roma Formazione Onlus” (C.F./P.IVA 10158601004);  

 la determinazione dirigenziale n. G03269 del 25/03/2020 di variazione di ragione e 
denominazione sociale dell’ente “Associazione Capodarco Roma Formazione Onlus” 
(C.F./P.IVA 10158601004)” in “Capodarco Formazione Impresa Sociale S.r.l.” (C.F./P.IVA 
10158601004); 

 
TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 
professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di seguito 
denominato S.AC.); 
 
CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-120558, istruita positivamente  in data 15/02/2022, l’ente 
“Capodarco Formazione Impresa Sociale S.r.l.” (C.F./P.IVA 10158601004) ha richiesto 
l’accreditamento della sede operativa di Via Demetriade, 76 - 00178 - Roma (RM); 
 
PRESO ATTO dell’esito positivo dell’audit, effettuato in loco dall’Area competente in materia di 
controlli (così da verbale del 20/12/2021), in relazione alla suddetta pratica S.A.C.-120558/2021; 
 
TENUTO CONTO che nel citato verbale di audit è specificato che l’accreditamento può essere 
rilasciato in relazione alla capienza massima della sede non superiore alle 99 persone; 
 
RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la richiesta 
di accreditamento, per la capienza massima non superiore alle 99 unità, della sede operativa di 
Via Demetriade, 76 – 00178 - Roma (RM), presentata dall’ente “Capodarco Formazione Impresa 
Sociale S.r.l.” (C.F./P.IVA 10158601004) con riferimento n. pratica S.AC.-120558/2021;  
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 
 

 di accreditare la sede operativa di Via Demetriade, 76 – 00178 - Roma (RM), per la capienza 
massima non superiore alle 99 unità, dell’ente “Capodarco Formazione Impresa Sociale 
S.r.l.” (C.F./P.IVA 10158601004);  
 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 
indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 
previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 
 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e di 
stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01692

D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio. Ente Basic Srl (C.F. e P.IVA 00957690571).
Accreditamento per tipologia "attività finanziata e autorizzata".
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OGGETTO: D.G.R. n. 682 del 1.10.2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 

soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. Ente Basic 

Srl (C.F. e P.IVA 00957690571). Accreditamento per tipologia “attività finanziata e 

autorizzata”.  

LA DIRETTRICE 

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento” 

 

VISTI: 

 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle 

sedi operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o orientamento 

con il finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 la legge regionale n. 14 del 11 agosto 2021, contenente “disposizioni collegate alla legge 

di stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, comma 

3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche all’allegato B del 

regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni” di quanto 

disposto dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 1, lettera f) del medesimo 

regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad oggetto: 

“Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, con le quali si 

dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle 

predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. del G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si provveduto 

a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della Direzione 

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la circolare prot. n. 747402 del 22 settembre 2021 “DGR 682/2019. Misure temporanee per 

la gestione dei procedimenti in materia di accreditamento.”; 

 la circolare prot. n. 823607 del 13 ottobre 2021 “DGR 682/2019. Ripristino procedura 

ordinaria per la gestione dei procedimenti in materia di accreditamento”; 

 

TENUTO CONTO che: 

 

- le procedure di accreditamento e di variazioni delle attività di formazione professionale 

prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. Formazione 
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(Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio) (di 

seguito denominato S.AC.); 

 

- con pratica SAC-120453 del 24 febbraio 2021, l’ente Basic Srl (C.F. e P.IVA 

00957690571) ha richiesto l’accreditamento per tipologia “attività finanziata e autorizzata” 

per la sede operativa di via Guido Rossa, 37 - 00065 Fiano Romano (RM) e per i settori 

economico professionali di seguito elencati:  

 

1. produzioni alimentari 

2. edilizia 

3. servizi di public utilities 

4. trasporti e logistica 

5. servizi socio-sanitari 

6. servizi alla persona 

7. area comune 

8. servizi di educazione, formazione e lavoro; 

 

- nel corso dell’istruttoria si è rilevata la necessità di integrazione documentale della 

richiesta; 

 

- a seguito dell’attacco informatico ai sistemi regionali di fine luglio 2021, sono state sospese 

le funzionalità del Portale dell’accreditamento; 

 

-  in base alle disposizioni adottate con la circolare prot. n. 747402 del 22 settembre 2021, è 

stato consentito – nelle more del ripristino delle predette funzionalità – nei casi previsti – 

l’audit in loco o da remoto; 

PRESO ATTO dell’esito positivo scaturito dall’istruttoria documentale svolta dalla società 

incaricata LAZIOcrea spa, in relazione alla suddetta pratica SAC-120453/2021; 

CONSIDERATO che in data 15 novembre 2021 è stata richiesta l’effettuazione dell’audit in 

loco all’Area competente in materia di controlli al fine di dare esecuzione all’art. 95, comma 2, 

della L.R. n.14 dell’11 agosto 2021, sopra richiamata, la quale dispone che “la Regione Lazio 

adotta ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la 

celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla 

base di motivate istanze degli interessati”;  

 

VISTO l’esito favorevole dell’audit effettuato in loco in data 14 dicembre 2021 dall’Area 

competente in materia di controlli, come da verbale trasmesso con nota prot. n. 153676 del 15 

febbraio 2022; 

 

CONSIDERATO altresì che la circolare prot. n. 823607 del 13 ottobre 2021 prevede, al 

ripristino delle funzionalità del sistema informatico SAC Formazione, l’obbligo per l’Ente 

interessato di caricamento della documentazione da integrare direttamente nel sistema; 

 

TENUTO CONTO che l’inserimento a posteriori della documentazione costituisce 

adempimento obbligatorio a carico degli Enti, la cui inottemperanza ha conseguenze sulla 

validità del provvedimento regionale rilasciato;  
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TENUTO CONTO che ai sensi della richiamata nuova direttiva D.G.R. n. 682/2019, la 

tipologia di accreditamento “attività finanziata e autorizzata” consente la realizzazione di 

percorsi di formazione finanziati con fondi pubblici e corsi riconosciuti, autofinanziati; 

 

RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la 

domanda di accreditamento per tipologia “attività finanziata e autorizzata” dell’ente Basic Srl 

(C.F. e P.IVA 00957690571); 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 

 

- di concedere l’accreditamento per tipologia “attività finanziata e autorizzata” all’ente Basic 

Srl (C.F. e P.IVA 00957690571), con sede operativa di via Guido Rossa, 37 - 00065 Fiano 

Romano (RM) e per i settori economico professionali di seguito elencati:  

 

1. produzioni alimentari 

2. edilizia 

3. servizi di public utilities 

4. trasporti e logistica 

5. servizi socio-sanitari 

6. servizi alla persona 

7. area comune 

8. servizi di educazione, formazione e lavoro; 

- di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 

indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 

previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 

- di richiamare quanto stabilito con la circolare prot. n. 823607 del 13 ottobre 2021 in merito 

all’obbligo a carico dell’ente Basic Srl (C.F. e P.IVA 00957690571) di inserimento a 

posteriori della documentazione da integrare a seguito dell’audit in loco, la cui 

inottemperanza ha conseguenze sulla validità del presente provvedimento; 

- di pubblicare il presente atto sul BURL e sul portale istituzionale www.regione.lazio.it  e di 

stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

               La Direttrice              

        avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01694

D.G.R. 1.10.2019, n. 682 concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di
formazione e di orientamento nella Regione Lazio - Ente "ECM2" (C.F./P.IVA 12439851002) - Approvazione
della variazione dell'accreditamento per ampliamento della sede operativa di Via degli Olmetti, 44 - 00060 -
Formello (RM).
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OGGETTO: D.G.R. 1.10.2019, n. 682 concernente la Direttiva per l'accreditamento dei 
soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio – Ente 
“ECM2” (C.F./P.IVA 12439851002) – Approvazione della variazione dell’accreditamento per 
ampliamento della sede operativa di Via degli Olmetti, 44 - 00060 - Formello (RM). 
 
 

LA DIRETTRICE 
DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Programmazione dell’Offerta Formativa e di 
Orientamento” 
 
VISTI: 
 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione 
professionale”; 

 il decreto ministeriale 25 maggio 2001, n. 166 “Disposizioni per l’accreditamento delle 
sedi operative dei soggetti che intendono attuare interventi di formazione e/o 
orientamento con il finanziamento pubblico”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione 
professionale”; 

 la D.G.R n. 139 del 16 marzo 2021 recante “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

 il Regolamento Regionale 19 marzo 2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 
1° aprile 2021; 

 la determinazione n. G03601 del 1° aprile 2021 “Presa d’atto, ai sensi dell’art. 24, 
comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato “Modifiche 
all’allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 
modificazioni” di quanto disposto dall’art. 17, comma 1, lettera d) e dall’art. 24, comma 
1, lettera f) del medesimo regolamento”; 

 la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto: “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione 
dell’apparato amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021, 
con le quali si dispone la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle 
declaratorie di cui alle predette deliberazioni”; 

 l’atto di organizzazione n. del G11334 del 22 settembre 2021, con il quale si 
provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base denominate “Aree” della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro; 

 la D.G.R. n. 682 del 1° ottobre 2019 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. 
– Approvazione nuova Direttiva concernente l’accreditamento dei soggetti che erogano 
attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

 la determinazione dirigenziale n. G01037 del 06/02/2019 di accreditamento “in 
ingresso” dell’ente “ECM2” (C.F./P.IVA 12439851002); 

 
TENUTO CONTO che le procedure di accreditamento e variazione delle attività di formazione 
professionale prevedono l’inoltro della domanda per via telematica attraverso il S.AC. 
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Formazione (Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione 
Lazio) (di seguito denominato S.AC.); 
 
CONSIDERATO che, con pratica S.AC.-120926, istruita positivamente  in data 15/02/2022, 
l’ente “ECM2” (C.F./P.IVA 12439851002) ha richiesto l’ampliamento della sede operativa di 
Via degli Olmetti, 44 - 00060 - Formello (RM); 
 
PRESO ATTO dell’esito positivo dell’audit, effettuato in loco dall’Area competente in materia 
di controlli (così da verbale del 26/01/2022), in relazione alla suddetta pratica S.AC.- 
120926/2021; 
 
RITENUTO quindi di poter accogliere, in quanto ne sussistono le condizioni/requisiti, la 
variazione dell’accreditamento per ampliamento della sede operativa di Via degli Olmetti, 44 - 
00060 - Formello (RM), presentata dall’ente “ECM2” (C.F./P.IVA 12439851002) con 
riferimento n. pratica S.AC.-120926/2021;  
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa e che ivi si intendono integralmente riportate, 
 

 di approvare la variazione dell’accreditamento per ampliamento della sede operativa di 
Via degli Olmetti, 44 - 00060 - Formello (RM) dell’ente “ECM2” (C.F./P.IVA 
12439851002);  
 

 di aggiornare i dati nel sistema informatico per l’accreditamento regionale S.AC., come 
indicato al precedente punto, nonché nell’elenco regionale degli enti accreditati, come 
previsto dalla richiamata D.G.R. n. 682/2019; 
 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it 
e di stabilire che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 
 

 
La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01695

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 - Autorizzazione Ente
"FORMALBA S.R.L." a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione nuove sedi e autorizzazione
all'esercizio del procedimento di riconoscimento crediti formativi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “FORMALBA S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. 

Autorizzazione nuove sedi e autorizzazione all’esercizio del procedimento di 

riconoscimento crediti formativi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

SU PROPOSTA dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino delle 

funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei 

comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 31 

dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la Deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012. 

› la Determinazione n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei modelli di 

attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Determinazione dirigenziale n. G09838 del 12/07/2017 avente ad oggetto: “Repertorio 

Regionale delle competenze e dei profili formativi. Approvazione della sostituzione del 

profilo professionale di "Operatore della ristorazione", con i tre nuovi profili: di "Operatore 

della ristorazione – Aiuto cuoco"; "Operatore al servizio sala" e "Operatore al servizio bar 

(barista/barman)"”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del Repertorio 

regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in materia di 

riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di integrazione 

delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 291 del 21/05/2019 di “Revoca della DGR 868 

del 9/11/2007 e della DGR 6443 del 3/8/1990. Approvazione degli standard professionali e 

degli standard di percorso formativo dell’operatore dell’acconciatura, dell’acconciatore, 

dell’operatore delle cure estetiche e dell’estetista”; 

› la determinazione dirigenziale n. G10461 del 31/07/2019 avente per oggetto: 

“Approvazione degli standard minimi di percorso formativo di 6 profili, appartenenti ai 

settori economico-professionali delle “Produzioni alimentari”, dei “Servizi turistici” e dei 

“Trasporti e logistica”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: Modifiche 

del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza 

dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini curriculari 

ed extracurriculari ed esami; 
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› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° aprile 

2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la nota prot. 0009787 del 05/01/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: 

Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente 

all’ente “FORMALBA S.R.L.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G12314 del 02/09/2014, di Variazione ragione sociale 

del Soggetto ALBAFOR SPA in “FORMALBA S.R.L.” per le sedi operative di Via 

Italia, 3 – Albano Laziale (RM) e corso Filippo Turati, 206/a - Colleferro (RM); 

› la determinazione dirigenziale n. G09563 del 12/08/2020 di accreditamento dell’ente 

“FORMALBA S.R.L.” per le nuove sedi operative di Albano Laziale - Piazza San Paolo e 

di Velletri - Via Filippo Turati; 

› la determinazione dirigenziale n. G03431 del 30/03/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “FORMALBA S.R.L.” a svolgere corsi non finanziati. 

Autorizzazione corsi e autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento 

crediti formativi”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 è 

soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

○ la DGR n. 254 del 09/06/2018 sopra citata approva, tra l’altro, le disposizioni generali in 

materia di standard minimi di percorso formativo ed il Dispositivo regionale in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi derivanti da apprendimenti formali, non formali ed 

informali; 

 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria 

Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non finanziata”, relativamente 

all’ente sopra citato è finalizzata a quanto di seguito indicato: 
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1. Autorizzazione dei seguenti corsi di formazione non finanziati: 

 

Per la sede operativa sita in Albano Laziale (RM), Piazza San Paolo n. 6: 

 

- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi dell’art. 

3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 1800 ore; 

- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 500 

ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 300 

ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 lettera 

b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi della 

Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 

1800 ore; 

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, 

art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore; 

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

Per la sede operativa sita in Velletri (RM), Via Filippo Turati n. 3: 

 

- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi dell’art. 

3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 1800 ore; 

- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 500 

ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 300 

ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 lettera 

b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi della 

Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 

1800 ore; 

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, 

art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore; 

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

Per la sede operativa sita in Pomezia (RM), Via dei Castelli Romani n. 12: 

 

- Operatore della ristorazione – aiuto cuoco – qualifica – 400 ore; 

- Tecnico della produzione pasti – cuoco – qualifica – 450 ore; 
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2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi 

per le qualifiche di: 

 

- “Operatore della ristorazione – aiuto cuoco”; 

- “Tecnico della produzione pasti – cuoco”; 

- “Operatore delle cure estetiche”; 

- “Estetista – Percorso A”; 

- “Estetista - Percorso B”; 

- “Operatore dell’acconciatura”; 

- “Acconciatore – Percorso A”; 

- “Acconciatore - Percorso B”; 

- “Acconciatore - corso di riqualificazione professionale”; 

 

 

CONSIDERATO che – ai sensi dell’art. 4 della DGR 254/2018 citata - l’Ente in argomento, ha 

richiesto l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di “Operatore della ristorazione – aiuto cuoco”, “Tecnico della produzione pasti – 

cuoco”, “Operatore delle cure estetiche”, “Estetista – Percorso A”, ”Estetista - Percorso B”, 

“Operatore dell’acconciatura”, “Acconciatore – Percorso A”, “Acconciatore – Percorso B”, 

“Acconciatore – corso di riqualificazione professionale”, allegando contestualmente l’atto 

unilaterale d’impegno al rispetto della normativa regionale in argomento, debitamente sottoscritto;  

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “FORMALBA S.R.L.”, 

relativamente al numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa 

indicata;  

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente – 

il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “FORMALBA S.R.L.”, con sede legale sita in Albano Laziale (RM), 

Via Italia, 3, ed operative site in Albano Laziale (RM), Via Italia, 3 - Marino (RM), Via Pietro 

Nenni, 13 - Colleferro (RM), Corso Filippo Turati, 206/A - Albano Laziale (RM), Piazza San Paolo 

n. 6 - Velletri (RM), Via Filippo Turati n. 3 - Pomezia (RM), Via dei Castelli Romani n. 12 è 

accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

 

CONSIDERATO che con Determinazione dirigenziale n. G03431 del 30/01/2021, l’ente in 

argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: “Operatore dell’acconciatura - 

corso di qualificazione di durata biennale”, “Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione 

di contenuto prevalentemente pratico”, Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di 

contenuto prevalentemente teorico”, “Operatore delle cure estetiche”, “Estetista – Percorso A”, 

“Estetista - Percorso B”, “Tecnico Meccatronico delle autoriparazioni percorso standard, integrativo 

e speciale”, “Operatore della ristorazione” e “Tecnico della produzione  pasti – cuoco”, 

Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per le 

qualifiche di: “Operatore della ristorazione – aiuto cuoco”, “Tecnico della produzione pasti – 

cuoco”, “Estetista – Percorso A”, “Estetista - Percorso B”, “Operatore dell’acconciatura”, 
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“Acconciatore – Percorso A”, “Acconciatore - Percorso B” e “Acconciatore - corso di 

riqualificazione professionale”; 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli impianti 

e prevenzione degli infortuni; 

 

 

RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della DGR 254/2018, l’ente “FORMALBA S.R.L.”, con 

sede legale sita in Albano Laziale (RM), Via Italia, 3, ed operative site in Albano Laziale (RM), 

Via Italia, 3 - Marino (RM), Via Pietro Nenni, 13 - Colleferro (RM), Corso Filippo Turati, 206/A - 

Albano Laziale (RM), Piazza San Paolo n. 6 - Velletri (RM), Via Filippo Turati n. 3 - Pomezia 

(RM), Via dei Castelli Romani n. 12, a quanto di seguito indicato: 

 

1. Autorizzazione dei seguenti corsi di formazione non finanziati: 

 

Per la sede operativa sita in Albano Laziale (RM), Piazza San Paolo n. 6: 

 

- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi dell’art. 

3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 1800 ore; 

- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 500 

ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 300 

ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 lettera 

b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi della 

Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 

1800 ore; 

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, 

art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore; 

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

Per la sede operativa sita in Velletri (RM), Via Filippo Turati n. 3: 

 

- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi dell’art. 

3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 1800 ore; 

- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 500 

ore; 
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- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 300 

ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 lettera 

b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi della 

Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 

1800 ore; 

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, 

art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore; 

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

Per la sede operativa sita in Pomezia (RM), Via dei Castelli Romani n. 12: 

 

- Operatore della ristorazione – aiuto cuoco – qualifica – 400 ore; 

- Tecnico della produzione pasti – cuoco – qualifica – 450 ore; 

 

 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Operatore della ristorazione – aiuto cuoco”; 

- “Tecnico della produzione pasti – cuoco”; 

- “Operatore delle cure estetiche”; 

- “Estetista – Percorso A”; 

- “Estetista - Percorso B”; 

- “Operatore dell’acconciatura”; 

- “Acconciatore – Percorso A”; 

- “Acconciatore - Percorso B”; 

- “Acconciatore - corso di riqualificazione professionale”. 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992 e della 

DGR 254/2018, relativamente all’Ente, “FORMALBA S.R.L.”, con sede legale sita in Albano 

Laziale (RM), Via Italia, 3, ed operative site in Albano Laziale (RM), Via Italia, 3 - Marino (RM), 

Via Pietro Nenni, 13 - Colleferro (RM), Corso Filippo Turati, 206/A - Albano Laziale (RM), 

Piazza San Paolo n. 6 - Velletri (RM), Via Filippo Turati n. 3 - Pomezia (RM), Via dei Castelli 

Romani n. 12, a quanto di seguito indicato: 

 

1. Autorizzazione dei seguenti corsi di formazione non finanziati: 

 

Per la sede operativa sita in Albano Laziale (RM), Piazza San Paolo n. 6: 
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- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi dell’art. 

3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 1800 ore; 

- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 500 

ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 300 

ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 lettera 

b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi della 

Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 

1800 ore; 

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, 

art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore; 

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

Per la sede operativa sita in Velletri (RM), Via Filippo Turati n. 3: 

 

- Operatore dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi dell’art. 

3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 1800 ore; 

- Acconciatore – Percorso A “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

pratico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera a) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 500 

ore; 

- Acconciatore - Percorso B “Corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 

teorico” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera b) della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 300 

ore; 

- Acconciatore - corso di riqualificazione professionale ai sensi dell’art. 6 comma 5 lettera 

b) e comma 6 della Legge 174 del 17 agosto 2005 - 150 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi della 

Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 

1800 ore; 

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, 

art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore; 

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

Per la sede operativa sita in Pomezia (RM), Via dei Castelli Romani n. 12: 

 

- Operatore della ristorazione – aiuto cuoco – qualifica – 400 ore; 

- Tecnico della produzione pasti – cuoco – qualifica – 450 ore; 

 

 

2. Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per 

le qualifiche di: 

 

- “Operatore della ristorazione – aiuto cuoco”; 

- “Tecnico della produzione pasti – cuoco”; 
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- “Operatore delle cure estetiche”; 

- “Estetista – Percorso A”; 

- “Estetista - Percorso B”; 

- “Operatore dell’acconciatura”; 

- “Acconciatore – Percorso A”; 

- “Acconciatore - Percorso B”; 

- “Acconciatore - corso di riqualificazione professionale”; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso le seguenti sedi: 

 

 Sede operativa sita in Albano Laziale (RM), Piazza San Paolo n. 6 nelle seguenti aule: 

 

- Aula 1      12 allievi max; 

- Aula 2      16 allievi max; 

- Aula 3 Laboratorio estetica/onicotecnico 16 allievi max; 

- Laboratorio 2 pc    23 allievi max; 

- Aula 4 Laboratorio parrucchieri  22 allievi max; 

- Aula 5      14 allievi max; 

- Aula 7/E     13 allievi max; 

- Aula 8      11 allievi max; 

- Aula 10     17 allievi max; 

- Aula 11     13 allievi max; 

- Aula 12     11 allievi max; 

- Laboratorio pc    14 allievi max; 
 

 

Sede operativa sita in Velletri (RM), Via Filippo Turati n. 3 nelle seguenti aule: 

 

- Aula teoria acconciatori    16 allievi max; 

- Aula teoria onicotecnici   24 allievi max; 

- Aula teoria estetisti    17 allievi max; 

- Aula teoria     20 allievi max; 

- Laboratorio estetico/onicotecnico  20 allievi max; 

- Laboratorio parrucchieri   20 allievi max; 

 

 

Sede operativa sita in Pomezia (RM), Via dei Castelli Romani, 12 nelle seguenti aule: 

 

- Laboratorio PC     15 allievi max; 

- Laboratorio 2 alimentare   30 allievi max; 

- Laboratorio parrucchieri   13 allievi max; 

- Laboratorio estetica      9 allievi max; 

- Aula teoria 9     14 allievi max; 

- Aula teoria 8     13 allievi max; 

- Aula teoria 7     10 allievi max; 

- Aula teoria 6     20 allievi max; 

- Aula teoria 5     17 allievi max; 

- Aula teoria 4     17 allievi max; 

- Aula teoria 3     16 allievi max; 

- Aula teoria 2     16 allievi max; 

- Aula teoria 1     16 allievi max 
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2. di richiamare l’Ente “FORMALBA S.R.L., al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti 

dalla DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero 

massimo di allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. che l’autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per le 

qualifiche di Operatore della ristorazione – aiuto cuoco, Tecnico della produzione pasti – cuoco, 

Operatore delle cure estetiche, Estetista – Percorso A, Estetista - Percorso B, Operatore 

dell’acconciatura, Acconciatura – Percorso A, Acconciatore – Percorso B, Acconciatore – corso di 

riqualificazione professionale, ha la medesima validità temporale della presente autorizzazione e 

può essere rinnovata contestualmente ad essa; 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

 

        La Direttrice 

                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01696

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V- Autorizzazione Ente "VIR.MUR." a svolgere corsi non
finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V– Autorizzazione Ente 

“VIR.MUR.” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 

           

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi 

privati non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 4 giugno 1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› lo Statuto della Regione Lazio (legge statutaria 11/11/2004 n. 1 “Nuovo statuto della 

Regione Lazio); 

› il D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in 

particolare, l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo 

riordino delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 15 del 22/01/2019 concernente “Attuazione 

art.12 della D.G.R. 122/2016: approvazione delle disposizioni relative agli standard 

minimi di processo per l’erogazione dei servizi di individuazione e validazione e del 

servizio di certificazione delle competenze. Modifica delle DGR 452/2012 e 122/2016”; 

› la Determinazione n. G01803 del 20/02/2019 concernente “Attuazione art. 15 della DGR 

15 del 22 gennaio 2019. Approvazione format tipo del patto di servizio, degli standard 

informativi, documentali ed attestatori e degli standard di costo relativi al servizio di 

individuazione e validazione delle competenze. Revoca della D.D. G12038 del 18 ottobre 

2016”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 
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› la legge regionale n. 2 del 03/03/2021: “Disposizioni relative alle attività di tatuaggio 

e piercing”; 

› l’art 7 - che introduce l’art 4 bis, comma 2, lettera c), punto 2 bis - della legge di stabilità 

regionale 2022 n. 20 del 30/12/2021 recante: “(Modifiche alla legge regionale 3 marzo 

2021, n. 2 “Disposizioni relative all’attività di tatuaggio e di piercing” e successive 

modifiche)”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la legge di stabilità regionale 2022 - n. 20 del 30/12/2021; 

› la legge regionale n. 14 del 11/08/2021, contenente “disposizioni collegate alla legge di 

stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali”, art. 95 comma 2; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la Circolare prot. n. 0152875 del 15/02/2022 avente ad oggetto: “Organizzazione corsi di 

tatuaggio e di piercing. Indicazioni operative”; 

› le note prott. 0099921 del 01/02/2022 e 0164326 del 17/02/2022, trasmesse dall’Area 

Attuazione degli Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, 

avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di autorizzazione corsi di formazione non 

finanziati relativamente all’ente “VIR.MUR.”; 

› la determinazione dirigenziale n. G14488 del 13/10/2014, di conferma 

dell’accreditamento per la tipologia “in ingresso” dell’ente “VIR.MUR.”, per la sede sita 

in Cassino (FR) - Via Santa Restituta, 5; 

› la determinazione dirigenziale n. G04016 del 13/04/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente “VIR.MUR.” a 

svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi”; 

› la determinazione dirigenziale n. G16143 del 22/12/2021 avente ad oggetto: “Legge 

regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V e D.G.R. n. 254 del 05/06/2018 – 

Autorizzazione Ente “VIR.MUR.” a svolgere corsi non finanziati. Rinnovo corsi e 

autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento crediti formativi”; 
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PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 

○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

TENUTO CONTO che la legge regionale n. 2 del 03/03/2021: 

- eleva, il monte ore totale dei corsi di formazione di tatuaggio e piercing da 90 ore a 800 ore 

per il tatuaggio e 300 ore per il piercing; 

- prevede, all’art.9 comma 1, che “La Giunta regionale adotta, entro centottanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, una o più deliberazioni di attuazione e 

integrazione della presente legge; 

 

CONSIDERATO che la legge di stabilità regionale 2022 - n. 20 del 30/12/2021 all’art. 7, 

introduce l’art 4 bis che, al comma 2, lettera c), punto 2 bis prevede, tra l’altro, che…. “fino alla 

data di adozione delle deliberazioni di attuazione e di integrazione di cui all’articolo 9, per 

l’esercizio dell’attività di tatuaggio e piercing e per lo svolgimento dei percorsi formativi per 

l’attività di tatuaggio e piercing continua ad applicarsi la disciplina vigente prima della data di 

entrata in vigore della presente legge”; 

 

RITENUTO NECESSARIO, pertanto, nelle more dell’adozione della deliberazione di cui all’art. 

9 della legge 2/2021 sopra indicata autorizzare altresì lo svolgimento di corsi di formazione non 

finanziata di: 

 

- Tatuaggio e piercing – frequenza 90 ore; 

 

 

FERMO RESTANDO che la validità dell’autorizzazione dei corsi di tatuaggio e piercing 

secondo la previgente disciplina termina alla data di adozione della deliberazione prevista 

dall’art.9 della legge regionale 2/2021 e che sarà necessario richiedere apposita autorizzazione per 

poter effettuare successivamente tali corsi, potendo portare a conclusione unicamente quelli 

avviati e in svolgimento; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “VIR.MUR.”, relativamente al 

numero degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 
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CONSIDERATO che con Determinazioni dirigenziali nn. G04016 del 13/04/2021 e G16143 del 

22/12/2021, l’ente in argomento è stato autorizzato, rispettivamente, a svolgere i corsi di: 

Operatore delle cure estetiche, Estetista – Percorso A, Estetista - Percorso B, Operatore 

dell’acconciatura - corso di qualificazione di durata biennale, Acconciatore – Percorso A “Corso 

di specializzazione di contenuto prevalentemente pratico”, Acconciatore - Percorso B “Corso di 

specializzazione di contenuto prevalentemente teorico”, Acconciatore - corso di riqualificazione 

professionale, Attività di onicotecnica, Truccatore cinematografico ed audiovisivo, 

Autorizzazione all’esercizio del procedimento di riconoscimento dei crediti formativi per le 

qualifiche di: Operatore delle cure estetiche, Estetista - Percorso A, Operatore dell’acconciatura e 

Acconciatore – Percorso A; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal che, 

alla data del presente atto, l’ente “VIR.MUR.”, per la sede legale sita in Cassino (FR) - Via 

Santa Restituta, snc ed operativa sita in Formia (LT) - Via Vitruvio, 120, è accreditato ai sensi 

della D.G.R. 682/19; 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 

 

RITENUTO altresì opportuno autorizzare il corso di tatuaggio e piercing secondo la disciplina 

previgente, ai sensi della sopra richiamata Legge di stabilità regionale 2022, sino alla data di 

adozione delle deliberazioni di attuazione e di integrazione di cui all’articolo 9 della legge 

2/2021; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di procedere, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, 

relativamente all’Ente, “VIR.MUR.”, con sede legale sita in Cassino (FR) - Via Santa Restituta, 

snc ed operativa sita in Formia (LT) - Via Vitruvio, 120, all’autorizzazione, nelle more 

dell’adozione dell’approvazione della deliberazione di cui all’art. 9 della legge regionale 2/2021, 

di corsi di formazione non finanziata di: 

 

- Tatuaggio e piercing – frequenza 90 ore; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso le sedi operative site in: 

 

 Cassino (FR) - Via Santa Restituta, 5 nelle seguenti aule: 

 

- Aula (A4 primo piano)              16 allievi max; 

- Aula (A5 primo piano)   12 allievi max; 
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- Aula (A6 primo piano)   19 allievi max; 

- Aula (A1 secondo piano)   16 allievi max; 

- Aula (A2 secondo piano)   12 allievi max; 

- Aula (A3 secondo piano)   19 allievi max; 

 

 Formia (LT) – Via Vitruvio, 120 nelle seguenti aule: 

 

- Aula A1     26 allievi max; 

- Aula A2     23 allievi max; 

- Aula A3     14 allievi max; 

 

2. che la validità dell’autorizzazione dei corsi di tatuaggio e piercing secondo la previgente 

disciplina termina alla data di adozione della deliberazione prevista dall’art. 9 della legge 

regionale 2/2021 e che sarà pertanto necessario richiedere apposita autorizzazione per poter 

effettuare successivamente tali corsi, potendo portare a conclusione unicamente quelli avviati e in 

svolgimento; 

 

3. di richiamare l’Ente “VIR.MUR.”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla 

DGR sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di 

allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

4. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

5. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

 

6. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

        La Direttrice 

                       (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 18 febbraio 2022, n. G01697

Nomina soggetti incaricati al trattamento di dati personali ai sensi dell'articolo 474, comma 5, del r.r. 6
settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e
successive modificazioni e degli articoli 28, paragrafo 3, lett. b), 29 e 32, paragrafo 4, del Regolamento UE
2016/679 (RGPD).
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Oggetto: Nomina soggetti incaricati al trattamento di dati personali ai sensi dell’articolo 474, comma 

5, del r.r. 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale) e successive modificazioni e degli articoli 28, paragrafo 3, lett. b), 

29 e 32, paragrafo 4, del Regolamento UE 2016/679 (RGPD). 

 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE,  

FORMAZIONE E LAVORO 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e s.m.i. concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” ed in particolare l'art. 11 che disciplina le strutture della Giunta; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, e s.m.i. “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”, ed in particolare: 

- l’articolo 474, comma 3, il quale individua come Soggetti designati di diritto allo 

svolgimento di specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali, il Capo 

di Gabinetto, i Direttori regionali, i Direttori delle Agenzie regionali, l’Avvocato 

coordinatore e  il dirigente cui è attribuita la competenza relativamente alle funzioni previste 

dal decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico nazionale e 

sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 della legge 23 

agosto 1988, n. 400) e alle convenzioni con l’ISTAT per l’attuazione del Programma 

Statistico Nazionale; 

- l’articolo 474, comma 5, il quale prevede che la Giunta regionale, in qualità di titolare del 

trattamento e i soggetti designati autorizzano, ai sensi  degli articoli 28, paragrafo 3, lettera 

b), 29 e 32, paragrafo 4, del RGPD, alle operazioni di trattamento dei dati personali, con 

specifico atto di nomina redatto secondo lo schema “B” dell’allegato “NN” del r.r. 1/2002, 

tutti i dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, detti soggetti incaricati, che effettuano 

operazioni di trattamento dati sotto l’autorità diretta del titolare o del soggetto designato; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale del 4 febbraio 2020, n. 26, con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttrice della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Lavoro”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021, avente ad oggetto 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione 

regionale "Istruzione, Formazione e Lavoro".”;  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14955 del 02 dicembre 2021, avente ad oggetto “Assegnazione 

del personale non dirigente alle strutture organizzative di base della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Lavoro”; 

 

VISTO il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, di seguito RGPD, che garantisce che il trattamento dei dati personali 

si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche, con 

particolare riferimento alla riservatezza e al diritto di protezione dei dati personali; 
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CONSIDERATO che ai fini del RGPD si intende per: 

 “trattamento”, qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio 

di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la 

raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 

l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante 

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o 

l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione (articolo 4, n. 2), del 

RGPD); 

 

 ”dato personale” qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile (interessato); si considera identificabile la persona fisica che può essere 

identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo 

come il nome, un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo 

online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, 

psichica, economica, culturale o sociale (articolo 4, n. 1) del RGPD); 

 

 “categorie particolari di dati personali” si intendono i dati personali che rivelino l’origine 

razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza 

sindacale nonché i dati genetici, dati biometrici intesi ad identificare in modo univoco una 

persona fisica, i dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 

persona (articolo 9, paragrafo 1, del RGPD); 

 

TENUTO CONTO che la figura del soggetto incaricato risulta coerente con il principio di 

“responsabilizzazione” dei Titolari del trattamento, la cui attuazione richiede l’adozione di 

misure atte a garantire proattivamente l’osservanza del RGPD nella sua interezza, come 

evidenziato dall’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali nella “Guida 

all’applicazione del Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali”; 

TENUTO CONTO che alla luce degli articoli 28, paragrafo 3, lettera b), 29, e 32, paragrafo 4, del 

RGPD in tema di misure tecniche e organizzative di sicurezza, l’Autorità Garante ritiene 

opportuno che i Titolari del trattamento mantengano in essere la struttura organizzativa e le 

modalità di designazione dei soggetti incaricati del trattamento stesso, così come delineatesi 

negli anni, anche attraverso gli interventi del Garante stesso; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, ai sensi dell’articolo 30 del RGPD, ha proceduto alla 

predisposizione del “Registro delle attività di trattamento”, riportante, per ciascuna direzione, 

le informazioni in ordine ai trattamenti effettuati dalla Regione stessa; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, ai sensi degli articoli 33 e 34 del RGPD, ha proceduto alla 

redazione della “Procedura di Personal Data Breach”, allo scopo di illustrare le azioni da 

mettere in atto, a fronte dell’accadimento di un incidente, accertato e classificato come 

violazione di dati personali (Personal Data Breach); 

TENUTO CONTO delle mansioni già attribuite nel contratto di lavoro in essere con il Titolare e 

derivanti dall’assegnazione alla struttura amministrativa di afferenza; 

DISPONE 

1) di nominare Rossella Pastorelli, Raffaella Velli, Patrizia Carli, Alice Santarelli, Giorgia Rossi, 

Paola Danese, Stefano Cascino, Vittorio Ventura, Silvia Consolandi e Placida Bollecchino soggetti 

incaricati al trattamento dei dati personali relativamente alle attività normalmente svolte 

nell’ambito della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” – Area 

“Programmazione dell’offerta formativa e di orientamento”, in conformità e nei limiti delle proprie 
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competenze espresse negli ordini di servizio, nei provvedimenti di attribuzione di responsabilità e 

competenze, nonché nelle norme del contratto di riferimento; 

2) di impartire, ai fini dell’esercizio delle attività di cui al punto 1), le seguenti istruzioni: 

 nel trattare i dati personali, si deve operare garantendo la massima riservatezza delle informazioni 

di cui si viene in possesso considerando tutti i dati personali confidenziali e, di norma, soggetti 

ad un dovere di riservatezza. Pertanto, non si dovranno divulgare a terzi le informazioni di cui si 

è venuti a conoscenza; 

 si devono adottare tutte le misure necessarie a verificare l’esattezza dei dati raccolti e registrati, 

e, se necessario, correggerli ed aggiornarli di conseguenza;  

 si è tenuti ad informare, tempestivamente e senza ingiustificato ritardo, di ogni evento attinente 

la sicurezza o violazione di dati personali (cosiddetto data breach), il Soggetto designato al 

trattamento, per permettere al Titolare, ove ritenuto necessario, di notificare la violazione 

all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e/o darne comunicazione agli interessati, 

entro il termine di 72 ore da quando il Titolare ne è venuto a conoscenza; 

 la condotta tenuta in ogni fase di lavoro dovrà evitare che i dati personali siano soggetti a rischi 

di perdita o distruzione anche accidentale; che ai dati possano accedere persone non autorizzate, 

che vengano svolte operazioni di trattamento non consentite o non conformi ai fini istituzionali 

per i quali i dati sono stati raccolti e per i quali vengono trattati; 

 in ogni fase del trattamento non si possono eseguire operazioni per fini non previsti tra i compiti 

assegnati e si potrà accedere ai soli dati personali la cui conoscenza sia strettamente necessaria 

per adempiere tali compiti; 

 per i trattamenti dei dati personali che comportino l’uso di sistemi informatici e telematici (PC, 

PC portatile o altro), l’accesso a tali dati può avvenire solo attraverso password o codici di accesso 

secondo quanto disposto dalle regole della Regione. Ogni incaricato deve mantenere segreta la 

password di accesso al proprio PC, evitando di divulgarla a terzi o di trascriverla su fogli. Nessun 

dato personale, su supporto magnetico, digitale o cartaceo, potrà essere lasciato incustodito; 

 tutto il materiale cartaceo contenente dati personali in argomento deve essere custodito con 

diligenza e conservato in maniera tale da non risultare facilmente visibile a persone terze o 

comunque ai non autorizzati al trattamento. Tali misure devono essere applicate anche a tutte le 

forme di riproduzione dei dati personali (ad esempio pen drive, CD/DVD, fotocopie); 

 l’incaricato coadiuva il Titolare e/o il Soggetto designato al trattamento nell’aggiornamento del 

“Registro delle attività del Trattamento”, indicato in premessa; 

 l’incaricato è tenuto a comunicare tempestivamente, qualora necessario, al Soggetto designato al 

trattamento o al Responsabile per la Protezione dei Dati indicato in premessa, ogni circostanza 

idonea a determinare pericolo di dispersione o utilizzazione non autorizzata dei dati stessi, nonché 

ogni evento legato a operazioni di trattamento di dati personali per finalità o con modalità diverse 

da quelle definite dalla Regione;  

 in qualunque circostanza non si abbia la certezza in merito alla correttezza di un’operazione di 

trattamento, ci si deve rivolgere senza indugio al Soggetto designato al trattamento; 

 l’incaricato si impegna all’obbligo legale di riservatezza sui trattamenti effettuati e su qualsiasi 

informazione o circostanza di cui fosse venuto a conoscenza, così come richiesto dal RGPD; 

 

3) di stabilire che ulteriori istruzioni rispetto a quelle elencate potranno, di volta in volta, essere fornite 

dal Titolare e/o dal Soggetto designato al trattamento, in base alla normativa vigente; 

4) di stabilire che la presente nomina, disposta ai sensi della normativa vigente in materia di 

protezione dei dati personali, avrà la medesima durata del rapporto di lavoro con la Regione e 
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comunque dell’assegnazione alla struttura amministrativa di afferenza, al termine della quale 

cesserà l’efficacia dell’autorizzazione ad effettuare alcun tipo di trattamento sui dati.  

 

Il Soggetto designato 

 (Direttore Regionale) 

Avv. Elisabetta Longo 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 1 marzo 2022, n. G02197

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso Pubblico "Realizzazione
di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro" - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale". Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE)
n. 1057/2021 - Priorità "Occupazione" Obiettivo specifico d). Prenotazione impegno di spesa per l'importo di
? 5.000.000,00 sui capitoli U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, Missione 15 Programma 4 Piano
dei conti 1.04.01.02. Esercizi Finanziari 2022, 2023 (codice Sigem 22003D).

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 523 di 809



OGGETTO: Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Approvazione Avviso 

Pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese 

sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. 

Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” 

Obiettivo specifico d). Prenotazione impegno di spesa per l’importo di € 5.000.000,00 sui capitoli 

U0000A43101, U0000A43102, U0000A43103, Missione 15 Programma 4 Piano dei conti 

1.04.01.02. Esercizi Finanziari 2022, 2023 (codice Sigem 22003D). 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

LAVORO 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G04173 del 5 aprile 2019 con la quale è stato conferito al dott. 

Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro (ora Direzione Regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro”); 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI inoltre: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011; 

- l'articolo 30, comma 2, del R.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa;  

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 

31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 

VISTI altresì: 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività 

per lo sviluppo della Regione” e in particolare l’articolo 15, comma 3, che stabilisce che “nel 

rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni 

contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o 

utilità comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo 

sviluppo delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi 

titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice 

civile”; 

- Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 

progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 

disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 

recante l'esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 

l'adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 

more dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 

12/10/2021, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo 

programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 

selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le 

misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si 

approva la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 

giugno 2022 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Decisione della Commissione europea C(2022) 381 final del 18 gennaio 2022 che autorizza, 

con il numero SA. 101025, il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal 

DL n. 34/2020 art. 54 come modificato dal DL. n. 238 del 31 dicembre 2021; 

- la Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 

2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia CCI 

2014IT16M8PA001; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 

1296/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 

di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 recante 

modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 

1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto 
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riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da 

parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti «de minimis»; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 28 giugno 2021, dal titolo “Quadro 

strategico dell'UE in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2021-2027 Sicurezza e 

salute sul lavoro in un mondo del lavoro in evoluzione” – COM (2021); 

- la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Lavoro più sicuro e più sano per 

tutti - Aggiornamento della normativa e delle politiche dell'UE in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro” – COM (2017); 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 febbraio 2007, dal titolo 

«Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per 

la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro”- COM(2007); 

- il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 "Razionalizzazione delle funzioni ispettive in 

materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 

30"; 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, istitutivo della Agenzia unica per le ispezioni 

del lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”, che integra i servizi ispettivi del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183”, in particolare l’art. 14; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 “Regolamento recante 

norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti 

di inquinamento o confinanti, a norma dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 81/2018”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2007 “Esecuzione dell'accordo 

del 1 agosto 2007, recante il “Patto per la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi di 

lavoro”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2007, rubricato 

"Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro", emanato in attuazione dell'articolo 4, comma 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123; 

- la legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza dei lavoratori 

digitali”; 

- legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno del lavoro 

irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2009, n. 178 "Istituzione del Comitato 

regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ai sensi del D.P.C.M. 21 dicembre 2007" s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione dello schema del 

Patto per le Politiche Attive‟ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della Rete Regionale 

dei Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1° ottobre 2019 n. 682 “Approvazione nuova 

Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 

orientamento”; 

- il Piano nazionale della prevenzione 2014-2020 adottato con Intesa in Conferenza Stato-Regioni 

(rep. Atti n. 156 del 13 novembre 2014 e con il successivo accordo tra il Governo, le Regioni e 

le Province autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti n. 56 del 25 marzo 2015); 

- il Piano regionale della prevenzione 2014-2020 della Regione Lazio, di cui al Decreto del 

Commissario ad Acta n. U00309 del 6 luglio 2015 come modificato e integrato dal DCA n. 

U00593 del 16 dicembre 2015; 

- il Protocollo d’intesa INAIL Lazio e Regione Lazio in materia di salute e sicurezza negli 

ambienti di lavoro del 5 luglio 2016; 

- l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 20 novembre 

2008 recante “Accordo ai sensi dell’art. 11, comma 7, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, per individuare le 

priorità per il finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di prevenzione 

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.”; 

- il Protocollo d’Intesa finalizzato alla promozione della salute e della sicurezza sul lavoro 

denominato “Più Salute e sicurezza sul lavoro” stipulato il 29 aprile 2019. 

- la Legge regionale n. 7 del 05.08.2020 recante “Disposizioni per la promozione della parità 

retributiva tra i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditorialità femminile di qualità 

nonché per la valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 

marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

 

VISTI infine: 

- la Determinazione Dirigenziale N. G14284 del 20 novembre 2015, recante “Strategia di 

comunicazione programmazione FSE 2014-2020 - Recepimento del logo FSE, del logo Lazio 

Europa, delle Linee Guida per i beneficiari del Fondo Sociale Europeo e approvazione della nuova 

versione del Manuale di stile del POR FSE Lazio 2014-2020”;  

- la Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G07389 del 23 giugno 2020 recante “Semplificazione 

straordinaria delle procedure di attuazione e controllo previste nel Si.Ge.CO., nel Manuale delle 

procedure dell'AdG/OOII e negli Avvisi pubblici connessi alla fase di emergenza da COVID-19 e 

attuazione della Decisione della Commissione Europea C(2020)3482 relativa alla notifica del 

regime di aiuti SA.57021”; 

- il D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”. 
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CONSIDERATO che le finalità principali dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, in linea con il Quadro 

strategico dell’UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027,  sono quelle di favorire 

l’accesso delle imprese a sistemi organizzativi tecnicamente avanzati per la pianificazione e il 

coordinamento delle attività di prevenzione e gestione dei rischi legati alla sicurezza e alla salute, in 

ogni fase del ciclo produttivo; promuovere il ruolo attivo dei lavoratori e dei datori di lavoro per la 

diffusione di modelli comportamentali e l’acquisizione di specifiche capacità di gestione anche delle 

emergenze; assicurare la continua ricerca di soluzioni innovative e di strumenti organizzativi 

migliorativi delle condizioni di lavoro; accrescere la conoscenza dei principali fattori di rischio per la 

salute e la sicurezza sul lavoro, quali cause di infortuni gravi e delle malattie professionali con 

riferimento specifico al comparto cui appartiene l’impresa; favorire l’acquisizione da parte dei 

lavoratori di comportamenti adeguati alle procedure di sicurezza, alla gestione dei rischi e delle 

emergenze con riferimento specifico ai rischi specifici legati al comparto cui appartiene l’impresa e le 

misure specifiche messe in atto per prevenire tali rischi, nonché sulle procedure di sicurezza e di igiene 

di cui l’azienda si è dotata; fornire strumenti cognitivi e comportamentali per favorire l’autotutela dei 

lavoratori ai fini di una maggiore prevenzione; favorire l’acquisizione di capacità di gestione dei rischi 

nelle imprese; valorizzare degli Organismi Paritetici costituiti a norma dell’art. 51, d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i., presenti nell’ambito regionale per la formazione dei lavoratori e dei Rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS e RLST); 

 

CONSIDERATO inoltre, che la Regione Lazio riconosce gli aiuti previsti nell’ambito dell’ Avviso 

Pubblico di cui trattasi secondo le previsioni di cui alla Comunicazione della Commissione Europea 

C(2020) 1863 final Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 

nell’attuale emergenza del Covid19 prorogata, da ultimo, con la Comunicazione C(2021) 8442 final 

sino al 30/06/2022 e nel rispetto del DL n. 34/2020 art. 54 ess., come modificato dal D.L. n. 238 del 31 

dicembre 2021, che disciplina il relativo Regime-quadro della disciplina degli aiuti, e della Decisione 

della Commissione europea C(2022) 381 final che lo autorizza con il numero SA. 101025. 

Il massimale per le sovvenzioni applicabili al presente Avviso, come da punto 3.1 della 

Comunicazione del 18 novembre 2021 precedentemente richiamata, è pari a 2,3 milioni di euro per 

ciascuna impresa.  

Ove il regime quadro transitorio non dovesse essere ulteriormente prorogato, l’Amministrazione 

fornirà informazioni puntuali circa le modalità di riconoscimento degli incentivi ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de minimis” oppure del Regime di aiuti in esenzione ai sensi del 

Reg. 651/2014.  

Il controllo sul rispetto del massimale degli aiuti già concessi avverrà esclusivamente attraverso il 

Registro Nazionale degli Aiuti (RNA). 

 

VISTO l’Avviso Pubblico per la “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e 

informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 

“Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – 

Priorità “Occupazione” - Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle 

imprese e degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente 

di lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute, comprensivo dei relativi allegati che 

formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale;  

 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G00898 del 31/01/2022 avente ad oggetto “PR 

FSE+ 2021-2027. Accertamento sull’E.F. 2022 di € 1.000.000,00, sull’E.F 2023 di € 1.000.000,00 sul 
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capitolo di entrata E0000225289 denominato “Trasferimenti dall’Unione Europea per il 

cofinanziamento degli interventi di cui al PO 2021-2027” e accertamento sull’E.F. 2022 di € 

1.050.000,00, sull’E.F 2023 di € 1.050.000,00, sul capitolo di entrata E0000225290 denominato 

“Trasferimenti dallo Stato per il cofinanziamento degli interventi di cui al PO 2021-2027”. Esercizi 

Finanziari 2022, 2023”; 

 

DATO ATTO che: 

- per il finanziamento della suddetta iniziativa sono stanziate risorse complessive pari a € 

5.000.000,00 (eurocinquemilioni/00) a valere sul PR FSE+2021-2027” Priorità “Occupazione” - 

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori 

ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e 

adeguato che tenga conto dei rischi per la salute; 

- la Regione Lazio si riserva altresì la possibilità di integrare le risorse stanziate per l’Avviso 

Pubblico con ulteriori fondi che si rendessero disponibili;  

RITENUTO pertanto, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla prenotazione di impegno di 

spesa per l’importo complessivo pari ad € 5.000.000,00 (eurocinquemilioni/00), a copertura della 

dotazione finanziaria stabilita per l’Avviso Pubblico approvato con il presente provvedimento a valere 

del Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021 - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più 

sociale”- Priorità “Occupazione” - Obiettivo specifico d), Missione 15, Programma 04 Piano dei Conti 

1.04.01.02, in favore di creditori diversi (codice creditore 3805), esercizi finanziari 2022, 2023, , ai 

sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi di spese correlate a fondi comunitari,  

come di seguito indicato: 

 

 

Capitoli 

Anno 2022 Anno 2023 

Importi Importi 

U0000A43101 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 

U0000A43102 € 1.050.000,00 € 1.050.000,00 

U0000A43103 € 450.000,00 € 450.000,00 

TOTALE € 2.500.000,00 € 2.500.000,00 

 

TENUTO CONTO, inoltre, che le proposte progettuali dovranno essere formulate e presentate 

secondo le modalità e nei termini riportati nell’Avviso Pubblico per la “Realizzazione di interventi di 

consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - 

comprensivo dei relativi allegati che formano parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale;  

 

DATO ATTO, pertanto, che come previsto all’ art. 11 “Ammissibilità e valutazione”, dell’Avviso 

Pubblico di cui trattasi, le operazioni saranno articolate nelle seguenti fasi: 
 

a) verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 

accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A conclusione 

della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva descritta sub b). I motivi 

di esclusione sono analiticamente dettagliati nell’Allegato I; 
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b) valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 

Regionale Istruzione Formazione e Lavoro sulla base dei criteri di valutazione approvati dal Comitato 

di Sorveglianza del Programma Operativo FSE Regione Lazio 2014-2020; 

In fase di valutazione tecnica la Commissione attribuisce un punteggio complessivo ad ogni progetto, 

con valore massimo pari a 100, ottenibile dalla somma di punteggi parziali assegnati in base ai criteri e 

sottocriteri prestabiliti. 

La soglia minima di punteggio che deve conseguire la proposta progettuale per accedere al 

finanziamento è di 60/100;  

 

DATO ATTO altresì, che, come previsto all’art. 12, “Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a 

finanziamento”, dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, la Commissione trasmetterà all’Ufficio 

responsabile del procedimento: 

1) l’elenco dei progetti che hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore alla soglia minima 

stabilita dall’Avviso pubblico, con l’indicazione del punteggio ottenuto da ciascuno; 

2) l’elenco dei progetti che non hanno superato la soglia minima, con l’indicazione del punteggio 

ottenuto da ciascuno. 

Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono approvati gli elenchi dei progetti finanziati, dei progetti 

idonei ma non finanziabili per carenza di risorse e dei progetti inammissibili, con indicazione dei 

motivi di esclusione; 

 

RITENUTO opportuno, pertanto, approvare l’Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi di 

consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) 

n. 1057/2021 – Priorità “Occupazione” Obiettivo specifico d), comprensivo dei relativi allegati che 

formano parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale;  

 

RITENUTO inoltre di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo 

Giuntarelli Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale 

“Istruzione, Formazione e Lavoro”;  

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di approvare l’Avviso “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle 

imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più 

sociale”. Regolamento (UE) n. 2021/1060 - Regolamento (UE) n. 1057/2021 – Obiettivo specifico 

d), comprensivo dei relativi allegati che formano parte integrante e sostanziale della presente 

Determinazione Dirigenziale;  

 

- di dover procedere alla prenotazione di impegno di spesa per l’importo complessivo pari ad € 

5.000.000,00 (euro cinquemilioni/00) a copertura della dotazione finanziaria stabilita per l’Avviso 

Pubblico approvato con il presente provvedimento a valere del Programma Fondo Sociale Europeo 

Plus (FSE+) 2021 - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”, Obiettivo specifico d), Missione 

15, Programma 04 Piano dei Conti 1.04.01.02, in favore di creditori diversi (codice creditore 3805), 

esercizi finanziari 2022, 2023, ai sensi dell’art. 10 comma 3 lett. b) del D.lgs 118/2011, trattandosi 

di spese correlate a fondi comunitari come di seguito indicato: 
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Capitoli 

Anno 2022 Anno 2023 

Importi Importi 

U0000A43101 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00 

U0000A43102 € 1.050.000,00 € 1.050.000,00 

U0000A43103 € 450.000,00 € 450.000,00 

TOTALE € 2.500.000,00 € 2.500.000,00 

 

- di dare atto che la Regione Lazio si riserva altresì la possibilità di integrare le risorse stanziate per 

l’Avviso Pubblico con ulteriori fondi che si rendessero disponibili;  

- di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli Dirigente 

dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e 

Lavoro”;  

- di dare atto che l’avvio delle attività sarà subordinato alla notifica della Determinazione 

Dirigenziale di impegno di spesa; 

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa. 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice 

Avv. Elisabetta Longo 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 531 di 809



Pag. 1 di 24 

 
 

 
 
 
 
 

REGIONE LAZIO 
 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 
Personale 

 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 
Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

Regolamento (UE) n. 2021/1060  
Regolamento (UE) n. 1057/2021  

 
Priorità “Occupazione”  

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 
cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato 

che tenga conto dei rischi per la salute 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Avviso Pubblico 

 
“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
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1.QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO  

- lo Statuto della Regione Lazio;  
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”;  

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;  

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche;  

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”;  
- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
- la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022 n. 8, concernente “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività per 
lo sviluppo della Regione” e in particolare l’articolo 15, comma 3, che stabilisce che “nel rispetto 
di quanto stabilito dalla normativa europea e statale in materia, tutte le disposizioni contenute 
nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità 
comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo 
delle micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di 
partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 

- La Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2020, n. 13 – Un nuovo orizzonte di 
progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle 
disuguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027; 

- la Comunicazione del Presidente del Comitato di Sorveglianza del POR FSE Lazio 2014-2020 
recante l'esito positivo della procedura di consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza per 
l'adozione dei criteri di selezione delle operazioni della programmazione FSE+ 2021-2027 nelle 
more dell'approvazione del Programma regionale, avviata con nota prot. n. 0818606 del 
12/10/2021, in ordine alla temporanea applicazione, nelle more dell'adozione del nuovo 
programma, dei criteri di selezione adottati nella programmazione 2014-2020 alle operazioni 
selezionate a valere sulla programmazione 2021-2027; 

- la Comunicazione della Commissione Europea C (2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID19”; 

- la Comunicazione della Commissione Europea 2021/C 473/01) del 18 novembre 2021 con cui si 
approva la “Sesta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” e se ne dispone la proroga sino al 30 
giugno 2022 oltre ad aumentare i massimali di aiuto; 

- la Decisione della Commissione europea C(2022) 381 final del 18 gennaio 2022 che autorizza, 
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con il numero SA. 101025, il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di stato” regolato dal DL 
n. 34/2020 art. 54 come modificato dal DL. n. 238 del 31 dicembre 2021; 

- la Decisione di Esecuzione (UE) C(2014) 8021 Final della Commissione Europea, del 29 ottobre 
2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di Partenariato con l'Italia CCI 
2014IT16M8PA001; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 
1296/2013; 

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 
sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2021/702 della Commissione del 10 dicembre 2020 recante 
modifica del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 
1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per 
quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 
rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- il Regolamento (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 28 giugno 2021, dal titolo “Quadro 
strategico dell'UE in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2021-2027 Sicurezza e 
salute sul lavoro in un mondo del lavoro in evoluzione” – COM (2021); 

- la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato 
Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Lavoro più sicuro e più sano per tutti - 
Aggiornamento della normativa e delle politiche dell'UE in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro” – COM (2017); 

- la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 febbraio 2007, dal titolo 
«Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per 
la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro” - COM(2007); 

- il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 "Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia 
di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30"; 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
e s.m.i.; 
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- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, istitutivo della Agenzia unica per le ispezioni del 
lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”, che integra i servizi ispettivi del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, dell'INPS e dell'INAIL; 

- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183”, in particolare l’art. 14; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 “Regolamento recante 
norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti 
sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 
81/2018”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2007 “Esecuzione dell'accordo 
del 1 agosto 2007, recante il “Patto per la tutela della salute e la prevenzione nei luoghi di 
lavoro”; 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2007, rubricato 
"Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro", emanato in attuazione dell'articolo 4, comma 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123; 

- la legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza dei lavoratori 
digitali”; 

- la legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno del lavoro 
irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2009, n. 178 "Istituzione del Comitato 
regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi del D.P.C.M. 21 dicembre 2007" s.m.i.; 

- la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione dello schema del 
Patto per le Politiche Attive‟ tra la Regione Lazio e le Parti Sociali”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della Rete Regionale 
dei Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 1° ottobre 2019 n. 682 “Approvazione nuova Direttiva 
concernente l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di 
orientamento”; 

- il Piano nazionale della prevenzione 2014-2020 adottato con Intesa in Conferenza Stato-Regioni 
(rep. Atti n. 156 del 13 novembre 2014 e con il successivo accordo tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano (rep. Atti n. 56 del 25 marzo 2015); 

- il Piano regionale della prevenzione 2014-2020 della Regione Lazio, di cui al Decreto del 
Commissario ad Acta n. U00309 del 6 luglio 2015 come modificato e integrato dal DCA n. 
U00593 del 16 dicembre 2015; 

- il Protocollo d’intesa INAIL Lazio e Regione Lazio in materia di salute e sicurezza negli ambienti 
di lavoro del 5 luglio 2016; 

- l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 20 novembre 
2008 recante “Accordo ai sensi dell’art. 11, comma 7, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, per individuare le 
priorità per il finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di prevenzione 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.”; 
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- il Protocollo d’Intesa finalizzato alla promozione della salute e della sicurezza sul lavoro 
denominato “Più Salute e sicurezza sul lavoro” stipulato il 29 aprile 2019. 
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2.PREMESSA 

Le strategie europee adottate nel corso degli ultimi anni hanno posto l’accento sul ruolo della 
salute e della sicurezza sul luogo di lavoro quale elemento essenziale per rafforzare la 
competitività e la produttività delle imprese e contribuire all'efficienza dei sistemi di protezione 
sociale. 

Con la Comunicazione del 10 gennaio 2017 “Lavoro più sicuro e più sano per tutti - Aggiornamento 
della normativa e delle politiche dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro”, la Commissione 
Europea, tra le azioni fondamentali individuate per dare un nuovo slancio al quadro strategico 
dell'UE in materia di salute e di sicurezza sul luogo di lavoro indica l’assistenza alle aziende, in 
particolare alle microimprese e alle PMI, affinché si conformino alle norme di salute e sicurezza sul 
lavoro. 

Sempre in ambito Comunitario, con successiva Comunicazione del 28 giugno 2021 sul “Quadro 
strategico in materia di salute e sicurezza sul lavoro 2021-2027 - Sicurezza e salute sul lavoro in un 
mondo del lavoro in evoluzione”, la Commissione Europea definisce le priorità e le azioni chiave 
per migliorare la salute e la sicurezza dei lavoratori, affrontando i rapidi cambiamenti che si stanno 
verificando nell’economia, nell’evoluzione demografica e nei modelli di lavoro.  

Il Quadro strategico, coinvolgendo le istituzioni dell’UE, gli Stati membri, le parti sociali e altre 
parti interessate, si concentra su tre priorità chiave: 

1. anticipare e gestire il cambiamento nel contesto della transizione verde, digitale e demografica; 

2. migliorare la prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali e adoperarsi 
per raggiungere un approccio «Visione Zero» rispetto alla mortalità connessa al lavoro; 

3. aumentare la preparazione per rispondere alle crisi sanitarie attuali e future. 

Il successo del Quadro dipende, principalmente, dalla sua attuazione a livello europeo, nazionale, 
settoriale e aziendale, in termini di applicazione efficace, dialogo sociale, finanziamento, 
sensibilizzazione e raccolta di dati. 

In tale contesto, il Reg. (UE) 1057/2021 individua tra gli obiettivi specifici del FSE + quello di 
“promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti, un 
invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che tenga conto 
dei rischi per la salute”. 

La Regione Lazio, in linea con gli orientamenti della politica europea sul tema della tutela dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro, il 29 aprile 2019 ha sottoscritto un protocollo d’Intesa “Più Salute e 
Sicurezza sul Lavoro”, per potenziare gli interventi tesi a rafforzare la cultura della sicurezza nei 
luoghi di lavoro e del benessere dei lavoratori con una attenzione particolare anche alle azioni che 
concorrono a promuovere la responsabilità sociale dell’impresa. In particolare:  

- avviare azioni mirate a consolidare, promuovere e diffondere la cultura e la pratica della salute e 
della sicurezza in ogni ambiente di vita, di studio e di lavoro, con l’obiettivo di migliorare la 
qualità e le condizioni di lavoro e di favorire la competitività e la sostenibilità dei sistemi di 
sicurezza sociale; 
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- aumentare il grado della sicurezza, in particolare nelle micro e piccole imprese, e delle attività 
lavorative più a rischio, promuovendo ed elevando il livello informazione, comunicazione, 
formazione assistenza, vigilanza e controllo; 

- educare i giovani al principio della sicurezza personale e collettiva in tutti gli ambienti di vita e di 
lavoro, anche mediante il pieno coinvolgimento della scuola di ogni ordine e grado e delle 
Università, in quanto luoghi privilegiati per promuovere la cultura della sicurezza e per sviluppare 
il valore della prevenzione; 

- promuovere un sistema di collaborazione e di scambio informativo tra le Parti, secondo le 
rispettive competenze, favorendo l’utilizzo integrato delle fonti informative disponibili, nella 
finalità di rendere maggiormente incisiva l’azione di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori e di programmare azioni efficaci per il contrasto delle situazioni di rischio, nonché - 
anche attraverso specifico protocollo d’intesa - l’azione di reinserimento dei lavoratori con 
disabilità da lavoro; 

- valorizzare gli Organismi Paritetici costituiti a norma dell’art. 51, d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., 
presenti nell’ambito regionale per la formazione dei lavoratori e dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS e RLST). 

L’Avviso si caratterizza per interventi che riguardano la formazione in impresa al fine di tutelare la 
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro, che è una delle priorità degli indirizzi programmatici FSE+ 
2021-2027 della Regione Lazio. In tale chiave, l’Avviso raccoglie le sfide della nuova fase di 
programmazione del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) e della politica di coesione dell’Unione 
Europea con riferimento all’Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” (OP 4), contribuendo così  
all'attuazione del Pilastro Europeo dei Diritti Sociali di cui all'articolo 5, lettera d), del regolamento 
(UE) 2021/1060  finalizzato a rafforzare attivamente e con azioni di policy adeguate il benessere e 
le opportunità per una piena partecipazione alla vita sociale delle persone. Nello specifico, l’Avviso 
trova attuazione nel perseguimento dell’obiettivo specifico d) del Fondo Sociale Europeo Plus 
esplicitati all’articolo 4 del Reg. (UE) n. 1057/2021, d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, 
delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un 
ambiente di lavoro sano e adeguato che tenga conto dei rischi per la salute. 

Fatte salve specifiche indicazioni contenute nel presente Avviso, le operazioni si realizzano nel 
rispetto della disciplina prevista dal Regolamento (UE) n. 1257/2021 e dal Regolamento (UE) n. 
1260/2021.  

L’Avviso è attuato, in stretta continuità con la programmazione FSE 2014-2020, nel rispetto del 
Sistema di gestione e controllo approvato con D.G.R. n. 410 del 18 luglio 2017 e della Direttiva 
B06163/2012, tenuto conto dell’avvenuto accertamento della coerenza tra le disposizioni presenti 
nei richiamati provvedimenti e la normativa UE. 

3.OGGETTO E FINALITA’ 

Il presente Avviso, finanziato nell’ambito della programmazione FSE + 2021/2027, coerentemente 
con gli indirizzi del suddetto Protocollo d’Intesa “Più Salute e Sicurezza sul Lavoro”, ha ad oggetto 
la realizzazione di interventi consulenziali, formativi/informativi rivolti alle imprese e ai lavoratori 
di cui, rispettivamente, ai successivi paragrafi 4 e 5, anche attraverso il coinvolgimento degli 
Organismi Paritetici di cui all’articolo 51, d.lgs. n. 81/2008 s.m.i. 
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Gli interventi dovranno essere orientati a contrastare i rischi di infortuni gravi e mortali, alla 
prevenzione delle malattie professionali e all’adozione di modelli organizzativi e sistemi di 
gestione della sicurezza in funzione della tipologia dei codici attività - ATECO 2007 e delle 
macrocategorie di rischio individuate con l’Accordo adottato in Conferenza permanente per i 
rapporti tra Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 21 dicembre 2011: 

- rischio basso: le aziende del settore servizi, pulizie, commercio, studi professionali, ambulanti, 
artigianato e turismo; 

- rischio medio: le aziende dei settori agricoltura, silvicoltura e pesca, pubbliche amministrazioni, 
trasporti e magazzinaggio; 

- rischio alto: le industrie edili, alimentari, tessili, metalmeccanica, manifatturiere (come 
pelletterie), chimiche, le raffinerie, le industrie che si occupano della gestione dei rifiuti, del 
compartimento sanità e dei servizi residenziali e poi spettacolo, grandi eventi e altri. 

Le finalità principali dell’Avviso sono così sintetizzabili: 

- favorire l’accesso delle imprese a sistemi organizzativi tecnicamente avanzati per la 
pianificazione e il coordinamento delle attività di prevenzione e gestione dei rischi legati alla 
sicurezza e alla salute, in ogni fase del ciclo produttivo; 

- promuovere il ruolo attivo dei lavoratori e dei datori di lavoro per la diffusione di modelli 
comportamentali e l’acquisizione di specifiche capacità di gestione anche delle emergenze; 

- assicurare la continua ricerca di soluzioni innovative e di strumenti organizzativi migliorativi 
delle condizioni di lavoro; 

- accrescere la conoscenza dei principali fattori di rischio per la salute e la sicurezza sul lavoro, 
quali cause di infortuni gravi e delle malattie professionali con riferimento specifico al comparto 
cui appartiene l’impresa;  

- favorire l’acquisizione da parte dei lavoratori di comportamenti adeguati alle procedure di 
sicurezza, alla gestione dei rischi e delle emergenze con riferimento specifico ai rischi specifici 
legati al comparto cui appartiene l’impresa e le misure specifiche messe in atto per prevenire 
tali rischi, nonché sulle procedure di sicurezza e di igiene di cui l’azienda si è dotata;  

- fornire strumenti cognitivi e comportamentali per favorire l’autotutela dei lavoratori ai fini di 
una maggiore prevenzione; 

- favorire l’acquisizione di capacità di gestione dei rischi nelle imprese; 

- valorizzare degli Organismi Paritetici costituiti a norma dell’art. 51, d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., 
presenti nell’ambito regionale per la formazione dei lavoratori e dei Rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza (RLS e RLST). 

4.ARTICOLAZIONE E CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI 

Le proposte saranno finalizzate alla predisposizione e adozione di modelli organizzativi e sistemi di 
gestione sperimentali e innovativi (Azione 1) e alla realizzazione di interventi di formazione 
continua (Azione 2) per aggiornare ed accrescere le competenze dei lavoratori e dei datori di 
lavori, in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 
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I progetti prevedono obbligatoriamente l’esecuzione di entrambe le Azioni descritte a seguire: 

4.1 Azione 1 - attività di analisi e progettazione di modelli organizzativi e sistemi di gestione in 
materia di sicurezza e salute in ambito lavorativo 

Le attività da realizzarsi nell’ambito della presente Azione, prevedono un servizio di consulenza 
specifica, rivolta ai destinatari di cui al successivo paragrafo 5 “Destinatari”, e finalizzata alla: 

- predisposizione di un’analisi dei sistemi organizzativi e di gestione in uso all’impresa, al fine di 
individuare ambiti/aspetti di miglioramento dei processi relativi alla tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori; 

- elaborazione e successiva diffusione di modelli organizzativi e sistemi di gestione, anche in 
ottica sperimentale e/o di innovatività, volti a migliorare le condizioni di lavoro rispetto alla 
sicurezza e alla salute dei lavoratori, anche prevedendo specifiche procedure legate ai rischi del 
settore di riferimento; 

- progettazione di azioni di sistema allo scopo di promuovere presso le aziende interventi mirati a 
creare sistemi coerenti di valutazione e gestione dei rischi; 

- realizzazione di un sistema di monitoraggio quale strumento utile a verificare la corretta 
applicazione delle procedure adottate e, se del caso, ad attuare eventuali misure correttive per 
rendere le azioni di tutela maggiormente efficaci. 

Il piano finanziario dell’Azione 1 non potrà superare il 20% del costo dell’Azione 2.  

4.2 Azione 2 - attività formativa 

I percorsi formativi dovranno essere di natura “incrementale”, cioè aggiuntiva rispetto alla 
formazione obbligatoria prevista dalla disciplina vigente sulla sicurezza e dovranno riguardare un 
unico settore individuato rispetto alle sezioni indicate nei Codici ATECO 2007. Inoltre, dovranno 
essere progettati, in coerenza con la tipologia di rischio (Alto, Medio e Basso) associata ai settori di 
attività individuati con l’Accordo Stato, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 21 
dicembre 2011.  

L’intervento formativo dovrà essere articolato tenendo conto delle seguenti componenti: 
- formazione sui rischi specifici legati al comparto cui appartiene l’impresa e le misure adeguate a 

prevenire tali rischi, nonché sulle procedure di sicurezza e di igiene; 
- formazione per l’approfondimento delle particolari tipologie di rischio presenti nell’azienda e 

specificatamente legate alla mansione svolta dal lavoratore (o dal gruppo), sui dispositivi di 
sicurezza e sulle procedure di sicurezza relative alle macchine/impianti cui il lavoratore (o il 
gruppo) è addetto; 

- formazione manageriale, prevista per coloro che ricoprono ruoli di responsabilità rispetto alla 
sicurezza, formazione su aspetti relativi alla comunicazione, alla gestione delle emergenze 
(momenti di crisi /di panico, situazioni di rischio specifiche, ecc.), ai modelli organizzativi e 
gestionali, alla valutazione del rischio lavoro-collegato ecc. 

Con riferimento all’azione 2, ogni progetto, presentato in forma singola o associata in ATI/ATS, 
dovrà prevedere un minimo di 10 destinatari. Tutti gli interventi formativi dovranno essere svolti 
durante l’orario di lavoro.  
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Parere delle Parti Sociali  

Per tutte le azioni formative rivolte a lavoratori dipendenti, indipendentemente dalla tipologia del 
soggetto proponente, è obbligatorio raccogliere e allegare alla proposta il “Parere delle Parti 
Sociali” redatto secondo l’Allegato G. Tale parere può essere sottoscritto, a seconda della tipologia 
d’intervento, dalle Rappresentanze aziendali o dalle strutture territoriali di categoria. Per le azioni 
formative a tipologia aziendale realizzate in aziende con rappresentanze sindacali interne 
costituite, il parere favorevole delle Parti Sociali deve essere conseguente ad un accordo aziendale 
che contempli l’intervento o che faccia riferimento al programma di formazione del quale 
l’intervento è parte. 

5.DESTINATARI DELLE AZIONI 

Si individuano quali destinatari delle azioni: 

Azione 1 - attività di analisi e progettazione di modelli organizzativi e sistemi di gestione in 
materia di sicurezza e salute in ambito lavorativo: 

- titolari di impresa e/o datori di lavoro; 

- dirigenti e/o personale con funzioni apicali; 

- personale responsabile della sicurezza e della salute in ambito lavorativo. 

Azione 2 - attività formativa: 

- lavoratori occupati presso imprese operanti in unità localizzate nel territorio regionale con 
contratto di lavoro dipendente (tempo indeterminato, tempo determinato a tempo pieno o a 
tempo parziale) e con forme contrattuali previste dalla normativa vigente, compresi i soggetti 
assunti con contratto di apprendistato, purché la formazione svolta nell’ambito del progetto 
presentato non sostituisca in alcun modo la formazione obbligatoria per legge, prevista per gli 
apprendisti; 

- titolari di impresa e/o datori di lavoro. 

I lavoratori destinatari delle azioni formative/informative devono essere registrati nel Libro Unico 
con contratto in corso della micro, piccola o media impresa.  

Sono considerati come lavoratori occupati anche lavoratori in CIGO, CIGS o CIG in deroga, i 
lavoratori che beneficiano del contratto di solidarietà, ma non i lavoratori che beneficiano di 
NASpI/ASPI/miniASPI, trattamento di mobilità ordinaria o in deroga. 

6. SOGGETTI PROPONENTI  

I soggetti che possono proporre progetti nell’ambito del presente Avviso sono:  

a) Imprese (anche in forma associata) aventi sede legale e operativa nella Regione Lazio oppure 
aventi sede legale fuori dal Lazio ma almeno una sede operativa ubicata nel territorio regionale. 
Si precisa che le imprese devono avere almeno una sede operativa al momento del pagamento 
del primo acconto e devono esercitare un’attività economica compatibile con le norme previste 
dal regime di aiuto del presente Avviso. 
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b) Organismi di Formazione professionale già accreditati1 ai sensi della D.G.R. n. 682/2019 per la 
macrotipologia “Formazione continua” o che hanno presentato domanda di accreditamento 
prima della presentazione della proposta ai sensi della normativa regionale per la Formazione 
Continua, in raggruppamento con le imprese coinvolte nell’intervento con il ruolo di capofila. 

Gli Organismi Paritetici/Enti Bilaterali possono essere soggetti del raggruppamento per le attività 
di supporto all’Azione 1 (nello specifico, a titolo esemplificativo, possono essere coinvolti in 
attività di analisi dei processi e di predisposizione e gestione del sistema di monitoraggio). Date le 
tipologie di attività in cui possono essere coinvolti tali soggetti non devono essere 
necessariamente accreditati come Enti Formativi presso la Regione Lazio. 

In caso di progetto presentato dai proponenti di cui alla lettera a), i docenti - formatori (interni o 
esterni) responsabili dell’erogazione della formazione, devono essere in possesso, a pena di 
inammissibilità, dei requisiti di cui al Decreto Interministeriale del 6 marzo 2013 che detta i 
“Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro”. Nella 
domanda di finanziamento il/i docente/i – formatore/i che individuato/i per l’erogazione della 
formazione dovrà sottoscrivere una autodichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 attestante i 
requisiti previsti dal suddetto Decreto (Allegato A 04). 

In tutti i casi di presentazione di proposte da parte di ATI/ATS non ancora costituiti, i soggetti 
componenti del futuro raggruppamento devono presentare una dichiarazione di intenti a 
costituirsi in ATI o ATS (Allegato A03) indicando i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria 
nell’ambito della realizzazione del progetto presentato. In considerazione della particolare natura 
giuridica dell’istituto dell’ATI/ATS, la cui validità temporale risulta collegabile unicamente alla 
realizzazione di un determinato progetto, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto 
proponente, la formalizzazione di tali associazioni potrà essere dimostrata entro e non oltre 30 gg. 
dall’avvenuta approvazione del progetto presentato e prima dell’avvio delle attività. La mancata 
presentazione del suddetto atto causerà la revoca del finanziamento. 

Ai fini della costituzione dell’ATI o dell’ATS i partner devono conferire, con un unico atto, il 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto il mandatario.  Il mandato 
deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale 
rappresentante del mandatario. Il mandato è irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha 
effetto nei confronti della Regione Lazio.  

Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti 
della Regione Lazio per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal presente 
Avviso e o comunque connesse al presente Avviso fino all’estinzione di ogni rapporto con la 
Regione Lazio. La Regione, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai 
singoli mandanti.  
 

 
1 L'accreditamento costituisce vincolo per l'assegnazione dei finanziamenti ma non rappresenta un requisito per l’accesso alle 
procedure di selezione messe in atto per l’erogazione dei finanziamenti (art. 1 – DGR 682/2019 “Direttiva concernente 
l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio).  
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7.AIUTI DI STATO 

La Regione Lazio riconosce gli aiuti previsti nell’ambito del presente Avviso Pubblico secondo le 
previsioni di cui alla Comunicazione della Commissione Europea C(2020) 1863 final Quadro 
Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
Covid19 prorogata, da ultimo, con la Comunicazione C(2021) 8442 final sino al 30/06/2022 e nel 
rispetto del DL n. 34/2020 art. 54 ess., come modificato dal D.L. n. 238 del 31 dicembre 2021, che 
disciplina il relativo Regime-quadro della disciplina degli aiuti, e della Decisione della Commissione 
europea C(2022) 381 final che lo autorizza con il numero SA. 101025. 
Il massimale per le sovvenzioni applicabili al presente Avviso, come da punto 3.1 della 
Comunicazione del 18 novembre 2021 precedentemente richiamata, è pari a 2,3 milioni di 
euro per ciascuna impresa.  
 

Ove il regime quadro transitorio non dovesse essere ulteriormente prorogato, l’Amministrazione 
fornirà informazioni puntuali circa le modalità di riconoscimento degli incentivi ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 “de minimis” oppure del Regime di aiuti in esenzione ai sensi del 
Reg. 651/2014.  
Il controllo sul rispetto del massimale degli aiuti già concessi avverrà esclusivamente attraverso il 
Registro Nazionale degli Aiuti (RNA). 
 

8.RISORSE FINANZIARIE 

L’iniziativa è cofinanziata con le risorse del FSE+ del POR Lazio 2021/2027.Le risorse 
complessivamente stanziate corrispondono ad € 5.000.000,00 (Eurocinquemilioni/00). 

Il finanziamento massimo per ogni progetto è definito sulla base di fasce per dimensione 
d’impresa come da tabella a seguire: 

Dimensione impresa Importo massimo del finanziamento 

Fino a 10 dipendenti Euro 30.000 

Da 11 a 50 dipendenti Euro 80.000 

Oltre 50 dipendenti Euro 120.000 
 

Il piano finanziario dell’Azione 1 non potrà superare il 20% del costo dell’Azione 2. 

Per le ATS/ATI il finanziamento massimo per progetto è determinato in base alla somma dei 
dipendenti di tutte le imprese componenti l’ATS/ATI e conseguentemente individuato in funzione 
di una delle tre dimensioni di impresa sopra identificate (es. impresa con 5 dipendenti in ATI con 
una impresa con 3 dipendenti e una impresa con 15 dipendenti, totale dipendenti=23, importo 
massimo del finanziamento=80.000,00 Euro). 

L’Amministrazione si riserva di integrare le risorse stanziate con il presente Avviso con ulteriori 
fondi che si rendessero disponibili. 
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9.TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI   

Le attività dovranno concludersi entro 12 mesi a decorrere dalla data di avvio del progetto, salvo 
concessione di proroga per straordinari e sopravvenuti motivi con apposita richiesta motivata da 
presentare all’Amministrazione.  

10.TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

Le domande di erogazione del contributo dovranno essere presentate attraverso la procedura 
telematica accessibile dal sito http://www.regione.lazio.it/sigem da martedì 8/03/2022 dalle h. 9:30 
a giovedì 07/04/2022 entro le ore 17:00. 

L‘Amministrazione si riserva la facoltà di prevedere successive riaperture dei termini per la presentazione 
delle proposte. 

La procedura telematica è disponibile in un’area riservata del sito, accessibile previa registrazione 
del soggetto proponente e successivo rilascio delle credenziali di accesso (nome utente e 
password).  

L’inserimento delle credenziali permette l’accesso alla compilazione di tutte le sezioni previste per 
la presentazione della proposta progettuale.  

Ai fini della ammissione, faranno fede i dati presenti all’interno del sistema.  

Al termine della fase di inserimento, la procedura informatica consentirà: 

- l’invio del formulario, operazione che blocca le modifiche e assegna il codice di riferimento 
univoco alla proposta progettuale; 

- la trasmissione della domanda di ammissione a finanziamento e di tutti i documenti allegati, 
prodotti dalla procedura telematica, debitamente firmati e scansionati in formato pdf (è 
ammessa anche la firma digitale e in questo caso la presentazione del documento di identità del 
firmatario non è obbligatoria). 

La procedura di presentazione del progetto è da ritenersi conclusa solo all’avvenuta trasmissione 
di tutta la documentazione prevista dall’avviso e prodotta dal sistema. 

Modalità di presentazione della proposta progettuale diverse da quella indicata comportano 
l’esclusione. 

Le informazioni, la documentazione da caricare obbligatoriamente a sistema per l’ammissibilità 
alla fase di valutazione, sono elencate di seguito: 
- domanda di ammissione a finanziamento redatta sul modello Allegato A 01, da stampare, firmare 

e allegare;  
- dichiarazioni redatte sul modello Allegato A 02, da stampare, firmare e allegare;  
- atto di costituzione dell’ATS o ATI, laddove già costituita, nel caso di soggetto associato ovvero 

dichiarazione d’intenti redatta secondo il modello Allegato A 03 per la costituzione dell’ATI/ATS, 
da stampare, firmare e allegare. La dichiarazione di intenti deve essere sottoscritta da tutti i 
rappresentanti legali dei soggetti coinvolti; 

- dichiarazione sui requisiti del docente – formatore redatta sul modello Allegato A 04, da 
stampare, firmare e allegare unitamente al documento di identità;  
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- atto unilaterale di impegno redatto sul modello Allegato B, da stampare, firmare e allegare;  
- formulario di presentazione della proposta e scheda finanziaria di progetto redatti sui modelli 

Allegato C-D, da stampare, firmare e allegare;  
- modulo informativo redatto sul modello Allegato E, per l’iscrizione dell’aiuto al RNA da 

trasmettere in formato excel;  
- consenso al trattamento dei dati personali redatto sul modello Allegato F, da stampare, firmare e 

allegare; 
- parere delle parti sociali redatto secondo il modello Allegato G;  
- documento di identità in corso di validità del legale rappresentante, o del suo delegato, del 

soggetto proponente o, in caso di ATS o ATI di tutti i rappresentanti legali o loro delegati dei 
soggetti costituendi l’associazione. 

Ai fini della valutazione tecnica, devono inoltre essere allegati i Curricula vitae delle risorse umane 
coinvolte nella realizzazione del progetto. 

La carenza di uno o più documenti o la loro errata, illeggibile o incompleta formulazione, 
costituiscono motivo di esclusione dalla procedura. 

Pena l’inammissibilità, si ribadisce, infine, che in caso di ATI/ATS:  

- in relazione allo specifico progetto presentato, la domanda deve riportare le parti 
dell’intervento (ed il relativo valore economico espresso in euro) che saranno eseguite dai 
singoli partecipanti riuniti; 

- la domanda deve essere sottoscritta da tutti i partecipanti all’ATI o all’ATS e contenere 
l’impegno che, in caso di ammissione al finanziamento, gli stessi conferiranno mandato 
collettivo con rappresentanza ad uno di essi detto il mandatario, che deve essere indicato già 
nella domanda, il quale stipulerà la convenzione in nome e per conto degli altri mandanti; 

- qualora il soggetto mandatario sia l’unico accreditato ai sensi della D.G.R. n. 682/2019, il 
mandato collettivo con rappresentanza deve obbligatoriamente riservare a quest’ultimo lo 
svolgimento dell’attività formativa. Le attività residuali previste dal progetto possono invece 
essere ripartite tra gli altri componenti dell’associazione 

11.AMMISSIBILITÀ E VALUTAZIONE  

Le operazioni saranno articolate nelle seguenti fasi: 

a) verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 
accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A 
conclusione della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva descritta 
sub b). I motivi di esclusione sono analiticamente dettagliati nell’Allegato I. 

b) valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 
Regionale Istruzione Formazione e Lavoro sulla base dei criteri di valutazione approvati dal 
Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo FSE Regione Lazio 2014-2020, che sono 
riportati nella tabella successiva 
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In fase di valutazione tecnica la Commissione attribuisce un punteggio complessivo ad ogni 
progetto, con valore massimo pari a 100, ottenibile dalla somma di punteggi parziali assegnati in 
base ai seguenti criteri e sottocriteri. 

Criteri Sottocriteri Punti 

min-max 

a) Qualità e 

Coerenza 

progettuale interna 

min-max totale criterio a) 0-35 

Chiarezza espositiva nella definizione 
delle modalità di svolgimento delle 
attività previste 

0-9 

Coerenza interna in termini di 
congruità rispetto all’azione oggetto 
dell’Avviso e ai nessi logici tra i 
contenuti della proposta ed i suoi 
obiettivi 

0-13 

Coerenza interna (fabbisogni del 
contesto, requisiti dei destinatari 
delle azioni, ecc.) 

0-13 

b) Coerenza 

esterna 

min-max totale criterio b) 0-10 

Coerenza della proposta progettuale 
rispetto alle finalità della 
programmazione e ai principi guida 

0-10 

 

c) Innovatività 

min-max totale criterio c) 0-30 

Innovatività dei processi di analisi dei 
fabbisogni, dei modelli organizzativi 
e della formazione previste 
nell’intervento 

0-14 

Risultati attesi dell’intervento 
proposto dal punto di vista 
qualitativo  

0-8 

Sostenibilità dell’iniziativa 
progettuale anche dopo la 
conclusione del progetto 

0-8 

e) Priorità  

min-max totale criterio e) 0-25 

Settori produttivi di riferimento 
connessi con le Aree di 
Specializzazione regionale e con i 
settori green e blu economy e 
dell’innovazione tecnologica 

0-15 

Attenzione a garantire pari 
opportunità tra donne e uomini e 
favorire destinatari che presentano 
maggiori fragilità e sono a rischio di 
marginalità economica e sociale 

0-10 
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La soglia minima di punteggio che deve conseguire la proposta progettuale per accedere al 
finanziamento è di 60/100.  

A parità di punteggio, per la formazione della graduatoria, sarà data precedenza al soggetto che 
avrà ottenuto il miglior punteggio con riferimento al criterio “Qualità e Coerenza progettuale 
interna”. Se si riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà assegnata la priorità in 
base all’ordine di arrivo dei progetti, come risultante dalla data e ora di trasmissione telematica 
del progetto.  

Le graduatorie definitive saranno pubblicate sul sito istituzionale: 

https://www.regione.lazio.it/documenti 

12.ESITI DELL’ISTRUTTORIA PER L’AMMISSIONE A FINANZIAMENTO  

Le proposte progettuali saranno finanziate sulla base del punteggio conseguito, in ordine di arrivo, 
fino a concorrenza delle risorse disponibili. La Commissione trasmetterà all’Ufficio responsabile 
del procedimento: 

1) l’elenco dei progetti che hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore alla soglia minima 
stabilita dall’Avviso pubblico, con l’indicazione del punteggio ottenuto da ciascuno; 

2) l’elenco dei progetti che non hanno superato la soglia minima, con l’indicazione del punteggio 
ottenuto da ciascuno. 

Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono approvati gli elenchi dei progetti finanziati, dei 
progetti idonei ma non finanziabili per carenza di risorse e dei progetti inammissibili, con 
indicazione dei motivi di esclusione. 

Tali determinazioni sono pubblicate sul BUR della Regione Lazio, sul portale istituzionale 
https://www.regione.lazio.it/documenti e sul portale http://www.lazioeuropa.it. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. In 
deroga a quanto sopra previsto, l'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di revocare, 
modificare o annullare il presente Avviso pubblico con atto motivato, qualora ne ravveda la 
necessità o l'opportunità, senza che possa essere avanzata pretesa alcuna da parte dei proponenti. 

Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla 
procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via 
PEC all’indirizzo: predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della graduatoria sul sito istituzionale della Regione Lazio. 

13.ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

I rapporti tra Regione e soggetto beneficiario del finanziamento sono regolati in base all’Atto 
unilaterale di impegno (Allegato B), che deve essere stampato, timbrato e firmato, scannerizzato 
ed allegato in formato pdf al formulario on line per la presentazione del progetto, ai sensi del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

14.OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 

Pena la revoca, il Beneficiario si obbliga, oltre a quanto altro previsto nell’atto unilaterale di 
impegno, a: 
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- dare avvio delle attività entro 30 giorni dalla notifica dell’approvazione del finanziamento che 
avverrà tramite PEC da parte dell’area attuazione degli interventi; 

- attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta presentata e nel rispetto 
della normativa comunitaria, nazionale e regionale; 

- per i soggetti pubblici, acquisire e comunicare alla Regione il CUP (Codice Unico di Progetto - 
Legge n. 3/2003) entro 30 giorni dall'approvazione del progetto. Per i soggetti privati il CUP sarà 
richiesto direttamente dall'amministrazione regionale e comunicato al beneficiario; 

- per proposte presentate da parte di Associazioni Temporanee di Impresa ovvero di Scopo, non 
formalizzate al momento della presentazione del progetto, a procedere alla formalizzazione 
dell’Associazione entro e non oltre 30 gg. notifica dell’approvazione del finanziamento che 
avviene tramite pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e comunque prima della 
comunicazione di avvio delle attività; 

- rendere tracciabili i flussi finanziari afferenti il contributo concesso secondo quanto disposto 
dall’art. 3 della Legge 13 Agosto 2010 n.136 e a comunicare il conto corrente, bancario o postale, 
appositamente dedicato su cui saranno registrati tutti i flussi finanziari afferenti il progetto, le 
generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto ed ogni eventuale 
variazione ai suindicati dati; 

- indicare negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione il CUP che sarà richiesto 
direttamente dall'amministrazione regionale e comunicato al beneficiario; 

- il codice progetto e il codice azione identificativi dell’intervento autorizzato; 

- non apportare variazioni o modifiche ai contenuti dell’intervento senza giustificata motivazione e 
preventiva richiesta alla Regione Lazio che autorizzerà o meno, previa valutazione, 
comunicandolo al soggetto beneficiario; 

- collaborare con tutte le Autorità preposte ai controlli (Regione Lazio, Commissione Europea, 
Corte dei conti, ecc.) nell’ambito di verifiche anche in loco dell’avvenuta realizzazione delle 
attività, nonché di ogni altro controllo, garantendo la conservazione e la disponibilità della 
relativa documentazione, restando comunque salvi i maggiori obblighi di conservazione stabiliti 
all'art. 2220 del codice civile; 

- adempiere agli obblighi di informazioni e comunicazione previsti in capo ai beneficiari di risorse 
del Fondo Sociale Europeo. 

15.GESTIONE FINANZIARIA E COSTI AMMISSIBILI 

Il costo complessivo dell’intervento sarà determinato sulla base del piano finanziario dell’Azione 1 
e dell’Azione 2, predisposti secondo le modalità di seguito indicate. 

15.1 Azione 1 - attività di analisi e progettazione di modelli organizzativi e sistemi di gestione in 
materia di sicurezza e salute in ambito lavorativo 

Il presente Avviso Pubblico, per definire il costo totale dell’intervento di cui all’Azione 1 sia a 
preventivo sia a consuntivo, si avvale dello strumento di semplificazione dei costi con 
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l’applicazione del tasso forfettario pari al 15% dei costi diretti ammissibili per il personale di cui al 
Reg UE 1060/2021, art. 54. 

Il piano finanziario dovrà essere così predisposto: 

PIANO FINANZIARIO AZIONE 1 

Costi diretti del personale Importo 

Macrovoce A 

Tipologia costi  

Risorse umane impiegate in attività di analisi e 
progettazione modelli organizzativi e sistemi di 
gestione sperimentali e innovativi 

 

totale costi diretti dell’azione 1  

Costi indiretti   

Macrovoce C 

Tipologia di costi  
 

Importo 

Costi indiretti (Costo forfettario fino al 15% dei 
costi diretti ammissibili del personale Azione 1 – 
Reg. UE 1060/2021, art. 54 

 

totale costi indiretti dell’azione 1  

TOTALE COSTI AZIONE 1 (A+C)  

 
L’importo forfettario del 15% delle spese dirette del personale ammissibili, dovrà essere utilizzato 
per coprire tutti i restanti costi indiretti necessari per la realizzazione dell’operazione, e tali spese 
non dovranno essere rendicontate, giustificate o supportate da alcun documento di spesa. 
L’importo forfettario pari al 15% delle spese di personale previsto dal piano finanziario approvato 
rappresenta l’ammontare massimo riconosciuto dall’amministrazione al beneficiario sarà pertanto 
ricalcolato sulla base dei costi del personale ritenuti ammissibili in fase di rendicontazione 
dell’operazione.  
Si ricorda che il piano finanziario dell’Azione 1 non potrà superare il 20% del costo dell’Azione 2. 

15.2 Azione 2 – attività formativa 

Il presente Avviso Pubblico, per definire il costo totale dell’intervento di cui all’Azione 2 sia a 
preventivo sia a consuntivo, si avvale dell’adozione delle UCS europee per la “formazione di 
occupati” di cui al Reg. UE n. 702/2021, tabelle 3.2 (Italia) e 3.3 (coefficiente Regione Lazio) che 
prevedono: 

1) Tariffa oraria della formazione erogata a persone occupate, da moltiplicare per il numero di 
ore di formazione erogate e per il numero di allievi: € 30,16; 

2) Tariffa oraria della retribuzione versata a una persona occupata durante un corso di 
formazione, da moltiplicare per il numero di ore di retribuzione versate alle persone occupate 
durante un corso di formazione e per il numero di allievi: € 25,99. 

Le tariffe di cui ai punti 1) e 2) sono cumulabili, pertanto il costo totale dell’intervento sarà così 
definito: 
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Costo 1) Tariffa oraria parametrata in base alle ore di formazione erogate a al numero di allievi, ad 
esempio per un corso di 30 ore con 10 allievi a parametro 30,16 € il valore sarà pari a: 30,16 € x 30 
ore x 10 allievi = 9.048,00 €  

Costo 2) Tariffa oraria parametrata in base alle ore di retribuzione versate durante il corso e al 
numero di allievi, ad esempio per un corso di 30 ore con 10 allievi a parametro 25,99 €, il valore 
sarà pari a: 25,99 € x 30 x 10 = 7.797,00 € 

Costo totale dell’Azione 2: costo 1) 9.048 € + costo 2) 7.797,00 €= 16.845,00 € 

Il riconoscimento a consuntivo del costo dell’intervento formativo è subordinato alla realizzazione 
delle seguenti condizioni: 

- dall’effettiva realizzazione, da parte dell’ente attuatore, dell’intero percorso formativo; 

- dall’effettiva partecipazione dell’allievo, con certificazione della presenza sull’apposito registro, ad 
almeno il 70% del totale delle ore di formazione previste dall’operazione. 

Nel caso in cui un allievo non raggiunga le percentuali minime di frequenza sopra riportate, per 
tale allievo non sarà riconosciuto alcun finanziamento.  

Analogamente, nel caso in cui il percorso formativo non giunga a termine, non sarà riconosciuto 
alcun contributo. 

La Regione provvederà all’erogazione del costo totale riconosciuto in base alle condizioni sopra 
specificate.  

Le quantità di ore di formazione dichiarate, dovranno essere certificate dal soggetto attuatore, 
giustificate ed archiviate in vista dei controlli previsti dai regolamenti comunitari e dal sistema di 
gestione e controllo del programma. Le verifiche richiederanno l’esibizione di documenti 
giustificativi per comprovare le quantità dichiarate, ossia per attestare che le attività ed i risultati 
dichiarati sono stati realmente realizzati. Le verifiche, pertanto, si sposteranno dalla predominanza 
di verifiche finanziarie, verso aspetti tecnici e fisici delle operazioni, con particolare importanza ai 
controlli in loco. Il contributo concesso, calcolato e rimborsato in base all’applicazione delle UCS, è 
ritenuto spesa effettivamente sostenuta, al pari dei costi effettivi giustificati da fatture e quietanze 
di pagamento. 

In conseguenza all’adozione del costo unitario standard, ai fini della quantificazione del contributo 
a consuntivo, i costi sostenuti dal soggetto attuatore per realizzare quanto previsto nel progetto 
approvato, non devono essere comprovati da documenti giustificativi delle spese; la 
quantificazione del contributo riconosciuto a consuntivo è subordinata alla verifica della corretta e 
coerente attuazione delle attività e dal raggiungimento dei valori obiettivo previsti dal presente 
avviso (ore di formazione erogate, retribuzione versata e numero allievi coinvolti). 

16.MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

L’importo del finanziamento verrà erogato in due tranche secondo le seguenti modalità: 
- anticipo pari al 50% del contributo;  
- pagamento finale commisurato all’importo riconosciuto.  
Per il pagamento del primo anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione:  
- dichiarazione avvio attività;  
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- atto di costituzione di ATI/ATS (se del caso) 
- richiesta di erogazione dell’anticipo;  
- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di anticipo;  
- contratto di fideiussione assicurativa o bancaria.  
Per il pagamento del saldo occorrono: 
- rendiconto finale di spesa da presentare secondo le modalità di cui all’articolo 17; 
- approvazione del rendiconto da parte dell’amministrazione regionale, a seguito di esito positivo 

dei controlli; 
- richiesta di erogazione saldo; 
- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di saldo. 
L’erogazione dell’anticipo è subordinata, nel caso di soggetti di diritto privato, alla presentazione 
di un contratto di fideiussione assicurativa o bancaria, a prima richiesta e senza eccezioni, stipulato 
a garanzia dell’importo da ricevere a titolo di anticipo in osservanza di quanto previsto dal comma 
802 della L. finanziaria 28 dicembre 2015, n. 208 (a titolo esemplificativo vedi Allegato H). 

Il soggetto attuatore potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a saldo a 
conclusione dell’intervento: in questo caso per i soggetti privati non è necessaria la presentazione 
della polizza fideiussoria. L’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP e alla 
presenza di un DURC positivo, ove previsto. 

17.NORME PER LA RENDICONTAZIONE 

La rendicontazione dovrà essere presentata entro e non oltre 60 giorni dalla data comunicata di 
fine delle attività alla competente Area della Direzione regionale Istruzione Formazione e Lavoro. 

Eventuali proroghe dovranno avere carattere straordinario, essere debitamente motivate e 
subordinate all’approvazione della struttura regionale competente. 

Tutti i soggetti dovranno produrre una relazione descrittiva dell’attività svolta e dei risultati 
raggiunti, allegando eventuali prodotti realizzati. Per riportare i dati sintetici si dovranno compilare 
e consegnare gli appositi moduli per i progetti cofinanziati FSE che verranno messi a disposizione 
dalla Regione. È consentito comunque aggiungere altra documentazione che si ritenga utile a dare 
conto dell’attività svolta e dei risultati raggiunti. Tutti i prodotti realizzati con il contributo 
dell’Amministrazione sono di proprietà dell’amministrazione medesima, pertanto la mancata 
consegna di tali prodotti comporterà la revoca del contributo concesso. 

Nello specifico, il rendiconto dovrà contenere per entrambe le Azioni: 

- relazione dettagliata dell’attività realizzata, sotto forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 
28 dicembre 2000 n. 445; 

- elenco di tutte le risorse umane, interne ed esterne, impegnate per la realizzazione 
dell’intervento con indicazione delle mansioni svolte; 

- timesheet delle singole risorse impiegate sul progetto debitamente firmato. 

- Inoltre, per la sola Azione 1, dovrà contenere anche: 

- In caso di personale interno: gli ordini di servizio per il conferimento dell’incarico; cedolini paga 
imputati al progetto e quietanzati; documento probante il pagamento (ad. Es. bonifico in favore 
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della risorsa coinvolta); quietanza del modello di pagamento unificato F24 attestante il 
versamento dei contributi previdenziali e delle ritenute fiscali con prospetto riepilogativo degli 
importi versati per ogni risorsa coinvolta. 

- In caso di personale esterno: lettere di incarico/Contratti sottoscritti dalle parti interessate; 
Curriculum vitae; fatture/parcelle/ricevute; documento probante il pagamento quietanza del 
modello di pagamento unificato F24 attestante il versamento dei contributi previdenziali e delle 
ritenute fiscali con prospetto riepilogativo degli importi versati per ogni risorsa coinvolta. 

Non saranno riconosciuti pagamenti in contanti. 

Per la sola Azione 2, invece, sarà necessario fornire anche: 

- copia dei registri delle presenze debitamente firmati utilizzando i modelli che verranno forniti 
dall’Amministrazione; 

- Copia del LUL relativo al periodo di svolgimento dell’azione 2. 

I rendiconti delle attività trasmessi all’Amministrazione Regionale saranno oggetto di verifica, 
secondo le procedure previste. 

Le modalità di invio della rendicontazione e le procedure di accesso e utilizzo del sito 
https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione/ saranno comunicate successivamente dalla Regione. 
L’Amministrazione renderà disponibili anche i modelli necessari alla rendicontazione delle spese. 

18.REVOCA O RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO 

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente ed incoerenza 
di quanto previsto dalla D.D. n. B06163 del 17/09/2012, la Regione, previa diffida ad adempiere, 
procede alla revoca del finanziamento e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo, 
in via del tutto eccezionale, il contributo calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo 
nel caso in cui tale attività risulti autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del 
finanziamento. 

19.ADEMPIMENTI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Vi sono specifiche responsabilità in materia di informazione e comunicazione così come stabilito 
dall’articolo 36 del Reg.(UE) n.1057/202I che all’articolo 1 recita: “I destinatari dei finanziamenti 
dell'Unione rendono nota l'origine di tali finanziamenti e ne garantiscono la visibilità, in particolare 
quando promuovono azioni e risultati, fornendo informazioni mirate coerenti, efficaci e 
proporzionate a destinatari diversi, compresi i media e il pubblico”.  

In continuità con il Regolamento di esecuzione n. 821/2014 e tenendo conto delle indicazioni 
dell’articolo 50 e dell’Allegato IX del Reg. (UE) n. 1060/2021 i beneficiari sono tenuti ad attuare una 
serie di misure in grado di far riconoscere il sostegno dei fondi riportando:  

- l'emblema dell'Unione insieme a un riferimento all'Unione Europea;  
- il riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione.  
 
In relazione all'attuazione delle operazioni cofinanziate dal FSE+ 2021-2027 di cui al presente 
Avviso, al beneficiario si chiede altresì di informare i destinatari sul sostegno ottenuto dai fondi:  
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 fornendo, sul sito web del beneficiario, una breve descrizione dell'operazione, compresi le 
finalità ed i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione;  

 collocando presso la sede almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), 
che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico.  
 

Inoltre, il beneficiario garantirà che i destinatari ed i partecipanti siano informati in merito a tale 
finanziamento: qualsiasi documento, relativo all'attuazione dell'operazione usata per il pubblico 
oppure per i partecipanti, contiene una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è cofinanziata 
dal FSE+ 2021-2027. 

20.CONTROLLO E MONITORAGGIO 

La Regione effettua controlli, ispezioni e sopralluoghi finalizzati ad accertare la regolarità 
dell’attuazione dei progetti, nonché la conformità degli stessi alle finalità per le quali sono stati 
concessi i contributi, così come stabilito dall’art. 74, par. 2 del Reg. (UE) n.1060/2021. 

La Regione si riserva di svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della 
realizzazione degli interventi ammessi all’agevolazione secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa in merito. 

I controlli potranno essere effettuati oltre che dalla Regione anche dallo Stato italiano e da organi 
dell’Unione Europea o da soggetti esterni delegati. 

Ai fini delle verifiche in loco, il beneficiario deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la 
documentazione di spesa ed ogni altro tipo di documentazione presentata a sostegno 
dell’operazione oggetto di valutazione. 

L’attività di controllo si concentrerà sugli aspetti tecnici, fisici e finanziari delle operazioni, con 
particolare attenzione per i controlli in loco in itinere ed ex post sulla realizzazione degli interventi, 
al fine di verificare l’effettiva realizzazione delle attività secondo la tempistica, la quantità e le 
caratteristiche previste dall’Avviso e dal progetto approvato. 

Le azioni comprese nell’Avviso pubblico sono monitorate attraverso la quantificazione di indicatori 
e attraverso specifiche azioni, anche in loco, finalizzate a rilevare dati quali-quantitativi.  

Il monitoraggio è finalizzato a fornire indicazioni sull’efficienza ed efficacia dell’intervento e a 
supportare con utili evidenze le successive scelte della Regione negli ambiti affrontati 
dall’intervento progettato con il presente Avviso pubblico. 

21.CONSERVAZIONE DOCUMENTI 

I soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la documentazione e a renderla 
disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea nel rispetto della tempistica e delle 
modalità previste dall’art.82 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 e della normativa nazionale 
vigente e per un periodo di almeno 5 anni. 

La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 
debitamente motivata della CE. 

Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto forma di originali o di 
copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di 
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documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. I beneficiari sono 
tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica e 
amministrativa. In tal caso, i sistemi informatici utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza 
accettati che garantiscono che i documenti conservati rispettino i requisiti giuridici nazionali e 
siano affidabili ai fini dell'attività di audit. 

22.CONDIZIONI DI TUTELA DELLA PRIVACY 

In merito alla tutela della privacy si rinvia all’apposita informativa ed al modello di autorizzazione al 
trattamento dei dati personali di cui all’Allegato F. 

23.FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico foro competente quello 
di Roma. 

24.RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile unico del procedimento è il Dott. Paolo Giuntarelli 
Dirigente dell’area “Predisposizione degli interventi” della Direzione Regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro. 
 
25.ASSISTENZA TECNICA DURANTE L’ELABORAZIONE DELLE PROPOSTE 

Per fornire assistenza e supporto anche in fase di presentazione delle proposte è possibile 
rivolgersi al seguente indirizzo di posta elettronica a partire dal secondo giorno di pubblicazione 
dell’Avviso e fino a due giorni prima della scadenza per la presentazione delle proposte, a cui 
scrivere, esclusivamente, da una casella di posta ordinaria, trasmissioni con PEC non saranno prese 
in considerazione: salute-sicurezzalavoro@regione.lazio.it. 
 
26.DOCUMENTAZIONE DELLA PROCEDURA 

La documentazione dell’Avviso è pubblicata sul sito della Regione Lazio  
https://www.regione.lazio.it/imprese/lavoro nella sezione documentazione e sul portale 
http://www.lazioeuropa.it/ e comprende l’Avviso e i relativi allegati e, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio. 
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REGIONE LAZIO
 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 
Personale

 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

 
Regolamento (UE) n. 2021/1060  
Regolamento (UE) n. 1057/2021  

 
Occupazione  

Obiettivo specifico d) 
ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e 

adeguato che tenga conto dei rischi per la salute 
 
 

 
Avviso Pubblico 
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in riferimento 
di cui alla Determinazione Dirigenziale
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A valere su Avviso Pubbl
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui alla Determinazione Dirigenziale
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A valere su nelle imprese sulla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui alla Determinazione Dirigenziale
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aggiungere se necessario

(Aggiungere Soggetto se necessario) 
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(Aggiungere Soggetto se necessario)

: Realizzazione di interventi di 
consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

-
oppure 
-

- (barrare 
uno o più criteri): 

-

- in alternativa 
in alternativa 

- in alternativa 

in alternativa
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in alternativa

in alternativa

in alternativa

-

- in alternativa

- in alternativa

- in alternativa

-

- in alternativa

- in alternativa

- in alternativa

-

Allegare documento di identità 
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 Avviso pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro” 
 

REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 

Personale 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 
 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 
Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

Regolamento (UE) n. 2021/1060  

Regolamento (UE) n. 1057/2021  

 

Priorità “Occupazione”  

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori 

ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e 

adeguato che tenga conto dei rischi per la salute 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO B: ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 

 

 

Avviso Pubblico 
 

“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
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 Avviso pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro” 
 

 

 
ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 

 
 

Denominazione del progetto 
 
 

Soggetto proponente  
 
 

Capofila (solo ove il soggetto proponente sia un’ATI ATS) 
 
 

Nominativo del legale rappresentante del soggetto proponente / capofila dell’ATI ATS 
 
 

 
 

Il/La sottoscritto/a  

nato/
a 

 Prov.   il  

Codice Fiscale     

legale rappresentante del soggetto proponente / capofila 
ATI ATS 

 

Codice Fiscale / Partita IVA  

sede legale in  Prov.   Indirizzo  

delega alla firma conferita in 
data1 

 

tipologia di atto 2  

 

 
1 Solo in caso di società / consorzi / ATI/ATS 
2 Delibera di Consiglio di Amministrazione, verbale di riunione dei soci, scrittura privata, etc. 
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 Avviso pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro” 
 

 
PRESO ATTO 
 

− che con D.D n…………………..del                 la Regione Lazio ha approvato l’Avviso Pubblico 

“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
 
si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare quanto riportato nell’articolato che segue: 

 
ART.1 – OGGETTO DELL’ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

Il presente atto unilaterale disciplina gli obblighi cui formalmente si impegna il soggetto proponente 
del progetto ________________________________________________ presentato a valere 

sull’Avviso Pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle 

imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Resta inteso che il rapporto con la Regione Lazio sarà perfezionato ed efficace ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1326 codice civile con l’avvenuta notifica della determinazione di approvazione e 
finanziamento della proposta progettuale (che avviene tramite pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio). 

Il presente atto unilaterale di impegno sostituisce a tutti gli effetti la sottoscrizione della 
convenzione fra soggetto proponente e Regione Lazio. 

ART. 2 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO 

Il Proponente dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nell’Avviso, la normativa 
nazionale e regionale di riferimento e si impegna a rispettarla integralmente. 

Il Proponente accetta la vigilanza della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro sullo 
svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e 
controlli. 

ART. 3 TERMINE INIZIALE E FINALE 

Il Proponente s'impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività entro 30 
giorni dalla notifica dell’approvazione del finanziamento che avviene tramite pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Il Proponente s'impegna altresì attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella 
proposta presentata nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

Per giustificati motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati 
di ulteriori 30 giorni. 

ART. 4 ULTERIORI ADEMPIMENTI 

Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti 
assegnati, il Proponente si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede 
di realizzazione delle attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, 
ubicata nel territorio della Regione Lazio. 

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del Progetto finanziato non possono 
essere commercializzati dal Proponente. Il beneficiario del contributo è tenuto a conservare la 
documentazione inerente il progetto realizzato e a renderla disponibile su richiesta agli uffici della 
Regione Lazio. L’amministrazione regionale si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli. 
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Il proponente deve produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione 
giustificativa delle attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di 
monitoraggio reso disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i 
dati finanziari, procedurali e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Il Proponente si impegna a realizzare il Progetto finanziato ed autorizzato integralmente nei termini 
e con le modalità descritte nella proposta. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse 
rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima 
autorizzata. Il Proponente si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando gli eventuali 
supporti informatici predisposti dalla Direzione regionale Istruzione, formazione e lavoro. 

ART. 6 - CERTIFICAZIONE DELLA SPESA  

Il Proponente si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria dei progetti 
sul Sistema regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività 
realizzata coerente con le risultanze degli inserimenti sul Sistema. Il Proponente è consapevole 
della propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può 
arrecare all’Ente pubblico. 

ART. 7 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI  
Il Proponente prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte: 
L’importo del finanziamento verrà erogato in due tranche secondo le seguenti modalità: 
 

− anticipo pari al 50% del contributo;  

− pagamento finale commisurato all’importo riconosciuto. 

 

Per il pagamento del primo anticipo, deve essere presentata la seguente documentazione:  

- dichiarazione avvio attività;  

- atto di costituzione di ATI/ATS (se del caso) 

- richiesta di erogazione dell’anticipo;  

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di anticipo;  

- contratto di fideiussione assicurativa o bancaria.  

Per il pagamento del saldo occorrono: 

- rendiconto finale di spesa; 

- approvazione del rendiconto da parte dell’amministrazione regionale, a seguito di esito 
positivo dei controlli; 

- richiesta di erogazione saldo; 

- documento contabile fiscalmente idoneo, relativo all’importo da ricevere a titolo di saldo. 

 
L’erogazione dell’anticipo è subordinata, nel caso di soggetti di diritto privato, alla presentazione di 
un contratto di fideiussione assicurativa o bancaria, a prima richiesta e senza eccezioni, stipulato a 
garanzia dell’importo da ricevere a titolo di anticipo in osservanza di quanto previsto dal comma 
802 della L. finanziaria 28 dicembre 2015, n. 208. 
 
Il soggetto attuatore potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a saldo a 
conclusione dell’intervento: in questo caso per i soggetti privati non è necessaria la presentazione 
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della polizza fideiussoria. L’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP e alla 
presenza di un DURC positivo, ove previsto. 
 

ART. 8 - DISCIPLINA DELLE RESTITUZIONI 

Il Proponente si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro 90 gg. dal 
termine dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 
IT03M0200805255000400000292, Cin: M ABI:02008 CAB:05255 - intestato alla Regione Lazio, 
con l'indicazione della seguente causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non 
utilizzato del progetto finanziato con d.d………………………del…………….”. 

ART. 9 – REVOCA  

Il mancato rispetto di uno degli obblighi descritti nei documenti indicati comporta la revoca del 
finanziamento concesso (ai sensi dell’art. 1453 c.c.) e l’obbligo per il Proponente di immediata 
restituzione delle somme percepite. 

ART. 10 - DIVIETO DI CUMULO 

Il Proponente dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque 
denominati, da organismi pubblici per le azioni relative al progetto presentato. 

ART. 11 - CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 

Il soggetto proponente si assume la responsabilità: 

o per tutto quanto concerne la realizzazione del progetto;  

o in sede civile e in sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi 

Il soggetto proponente solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante 
dall'esecuzione di contratti nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei 
confronti della Regione. La responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e 
ai contratti a qualunque titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo 
esclusivo al soggetto proponente, che esonera espressamente la Regione da ogni controversia, 
domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse insorgere. 

Il soggetto proponente si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato da ogni 
inadempimento alle obbligazioni derivanti dal presente Atto unilaterale. 

ART. 13 - TUTELA DELLA PRIVACY 

Il Proponente si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di 
qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del presente Atto 
unilaterale di impegno. 

ART. 14 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

Tutti i dati forniti per la redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione, nel rispetto del 
D. L gs. 196/2003. 

ART. 15 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE 

Il presente atto è esente da qualsiasi imposta o tassa. 

ART. 16 - FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia inerente l'interpretazione, la validità, l'esecuzione del presente atto è 
competente in via esclusiva il foro di Roma. 
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ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Atto, si fa rinvio alla legislazione vigente 
in materia. 

 
Letto, confermato e sottoscritto per accettazione     
                                               
 
 
Per il soggetto proponente / capofila dell’ATI 
(timbro e firma) 
________________________________ 
 
 
Il presente atto, debitamente compilato, timbrato e firmato, deve essere scannerizzato ed 
allegato in formato pdf al formulario on line per la presentazione del progetto, ai sensi del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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REGIONE LAZIO 

 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 

Personale 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

Regolamento (UE) n. 2021/1060  

Regolamento (UE) n. 1057/2021  

 

Priorità “Occupazione”  

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che 

tenga conto dei rischi per la salute 

 

 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATI  
 

C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE 

D: SCHEDA FINANZIARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Avviso Pubblico 
 

“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
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ALLEGATO C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 
PROGETTUALE  
 

Descrizione del Soggetto proponente: 
 

Forma singola:  Forma associata:  (barrare la casella che interessa) 

Denominazione: 

Natura giuridica: 

codice fiscale/P. IVA: 

 sede legale: via ………………………………………….., n………  
 città ………………………Prov……………. CAP…………………. 

Sede/i operativa/e: via ………………………………………….., n………  
città ………………………………Prov……………. CAP…………………. 

Legale rappresentante o suo delegato: nome…………………. cognome…………………. 
(per soggetti associati indicare il rappresentate dell’ATI/ATS costituita o costituenda)  
 

 

 

 

 

Nato  

Referente del progetto: Nome…………………………Cognome………………………. 
Tel. ………………….. 
cell…………………….  
e-mail………………………….. 

Curriculum aziendale del/i Proponente/i: (Descrivere sinteticamente le caratteristiche 
del soggetto proponente e le principali esperienze maturate. Per le ATI, ATS la descrizione deve 
essere ripetuta per ognuno dei soggetti componenti. Max 20 righe per soggetto) 
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Descrizione del progetto: 

 
Titolo: 

 
 
Descrizione Azione 1 (massimo 1 cartella): (indicare: destinatari - tipologia e numero - 

obiettivi, congruenza rispetto agli obiettivi dell’Avviso e nessi logici tra i contenuti della proposta e le 

diverse azioni, localizzazione degli interventi, fasi operative nel dettaglio, metodologie, risultati attesi). 
 
 
 
 
 
 
 
Descrizione Azione 2 (massimo 3 cartelle): (indicare: destinatari - tipologia e numero - 

obiettivi, congruenza rispetto agli obiettivi dell’Avviso e nessi logici tra i contenuti della proposta e le 

diverse azioni, localizzazione degli interventi, fasi operative nel dettaglio, metodologie, risultati attesi). 
 

 

 

 

 

 

 

 
Intervento consulenziale Azione 1: 
Descrivere nel dettaglio le attività proposte e gli obiettivi specifici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Intervento didattico Azione 2:  
Descrivere l’articolazione modulare indicando per ogni modulo gli obiettivi specifici, la durata, le 
conoscenze e competenze da acquisire, le modalità formative, le eventuali modalità di valutazione (se 
previste per il modulo), l’articolazione in unità didattiche.  
Per una migliore valutazione dell’impianto formativo, possono essere descritti anche gli indicatori di 
padronanza delle competenze acquisite, le attrezzature e tecnologie impiegate, la bibliografia di 
riferimento, i sussidi didattici che verranno forniti ai corsisti.  
E’ opportuno far precedere alla descrizione dei moduli un quadro grafico d’insieme dell’impianto 

formativo.  
 

 

 

 

Durata Azione 1: (indicare le date presunte di avvio e termine) 
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Durata Azione 2: (indicare le date presunte di avvio e termine) 

 

Coerenza esterna: (Coerenza della proposta progettuale rispetto alle finalità del Programma 

Operativo e ai principi guida) 
 

 

 

 

Innovatività: (Metodologia, approcci e organizzazione per l’efficacia nella realizzazione delle attività) 
 

 

 

Soggetti coinvolti: (Partenariato rilevante) 
 

 

 

 

 

Priorità:  
 

 

In caso di ATI/ATS indicare i rispettivi ruoli e competenze 
 

 

 

 

 
Costo Azione 1: €…………….. 

Costo Azione 2: €…………….. 

Costo totale: €…………….. 

Contributo richiesto: € …………… 

Incidenza % del contributo sul costo totale: …………% 
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ALLEGATO D  

 

SCHEDA FINANZIARIA – PREVENTIVO DEL COSTO TOTALE DEL PROGETTO 

 

 
AZIONE 1 

Costi diretti del personale IMPORTO  

Macrovoce A 

Tipologia costi  

Risorse umane impiegate in attività di analisi e 
progettazione modelli organizzativi e sistemi di 
gestione sperimentali e innovativi 

 

totale costi diretti dell’azione 1  

Costi indiretti   

Macrovoce C 

Tipologia di costi  
 

IMPORTO  

Costi indiretti (Costo forfettario fino al 15% dei 
costi diretti ammissibili del personale Azione 1 – 
Reg. UE 1060/2021, art. 54 

 

totale costi indiretti dell’azione 1  

TOTALE COSTI AZIONE 1 (A+C)  

 

** Si ricorda che Il piano finanziario dell’Azione 1 non potrà superare il 20% del costo dell’Azione 2  
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AZIONE 2 IMPORTO 

(A) 

 
Tariffa oraria della formazione erogata a persone occupate, da moltiplicare per 
il numero di ore di formazione erogate e per il numero di allievi: € 30,16 (ad 
esempio per un corso di 30 ore con 10 allievi a parametro 30,16 € il valore sarà 
pari a: 30,16 € x 30 ore x 10 allievi = 9.048 €) 
 

 

(B) 

Tariffa oraria della retribuzione versata a una persona occupata durante un 
corso di formazione, da moltiplicare per il numero di ore di retribuzione versate 
alle persone occupate durante un corso di formazione e per il numero di allievi 
(ad esempio per un corso di 30 ore con 10 allievi a parametro 25,99 €, il valore 
sarà pari a: 25,99 € x 30 x 10 = 7.797 €) 

 

(C) TOTALE COSTI AZIONE 2 (A)+(B)  

 

TOTALE COSTO PROGETTO IMPORTO 

(A) 
 
Totale Costi Azione 1 
 

 

(B) Totale Costi Azione 2  

(C TOTALE COSTI PROGETTO (A)+(B)  

 

 

In caso di ATI/ATS indicare la suddivisione finanziaria (espressa in percentuale ed in euro): 

Soggetti 
Suddivisione finanziaria 

Percentuale Euro 
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Elenco risorse umane interne ed esterne impiegate nella realizzazione degli interventi 

 

Nome e 
Cognome 

 
 

Data e 
comune 

di 
nascita 

 

  

Soggetto 
di 

riferimento 

Titolo 
di 

studio 

Interne/ 
Esterne Ruolo 

Esperienza 

Parametri di costo 
(h/uomo o g/uomo) 

Codice 
Fiscale Sesso Costo 

h/g Impegno Costo 
Totale 

  N. anni Euro N. ore/gg. Euro 

            

            

            

            

            

            

            

 

 

 

 

ALLEGARE CURRICULUM VITAE 

 

 

 

IL DICHIARANTE (timbro e firma) 
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COD_SETTORE SETTORE Macrocategoria

01.00.00
COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E 

SERVIZI CONNESSI
1

01.10.00 COLTIVAZIONE DI COLTURE AGRICOLE NON PERMANENTI 1

01.11.00 Coltivazione di cereali (escluso il riso), legumi da granella e semi oleosi 1

01.11.10 Coltivazione di cereali (escluso il riso)

01.11.20 Coltivazione di semi oleosi

01.11.30 Coltivazione di legumi da granella

01.11.40 Coltivazioni miste di cereali, legumi da granella e semi oleosi

01.12.00 Coltivazione di riso

01.13.00 Coltivazione di ortaggi e meloni, radici e tuberi 1

01.13.10
Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, 

bulbi e tuberi in piena aria (escluse barbabietola da zucchero e patate)

01.13.20

Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, 

bulbi e tuberi in colture protette (escluse barbabietola da zucchero e 

patate)

01.13.30 Coltivazione di barbabietola da zucchero

01.13.40 Coltivazione di patate

01.14.00 Coltivazione di canna da zucchero

01.15.00 Coltivazione di tabacco

01.16.00 Coltivazione di piante per la preparazione di fibre tessili

01.19.00 Floricoltura e coltivazione di altre colture non permanenti 1

01.19.10 Coltivazione di fiori in piena aria

01.19.20 Coltivazione di fiori in colture protette

01.19.90 Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti

01.20.00 COLTIVAZIONE DI COLTURE PERMANENTI 1

01.21.00 Coltivazione di uva

01.22.00 Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale

01.23.00 Coltivazione di agrumi

01.24.00 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo

01.25.00 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in guscio

01.26.00 Coltivazione di frutti oleosi

01.27.00 Coltivazione di piante per la produzione di bevande

01.28.00 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche

01.29.00 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale)

01.30.00 Riproduzione delle piante

01.40.00 ALLEVAMENTO DI ANIMALI 1

01.41.00 Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo

01.42.00 Allevamento di bovini e bufalini da carne

01.43.00 Allevamento di cavalli e altri equini

01.44.00 Allevamento di cammelli e camelidi

01.45.00 Allevamento di ovini e caprini

01.46.00 Allevamento di suini

01.47.00 Allevamento di pollame

01.49.00 Allevamento di altri animali 1
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COD_SETTORE SETTORE Macrocategoria

01.49.10 Allevamento di conigli

01.49.20 Allevamento di animali da pelliccia

01.49.30 Apicoltura

01.49.40 Bachicoltura

01.49.90 Allevamento di altri animali nca

01.50.00 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista

01.60.00
ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL'AGRICOLTURA E ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA 

RACCOLTA
1

01.61.00 Attività di supporto alla produzione vegetale

01.62.00 Attività di supporto alla produzione animale (esclusi i servizi veterinari) 1

01.62.01 Attività dei maniscalchi

01.62.09
Altre attività di supporto alla produzione animale (esclusi i servizi 

veterinari)

01.63.00 Attività che seguono la raccolta

01.64.00 Lavorazione delle sementi per la semina 1

01.64.01 Pulitura e cernita di semi e granaglie

01.64.09 Altre lavorazioni delle sementi per la semina

01.70.00 Caccia, cattura di animali e servizi connessi

02.00.00 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 1

02.10.00 Silvicoltura e altre attività forestali

02.20.00 Utilizzo di aree forestali

02.30.00 Raccolta di prodotti selvatici non legnosi

02.40.00 Servizi di supporto per la silvicoltura

03.00.00 PESCA E ACQUACOLTURA 1

03.10.00 PESCA 1

03.11.00 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi

03.12.00 Pesca in acque dolci e servizi connessi

03.20.00 ACQUACOLTURA 1

03.21.00 Acquacoltura in acqua di mare, salmastra o lagunare e servizi connessi

03.22.00 Acquacoltura in acque dolci e servizi connessi

05.00.00 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA) 1

05.10.00 Estrazione di antracite e litantrace

05.20.00 Estrazione di lignite

06.00.00 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 1

06.10.00 Estrazione di petrolio greggio

06.20.00 Estrazione di gas naturale

07.00.00 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 1

07.10.00 Estrazione di minerali metalliferi ferrosi

07.20.00 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI NON FERROSI 1

07.21.00 Estrazione di minerali di uranio e di torio

07.29.00 Estrazione di altri minerali metalliferi non ferrosi

08.00.00 ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 1

08.10.00 ESTRAZIONE DI PIETRA, SABBIA E ARGILLA 1

08.11.00
Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra da gesso, 

creta e ardesia

08.12.00 Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille e caolino
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08.90.00 ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE NCA 1

08.91.00
Estrazione di minerali per l'industria chimica e per la produzione di 

fertilizzanti

08.92.00 Estrazione di torba

08.93.00 Estrazione di sale

08.99.00 Estrazione di altri minerali nca 1

08.99.01 Estrazione di asfalto e bitume naturale

08.99.09 Estrazione di pomice e di altri minerali nca

09.00.00 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE 1

09.10.00 Attività di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale

09.90.00 Attività di supporto per l'estrazione da cave e miniere di altri minerali 1

09.90.01

Attività di supporto all'estrazione di pietre ornamentali, da costruzione, da 

gesso, di anidrite, per calce e cementi, di dolomite, di ardesia, di ghiaia e 

sabbia, di argilla, di caolino, di pomice

09.90.09 Attività di supporto all'estrazione di altri minerali nca

10.00.00 INDUSTRIE ALIMENTARI 1

10.10.00
LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI CARNE E PRODUZIONE DI PRODOTTI 

A BASE DI CARNE
1

10.11.00
Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività 

dei mattatoi)

10.12.00
Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività 

dei mattatoi)

10.13.00 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili)

10.20.00
Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante 

surgelamento, salatura eccetera

10.30.00 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI FRUTTA E ORTAGGI 1

10.31.00 Lavorazione e conservazione delle patate

10.32.00 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi

10.39.00
Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta 

e di ortaggi)

10.40.00 PRODUZIONE DI OLI E GRASSI VEGETALI E ANIMALI 1

10.41.00 Produzione di oli e grassi 1

10.41.10
Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione 

propria

10.41.20
Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi 

prevalentemente non di produzione propria

10.41.30 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati

10.42.00 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili

10.50.00 INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA 1

10.51.00 Industria lattiero-casearia, trattamento igienico, conservazione del latte 1

10.51.10 Trattamento igienico del latte

10.51.20 Produzione dei derivati del latte

10.52.00 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico

10.60.00
LAVORAZIONE DELLE GRANAGLIE, PRODUZIONE DI AMIDI E DI PRODOTTI 

AMIDACEI
1
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10.61.00 Lavorazione delle granaglie 1

10.61.10 Molitura del frumento

10.61.20 Molitura di altri cereali

10.61.30 Lavorazione del riso

10.61.40 Altre lavorazioni di semi e granaglie

10.62.00
Produzione di amidi e di prodotti amidacei (inclusa produzione di olio di 

mais)

10.70.00 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI 1

10.71.00 Produzione di pane; prodotti di pasticceria freschi 1

10.71.10 Produzione di prodotti di panetteria freschi

10.71.20 Produzione di pasticceria fresca

10.72.00 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati

10.73.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili

10.80.00 PRODUZIONE DI ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI 1

10.81.00 Produzione di zucchero

10.82.00 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie

10.83.00 Lavorazione del tè e del caffè 1

10.83.01 Lavorazione del caffè

10.83.02 Lavorazione del tè e di altri preparati per infusi

10.84.00 Produzione di condimenti e spezie

10.85.00
Produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e 

confezionati)
1

10.85.01 Produzione di piatti pronti a base di carne e pollame

10.85.02 Produzione di piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and chips

10.85.03 Produzione di piatti pronti a base di ortaggi

10.85.04 Produzione di pizza confezionata

10.85.05 Produzione di piatti pronti a base di pasta

10.85.09 Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimentari

10.86.00 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici

10.89.00 Produzione di prodotti alimentari nca 1

10.89.01 Produzione di estratti e succhi di carne

10.89.09 Produzione di altri prodotti alimentari nca

10.90.00 PRODUZIONE DI PRODOTTI PER L'ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI 1

10.91.00 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento

10.92.00 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia

11.00.00 INDUSTRIA DELLE BEVANDE 1

11.01.00 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici

11.02.00 Produzione di vini da uve 1

11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d.

11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali

11.03.00 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta

11.04.00 Produzione di altre bevande fermentate non distillate

11.05.00 Produzione di birra

11.06.00 Produzione di malto
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11.07.00
Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in 

bottiglia

12.00.00 Industria del tabacco

13.00.00 INDUSTRIE TESSILI 1

13.10.00 Preparazione e filatura di fibre tessili

13.20.00 Tessitura

13.30.00 Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attività similari

13.90.00 ALTRE INDUSTRIE TESSILI 1

13.91.00 Fabbricazione di tessuti a maglia

13.92.00 Confezionamento di articoli tessili (esclusi gli articoli di abbigliamento) 1

13.92.10 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento

13.92.20 Fabbricazione di articoli in materie tessili nca

13.93.00 Fabbricazione di tappeti e moquette

13.94.00 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti

13.95.00
Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli 

articoli di abbigliamento)

13.96.00 Fabbricazione di articoli tessili tecnici ed industriali 1

13.96.10 Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili

13.96.20 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali

13.99.00 Fabbricazione di altri prodotti tessili nca 1

13.99.10 Fabbricazione di ricami

13.99.20 Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti

13.99.90 Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi

14.00.00
CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI 

IN PELLE E PELLICCIA
1

14.10.00
CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO (ESCLUSO ABBIGLIAMENTO 

IN PELLICCIA)
1

14.11.00 Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle

14.12.00 Confezione di camici, divise ed altri indumenti da lavoro

14.13.00 Confezione di altro abbigliamento esterno 1

14.13.10 Confezione in serie di abbigliamento esterno

14.13.20 Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno

14.14.00 Confezione di camicie, T-shirt, corsetteria e altra biancheria intima

14.19.00 Confezione di altri articoli di abbigliamento ed accessori 1

14.19.10 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento

14.19.20 Confezioni di abbigliamento sportivo o indumenti particolari 1

14.19.21
Fabbricazione di calzature realizzate in materiale tessile senza suole 

applicate

14.19.29 Confezioni di abbigliamento sportivo o di altri indumenti particolari

14.20.00 Confezione di articoli in pelliccia

14.30.00 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI MAGLIERIA 1

14.31.00 Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia

14.39.00 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia

15.00.00 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 1
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15.10.00

PREPARAZIONE E CONCIA DEL CUOIO; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DA 

VIAGGIO, BORSE, PELLETTERIA E SELLERIA; PREPARAZIONE E TINTURA DI 

PELLICCE

1

15.11.00 Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce

15.12.00 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria 1

15.12.01 Fabbricazione di frustini e scudisci per equitazione

15.12.09 Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria

15.20.00 Fabbricazione di calzature 1

15.20.10 Fabbricazione di calzature

15.20.20 Fabbricazione di parti in cuoio per calzature

16.00.00

INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I 

MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA 

INTRECCIO

1

16.10.00 Taglio e piallatura del legno

16.20.00
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, PAGLIA E MATERIALI 

DA INTRECCIO
1

16.21.00 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno

16.22.00 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato

16.23.00
Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per 

l'edilizia
1

16.23.10 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate)

16.23.20 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia

16.24.00 Fabbricazione di imballaggi in legno

16.29.00
Fabbricazione di altri prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da 

intreccio
1

16.29.10 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 1

16.29.11 Fabbricazione di parti in legno per calzature

16.29.12 Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili

16.29.19 Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili)

16.29.20 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero

16.29.30 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio

16.29.40 Laboratori di corniciai

17.00.00 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 1

17.10.00 FABBRICAZIONE DI PASTA-CARTA, CARTA E CARTONE 1

17.11.00 Fabbricazione di pasta-carta

17.12.00 Fabbricazione di carta e cartone

17.20.00 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI CARTA E CARTONE 1

17.21.00
Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e 

cartone (esclusi quelli in carta pressata)

17.22.00
Fabbricazione di prodotti igienico-sanitari e per uso domestico in carta e 

ovatta di cellulosa

17.23.00 Fabbricazione di prodotti cartotecnici 1
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17.23.01
Fabbricazione di prodotti cartotecnici scolastici e commerciali quando 

l'attività di stampa non è la principale caratteristica

17.23.09 Fabbricazione di altri prodotti cartotecnici

17.24.00 Fabbricazione di carta da parati

17.29.00 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone

18.00.00 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 1

18.10.00 STAMPA E SERVIZI CONNESSI ALLA STAMPA 1

18.11.00 Stampa di giornali

18.12.00 Altra stampa

18.13.00 Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media

18.14.00 Legatoria e servizi connessi

18.20.00 Riproduzione di supporti registrati

19.00.00
FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE 

DEL PETROLIO
1

19.10.00 Fabbricazione di prodotti di cokeria 1

19.10.01 Fabbricazione di pece e coke di pece

19.10.09 Fabbricazione di altri prodotti di cokeria

19.20.00 Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 1

19.20.10 Raffinerie di petrolio

19.20.20
Preparazione o miscelazione di derivati del petrolio (esclusa la 

petrolchimica)

19.20.30 Miscelazione di gas petroliferi liquefatti (GPL) e loro imbottigliamento

19.20.40
Fabbricazione di emulsioni di bitume, di catrame e di leganti per uso 

stradale

19.20.90 Fabbricazione di altri prodotti petroliferi raffinati

20.00.00 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 1

20.10.00

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI DI BASE, DI FERTILIZZANTI E 

COMPOSTI AZOTATI, DI MATERIE PLASTICHE E GOMMA SINTETICA IN 

FORME PRIMARIE

1

20.11.00 Fabbricazione di gas industriali

20.12.00 Fabbricazione di coloranti e pigmenti

20.13.00 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici 1

20.13.01 Fabbricazione di uranio e torio arricchito

20.13.09 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici

20.14.00 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici 1

20.14.01 Fabbricazione di alcol etilico da materiali fermentati

20.14.09 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici nca

20.15.00
Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati (esclusa la fabbricazione di 

compost)

20.16.00 Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie

20.17.00 Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie

20.20.00
Fabbricazione di agrofarmaci e di altri prodotti chimici per l'agricoltura 

(esclusi i concimi)

20.30.00
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi 

sintetici (mastici)

20.40.00
FABBRICAZIONE DI SAPONI E DETERGENTI, DI PRODOTTI PER LA PULIZIA E 

LA LUCIDATURA, DI PROFUMI E COSMETICI
1
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20.41.00
Fabbricazione di saponi e detergenti, di prodotti per la pulizia e la 

lucidatura
1

20.41.10
Fabbricazione di saponi, detergenti e di agenti organici tensioattivi (esclusi 

i prodotti per toletta)

20.41.20
Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per 

manutenzione

20.42.00 Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili

20.50.00 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI CHIMICI 1

20.51.00 Fabbricazione di esplosivi 1

20.51.01 Fabbricazione di fiammiferi

20.51.02 Fabbricazione di articoli esplosivi

20.52.00 Fabbricazione di colle

20.53.00 Fabbricazione di oli essenziali

20.59.00 Fabbricazione di prodotti chimici nca 1

20.59.10 Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico

20.59.20
Fabbricazione di prodotti chimici organici ottenuti da prodotti di base 

derivati da processi di fermentazione o da materie prime vegetali

20.59.30 Trattamento chimico degli acidi grassi

20.59.40
Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (inclusi i 

preparati antidetonanti e antigelo)

20.59.50
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il consumo 

non industriale

20.59.60 Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio

20.59.70
Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa produzione di cloro, soda 

e potassa) ed elettrotermici

20.59.90 Fabbricazione di altri prodotti chimici nca

20.60.00 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali

21.00.00
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI 

FARMACEUTICI
1

21.10.00 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base

21.20.00 Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici 1

21.20.01 Fabbricazione di sostanze diagnostiche radioattive in vivo

21.20.09 Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici

22.00.00 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 1

22.10.00 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA 1

22.11.00
Fabbricazione di pneumatici e camere d'aria; rigenerazione e ricostruzione 

di pneumatici
1

22.11.10 Fabbricazione di pneumatici e di camere d'aria

22.11.20 Rigenerazione e ricostruzione di pneumatici

22.19.00 Fabbricazione di altri prodotti in gomma 1

22.19.01 Fabbricazione di suole di gomma e altre parti in gomma per calzature

22.19.09 Fabbricazione di altri prodotti in gomma nca

22.20.00 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN MATERIE PLASTICHE 1

22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche

22.22.00 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche
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22.23.00 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia 1

22.23.01
Fabbricazione di rivestimenti elastici per pavimenti (vinile, linoleum 

eccetera)

22.23.02
Fabbricazione di porte, finestre, intelaiature eccetera in plastica per 

l'edilizia

22.23.09 Fabbricazione di altri articoli in plastica per l'edilizia

22.29.00 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 1

22.29.01 Fabbricazione di parti in plastica per calzature

22.29.02 Fabbricazione di oggetti per l'ufficio e la scuola in plastica

22.29.09 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca

23.00.00
FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI 

NON METALLIFERI
1

23.10.00 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO 1

23.11.00 Fabbricazione di vetro piano

23.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano

23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo

23.14.00 Fabbricazione di fibre di vetro

23.19.00
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (incluso vetro per usi tecnici), 

lavorazione di vetro cavo
1

23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia

23.19.20 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico

23.19.90 Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria tecnica)

23.20.00 Fabbricazione di prodotti refrattari

23.30.00 FABBRICAZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE IN TERRACOTTA 1

23.31.00 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti

23.32.00 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta

23.40.00 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN PORCELLANA E IN CERAMICA 1

23.41.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali

23.42.00 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica

23.43.00 Fabbricazione di isolatori e di pezzi isolanti in ceramica

23.44.00 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale

23.49.00 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica

23.50.00 PRODUZIONE DI CEMENTO, CALCE E GESSO 1

23.51.00 Produzione di cemento

23.52.00 Produzione di calce e gesso 1

23.52.10 Produzione di calce

23.52.20 Produzione di gesso

23.60.00 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN CALCESTRUZZO, CEMENTO E GESSO 1

23.61.00 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia

23.62.00 Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia

23.63.00 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso
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23.64.00 Produzione di malta

23.65.00 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento

23.69.00 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento

23.70.00 Taglio, modellatura e finitura di pietre 1

23.70.10 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo

23.70.20 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico

23.70.30
Frantumazione di pietre e minerali vari non in connessione con 

l'estrazione

23.90.00
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI ABRASIVI E DI PRODOTTI IN MINERALI NON 

METALLIFERI NCA
1

23.91.00 Produzione di prodotti abrasivi

23.99.00 Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi nca

24.00.00 METALLURGIA 1

24.10.00 Siderurgia - Fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe

24.20.00
Fabbricazione di tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio 

(esclusi quelli in acciaio colato)
1

24.20.10 Fabbricazione di tubi e condotti senza saldatura

24.20.20 Fabbricazione di tubi e condotti saldati e simili

24.30.00
FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA PRIMA TRASFORMAZIONE 

DELL'ACCIAIO
1

24.31.00 Stiratura a freddo di barre

24.32.00 Laminazione a freddo di nastri

24.33.00
Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo; fabbricazione di 

pannelli stratificati in acciaio
1

24.33.01 Fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio

24.33.02 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo

24.34.00 Trafilatura a freddo

24.40.00
PRODUZIONE DI METALLI DI BASE PREZIOSI E ALTRI METALLI NON 

FERROSI, TRATTAMENTO DEI COMBUSTIBILI NUCLEARI
1

24.41.00 Produzione di metalli preziosi e semilavorati

24.42.00 Produzione di alluminio e semilavorati

24.43.00 Produzione di piombo, zinco e stagno e semilavorati

24.44.00 Produzione di rame e semilavorati

24.45.00 Produzione di altri metalli non ferrosi e semilavorati

24.46.00
Trattamento dei combustibili nucleari (escluso l'arricchimento di uranio e 

torio)

24.50.00 FONDERIE 1

24.51.00 Fusione di ghisa e produzione di tubi e raccordi in ghisa

24.52.00 Fusione di acciaio

24.53.00 Fusione di metalli leggeri

24.54.00 Fusione di altri metalli non ferrosi

25.00.00
FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E 

ATTREZZATURE)
1

25.10.00 FABBRICAZIONE DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE IN METALLO 1

25.11.00 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture

25.12.00 Fabbricazione di porte e finestre in metallo 1
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25.12.10 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici

25.12.20
Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla 

veneziana e simili

25.20.00
FABBRICAZIONE DI CISTERNE, SERBATOI, RADIATORI E CONTENITORI IN 

METALLO
1

25.21.00
Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il 

riscaldamento centrale

25.29.00
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di 

stoccaggio o di produzione

25.30.00
Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per 

caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda)

25.40.00 Fabbricazione di armi e munizioni

25.50.00
Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia 

delle polveri

25.60.00
TRATTAMENTO E RIVESTIMENTO DEI METALLI; LAVORI DI MECCANICA 

GENERALE
1

25.61.00 Trattamento e rivestimento dei metalli

25.62.00 Lavori di meccanica generale

25.70.00
FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI COLTELLERIA, UTENSILI E OGGETTI DI 

FERRAMENTA
1

25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche

25.72.00 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili

25.73.00 Fabbricazione di utensileria 1

25.73.10
Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale; parti 

intercambiabili per macchine utensili
1

25.73.11 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale

25.73.12 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili

25.73.20 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine

25.90.00 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN METALLO 1

25.91.00
Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e 

l'imballaggio

25.92.00 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo

25.93.00 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, catene e molle 1

25.93.10 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici

25.93.20 Fabbricazione di molle

25.93.30 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate

25.94.00 Fabbricazione di articoli di bulloneria

25.99.00 Fabbricazione di altri prodotti in metallo nca 1

25.99.10

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e 

accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per l'arredamento di 

stanze da bagno

1

25.99.11 Fabbricazione di caraffe e bottiglie isolate in metallo

25.99.19

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri 

accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per l'arredamento di 

stanze da bagno

25.99.20 Fabbricazione di casseforti, forzieri e porte metalliche blindate
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25.99.30 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli

25.99.90 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica 1

25.99.91 Fabbricazione di magneti metallici permanenti

25.99.99 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca

26.00.00

FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; 

APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI 

OROLOGI

1

26.10.00 FABBRICAZIONE DI COMPONENTI ELETTRONICI E SCHEDE ELETTRONICHE 1

26.11.00 Fabbricazione di componenti elettronici 1

26.11.01 Fabbricazione di diodi, transistor e relativi congegni elettronici

26.11.09 Fabbricazione di altri componenti elettronici

26.12.00 Fabbricazione di schede elettroniche assemblate

26.20.00 Fabbricazione di computer e unità periferiche

26.30.00 Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni 1

26.30.10
Fabbricazione di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi (incluse le 

telecamere)

26.30.20 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 1

26.30.21 Fabbricazione di sistemi antifurto e antincendio

26.30.29
Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per 

telecomunicazioni

26.40.00
Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono 

e delle immagini
1

26.40.01
Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono 

e delle immagini

26.40.02 Fabbricazione di console per videogiochi (esclusi i giochi elettronici)

26.50.00
FABBRICAZIONE DI STRUMENTI E APPARECCHI DI MISURAZIONE, PROVA E 

NAVIGAZIONE; OROLOGI
1

26.51.00
Fabbricazione di strumenti e apparecchi di misurazione, prova e 

navigazione (esclusi quelli ottici)
1

26.51.10
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e 

meteorologia

26.51.20

Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di 

bilance analitiche di precisione, di apparecchi di misura e regolazione 

(incluse parti staccate e accessori)

1

26.51.21
Fabbricazione di rilevatori di fiamma e combustione, di mine, di 

movimento, generatori d'impulso e metal detector

26.51.29

Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, strumenti da 

disegno, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance 

analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori)

26.52.00 Fabbricazione di orologi

26.60.00
Fabbricazione di strumenti per irradiazione, apparecchiature 

elettromedicali ed elettroterapeutiche
1

26.60.01 Fabbricazione di apparecchiature di irradiazione per alimenti e latte
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26.60.02
Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (incluse parti staccate e 

accessori)

26.60.09
Fabbricazione di altri strumenti per irradiazione ed altre apparecchiature 

elettroterapeutiche

26.70.00 Fabbricazione di strumenti ottici e attrezzature fotografiche 1

26.70.10
Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di misura, controllo e 

precisione
1

26.70.11 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione

26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo

26.70.20 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche

26.80.00 Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici

27.00.00
FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE 

PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE
1

27.10.00

FABBRICAZIONE DI MOTORI, GENERATORI E TRASFORMATORI ELETTRICI E 

DI APPARECCHIATURE PER LA DISTRIBUZIONE E IL CONTROLLO 

DELL'ELETTRICITÀ

1

27.11.00 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici

27.12.00
Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo 

dell'elettricità

27.20.00 Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici

27.30.00 FABBRICAZIONE DI CABLAGGI E APPARECCHIATURE DI CABLAGGIO 1

27.31.00 Fabbricazione di cavi a fibra ottica 1

27.31.01 Fabbricazione di cavi a fibra ottica per la trasmissione di dati o di immagini

27.31.02 Fabbricazione di fibre ottiche

27.32.00 Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici

27.33.00 Fabbricazione di attrezzature per cablaggio 1

27.33.01 Fabbricazione di apparecchiature in plastica non conduttiva

27.33.09 Fabbricazione di altre attrezzature per cablaggio

27.40.00 Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione 1

27.40.01
Fabbricazione di apparecchiature di illuminazione e segnalazione per 

mezzi di trasporto

27.40.09 Fabbricazione di altre apparecchiature per illuminazione

27.50.00 FABBRICAZIONE DI APPARECCHI PER USO DOMESTICO 1

27.51.00 Fabbricazione di elettrodomestici

27.52.00 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici

27.90.00 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche 1

27.90.01 Fabbricazione di apparecchiature elettriche per saldature e brasature

27.90.02
Fabbricazione di insegne elettriche e apparecchiature elettriche di 

segnalazione

27.90.03
Fabbricazione di capacitori elettrici, resistenze, condensatori e simili, 

acceleratori

27.90.09 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca

28.00.00 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 1

28.10.00 FABBRICAZIONE DI MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE 1
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28.11.00
Fabbricazione di motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e 

motocicli)
1

28.11.10

Fabbricazione di motori a combustione interna (incluse parti e accessori 

ed esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad 

aeromobili)

1

28.11.11
Fabbricazione di motori a combustione interna (esclusi i motori destinati 

ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili)

28.11.12
Fabbricazione di pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili di motori 

a combustione interna

28.11.20 Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori)

28.12.00 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche

28.13.00 Fabbricazione di altre pompe e compressori

28.14.00 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole

28.15.00
Fabbricazione di cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi 

quelli idraulici)
1

28.15.10
Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per 

autoveicoli, aeromobili e motocicli)

28.15.20 Fabbricazione di cuscinetti a sfere

28.20.00 FABBRICAZIONE DI ALTRE MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE 1

28.21.00 Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento 1

28.21.10 Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori

28.21.20 Fabbricazione di sistemi di riscaldamento 1

28.21.21 Fabbricazione di caldaie per riscaldamento

28.21.29 Fabbricazione di altri sistemi per riscaldamento

28.22.00
Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e 

movimentazione
1

28.22.01 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili

28.22.02
Fabbricazione di gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli 

trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme girevoli

28.22.03 Fabbricazione di carriole

28.22.09
Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e 

movimentazione

28.23.00
Fabbricazione di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e 

unità periferiche)
1

28.23.01 Fabbricazione di cartucce toner

28.23.09
Fabbricazione di macchine ed altre attrezzature per ufficio (esclusi 

computer e periferiche)

28.24.00 Fabbricazione di utensili portatili a motore

28.25.00
Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e 

la ventilazione; fabbricazione di condizionatori domestici fissi

28.29.00 Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca 1

28.29.10
Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la 

distribuzione (incluse parti staccate e accessori)

28.29.20
Fabbricazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, 

petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e accessori)

28.29.30
Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e 

per l'imballaggio (incluse parti e accessori)
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28.29.90
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale 

meccanico nca
1

28.29.91
Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso 

non domestico

28.29.92
Fabbricazione di macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso 

non domestico

28.29.93
Fabbricazione di livelle, metri doppi a nastro e utensili simili, strumenti di 

precisione per meccanica (esclusi quelli ottici)

28.29.99
Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego 

generale nca

28.30.00 Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura 1

28.30.10 Fabbricazione di trattori agricoli

28.30.90
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la 

zootecnia

28.40.00
FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER LA FORMATURA DEI METALLI E DI 

ALTRE MACCHINE UTENSILI
1

28.41.00
Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse 

parti e accessori ed escluse le parti intercambiabili)

28.49.00 Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) 1

28.49.01 Fabbricazione di macchine per la galvanostegia

28.49.09 Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca

28.90.00 FABBRICAZIONE DI ALTRE MACCHINE PER IMPIEGHI SPECIALI 1

28.91.00 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori)

28.92.00
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e 

accessori)
1

28.92.01
Fabbricazione di macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per 

impiego specifico in miniere, cave e cantieri

28.92.09
Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e 

accessori)

28.93.00
Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del 

tabacco (incluse parti e accessori)

28.94.00
Fabbricazione di macchine per le industrie tessili, dell'abbigliamento e del 

cuoio (incluse parti e accessori)
1

28.94.10

Fabbricazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il 

trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per cucire e per maglieria 

(incluse parti e accessori)

28.94.20
Fabbricazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio 

e delle calzature (incluse parti e accessori)

28.94.30
Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie 

(incluse parti e accessori)

28.95.00
Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse 

parti e accessori)

28.96.00
Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della 

gomma (incluse parti e accessori)

28.99.00
Fabbricazione di macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e 

accessori)
1
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28.99.10
Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e 

accessori)

28.99.20
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e 

accessori)

28.99.30 Fabbricazione di apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere

28.99.90
Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e 

accessori)
1

28.99.91
Fabbricazione di apparecchiature per il lancio di aeromobili, catapulte per 

portaerei e apparecchiature simili

28.99.92
Fabbricazione di giostre, altalene ed altre attrezzature per parchi di 

divertimento

28.99.93
Fabbricazione di apparecchiature per l'allineamento e il bilanciamento 

delle ruote; altre apparecchiature per il bilanciamento

28.99.99
Fabbricazione di altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali nca 

(incluse parti e accessori)

29.00.00 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI 1

29.10.00 Fabbricazione di autoveicoli

29.20.00 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

29.30.00
FABBRICAZIONE DI PARTI ED ACCESSORI PER AUTOVEICOLI E LORO 

MOTORI
1

29.31.00
Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche per 

autoveicoli e loro motori

29.32.00 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli 1

29.32.01 Fabbricazione di sedili per autoveicoli

29.32.09 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli e loro motori nca

30.00.00 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 1

30.10.00 COSTRUZIONE DI NAVI E IMBARCAZIONI 1

30.11.00 Cantieri navali per costruzioni metalliche e non metalliche 1

30.11.01 Fabbricazione di sedili per navi

30.11.02
Cantieri navali per costruzioni metalliche e non metalliche (esclusi i sedili 

per navi)

30.12.00 Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive

30.20.00
Costruzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario, per 

metropolitane e per miniere
1

30.20.01 Fabbricazione di sedili per tram, filovie e metropolitane

30.20.02
Costruzione di altro materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario, 

per metropolitane e per miniere

30.30.00 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 1

30.30.01 Fabbricazione di sedili per aeromobili

30.30.02 Fabbricazione di missili balistici

30.30.09 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca

30.40.00 Fabbricazione di veicoli militari da combattimento

30.90.00 FABBRICAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO NCA 1
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30.91.00 Fabbricazione di motocicli (inclusi i motori) 1

30.91.10 Fabbricazione di motocicli e motoveicoli (inclusi i motori) 1

30.91.11 Fabbricazione di motori per motocicli

30.91.12 Fabbricazione di motocicli

30.91.20 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotori

30.92.00 Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi 1

30.92.10 Fabbricazione e montaggio di biciclette

30.92.20 Fabbricazione di parti ed accessori per biciclette

30.92.30 Fabbricazione di veicoli per invalidi (incluse parti e accessori)

30.92.40 Fabbricazione di carrozzine e passeggini per neonati

30.99.00 Fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale

31.00.00 FABBRICAZIONE DI MOBILI 1

31.01.00 Fabbricazione di mobili per ufficio e negozi 1

31.01.10 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi

31.01.20 Fabbricazione di altri mobili per ufficio e negozi 1

31.01.21 Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi

31.01.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi

31.02.00 Fabbricazione di mobili per cucina

31.03.00 Fabbricazione di materassi

31.09.00 Fabbricazione di altri mobili 1

31.09.10 Fabbricazione di mobili per arredo domestico

31.09.20
Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, 

navi, treni, ufficio e negozi)

31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani

31.09.40 Fabbricazione di parti e accessori di mobili

31.09.50 Finitura di mobili

31.09.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno)

32.00.00 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 1

32.10.00
FABBRICAZIONE DI GIOIELLERIA, BIGIOTTERIA E ARTICOLI CONNESSI; 

LAVORAZIONE DELLE PIETRE PREZIOSE
1

32.11.00 Coniazione di monete

32.12.00 Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi 1

32.12.10
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o 

rivestiti di metalli preziosi

32.12.20
Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso 

industriale

32.13.00 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili 1

32.13.01
Fabbricazione di cinturini metallici per orologi (esclusi quelli in metalli 

preziosi)

32.13.09 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili nca

32.20.00 Fabbricazione di strumenti musicali (incluse parti e accessori)

32.30.00 Fabbricazione di articoli sportivi

32.40.00 Fabbricazione di giochi e giocattoli 1

32.40.10 Fabbricazione di giochi (inclusi i giochi elettronici)

32.40.20
Fabbricazione di giocattoli (inclusi i tricicli e gli strumenti musicali 

giocattolo)

32.50.00 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche 1
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32.50.10

Fabbricazione di mobili per uso medico, apparecchi medicali, di materiale 

medico-chirurgico e veterinario, di apparecchi e strumenti per 

odontoiatria (incluse parti staccate e accessori)

1

32.50.11 Fabbricazione di materiale medico-chirurgico e veterinario

32.50.12
Fabbricazione di apparecchi e strumenti per odontoiatria e di apparecchi 

medicali (incluse parti staccate e accessori)

32.50.13
Fabbricazione di mobili per uso medico, chirurgico, odontoiatrico e 

veterinario

32.50.14 Fabbricazione di centrifughe per laboratori

32.50.20 Fabbricazione di protesi dentarie (inclusa riparazione)

32.50.30
Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili (inclusa 

riparazione)

32.50.40 Fabbricazione di lenti oftalmiche

32.50.50
Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie 

di occhiali comuni

32.90.00 INDUSTRIE MANIFATTURIERE NCA 1

32.91.00 Fabbricazione di scope e spazzole

32.99.00 Altre industrie manifatturiere nca 1

32.99.10 Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza 1

32.99.11 Fabbricazione di articoli di vestiario ignifughi e protettivi di sicurezza

32.99.12 Fabbricazione di articoli in plastica per la sicurezza personale

32.99.13 Fabbricazione di articoli in metallo per la sicurezza personale

32.99.14 Fabbricazione di maschere antigas

32.99.19 Fabbricazione di altre attrezzature ed altri articoli protettivi di sicurezza

32.99.20 Fabbricazione di ombrelli, bottoni, chiusure lampo, parrucche e affini

32.99.30 Fabbricazione di oggetti di cancelleria

32.99.40 Fabbricazione di casse funebri

32.99.90 Fabbricazione di altri articoli nca

33.00.00
RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED 

APPARECCHIATURE
1

33.10.00
RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DI PRODOTTI IN METALLO, MACCHINE 

ED APPARECCHIATURE
1

33.11.00 Riparazione e manutenzione di prodotti in metallo 1

33.11.01
Riparazione e manutenzione di stampi, portastampi, sagome, forme per 

macchine

33.11.02 Riparazione e manutenzione di utensileria ad azionamento manuale

33.11.03 Riparazione e manutenzione di armi, sistemi d'arma e munizioni

33.11.04
Riparazione e manutenzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 

blindate

33.11.05 Riparazione e manutenzione di armi bianche

33.11.06 Riparazione e manutenzione di container

33.11.07 Riparazione e manutenzione di carrelli per la spesa

33.11.09 Riparazione e manutenzione di altri prodotti in metallo

33.12.00 Riparazione e manutenzione di macchinari 1
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33.12.10 Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale

33.12.20 Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori

33.12.30
Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e 

movimentazione (esclusi ascensori)

33.12.40
Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la 

refrigerazione e la ventilazione

33.12.50 Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale 1

33.12.51
Riparazione e manutenzione di macchine ed attrezzature per ufficio 

(esclusi computer, periferiche, fax)

33.12.52
Riparazione e manutenzione di bilance e macchine automatiche per la 

vendita e la distribuzione

33.12.53
Riparazione e manutenzione di macchine per le industrie chimiche, 

petrolchimiche e petrolifere

33.12.54
Riparazione e manutenzione di macchine per la dosatura, la confezione e 

l'imballaggio

33.12.55 Riparazione e manutenzione di estintori (inclusa la ricarica)

33.12.59 Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale nca

33.12.60 Riparazione e manutenzione di trattori agricoli

33.12.70
Riparazione e manutenzione di altre macchine per l'agricoltura, la 

silvicoltura e la zootecnia

33.12.90
Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali 

(incluse le macchine utensili)
1

33.12.91 Riparazione e manutenzione di parti intercambiabili per macchine utensili

33.12.92
Riparazione e manutenzione di giostre, altalene, padiglioni da tiro al 

bersaglio ed altre attrezzature per parchi di divertimento

33.12.99
Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali nca 

(incluse le macchine utensili)

33.13.00
Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettroniche ed ottiche 

(escluse quelle per le telecomunicazioni ed i computer)
1

33.13.01
Riparazione e manutenzione di apparecchiature ottiche, fotografiche e 

cinematografiche (escluse videocamere)

33.13.03

Riparazione e manutenzione di apparecchi elettromedicali, di materiale 

medico-chirurgico e veterinario, di apparecchi e strumenti per 

odontoiatria

33.13.04

Riparazione e manutenzione di apparati di distillazione per laboratori, di 

centrifughe per laboratori e di macchinari per pulizia ad ultrasuoni per 

laboratori

33.13.09
Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature elettroniche (escluse 

quelle per le telecomunicazioni ed i computer)

33.14.00
Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche (esclusi gli 

elettrodomestici)

33.15.00
Riparazione e manutenzione di navi commerciali e imbarcazioni da diporto 

(esclusi i loro motori)

33.16.00 Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali
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33.17.00
Riparazione e manutenzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, 

filoviario e per metropolitane (esclusi i loro motori)

33.19.00 Riparazione di altre apparecchiature 1

33.19.01 Riparazioni di pallets e contenitori in legno per trasporto

33.19.02 Riparazione di prodotti in gomma

33.19.03 Riparazione di articoli in vetro

33.19.04 Riparazioni di altri prodotti in legno nca

33.19.09 Riparazione di altre apparecchiature nca

33.20.00 Installazione di macchine ed apparecchiature industriali 1

33.20.01

Installazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; di 

apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità (esclusa 

l'installazione all'interno degli edifici)

33.20.02

Installazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, di 

apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, di impianti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (esclusa l'installazione all'interno degli edifici)

33.20.03

Installazione di strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, 

navigazione e simili (incluse le apparecchiature di controllo dei processi 

industriali)

33.20.04 Installazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo

33.20.05
Installazione di generatori di vapore (escluse le caldaie per il 

riscaldamento centrale ad acqua calda)

33.20.06 Installazione di macchine per ufficio, di mainframe e computer simili

33.20.07
Installazione di apparecchi medicali, di apparecchi e strumenti per 

odontoiatria

33.20.08 Installazione di apparecchi elettromedicali

33.20.09 Installazione di altre macchine ed apparecchiature industriali

35.00.00 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 1

35.10.00 PRODUZIONE, TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 1

35.11.00 Produzione di energia elettrica

35.12.00 Trasmissione di energia elettrica

35.13.00 Distribuzione di energia elettrica

35.14.00 Commercio di energia elettrica

35.20.00
PRODUZIONE DI GAS; DISTRIBUZIONE DI COMBUSTIBILI GASSOSI 

MEDIANTE CONDOTTE
1

35.21.00 Produzione di gas

35.22.00 Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte

35.23.00 Commercio di gas distribuito mediante condotte

35.30.00 Fornitura di vapore e aria condizionata

36.00.00 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua

37.00.00 Raccolta e depurazione delle acque di scarico

38.00.00
ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; 

RECUPERO DEI MATERIALI
1

38.10.00 RACCOLTA DEI RIFIUTI 1

38.11.00 Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi

38.12.00 Raccolta di rifiuti pericolosi solidi e non solidi
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38.20.00 TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 1

38.21.00
Trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi; produzione di 

compost
1

38.21.01 Produzione di compost

38.21.09 Trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi

38.22.00 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi

38.30.00 RECUPERO DEI MATERIALI 1

38.31.00 Demolizione di carcasse e cantieri di demolizione navali 1

38.31.10 Demolizione di carcasse

38.31.20 Cantieri di demolizione navali

38.32.00 Recupero e cernita di materiali 1

38.32.10 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici

38.32.20
Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per 

produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche

38.32.30
Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, 

industriali e biomasse

39.00.00 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 1

39.00.01
Attività di rimozione di strutture ed elementi in amianto specializzata per 

l'edilizia

39.00.09 Altre attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti

41.00.00 COSTRUZIONE DI EDIFICI 1

41.10.00 Sviluppo di progetti immobiliari senza costruzione

41.20.00 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali

42.00.00 INGEGNERIA CIVILE 1

42.10.00 COSTRUZIONE DI STRADE E FERROVIE 1

42.11.00 Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali

42.12.00 Costruzione di linee ferroviarie e metropolitane

42.13.00 Costruzione di ponti e gallerie

42.20.00 COSTRUZIONE DI OPERE DI PUBBLICA UTILITÀ 1

42.21.00 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi

42.22.00
Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica e le 

telecomunicazioni

42.90.00 COSTRUZIONE DI ALTRE OPERE DI INGEGNERIA CIVILE 1

42.91.00 Costruzione di opere idrauliche

42.99.00 Costruzione di altre opere di ingegneria civile nca 1

42.99.01 Lottizzazione dei terreni connessa con l'urbanizzazione

42.99.09 Altre attività di costruzione di altre opere di ingegneria civile nca

43.00.00 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 1

43.10.00 DEMOLIZIONE E PREPARAZIONE DEL CANTIERE EDILE 1

43.11.00 Demolizione

43.12.00 Preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno

43.13.00 Trivellazioni e perforazioni

43.20.00
INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI 

COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE
1

43.21.00
Installazione di impianti elettrici ed elettronici (inclusa manutenzione e 

riparazione)
1

43.21.01
Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione 

(inclusa manutenzione e riparazione)
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43.21.02 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione)

43.21.03

Installazione impianti di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di 

segnalazione, illuminazione delle piste degli aeroporti (inclusa 

manutenzione e riparazione)

43.22.00
Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento 

dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione)
1

43.22.01

Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento 

dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici o in altre opere di 

costruzione

43.22.02
Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione 

e riparazione)

43.22.03
Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli 

integrati e la manutenzione e riparazione)

43.22.04
Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa manutenzione 

e riparazione)

43.22.05
Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e 

riparazione)

43.29.00 Altri lavori di costruzione e installazione 1

43.29.01 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili

43.29.02 Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni

43.29.09 Altri lavori di costruzione e installazione nca

43.30.00 COMPLETAMENTO E FINITURA DI EDIFICI 1

43.31.00 Intonacatura e stuccatura

43.32.00 Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili 1

43.32.01 Posa in opera di casseforti, forzieri, porte blindate

43.32.02 Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili

43.33.00 Rivestimento di pavimenti e di muri

43.34.00 Tinteggiatura e posa in opera di vetri

43.39.00 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici 1

43.39.01 Attività non specializzate di lavori edili (muratori)

43.39.09 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici nca

43.90.00 ALTRI LAVORI SPECIALIZZATI DI COSTRUZIONE 1

43.91.00 Realizzazione di coperture

43.99.00 Altri lavori specializzati di costruzione nca 1

43.99.01 Pulizia a vapore, sabbiatura e attività simili per pareti esterne di edifici

43.99.02
Noleggio di gru ed altre attrezzature con operatore per la costruzione o la 

demolizione

43.99.09 Altre attività di lavori specializzati di costruzione nca

45.00.00
COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI 

AUTOVEICOLI E MOTOCICLI
1

45.10.00 COMMERCIO DI AUTOVEICOLI 1

45.11.00 Commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri 1

45.11.01
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli 

leggeri
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45.11.02
Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri (incluse 

le agenzie di compravendita)

45.19.00 Commercio di altri autoveicoli 1

45.19.01 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli

45.19.02
Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di 

compravendita)

45.20.00 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 1

45.20.10 Riparazioni meccaniche di autoveicoli

45.20.20 Riparazione di carrozzerie di autoveicoli

45.20.30 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli

45.20.40 Riparazione e sostituzione di pneumatici per autoveicoli

45.20.90 Autolavaggio e altre attività di manutenzione 1

45.20.91 Lavaggio auto

45.20.99 Altre attività di manutenzione e di riparazione di autoveicoli

45.30.00 COMMERCIO DI PARTI E ACCESSORI DI AUTOVEICOLI 1

45.31.00
Commercio all'ingrosso ed intermediazione di parti e accessori di 

autoveicoli
1

45.31.01 Commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli

45.31.02 Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli

45.32.00 Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli

45.40.00
Commercio, manutenzione e riparazione di motocicli e relative parti ed 

accessori
1

45.40.10
Commercio all'ingrosso e al dettaglio ed intermediazione di motocicli e 

ciclomotori
1

45.40.11 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori

45.40.12 Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori

45.40.20
Commercio all'ingrosso e al dettaglio ed intermediazione di parti e 

accessori per motocicli e ciclomotori
1

45.40.21
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e 

ciclomotori

45.40.22 Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori

45.40.30
Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i 

pneumatici)

46.00.00
COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI 

MOTOCICLI)
1

46.10.00 INTERMEDIARI DEL COMMERCIO 1

46.11.00
Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di 

materie prime tessili e di semilavorati; pelli grezze
1

46.11.01 Agenti e rappresentanti di materie prime agricole

46.11.02 Agenti e rappresentanti di fiori e piante

46.11.03 Agenti e rappresentanti di animali vivi

46.11.04 Agenti e rappresentanti di fibre tessili gregge e semilavorate; pelli grezze

46.11.05
Procacciatori d'affari di materie prime agricole, animali vivi, materie prime 

e semilavorati tessili; pelli grezze

46.11.06
Mediatori in materie prime agricole, materie prime e semilavorati tessili; 

pelli grezze

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 602 di 809



COD_SETTORE SETTORE Macrocategoria

46.11.07 Mediatori in animali vivi

46.12.00
Intermediari del commercio di combustibili, minerali, metalli e prodotti 

chimici
1

46.12.01
Agenti e rappresentanti di carburanti, gpl, gas in bombole e simili; 

lubrificanti

46.12.02 Agenti e rappresentanti di combustibili solidi

46.12.03 Agenti e rappresentanti di minerali, metalli e prodotti semilavorati

46.12.04 Agenti e rappresentanti di prodotti chimici per l'industria

46.12.05
Agenti e rappresentanti di prodotti chimici per l'agricoltura (inclusi i 

fertilizzanti)

46.12.06 Procacciatori d'affari di combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici

46.12.07 Mediatori in combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici

46.13.00 Intermediari del commercio di legname e materiali da costruzione 1

46.13.01
Agenti e rappresentanti di legname, semilavorati in legno e legno 

artificiale

46.13.02
Agenti e rappresentanti di materiale da costruzione (inclusi gli infissi e gli 

articoli igienico-sanitari); vetro piano

46.13.03
Agenti e rappresentanti di apparecchi ed accessori per riscaldamento e 

condizionamento e altri prodotti similari

46.13.04 Procacciatori d'affari di legname e materiali da costruzione

46.13.05 Mediatori in legname e materiali da costruzione

46.14.00

Intermediari del commercio di macchinari, impianti industriali, navi e 

aeromobili, macchine agricole, macchine per ufficio, attrezzature per le 

telecomunicazioni, computer e loro periferiche

1

46.14.01

Agenti e rappresentanti di macchine, attrezzature ed impianti per 

l'industria ed il commercio; materiale e apparecchi elettrici ed elettronici 

per uso non domestico

46.14.02 Agenti e rappresentanti di macchine per costruzioni edili e stradali

46.14.03
Agenti e rappresentanti di macchine, attrezzature per ufficio, attrezzature 

per le telecomunicazioni, computer e loro periferiche

46.14.04
Agenti e rappresentanti di macchine ed attrezzature per uso agricolo 

(inclusi i trattori)

46.14.05
Agenti e rappresentanti di navi, aeromobili e altri veicoli (esclusi 

autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette)

46.14.06

Procacciatori d'affari di macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili, 

macchine agricole, macchine per ufficio, attrezzature per le 

telecomunicazioni, computer e loro periferiche

46.14.07

Mediatori in macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili, macchine 

agricole, macchine per ufficio, attrezzature per le telecomunicazioni, 

computer e loro periferiche

46.15.00 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta 1
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46.15.01 Agenti e rappresentanti di mobili in legno, metallo e materie plastiche

46.15.02 Agenti e rappresentanti di articoli di ferramenta e di bricolage

46.15.03
Agenti e rappresentanti di articoli casalinghi, porcellane, articoli in vetro 

eccetera

46.15.04
Agenti e rappresentanti di vernici, carte da parati, stucchi e cornici 

decorativi

46.15.05
Agenti e rappresentanti di mobili e oggetti di arredamento per la casa in 

canna, vimini, giunco, sughero, paglia; scope, spazzole, cesti e simili

46.15.06 Procacciatori d'affari di mobili, articoli per la casa e ferramenta

46.15.07 Mediatori in mobili, articoli per la casa e ferramenta

46.16.00
Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, 

calzature e articoli in pelle
1

46.16.01 Agenti e rappresentanti di vestiario ed accessori di abbigliamento

46.16.02 Agenti e rappresentanti di pellicce

46.16.03
Agenti e rappresentanti di tessuti per abbigliamento ed arredamento 

(incluse merceria e passamaneria)

46.16.04 Agenti e rappresentanti di camicie, biancheria e maglieria intima

46.16.05 Agenti e rappresentanti di calzature ed accessori

46.16.06 Agenti e rappresentanti di pelletteria, valige ed articoli da viaggio

46.16.07
Agenti e rappresentanti di articoli tessili per la casa, tappeti, stuoie e 

materassi

46.16.08
Procacciatori d'affari di prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e 

articoli in pelle

46.16.09
Mediatori in prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e articoli in 

pelle

46.17.00 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, bevande e tabacco 1

46.17.01
Agenti e rappresentanti di prodotti ortofrutticoli freschi, congelati e 

surgelati

46.17.02
Agenti e rappresentanti di carni fresche, congelate, surgelate, conservate 

e secche; salumi

46.17.03 Agenti e rappresentanti di latte, burro e formaggi

46.17.04
Agenti e rappresentanti di oli e grassi alimentari: olio d'oliva e di semi, 

margarina ed altri prodotti similari

46.17.05 Agenti e rappresentanti di bevande e prodotti similari

46.17.06
Agenti e rappresentanti di prodotti ittici freschi, congelati, surgelati e 

conservati e secchi

46.17.07
Agenti e rappresentanti di altri prodotti alimentari (incluse le uova e gli 

alimenti per gli animali domestici); tabacco

46.17.08 Procacciatori d'affari di prodotti alimentari, bevande e tabacco

46.17.09 Mediatori in prodotti alimentari, bevande e tabacco

46.18.00 Intermediari del commercio specializzato in altri prodotti 1

46.18.10 Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri 1

46.18.11
Agenti e rappresentanti di carta e cartone (esclusi gli imballaggi); articoli di 

cartoleria e cancelleria
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46.18.12
Agenti e rappresentanti di libri e altre pubblicazioni (incluso i relativi 

abbonamenti)

46.18.13 Procacciatori d'affari di prodotti di carta, cancelleria, libri

46.18.14 Mediatori in prodotti di carta, cancelleria, libri

46.18.20
Intermediari del commercio di elettronica di consumo audio e video, 

materiale elettrico per uso domestico, elettrodomestici
1

46.18.21
Agenti e rappresentanti di elettronica di consumo audio e video, materiale 

elettrico per uso domestico

46.18.22 Agenti e rappresentanti di apparecchi elettrodomestici

46.18.23
Procacciatori d'affari di elettronica di consumo audio e video, materiale 

elettrico per uso domestico, elettrodomestici

46.18.24
Mediatori in elettronica di consumo audio e video, materiale elettrico per 

uso domestico, elettrodomestici

46.18.30 Intermediari del commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici 1

46.18.31
Agenti e rappresentanti di prodotti farmaceutici; prodotti di erboristeria 

per uso medico

46.18.32
Agenti e rappresentanti di prodotti sanitari ed apparecchi medicali, 

chirurgici e ortopedici; apparecchi per centri di estetica

46.18.33
Agenti e rappresentanti di prodotti di profumeria e di cosmetica (inclusi 

articoli per parrucchieri); prodotti di erboristeria per uso cosmetico

46.18.34 Procacciatori d'affari di prodotti farmaceutici e di cosmetici

46.18.35 Mediatori in prodotti farmaceutici e cosmetici

46.18.90
Intermediari del commercio di attrezzature sportive, biciclette e altri 

prodotti nca
1

46.18.91 Agenti e rappresentanti di attrezzature sportive; biciclette

46.18.92
Agenti e rappresentanti di orologi, oggetti e semilavorati per gioielleria e 

oreficeria

46.18.93
Agenti e rappresentanti di articoli fotografici, ottici e prodotti simili; 

strumenti scientifici e per laboratori di analisi

46.18.94 Agenti e rappresentanti di saponi, detersivi, candele e prodotti simili

46.18.95 Agenti e rappresentanti di giocattoli

46.18.96 Agenti e rappresentanti di chincaglieria e bigiotteria

46.18.97
Agenti e rappresentanti di altri prodotti non alimentari nca (inclusi gli 

imballaggi e gli articoli antinfortunistici, antincendio e pubblicitari)

46.18.98 Procacciatori d'affari di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti nca

46.18.99 Mediatori in attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti nca

46.19.00 Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di alcuno 1

46.19.01 Agenti e rappresentanti di vari prodotti senza prevalenza di alcuno

46.19.02 Procacciatori d'affari di vari prodotti senza prevalenza di alcuno

46.19.03 Mediatori in vari prodotti senza prevalenza di alcuno

46.19.04 Gruppi di acquisto; mandatari agli acquisti; buyer
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46.20.00
COMMERCIO ALL'INGROSSO DI MATERIE PRIME AGRICOLE E DI ANIMALI 

VIVI
1

46.21.00
Commercio all'ingrosso di cereali, tabacco grezzo, sementi e alimenti per il 

bestiame (mangimi)
1

46.21.10 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi

46.21.20
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), 

piante officinali, semi oleosi, patate da semina, tabacco grezzo
1

46.21.21 Commercio all'ingrosso di tabacco grezzo

46.21.22
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), 

piante officinali, semi oleosi, patate da semina

46.22.00 Commercio all'ingrosso di fiori e piante

46.23.00 Commercio all'ingrosso di animali vivi

46.24.00 Commercio all'ingrosso di pelli e cuoio 1

46.24.10
Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e lavorate (escluse le pelli 

per pellicceria)

46.24.20 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria

46.30.00
COMMERCIO ALL'INGROSSO DI PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E 

PRODOTTI DEL TABACCO
1

46.31.00 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati 1

46.31.10 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi

46.31.20 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati

46.32.00 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne 1

46.32.10 Commercio all'ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata

46.32.20 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria

46.33.00
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi 

commestibili
1

46.33.10 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova

46.33.20
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o 

animale

46.34.00 Commercio all'ingrosso di bevande 1

46.34.10 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche

46.34.20 Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche

46.35.00 Commercio all'ingrosso di prodotti del tabacco

46.36.00
Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da 

forno

46.37.00 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie 1

46.37.01 Commercio all'ingrosso di caffè

46.37.02 Commercio all'ingrosso di tè, cacao e spezie

46.38.00
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei 

e molluschi
1

46.38.10 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi

46.38.20
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, 

conservati, secchi

46.38.30 Commercio all'ingrosso di pasti e piatti pronti

46.38.90 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari

46.39.00
Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e 

tabacco
1

46.39.10 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati
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46.39.20
Commercio all'ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, 

bevande e tabacco

46.40.00 COMMERCIO ALL'INGROSSO DI BENI DI CONSUMO FINALE 1

46.41.00 Commercio all'ingrosso di prodotti tessili 1

46.41.10 Commercio all'ingrosso di tessuti

46.41.20 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria

46.41.90 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili

46.42.00 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e di calzature 1

46.42.10 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori

46.42.20 Commercio all'ingrosso di articoli in pelliccia

46.42.30 Commercio all'ingrosso di camicie, biancheria intima, maglieria e simili

46.42.40 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori

46.43.00
Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, elettronica di consumo audio 

e video; articoli per fotografia, cinematografia e ottica
1

46.43.10
Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di elettronica di consumo 

audio e video

46.43.20
Commercio all'ingrosso di supporti registrati, audio, video (Cd, Dvd e altri 

supporti)

46.43.30 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia e ottica

46.44.00
Commercio all'ingrosso di articoli di porcellana, di vetro e di prodotti per 

la pulizia
1

46.44.10 Commercio all'ingrosso di vetreria e cristalleria

46.44.20 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellana

46.44.30 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia

46.44.40 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame

46.45.00 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici

46.46.00 Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici 1

46.46.10 Commercio all'ingrosso di medicinali

46.46.20 Commercio all'ingrosso di prodotti botanici per uso farmaceutico

46.46.30 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici

46.47.00 Commercio all'ingrosso di mobili, tappeti e articoli per l'illuminazione 1

46.47.10 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale

46.47.20 Commercio all'ingrosso di tappeti

46.47.30
Commercio all'ingrosso di articoli per l'illuminazione; materiale elettrico 

vario per uso domestico

46.48.00 Commercio all'ingrosso di orologi e di gioielleria

46.49.00 Commercio all'ingrosso di altri beni di consumo 1

46.49.10 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria

46.49.20 Commercio all'ingrosso di libri, riviste e giornali

46.49.30 Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli

46.49.40 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (incluse le biciclette)

46.49.50
Commercio all'ingrosso di articoli in pelle; articoli da viaggio in qualsiasi 

materiale
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46.49.90 Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo non alimentare nca

46.50.00 COMMERCIO ALL'INGROSSO DI APPARECCHIATURE ICT 1

46.51.00
Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche 

periferiche e di software

46.52.00
Commercio all'ingrosso apparecchiature elettroniche per 

telecomunicazioni e componenti elettronici
1

46.52.01 Commercio all'ingrosso di apparecchi e materiali telefonici

46.52.02 Commercio all'ingrosso di nastri non registrati

46.52.09
Commercio all'ingrosso di altre apparecchiature elettroniche per 

telecomunicazioni e di altri componenti elettronici

46.60.00
COMMERCIO ALL'INGROSSO DI ALTRI MACCHINARI, ATTREZZATURE E 

FORNITURE
1

46.61.00
Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i 

trattori

46.62.00
Commercio all'ingrosso di macchine utensili (incluse le relative parti 

intercambiabili)

46.63.00
Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, l'edilizia e l'ingegneria 

civile

46.64.00
Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine per 

cucire e per maglieria

46.65.00 Commercio all'ingrosso di mobili per ufficio e negozi

46.66.00 Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio

46.69.00 Commercio all'ingrosso di altri macchinari e attrezzature 1

46.69.10 Commercio all'ingrosso di mezzi ed attrezzature di trasporto 1

46.69.11 Commercio all'ingrosso di imbarcazioni da diporto

46.69.19 Commercio all'ingrosso di altri mezzi ed attrezzature di trasporto

46.69.20
Commercio all'ingrosso di materiale elettrico per impianti di uso 

industriale

46.69.30
Commercio all'ingrosso di apparecchiature per parrucchieri, palestre, 

solarium e centri estetici

46.69.90
Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per l'industria, il 

commercio e la navigazione
1

46.69.91
Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per uso 

scientifico

46.69.92
Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per uso 

non scientifico

46.69.93
Commercio all'ingrosso di giochi per luna-park e videogiochi per pubblici 

esercizi

46.69.94 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e antinfortunistici

46.69.99
Commercio all'ingrosso di altre macchine ed attrezzature per l'industria, il 

commercio e la navigazione nca

46.70.00 COMMERCIO ALL'INGROSSO SPECIALIZZATO DI ALTRI PRODOTTI 1

46.71.00
Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per 

autotrazione, di combustibili per riscaldamento

46.72.00 Commercio all'ingrosso di metalli e di minerali metalliferi 1

46.72.10
Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e prodotti 

semilavorati
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46.72.20 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati

46.73.00
Commercio all'ingrosso di legname e di materiali da costruzione, 

apparecchi igienico-sanitari, vetro piano, vernici e colori
1

46.73.10
Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno 

artificiale

46.73.20
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione (inclusi gli apparecchi 

igienico-sanitari)
1

46.73.21 Commercio all'ingrosso di moquette e linoleum

46.73.22
Commercio all'ingrosso di altri materiali per rivestimenti (inclusi gli 

apparecchi igienico-sanitari)

46.73.23 Commercio all'ingrosso di infissi

46.73.29 Commercio all'ingrosso di altri materiali da costruzione

46.73.30 Commercio all'ingrosso di vetro piano

46.73.40 Commercio all'ingrosso di carta da parati, colori e vernici

46.74.00
Commercio all'ingrosso di ferramenta, di apparecchi e accessori per 

impianti idraulici e di riscaldamento
1

46.74.10 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta)

46.74.20
Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici, di 

riscaldamento e di condizionamento

46.75.00 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 1

46.75.01
Commercio all'ingrosso di fertilizzanti e di altri prodotti chimici per 

l'agricoltura

46.75.02 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'industria

46.76.00 Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi 1

46.76.10 Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate

46.76.20
Commercio all'ingrosso di gomma greggia, materie plastiche in forme 

primarie e semilavorati

46.76.30 Commercio all'ingrosso di imballaggi

46.76.90 Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi nca

46.77.00 Commercio all'ingrosso di rottami e cascami 1

46.77.10
Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione 

industriale metallici

46.77.20

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro, 

carta, cartoni eccetera); sottoprodotti non metallici della lavorazione 

industriale (cascami)

46.90.00 Commercio all'ingrosso non specializzato

47.00.00
COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI 

MOTOCICLI)
1

47.10.00 COMMERCIO AL DETTAGLIO IN ESERCIZI NON SPECIALIZZATI 1

47.11.00
Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di 

prodotti alimentari e bevande
1

47.11.10 Ipermercati

47.11.20 Supermercati

47.11.30 Discount di alimentari

47.11.40 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari

47.11.50 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati

47.19.00 Commercio al dettaglio in altri esercizi non specializzati 1
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47.19.10 Grandi magazzini

47.19.20

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, 

periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo 

audio e video, elettrodomestici

47.19.90 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari

47.20.00
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E 

TABACCO IN ESERCIZI SPECIALIZZATI
1

47.21.00 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 1

47.21.01 Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca

47.21.02 Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata

47.22.00 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne

47.23.00 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi

47.24.00
Commercio al dettaglio di pane, torte, dolciumi e confetteria in esercizi 

specializzati
1

47.24.10 Commercio al dettaglio di pane

47.24.20 Commercio al dettaglio di torte, dolciumi, confetteria

47.25.00 Commercio al dettaglio di bevande

47.26.00 Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie)

47.29.00 Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati 1

47.29.10 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari

47.29.20 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto

47.29.30 Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici

47.29.90
Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati 

nca

47.30.00 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione

47.40.00
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI APPARECCHIATURE INFORMATICHE E PER 

LE TELECOMUNICAZIONI (ICT) IN ESERCIZI SPECIALIZZATI
1

47.41.00
Commercio al dettaglio di computer, unità periferiche, software e 

attrezzature per ufficio in esercizi specializzati

47.42.00
Commercio al dettaglio di apparecchiature per le telecomunicazioni e la 

telefonia in esercizi specializzati

47.43.00 Commercio al dettaglio di apparecchi audio e video in esercizi specializzati

47.50.00
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ALTRI PRODOTTI PER USO DOMESTICO IN 

ESERCIZI SPECIALIZZATI
1

47.51.00 Commercio al dettaglio di prodotti tessili in esercizi specializzati 1

47.51.10
Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di 

biancheria per la casa

47.51.20 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria

47.52.00
Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiali da 

costruzione in esercizi specializzati
1

47.52.10
Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale 

elettrico e termoidraulico

47.52.20 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari
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47.52.30 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, ceramiche e piastrelle

47.52.40
Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per 

l'agricoltura; macchine e attrezzature per il giardinaggio

47.53.00
Commercio al dettaglio di tappeti, scendiletto e rivestimenti per 

pavimenti e pareti (moquette, linoleum) in esercizi specializzati
1

47.53.10 Commercio al dettaglio di tappeti, tende e tendine 1

47.53.11 Commercio al dettaglio di tende e tendine

47.53.12 Commercio al dettaglio di tappeti

47.53.20
Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti per pavimenti 

(moquette e linoleum)

47.54.00 Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati

47.59.00
Commercio al dettaglio di mobili, di articoli per l'illuminazione e altri 

articoli per la casa in esercizi specializzati
1

47.59.10 Commercio al dettaglio di mobili per la casa

47.59.20 Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e vasellame

47.59.30 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione

47.59.40
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per uso 

domestico

47.59.50 Commercio al dettaglio di sistemi di sicurezza

47.59.60 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti

47.59.90 Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico nca 1

47.59.91
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in 

plastica per uso domestico

47.59.99 Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico nca

47.60.00
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ARTICOLI CULTURALI E RICREATIVI IN 

ESERCIZI SPECIALIZZATI
1

47.61.00 Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati

47.62.00
Commercio al dettaglio di giornali e articoli di cartoleria in esercizi 

specializzati
1

47.62.10 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici

47.62.20 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio

47.63.00
Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi 

specializzati

47.64.00 Commercio al dettaglio di articoli sportivi in esercizi specializzati 1

47.64.10
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli per il tempo 

libero

47.64.20 Commercio al dettaglio di natanti e accessori

47.65.00 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli (inclusi quelli elettronici)

47.70.00
COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ALTRI PRODOTTI IN ESERCIZI 

SPECIALIZZATI
1

47.71.00 Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento in esercizi specializzati 1

47.71.10 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti
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47.71.20 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati

47.71.30 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie

47.71.40 Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle

47.71.50 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte

47.72.00
Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle in esercizi 

specializzati
1

47.72.10 Commercio al dettaglio di calzature e accessori

47.72.20 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio

47.73.00 Commercio al dettaglio di medicinali in esercizi specializzati 1

47.73.10 Farmacie

47.73.20
Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non 

soggetti a prescrizione medica

47.74.00
Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi 

specializzati

47.75.00
Commercio al dettaglio di cosmetici, di articoli di profumeria e di 

erboristeria in esercizi specializzati
1

47.75.10
Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per 

l'igiene personale

47.75.20 Erboristerie

47.76.00
Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi, fertilizzanti, animali 

domestici e alimenti per animali domestici in esercizi specializzati
1

47.76.10 Commercio al dettaglio di fiori e piante

47.76.20 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici

47.77.00 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria

47.78.00
Commercio al dettaglio di altri prodotti (esclusi quelli di seconda mano) in 

esercizi specializzati
1

47.78.10 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio

47.78.20 Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia

47.78.30
Commercio al dettaglio di oggetti d'arte di culto e di decorazione, 

chincaglieria e bigiotteria
1

47.78.31 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte)

47.78.32 Commercio al dettaglio di oggetti d'artigianato

47.78.33 Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi

47.78.34 Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori

47.78.35 Commercio al dettaglio di bomboniere

47.78.36
Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti 

ricordo e gli articoli di promozione pubblicitaria)

47.78.37 Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti

47.78.40
Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per 

riscaldamento

47.78.50 Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari

47.78.60
Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e 

affini

47.78.90 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari 1
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47.78.91 Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da collezionismo

47.78.92
Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di juta e prodotti 

per l'imballaggio (esclusi quelli in carta e cartone)

47.78.93 Commercio al dettaglio di articoli funerari e cimiteriali

47.78.94 Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop)

47.78.99 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari nca

47.79.00 Commercio al dettaglio di articoli di seconda mano in negozi 1

47.79.10 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano

47.79.20 Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato

47.79.30 Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati

47.79.40 Case d'asta al dettaglio (escluse aste via internet)

47.80.00 COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE 1

47.81.00 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti alimentari e bevande 1

47.81.01 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli

47.81.02 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici

47.81.03 Commercio al dettaglio ambulante di carne

47.81.09
Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e bevande 

nca

47.82.00
Commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento, 

calzature e pelletterie
1

47.82.01
Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, 

articoli di abbigliamento

47.82.02 Commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie

47.89.00 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti 1

47.89.01
Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e 

fertilizzanti

47.89.02
Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti 

per l'agricoltura; attrezzature per il giardinaggio

47.89.03
Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, 

detersivi ed altri detergenti per qualsiasi uso

47.89.04 Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria

47.89.05
Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; 

tappeti e stuoie; articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico

47.89.09 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca

47.90.00 COMMERCIO AL DETTAGLIO AL DI FUORI DI NEGOZI, BANCHI E MERCATI 1

47.91.00 Commercio al dettaglio per corrispondenza o attraverso internet 1

47.91.10 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet

47.91.20
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per 

televisione

47.91.30
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, 

radio, telefono

47.99.00 Altro commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi o mercati 1
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47.99.10
Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l'intervento di un 

dimostratore o di un incaricato alla vendita (porta a porta)

47.99.20 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici

49.00.00 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 1

49.10.00 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano)

49.20.00 Trasporto ferroviario di merci

49.30.00 ALTRI TRASPORTI TERRESTRI DI PASSEGGERI 1

49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane

49.32.00 Trasporto con taxi, noleggio di autovetture con conducente 1

49.32.10 Trasporto con taxi

49.32.20 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente

49.39.00 Altri trasporti terrestri di passeggeri nca 1

49.39.01
Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di 

transito urbano o suburbano

49.39.09 Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca

49.40.00 TRASPORTO DI MERCI SU STRADA E SERVIZI DI TRASLOCO 1

49.41.00 Trasporto di merci su strada

49.42.00 Servizi di trasloco

49.50.00 Trasporto mediante condotte 1

49.50.10 Trasporto mediante condotte di gas

49.50.20 Trasporto mediante condotte di liquidi

50.00.00 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA 1

50.10.00 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri

50.20.00 Trasporto marittimo e costiero di merci

50.30.00 Trasporto di passeggeri per vie d'acqua interne (inclusi i trasporti lagunari)

50.40.00 Trasporto di merci per vie d'acqua interne

51.00.00 TRASPORTO AEREO 1

51.10.00 Trasporto aereo di passeggeri 1

51.10.10 Trasporto aereo di linea di passeggeri

51.10.20 Trasporto aereo non di linea di passeggeri; voli charter

51.20.00 TRASPORTO AEREO DI MERCI E TRASPORTO SPAZIALE 1

51.21.00 Trasporto aereo di merci

51.22.00 Trasporto spaziale

52.00.00 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 1

52.10.00 Magazzinaggio e custodia 1

52.10.10 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi

52.10.20 Magazzini frigoriferi per conto terzi

52.20.00 ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 1

52.21.00 Attività dei servizi connessi ai trasporti terrestri 1

52.21.10 Gestione di infrastrutture ferroviarie

52.21.20 Gestione di strade, ponti, gallerie

52.21.30 Gestione di stazioni per autobus

52.21.40 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti)

52.21.50 Gestione di parcheggi e autorimesse

52.21.60 Attività di traino e soccorso stradale

52.21.90 Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca
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52.22.00 Attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua 1

52.22.01
Liquefazione e rigassificazione di gas a scopo di trasporto marittimo e per 

vie d'acqua effettuata al di fuori del sito di estrazione

52.22.09 Altre attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua

52.23.00 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo

52.24.00 Movimentazione merci 1

52.24.10 Movimento merci relativo a trasporti aerei

52.24.20 Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali

52.24.30 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari

52.24.40 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri

52.29.00 Altre attività di supporto connesse ai trasporti 1

52.29.10 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali

52.29.20 Intermediari dei trasporti, servizi logistici 1

52.29.21 Intermediari dei trasporti

52.29.22 Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci

53.00.00 SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE 1

53.10.00 Attività postali con obbligo di servizio universale

53.20.00 Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale

55.00.00 ALLOGGIO 1

55.10.00 Alberghi

55.20.00 Alloggi per vacanze e altre strutture per brevi soggiorni 1

55.20.10 Villaggi turistici

55.20.20 Ostelli della gioventù

55.20.30 Rifugi di montagna

55.20.40 Colonie marine e montane

55.20.50
Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed 

and breakfast, residence, alloggio connesso alle aziende agricole
1

55.20.51
Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed 

and breakfast, residence

55.20.52 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole

55.30.00 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte

55.90.00 Altri alloggi 1

55.90.10 Gestione di vagoni letto

55.90.20 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero

56.00.00 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 1

56.10.00 Ristoranti e attività di ristorazione mobile 1

56.10.10
Ristorazione con somministrazione; ristorazione connessa alle aziende 

agricole
1

56.10.11 Ristorazione con somministrazione

56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto

56.10.30 Gelaterie e pasticcerie
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56.10.40 Ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti 1

56.10.41 Gelaterie e pasticcerie ambulanti

56.10.42 Ristorazione ambulante

56.10.50 Ristorazione su treni e navi

56.20.00
FORNITURA DI PASTI PREPARATI (CATERING) E ALTRI SERVIZI DI 

RISTORAZIONE
1

56.21.00 Catering per eventi, banqueting

56.29.00 Mense e catering continuativo su base contrattuale 1

56.29.10 Mense

56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale

56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina

58.00.00 ATTIVITÀ EDITORIALI 1

58.10.00 EDIZIONE DI LIBRI, PERIODICI ED ALTRE ATTIVITÀ EDITORIALI 1

58.11.00 Edizione di libri

58.12.00 Pubblicazione di elenchi e mailing list 1

58.12.01 Pubblicazione di elenchi

58.12.02 Pubblicazione di mailing list

58.13.00 Edizione di quotidiani

58.14.00 Edizione di riviste e periodici

58.19.00 Altre attività editoriali

58.20.00 EDIZIONE DI SOFTWARE 1

58.21.00 Edizione di giochi per computer

58.29.00 Edizione di altri software a pacchetto (esclusi giochi per computer)

59.00.00
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI 

PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE
1

59.10.00
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE, POST-PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE 

CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI
1

59.11.00 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi

59.12.00
Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi 

televisivi

59.13.00 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi

59.14.00 Attività di proiezione cinematografica

59.20.00 Attività di registrazione sonora e di editoria musicale 1

59.20.10 Edizione di registrazioni sonore

59.20.20 Edizione di musica stampata

59.20.30 Studi di registrazione sonora

60.00.00 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 1

60.10.00 Trasmissioni radiofoniche

60.20.00 Programmazione e trasmissioni televisive

61.00.00 TELECOMUNICAZIONI 1

61.10.00 Telecomunicazioni fisse

61.20.00 Telecomunicazioni mobili

61.30.00 Telecomunicazioni satellitari

61.90.00 Altre attività di telecomunicazione 1

61.90.10 Erogazione di servizi di accesso ad internet (ISP)

61.90.20 Posto telefonico pubblico ed Internet Point
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61.90.90 Altre attività connesse alle telecomunicazioni 1

61.90.91 Intermediazione in servizi di telecomunicazione e trasmissione dati

61.90.99 Altre attività connesse alle telecomunicazioni nca

62.00.00
PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ 

CONNESSE
1

62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione

62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica

62.03.00
Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing 

(esclusa la riparazione)

62.09.00 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica 1

62.09.01 Configurazione di personal computer

62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca

63.00.00 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 1

63.10.00 ELABORAZIONE DEI DATI, HOSTING E ATTIVITÀ CONNESSE; PORTALI WEB 1

63.11.00 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse 1

63.11.10 Elaborazione dati 1

63.11.11
Elaborazione elettronica di dati contabili (esclusi i Centri di assistenza 

fiscale - Caf)

63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati

63.11.20 Gestione database (attività delle banche dati)

63.11.30 Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP)

63.12.00 Portali web

63.90.00 ALTRE ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE 1

63.91.00 Attività delle agenzie di stampa

63.99.00 Altre attività dei servizi di informazione nca

64.00.00
ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI 

PENSIONE)
1

64.10.00 INTERMEDIAZIONE MONETARIA 1

64.11.00 Attività della Banca Centrale

64.19.00 Altre intermediazioni monetarie 1

64.19.10
Intermediazione monetaria di istituti monetari diverse dalle Banche 

centrali

64.19.20 Fondi comuni di investimento monetario

64.19.30 Istituti di moneta elettronica (Imel)

64.19.40 Cassa Depositi e Prestiti

64.20.00 Attività delle società di partecipazione (holding)

64.30.00 Società fiduciarie, fondi e altre società simili 1

64.30.10
Fondi comuni di investimento (aperti e chiusi, immobiliari, di mercato 

mobiliare)

64.30.20 Sicav (Società di investimento a capitale variabile)

64.90.00
ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I 

FONDI PENSIONE)
1

64.91.00 Leasing finanziario

64.92.00 Altre attività creditizie 1

64.92.01 Attività dei consorzi di garanzia collettiva fidi
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64.92.09 Altre attività creditizie nca

64.99.00
Altre attività di servizi finanziari nca (escluse le assicurazioni e i fondi 

pensione)
1

64.99.10 Attività di intermediazione mobiliare

64.99.20 Attività di factoring

64.99.30 Attività di merchant bank

64.99.40 Attività delle società veicolo

64.99.50 Attività di intermediazione in cambi

64.99.60 Altre intermediazioni finanziarie nca

65.00.00
ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE 

ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE)
1

65.10.00 ASSICURAZIONI 1

65.11.00 Assicurazioni sulla vita

65.12.00 Assicurazioni diverse da quelle sulla vita

65.20.00 Attività di riassicurazione

65.30.00 Fondi pensione 1

65.30.10 Attività dei fondi pensione aperti

65.30.20 Attività dei fondi pensione negoziali

65.30.30 Attività dei fondi pensione preesistenti

66.00.00
ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ 

ASSICURATIVE
1

66.10.00
ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI 

E I FONDI PENSIONE)
1

66.11.00 Amministrazione di mercati finanziari

66.12.00 Attività di negoziazione di contratti relativi a titoli e merci

66.19.00
Altre attività ausiliarie dei servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i 

fondi pensione)
1

66.19.10 Attività di gestione ed elaborazione di pagamenti tramite carta di credito

66.19.20 Attività di promotori e mediatori finanziari 1

66.19.21 Promotori finanziari

66.19.22 Agenti, mediatori e procacciatori in prodotti finanziari

66.19.30 Attività delle società fiduciarie di amministrazione

66.19.40 Attività di Bancoposta

66.19.50 Servizi di trasferimento di denaro (money transfer)

66.20.00 ATTIVITÀ AUSILIARIE DELLE ASSICURAZIONI E DEI FONDI PENSIONE 1

66.21.00 Attività dei periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni

66.22.00 Attività degli agenti e broker delle assicurazioni 1

66.22.01 Broker di assicurazioni

66.22.02 Agenti di assicurazioni

66.22.03 Sub-agenti di assicurazioni

66.22.04 Produttori, procacciatori ed altri intermediari delle assicurazioni

66.29.00 Altre attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione 1

66.29.01 Autorità centrali di vigilanza su assicurazioni e fondi pensione

66.29.09 Altre attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione nca

66.30.00 Gestione di fondi comuni di investimento e dei fondi pensione

68.00.00 ATTIVITÀ IMMOBILIARI 1

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 618 di 809



COD_SETTORE SETTORE Macrocategoria

68.10.00 Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri

68.20.00 Affitto e gestione di immobili di proprietà o in leasing 1

68.20.01 Locazione immobiliare di beni propri o in leasing (affitto)

68.20.02 Affitto di aziende

68.30.00 ATTIVITÀ IMMOBILIARI PER CONTO TERZI 1

68.31.00 Attività di mediazione immobiliare

68.32.00 Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi

69.00.00 ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ 1

69.10.00 Attività degli studi legali e notarili 1

69.10.10 Attività degli studi legali

69.10.20 Attività degli studi notarili

69.20.00
Contabilità, controllo e revisione contabile, consulenza in materia fiscale e 

del lavoro
1

69.20.10 Attività degli studi commerciali, tributari e revisione contabile 1

69.20.11 Servizi forniti da dottori commercialisti

69.20.12 Servizi forniti da ragionieri e periti commerciali

69.20.13
Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che 

svolgono attività in materia di amministrazione, contabilità e tributi

69.20.14 Attività svolta dai Centri di assistenza fiscale (Caf)

69.20.15 Gestione ed amministrazione del personale per conto terzi

69.20.20 Attività delle società di revisione e certificazione di bilanci

69.20.30 Attività dei consulenti del lavoro

70.00.00 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 1

70.10.00
Attività delle holding impegnate nelle attività gestionali (holding 

operative)

70.20.00 ATTIVITÀ DI CONSULENZA GESTIONALE 1

70.21.00 Pubbliche relazioni e comunicazione

70.22.00
Consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale 

e pianificazione aziendale
1

70.22.01 Attività di consulenza per la gestione della logistica aziendale

70.22.09
Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza 

amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale

71.00.00
ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED 

ANALISI TECNICHE
1

71.10.00
ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA ED ALTRI STUDI 

TECNICI
1

71.11.00 Attività degli studi di architettura

71.12.00 Attività degli studi d'ingegneria ed altri studi tecnici 1

71.12.10 Attività degli studi di ingegneria

71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata

71.12.30 Attività tecniche svolte da geometri

71.12.40 Attività di cartografia e aerofotogrammetria

71.12.50 Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria

71.20.00 Collaudi ed analisi tecniche 1

71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti
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71.20.20 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 1

71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi

71.20.22 Attività per la tutela di beni di produzione controllata

72.00.00 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 1

72.10.00
RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE 

NATURALI E DELL'INGEGNERIA
1

72.11.00 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie

72.19.00
Altre attività di ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze 

naturali e dell'ingegneria
1

72.19.01 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia

72.19.09
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e 

dell'ingegneria

72.20.00
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e 

umanistiche

73.00.00 PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO 1

73.10.00 PUBBLICITÀ 1

73.11.00 Agenzie pubblicitarie 1

73.11.01 Ideazione di campagne pubblicitarie

73.11.02 Conduzione di campagne di marketing e altri servizi pubblicitari

73.12.00 Attività delle concessionarie e degli altri intermediari di servizi pubblicitari

73.20.00 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione

74.00.00 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 1

74.10.00 Attività di design specializzate 1

74.10.10 Attività di design di moda e design industriale

74.10.20 Attività dei disegnatori grafici 1

74.10.21 Attività dei disegnatori grafici di pagine web

74.10.29 Altre attività dei disegnatori grafici

74.10.30 Attività dei disegnatori tecnici

74.10.90 Altre attività di design

74.20.00 Attività fotografiche 1

74.20.10 Attività di riprese fotografiche 1

74.20.11 Attività di fotoreporter

74.20.12 Attività di riprese aeree nel campo della fotografia

74.20.19 Altre attività di riprese fotografiche

74.20.20 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa

74.30.00 Traduzione e interpretariato

74.90.00 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche nca 1

74.90.10 Consulenza agraria 1

74.90.11 Consulenza agraria fornita da agronomi

74.90.12 Consulenza agraria fornita da agrotecnici e periti agrari

74.90.20 Consulenza in materia di sicurezza 1

74.90.21 Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro

74.90.29 Altra attività di consulenza in materia di sicurezza

74.90.90
Altre attività di assistenza e consulenza professionale, scientifica e tecnica 

nca
1

74.90.91 Attività tecniche svolte da periti industriali
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74.90.92 Attività riguardanti le previsioni meteorologiche

74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca

74.90.94 Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport

74.90.99 Altre attività professionali nca

75.00.00 Servizi veterinari

77.00.00 ATTIVITÀ DI NOLEGGIO E LEASING OPERATIVO 1

77.10.00 NOLEGGIO DI AUTOVEICOLI 1

77.11.00 Noleggio di autovetture ed autoveicoli leggeri

77.12.00 Noleggio di autocarri e di altri veicoli pesanti

77.20.00 NOLEGGIO DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA 1

77.21.00 Noleggio di attrezzature sportive e ricreative 1

77.21.01 Noleggio di biciclette

77.21.02 Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò)

77.21.09 Noleggio di altre attrezzature sportive e ricreative

77.22.00
Noleggio di videocassette, Cd, Dvd e dischi contenenti audiovisivi o 

videogame

77.29.00
Noleggio di altri beni per uso personale e domestico (escluse le 

attrezzature sportive e ricreative)
1

77.29.10
Noleggio di biancheria da tavola, da letto, da bagno e di articoli di 

vestiario

77.29.90
Noleggio di altri beni per uso personale e domestico nca (escluse le 

attrezzature sportive e ricreative)

77.30.00 NOLEGGIO DI ALTRE MACCHINE, ATTREZZATURE E BENI MATERIALI 1

77.31.00 Noleggio di macchine e attrezzature agricole

77.32.00 Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile

77.33.00 Noleggio di macchine e attrezzature per ufficio (inclusi i computer)

77.34.00 Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale

77.35.00 Noleggio di mezzi di trasporto aereo

77.39.00 Noleggio di altre macchine, attrezzature e beni materiali nca 1

77.39.10 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri

77.39.90 Noleggio di altre macchine e attrezzature 1

77.39.91 Noleggio di container adibiti ad alloggi o ad uffici

77.39.92 Noleggio di container per diverse modalità di trasporto

77.39.93
Noleggio senza operatore di attrezzature di sollevamento e 

movimentazione merci: carrelli elevatori, pallet eccetera

77.39.94
Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: 

impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi

77.39.99 Noleggio senza operatore di altre macchine ed attrezzature nca

77.40.00
Concessione dei diritti di sfruttamento di proprietà intellettuale e prodotti 

simili (escluse le opere protette dal copyright)

78.00.00 ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE 1

78.10.00
Servizi di ricerca, selezione, collocamento e supporto per il ricollocamento 

di personale

78.20.00 Attività delle agenzie di fornitura di lavoro temporaneo (interinale)
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78.30.00 Altre attività di fornitura e gestione di risorse umane (staff leasing)

79.00.00
ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E 

SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE
1

79.10.00 ATTIVITÀ DELLE AGENZIE DI VIAGGIO E DEI TOUR OPERATOR 1

79.11.00 Attività delle agenzie di viaggio

79.12.00 Attività dei tour operator

79.90.00
Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non 

svolte dalle agenzie di viaggio
1

79.90.10
Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non 

svolte dalle agenzie di viaggio
1

79.90.11
Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e 

d'intrattenimento

79.90.19
Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non 

svolte dalle agenzie di viaggio nca

79.90.20 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici

80.00.00 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 1

80.10.00 Servizi di vigilanza privata

80.20.00 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza

80.30.00 Servizi di investigazione privata

81.00.00 ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO 1

81.10.00 Servizi integrati di gestione agli edifici

81.20.00 ATTIVITÀ DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE 1

81.21.00 Pulizia generale (non specializzata) di edifici

81.22.00
Attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari 

industriali
1

81.22.01 Attività di sterilizzazione di attrezzature medico sanitarie

81.22.02
Altre attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari 

industriali

81.29.00 Altre attività di pulizia 1

81.29.10 Servizi di disinfestazione

81.29.90 Attività di pulizia nca 1

81.29.91 Pulizia e lavaggio di aree pubbliche, rimozione di neve e ghiaccio

81.29.99 Altre attività di pulizia nca

81.30.00 Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole)

82.00.00
ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI 

SUPPORTO ALLE IMPRESE
1

82.10.00 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO 1

82.11.00 Servizi integrati di supporto per le funzioni d'ufficio; uffici-residence 1

82.11.01 Servizi integrati di supporto per le funzioni d'ufficio

82.11.02 Gestione di uffici temporanei, uffici residence

82.19.00
Servizi di fotocopiatura, preparazione di documenti e altre attività di 

supporto specializzate per le funzioni d'ufficio
1

82.19.01
Spedizione di materiale propagandistico, compilazione e gestione di 

indirizzi

82.19.09
Servizi di fotocopiatura, preparazione di documenti e altre attività di 

supporto specializzate per le funzioni d'ufficio
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82.20.00 Attività dei call center

82.30.00 Organizzazione di convegni e fiere

82.90.00 SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE NCA 1

82.91.00 Attività di agenzie di recupero crediti; agenzie di informazioni commerciali 1

82.91.10 Attività di agenzie di recupero crediti

82.91.20 Agenzie di informazioni commerciali

82.92.00 Attività di imballaggio e confezionamento per conto terzi 1

82.92.10 Imballaggio e confezionamento di generi alimentari

82.92.20 Imballaggio e confezionamento di generi non alimentari

82.99.00 Altri servizi di supporto alle imprese nca 1

82.99.10 Imprese di gestione esattoriale

82.99.20 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste

82.99.30 Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche

82.99.40 Richiesta certificati e disbrigo pratiche

82.99.90 Altri servizi di sostegno alle imprese 1

82.99.91 Servizi di stenotipia

82.99.99 Altri servizi di sostegno alle imprese nca

84.00.00
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 

OBBLIGATORIA
1

84.10.00
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA: AMMINISTRAZIONE GENERALE, 

ECONOMICA E SOCIALE
1

84.11.00 Attività generali di amministrazione pubblica 1

84.11.10

Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 

amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, provinciali e 

comunali

84.11.20 Attività di pianificazione generale e servizi statistici generali

84.12.00

Regolamentazione delle attività relative alla fornitura di servizi di 

assistenza sanitaria, dell'istruzione, di servizi culturali e ad altri servizi 

sociali (esclusa l'assicurazione sociale obbligatoria)

1

84.12.10 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti alla sanità

84.12.20 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti all'istruzione

84.12.30

Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti alla gestione di 

progetti per l'edilizia abitativa e l'assetto del territorio e per la tutela 

dell'ambiente

84.12.40
Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti ai servizi ricreativi, 

culturali e sociali vari

84.13.00
Regolamentazione delle attività che contribuiscono ad una più efficiente 

gestione delle attività economiche
1

84.13.10 Regolamentazione degli affari concernenti i combustibili e l'energia

84.13.20
Regolamentazione degli affari e servizi concernenti l'agricoltura, 

silvicoltura, caccia e pesca

84.13.30

Regolamentazione degli affari e dei servizi concernenti le industrie 

estrattive e le risorse minerarie (eccetto i combustibili) le industrie 

manifatturiere, le costruzioni e le opere pubbliche ad eccezione delle 

strade e opere per la navigazione
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84.13.40
Regolamentazione degli affari e servizi concernenti la costruzione di 

strade

84.13.50
Regolamentazione degli affari e servizi concernenti la costruzione di opere 

per la navigazione interna e marittima

84.13.60
Regolamentazione degli affari e servizi concernenti i trasporti e le 

comunicazioni

84.13.70 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti il commercio interno

84.13.80 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti il turismo

84.13.90 Regolamentazione di altri affari e servizi economici

84.20.00 SERVIZI COLLETTIVI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 1

84.21.00 Affari esteri

84.22.00 Difesa nazionale

84.23.00 Giustizia ed attività giudiziarie

84.24.00 Ordine pubblico e sicurezza nazionale

84.25.00 Attività dei vigili del fuoco e della protezione civile 1

84.25.10 Attività dei vigili del fuoco

84.25.20 Attività di protezione civile

84.30.00 Assicurazione sociale obbligatoria

85.00.00 ISTRUZIONE 1

85.10.00
Istruzione di grado preparatorio: scuole dell'infanzia, scuole speciali 

collegate a quelle primarie

85.20.00 Istruzione primaria: scuole elementari

85.30.00 ISTRUZIONE SECONDARIA 1

85.31.00 Istruzione secondaria di formazione generale 1

85.31.10 Istruzione secondaria di primo grado: scuole medie

85.31.20 Istruzione secondaria di secondo grado di formazione generale: licei

85.32.00
Istruzione secondaria di secondo grado di formazione tecnica, 

professionale e artistica (istituti tecnici, professionali, artistici eccetera)
1

85.32.01 Scuole di vela e navigazione che rilasciano brevetti o patenti commerciali

85.32.02 Scuole di volo che rilasciano brevetti o patenti commerciali

85.32.03
Scuole di guida professionale per autisti, ad esempio di autocarri, di 

autobus e di pullman

85.32.09
Altra istruzione secondaria di secondo grado di formazione tecnica, 

professionale e artistica

85.40.00 ISTRUZIONE POST-SECONDARIA UNIVERSITARIA E NON UNIVERSITARIA 1

85.41.00 Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS)

85.42.00 Istruzione universitaria e post-universitaria; accademie e conservatori

85.50.00 ALTRI SERVIZI DI ISTRUZIONE 1

85.51.00 Corsi sportivi e ricreativi

85.52.00 Formazione culturale 1

85.52.01 Corsi di danza

85.52.09 Altra formazione culturale

85.53.00 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche
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85.59.00 Servizi di istruzione nca 1

85.59.10 Università popolare

85.59.20 Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale

85.59.30 Scuole e corsi di lingua

85.59.90 Altri servizi di istruzione nca

85.60.00 Attività di supporto all'istruzione 1

85.60.01 Consulenza scolastica e servizi di orientamento scolastico

85.60.09 Altre attività di supporto all'istruzione

86.00.00 ASSISTENZA SANITARIA 1

86.10.00 Servizi ospedalieri 1

86.10.10 Ospedali e case di cura generici

86.10.20 Ospedali e case di cura specialistici

86.10.30 Istituti, cliniche e policlinici universitari

86.10.40 Ospedali e case di cura per lunga degenza

86.20.00 SERVIZI DEGLI STUDI MEDICI E ODONTOIATRICI 1

86.21.00 Servizi degli studi medici di medicina generale

86.22.00 Studi medici specialistici e poliambulatori 1

86.22.01 Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi

86.22.02 Ambulatori e poliambulatori del Servizio Sanitario Nazionale

86.22.03 Attività dei centri di radioterapia

86.22.04 Attività dei centri di dialisi

86.22.05 Studi di omeopatia e di agopuntura

86.22.06 Centri di medicina estetica

86.22.09 Altri studi medici specialistici e poliambulatori

86.23.00 Attività degli studi odontoiatrici

86.90.00 Altri servizi di assistenza sanitaria 1

86.90.10
Laboratori di analisi cliniche, laboratori radiografici ed altri centri di 

diagnostica per immagini
1

86.90.11 Laboratori radiografici

86.90.12 Laboratori di analisi cliniche

86.90.13 Laboratori di igiene e profilassi

86.90.20 Attività paramediche indipendenti 1

86.90.21 Fisioterapia

86.90.29 Altre attività paramediche indipendenti nca

86.90.30 Attività svolta da psicologi

86.90.40
Servizi di ambulanza, delle banche del sangue, degli ambulatori tricologici 

e altri servizi sanitari nca
1

86.90.41 Attività degli ambulatori tricologici

86.90.42 Servizi di ambulanza, delle banche del sangue e altri servizi sanitari nca

87.00.00 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 1

87.10.00 Strutture di assistenza infermieristica residenziale per anziani

87.20.00
Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali, 

disturbi mentali o che abusano di sostanze stupefacenti

87.30.00 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili

87.90.00 Altre strutture di assistenza sociale residenziale

88.00.00 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 1

88.10.00 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili

88.90.00 ALTRE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 1
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88.91.00 Servizi di asili nido; assistenza diurna per minori disabili

88.99.00 Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca

90.00.00 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO 1

90.01.00 Rappresentazioni artistiche 1

90.01.01 Attività nel campo della recitazione

90.01.09 Altre rappresentazioni artistiche

90.02.00 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 1

90.02.01
Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e 

spettacoli

90.02.02 Attività nel campo della regia

90.02.09 Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche

90.03.00 Creazioni artistiche e letterarie 1

90.03.01 Attività dei giornalisti indipendenti

90.03.02 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte

90.03.09 Altre creazioni artistiche e letterarie

90.04.00 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche

91.00.00 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI 1

91.01.00 Attività di biblioteche ed archivi

91.02.00 Attività di musei

91.03.00 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili

91.04.00 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali

92.00.00 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco 1

92.00.01 Ricevitorie del Lotto, SuperEnalotto, Totocalcio eccetera

92.00.02
Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a 

moneta o a gettone

92.00.09 Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse

93.00.00 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 1

93.10.00 ATTIVITÀ SPORTIVE 1

93.11.00 Gestione di impianti sportivi 1

93.11.10 Gestione di stadi

93.11.20 Gestione di piscine

93.11.30 Gestione di impianti sportivi polivalenti

93.11.90 Gestione di altri impianti sportivi nca

93.12.00 Attività di club sportivi

93.13.00 Gestione di palestre

93.19.00 Altre attività sportive 1

93.19.10 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi

93.19.90 Attività sportive nca 1

93.19.91 Ricarica di bombole per attività subacquee

93.19.92 Attività delle guide alpine

93.19.99 Altre attività sportive nca

93.20.00 ATTIVITÀ RICREATIVE E DI DIVERTIMENTO 1

93.21.00 Parchi di divertimento e parchi tematici

93.29.00 Altre attività ricreative e di divertimento 1

93.29.10 Discoteche, sale da ballo night-club e simili

93.29.20 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali

93.29.30 Sale giochi e biliardi
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93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca

94.00.00 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 1

94.10.00
ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE, DI DATORI DI LAVORO E 

PROFESSIONALI
1

94.11.00

Attività di organizzazione di datori di lavoro, federazioni di industria, 

commercio, artigianato e servizi, associazioni, unioni, federazioni fra 

istituzioni

94.12.00 Attività di organizzazioni associative professionali 1

94.12.10 Attività di federazioni e consigli di ordini e collegi professionali

94.12.20 Attività di associazioni professionali

94.20.00 Attività dei sindacati di lavoratori dipendenti

94.90.00 ATTIVITÀ DI ALTRE ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 1

94.91.00 Attività delle organizzazioni religiose nell'esercizio del culto

94.92.00 Attività dei partiti e delle associazioni politiche

94.99.00 Attività di altre organizzazioni associative nca 1

94.99.10
Attività di organizzazioni per la tutela degli interessi e dei diritti dei 

cittadini

94.99.20
Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la 

coltivazione di hobby

94.99.30 Attività di organizzazioni patriottiche e associazioni combattentistiche

94.99.40
Attività di organizzazioni per la cooperazione e la solidarietà 

internazionale

94.99.50 Attività di organizzazioni per la filantropia

94.99.60
Attività di organizzazioni per la promozione e la difesa degli animali e 

dell'ambiente

94.99.90 Attività di altre organizzazioni associative nca

95.00.00
RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA 

CASA
1

95.10.00
RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI APPARECCHIATURE PER LE 

COMUNICAZIONI
1

95.11.00 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche

95.12.00 Riparazione e manutenzione di apparecchiature per le comunicazioni 1

95.12.01 Riparazione e manutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari

95.12.09 Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature per le comunicazioni

95.20.00 RIPARAZIONE DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA 1

95.21.00 Riparazione di prodotti elettronici di consumo audio e video

95.22.00 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa e il giardinaggio 1

95.22.01 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa

95.22.02 Riparazione di articoli per il giardinaggio

95.23.00
Riparazione di calzature e articoli da viaggio in pelle, cuoio o in altri 

materiali simili

95.24.00
Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di 

tappezzeria
1

95.24.01 Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento

95.24.02 Laboratori di tappezzeria
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95.25.00 Riparazione di orologi e di gioielli

95.29.00 Riparazione di altri beni per uso personale e per la casa 1

95.29.01 Riparazione di strumenti musicali

95.29.02
Riparazione di articoli sportivi (escluse le armi sportive) e attrezzature da 

campeggio (incluse le biciclette)

95.29.03 Modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie

95.29.04
Servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa 

immediata su articoli tessili, incisioni rapide su metallo non prezioso

95.29.09 Riparazione di altri beni di consumo per uso personale e per la casa nca

96.00.00 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 1

96.01.00 Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 1

96.01.10 Attività delle lavanderie industriali

96.01.20 Altre lavanderie, tintorie

96.02.00 Servizi degli acconciatori, manicure, pedicure e trattamenti estetici 1

96.02.01 Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere

96.02.02 Servizi degli istituti di bellezza

96.02.03 Servizi di manicure e pedicure

96.03.00 Servizi di pompe funebri e attività connesse

96.04.00 Servizi dei centri per il benessere fisico 1

96.04.10 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali)

96.04.20 Stabilimenti termali

96.09.00 Attività di servizi per la persona nca 1

96.09.01 Attività di sgombero di cantine, solai e garage

96.09.02 Attività di tatuaggio e piercing

96.09.03 Agenzie matrimoniali e d'incontro

96.09.04 Servizi di cura degli animali da compagnia (esclusi i servizi veterinari)

96.09.05 Organizzazione di feste e cerimonie

96.09.09 Altre attività di servizi per la persona nca

97.00.00
Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale 

domestico

98.00.00
PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA 

PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE
1

98.10.00
Produzione di beni indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 

convivenze

98.20.00
Produzione di servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e 

convivenze

99.00.00 Organizzazioni ed organismi extraterritoriali
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 

Personale 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

Regolamento (UE) n. 2021/1060  

Regolamento (UE) n. 1057/2021  

 

Priorità “Occupazione”  

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato 

che tenga conto dei rischi per la salute 

 
 
 

 
 
 
 

ALLEGATO F - MODELLO INFORMATIVA PRIVACY  
 
 

 

Avviso Pubblico 
 

“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione di tali dati, si 

desidera comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di trattamento in conformità alla 

normativa sopra richiamata. 
 

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni. 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 

Roma (Email: dpo@regione.lazio.it PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, centralino 06.51681). 
 

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

Il Responsabile del Trattamento dei Dati è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Lavoro, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 Roma (Email: 

elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 06/51684949). 
 

Per tutte le operazioni o insieme di operazioni connesse al trattamento dei dati dei Destinatari, il 

Responsabile del Trattamento dei Dati come sopra indicato si avvale dei Soggetti attuatori/Beneficiari, ai 

sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/67. Nello specifico, il Responsabile del Trattamento 

dei Dati ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 2016/679, è ………………………………., 

rappresentante legale della società/ente ………………………….. con sede legale in 

……………………………………… (Email: ………………..; PEC: ……………………..; Telefono 

………..……). 
 

Sono altresì responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione o della società/ente, forniscono servizi di 

supporto alla gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o 

fasi del trattamento. 
 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è l’Ing. Gianluca Ferrara: Regione Lazio, Via R. Raimondi Garibaldi 

7, 00145 Roma, Palazzina B, piano VI, stanza VI (Email: dpo@regione.lazio.it; PEC: 

dpo@regione.lazio.legalmail.it; Telefono: 06.51684857).  
 

MODALITA’, FINALITA’ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati personali sono raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad 

opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. Il 

trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare tutti gli adempimenti connessi alla realizzazione 

dell’intervento di cui al presente Avviso Pubblico. 
 

CONSEGUENZE DELLA MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI 

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere ai contributi di cui al presente Avviso pubblico. 
 

CATEGORIE PARTICOLARI DI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) n. 2016/679, si informa che Lei è tenuto a conferire dati 

qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l’origine razziale o 

etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati 
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genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla 

vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”, ed in particolare il certificato relativo alla sua 

iscrizione al collocamento speciale istituito ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., recante l’indicazione della 

percentuale di disabilità riconosciuta. Tali categorie di dati potranno essere trattate solo previo Suo libero 

ed esplicito consenso, manifestato in calce alla presente informativa.  
 

DESTINATARI DEI DATI 

I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e potranno 

essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità sopra descritta, 

nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento degli obblighi di legge.  
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della presente 

procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento di cui al presente 

Avviso pubblico. 
 

 DIRITTI DELL’INTERESSATO 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare:  

✓ Il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; 
✓ il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di opporsi al 

loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi; 
✓ il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basata sul consenso prestato prima della revoca 
✓ il diritto di proporre reclamo al garante della Privacy. 

 

Letta l’informativa che precede, 

  

□ ESPRIMO il consenso  □ NON ESPRIMO il consenso al trattamento dei miei dati personali per le      

finalità sopra indicate; 

 

□ ESPRIMO il consenso  □ NON ESPRIMO il consenso alla comunicazione dei miei dati personali ad 

altri destinatari, interno o esterni all’Amministrazione, per le finalità sopra 

indicate. 

 

Data e firma 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 

Personale 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

Regolamento (UE) n. 2021/1060  

Regolamento (UE) n. 1057/2021  

 

Priorità “Occupazione”  

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato 

che tenga conto dei rischi per la salute 

 
 
 

 
 
 
 

ALLEGATO G - PARERE DELLE PARTI SOCIALI 

 

Avviso Pubblico 
 

“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
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PARERE DELLE PARTI SOCIALI 

 
Le proposte per gli Interventi formativi devono essere corredate da un parere favorevole espresso dalle 

Parti Sociali; il parere deve essere redatto e sottoscritto sul modello riportato qui di seguito a cura di una 

o più strutture sindacali a livello aziendale o settoriale o territoriale. 

Qualora in azienda esista una rappresentanza sindacale interna costituita, il parere favorevole deve essere 

conseguente ad un Accordo Aziendale, firmato dalle RSU o RSA, che contempli l’intervento o che faccia 

riferimento al piano di formazione più generale del quale l’intervento è parte. 

 

Le Organizzazioni Sindacali Territoriali di categoria 

 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

(ovvero la RSU  dell’Impresa o Azienda) 

 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

(ovvero le RSA dell’Impresa o Azienda) 

 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Visto l’Avviso Pubblico della Regione Lazio per la presentazione di proposte progettuali: “Realizzazione di 

interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 

Esaminati i contenuti dell’Intervento formativo avente per titolo: 

 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Presentato da: 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Verificato che il progetto: 

 

coinvolgerà  n.° …… lavoratori di cui n.° …..uomini e n.°…..donne 

 

Di cui quadri n.° ……. Impiegati n.° …… operai n.°……… 

 

Preso atto che al termine del percorso formativo è previsto il rilascio di (1) 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

ed in ragione delle esigenze proposte dall’Azienda (o dalle Aziende) 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Giudica la Proposta complessiva e i percorsi formativi individuati utili e dichiara la propria condivisione in 

merito ai contenuti dell’intervento formativo ed il proprio accordo sulla opportunità della presentazione 

della Proposta nell’ambito del citato Avviso Pubblico 

 

Data 

 

Per le Organizzazioni Sindacali (o RSU o RSA) 

 

  

(1) Attestato di frequenza o di qualifica o certificato, etc. 
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ALLEGATO H 

SCHEMA TIPO DI GARANZIA FIDEJUSSORIA 
 

Premesso che: 
 

- la Regione Lazio ha approvato con determinazione n. ……………. Del  ….. l’Avviso 

pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle 

imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”;  

-  L’avviso prevede che i soggetti proponenti possono richiedere un anticipo pari al 50% 

(sessanta) dell’importo del progetto approvato;  

- Al beneficiario…………….. (inserire denominazione Beneficiario) è stato approvato un 

progetto di importo pari ad euro …………………codice CUP…………….;  

- L’importo dell’anticipazione corrispondente al 50% del totale del progetto è pari ad euro 

………………  

- Detto importo sarà erogato previa presentazione di idonea garanzia fideiussoria a 

copertura dell’intero importo del progetto, valida fino a dodici mesi dalla conclusione del 

progetto, salvo svincolo anticipato, da rilasciarsi da parte di primari istituti assicurativi o 

bancari, atta a garantire la Regione Lazio per un importo in linea capitale pari alla somma 

anticipata, maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data della 

concessione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto in vigore 

nello stesso periodo;  

- ………………………. (inserire denominazione Beneficiario) (a) è tenuto, a presentare a 

favore della Regione Lazio garanzia fidejussoria, incondizionata ed escutibile a prima 

richiesta rilasciata da banche, assicurazioni o intermediari finanziari di cui all’art. 107 del 

decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e s.m.i. (di seguito denominato Testo unico 

bancario);  

- con decreto del Ministero del Tesoro in data 22 aprile 1997 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 96 del 26 aprile 1997, è stato approvato lo schema di 

garanzia fidejussoria;  

Tutto ciò premesso: 

 

Il/la sottoscritta (società assicuratrice/Banca) ....................................................... (c), con sede legale 

in....................................................................... , iscritta nel registro delle imprese di....................................... 

al n. ......................., che nel seguito del presente atto verrà indicata per brevità 

.......................................................... (d), a mezzo dei sottoscritti 

signori.....................................................nato a........................ il....................  nato a 

.....................il.........................................nella loro rispettiva qualità di ................................................. 

dichiara di costituirsi, come con il presente atto si costituisce, fideiussore nell’interesse 

di……………………………. (inserire nome Beneficiario) (a), in seguito indicato (inserire nome 

Beneficiario) (e) e a favore della Regione Lazio, fino alla concorrenza di Euro 

…………………………. (………………a lettere), oltre a quanto più avanti specificato.  

La...............................….................................... (d) sottoscritta, rappresentata come sopra; 

  

1. si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui al 

successivo punto 3 all’amministrazione l’importo garantito con il presente atto, qualora 

………………………………..(inserire nome Beneficiario) (e) non abbia provveduto a restituire 
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l’importo stesso entro quindici giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito a restituire 

formulato dalla Regione Lazio, a fronte del non corretto utilizzo delle somme anticipate. 

L’ammontare del rimborso sarà automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel 

periodo compreso tra la data dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione dal 

tasso ufficiale di sconto in vigore nello stesso periodo; 

2. si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta e, comunque, non 

oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, formulata con l’indicazione 

dell’inadempienza riscontrata da parte della Regione Lazio, cui peraltro non potrà essere 

opposta alcuna eccezione, da parte della........................................................ (d) stessa, anche 

nell’eventualità di opposizione proposta da…………………………………… (inserire nome 

Beneficiario) (e) o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso 

che…………………………………..(inserire nome Beneficiario) (e) sia dichiarato nel frattempo 

fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione;  

3. si impegna ad effettuare il rimborso secondo le modalità indicate sulla richiesta di pagamento 

formulata da parte della Regione Lazio; 

4. precisa che la presente garanzia fidejussoria ha efficacia dalla data di rilascio fino a 12 mesi dal 

termine delle attività finanziate - termine indicato o desumibile dalla convenzione o da altro 

atto amministrativo fissato al....................... - con proroga semestrale automatica per non più di 

due successivi rinnovi, salvo l’eventuale svincolo anticipato da parte della Regione Lazio. La 
garanzia cesserà comunque ogni effetto 24 mesi dopo la chiusura delle predette attività. 

Potranno essere disposti svincoli parziali sulla base degli accertamenti effettuati della Regione 

Lazio, attestanti la conformità tecnica ed amministrativa delle attività svolte in relazione all’atto 

di concessione del contributo;  

5. rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 

1944 c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con………………………. 

(inserire nome Beneficiario)……………………….. (e) e rinunzia sin da ora ad eccepire la 

decorrenza del termine di cui all’art.1957c.c.;  

6. conviene espressamente che la presente garanzia fidejussoria si intenderà tacitamente 

accettata dalla Regione Lazio, qualora nel termine di trenta giorni lavorativi dalla data di 

consegna, non venga comunicato alla................................................ (d) che la garanzia fidejussoria 

non è ritenuta valida. 

7. conferma l’inopponibilità al Soggetto garantito (Regione Lazio) del mancato pagamento dei 

supplementi di premio o delle commissioni pattuite per il rilascio della garanzia fideiussoria. 

8. Per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Roma.  

 

 

 

 

 

 

Soggetto beneficiario        Fideiussore  

 

____________________________   __________________________ 

 

 

 

a) Soggetto beneficiario del contributo 

c) Soggetto che presta la garanzia 

d) Banca, società di assicurazione, società finanziaria 
e) Denominazione abbreviata del beneficiario del contributo. 
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REGIONE LAZIO 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la ricostruzione, 

Personale 

 

Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale”  

Regolamento (UE) n. 2021/1060  

Regolamento (UE) n. 1057/2021  

 

Priorità “Occupazione”  

Obiettivo specifico d) promuovere l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e adeguato che 

tenga conto dei rischi per la salute 
 

 

 

 

 

 
 
 

ALLEGATO I - MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 
 
 
 
 

 

Avviso Pubblico 
 

“Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
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Avviso pubblico “Realizzazione di interventi di consulenza, formazione e informazione nelle imprese sulla salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro” 

 

 

Si elencano di seguito i motivi per i quali i progetti saranno esclusi: 
 

FASE DI VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ FORMALE 
 

Gruppo a: proposta progettuale 
 

1. Progetto trasmesso fuori termine (con riferimento alla data e all’ora previste dall’Avviso) 

2. Tipologia di soggetto proponente difforme da quella prevista nell’Avviso Pubblico 

3. Formulario di presentazione e scheda finanziaria di progetto (Allegato C-D) incompleto o compilato in 

modo errato rispetto alle prescrizioni dell’Avviso 

4. Mancata specificazione, in caso di ATI/ATS, di ruoli, competenze e/o suddivisioni finanziarie dei 

singoli soggetti e mandatario 

5. Assenza del formulario di presentazione e scheda finanziaria di progetto (Allegato C-D) 

6. Azioni non conformi alle prescrizioni dell’Avviso 

7. Richiesta di contributo maggiore del costo totale del progetto previsto dalla proposta 

8. Presentazione di più proposte progettuali 
 

Gruppo b: documentazioni 
 

9. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della domanda di ammissione a finanziamento (Allegato A - 

01) 

10. Assenza o illeggibilità o errata compilazione delle dichiarazioni redatte sul modello Allegato A - 02 a e 

b) 

11. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della dichiarazione d’intenti (Allegati A - 03) per la 

costituzione dell’ATI/ATS 

12. Assenza o illeggibilità della dichiarazione sui requisiti del docente – formatore redatta sul modello 

Allegato A 04, da stampare, firmare e allegare 

13. Assenza o illeggibilità del modulo informativo redatto sul modello Allegato E, per l’iscrizione dell’aiuto 

al RNA da trasmettere in formato excel 

14. Assenza o illeggibilità del consenso al trattamento dei dati personali redatto sul modello Allegato F, da 

stampare, firmare e allegare 

15. Assenza o illeggibilità del parere delle parti sociali redatto secondo il modello Allegato G 

16. Curricula vitae delle risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto 

17. Assenza o illeggibilità o errata compilazione dell’atto unilaterale di impegno (Allegato B)  

18. Mancanza della firma del legale rappresentante o di uno degli altri soggetti sottoscrittori delle 

dichiarazioni 

19. Assenza o illeggibilità della fotocopia del documento di riconoscimento del/dei legale/i rappresentante/i 

documenti scaduti 

20. Documentazioni e/o dichiarazioni senza data 

21. Progetto già presentato da altro Soggetto 

 

 

FASE DI VALUTAZIONE TECNICA 
 

I progetti saranno esclusi per i seguenti motivi: 
 

22. Punteggio minimo non raggiunto 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 marzo 2022, n. G02291

Avviso pubblico per la concessione di finanziamenti regionali a valere sul Fondo regionale per il Microcredito
e la Microfinanza - Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 stelle - Lazio -- di cui alla Determinazione 11
gennaio 2018 n. G00222 - Finestra annuale 2021 - Approvazione domanda presentata dalla Ditta individuale
Sesamo di Paciucci Chiara.
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Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di finanziamenti regionali a valere sul Fondo 

regionale per il Microcredito e la Microfinanza – Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 stelle 

– Lazio –– di cui alla Determinazione 11 gennaio 2018 n. G00222 - Finestra annuale 2021 - 

Approvazione domanda presentata dalla Ditta individuale Sesamo di Paciucci Chiara.  

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

 SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese 

 

VISTI: 

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 18 settembre 2006, articolo 1 commi 20-28, che ha istituito 

il Fondo Regionale per il Microcredito e la Microfinanza (di seguito anche solo “Fondo”), 

modificata da ultimo con la Legge Regionale n. 7 del 14 luglio 2013;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 135 del 31 marzo 2016, concernente 

l’approvazione del Disciplinare del Fondo per il Microcredito e la Microfinanza e delle allegate 

Linee Operative; 

VISTA la Determinazione n. G15633 del 22/12/2016 che ha istituito la Sezione Speciale Fondo 

Gruppo Movimento 5 Stelle e adottato lo schema di Convenzione tra Regione e Lazio Innova 

per l’attuazione dei relativi interventi da finanziare, successivamente modificato con 

Determinazione n. 14800/2017 (nuova convenzione reg. cron. 20847/2017);  

VISTA la Determinazione n. G00222 dell’11 gennaio 2018 di approvazione dell'avviso pubblico 

per la concessione di finanziamenti regionali a valere sul Fondo regionale per il Microcredito 

e la Microfinanza – Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 stelle – Lazio; 

CONSIDERATO che il suddetto avviso all’articolo 6 stabilisce che la riapertura annuale – 

fissata alla data del 30 settembre (o se festivo il primo giorno feriale successivo) – sia 

subordinata alla disponibilità finanziaria di almeno € 100.000,00 (centomila/00 euro); 

VISTA la determinazione G07571 del 18 giugno 2021 che ha disposto la riapertura dei termini 

per la presentazione delle domande fino al 30 settembre 2021, destinando la somma di € 

302.970,00, al lordo dei costi di gestione, riconosciuti ai Soggetti Erogatori; 
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PRESO ATTO che nel rispetto dell’articolo 9 delle Linee operative del Fondo (Allegato A.1 della 

DGR 135/2016) la suddetta Convenzione assegna la competenza della valutazione delle 

domande al Comitato Garanzie, costituito con regolamento interno di Lazio Innova, in 

coerenza con quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 442 dell’8 luglio 2014;  

PRESO ATTO che Lazio Innova, a mezzo PEC accolta al protocollo regionale n. 211849 del 

2/03/2022 ha trasmesso il verbale della seduta del Comitato Garanzie del 22 febbraio 2022, 

da cui risulta, tra l’altro, la valutazione positiva della domanda di finanziamento, presentata 

dalla ditta individuale Sesamo di Paciucci Chiara, a valere sulla Sezione Speciale Movimento 

5 stelle del Fondo regionale per il Microcredito e la Microfinanza, per un importo di € 

24.850,00;  

DATO ATTO che in osservanza degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo 

Economico per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (Decreto n. 

115/2017) e di quanto previsto dal Regolamento UE n. 1407/2013 relativamente alla 

registrazione degli aiuti de minimis, è stato acquisito il Codice Identificativo dell’Aiuto (COR 

8571933); 

RITENUTO, pertanto, di approvare la domanda di finanziamento presentata dalla ditta 

individuale Sesamo di Paciucci Chiara, per un importo di € 24.850,00 

 

DETERMINA 

 Per quanto evidenziato nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

di approvare la domanda di finanziamento presentata dalla ditta individuale Sesamo di 

Paciucci Chiara, per un importo di € 24.850,00 (COR 8571933). 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e sul sito internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

 

 

                                                IL DIRETTORE REGIONALE 

              Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 marzo 2022, n. G02292

Avviso pubblico per la concessione di finanziamenti regionali a valere sul Fondo regionale per il Microcredito
e la Microfinanza - Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 stelle - Lazio -- di cui alla Determinazione 11
gennaio 2018 n. G00222 - Finestra annuale 2021 - Approvazione domanda presentata da Nelson Aguilar
Misleidis in qualità di promotore di impresa costituenda.
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Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di finanziamenti regionali a valere sul Fondo 

regionale per il Microcredito e la Microfinanza – Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 stelle 

– Lazio –– di cui alla Determinazione 11 gennaio 2018 n. G00222 - Finestra annuale 2021 - 

Approvazione domanda presentata da Nelson Aguilar Misleidis in qualità di promotore di 

impresa costituenda. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO 

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

 SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle 
imprese 

 

VISTI: 

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 10 del 18 settembre 2006, articolo 1 commi 20-28, che ha istituito 

il Fondo Regionale per il Microcredito e la Microfinanza (di seguito anche solo “Fondo”), 

modificata da ultimo con la Legge Regionale n. 7 del 14 luglio 2013;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 135 del 31 marzo 2016, concernente 

l’approvazione del Disciplinare del Fondo per il Microcredito e la Microfinanza e delle allegate 

Linee Operative; 

VISTA la Determinazione n. G15633 del 22/12/2016 che ha istituito la Sezione Speciale Fondo 

Gruppo Movimento 5 Stelle e adottato lo schema di Convenzione tra Regione e Lazio Innova 

per l’attuazione dei relativi interventi da finanziare, successivamente modificato con 

Determinazione n. 14800/2017 (nuova convenzione reg. cron. 20847/2017);  

VISTA la Determinazione n. G00222 dell’11 gennaio 2018 di approvazione dell'avviso pubblico 

per la concessione di finanziamenti regionali a valere sul Fondo regionale per il Microcredito 

e la Microfinanza – Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 stelle – Lazio; 

CONSIDERATO che il suddetto avviso all’articolo 6 stabilisce che la riapertura annuale – 

fissata alla data del 30 settembre (o se festivo il primo giorno feriale successivo) – sia 

subordinata alla disponibilità finanziaria di almeno € 100.000,00 (centomila/00 euro); 

VISTA la determinazione G07571 del 18 giugno 2021 che ha disposto la riapertura dei termini 

per la presentazione delle domande fino al 30 settembre 2021, destinando la somma di € 

302.970,00, al lordo dei costi di gestione, riconosciuti ai Soggetti Erogatori; 
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PRESO ATTO che nel rispetto dell’articolo 9 delle Linee operative del Fondo (Allegato A.1 della 

DGR 135/2016) la suddetta Convenzione assegna la competenza della valutazione delle 

domande al Comitato Garanzie, costituito con regolamento interno di Lazio Innova, in 

coerenza con quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 442 dell’8 luglio 2014;  

PRESO ATTO che Lazio Innova, a mezzo PEC accolta al protocollo regionale n. 211849 del 

2/03/2022 ha trasmesso il verbale della seduta del Comitato Garanzie del 22 febbraio 2022, 

da cui risulta, tra l’altro, la valutazione positiva della domanda di finanziamento, presentata 

da Nelson Aguilar Misleidis, in qualità di promotore di impresa costituenda, a valere sulla 

Sezione Speciale Movimento 5 stelle del Fondo regionale per il Microcredito e la 

Microfinanza, per un importo di € 25.000,00;  

TENUTO CONTO che l’Avviso pubblico all’art. 3 consente la partecipazione anche delle 
imprese non ancora costituite, le quali sono tenute a iscriversi nel Registro delle imprese 
entro 30 giorni dall’atto di concessione del finanziamento; 

DATO ATTO che per le imprese ancora non costituite sarà attivata la richiesta di rilascio del 
Codice Identificativo dell’Aiuto (COR), attraverso il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
(RNA) - propedeutica all’atto di concessione del finanziamento -  quando sarà perfezionata la 
formale iscrizione nel Registro delle Imprese, in conformità a quanto previsto dall’Articolo 3 
dell’Avviso Pubblico; 

RITENUTO, pertanto, di approvare la domanda di finanziamento presentata da Nelson Aguilar 
Misleidis, in qualità di promotore di impresa costituenda per un importo di € 25.000,00 e 
stabilire che la concessione del finanziamento sarà perfezionata con successivo atto, a 
seguito di iscrizione nel Registro delle imprese nei tempi di cui all’art. 3 dell’avviso pubblico e 
previa registrazione in RNA per l’acquisizione del codice COR 

 

 

DETERMINA 

Per quanto evidenziato nelle premesse, che formano parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

di approvare la domanda di finanziamento presentata da Nelson Aguilar Misleidis, in qualità 
di promotore di impresa costituenda per un importo di € 25.000,00 e stabilire che la 
concessione del finanziamento sarà perfezionata con successivo atto, a seguito di iscrizione 
nel Registro delle imprese nei tempi di cui all’art. 3 dell’avviso pubblico e previa registrazione 
in RNA per l’acquisizione del codice COR. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio e sul sito internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it.  

 

 

                                                IL DIRETTORE REGIONALE 

              Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 3 marzo 2022, n. G02293

POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001- A0322 - Avviso Pubblico "Contributi per il sostegno dei processi
di digitalizzazione delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO" approvato con determinazioni nn.
G08196/2019 e G09353/2019. Presa d'atto ed approvazione esiti di cui all'Art. 6, paragrafo "Valutazione e
Concessione": domande ammissibili, domande ammesse da rettificare, revoche e rinunce.
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OOGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020. T0002E0001– A0322 – Avviso Pubblico “Contributi per 
il sostegno dei processi di digitalizzazione delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO” 
approvato con determinazioni nn. G08196/2019 e G09353/2019. Presa d’atto ed approvazione 
esiti di cui all’Art. 6, paragrafo “Valutazione e Concessione”: domande ammissibili, domande 
ammesse da rettificare, revoche e rinunce.  

il DIRETTORE REGIONALE per lo 
 SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA 

anche in qualità di Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l'innovazione e la competitività delle 
imprese; 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

- il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche 
e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativo al “Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante “disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 14 ottobre 2014, n. 660, con la quale è stata 
individuata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 
ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 31 maggio 2016, n. 281, con la quale è stato 
adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale 
soddisfacimento della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al 
Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2016, n. 845, con la quale, a seguito 
del perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 
125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
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VVISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla Dr.ssa 
Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e 
le Attività Produttive ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1;   

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 205 del 6 maggio 2015, con la quale è stato 
adottato, a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 
nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
con decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 
modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

VISTA la Comunicazione COM (2020)112 in materia di risposta economica coordinata allo 
scoppio della pandemia Covid-19 e la Comunicazione COM (2020)113 che propone la modifica 
dei Regolamenti UE n.1301/2013 e n. 1303/2013; 

VISTO il Quadro Temporaneo per le Misure di Aiuti di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza Covid-19 adottato il 19 marzo 2020 con Comunicazione COM (2020)1863 e con 
le successive modifiche adottate il 3 aprile, l’8 maggio, il 2 luglio 2020 con Comunicazione 
COM (2020)218/03 e da ultimo il 28 gennaio 2021 con Comunicazione COM (2021) 564 final; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 460/2020 del 30 marzo 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte 
a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 
economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al 
coronavirus); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 558/2020 del 23 aprile 2020, che modifica i Regolamenti (UE) 
n.1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire 
flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta 
all'epidemia di COVID-19; 

CONSIDERATO che le suddette modifiche ai Regolamenti per quanto riguarda le misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19 prevedono una deroga ai requisiti 
di concentrazione tematica stabiliti precedentemente per i fondi SIE (art. 18 Reg. 1303/2013); 
 
VISTA la Determinazione n. G01197 del 08/02/2021 recante “PO FESR Lazio 2014-2020. 
Approvazione del documento "Descrizione delle funzioni e delle procedure in essere presso 
l'AdG e l'AdC" (versione 06)”; 
 
PREMESSO CHE: 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 396 del 28 luglio 2015 è stata approvata la 
Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo (M.A.P.O.) relativa all’Azione 3.5.2, 
successivamente modificata con D.G.R. n. 375 del 11/06/2019 e da ultimo modificata e 
rimodulata con DGR n. 926 del 10/12/2019; 

- con Determinazione n. G09008 del 05/08/2016, è stata individuata Lazio Innova S.p.A. 
quale Organismo Intermedio, relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 
3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1 del POR FESR Lazio 2014 – 2020; 

- con Determinazione n. G10478 del 19/09/2016 è stato approvato il Piano Operativo di 
Gestione presentato da Lazio Innova S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio 
relativamente alle Azioni 1.1.3, 1.1.4, 1.2.1b, 3.5.1b, 3.5.2, 3.3.1, 3.4.1, 3.1.2, 3.1.3 e 4.2.1; 

- con Determinazione n. G11014 del 29/09/2016 è stato approvato lo schema di Convenzione 
con Lazio Innova in qualità di Organismo Intermedio sottoscritta in data 12/10/2016 (Reg. 
Cron. n. 19513 del 13/10/2016); 
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- con Determinazione n. G14750 del 13/12/2016 è stato approvato il metodo di calcolo 
utilizzato per la definizione del tasso forfettario dei costi indiretti applicabile ad operazioni 
e beneficiari analoghi definita nel documento: "Opzioni semplificate in materia di costi: il 
sistema di finanziamento a tassi forfettari dei costi indiretti", per il POR FESR 2014-2020; 

- con Determinazione n. G15073 del 15/12/2016 è stata approvata, in via sperimentale, 
l’opzione semplificata per la determinazione dei costi per il personale connessi 
all’attuazione di un’operazione per il POR FESR 2014-2020, stabilendo di applicare tale 
opzione alle operazioni inquadrate nell’ambito dei Regolamenti (UE) n. 651/2014, n. 
1407/2013 e n. 360/2012; 

- con Determinazione n. G07530 del 04/06/2019 sono stati approvati i Primi indirizzi per 
l'utilizzo delle Opzioni Semplificate dei Costi di cui agli articoli 67, 68, 68 bis e 68 ter del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 modificato dal Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 e 
adottate le tabelle dei costi unitari standard per le spese del personale dei progetti di 
ricerca e sviluppo sperimentale approvate con il Decreto del MIUR n. 116 del 24 /01/2018; 

- con Determinazione n. G08196 del 17/06/2019 (BURL n. 50 del 20/06/2019) rettificata dalla 
Determinazione n. G09353 del 09/07/2019 (BURL n. 56 S.O. 1, del 11/07/2019) è stato 
approvato l’Avviso Pubblico “Contributi per il sostegno dei processi di digitalizzazione 
delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO”, con uno stanziamento di € 
5.000.000,00 a valere sulle risorse dell’Azione 3.5.2 del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con Decreto Dirigenziale n. G01798 del 24/02/2020 (BURL n. 27 del 17/03/2020) è stata 
costituita la Commissione di Valutazione di cui all’Art. 6, paragrafo “Valutazione e 
Concessione” dell’Avviso Pubblico “Contributi per il sostegno dei processi di 
digitalizzazione delle imprese del Lazio - DIGITAL IMPRESA LAZIO”; 

  
CONSIDERATA l’attività di istruttoria formale, in capo a Lazio Innova S.p.A., in qualità di 
Organismo Intermedio, ai sensi dell’art. 5 della Convenzione Reg. Cron. n. 19513 del 13/10/2016 
e secondo quanto disposto dall’art. 6 dell’Avviso Pubblico e dalle “Procedure in essere presso 
l’AdG e l’AdC” (Versione 06), approvate con Determinazione n. G01197 del 08/02/2021; 
 
TENUTO CONTO degli adempimenti previsti dal Ministero per lo Sviluppo Economico con il 
richiamato Decreto 31/05/2017, n. 115, per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato e di quanto disposto dalla Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.;  
 
PRESO ATTO della nota prot. n. 007838 del 28/02/2022, con la quale Lazio Innova S.p.A., in 
qualità di Organismo Intermedio, trasmette gli elenchi delle Domande ammissibili, delle 
Domande ammesse da rettificare, delle Revoche e delle Rinunce; 
 
RILEVATO che, con particolare riferimento alla verifica della regolarità del DURC, al fine di 
garantire il rigoroso rispetto dell’ordine di punteggio, per i progetti che risultano con DURC 
ancora in verifica, si procede alla ammissione con riserva; 
 
CONSIDERATO che, per i progetti di cui sopra in verifica di DURC, al fine di consentire 
l’assunzione del relativo provvedimento di ammissibilità definitiva, Lazio Innova provvederà 
a trasferire l’esito della verifica con apposita comunicazione; 

RITENUTO, per i motivi sopra illustrati, di dover: 

- prendere atto delle risultanze, a valere sull’Avviso Pubblico sopracitato, di cui alla 
predetta nota di Lazio Innova S.p.A. prot. n. 007838 del 28/02/2022, nonché dei relativi 
allegati;  
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- approvare gli elenchi delle Domande ammissibili (Allegato 1), delle Domande ammesse 
da rettificare (Allegato 2), delle Revoche (Allegato 3), delle Rinunce (Allegato 4), che 
formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di condanne 

e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento “Descrizione 
delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 
d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e dalla 

Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.; 

DD E T E R M I N A 

in conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate: 

- di prendere atto delle risultanze, a valere sull’Avviso Pubblico sopracitato, di cui alla 
predetta nota di Lazio Innova S.p.A. prot. n. 007838 del 28/02/2022, nonché dei relativi 
allegati;  

- di approvare gli elenchi delle Domande ammissibili (Allegato 1), delle Domande ammesse 
da rettificare (Allegato 2), delle Revoche (Allegato 3), delle Rinunce (Allegato 4), che 
formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di demandare a Lazio Innova S.p.A., quale Organismo Intermedio: 
a. i controlli, prima della sottoscrizione degli Atti di Impegno, sull’assenza di condanne 

e secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal documento “Descrizione 
delle funzioni e delle procedure in essere presso l’AdG e l’AdC”; 

b. la comunicazione delle sopradette risultanze agli interessati, nei termini di cui 
all’Articolo 10 dell’Avviso Pubblico; 

c. gli adempimenti di cui al comma 2, Articolo 10 del citato Avviso Pubblico; 

d. l’adempimento degli obblighi previsti dal Decreto del MISE 31/05/2017, n. 115 e dalla 
Legge 234/2012 e ss.mm. e ii.. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul 
sito istituzionale dell’Amministrazione e nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, o ricorso al 
Giudice Ordinario nei termini prescritti dalla legge. 

 

  Il Direttore 
          Tiziana Petucci 
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N. N. protocollo Ragione sociale

RISERVA 

AREA CRISI

(Euro 

1.000.000)

RISERVA 

ATECO

 (Euro 

1.500.000)

FONDO 

GENERALE

NO RISERVA

Punteggio 

verificato

Costo Progetto 

Ammesso

Percentuale 

contributo 

Ammessa

Agevolazione 

ammessa dalla 

Commissione di 

Valutazione 

Regionale

Agevolazione 

concessa
note COR CUP

1 A0322-2019-29610 SINNOS SOCIETA' COOPERATIVA X 60,00 25.000,00 € 68% 17.000,00 € 17.000,00 €

Progetto ammesso con 

riserva per DURC in 

verifica con Determina n. 

G15613 del 15/12/2021. 

Ammissibile a seguito di 

regolarità verificata.

8351547 F85C22000000004

2 A0322-2019-29014 A.R.D. DENTAL S.R.L. X 58,73 25.000,00 € 45% 11.250,00 € 11.250,00 €

Progetto ammesso con 

riserva per DURC in 

verifica con Determina n. 

G15613 del 15/12/2021. 

Ammissibile a seguito di 

regolarità verificata.

8353217 F85C22000010004

€ 50.000,00 € 28.250,00 € 28.250,00

POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 3.5.2 - Avviso Pubblico "DIGITAL IMPRESA LAZIO"

Domande ammissibili - ALLEGATO 1

TOTALE
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N. N. protocollo Ragione sociale

RISERVA AREA 

CRISI

(Euro 1.000.000)

RISERVA ATECO

 (Euro 1.500.000)

FONDO 

GENERALE

NO RISERVA

Punteggio 

verificato

Costo Progetto 

Ammesso

Percentuale 

contributo 

Ammessa

Agevolazione 

ammessa dalla 

Commissione di 

Valutazione 

Regionale

Agevolazione 

concessa
note

1 A0322-2019-29790 DOTT. BALERNA AGOSTINO X 67,00 € 24.955,00 45% € 11.229,75 € 11.229,75

Percentuale del contributo Ammesso e punteggio da 

rettificare rispetto a quelli indicati in Determina n. 

G15613 del 15 12 2021 pubblicata sul Burl n. 118 del 

21/12/2021 per mero errore materiale. La rettifica 

non incide sulla finanziabilità e sull'ammontare di 

spesa e contributo approvati con la Det. su indicata.

2 A0322-2019-28073 ACCADEMIA INFORMATICA S.R.L. X 59,45 € 24.955,00 52,99% € 13.223,65 € 13.223,65

Percentuale del contributo  da rettificare rispetto a 

quanto approvato con Determina  n. G15613 del 15 

12 2021 _ BURL n. 118 del 21.12.2021  per mero 

errore materiale. La rettifica non incide sulla 

finanziabilità e sull'ammontare di spesa e contributo 

approvati con la Det. su indicata.

3 A0322-2019-29997 PULP VIDEO S.R.L. X 59,11 € 24.955,00 44,98% € 11.224,76 € 11.224,76

Percentuale del contributo da rettificare rispetto a 

quanto approvato con Determina  n. G15613 del 15 

12 2021 _ BURL n. 118 del 21.12.2021 per mero 

errore materiale. La rettifica non incide sulla 

finanziabilità e sull'ammontare di spesa e contributo

4 A0322-2019-28602 NDESIGN X 50,59 € 16.100,00 45% € 7.245,00 € 7.245,00

Punteggio da rettificare rispetto a quello indicati in 

Determina n. G12518 del 14 -10- 2021 pubblicata sul 

Burl n. 98 del 19- 10- 2021 per mero errore materiale. 

La rettifica non incide sulla finanziabilità e 

sull'ammontare di spesa e contributo approvati con la 

Det. su indicata.

5 A0322-2019-29696 ELLEPI MEDICA S.R.L. x 50,31 14.892,50 € 70% € 10.424,75 € 10.424,75

Punteggio da rettificare rispetto a quelli indicati in 

Determina n. G12518 del 14 10 2021 pubblicata sul 

Burl n. 98 del 19 10 2021 per mero errore materiale. 

La rettifica non incide sulla finanziabilità e 

sull'ammontare di spesa e contributo approvati con la 

Det. su indicata.

POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 3.5.2 - Avviso Pubblico  "DIGITAL IMPRESA LAZIO"

Domande ammesse da rettificare - ALLEGATO 2
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N. N. protocollo Ragione sociale Motivo REVOCA Costo Progetto Ammesso

Agevolazione ammessa 

dalla Commissione di 

Valutazione Regionale

Determina Concessione COR
COR VAR

annullamento

1 A0322-2019-28774 DUBLO S.R.L.

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

09/12/2021, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 24.955,00 € 11.229,75
Determina di Concessione n G12518 del 14.10.2021 

pubblicata sul Burl n. 98 del 19/10/2021
6070381 755246

2 A0322-2019-29857 FASTPRINT S.R.L.

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

09/12/2021, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 19.780,00 € 8.901,00
Determina di Concessione n G12518 del 14.10.2021 

pubblicata sul Burl n. 98 del 19/10/2021
6065093 755247

3 A0322-2019-29462
FDESIGN SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

09/12/2021, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 11.373,50 € 5.686,75
Determina di Concessione n G12518 del 14.10.2021 

pubblicata sul Burl n. 98 del 19/10/2021
6075583 755248

4 A0322-2019-30101 MARSERVICE SRL

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

09/12/2021, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 12.500,00 € 3.343,33
Determina di Concessione n G12518 del 14.10.2021 

pubblicata sul Burl n. 98 del 19/10/2021
6078797 755252

5 A0322-2019-29647 ORANGE HOTEL ROME SRL

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

09/12/2021, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 25.000,00 € 11.250,00
Determina di Concessione n G12518 del 14.10.2021 

pubblicata sul Burl n. 98 del 19/10/2021
6065218 755253

6 A0322-2019-28103 STONE SECURITY S.R.L.

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

05/12/2021, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 24.725,00 € 12.362,50
Determina di Concessione n G12518 del 14.10.2021 

pubblicata sul Burl n. 98 del 19/10/2021
6074769 755256

7 A0322-2019-29538 TECNOPROF SOCIETA' COOPERATIVA

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

09/12/2021, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 22.970,10 € 11.485,05
Determina di Concessione n G12518 del 14.10.2021 

pubblicata sul Burl n. 98 del 19/10/2021
6070237 755262

8 A0322-2019-29940
CPA - CENTRO PRODUZIONI AUDIOVISIVE - 

S.R.L.

L’importo complessivo riconosciuto, all'esito della valutazione 

finale delle spese,  risulta inferiore alla soglia minima prevista 

dall’Art. 1 dell’Avviso Pubblico. Trasmessa comunicazione  ai sensi 

della L.241/91 in data 10/11/2021 con evidenza 

dell’inammissibilità del 100% delle spese rendicontate per assenza 

della seguente documentazione:

1)Atto giuridicamente vincolante – Contratto e/o offerta 

sottoscritta per accettazione.

2) attestazione di pagamento (ordine di bonifico)

3) estratto conto bancario ufficiale da cui risulti l'addebito, la data 

valuta e si evinca il conto corrente movimentato

4) estratto del libro cespiti con evidenza della registrazione della 

fattura oggetto del progetto.

5) relazione relativa alla variazione apportata  in quanto i beni 

rendicontati non corrispondono esattamente al preventivo 

approvato (relativamente solo ad una delle due voci di spesa 

rendicontate..

Le controdeduzioni pervenute in data 22/11/2021 non sono 

risultate accoglibili in quanto riferite esclusivamente alla 

variazione apportata in assenza di richiesta e non alla 

documentazione richiesta, necessaria secondo quando disposto 

dalle linee guida dell’Avviso Pubblico.  Conferma di revoca 

trasmessa in data 05/01/2022.

€ 15.939,00 € 8.766,45

Determina di Concessione 

n. G02388 del 05/03/2021 pubblicata sul Burl n. 25 del 

09/03/2021

4851613 755264

9 A0322-2019-28878 IMPRESA E SERVIZI S.R.L.

 L’importo complessivo riconosciuto, all'esito della valutazione 

finale delle spese,  risulta inferiore alla soglia minima prevista 

dall’Art. 1 dell’Avviso Pubblico.  Inviata comunicazione ai sensi 

della L. 241/90 in data 05/01/2021, non risultano pervenute 

controdeduzioni.

€ 17.250,00 € 7.762,50

Determina di Concessione 

n. G11124 del 29/09/2020 pubblicata sul Burl n. 120 del 

01/10/2020 

2800397 755333

10 A0322-2019-29930 PIETRAFORTE - S.R.L.

Ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso Pubblico per mancata sottoscrizione 

dell'Atto di Impegno entro i termini previsti dall'art.7 dell'Avviso 

Pubblico. Inviata comunicazione ai sensi della L. 241/90 in data 

14/02/2022, non risultano pervenute controdeduzioni.

€ 25.000,00 € 12.500,00
Determina  di concessione n. G15613 del 15 12 2021 

pubblicata sul BURL n. 118 del 21.12.2021 
7618776 755270

€ 174.492,60 € 80.787,33

POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 3.5.2 - Avviso Pubblico "DIGITAL IMPRESA LAZIO"

REVOCHE - ALLEGATO 3

TOTALE

1
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 febbraio 2022, n. G02060

Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ai
sensi dell'art. 4 del decreto-legge n. 47/2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 80/2014. D.G.R. n.
642/2015 e n. 859/2018. Provvedimento di concessione del finanziamento, ai sensi del comma 1, art. 3, del
decreto ministeriale n. 9908/2015, per interventi di cui alla lettera a), comma 1, art. 2, del decreto
interministeriale n. 97/2015, individuati con determinazione n. G00989/2021 - II scorrimento. Eliminazione
interventi non realizzabili.
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OGGETTO: Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 47/2014, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 80/2014. D.G.R. n. 642/2015 e n. 859/2018. Provvedimento 
di concessione del finanziamento, ai sensi del comma 1, art. 3, del decreto ministeriale 
n. 9908/2015, per interventi di cui alla lettera a), comma 1, art. 2, del decreto 
interministeriale n. 97/2015, individuati con determinazione n. G00989/2021 – II° 
scorrimento. Eliminazione interventi non realizzabili. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Edilizia residenziale sovvenzionata”; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 270, di “Conferimento 
dell’incarico di Direttore della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica ai sensi del combinato disposto dell’art. 162 e dell’allegato 
H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1” all’arch. Manuela Manetti; 

VISTO  l’atto di organizzazione del Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali, 
personale e sistemi informativi” del 14° aprile 2020, n. G04239, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente dell’Area “Edilizia Residenziale Sovvenzionata” al dott. Pierpaolo Rocchi;  

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO  l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 
VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 
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di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 
di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 457 “Norme per l'edilizia residenziale” e s.m.i.; 

VISTA la legge 17 febbraio 1992, n. 179 “Norme per l'edilizia residenziale pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n. 12 “Disciplina delle funzioni amministrative regionali 
e locali in materia di edilizia residenziale pubblica” e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 20 settembre 2000, n. 2, recante: “Regolamento per 
l’assegnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica destinata all’assistenza 
abitativa ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 3 settembre 2002, n. 30 “Ordinamento degli enti regionali operanti in 
materia di edilizia residenziale pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 6 “Disposizioni regionali in materia di architettura 
sostenibile e di bioedilizia” ed il regolamento regionale 23 aprile 2012, n. 6 “Sistema per la 
certificazione di sostenibilità energetico-ambientale degli interventi di bioedilizia e per 
l’accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del certificato di sostenibilità energetico-
ambientale”; 

VISTE la deliberazione di Giunta Regionale n. 274 del 28 marzo 2003 e la deliberazione CIPE 
n. 87 del 13 novembre 2003 riguardanti l’elenco dei Comuni ad alta tensione abitativa; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO  il decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
2014, n. 80, recante: “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e 
per l’Expo 2015”, ed in particolare l’articolo 4, con il quale si prevede l’approvazione con 
decreto interministeriale dei criteri per la formulazione di un “Programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica” (di seguito 
“Programma di recupero”), sia attraverso il ripristino di alloggi di risulta che per il tramite della 
manutenzione straordinaria, anche ai fini dell’adeguamento energetico, impiantistico, statico e del 
miglioramento sismico degli immobili; 

VISTO  il decreto interministeriale 16 marzo 2015, n. 97, pubblicato sulla G.U. Serie generale 21 
maggio 2015, n. 116, recante: “Criteri per la formulazione di un programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n.47 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80”, che all’articolo 2, comma 1, lettera a) e lettera b), ha previsto due distinte 
linee di intervento. In particolare, la linea di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) (di seguito 
“Linea A”) è finalizzata a rendere prontamente disponibili gli alloggi sfitti, attraverso interventi 
che siano di importo inferiore a 15.000 euro e da realizzare entro sessanta giorni dalla data 
dell’atto regionale di concessione del finanziamento; 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale 9 settembre 2015, n. 462, recante: “Indirizzi per 
l’attuazione del Programma di recupero e per la formazione degli elenchi delle proposte di 
intervento ammissibili a finanziamento per comuni ed A.T.E.R. del Lazio, ai sensi del decreto 
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interministeriale 16 marzo 2015: “Criteri per la formulazione di un programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 2014, n. 80” che, tra l’altro, ha demandato al Direttore della Direzione regionale 
competente in materia, l’adozione di tutti gli ulteriori atti necessari per dare attuazione al 
“Programma di recupero”; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale “Infrastrutture, Ambiente e 
Politiche abitative” 5 ottobre 2015, n. G11915, che approva gli elenchi delle proposte di 
intervento presentate da Comuni ed A.T.E.R. per ciascuna linea del “Programma di recupero” a 
seguito di ricognizione stabilita con determinazione 21 maggio 2015, n. G06269; 

VISTO il decreto ministeriale 12 ottobre 2015, n. 9908, pubblicato sulla G.U. Serie generale 13 
novembre 2015, n. 265, recante: “Ammissione a finanziamento degli interventi e assegnazione alle 
regioni delle risorse per il programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli Istituti autonomi per le 
case popolari comunque denominati” che, tra l’altro, approva gli elenchi degli interventi ammessi 
a finanziamento per entrambe le linee del “Programma di recupero”, stabilendo anche le modalità 
di assegnazione, utilizzo e trasferimento delle risorse statali; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale “Infrastrutture, Ambiente e 
Politiche abitative” del 25 gennaio 2016, n. G00304 dove sono individuate le modalità di 
controllo e di erogazione dei contributi per gli interventi ammessi a finanziamento; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale “Infrastrutture e Politiche 
Abitative” 28 settembre 2016, n. G10973, che a seguito di ricognizione stabilita con 
determinazione 23 giugno 2016, n. G07197, approva un elenco integrativo degli interventi “Linea 
A” della Regione Lazio; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 20 dicembre 2018, n. 859, che tra l’altro modifica 
l’allegato “A” approvato con precedente D.G.R. n. 642/2015, relativo ai pesi attribuiti, ai sensi 
dell’art. 4 del decreto interministeriale, agli interventi oggetto di finanziamento, e stabilisce di 
procedere a nuova ricognizione del fabbisogno “Linea A”; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale per le “Politiche abitative e la 
Pianificazione territoriale, Paesistica e Urbanistica” 3 aprile 2019, n. G03970, che a seguito della 
ricognizione di cui alla D.G.R. n. 859/2018, approva per la “Linea A” un elenco integrativo 
relativo ad interventi ammissibili da finanziare con le risorse residue assegnate alla Regione Lazio 
ed un elenco relativo ad interventi ammissibili eccedenti (eccedenze) le risorse disponibili; 

VISTA la nota n. U.0005957 del 29 maggio 2020, acquisita al protocollo regionale il 1° giugno al 
n. I.0479447, con la quale il “Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale 
per la Condizione Abitativa - Divisione IV” (di seguito “MIMS”) comunica relativamente alla 
“Linea A” che le risorse non utilizzate a livello nazionale saranno oggetto di riassegnazione e a tal 
fine, chiede alle regioni di “comunicare - entro 30 giorni dalla presente – il “nuovo fabbisogno” 
ovvero il fabbisogno intervenuto successivamente alle rimodulazioni del programma degli 
interventi di cui al D.D. 21.12.17”; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale per le “Politiche abitative e la 
Pianificazione territoriale, Paesistica e Urbanistica” 5 giugno 2020, n. G06609, che al fine di 
stabilire il “nuovo fabbisogno” richiesto dal MIMS, procede a nuova ricognizione; 

VISTE le note n. U.0560494 del 26 giugno 2020, n. U.0641177 del 20 luglio 2020 e n. U.0868308 
del 9 ottobre 2020, con le quali sono stati comunicati e confermati al MIMS i dati relativi al nuovo 
fabbisogno della Regione Lazio per la “Linea A” che prevede il recupero di n. 286 alloggi (n. 280 
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individuati con la ricognizione del giugno 2020 sommati a n. 6 (eccedenze) individuati con la 
ricognizione del 2019), con risorse complessivamente pari ad € 4.277.762,05, dato dalla somma di 
€ 4.187.803,36 più € 90.000,00 (eccedenze) detratto un residuo di € 41,31 riferito a risorse già 
trasferite, nonché  l’importo delle economie accertate sul programma; 

VISTO il decreto del direttore della “Direzione Generale per la Condizione Abitativa” 7 agosto 
2020, n. 9054, che approva la rimodulazione degli interventi “Linea A” della Regione Lazio; 

VISTO  il decreto dipartimentale 13 novembre 2020, n. 189, ed il relativo comunicato pubblicato 
sulla G.U. Serie generale 13 gennaio 2021, n. 9, riportante “In data 13 novembre 2020, il Capo del 
Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici, del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, in luogo del nominando direttore generale per la condizione 
abitativa, ha emanato il decreto direttoriale n. 189, di riparto delle disponibilità residue degli 
interventi di linea a) del Programma di recupero degli immobili e alloggi di proprietà degli ex 
IACP e dei Comuni, di cui all’art. 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, ammesso alla registrazione della Corte dei 
conti il 5 dicembre 2020, al n. 3541,il cui testo integrale è consultabile sul sito istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, www.mit.gov.it, in particolare alla sezione tematica 
«Edilizia residenziale pubblica» sotto la voce «normativa» del «Programma di recupero e 
razionalizzazione degli alloggi e degli immobili”; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale per le “Politiche abitative e la 
Pianificazione territoriale, Paesistica e Urbanistica” 2 febbraio 2021, n. G00989, con la quale si 
approva la “Graduatoria” e gli “Elenchi degli interventi relativi alla lettera a), comma 1, art. 2 
del decreto interministeriale 16 marzo 2015, n. 97” individuati a seguito della ricognizione del 
fabbisogno delle A.T.E.R. e dei Comuni attuata con determinazione dirigenziale n. G06609/2020 
e verificati nel mese di gennaio 2021; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale per le “Politiche abitative e la 
Pianificazione territoriale, Paesistica e Urbanistica” 12 febbraio 2021, n. G01475, con la quale si 
è proceduto alla concessione del finanziamento, ai sensi del comma 1, art. 3, del decreto 
ministeriale n. 9908/2015, per interventi di cui alla lettera a), comma 1, art. 2, del decreto 
interministeriale n. 97/2015, individuati dalla determinazione n. G00989/2021 nell’alegato 
“Elenco linea A – ammissibili”; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale per le “Politiche abitative e la 
Pianificazione territoriale, Paesistica e Urbanistica” 15 dicembre 2021, n. G15820, con la quale 
relativamente agli interventi “Linea A” ammessi a finanziamento con determinazione 
n. G01475/2021, viene approvata la rendicontazione finale dell’ATER della provincia di Latina; 

RILEVATO CHE 
-  a seguito della rendicontazione di interventi di cui alla lettera a), comma 1, art. 2 riferiti alle 

programmazioni 2019 e 2021, risultano accertate e disponibili in bilancio economie di 
realizzazione che sommate alle risorse programmate su interventi successivamente stralciati e al 
residuo della programmazione anno 2021 di € 997,48, permettono di procedere a nuova 
concessione del finanziamento, ai sensi del comma 1, art. 3, del decreto ministeriale n. 9908/2015, 
per dare attuazione ad interventi “Linea A” urgenti ed immediatamente cantierabili; 

- la determinazione dirigenziale n. G00989/2021, ha approvato anche un “Elenco linea A – 
eccedenze” relativo agli interventi che non era possibile finanziare con le risorse al momento 
disponibili e che nel caso di nuove disponibilità – a valere su ulteriore stanziamento del MIMS o 
su economie del programma - sarebbero stati ammessi a finanziamento secondo l’ordine di 
priorità indicato; 
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- nel suddetto “Elenco linea A – eccedenze” erano stati inseriti anche tutti gli interventi “proposti da 
soggetti Attuatori beneficiari di precedenti concessioni di finanziamento “Linea A” che non 
avevano ancora completato le rendicontazioni finali per gli interventi attuati”; 

- l’ATER del Comune di Roma e l’ATER della provincia di Roma non hanno ancora completato le 
rendicontazioni relative alle precedenti ammissioni e che pertanto, pur essendo soggetti prioritari 
nell’ “Elenco linea A – eccedenze”, al momento non possono accedere ad ulteriori ammissioni a 
finanziamento; 

- l’ATER della provincia di Latina, successivo soggetto prioritario presente nell’ “Elenco linea A – 
eccedenze”, ha completato le rendicontazioni di tutti gli interventi ammessi a finanziamento dalla 
programmazione 2021, così come rilevabile dalla determinazione dirigenziale n. G15820/2021; 

VISTA la nota della Regione Lazio n. U.0012764 del 7 gennaio 2022, con la quale è stata 
comunicata all’ATER della provincia di Latina anche l’intenzione di procedere all’ammissione a 
finanziamento per ulteriori n. 11 interventi chiedendo conferma del permanere della fattibilità 
delle proposte individuate nel 2021; 

VISTA la nota n. 761 del 26 gennaio 2022, acquisita al protocollo regionale in pari data al 
n. I.0073465 con la quale l’ATER della provincia di Latina individua scorrendo sull’ “Elenco 
linea A – eccedenze” i seguenti 11 interventi da realizzare, per i quali chiede l’ammissione a 
finanziamento: 

RILEVATO che nella stessa nota n. 761/2022 l’ATER della provincia di Latina comunica di non 
poter più realizzare gli interventi con ordine di priorità nn. 578, 579, 583, 584, 585, 588, 589, 593, 
595 e 597 e chiede che siano eliminati dall’ “Elenco linea A – eccedenze”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 749 del 9 novembre 2021, concernente: “Nuova 
programmazione per interventi di recupero di n. 120 alloggi di proprietà dell’A.T.E.R. della 
provincia di Latina, in attuazione della D.G.R. n. 407 del 25 giugno 2021”, relativa alla 
programmazione di interventi di manutenzione straordinaria su alloggi ERP dove risultano 
compresi anche quelli in argomento; 

Ordine 
 di 

priorità 

Comune   Localizzazione Soggetto attuatore (comune /ex Iacp) n. 
alloggi Importo  Nome  Codice 

Istat 
Via - Corso - Piazza, Numero 
civico, Lotto, Scala, Interno nome/denominazione Codice fiscale 

577 FONDI 12059007 Via Casetta Ugo, n. 40, lotto 1, 
scala A, interno 1 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

581 PRIVERNO 12059019 Via Osteria dei Pignatari, SNC, 
lotto 6, scala O, interno 2 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

582 LATINA 12059011 Via Nervi, n. 14, lotto 47,  
scala G, interno 6 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

586 LATINA 12059011 Via Nervi, n. 2, lotto 47, 
 scala A, interno 8 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

587 LATINA 12059011 Via Nervi, n. 14, lotto 47,  
scala G, interno 4 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

590 CORI 12059006 Via Gramsci, n. 23, lotto 2A, 
scala A, interno 3 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

591 LATINA 12059011 Via Londra, n. 65, lotto 51, 
scala A, interno 31 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

592 SEZZE 12059028 Via Bassiano, n. SNC, lotto 3, 
scala A, interno 2 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

594 LATINA 12059011 Via Pionieri Della Bonifica, n.5, 
lotto 50, scala A, interno 32 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

596 LATINA 12059011 Via Pionieri Della Bonifica, n.5, 
lotto 50, scala A, interno 9 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

598 LATINA 12059011 Via Londra, n. 7, lotto 53, scala 
B, interno 2 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

      11 € 165.000,00 
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RITENUTO a seguito della conferma da parte dell’ATER della provincia di Latina di procedere alla 
realizzazione dei suddetti n. 11 interventi con risorse del Programma di recupero – Linea A, che 
questi siano definitivamente stralciati dalla programmazione di cui alla DGR n. 749/2021; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 93 del 15 febbraio 2022, concernente: “Legge 
regionale 6 agosto 1999, n. 12. Individuazione, nell'ambito del patrimonio edilizio di ATER della 
provincia di Latina, degli alloggi da sottrarre alle finalità dell'edilizia residenziale pubblica 
destinata all'assistenza abitativa” che, tra l’altro, dispone di eliminare tre interventi presenti 
nell’ “Elenco linea A – eccedenze” 2021, riferite agli alloggi siti nel comune di Latina, via E. 
Filiberto, n. 6, lotto 1, scala P, interno 4, via F. Corridoni, n. 49, lotto 2, scala C, interno 6, via 
G.B. Grassi, n. 5, lotto 2, scala L, interno 6 ed individuati con ordine di priorità nn. 608, 609 e 
610; 

VISTA la determinazione dirigenziale della Direzione regionale per le “Politiche abitative e la 
Pianificazione territoriale, Paesistica e Urbanistica” 6 dicembre 2021, n. G15025, con la quale 
per l’attuazione del programma in oggetto è stato assunto sul capitolo di spesa U0000E62126 
“Utilizzazione dell’assegnazione dello Stato delle risorse per il finanziamento degli interventi in 
materia di edilizia residenziale pubblica di cui al D.I. 16/03/2015, art. 2, c. 1, lett. a) (D.l. n. 
47/2014, art.4) § contributi agli investimenti a amministrazioni locali” (Missione 08 Programma 
02 Pdc 2.03.01.02) e.f. 2021, anche l’impegno n. 179095/2021 in favore dell’ATER della 
provincia di Latina; 

 

RITENUTO relativamente al Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica, ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 47/2014 e 
successiva legge n. 80/2014 ed in particolare in merito agli interventi presenti nell’ “Elenco linea 
A – eccedenze” allegato alla determinazione dirigenziale n. G00989/2021, di: 

- procedere, a valere sulle risorse disponibili in bilancio e riferite all’impegno n. 179095/2021, alla 
concessione del finanziamento, ai sensi del comma 1, art. 3, del decreto ministeriale n. 9908/2015, 
per i suddetti n. 11 interventi individuati dall’ATER della provincia di Latina con nota 
n. 761/2022, relativi al recupero di n. 11 alloggi per un importo complessivo di € 165.000,00; 

- prevedere lo stralcio degli interventi identificati con ordine di priorità nn. 578, 579, 583, 584, 585, 
588, 589, 593, 595, 597, 608, 609 e 610; 

 

ATTESO CHE 

- l’erogazione dei finanziamenti avverrà con articolazione commisurata alle effettive disponibilità 
del bilancio regionale, secondo le modalità stabilite nella determinazione regionale 
n. G 00304/2016; 

- per gli interventi dove sono stati dichiarati in fase di domanda anche lavori di efficientamento 
energetico e che abbiano, pertanto, ottenuto un punteggio aggiuntivo ai sensi dell’allegato “A” 
della D.G.R. n. 859/2018, al fine del riconoscimento della spesa sostenuta in fase di 
rendicontazione finale, ai sensi del decreto interministeriale n. 97/2015, sarà necessario 
dimostrare “l’innalzamento di almeno una classe o la riduzione di almeno il 30% dei consumi 
registrati nell’ultimo biennio di utilizzazione dell’immobile”. 
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DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate, relativamente al 
Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, ai sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 47/2014e successiva legge n. 80/2014, ed in 
particolare in merito agli interventi presenti nell’ “Elenco linea A – eccedenze” allegato alla 
determinazione dirigenziale n. G00989/2021, di: 
 

1) ammettere a finanziamento, ai sensi del comma 1, art. 3, del decreto ministeriale n. 9908/2015, 
a valere sulle risorse disponibili in bilancio e riferite all’impegno n. 179095/2021, i seguenti 
n. 11 interventi attuati dall’ATER della provincia di Latina e relativi al recupero di n. 11 
alloggi, per un importo complessivo di € 165.000,00:  

 

2) eliminare gli interventi identificati con ordine di priorità nn. 578, 579, 583, 584, 585, 588, 589, 
593, 595, 597, 608, 609 e 610. 

 

Il presente provvedimento sarà inoltrato al “Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Direzione Generale per la Condizione Abitativa - Divisione IV”, per i successivi adempimenti di 
competenza. 

 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e, ai sensi 
dell’art. 26 comma 3 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., sul sito istituzionale 
della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente. 

Ordine 
 di 

priorità 

Comune   Localizzazione Soggetto attuatore (comune /ex Iacp) n. 
alloggi Importo  Nome  Codice 

Istat 
Via - Corso - Piazza, Numero 
civico, Lotto, Scala, Interno nome/denominazione Codice fiscale 

577 FONDI 12059007 Vai Casetta Ugo, n. 40, lotto 1, 
scala A, interno 1 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

581 PRIVERNO 12059019 Via Osteria Dei Pignatari, SNC, 
lotto 6, scala O, interno 2 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

582 LATINA 12059011 Via Nervi, n. 14, lotto 47,  
scala G, interno 6 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

586 LATINA 12059011 Via Nervi, n. 2, lotto 47, 
 scala A, interno 8 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

587 LATINA 12059011 Via Nervi, n. 14, lotto 47, 
 scala G, interno 4 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

590 CORI 12059006 Via Gramsci, n. 23, lotto 2A, 
scala A, interno 3 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

591 LATINA 12059011 Via Londra, n. 65, lotto 51, 
scala A, interno 31 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

592 SEZZE 12059028 Via Bassiano, n. SNC, lotto 3, 
scala A, interno 2 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

594 LATINA 12059011 Via Pionieri Della Bonifica, n.5, 
lotto 50, scala A, interno 32 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

596 LATINA 12059011 Via Pionieri Della Bonifica, n.5, 
lotto 50, scala A, interno 9 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

598 LATINA 12059011 Via Londra, n. 7, lotto 53,  
scala B, interno 2 

A.T.E.R. provincia 
Latina 00081960593 1 € 15.000,00 

      11 € 165.000,00 

Il Direttore 
arch. Manuela Manetti 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 febbraio 2022, n. G02061

Fondo complementare al PNRR - DPCM 15 settembre 2021 attuativo del DL n. 59/2021 M2C3. Programma
di riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica. Adeguamento dell'elenco contenente il Piano degli
interventi ammessi al finanziamento di cui all'"Avviso rivolto alle ATER e ai Comuni del Lazio per la
presentazione di proposte di interventi di riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica - PNRR fondo
complementare DL n. 59/2021", approvato con determinazione n. G13815 dell'11 novembre 2021, individuato
con determinazione G00191 del 13 gennaio 2022 e determinazione G00907 del 31 gennaio 2022.
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OGGETTO: Fondo complementare al PNRR – DPCM 15 settembre 2021 attuativo del DL n. 59/2021 

M2C3. Programma di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica. Adeguamento 
dell’elenco contenente il Piano degli interventi ammessi al finanziamento di cui 
all’“Avviso rivolto alle ATER e ai Comuni del Lazio per la presentazione di proposte di 
interventi di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica – PNRR fondo 
complementare DL n. 59/2021”, approvato con determinazione n. G13815 dell’11 
novembre 2021, individuato con determinazione G00191 del 13 gennaio 2022 e 
determinazione G00907 del 31 gennaio 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Edilizia Residenziale Sovvenzionata; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s. m. e i. recante “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s. m. e i. concernente l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 270 del 5 giugno 2018, di “Conferimento dell’incarico 
di Direttore della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica ai sensi del combinato disposto dell’art. 162 e dell’allegato H del 
Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1” all’arch. Manuela Manetti; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 
gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 
macroaggregati per le spese”; 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 
2021, n. 101, recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” è approvato il Piano nazionale per gli 
investimenti complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza che in particolare all’articolo 1, comma 2, lettera c), punto 13 destina 
alla “Riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica” 200 milioni di euro per l’anno 2021, 400 
milioni di euro per l'anno 2022 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, per un 
totale complessivo di 2 miliardi di euro; 

VISTO in particolare l’articolo 1, comma 7 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 che prevede che 
“Ai fini del monitoraggio degli interventi, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati per ciascun 
intervento o programma gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in relazione al 
cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni assunti nel Piano nazionale di ripresa e 
resilienza con la Commissione europea sull'incremento della capacità di spesa collegata 
all'attuazione degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti complementari. Le informazioni 
necessarie per l'attuazione degli investimenti di cui al presente articolo sono rilevate attraverso il 
sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i sistemi collegati. 
Negli altri casi e, comunque, per i programmi e gli interventi cofinanziati dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza è utilizzato il sistema informatico di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178.”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 15 luglio 2021, adottato ai sensi del 
richiamato comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con il quale sono stati 
individuati gli obiettivi per ciascun intervento, tra cui quelli dell’intervento denominato “Sicuro, verde 
e sociale: riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica”; 

VISTO il DPCM del 15 settembre 2021, attuativo del DL n. 59/2021, che ha individuato gli indicatori 
di riparto su base regionale delle risorse, le modalità e i termini di ammissione a finanziamento degli 
interventi, fissando, al riguardo, specifici parametri, nonché le modalità di erogazione dei 
finanziamenti e ha attribuito alla Regione Lazio, per le finalità di cui al decreto-legge, l’importo 
complessivo di € 240.169.591,09, ripartito sulle annualità 2021-2026; 

VISTA la determinazione n. G14681 del 26 novembre 2021 di accertamento sul Bilancio regionale 
delle risorse attribuite alla Regione Lazio, riferite al Fondo complementare al PNRR - DPCM 15 
settembre 2021 attuativo del DL n. 59/2021 per l’intervento di riqualificazione dell’edilizia 
residenziale pubblica; 

ATTESO CHE 

con DGR n. 720 del 3 novembre 2021, sono stati approvati i criteri e le modalità procedurali per la 
concessione di finanziamenti ai Comuni e alle ATER destinati alla realizzazione di Programmi di 
riqualificazione di edilizia residenziale pubblica, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera c), punto 13 
del DL n. 59/2021; 

con determinazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, 
paesistica e urbanistica G13815 dell’11 novembre 2021, è stato approvato l’avviso rivolto alle ATER 
e ai Comuni del Lazio per la presentazione di proposte di interventi di riqualificazione dell’edilizia 
residenziale pubblica, finanziabili con le risorse PNRR fondo complementare, di cui al DL n. 59/2021, 
pubblicato sul BUR n. 106 del 16 novembre 2021 e sul sito istituzionale della Regione Lazio; 

conformemente a quanto disposto dall’articolo 3, comma 1 del Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 15 settembre 2021, l’Avviso approvato dalla Regione Lazio ha concesso 30 giorni per la 
presentazione da parte dei soggetti proponenti delle proposte di interventi, prevedendo la scadenza del 
termine al 16 dicembre 2021; 
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la DGR n. 720/2021, sulla base della consistenza del patrimonio immobiliare di proprietà, ha 
stabilito la seguente suddivisione delle risorse economiche: 

- € 176.000.193,53 complessivamente destinati alle ATER; 

- € 64.169.397,56 complessivamente destinati ai Comuni; 

prevedendo, peraltro, che per “situazioni di rimanenza/esubero di risorse rispetto alla suddetta 
ripartizione, le risorse stesse potranno essere diversamente attribuite alle ATER o ai Comuni fino a 
concorrenza dell’importo complessivamente stanziato”; 

VISTO CHE 
la tipologia di interventi ammissibili al finanziamento è quella disposta dall’articolo 1, comma 2-
septies del DL n. 59/2021 e ribadita al punto 3.1 dell’Avviso approvato con la determinazione della 
Direzione regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica 
G13815 dell’11 novembre 2021; 

l’Avviso stesso ha peraltro stabilito l’accesso al finanziamento da parte delle ATER e dei Comuni del 
Lazio proprietari in via esclusiva di immobili destinati all’edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata, consentendo la possibilità di presentare proposte di intervento su immobili in proprietà 
mista pubblico/privata, unicamente nel caso in cui gli stessi interventi siano riferibili 
all’efficientamento energetico e realizzabili su singoli alloggi; 

sulla base dei criteri determinati dalla DGR n. 720/2021, l’Avviso ha previsto di garantire il 
finanziamento di almeno una proposta presentata da ciascun Ente richiedente inserito nella 
graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse economiche complessivamente assegnate, salvo Roma 
Capitale, attesa la grave emergenza abitativa e l’entità del patrimonio, alla quale sarà comunque 
garantito il finanziamento di almeno una proposta; 

la competente struttura regionale ha predisposto una scheda di sintesi, resa disponibile sul sito internet 
della Regione Lazio e trasmessa comunque via PEC alle Amministrazioni, completa di ogni elemento 
necessario alla individuazione degli interventi che le Amministrazioni dovevano trasmettere 
unitamente alla domanda di partecipazione e alla documentazione richiesta al punto 4 dell’Avviso; 

sulla base dell’Avviso pubblicato e dei criteri determinati dallo stesso, in conformità alle direttive 
stabilite con DGR n. 720 del 3 novembre 2021, la competente struttura, successivamente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle domande di partecipazione fissato al 16 dicembre 2021, rilevata 
la presentazione di complessivi n. 121 interventi da parte dei soggetti eleggibili, ha quindi 
previamente verificata la conformità delle modalità di trasmissione delle domande stesse presentate 
dalle ATER e dai Comuni; 

con determinazione n. G16788 del 30 dicembre 2021 è stato preso quindi atto delle proposte 
ammissibili al finanziamento e delle richieste di finanziamento non ammissibili, ai sensi del punto 4 
dell’Avviso rivolto alle ATER e ai Comuni del Lazio per la presentazione di proposte di interventi di 
riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica – PNRR fondo complementare DL n. 59/2021; 

le risultanze della verifica degli interventi ammissibili al finanziamento sono state trasmesse dalla 
competente Area Edilizia residenziale sovvenzionata alla Direzione regionale per le Politiche abitative 
e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica in data 31 dicembre 2021, prot. n. 1089912 e, 
parimenti, sono state trasmesse le comunicazioni di non ammissibilità rilevate con la citata 
determinazione n. G16788/2021, agli atti della competente struttura, con richiesta di presentare 
eventuali controdeduzioni entro il termine del 7 gennaio 2022; 

con determinazione n. G00191 del 13 gennaio 2022, a seguito del riscontro alle note trasmesse e 
all’ulteriore verifica effettuata dalla competente struttura regionale, la Direzione regionale per le 
Politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica ha determinato, tra l’altro:  
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1.  l’individuazione dell’“Elenco degli interventi delle ATER ammesse a finanziamento” 
(Allegato A) e l’“Elenco degli interventi dei Comuni ammessi a finanziamento” (Allegato B), 
formulati sulla base dei criteri previsti dall’“Avviso rivolto alle ATER e ai Comuni del Lazio 
per la presentazione di proposte di interventi di riqualificazione dell’edilizia residenziale 
pubblica – PNRR fondo complementare DL n. 59/2021” approvato con determinazione della 
Direzione regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e 
urbanistica n. G13815 dell’11 novembre 2021, e riferiti alle proposte presentate dalle ATER e 
dai Comuni; 

2.  la rideterminazione del “Piano degli interventi ammessi al finanziamento” (allegato C), di cui 
alla determinazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la pianificazione 
territoriale, paesistica e urbanistica n. G16788 del 30 dicembre 2021 di presa d’atto delle 
proposte ammissibili al finanziamento e al verbale di individuazione degli interventi ammessi 
al finanziamento prot. n. 1089912 del 31 dicembre 2021, formulato unendo gli elenchi degli 
interventi delle ATER e dei Comuni ammessi al finanziamento; 

3.  la individuazione dell’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo assentito” di cui 
all’art. 3, comma 4 del DPCM 15 settembre 2021, riferito agli ulteriori interventi 
eventualmente finanziabili con le risorse economiche che si rendessero disponibili (allegato 
D); 

4.  di utilizzare l’importo di € 881.724,33, quale residuo dello stanziamento assegnato alla 
Regione Lazio rispetto all’importo del finanziamento di cui al “Piano degli interventi 
ammessi al finanziamento”, per eventuali scorrimenti dall’”Elenco degli ulteriori interventi 
rispetto all’importo assentito” unitamente alle risorse che si rendessero disponibili dal “Piano 
degli interventi ammessi al finanziamento”, così come disposto dall’articolo 3, comma 4 del 
DPCM 15 settembre 2021, ovvero a seguito della definizione di diversa destinazione, anche 
parziale, dell’utilizzo; 

la stessa determinazione n. G00191 del 13 gennaio 2022, pubblicata sul BUR n. 7 del 18 gennaio 
2022, è stata quindi trasmessa con nota prot. n. 34327 del 14 gennaio 2022, al Ministero delle 
Infrastrutture e della mobilità sostenibile unitamente al “Piano degli interventi ammessi al 
finanziamento” e l’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo assentito” di cui all’art. 3, 
comma 4 del DPCM 15 settembre 2021, al fine dell’approvazione ai sensi dello stesso articolo 3, 
comma 5 del DPCM 15 settembre 2021; 

con comunicazione del 20 gennaio 2022, il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili 
conferma la necessità, già espressa per le vie brevi, di rettificare l’elenco degli interventi ammessi, 
allegato C) della determinazione n. G00191 del 13 gennaio 2022, in quanto l’importo assegnato alla 
Regione Lazio di euro 240.169.591,09 va impegnato tutto. In particolare, la comunicazione del 
Ministero specifica che “L'importo residuo non può essere utilizzato per gli interventi ulteriori 
dell'allegato D. Per gli interventi ulteriori andranno utilizzate le eventuali economie, quindi andranno 
scelti degli interventi dall'allegato D ed inseriti nell'allegato C, così da impegnare l'intera somma di 
euro 240.169.591,09 assegnata. Per questo motivo anche l'allegato D va rettificato e rinviato. Da 
ultimo vanno inseriti in entrambi gli allegati C) e D) il numero degli alloggi singolarmente per ogni 
intervento”; 

in base a quanto disciplinato dall’“Avviso rivolto alle ATER e ai Comuni del Lazio per la 
presentazione di proposte di interventi di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica – PNRR 
fondo complementare DL n. 59/2021”, di cui alla DGR n. 720 del 3 novembre 2021, la competente 
struttura regionale ha pertanto individuato l’ulteriore intervento da ammettere a parziale 
finanziamento, per l’importo residuo di € 881.724,33 dello stanziamento complessivo assegnato alla 
Regione Lazio, riferibile al Comune di Civitavecchia; 
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con determinazione G00907 del 31 gennaio 2022 è stato quindi rideterminato il Piano degli interventi 
ammessi al finanziamento, e l’atto trasmesso, con nota prot. n. 94621 del 31 gennaio 2022, al 
Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile unitamente al “Piano degli interventi 
ammessi al finanziamento” e all’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo assentito”; 

ATTESO che il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con ulteriore nota prot. n. 
1763 del 15 febbraio 2022, acquisita in data 16 febbraio 2022 al protocollo regionale n. 154672, ha 
richiesto alla Regione “di voler integrare, sulla base delle osservazioni sotto riportate, gli elenchi 
degli interventi ammessi a finanziamento e di quelli ulteriori, contenuti nel Piano regionale trasmesso 
con nota 31 gennaio 2022, prot. 94621”; 

CONSIDERATO pertanto che relativamente all’intervento inserito nel Piano degli interventi ammessi 
al finanziamento, riferito al Comune di Civitavecchia, il Ministero osserva che “Poiché il Comune, 
come riportato nella determinazione direttoriale n. G00907 del 31 gennaio 2022, ha confermato 
l’accettazione del finanziamento parziale comunicando che la parte restante sarebbe stata inserita nel 
redigendo Bilancio per l’esercizio finanziario 2022, si ritiene necessario acquisire idoneo 
provvedimento con il quale lo stesso Comune si impegna alla copertura delle risorse necessarie al 
completamento dell’intervento. In caso contrario, detto completamento costituirà stralcio funzionale 
dell’intervento e dovrà essere inserito nell’allegato D relativo agli interventi ulteriori, per poter 
essere finanziato con eventuali economie di gara o risorse che dovessero rendersi disponibili”; 

ALTRESI’ il Ministero richiede che relativamente agli allegati C e D di cui alla determinazione n. 
G00907 del 31 gennaio 2022 “Negli elenchi degli interventi dovrà essere riportata la numerazione 
degli stessi e la dicitura “Soggetto proponente” dovrà essere sostituita con “Soggetto attuatore””; 

PRESO ATTO che il Comune di Civitavecchia con nota prot. n. 15086 del 25 febbraio 2022, acquisita 
al protocollo regionale n. 194703 del 25 febbraio 2022, ha trasmesso la deliberazione della Giunta 
comunale n. 27 del 25 febbraio 2022, di approvazione dei due stralci funzionali della progettazione 
dell’intervento di manutenzione straordinaria e adeguamento normativo del patrimonio residenziale 
del Comune di Civitavecchia, via Santa Barbara 4, 6, 8, 10, suddiviso nel I stralcio, riferito ai civici 8 
e 10, per l’importo di € 881.724,33 finanziato con le risorse del fondo complementare e il II stralcio, 
riferito ai civici 4 e 6, per l’importo di € 1.388.275,67 finanziato, come attestato dalla stessa 
deliberazione di Giunta comunale, “con fondi del Bilancio Comunale, ferma restando l’eventuale 
possibilità che la Regione Lazio possa integrare la quota di finanziamento concesso qualora si 
rendessero disponibili ulteriori risorse”; 

ATTESO che permane comunque l’impegno del Comune di Civitavecchia, di cui alla nota prot. n. 
6030 del 26 gennaio 2022, acquisita in pari data al protocollo regionale n. 76843, di rendere 
disponibili risorse proprie, necessarie al completamento dell’intervento; 

RIBADITO CHE 
gli interventi ammessi al finanziamento sono stati verificati relativamente alla coerenza con le 
direttive stabilite dalla normativa statale in precedenza richiamata ed ai criteri di valutazione di cui al 
punto 5 dell’Avviso, approvato con la determinazione della Direzione regionale per le Politiche 
abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica G13815 dell’11 novembre 2021; 

l’iter di attuazione degli interventi rispetta il cronoprogramma procedurale previsto dalla scheda 
progetto “Sicuro, verde e sociale” di cui all’allegato 1 del decreto 15 luglio 2021 del Ministero delle 
Economie e delle Finanze; 

RITENUTO, pertanto, per quanto riportato in narrativa 

di confermare l’“Elenco degli interventi delle ATER ammesse a finanziamento” (Allegato A) e 
l’“Elenco degli interventi dei Comuni ammessi a finanziamento” (Allegato B), già costituenti allegato 
alla determinazione di approvazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la 
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pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica n. G00907 del 31 gennaio 2022 e non uniti al 
presente atto, riferiti alle proposte presentate dalle ATER e dai Comuni di cui all’“Avviso rivolto alle 
ATER e ai Comuni del Lazio per la presentazione di proposte di interventi di riqualificazione 
dell’edilizia residenziale pubblica – PNRR fondo complementare DL n. 59/2021”, approvato con 
determinazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, 
paesistica e urbanistica n. G13815 dell’11 novembre 2021, e formulati sulla base dei criteri previsti 
dall’Avviso; 

di modificare il “Piano degli interventi ammessi al finanziamento” (allegato C), come da ultimo 
individuato con determinazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la pianificazione 
territoriale, paesistica e urbanistica G00907 del 31 gennaio 2022, in ragione della ammissione a 
finanziamento per l’importo di € 881.724,33 del I stralcio funzionale dell’intervento del Comune di 
Civitavecchia a seguito della trasmissione della deliberazione di Giunta comunale n. 27 del 25 
febbraio 2022 di approvazione degli stralci funzionali dell’intervento stesso; 

di modificare l’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo assentito” di cui all’art. 3, 
comma 4 del DPCM 15 settembre 2021, riferito agli ulteriori interventi eventualmente finanziabili con 
le risorse economiche che si rendessero disponibili (allegato D), come da ultimo individuato con 
determinazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la pianificazione territoriale, 
paesistica e urbanistica G00907 del 31 gennaio 2022, in ragione dell’inserimento del II stralcio 
funzionale dell’intervento del Comune di Civitavecchia, come da deliberazione di Giunta comunale n. 
27 del 25 febbraio 2022; 

di trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile il “Piano degli interventi 
ammessi al finanziamento” e l’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo assentito” di cui 
all’art. 3, comma 4 del DPCM 15 settembre 2021, al fine dell’approvazione ai sensi dello stesso 
articolo 3, comma 5 del DPCM 15 settembre 2021; 

CONSIDERATO CHE in base alla capienza delle risorse che di volta in volta si rendano disponibili e 
sufficienti, le stesse saranno in primis assegnate al Comune di Civitavecchia a copertura della spesa 
riferita alla realizzazione del II stralcio funzionale a completamento dell’intervento e a sostituzione 
delle risorse comunali. Eventuali ulteriori risorse che si rendessero disponibili, anche a seguito di 
approfondimenti e circostanze che evidenzino l’incoerenza normativa e l’irrealizzabilità degli 
interventi ammessi a finanziamento, comporterà l’individuazione degli interventi finanziabili inseriti 
nell’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo assentito” sulla base della successiva 
definizione dei criteri di individuazione degli stessi. 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

1. di confermare l’“Elenco degli interventi delle ATER ammesse a finanziamento” (Allegato A) e 
l’“Elenco degli interventi dei Comuni ammessi a finanziamento” (Allegato B), già costituenti 
allegato alla determinazione di approvazione della Direzione regionale per le Politiche 
abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica n. G00907 del 31 gennaio 2022 
e non uniti al presente atto, riferiti alle proposte presentate dalle ATER e dai Comuni di cui 
all’“Avviso rivolto alle ATER e ai Comuni del Lazio per la presentazione di proposte di 
interventi di riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica – PNRR fondo complementare 
DL n. 59/2021”, approvato con determinazione della Direzione regionale per le Politiche 
abitative e la pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica n. G13815 dell’11 novembre 
2021, e formulati sulla base dei criteri previsti dall’Avviso; 
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2. di modificare il “Piano degli interventi ammessi al finanziamento” (allegato C), come da 
ultimo individuato con determinazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la 
pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica G00907 del 31 gennaio 2022, in ragione 
della ammissione a finanziamento per l’importo di € 881.724,33 del I stralcio funzionale 
dell’intervento del Comune di Civitavecchia a seguito della trasmissione della deliberazione di 
Giunta comunale n. 27 del 25 febbraio 2022 di approvazione degli stralci funzionali 
dell’intervento stesso; 

3. di modificare l’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo assentito” di cui all’art. 3, 
comma 4 del DPCM 15 settembre 2021, riferito agli ulteriori interventi eventualmente 
finanziabili con le risorse economiche che si rendessero disponibili (allegato D), come da 
ultimo individuato con determinazione della Direzione regionale per le Politiche abitative e la 
pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica G00907 del 31 gennaio 2022, in ragione 
dell’inserimento del II stralcio funzionale dell’intervento del Comune di Civitavecchia, come 
da deliberazione di Giunta comunale n. 27 del 25 febbraio 2022; 

4. di trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile il “Piano degli 
interventi ammessi al finanziamento” e l’“Elenco degli ulteriori interventi rispetto all’importo 
assentito” di cui all’art. 3, comma 4 del DPCM 15 settembre 2021, al fine dell’approvazione ai 
sensi dello stesso articolo 3, comma 5 del DPCM 15 settembre 2021. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rlamministrazionetrasparente. 
 

Il Direttore  
Arch. Manuela Manetti 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 febbraio 2022, n. G02072

Accoglimento e rigetto delle domande di iscrizione all'Albo regionale esterno dei Commissari ad acta in
materia urbanistico-edilizia e paesaggistica istituito con D.G.R. n. 941 del 01/12/2020.
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OGGETTO: Accoglimento e rigetto delle domande di iscrizione all’Albo regionale 

esterno dei Commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica istituito con 

D.G.R. n. 941 del 01/12/2020. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE 

ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E 

URBANISTICA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Vigilanza Urbanistico – Edilizia, Poteri 

Sostitutivi, Accertamenti di Compatibilità” 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 

del 06/09/2002, n. 1;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 5 giugno 2018, n. 270 di 

“Conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesaggistica e Urbanistica ai sensi del 

combinato disposto dell’art.162 e dell’allegato H del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n. 1” all’Arch. Manuela Manetti; 

 

VISTO il Decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380 “Testo Unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, titolo IV – Capo I e II, artt.27 

e ss., concernente “Vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, responsabilità e sanzioni”;  

 

VISTA la L.R. 11 Agosto 2008, n. 15 “Vigilanza sull'attività urbanistico- edilizia” ed in 

particolare il Capo IV della medesima legge, concernente il potere sostitutivo della 

Regione; 

 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 941 del 01 dicembre 2020 pubblicata sul 

BURL n. 149 del 09/12/2020 avente ad oggetto “Istituzione dell’Albo regionale esterno 

dei Commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica e disciplina 

dell’attività commissariale” che, in attuazione dell’art. 32 della L.R. 15/2008 così come 
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modificato e integrato dalla L.R. n. 1/2020, ha istituito l’Albo regionale esterno dei 

commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica; 

 

VISTO in particolare l’articolo 4 dell’Allegato A della predetta Delibera che disciplina 

le modalità di iscrizione e prevede che l’accoglimento o il rigetto delle domande 

d’iscrizione all’Albo sono disposti con determinazione del Direttore su proposta della 

Commissione di Valutazione dell’Albo regionale esterno dei Commissari ad acta in 

materia urbanistico-edilizia e paesaggistica; 

 

VISTO che con determina n. G12202 del 08/10/2021 è stata nominata la Commissione 

di Valutazione dell’Albo regionale esterno dei Commissari ad acta in materia urbanistico-

edilizia e paesaggistica secondo quanto previsto dall’art. 7 dell’allegato A della Delibera 

di Giunta Regionale n. 941 del 01 dicembre 2020; 

 

VISTA la nota prot. 176870 del 23/02/2022 con la quale la Commissione: 

- ha trasmesso l’elenco dei nominativi per i quali ha formulato la proposta di 

accoglimento della domanda di iscrizione all’Albo regionale esterno dei 

commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica; 

- ha richiesto all’Area Vigilanza Urbanistico- Edilizia, Poteri Sostitutivi ed 

Accertamenti di Compatibilità di acquisire integrazioni ed approfondimenti 

sull’esperienza professionale del candidato Ing. Antonio Pio Marino al fine di 

poter valutare la relativa domanda di iscrizione alla Sezione C – Attività in materia 

Urbanistica; 

- ha allegato i verbali delle sedute del 12 e 26 novembre 2021, rispettivamente 

approvati nelle sedute successive (26 novembre 2021 e 10 febbraio 2022). 

 

CONSIDERATO che nei verbali allegati alla nota di trasmissione sono indicati i 

nominativi la cui domanda è stata ritenuta non ammissibile; 

 

RITENUTO di dover procedere, nelle more delle verifiche richieste dalla Commissione, 

a disporre l’accoglimento e il rigetto delle domande di iscrizione pervenute e, per l’effetto, 

ad approvare l’elenco dei Commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e 

paesaggistica; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione: 
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- di accogliere le domande di iscrizione all’Albo regionale esterno dei commissari 

ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica presentate dai professionisti 

di cui all’allegato A; 

- di rigettare le domande di iscrizione all’Albo regionale esterno dei commissari 

ad acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica presentate dai professionisti 

di cui all’allegato B; 

- di demandare all’Area Vigilanza Urbanistico- Edilizia, Poteri Sostitutivi ed 

Accertamenti di Compatibilità la notifica del presente provvedimento agli 

interessati. 

 

La presente Determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla 

comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

La presente Determinazione viene pubblicata sul B.U.R.L., nonché sul sito istituzionale 

della trasparenza della Regione Lazio.  

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale  

Manuela MANETTI 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 febbraio 2022, n. G02082

Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e il Network Italiano di
Evidence-based Prevention (NIEBP) per la realizzazione delle attività previste nell'ambito della linea
progettuale n. 4 denominata "Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione",
nell'ambito dell'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate agli obiettivi prioritari e di carattere
nazionale ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34-bis della Legge 26 dicembre 1996, n. 662
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OGGETTO: Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e il 

Network Italiano di Evidence-based Prevention (NIEBP) per la realizzazione delle attività previste 

nell’ambito della linea progettuale n. 4 denominata “Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano 

Nazionale Prevenzione”, nell’ambito dell’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate agli 

obiettivi prioritari e di carattere nazionale ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34-bis della Legge 26 

dicembre 1996, n. 662 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche e integrazioni concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

l’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente il “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della Legge 23 

ottobre 1992, n. 421”;  

 

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 502/1992; 

 

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale (DGR) n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

DGR n. 252 del 1° giugno 2018 e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quali si è provveduto a effettuare 

una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, con decorrenza dal 6 giugno 2018; 

 

VISTA la Determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva 

del 27 settembre 2018, n. 590257” con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

VISTA la DGR del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato conferito al Dott. Massimo 

Annicchiarico l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria; 
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VISTA la determinazione dirigenziale n. G15498 del 14/12/2021 con la quale viene conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Promozione della Salute e Prevenzione" della Direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria alla Dott.ssa Alessandra Barca; 

 

RILEVATO che il Patto per la Salute 2019-2021 (Rep. Atti n. 209/CSR del 18 dicembre 2019) 

ribadisce l’importanza della “promozione della salute e prevenzione, quali elementi cruciali per lo 

sviluppo della società” e sottolinea l’importanza di un approccio che consideri le persone e le 

popolazioni in rapporto agli ambienti di vita (setting d’azione) e alla fase dell’esistenza (approccio 

life course); 

VISTA la DGR del 30 dicembre 2020, n. 1051 “Recepimento dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 

comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le province autonome di 

Trento e Bolzano concernente il Piano nazionale della Prevenzione (PNP) 2020 – 2025”; 

 

VISTA la DGR del 21 dicembre 2021, n. 970 “Approvazione del Piano Regionale della Prevenzione 

(PRP) 2021 – 2025”; 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero 

della Salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la 

realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2021 (Rep. Atti 

n. 150/CSR del 4 agosto 2021); 

 

VISTA la DGR del 2 dicembre 2021, n. 871 “Accordo Rep. Atti n. 150/CSR del 4 agosto 2021, ex 

art. 1, c. 34 e 34 bis, Legge n. 662/1992, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano sulla proposta del Ministero della Salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle 

Regioni delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 

nazionale per l’anno 2021. Approvazione del Piano regionale di utilizzo delle risorse vincolate per 

l’anno 2021 e ripartizione delle stesse e Approvazione Relazioni Obiettivi di Piano Sanitario 

Nazionale 2020.” che, all’allegato 2 (pagina 80 del documento) riporta la ripartizione dei fondi degli 

obiettivi di Piano per tutte le linee progettuali per l’anno 2021, inclusa la linea progettuale 4 “Piano 

Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione”; 

 

VISTA la nota del Ministero della Salute prot. 0018367-15/09/2021-DGPROGS-MDS-P che 

all’Allegato 1 fornisce indicazioni per la redazione dei progetti relativi all’obiettivo prioritario 

“Supporto al PNP”, prevedendo per “l’intero periodo di vigenza del PRP 2021-2025” la stipula di un 

Accordo di collaborazione con ciascuno dei 3 network identificati a supporto del PNP: Network 

Italiano di Evidence-based Prevention (NIEBP); Osservatorio Nazionale Screening (ONS) e 

Associazione Italiana Registro tumori (AIRTUM); 

 

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e il 

NIEBP, allegato al presente atto, e di esso facente parte integrante, che a decorrere dalla data di 

sottoscrizione avrà durata per l’intero periodo di vigenza del PRP 2021-2025 e comunque non oltre 

il 31 dicembre 2025; 
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DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e il NIEBP 

(Network Italiano di Evidence-based Prevention), allegato al presente atto, e di esso facente 

parte integrante, che a decorrere dalla data di sottoscrizione avrà durata per l’intero periodo 

di vigenza del PRP 2021-2025 e comunque non oltre il 31 dicembre 2025; 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

         

        IL DIRETTORE 

            (Massimo Annicchiarico) 
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Accordo di Collaborazione ai sensi dell’art. 15, comma 1  

della L. n. 241/1990  

per la realizzazione delle attività previste nell’ambito della linea progettuale n. 4 denominata 
“Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione” 

TRA 

L’Agenzia Regionale di Sanità della Toscana (Codice fiscale e Partita I.V.A. 04992010480), con sede in 
via Pietro Dazzi n. 1 – 50141 Firenze, nel suo ruolo di ente coordinatore del Network Italiano per la 
Evidence-Based Prevention (NIEBP), rappresentata legalmente dalla Dott.ssa Lucia Turco, domiciliata, per 
la funzione rivestita, presso la sede dell’Agenzia Regionale di Sanità (di seguito denominata anche “ARS”) 

E 

La Regione Lazio - Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, Area Promozione della Salute e 
Prevenzione (Codice fiscale e Partita I.V.A. 80143490581), nella persona del Dr. Massimo Annicchiarico, 
domiciliato per la carica presso la sede della medesima, in Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7 – Roma (di 
seguito denominata anche “Unità Operativa”) 

PREMESSO CHE 

- l’art. 1, comma 34, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 prevede che il Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica (CIPE), su proposta del Ministro della Salute, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, possa vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale (PSN), da assegnare 
alle Regioni per la predisposizione di specifici progetti; 

- ai sensi del comma 34 bis del medesimo art.1 della sopracitata Legge n.662/1996, al fine di poter 
beneficiare delle quote vincolate del Fondo Sanitario Nazionale, le Regioni devono elaborare 
specifici progetti per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, 
sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro della Salute ed approvate con Accordo in sede di 
Conferenza Stato-Regioni; 

- sia il PSN che il Patto per la Salute 2019-2021 sono orientati a promuovere una maggiore 
omogeneità e accessibilità dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria, attraverso l’individuazione di 
strategie condivise volte a superare le disuguaglianze ancora presenti in termini di risultati di salute, 
accessibilità e qualità dei servizi, al fine di garantire uniformità dell’assistenza; 

- in data 18 dicembre 2019 (Rep. Atti n.209/CSR) è stata acquisita l’Intesa in Conferenza Stato-
Regioni sul nuovo patto per la Salute 2019-2021; 

- in data 6 agosto 2020 il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano hanno 
raggiunto l’Intesa concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) per gli anni 2020-2025 
(Rep. Atti n. 27/CSR); 

- a seguito dell’accordo raggiunto tra il Governo, Regioni e Province autonome, nella seduta del 4 
agosto 2021 (rep. Atti. n. 150/CSR) sono stati individuati gli indirizzi progettuali per la realizzazione 
degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2021 ed è stato definito 
l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34bis, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive integrazioni; 
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- il 4 agosto 2021 (rep. Atti. n. 150/CSR) è stata acquisita l’Intesa Stato-Regioni che definisce le linee 
progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2021; 

- per l’anno 2021, fra le 5 linee progettuali approvate per la realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale e i relativi vincoli economici, è confermata la linea denominata 
“Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione” con vincolo di risorse 
pari a 240 milioni di euro, di cui il 5 per mille dedicato al Supporto PNP-Network (linea progettuale 
n. 4) inerente l’obiettivo prioritario “Supporto al Piano Nazionale della Prevenzione”; 

- ai fini dello svolgimento delle attività le Regioni sono tenute a presentare specifici progetti per la 
realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate in sede di Coordinamento 
interregionale della Prevenzione della Conferenza Stato-Regioni, e a sottoscrivere uno specifico 
accordo di collaborazione con il Network Italiano Evidence-based Prevention (NIEBP); 

- a partire dall’anno 2016 (Accordo 65/CSR/2016) l’ARS è stata individuata quale ente centrale di 
coordinamento del NIEBP, incaricato della gestione delle quote regionali provenienti dal 5 per mille 
delle risorse vincolate assegnate al PNP e destinate al sostegno del Network, sulla base delle attività 
programmate a livello regionale; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - (Premesse e Allegati) 

1. Le premesse e l’allegato tecnico (Allegato A) costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente accordo, che si sottoscrive fra le parti ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L. n. 241/1990, il 
quale consente alle pubbliche Amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.  

Articolo 2 - (Oggetto) 

1. Il presente Accordo disciplina la collaborazione fra le parti finalizzata alla realizzazione delle attività 
previste nell’ambito della linea progettuale n. 4 denominata “Piano Nazionale Prevenzione e 
supporto al Piano Nazionale Prevenzione”, inerente l’obiettivo prioritario “Supporto al Piano 
Nazionale della Prevenzione, in particolare le attività del NIEBP come specificato nella scheda 
tecnica allegata (Allegato A)”.  

Articolo 3 - (Funzioni) 

1. Il Network Italiano Evidence-Based Prevention (NIEBP) ha lo scopo di sviluppare metodologie 
dirette alla migliore valutazione dell’efficacia degli interventi di Sanità Pubblica e strumenti 
(revisioni sistematiche, studi ad hoc, ecc.) per fornire a policy-maker e operatori le prove di efficacia 
e di impatto relative agli interventi e ai programmi di prevenzione.  

2. Il NIEBP è attualmente composto oltre che da ARS, ente incaricato del coordinamento centrale del 
network, dall’Università del Piemonte Orientale, dal Centro Regionale di Documentazione per la 
promozione della Salute (DORS) della Regione Piemonte e dal CPO Piemonte. 

3. ARS e Regione Lazio contribuiranno alla realizzazione delle attività progettuali del NIEBP ciascuno 
nell’ambito di propria competenza, destinando le occorrenti risorse umane e strumentali ritenute 
necessarie per il raggiungimento delle finalità comuni oggetto del presente accordo. 

Articolo 4 - (Referenti) 

1. Responsabili delle attività e Referenti scientifici per la Regione Lazio sono: Alessandra Barca, Lilia 
Biscaglia (Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria) e Rosella Saulle (Dipartimento 
di Epidemiologia del SSR – Regione Lazio). E – mail: r.saulle@deplazio.it. 
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2. Responsabile delle attività e Referente scientifico per ARS è il Dott. Fabio Voller. 

Articolo 5 (Durata e Proroga) 

1. Il presente accordo decorre dalla data di apposizione della firma digitale da parte dell’ultimo 
contraente e resterà in vigore per tutto il periodo di vigenza del Piano Regionale di Prevenzione 
2021-2025 e pertanto fino alla data del 31/12/2025, salvo eventuale proroga. 

Articolo 6 - (Contributo e Rendicontazione)  

1. Ai fini del presente accordo di collaborazione la Regione Lazio verserà ad ARS la quota proveniente 
dal 5 per mille delle risorse regionali vincolate assegnate al PNP e destinate al sostegno del Network, 
per ciascuno degli anni di vigenza del presente accordo. 

2. I suddetti versamenti sono da intendersi quale mero ristoro delle spese e dei costi effettivamente 
sostenuti e adeguatamente rendicontati per ciascuna annualità di riferimento, in conformità con il 
piano economico relativo alle attività da realizzare, definito nell’allegato tecnico (Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente accordo. 

3. Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

- una prima quota, pari al 70% del contributo annuale previsto, dopo la sottoscrizione con firma 
digitale del presente accordo; 

- una seconda quota, pari al 30% del contributo previsto, a saldo delle attività di progetto; il 
saldo è subordinato alla presentazione della rendicontazione annuale da parte del NIEBP. 

4. Il contributo non costituisce imponibile ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, ai sensi del DPR 
n. 633/72, non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, ma rappresentando un mero 
ristoro delle spese e dei costi effettivamente sostenuti e adeguatamente rendicontati per lo 
svolgimento di attività ricomprese nei compiti istituzionali di entrambe le parti. 

5. Al fine di verificare il regolare svolgimento delle attività, il NIEBP entro il mese di febbraio di 
ogni anno di attività, trasmette alla Regione un rapporto tecnico sullo stato di avanzamento delle 
attività nell’anno precedente ed un rendiconto finanziario che riporti le somme impegnate e/o le 
spese sostenute. 

6.  Le rendicontazioni finanziarie dovranno essere redatte nel rispetto delle voci di spesa indicate nel piano 
finanziario di cui al 2° comma del presente articolo.  

7. La documentazione relativa alla rendicontazione finanziaria dovrà essere custodita presso la sede 
amministrativa del NIEBP e resa disponibile qualora richiesta, per cinque anni decorrenti dalla data di 
erogazione del saldo. 

8.  Entro sessanta giorni (60 gg.) dalla scadenza dell’Accordo, il NIEBP trasmette alla Regione un 
rapporto tecnico finale sui risultati raggiunti nel periodo di durata dell’Accordo stesso ed un rendiconto 
finanziario finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto.  

Articolo 7 - (Trattamento dati) 

1. Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e del Reg. UE 2016/679, le parti si 
autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali, informatici e/o cartacei, al fine di 
adempiere a tutti gli obblighi di legge e di contratto comunque connessi all’esecuzione del 
rapporto instaurato con il presente atto. I dati saranno resi accessibili solo a coloro i quali, sia 
all’interno dell’ARS che della Regione Lazio sia all’esterno, ne abbiano necessità esclusivamente 
per la gestione del rapporto instaurato dal presente atto. E’ diritto delle parti contraenti ottenere la 
conferma dell’esistenza o meno dei dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne 
l’esattezza o chiederne l’integrazione, l’aggiornamento oppure la rettificazione e di opporsi, per 
motivi legittimi, al loro trattamento. 
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2. Con la sottoscrizione del presente atto le parti esprimono il proprio consenso al trattamento e alla 
comunicazione dei propri dati personali secondo le modalità e per le finalità sopra descritte. 

3. Le Parti rinviano ad eventuali atti specifici la definizione dei rispettivi ruoli correlati alla tutela e alla 
protezione dei dati personali che dovesse rendersi necessaria nel corso della realizzazione delle 
attività di cui al presente accordo. 

  

Articolo 8 - (Responsabilità) 

1. Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro instaurati 
dall’altra parte nell’ambito delle attività di cui al presente accordo. Pertanto, le parti restano, 
ciascuna per proprio conto, singolarmente ed esclusivamente responsabili dell’attuazione, nei 
locali di propria pertinenza, delle misure di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza sul 
luogo di lavoro, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n .81/2008 e successive modifiche e 
integrazioni. 

2. Ciascuna parte s’impegna a sollevare e tenere indenne l’altra parte da ogni azione, pretesa o 
istanza promossa da terzi per ottenere il risarcimento di danni provocati da propri dipendenti e 
collaboratori, o da persone comunque ad essa legate, indipendentemente dal luogo in cui sia 
avvenuto il fatto produttivo di danno, fatte salve eventuali corresponsabilità. 

Articolo 9 - (Diritto di Recesso) 

1. La Regione Lazio e ARS hanno la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico, di 
sopravvenute normative nazionali inerenti la propria organizzazione o a causa di una 
rivalutazione dell’interesse pubblico originario, di recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dal 
presente accordo. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare 
all’altra parte tramite PEC, nel rispetto di un preavviso di almeno tre mesi. 

2. Il recesso non ha effetto che per l’avvenire e non incide sulla parte di accordo già eseguito. In tal 
caso è fatto salvo tutto ciò che nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultato e la Regione 
Lazio si impegna a corrispondere a NIEBP l’importo delle spese sostenute fino al momento 
dell’anticipata risoluzione del rapporto. 

Articolo 10 - (Tracciabilità finanziaria) 

1. Al finanziamento in oggetto è attribuito da ARS il seguente codice unico di progetto (CUP) 
D55B18004050001. Tale codice dovrà essere riportato in ogni documento contabile ed inserito nei 
pagamenti che saranno effettuati verso soggetti terzi. 

2. In riferimento alla legge n. 136/2010 tutta la documentazione amministrativo – contabile 
riguardante il presente accordo deve riportare il Codice Unico di Progetto (CUP).  

3. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010. 

Articolo 11 - (Comunicazioni) 

1. Le comunicazioni tra le Parti dovranno essere redatte in forma scritta e inviate ai rispettivi indirizzi 
di posta elettronica certificata 

 Regione Lazio  

Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria – Area Promozione della Salute e Prevenzione 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - Roma 
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salute@regione.lazio.legalmail.it 

 Agenzia Regionale di Sanità (per il Network Italiano per la Evidence-Based Prevention) 

Via Pietro Dazzi n. 1 – 50141 Firenze 

ars@postacert.toscana.it 

Articolo 12 - (Foro competente) 

Qualsiasi divergenza sull’interpretazione o sull’esecuzione del presente accordo di collaborazione, che 
non si potesse definire in via amministrativa, sarà di competenza del Foro di Firenze. 

Articolo 13 - (Disposizioni finali) 

1. Il presente accordo è composto da n. 5 pagine, n. 13 articoli, comprende come sua parte integrante e 
sostanziale l’allegato tecnico (Allegato A) ed è soggetto a registrazione solo in caso d’uso con oneri a 
carico della parte nel cui interesse viene richiesta la registrazione. 

2. Esso è redatto in unico originale in formato digitale ai sensi dell'art.15 della legge 241/1990 ed è soggetto 
all'imposta di bollo alla quale provvederà ARS.  

  

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Per la Regione Lazio               Per il NIEBP 

Il Direttore Direzione Salute e Integrazione 
Sociosanitaria 

Dott. Massimo Annicchiarico* 

Il rappresentante legale di ARS 

              Dott.ssa Lucia Turco* 

  

 firmato digitalmente  
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ALLEGATO A 

 
Titolo Progetto: Supporto del NIEBP al Piano Regionale Prevenzione (PRP) 2021-2025 della Regione Lazio  
Ente: Regione Lazio 

Referenti Regione 
Alessandra Barca, Area Promozione della Salute e Prevenzione.   E-mail  abarca@regione.lazio.it; tel. 06 
51684925 
Lilia Biscaglia, Area Promozione della Salute e Prevenzione. E-mail lbiscaglia@regione.lazio.it; tel. 06 
51684959. 
Rosella Saulle, Dipartimento di Epidemiologia del SSR – Regione Lazio. E-mail  r.saulle@deplazio.it;  tel. 06 
99722143 
 

Referenti del Network  

Fabio Voller: Coordinatore Osservatorio Epidemiologico Agenzia Regionale Sanità Toscana, 
fabio.voller@ars.toscana.t 
Fabrizio Faggiano: Osservatorio Epidemiologico ASL Vercelli e Dipartimento di Medicina Traslazionale 
Università del Piemonte Orientale, fabrizio.faggiano@uniupo.it 
Antonella Bena, DoRS - Centro di documentazione per la promozione della salute Regione Piemonte 
antonella.bena@epi.piemonte.it 
 

Il NIEBP e il suo contributo al PNP  

Il Network Italiano di Evidence-based Prevention nasce a partire dalla esigenza già espressa nel PNP 2014-
2019 di fondare le azioni del Piano Nazionale di Prevenzione su evidenze scientifiche, cioè su prove rigorose 
di efficacia. Il NIEBP è formato nel 2021 da centri di ricerca e documentazione impegnati nella ricerca e 
nella implementazione di interventi efficaci (Università del Piemonte Orientale, DORS, CPO Piemonte) ed è 
coordinato dall’Agenzia Regionale Toscana (ARS). È supportato da un comitato di cui fa parte rete di 
“Antenne” Regionali. Entro il termine della vigenza dell’accordo saranno individuati altri enti che saranno 
inseriti nel network. 
Il PNP richiama la necessità di rafforzare la base di evidenze dei programmi dei PRP, sia entro le azioni dei 
Programmi Predefiniti che nei Programmi Liberi e assegna al NIEBP il ruolo di supporto di questo processo. 
Il NIEBP persegue il compito assegnato dal PNP attraverso tre azioni principali: 

- La selezione di interventi dotati di prove di efficacia a partire dalla letteratura scientifica e la 
disseminazione degli stessi sotto forma di schede che ne riassumono le caratteristiche, la loro 
efficacia e, per un sottogruppo di questi, l’analisi del rapporto costo efficacia. 

- Il supporto alla valutazione di interventi elaborati dalle Regioni e che, per le loro caratteristiche di 
qualità, sono considerati promettenti. Questa azione mira ad aumentare la disponibilità di 
interventi efficaci elaborati e valutati in Italia, e quindi più facili da proporre. Nell’ambito di questa 
azione potranno anche essere inseriti progetti di trasferimento di interventi elaborati in altri Paesi e 
risultati particolarmente efficaci. Il trasferimento di tali programmi potrebbe essere limitato alla 
traduzione e adattamento dei materiali oppure includere anche una valutazione di trasferibilità ed 
efficacia condotta in Italia. 
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- La messa a disposizione di strumenti utili alla programmazione della prevenzione, fra i quali il 
Simulatore elaborato nell’ambito del Laboratorio di Prevenzione che, sulla base di dati relativi alla 
distribuzione dei fattori di rischio, alla efficacia e ai costi dei programmi di prevenzione specifici, 
costruisce simulazioni basate su modelli predittivi, che permettono di stimare l’impatto 
dell’implementazione di tali programmi, il costo e il costo efficacia. 

 
A febbraio 2020 attraverso un questionario promosso in collaborazione con il Coordinamento 

interregionale della Prevenzione (CIP), 16 su 21 Regioni hanno identificato le attività per le quali 
necessitano dal NIEBP un supporto esperto e specifico nella elaborazione dei propri PRP. Su questa base, il 
presente Progetto definisce il contributo che il NIEBP metterà a disposizione della Regione Lazio. 
 
 
Obiettivi:  

1. Fornire supporto alla Regione Lazio per la pianificazione e valutazione del PRP, sostenendo 
l’individuazione di interventi efficaci per il raggiungimento degli obiettivi del PNP  

2. Favorire la formazione dei professionisti inclusi nella rete regionale del PRP (Coordinatori Aziendali 
e Referenti regionali e aziendali di Programma), sui seguenti temi: individuazione di interventi 
efficaci, costruzione di indicatori di monitoraggio e impatto, valutazione di efficacia degli interventi 
e strumenti e metodi il trasferimento di interventi efficaci sviluppati in altri Paesi/contesti; 

3. Fornire supporto alla Regione Lazio per il monitoraggio e la valutazione degli interventi inclusi nel 
PRP 2021-2025 con evidenze di efficacia o che, per le loro caratteristiche di qualità, sono 
considerati promettenti;  

4. Favorire il trasferimento di interventi elaborati in altri Paesi e risultati efficaci, fornendo supporto 
per l’individuazione degli stessi, l’adattamento dei materiali e la valutazione di trasferibilità e 
efficacia condotta in Italia 

 
 
Azioni funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

1. aggiornamento del sito https://niebp.com, in tutte le sue componenti, le sintesi delle 
evidenze, il repertorio degli interventi efficaci, il simulatore del Laboratorio di Prevenzione e 
disseminazione dei contenuti tramite la Newsletter, come strumento di supporto alla 
costruzione e alla valutazione delle azioni contenute all’interno Piano Nazionale di 
Prevenzione 2020-2025;  

2. definizione di una rete di “Antenne” Regionali, che parteciperanno al comitato delle Regioni. 
Le Antenne saranno l’interfaccia fra le Regioni e il NIEBP, e il comitato sarà lo strumento per 
orientare i piani di lavoro verso le esigenze delle Regioni; 

3. attività di formazione specifica sull’utilizzo delle evidenze contenute all’interno del sito, la 
costruzione di indicatori di monitoraggio e impatto e la valutazione di trasferibilità ed 
efficacia degli interventi con particolare riferimento a quelli inclusi nelle Azioni dei 
programmi Predefiniti del PRP 2021-2025;  

4. supporto alla identificazione e valutazione di interventi di prevenzione promettenti. 
L’identificazione degli interventi promettenti avverrà su segnalazione delle Regioni e previa 
condivisione con il Comitato delle Regioni. Per gli interventi identificati dal Comitato verrà 
sviluppato un piano di valutazione coerente con le più rigorose indicazioni della comunità 
scientifica internazionale, in accordo con la Regione proponente. La conduzione della ricerca 
sarà invece a carico della Regione proponente, mentre il NIEBP potrà avere un ruolo di 
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supervisione metodologica; viceversa, se coerente con gli obiettivi del PNP e in accordo con 
il Comitato delle Regioni, potrà anche essere condotta dal NIEBP. 

5. risposta a quesiti relativi alla efficacia di interventi e strategie preventive attraverso 
l’elaborazione di revisioni rapide di letteratura (quick review) e supervisione 
sull’adattamento dei materiali di interventi elaborati in altri Paesi e risultati efficaci. 

 

Indicatori annuali di monitoraggio:  

Obiettivo 1: Fornire supporto alla Regione Lazio per la pianificazione e valutazione del PRP, sostenendo 
l’individuazione di interventi efficaci per il raggiungimento degli obiettivi del PNP (collegamento Azione 
1) 
Indicatore: popolamento delle sezioni tematiche presenti nel sito www.niebp.com, nell’anno 
Numeratore: Numero di sezioni tematiche aggiornate al 31 dicembre di ogni anno  
Denominatore: Numero totale di sezioni tematiche  
Formula di calcolo: numero di sezioni tematiche aggiornate al 31 dicembre di ogni anno/numero totale 
di sezioni tematiche  
Fonte: sito ARS NIEBP 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 Popolamento 
di tutte le 
sezioni 

20% sezioni 
aggiornate 

20% sezioni 
aggiornate 

20% 
sezioni 
aggiornate 

Note: La rete degli operatori del PRP del Lazio segnalerà interventi/progetti per i quali 
è stata effettuata la valutazione di trasferibilità ed efficacia 

 
Obiettivo 2: Favorire la formazione dei professionisti inclusi nella rete regionale del PRP (Coordinatori 
Aziendali e Referenti regionali e aziendali di Programma), sui seguenti temi: individuazione di interventi 
efficaci, costruzione di indicatori di monitoraggio e impatto, valutazione di efficacia degli interventi e 
strumenti e metodi il trasferimento di interventi efficaci sviluppati in altri Paesi/contesti (collegamento 
Azione 2) 
Indicatore: Referenti per la Regione Lazio formati che partecipano al comitato delle Regioni (rete di 
“Antenne” Regionali) 
Numeratore: Numero di referenti formati (formazione dei formatori) 
Denominatore:  
Formula di calcolo:  
Fonte: Regione Lazio 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 Almeno 2 
operatori 
formati per la 
Regione Lazio 
che 
partecipano al 
comitato delle 
Regioni 

Almeno 2 
operatori 
formati per la 
Regione Lazio 
che 
partecipano al 
comitato delle 
Regioni 

Almeno 2 
operatori 
formati per 
la Regione 
Lazio che 
partecipano 
al comitato 
delle 
Regioni 

Almeno 2 
operatori 
formati per 
la Regione 
Lazio che 
partecipano 
al comitato 
delle 
Regioni 

Note: 1 referente Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria e 1 referente 
Dipartimento di Epidemiologia del Servizio Sanitario Regionale del Lazio - (DEP) 

 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 690 di 809



9 
 

Obiettivo 2: Favorire la formazione dei professionisti inclusi nella rete regionale del PRP (Coordinatori 
Aziendali e Referenti regionali e aziendali di Programma), sui seguenti temi: individuazione di interventi 
efficaci, costruzione di indicatori di monitoraggio e impatto, valutazione di efficacia degli interventi e 
strumenti e metodi il trasferimento di interventi efficaci sviluppati in altri Paesi/contesti (collegamento 
Azione 3) 
Indicatore: corso di formazione annuale  
Numeratore: Almeno 1 corso di formazione a livello regionale per anno 
Denominatore:  
Formula di calcolo: 1 corso 
Fonte: Regione Lazio 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 Almeno 1 
corso di 
formazione 

Almeno 1 
corso di 
formazione  

Almeno 1 
corso di 
formazione  

Almeno 1 
corso di 
formazione  

Note: I corsi possono essere erogati anche in modalità FAD 
 
Obiettivo 3: Fornire supporto alla Regione Lazio per il monitoraggio e la valutazione degli interventi 
inclusi nel PRP 2021-2025 con evidenze di efficacia o che, per le loro caratteristiche di qualità, sono 
considerati promettenti (collegamento Azione 4) 
Indicatore:  

1) Presa in carico delle proposte di valutazione  
2) numero di piani di valutazione sviluppati 

Numeratore:  
1) Numero di proposte di valutazione a cui è stata data una risposta circostanziata, entro 2 mesi se 

negativa, entro 6 mesi se approvata; 
2) numero piani di valutazione per Regione 

Denominatore: 1) Numero di proposte di valutazione pervenute 
Formula di calcolo: 1) Presa in carico delle proposte di valutazione prese in carico/ totale proposte 
pervenute - Media di settimane in cui è stata prodotta la risposta  
Fonte: 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 1 (90%) 
2 (Massimo 1 
valutazione) 

1 (90%) 
2 (Massimo 1) 

1 (90%) 
2 (Massimo 1) 

1 (90%) 
2 (Massimo 1) 

Note:      
 
Obiettivo 4: Favorire il trasferimento di interventi elaborati in altri Paesi e risultati efficaci, fornendo 
supporto per l’individuazione degli stessi, la supervisione per l’adattamento dei materiali e la valutazione 
di trasferibilità e efficacia condotta in Italia (Azione 5) 
Indicatore: Presa in carico dei quesiti pervenuti entro 15 giorni e risposta entro un periodo massimo di 
due mesi, ivi inclusi i quesiti relativi al trasferimento di interventi elaborati in altri Paesi e risultati efficaci 
Numeratore: numero di quesiti presi in carico   
Denominatore: numero totale di quesiti   
Formula di calcolo: 1) numero di quesiti presi in carico/ totale di quesiti - media giorni risposta quesiti 
2) Media dei giorni in cui è stata prodotta la documentazione richiesta  
Fonte:  
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 1 (100%) 
2 (<60 gg) 

1 (100%) 
2 (<60 gg) 

1 (100%) 
2 (<60 gg) 

1(100%) 
2 (<60 gg) 
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Note:      
 
 
Cronoprogramma annuale 
Obiettivo 1: Fornire supporto alla Regione Lazio per la pianificazione e valutazione del PRP, sostenendo la 
scelta e implementazione di interventi efficaci per il raggiungimento degli obiettivi del PNP 

ATTIVITA’ 2021 2022 2023 2024 2025 
Redazione sintesi 
evidenze 

X X X X  

Redazione repertorio 
Interventi 

X X X X  

Pubblicazione sul sito 
delle sintesi e del 
repertorio 

X X X X X 

 
 

Obiettivo 2: Favorire la formazione dei professionisti inclusi nella rete regionale del PRP (Coordinatori 
Aziendali e Referenti regionali e aziendali di Programma), sui temi della ricerca di interventi efficaci, la 
costruzione di indicatori di monitoraggio e impatto e la valutazione di trasferibilità ed efficacia degli 
interventi del PRP con particolare riferimento a quelli inclusi nelle Azioni dei programmi Predefiniti del PRP 
2021-2025 

ATTIVITA’ 2021 2022 2023 2024 2025 
Identificazione antenne X X    
Formazione rete   X    
 Svolgimento attività a 
supporto al piano 

 X X X X 

Identificazione referenti 
Regionali ed aziendali  

X X X X X 

Redazione materiali corso di 
formazione  

 X X X X 

 Svolgimento corso di 
formazione 

 X X X X 

 
 
 
 
 
Obiettivo 3: Fornire supporto alla Regione Lazio per il monitoraggio e la valutazione degli interventi inclusi 
nel PRP 2021-2025 con evidenze di efficacia o che, per le loro caratteristiche di qualità, sono considerati 
promettenti 

ATTIVITA’ 2021 2022 2023 2024 2025 
Identificazione degli 
interventi 

X X X X X 

Ricerca bibliografica   X X X X 
Valutazione degli interventi  X X X X 
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Obiettivo 4: Favorire il trasferimento di interventi elaborati in altri Paesi e risultati efficaci, fornendo 
supporto per l’individuazione degli stessi, l’adattamento dei materiali e la valutazione di trasferibilità e 
efficacia condotta in Italia 

ATTIVITA’ 2021 2022 2023 2024 2025 
Raccolta dei quesiti da 
sottoporre a quick review 

X X X X X 

Consultazione letteratura 
scientifica  

 X X X X 

 Redazione rapporto Quick 
Review 

 X X X X 

Supervisione per 
l’adattamento di materiali di 
interventi elaborati in altri 
paesi e risultati efficaci 

 X X X X 

 
 
Piano finanziario – attività 2021-2025 

VOCE di COSTO RAZIONALE DELLA SPESA % IMPORTO 
ANNUALE 

FINANZIAMENTO 
2021 IN € 

Personale  Coordinamento delle attività 
50% 21672,8 

Materiali  
5% 2167,3 

Missioni  5% 2167,3 

Beni e servizi 

Analisi letteratura scientifica, 

formazione e comunicazione 
20% 8669,1 

Spese generali  20% 8669,1 

Totale 100% 43.345,7 

 
NOTA: Per l’anno 2021, è previsto un finanziamento pari a 43.345,7 €. Ogni anno successivo sarà approvato 
il crono programma e il piano finanziario annuale in funzione dei fondi destinati alla Regione Lazio in base 
all’Accordo Stato-Regioni che definisce gli indirizzi progettuali per la realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale e l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’articolo 
1, commi 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive integrazioni 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 febbraio 2022, n. G02083

Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e l'Istituto per lo Studio, la
Prevenzione e la Rete Oncologica (di seguito denominato anche ISPRO) per la realizzazione delle attività
previste nell'ambito della linea progettuale n. 4 denominata "Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano
Nazionale Prevenzione", nell'ambito dell'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate agli obiettivi
prioritari e di carattere nazionale ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34-bis della Legge 26 dicembre 1996, n.
662
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OGGETTO: Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e 

l’Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica (di seguito denominato anche ISPRO) 

per la realizzazione delle attività previste nell’ambito della linea progettuale n. 4 denominata “Piano 

Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione”, nell’ambito dell’utilizzo da parte 

delle Regioni delle risorse vincolate agli obiettivi prioritari e di carattere nazionale ai sensi 

dell’articolo 1, commi 34 e 34-bis della Legge 26 dicembre 1996, n. 662 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche e integrazioni concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

l’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente il “Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della Legge 23 

ottobre 1992, n. 421”;  

 

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 502/1992; 

 

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale (DGR) n. 203 del 24 aprile 2018, come modificata dalla 

DGR n. 252 del 1° giugno 2018 e n. 306 del 19 giugno 2018, con le quali si è provveduto a effettuare 

una riorganizzazione generale dell’assetto amministrativo ed è stata istituita, tra le altre, la Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, con decorrenza dal 6 giugno 2018; 

 

VISTA la Determinazione del 2 ottobre 2018, n. G12275 “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria - Recepimento della 

Direttiva del Segretario Generale del 3 agosto 2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva 

del 27 settembre 2018, n. 590257” con la quale è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

VISTA la DGR del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è stato conferito al Dott. Massimo 

Annicchiarico l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria; 
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VISTA la determinazione dirigenziale n. G15498 del 14/12/2021 con la quale viene conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Promozione della Salute e Prevenzione" della Direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria alla Dott.ssa Alessandra Barca; 

 

VISTO il Decreto del Ministro della Salute del 25 novembre 2004 (articolo 2 bis della legge 138 del 

2004) che individua Osservatorio Nazionale screening (di seguito indicato come ONS) come 

strumento tecnico a supporto del Ministero e delle Regioni, per il monitoraggio dei programmi di 

screening per il tumore della mammella, del colon-retto e della cervice uterina; 

CONSIDERATO che ONS ha sede legale per la funzione rivestita presso ISPRO; 

RILEVATO che il Patto per la Salute 2019-2021 (Rep. Atti n. 209/CSR del 18 dicembre 2019) 

ribadisce l’importanza della “promozione della salute e prevenzione, quali elementi cruciali per lo 

sviluppo della società” e sottolinea l’importanza di un approccio che consideri le persone e le 

popolazioni in rapporto agli ambienti di vita (setting d’azione) e alla fase dell’esistenza (approccio 

life course); 

VISTA la DGR del 30 dicembre 2020, n. 1051 “Recepimento dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, 

comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le province autonome di 

Trento e Bolzano concernente il Piano nazionale della Prevenzione (PNP) 2020 – 2025”; 

 

VISTA la DGR del 21 dicembre 2021, n. 970 “Approvazione del Piano Regionale della Prevenzione 

(PRP) 2021 – 2025”; 

 

VISTO l’Accordo, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero 

della Salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, per la 

realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2021 (Rep. Atti 

n. 150/CSR del 4 agosto 2021); 

 

VISTA la DGR del 2 dicembre 2021, n. 871 “Accordo Rep. Atti n. 150/CSR del 4 agosto 2021, ex 

art. 1, c. 34 e 34 bis, Legge n. 662/1992, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano sulla proposta del Ministero della Salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle 

Regioni delle risorse vincolate, per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 

nazionale per l’anno 2021. Approvazione del Piano regionale di utilizzo delle risorse vincolate per 

l’anno 2021 e ripartizione delle stesse e Approvazione Relazioni Obiettivi di Piano Sanitario 

Nazionale 2020.” che, all’allegato 2 (pagina 80 del documento) riporta la ripartizione dei fondi degli 

obiettivi di Piano per tutte le linee progettuali per l’anno 2021, inclusa la linea progettuale 4 “Piano 

Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione”; 

 

VISTA la nota del Ministero della Salute prot. 0018367-15/09/2021-DGPROGS-MDS-P che 

all’Allegato 1 fornisce indicazioni per la redazione dei progetti relativi all’obiettivo prioritario 

“Supporto al PNP”, prevedendo per “l’intero periodo di vigenza del PRP 2021-2025” la stipula di un 

Accordo di collaborazione con ciascuno dei 3 network identificati a supporto del PNP: Osservatorio 
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Nazionale Screening (ONS), Network Italiano di Evidence-based Prevention (NIEPB) e 

Associazione Italiana Registro tumori (AIRTUM); 

 

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e 

ISPRO allegato al presente atto, e di esso facente parte integrante, che a decorrere dalla data di 

sottoscrizione avrà durata per l’intero periodo di vigenza del PRP 2021-2025 e comunque non oltre 

il 31 dicembre 2025; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

 

- di approvare lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione Lazio e ISPRO allegato 

al presente atto, e di esso facente parte integrante, che a decorrere dalla data di sottoscrizione 

avrà durata per l’intero periodo di vigenza del PRP 2021-2025 e comunque non oltre il 31 

dicembre 2025; 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla sua pubblicazione. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

         

        IL DIRETTORE 

            (Massimo Annicchiarico) 
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Accordo di Collaborazione 

ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L. n. 241/1990 

per attività di supporto al Piano Nazionale Prevenzione ed al Piano Nazionale di Prevenzione  
attraverso lo svolgimento delle attività di cui all’allegato A 

TRA 

L’Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica, (di seguito denominato anche ISPRO) Codice 
fiscale 94158910482 e Partita I.V.A. 05872050488, rappresentato legalmente dal Prof. Gianni Amunni 
Direttore Generale, con sede in via Cosimo il Vecchio, n. 2 Firenze, ove trova ubicazione il network 
Osservatorio Nazionale screening (di seguito denominato anche ONS) per la funzione rivestita; 

E 

La Regione Lazio - Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria, Area Promozione della Salute e 
Prevenzione (Codice fiscale e Partita I.V.A. 80143490581), nella persona del Dr. Massimo Annicchiarico, 
domiciliato per la carica presso la sede della medesima, in Via Rosa Raimondi Garibaldi  n. 7 – Roma (di 
seguito denominata anche “Unità Operativa”) 

 

PREMESSO CHE 

- l’art. 1, comma 34, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 prevede che il Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica (CIPE), su proposta del Ministro della Salute, d’intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, possa vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazionale (PSN), da assegnare 
alle Regioni per la predisposizione di specifici progetti; 

- ai sensi del comma 34 bis del medesimo art.1 della sopracitata Legge n.662/1996, al fine di poter 
beneficiare delle quote vincolate del Fondo Sanitario Nazionale, le Regioni devono elaborare specifici 
progetti per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale, sulla scorta 
di linee guida proposte dal Ministro della Salute ed approvate con Accordo in sede di Conferenza 
Stato-Regioni; 

- sia il PSN che il Patto per la Salute 2019-2021 sono orientati a promuovere una maggiore omogeneità 
e accessibilità dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria, attraverso l’individuazione di strategie 
condivise volte a superare le disuguaglianze ancora presenti in termini di risultati di salute, 
accessibilità e qualità dei servizi, al fine di garantire uniformità dell’assistenza; 

- in data 18 dicembre 2019 (Rep. Atti n.209/CSR) è stata acquisita l’Intesa in Conferenza Stato-Regioni 
sul nuovo patto per la Salute 2019-2021; 

- in data 6 agosto 2020 il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano hanno 
raggiunto l’Intesa concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione (PNP) per gli anni 2020-2025 
(Rep. Atti n. 27/CSR); 

- a seguito dell’accordo raggiunto tra il Governo, Regioni e Province autonome, nella seduta del 4 agosto 
2021 (rep. Atti. n. 150/CSR) sono stati individuati gli indirizzi progettuali per la realizzazione degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2021 ed è stato definito l’utilizzo da 
parte delle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’articolo 1, commi 34 e 34bis, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662 e successive integrazioni; 

08/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 21 Ordinario            Pag. 698 di 809



2 
 

- per l’anno 2021, fra le 5 linee progettuali approvate per la realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale e i relativi vincoli economici, è confermata la linea denominata “Piano 
Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione” con vincolo di risorse pari a 240 
milioni di euro, di cui il 5 per mille dedicato al Supporto PNP-Network (linea progettuale n. 4) inerente 
l’obiettivo prioritario “Supporto al Piano Nazionale della Prevenzione”; 

- ai fini dello svolgimento delle attività le Regioni sono tenute a presentare uno specifico progetto e a 
sottoscrivere uno specifico accordo di collaborazione con ONS; 

- Il Decreto del Ministro della Salute del 25 novembre 2004 (articolo 2 bis della legge 138 del 2004) 
individua l'ONS come strumento tecnico a supporto del Ministero e delle Regioni, per il monitoraggio 
dei programmi di screening per il tumore della mammella, del colon-retto e della cervice uterina, 
incaricato della gestione delle quote regionali provenienti dal 5 per mille delle risorse vincolate 
assegnate al PNP e destinate al sostegno del Network, sulla base delle attività programmate a livello 
regionale; 

- negli anni pregressi sono state emanate precedenti intese della conferenza stato/regioni riconoscendo 
all’ONS le quote regionali provenienti dal 5 per mille delle risorse vincolate assegnate al PNP per gli 
anni 2014-2020; 

- con Decreto del Ministero della Salute del 04/08/2011 “Adozione del documento esecutivo per 
l’attuazione delle linee di supporto centrali al Piano nazionale della prevenzione 2010-2012”, fra le 
azioni centrali prioritarie era prevista una azione specifica (ACP 2.3) denominata “Assetto istituzionale 
dell’Osservatorio Nazionale Screening” che gettava le basi per la riorganizzazione dello stesso in 
un’ottica di “stewardship” e che avrebbe dovuto portare alla formalizzazione, fra gli altri aspetti, del 
rapporto consolidato nel corso degli anni fra l’Osservatorio e l’Istituto quale incardinamento 
amministrativo-gestionale del network; 

- richiamata la nota ricevuta dal Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute Prot. n. 0047081 del 15/10/2021, nella quale si invita ISPRO, nelle more della definizione del 
nuovo regolamento organizzativo dell’Osservatorio, a dare attuazione a quanto previsto nell’Accordo 
Stato-Regioni (Intesa Rep Atti n. 150/CSR del 4 agosto 2021) relativo alla realizzazione della linea 
progettuale 4 “Piano Nazionale della Prevenzione e supporto al PNP” procedendo alla stipula di 
specifici atti/convenzioni con le singole Regioni. 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - (Premesse e Allegati) 

1. Le premesse e l’allegato tecnico (Allegato A) costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
accordo, che si sottoscrive fra le parti ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L. n. 241/1990, il quale 
consente alle pubbliche Amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune. 

Articolo 2 - (Oggetto) 

1. Il presente Accordo disciplina la collaborazione fra le parti finalizzata alla realizzazione delle attività 
previste nell’ambito della linea progettuale n. 4 denominata “Piano Nazionale Prevenzione e supporto 
al Piano Nazionale Prevenzione”, inerente l’obiettivo prioritario “Supporto al Piano Nazionale della 
Prevenzione, in particolare le attività di ONS come specificato nella scheda tecnica allegata (Allegato 
A)”. 
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Articolo 3 - (Funzioni) 

1. L’ONS ha lo scopo di supportare Regioni e Ministero della Salute per il monitoraggio dei programmi 
di screening per il tumore della mammella, del colon-retto e della cervice uterina, per il miglioramento 
continuo della qualità, per la formazione specifica e per la promozione della ricerca applicata a questo 
ambito. 

2. ISPRO e Regione Lazio contribuiranno alla realizzazione delle attività progettuali dell’ONS ciascuno 
nell’ambito di propria competenza, destinando le occorrenti risorse umane e strumentali ritenute 
necessarie per il raggiungimento delle finalità comuni oggetto del presente accordo. 

Articolo 4 - (Referenti) 

1. Responsabili delle attività e Referenti scientifici per la Regione Lazio sono: Alessandra Barca, Diego 
Baiocchi e Alessandro Maltempi (Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria) 

2. Responsabili delle attività e Referenti scientifici per ISPRO/ONS sono: Paola Mantellini 
(Coordinatore ONS), Patrizia Falini e Francesca Battisti 

Articolo 5 (Durata e Proroga) 

1. Il presente accordo decorre dalla data di apposizione della firma digitale da parte dell’ultimo 
contraente e resterà in vigore per tutto il periodo di vigenza del Piano Regionale di Prevenzione 
2021-2025 e pertanto fino alla data del 31/12/2025, salvo eventuale proroga. 

Articolo 6 - (Contributo e Rendicontazione) 

1. Ai fini del presente accordo di collaborazione la Regione Lazio verserà ad ISPRO la quota proveniente 
dal 5 per mille delle risorse regionali vincolate assegnate al PNP e destinate al sostegno del Network, 
per ciascuno degli anni di vigenza del presente accordo. 

2. I suddetti versamenti sono da intendersi quale mero ristoro delle spese e dei costi effettivamente 
sostenuti e adeguatamente rendicontati per ciascuna annualità di riferimento, in conformità con il piano 
economico relativo alle attività da realizzare, definito nell’allegato tecnico (Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente accordo. 

3. Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 

a. una prima quota, pari al 70% del contributo annuale previsto, dopo la sottoscrizione con 
firma digitale del presente accordo; 

b. una seconda quota, pari al 30% del contributo previsto, a saldo delle attività di progetto; il 
saldo è subordinato alla presentazione della rendicontazione annuale da parte di ONS. 

4. Il contributo non costituisce imponibile ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, ai sensi del DPR n. 
633/72, non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, ma rappresentando un mero ristoro 
delle spese e dei costi effettivamente sostenuti e adeguatamente rendicontati per lo svolgimento di 
attività ricomprese nei compiti istituzionali di entrambe le parti. 

5. Al fine di verificare il regolare svolgimento delle attività, ONS entro il mese di febbraio di ogni anno 
di attività, trasmette alla Regione un rapporto tecnico sullo stato di avanzamento delle attività 
nell’anno precedente ed un rendiconto finanziario che riporti le somme impegnate e/o le spese 
sostenute. 

6.  Le rendicontazioni finanziarie dovranno essere redatte nel rispetto delle voci di spesa indicate nel piano 
finanziario di cui al 2° comma del presente articolo. 
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7. La documentazione relativa alla rendicontazione finanziaria dovrà essere custodita presso la sede 
amministrativa di ONS e resa disponibile qualora richiesta, per cinque anni decorrenti dalla data di 
erogazione del saldo. 

8.  Entro sessanta giorni (60 gg.) dalla scadenza dell’Accordo, ONS trasmette alla Regione un rapporto 
tecnico finale sui risultati raggiunti nel periodo di durata dell’Accordo stesso ed un rendiconto finanziario 
finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto. 

Articolo 7 - (Trattamento dati) 

1. Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e del Reg. UE 2016/679, le parti si 
autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali, informatici e/o cartacei, al fine di 
adempiere a tutti gli obblighi di legge e di contratto comunque connessi all’esecuzione del rapporto 
instaurato con il presente atto. I dati saranno resi accessibili solo a coloro i quali, sia all’interno 
dell’ISPRO che della Regione Lazio sia all’esterno, ne abbiano necessità esclusivamente per la 
gestione del rapporto instaurato dal presente atto. E’ diritto delle parti contraenti ottenere la 
conferma dell’esistenza o meno dei dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne 
l’esattezza o chiederne l’integrazione, l’aggiornamento oppure la rettificazione e di opporsi, per 
motivi legittimi, al loro trattamento. 

2. Con la sottoscrizione del presente atto le parti esprimono il proprio consenso al trattamento e alla 
comunicazione dei propri dati personali secondo le modalità e per le finalità sopra descritte. 

3. I contitolari del trattamento dei dati sono ISPRO, con sede in Firenze, Via Cosimo il Vecchio, n. 2 
e la Regione Lazio, con sede in Roma Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, nelle persone dei loro 
legali rappresentanti pro tempore. 

Articolo 8 - (Responsabilità) 

1. Ciascuna parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro instaurati dall’al-
tra parte nell’ambito delle attività di cui al presente accordo. Pertanto, le parti restano, ciascuna per 
proprio conto, singolarmente ed esclusivamente responsabili dell’attuazione, nei locali di propria 
pertinenza, delle misure di prevenzione e tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, 
secondo quanto previsto dal D. Lgs. n .81/2008 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Ciascuna parte s’impegna a sollevare e tenere indenne l’altra parte da ogni azione, pretesa o istanza 
promossa da terzi per ottenere il risarcimento di danni provocati da propri dipendenti e collaboratori, 
o da persone comunque ad essa legate, indipendentemente dal luogo in cui sia avvenuto il fatto 
produttivo di danno, fatte salve eventuali corresponsabilità. 

Articolo 9 - (Diritto di Recesso) 

1. La Regione Lazio e ISPRO hanno la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico, 
di sopravvenute normative nazionali inerenti la propria organizzazione o a causa di una 
rivalutazione dell’interesse pubblico originario, di recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dal 
presente accordo. Il recesso deve essere esercitato mediante comunicazione scritta da inviare 
all’altra parte tramite PEC, nel rispetto di un preavviso di almeno tre mesi. 

2. Il recesso non ha effetto che per l’avvenire e non incide sulla parte di accordo già eseguito. In tal 
caso è fatto salvo tutto ciò che nel frattempo è stato ottenuto in termini di risultato e la Regione 
Lazio si impegna a corrispondere a ONS l’importo delle spese sostenute fino al momento 
dell’anticipata risoluzione del rapporto. 
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Articolo 10 - (Tracciabilità finanziaria) 

1. Al finanziamento in oggetto è attribuito da ISPRO il seguente codice unico di progetto (CUP) che 
verrà comunicato alla Regione e dovrà essere essere riportato in ogni documento contabile ed inserito 
nei pagamenti che saranno effettuati verso soggetti terzi. 

2. In riferimento alla legge n. 136/2010 tutta la documentazione amministrativo – contabile riguardante 
il presente accordo deve riportare il Codice Unico di Progetto (CUP). 

3. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti di incasso o 
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della L. 136/2010. 

Articolo 11 - (Comunicazioni) 

1. Le comunicazioni tra le Parti dovranno essere redatte in forma scritta e inviate ai rispettivi indirizzi 
di posta elettronica certificata 

 Regione Lazio 

Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria – Area Promozione della Salute e Prevenzione 

Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – Roma     salute@regione.lazio.legalmail.it 

 l’Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica (ISPRO) 

Via Cosimo il Vecchio, 2 – 50139 Firenze   ispro@postacert.toscana.it 

Articolo 12 - (Foro competente) 

Qualsiasi divergenza sull’interpretazione o sull’esecuzione del presente accordo di collaborazione, che non 
si potesse definire in via amministrativa, sarà di competenza del Foro di Firenze. 

Articolo 13 - (Disposizioni finali) 

1. Il presente accordo è composto da n. 5 pagine, n. 13 articoli, comprende come sua parte integrante e 
sostanziale l’allegato tecnico (Allegato A) ed è soggetto a registrazione solo in caso d’uso con oneri a carico 
della parte nel cui interesse viene richiesta la registrazione. 

2. Esso è redatto in unico originale in formato digitale ai sensi dell’art.15 della legge 241/1990 ed è soggetto 
all’imposta di bollo alla quale provvederà ISPRO tramite apposizione del contrassegno telematico sul 
contenuto cartaceo trattenuto, in originale, presso quest’ultima e a disposizione degli organi di controllo. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Per la Regione Lazio Per ISPRO 

Il Direttore Direzione Salute e Integrazione 
Sociosanitaria 

Dott. Massimo Annicchiarico* 

Il rappresentante legale di ISPRO 
Direttore Generale 

Prof. Gianni Amunni* 

 Per ONS 

Dott.ssa Paola Mantellini 

 firmato digitalmente  
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ALLEGATO A 

Titolo Progetto: Supporto dell’Osservatorio Nazionale Screening (ONS) al Piano Regionale Prevenzione 
(PRP) 2021-2025 della Regione Lazio 
 
Ente: Regione Lazio 

Referenti Regione: 
Alessandra Barca, Area Promozione della Salute e Prevenzione.   E-mail  abarca@regione.lazio.it; tel. 06 
51684925 
Diego Baiocchi, Area Promozione della Salute e Prevenzione. E-mail dbaiocchi@regione.lazio.it  tel. 06 
51684934. 
Alessandro Maltempi, Area Promozione della Salute e Prevenzione. E-mail amaltempi@regione.lazio.it  tel. 
06 51684948. 
 

Referenti del Network 

Paola Mantellini: p.mantellini@ispro.toscana.it 
Patrizia Falini: ONS, p.falini@ispro.toscana.it 
Francesca Battisti: ONS, f.battisti@ispro.toscana.it 
 

ONS e il suo contributo al PNP 

L’ONS è attivo da oltre 15 anni come network dei centri regionali di eccellenza nel campo degli screening 
oncologici. Il coordinamento del network ha sede presso l’ISPRO di Firenze. Già il decreto del Ministro della 
Salute del 25 novembre 2004 (articolo 2 bis della legge 138 del 2004) individuava l'ONS come strumento 
tecnico a supporto sia delle Regioni, per l’attuazione dei programmi di screening, che del Ministero della 
Salute, per la definizione delle modalità operative, il monitoraggio e la valutazione dei programmi. 
L’ONS persegue il compito assegnato dal PNP attraverso le seguenti attività principali: 

- formazione specifica per le attività di screening 
- implementazione e armonizzazione dei sistemi informativi per gli screening 
- monitoraggio e valutazione della qualità dei programmi attivati a livello regionale. L'ONS 

supporta inoltre la raccolta sistematica e la valutazione di indicatori di performance e di impatto 
mediante le survey annuali del Gisma, del Gisci e del Giscor. Questi risultati vengono pubblicati 
annualmente nel Rapporto dell’Osservatorio   

- linee guida per la quality assurance e la certificazione dei programmi di screening 
- promozione della ricerca in ambito di screening 
- sviluppo della qualità dell’informazione e della comunicazione, all'interno dei programmi, fra 

operatori e utenti. 
Su questa base, il presente Progetto definisce il contributo che l’ONS metterà a disposizione della Regione 
Lazio a supporto delle attività di implementazione, monitoraggio e valutazione delle Azioni incluse nel 
Programma Libero 15 “Screening oncologici” del PRP 2021-2025. 
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Obiettivi: 
- Favorire il monitoraggio e la valutazione dei 3 Programmi di screening oncologico a livello regionale 

e nazionale 
- Fornire un supporto per le attività di formazione degli operatori coinvolti nei percorsi screening a 

livello regionale 
- Fornire un supporto per le attività di comunicazione realizzate a livello regionale e di ASL, finalizzate 

ad aumentare l’adesione ai 3 programmi di screening oncologico 
- Realizzare attività di quality assurance a livello regionale: audit, site visit, attività di affiancamento 

per la realizzazione di interventi migliorativi atti ad aumentare la copertura e la promozione della 
adesione alle 3 campagne di screening 
 

Azioni funzionali al raggiungimento degli obiettivi 

1. Attività di monitoraggio tramite indicatori per rendicontazione NSG e Adempimenti LEA. Supporto al 
Ministero per la valutazione degli indicatori LEA nella negoziazione con le Regioni. Produzione di linee 
di indirizzo che si generano in base alle più recenti evidenze scientifiche, produzione di linee guida, 
elaborazione e pubblicazioni di rapporti e specifiche analisi statistico-epidemiologiche sui 3 
programmi di screening. 

2. Attività di formazione per gli operatori: definizione, sulla base di specifici fabbisogni regionali, di 
moduli formativi ad hoc. L’attività di formazione mira ad accrescere sia la qualità tecnico 
professionale dei professionisti coinvolti nello screening, sia la qualità organizzativa/gestionale dei 
singoli programmi. Realizzazione in accordo con le società scientifiche multi disciplinari sia di corsi a 
livello nazionale, sia l’apertura a professionisti di altre Regioni dei corsi che si tengono in una Regione 
per i propri operatori di screening, sia a corsi FAD, sia all’utilizzo di piattaforme già esistenti in una 
data Regione etc. 

3. Comunicazione/coinvolgimento degli utenti e per la comunità sanitaria: produzione di linee di 
indirizzo e di materiali informativi (es. lettere di invito e sollecito) da parte del Gruppo Interscreening 
di Comunicazione, inclusi strumenti multimediali già sperimentati. Attivare iniziative pilota e poi 
successiva disseminazione della metodologia PREMs e PROMs. Valutazione del materiale informativo 
prodotto a livello regionale. 

4. Attività di quality assurance: audit, site visit, attività di affiancamento per la realizzazione di interventi 
migliorativi atti ad aumentare la copertura e la promozione della adesione alle 3 campagne di 
screening. 

Indicatori annuali di monitoraggio: 

Obiettivo 1: Favorire il monitoraggio e la valutazione dei 3 Programmi di screening oncologico a livello 
regionale e nazionale 

Indicatore: Redazione Rapporto annuale per le Regioni ed invio del medesimo 
Formula di calcolo: avvenuta predisposizione del Rapporto annuale per le Regioni ed invio del medesimo 
(SI/NO) 
Fonte: ONS 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

SI SI SI SI SI 
Note:  
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Obiettivo 2: Fornire un supporto per le attività di formazione degli operatori coinvolti nei percorsi 
screening a livello regionale 

 

Indicatore: Referenti per la Regione Lazio formati (formazione dei formatori)  
Formula di calcolo: Almeno 2 operatori formati per la Regione Lazio (SI/NO)  
Fonte: Regione Lazio  
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025  

 SI SI SI SI  
Indicatore: Supporto nella realizzazione di almeno 1 corso di formazione annuale, a livello regionale 
Formula di calcolo: Almeno 1 corso di formazione a livello regionale per anno (SI/NO) 
Fonte: Regione Lazio 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 SI SI SI SI 
Note: I corsi possono essere erogati anche in modalità FAD 

 
Obiettivo 3: Fornire un supporto per le attività di comunicazione realizzate a livello regionale e di ASL, 
finalizzate ad aumentare l’adesione ai 3 programmi di screening oncologico 

Indicatore: Supporto nella realizzazione di almeno 2 strumenti iniziative di comunicazione/informazioni 
di livello regionale all’anno 
Formula di calcolo: Almeno 2 strumenti iniziative di comunicazione/informazioni di livello regionale 
all’anno (SI/NO) 
Fonte: Regione Lazio 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 SI SI SI SI 
Note:  

 
Obiettivo 4: Realizzare attività di quality assurance a livello regionale: audit, site visit, attività di 
affiancamento per la realizzazione di interventi migliorativi atti ad aumentare la copertura e la 
promozione della adesione alle 3 campagne di screening 
Indicatore: Attività di quality assurance a livello regionale 
Formula di calcolo: Realizzazione di almeno 1 attività di quality assurance a livello regionale all’anno 
(SI/NO) 
Fonte: Regione Lazio 
Valori attesi: 2021 2022 2023 2024 2025 

 SI SI SI SI 
Note:      

 
Cronoprogramma annuale 
Obiettivo 1: Favorire il monitoraggio e la valutazione dei 3 Programmi di screening oncologico a livello 
regionale e nazionale 

ATTIVITÀ 2021 2022 2023 2024 2025 

Redazione rapporto 
Regioni 

X X X X  

Pubblicazione sul sito 
delle sintesi 

X X X x x 
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Obiettivo 2: Fornire un supporto per le attività di formazione degli operatori coinvolti nei percorsi screening 
a livello regionale 

ATTIVITÀ 2021 2022 2023 2024 2025 
Analisi dei fabbisogni 
formativi 

X X    

Definizione 
programma e 
materiali corso di 
formazione 

 X X X X 

 Svolgimento corso di 
formazione 

 X X X X 

 
Obiettivo 3: Fornire un supporto per le attività di comunicazione realizzate a livello regionale e di ASL, 
finalizzate ad aumentare l’adesione ai 3 programmi di screening oncologico 

ATTIVITÀ 2021 2022 2023 2024 2025 
Definizione di 
strumenti/iniziative di 
comunicazione 
informazione 

X X X X X 

Realizzazione di 
strumenti/iniziative di 
comunicazione 
informazione 

 X X X X 

 
Obiettivo 4: Realizzare attività di quality assurance a livello regionale: audit, site visit, attività di affiancamento 
per la realizzazione di interventi migliorativi atti ad aumentare la copertura e la promozione della adesione 
alle 3 campagne di screening 

ATTIVITÀ 2021 2022 2023 2024 2025 
Definizione di 
strumenti/iniziative di 
quality assurance sulla 
base delle criticità 
rilevate a livello 
regionale 

X X X X X 

Realizzazione di 
strumenti/iniziative di 
quality assurance 

 X X X X 
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Piano finanziario – attività 2021-2025 

VOCE di COSTO RAZIONALE DELLA SPESA % IMPORTO 
ANNUALE 

FINANZIAMENTO 
2021 IN € 

Personale 

 

 

 

 

 

Attività di coordinamento, attività 

segretariale e supporto statistico-

epidemiologico. 

Attività di elaborazione e redazione 
dei documenti di indirizzo e dei 
rapporti. 
Sviluppo di attività di monitoraggio 
della qualità percepita e di 
comunicazione con l’utenza. 

50% 21672,8 

Beni e servizi 

 

 

 

 

Sito dell’ONS. 
Attività statistico epidemiologiche e 
contributo alla redazione dei 
rapporti per lo screening colorettale 
e cervicale. 
Pubblicazioni di articoli. 
Organizzazione multimediale di 
eventi. 
Sviluppo di sistemi e introduzione di 
nuove tecnologie per incrementare le 
modalità info-comunicative dei 
programmi di screening. 

20% 8669,1 

Spese generali  30% 13.003,8 

Totale 100% 43.345,7 

 
 
NOTA: Per l’anno 2021, è previsto un finanziamento pari a 43.345,7 €. Ogni anno successivo sarà approvato il 
crono programma e il piano finanziario annuale in funzione dei fondi destinati alla Regione Lazio in base 
all’Accordo Stato-Regioni che definisce gli indirizzi progettuali per la realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale e l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell’articolo 
1, commi 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive integrazioni. 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 4 marzo 2022, n. G02385

Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di n. 304 medici al corso triennale di formazione specifica in
medicina generale 2021-2024. Approvazione della graduatoria regionale.
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Oggetto: Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di n. 304 medici al corso triennale di 
formazione specifica in medicina generale 2021-2024. Approvazione della graduatoria regionale. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  
SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni, recante la disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 6 
settembre 2002 e successive modificazioni; 
 
VISTI l’art. 558 bis del R.R. 1/2002 e ss.mm.ii. e l’art. 18 della L.R. 6/2002 e ss.mm.ii., in merito ai 
poteri del Direttore Regionale; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
della Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTA la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13 
giugno 2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della 
suddetta Direzione; 
 
VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente dell’Area 
Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 
 
VISTO il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368 concernente l’attuazione della direttiva 
93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, 
certificati ed altri titoli, come modificato dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n.277, emanato in 
attuazione della direttiva 2001/19/CE; 
 
VISTO il decreto 7 marzo 2006 e s.m.i., con il quale il Ministro della Salute ha definito i principi 
fondamentali per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in medicina generale; 
 
VISTO il bando approvato con la determinazione della Regione Lazio n. G13577 dell’08 novembre 
2021, avente ad oggetto “Concorso pubblico, per esami, per l'ammissione di complessivamente n. 
304 (trecentoquattro) medici al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale (2021-
2024) della Regione Lazio”; 
 
VISTO che con Determinazione G00249 del 17/01/2022 è stato approvato l’Elenco dei candidati 
ammessi alla prova concorsuale per l’ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica in 
Medicina Generale (2021-2024) della Regione Lazio; 
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PREMESSO che: 

- l’art.1, del bando di concorso approvato con la citata determinazione stabilisce un contingente 
di n. 304 medici da ammettere al corso triennale di formazione specifica in medicina generale 
2021- 2024, con impegno a tempo pieno; 

- uno dei candidati non è stato ammesso a sostenere la prova in base a quanto stabilito dall’art. 
3 comma 3 del citato bando; 

- con la determinazione regionale G01530 del 16.02.2022 pubblicata sul BURL n 16 del 
17.02.2022 sono state nominate le commissioni di esame concorsuale; 

- le quattro commissioni di esame hanno provveduto all'espletamento della prova scritta, alla 
formulazione delle graduatorie di merito dei candidati idonei – ai sensi del bando di concorso 
e di quanto previsto dalla norma – ed alla trasmissione dei relativi atti concorsuali per gli 
adempimenti di competenza regionale; 

   
RITENUTO di recepire e acquisire agli atti le 4 distinte graduatorie di merito dei candidati risultati 
idonei al concorso per l'ammissione di n. 304 medici al corso triennale di formazione specifica in 
medicina generale 2021 - 2024, elaborate dalle competenti commissioni di esame; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere alla formulazione ed approvazione di un'unica graduatoria 
regionale dei candidati idonei; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio procede su istanza degli interessati presentata entro 10 giorni 
dalla pubblicazione sul BURL alla correzione di eventuali errori materiali ed alla conseguente 
modifica della graduatoria stessa, dandone comunicazione mediante pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale; 
 
RITENUTO inoltre di procedere alla verifica del possesso dei requisiti previsti dal bando approvato 
con determinazione della Regione Lazio n. G13577 dell’08 novembre 2021; 
 
 

DETERMINA 
  

- di recepire e acquisire agli atti i verbali delle quattro commissioni, comprensivi delle relative 
graduatorie di merito dei candidati risultati idonei nel concorso per l'ammissione di n. 304 
medici al corso triennale di formazione specifica in medicina generale 2021-2024, elaborate 
dalle competenti commissioni di esame; 

- di formulare ed approvare la graduatoria unica regionale dei candidati risultati idonei nel 
concorso di cui alle premesse, nominativamente riportati nell'elenco allegato "A", che 
costituisce parte integrante della presente determinazione; 

- di considerare i primi 304 candidati idonei presenti nella graduatoria regionale di cui 
all’Allegato “A” come utilmente collocati ai fini dell'ammissione al corso triennale di 
formazione specifica in medicina generale 2021 - 2024, con impegno a tempo pieno, fatto 
salvo l'accertamento dei requisiti prescritti dal bando concorsuale; 

- di procedere alle ammissioni al corso, con le modalità previste dal bando di concorso, per i 
candidati utilmente collocati nei primi 304 posti della graduatoria unica regionale; 

- la graduatoria dei candidati idonei sarà utilizzata per l’assegnazione dei posti che si 
renderanno vacanti a seguito di cancellazione, rinuncia, decadenza o altri motivi, secondo 
quanto previsto dal bando di concorso e dalla normativa vigente. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e trasmessa 
agli Ordini Provinciali dei medici chirurghi e degli odontoiatri del Lazio 
 
Gli interessati possono visionare gli atti on line accedendo alla pagina dedicata sul sito della Regione 
Lazio  https://www.regione.lazio.it/concorso.mmg 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. Lazio nel 
termine di 60 (sessanta) giorni ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica nel termine 
di 120 (centoventi) giorni. 
 
 

 IL DIRETTORE REGIONALE 
Massimo Annicchiarico 
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Allegato A

Graduatoria Cognome Nome Laurea Valutazione
1 ROMAGGIOLI LAURA 28/09/2016 87
2 DUKIC FRANCESCA 24/07/2014 86
3 DONATO PIETRO 28/09/2015 84
4 VENDITTI LAURA 23/03/2016 84
5 CONTU ENRICA 28/09/2021 83
6 D'ONOFRIO FERRUCCIO 28/10/2003 83
7 DI NARDI SARA 22/07/2015 82
8 CARGNELUTTI FRANCESCO 25/09/2013 81
9 CLEMENTELLI CAROLINA 26/09/2012 81

10 MARGIOTTA DOMENICO PAOLO EMANUELE 19/07/2007 81
11 FAGO DARIA 24/06/2020 80
12 LEANZA GABRIELE MARIA 19/10/2021 79
13 BANDELLA ALESSIO 24/06/2021 79
14 TITOCCHI MATTIA 12/07/2021 79
15 NARDONI MARIA LAVINIA 25/09/2014 79
16 MEI MARIACHIARA 24/07/2014 79
17 GILI FRANCESCA 26/03/2008 79
18 FURCI CAROLINA 23/07/2019 78
19 GALASSO DAMIANO 29/07/2008 78
20 CAPPELLONE ROBERTA 30/09/2008 78
21 OTTAVIANI CHIARA 25/09/2014 78
22 VANO LORENZO 16/12/2021 77
23 PIAZZOLLA VALENTINA 28/07/2014 77
24 VALIA ROMY ANGELA 24/09/2019 77
25 BENEDETTI ALESSANDRO 26/10/2021 76
26 BENTIVOGLIO SOFIA 30/09/2021 76
27 ROZERA TOMMASO 19/10/2021 76
28 LELLI ALESSANDRO 08/07/2021 76
29 CICCAGLIONI MARTA 25/09/2018 76
30 MINA GRAZIA GENGA 08/03/2017 76
31 PRESTA VIVIANNE 18/07/2016 76
32 EGIDI ADA MARISTELLA 17/07/2001 76
33 FONTANARI MARCO 16/07/2021 75
34 D'ANCONA UMBERTO 27/03/2017 75
35 MONTAZZOLI GIULIA 28/10/2015 75
36 MARIANI PIETRO GIORGIO 10/03/2010 75
37 STRAFACE GIUSEPPE 23/07/2003 75
38 CECCARELLI LUCA 27/01/2021 74
39 CIMMINO PASQUALE 22/03/2021 74
40 CORTELLA VALERIA 21/07/2020 74
41 CALZETTA MARIA CHIARA 26/01/2022 74
42 REDA EVELINA 29/09/2015 74
43 TROMBETTA SILVIA 26/10/2007 74
44 ASTORINO ANDREA 30/09/2021 73
45 BUCHERINI SIMONE 12/07/2021 73
46 PROIETTI-CIOLLI CLAUDIA 09/07/2021 73
47 FARSETTI MARA 25/03/2021 73
48 MURGIA CHIARA 15/06/2021 73

REGIONE LAZIO
Concorso Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale 2021-2024

Graduatoria idonei
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Graduatoria Cognome Nome Laurea Valutazione
49 FICORILLI CECILIA 24/09/2019 73
50 PELLICCIONI CHIARA 27/09/2021 73
51 CASALI CINDY 24/10/2019 73
52 SALERNO GILDA 18/10/2016 73
53 COLONNELLI ILARIA 28/09/2021 73
54 ORVIETO SEBASTIANO 19/07/2013 73
55 ARGENTINO LIVIA 29/10/2009 73
56 ERCOLINO ILARIA 28/10/2014 73
57 CHINUCCI MARIANNA 21/10/2021 72
58 DI FRANCESCO ALESSANDRO 22/10/2021 72
59 FRANCO CLAUDIO 29/03/2021 72
60 CECCARELLI MICHELA 14/07/2021 72
61 PERRONE MARIA ELISABETTA 20/10/2021 72
62 SCHIRO' GASPARE 29/03/2021 72
63 D'ANGELO PIETRO 30/09/2021 72
64 VERNUCCI ALESSANDRO 27/03/2019 72
65 RICCIONI RAFFAELE 20/10/2021 71
66 MOSCARDELLI ALESSANDRO 28/07/2021 71
67 ADAMO GIUSEPPE 26/01/2022 71
68 DE SANCTIS PIERLUCA 15/08/1991 71
69 BRINCHI ELEONORA 21/04/2021 71
70 RUFO GIORGIO 31/10/2017 71
71 LEODORI GIORGIA 30/03/2016 71
72 BITTOLO-BON CLELIA 24/06/2021 70
73 GALANDRINI VERONICA 21/10/2021 70
74 CIOTTI ILARIA 30/11/2021 70
75 DIBITONTO MARINA 27/10/2021 70
76 COCOLA AMOS COSIMO 30/03/2017 70
77 MICHELAZZO MARIA BENEDETTA 30/10/2013 70
78 CAPUANO ILARIA 22/03/2012 70
79 MOREA SIMONE 30/01/2020 70
80 DE ROSA ANTONIA 25/07/2007 70
81 DI LOLLO ANNA CHIARA 23/09/2010 70
82 D'ALFONSO VALERIO 22/10/2003 70
83 CARDARELLI GIAMBATTISTA 01/11/2000 70
84 IALUNGO ANNA MARIA 16/11/2000 70
85 D'ANSELMI FABRIZIO 10/09/2020 70
86 ANTONELLI GLENDA 13/07/2021 69
87 DELLA MEDAGLIA MARCO 25/11/2020 69
88 PANACCI FRANCESCA 25/07/2019 69
89 BECA SILVIA DARIA 16/10/2019 69
90 GALLONE CHIARA 16/12/2021 69
91 ANNESI VALENTINA 24/09/2014 69
92 MUSILLI ASSUNTA 27/03/2018 69
93 LUCATTINI ERIKA 25/03/2020 69
94 DE FRANCESCO FLAVIA 26/03/2014 69
95 BERSIGOTTI LAURA 31/10/2014 69
96 CARDONE SILVIA 27/07/2006 69
97 TRENTINI RITA 20/02/2006 69
98 TZAGKARAKIS GEORGIOS 26/10/2015 69
99 PROIETTI MARIA FEDERICA 16/09/2021 69

100 CHIARETTI SARA 27/10/2021 68
101 SASSON MICHELLE 27/01/2021 68
102 PANDOZI GIANCLAUDIO 16/12/2021 68
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Graduatoria Cognome Nome Laurea Valutazione
103 CASCONE DANIELE SALVATORE 22/10/2019 68
104 PETRICCA ANDREA 27/03/2018 68
105 CAPPUCCIA FEDERICA 14/09/2021 68
106 TOSCANI CLAUDIA 28/07/2014 68
107 LOPEZ CASTELLANOS AURA MARINA 09/05/2014 68
108 GIOIA GIANFRANCO 21/10/2011 68
109 VALENTE SABATINO 19/07/2012 68
110 FORTE GRAZIA 24/06/2010 68
111 MENCHINELLI MARTINA 09/07/2007 68
112 CHILLÀ CARMEN 27/10/2004 68
113 SALSO ANGELA 22/10/2008 68
114 PINELLI CORRADO 18/10/2021 67
115 CARLINI PIETRO 12/07/2021 67
116 TORZELLI MARTINA 29/09/2021 67
117 COCCIA LEONARDO 27/10/2020 67
118 SANTURRI LETIZIA 27/07/2019 67
119 CECCOBELLI GIULIA 13/07/2021 67
120 BIANCHI CHIARA 26/01/2022 67
121 BACCINI FEDERICO 21/10/2021 67
122 CIANCIO LEA 23/01/2020 67
123 FERAZZOLI VALENTINA 30/09/2021 67
124 EMILI GIORGIA 30/10/2017 67
125 VIORA CARLO 31/01/2014 67
126 RICCIOTTI VINCENZO 16/03/2021 67
127 SABBATINI MARTA 18/10/2011 67
128 SEMICROMA MARIA ANTONIETTA 24/09/2008 67
129 SBRILLI MAURA 24/09/2018 67
130 PELLEGRINI ROBERTO 26/10/2019 67
131 QUIRINI CHIARA 28/07/2017 67
132 TERRANOVA ROBERTA 26/10/2021 66
133 FEDERICO FABIO 13/07/2020 66
134 GIANGRECO MAROTTA PAOLO 24/10/2018 66
135 SABBADINI ALICE 01/04/2020 66
136 BITICCHI MARCO 27/03/2018 66
137 MAROTTA ALDO 26/11/2020 66
138 CARDINALI ROBERTA 23/10/2018 66
139 BIMBO FABIO 27/10/2021 66
140 GIORDANO ISABELLA 29/03/2021 66
141 PAGINI ANDREINA 25/03/2014 66
142 LOMBARDI LUISA 22/03/2019 66
143 CROCCHIOLA DANAE 23/07/2019 66
144 VIGGIANI MATTEO 27/10/2015 66
145 DI LORENZO DAVIDE 28/09/2021 66
146 NADDEO NUNZIA 16/09/2021 66
147 ROMEO AZZURRA ANNA 19/07/2005 66
148 PALLADINI SERGIO 20/07/2005 66
149 MONACO ANDREA 26/10/2005 66
150 PALMACCI CRISTINA 28/07/2005 66
151 LUCCARDI FLAVIA 03/11/2003 66
152 PICCIRILLO GIANLUCA 30/03/2005 66
153 COLELLA ALICE 14/06/2021 65
154 PELLEGRINI STEFANO 21/10/2021 65
155 FERRETTI ANDREA 27/01/2021 65
156 CUSA VALENTINA 24/06/2021 65
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157 FUGA VALENTINA 25/07/2016 65
158 LUCINI MANUELA 27/07/2016 65
159 GIAMMARIO ROSSELLA 26/03/2015 65
160 RINALDI VALENTINA 27/11/2019 65
161 VECCHI VALERIA 21/07/2011 65
162 DI IORIO VALERIA 26/04/2001 65
163 CUNICELLA DARIO 27/10/2020 64
164 FORNETTI ERICA 22/06/2021 64
165 TRECCA EMANUELA 27/10/2021 64
166 ARENA ELENA 12/10/2020 64
167 SFERRAZZA ALESSANDRO 20/01/2020 64
168 DI PAOLA BENEDETTA 21/10/2021 64
169 SCARDIGNO ALESSANDRO 22/10/2020 64
170 PELOSIN MARCO 29/03/2019 64
171 SCHILLIZZI SERENA 31/03/2020 64
172 SPACCARELLI VALERIA 24/01/2019 64
173 PIZZI PIETRO 16/12/2008 64
174 TALEVI DALILA 28/03/2013 64
175 TOSCANA EDOARDO 20/10/2011 64
176 RICCOBELLI FRANCESCA 24/03/2015 64
177 STOICA MIHAELA AURELIA 29/03/2017 64
178 MUZI FABRIZIO 24/07/2003 64
179 GERONIMO VINCENZO 30/01/2013 64
180 SOLDAINI CARLO 29/03/2021 63
181 MEGHNAGI SIMON BENJAMIN 15/09/2020 63
182 ZAPPALÀ MARTA 26/06/2020 63
183 PIZZARDI ILARIA 08/07/2021 63
184 BATTAGLIA CRISTINA 25/01/2022 63
185 CORBI SILVIA 21/10/2021 63
186 D'AMATO ANNA 16/12/2021 63
187 REEDY MARIA LUNELLA 29/09/2021 63
188 CIPRIANI CLAUDIA 22/06/2020 63
189 OLIVIERI MICHELA 27/01/2017 63
190 COLANGELO ANTONIO 14/09/2020 63
191 DACCORDI GIORGIA 25/01/2022 63
192 FEDERICO GIANDOMENICO 16/10/2018 63
193 FABBRI AZZURRA 25/09/2015 63
194 TAMBURI VIRGINIA 29/09/2015 63
195 PIAZZI GIOIA 29/03/2011 63
196 FIORILLO FRANCESCO 24/07/2014 63
197 CESARINI MONICA 23/10/2012 63
198 FILIPPI VALENTINA 22/07/2008 63
199 FUSCO ANTONELLA 30/03/2011 63
200 GIUSTI DEBORAH MARIA 29/03/2007 63
201 CONTE STEFANO 23/10/2012 63
202 PARIS FABIANA 24/03/2005 63
203 DI SANTO ANGELO 26/10/2005 63
204 VITALI SALVATORE 19/12/2019 63
205 KUSAYANAGI HAJIME 15/07/2003 63
206 SVARA FRANCESCA 26/10/2021 62
207 BRUNO ALESSANDRO 29/03/2021 62
208 INGENITO FRANCESCO 28/06/2021 62
209 COSTANTINI LUDOVICA 29/09/2021 62
210 MARZILIANO PAMELA 17/12/2021 62
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Graduatoria Cognome Nome Laurea Valutazione
211 PAGANINI GIANMARCO 13/07/2021 62
212 BONUCCI ILARIA 16/12/2021 62
213 FERRI GIANLUCA 08/07/2021 62
214 BOZEC EMANUELE 26/03/2021 62
215 RENOLA VALERIA 22/10/2018 62
216 CARACCIOLO SARA 16/12/2021 62
217 ABUSUIS OMAR 25/03/2021 62
218 DELL'ARIA FEDERICA 22/07/2014 62
219 ADAGIO PAOLA 26/03/2018 62
220 CERCI MICHELA 24/10/2012 62
221 MAGGIACOMO FRANCESCA 17/09/2021 62
222 GASBARRI ALESSIA 29/03/2013 62
223 BERARDI LAURA 09/07/2020 62
224 PINNETTI CARMELA 27/10/2003 62
225 GUARINO SABINA 28/10/2002 62
226 SAVO SARDARO ALESSANDRO 14/07/2021 61
227 ABBATECOLA GABRIELE 27/09/2021 61
228 TANZI GERMANI GRETA 17/06/2021 61
229 VARRICA LORENZO 21/10/2021 61
230 CASCIA GIACOMA 28/03/2019 61
231 VOLPATO FRANCESCA 28/09/2021 61
232 NETTI FRANCESCA 30/10/2017 61
233 MALIG MILES SANTOS 27/03/2019 61
234 TESTA FLAVIO 14/07/2021 61
235 GIULIANO NICOLA 29/11/2021 61
236 RACCIATTI ANTONIO CARLOS 22/07/2005 61
237 ALIVERNINI VALERIO 27/09/2018 61
238 ANIBALLI MATTEO 26/10/2012 61
239 MERLINO LUCIA 26/07/2012 61
240 NOCENTINI CHIARA 24/09/2013 61
241 NARDUZZI DAVIDE 09/07/2021 61
242 SACCHETTI SABRINA 26/07/2012 61
243 TOSCANI LAURA 21/10/2010 61
244 IACOLARE ANDREA 06/10/2009 61
245 D'ANNIBALE SONIA 24/07/2019 61
246 FALERI SARA 13/03/2008 61
247 STELLA MARIA CARMEN 27/10/2011 61
248 LO RUSSO VALENTINA 29/07/2010 61
249 TALEVI EMANUELE 29/09/2011 61
250 BALDINELLI MATTEO 07/11/2003 61
251 CACCAVALE ROSALBA 27/07/2001 61
252 RUSSO SERENA 28/07/2021 60
253 MAIO SILVIA 27/10/2021 60
254 DE FELICI RICCARDO 13/07/2021 60
255 DI BERNARDO MATTEO 08/07/2021 60
256 PELOSI GIULIA 20/12/2021 60
257 BEATO EMILIO 21/10/2021 60
258 SANCHIONI CHIARA 15/03/2021 60
259 ROMEO MARIAELENA 26/10/2021 60
260 PAPPALARDO CIRO 30/03/2021 60
261 ROTILI FRANCESCO 22/10/2021 60
262 PALMIERI LAURA 24/07/2017 60
263 PICCA AZZURRA 27/10/2021 60
264 LEGGERI TATIANA 27/10/2014 60
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265 CALDARELLI STEFANIA 25/10/2013 60
266 MEZA CANAL HENRRY JONATHAN 26/09/2019 60
267 POLIDORI NICOLETTA FABIANA 24/10/2007 60
268 D'OTTAVI SIMONA 24/10/2012 60
269 COLAZINGARI ROBERTA 27/03/2008 60
270 TARICIOTTI LAURA 27/07/2004 60
271 SPADOLINI LINDA 31/03/2021 59
272 DI CANDIA SIMONE 27/10/2021 59
273 ALESSI ANGELA 16/12/2021 59
274 SCALZITTI YLENIA 28/10/2020 59
275 FIUMARA CAROLA 23/04/2021 59
276 ZUPO FRANCESCO 26/01/2022 59
277 MATONE LORENZO 28/03/2019 59
278 AURICCHIO IRENE 29/09/2021 59
279 FEROLLA ROBERTO 18/10/2021 59
280 PESCE FRANCESCA 13/07/2021 59
281 TURTURICI MARIA 24/03/2020 59
282 SORDINI SUSANNA 21/10/2021 59
283 RAVAZIOL MICHELE 28/04/2021 59
284 RIZZO MASSIMILIANO 28/03/2008 59
285 GUADAGNI ILARIA 28/07/2005 59
286 DEL VECCHIO LUCA 29/10/2013 59
287 GALASSO UMBERTO GIUSEPPE 20/10/2021 58
288 CAROTENUTO LUCA 22/06/2021 58
289 MARINIELLO MONICA 20/10/2021 58
290 DE RANGO AZZURRA MARIA 25/11/2021 58
291 FIASCHETTI IRENE 22/06/2021 58
292 CARMINATI ALESSANDRO 30/11/2021 58
293 MONTENERO CHIARA 20/03/2018 58
294 DE MECO ANDREA 22/10/2019 58
295 SCHIRO TERESA 20/10/2011 58
296 MARZULLO ALESSANDRA 25/10/2012 58
297 FORTE FLAMINIA 27/01/2012 58
298 RUGGERI ANTHONY ENRICO 22/10/2014 58
299 PIZZICHINI PAOLO 10/10/2007 58
300 RUSSILLO COSIMO GABRIELE 30/03/2010 58
301 DI JORIO MONICA 21/07/2010 58
302 PIOLA ANDREA 23/10/2007 58
303 MARTINETTI ANASTASIA 31/10/2013 58
304 RENZI MONIA 28/10/2014 58
305 AMBROSINI SPINELLA STEFANO 23/10/2006 58
306 SCIARRONE SILVIO ANTONIO 04/11/2003 58
307 MYSHKETA NAZMI 30/09/2021 57
308 AL ANI NOMAN 22/10/2021 57
309 CONVERTI VALERIA 25/09/2017 57
310 AULETTA MICHELANGELA 16/06/2020 57
311 MATTICARI ANTONIO 25/03/2020 57
312 LOLLA FABIO 28/11/2017 57
313 VITIELLO FRANCESCA 26/01/2016 57
314 MANFREDA ANTONGIULIO 24/07/2019 57
315 DELLA PIETRA GIULIA 21/03/2013 57
316 OLIVIERI MARTA 28/10/2011 57
317 CALCATELLI ISABELLA 14/03/2014 57
318 FUSCO BENEDETTO 28/10/2021 57
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319 PITRUZZELLA MORENA 23/10/2007 57
320 GRIMALDI MARIA CARMELA 26/03/2009 57
321 GIORNO ALESSIA 27/01/2011 57
322 AGNELLO GIACOMA 26/07/2007 57
323 PICCAROZZI MARIA ADELAIDE 30/06/2008 57
324 DE LUCA LINDA 28/10/2002 57
325 ARMIENTO ANTONIETTA 31/10/1997 57
326 CARNATIU CORINA SANDA 25/10/1994 57
327 CAPASSO GIOVANNA 15/09/2021 56
328 GASPERINI ILARIA 23/06/2021 56
329 COMANDUCCI FLAMINIA 22/06/2021 56
330 PETITTI STEFANO 22/10/2021 56
331 TANINI GIULIA 26/10/2021 56
332 RAPONI FLAVIA 26/10/2011 56
333 PESCE GIANLUCA 25/10/2018 56
334 GAMMARINO EUGENIO 28/09/2021 56
335 ERRERA CHIARA 23/07/2018 56
336 MELFA ELEONORA 27/10/2011 56
337 LACAPRA DELIA 25/03/2015 56
338 PASCALE UMBERTO 29/07/2009 56
339 VITA LUDOVICA 28/07/2017 56
340 CALDARONI CRISTIAN 28/10/2009 56
341 GERMANI MAYA 28/01/2019 56
342 LOMBARDO GIULIANA 14/07/2021 55
343 NARDI CLAUDIA 07/06/2021 55
344 PESCE ADELE 23/10/2013 55
345 RUSSOMANNO ALESSIO 24/11/2014 55
346 LUCCONE LAURA 30/11/2016 55
347 DI LUCA EMANUELA 24/01/2018 55
348 MILILLO FRANCESCA 21/03/2013 55
349 GERACE FRANCESCA 08/07/2021 54
350 CERVELLI GIULIA 27/03/2021 54
351 TROPEA FEDERICO 15/06/2021 54
352 DE RUGGIERI FELICE 23/06/2021 54
353 ALTOBELLI ALESSANDRA 28/07/2018 54
354 SIMONELLI MARTINA 27/03/2021 54
355 BOVI LAVINIA 26/10/2021 54
356 SCARPARO TIZIANO 31/03/2020 54
357 MARCHINI FRANCESCA 07/03/2018 54
358 SCHIRRU SIMONE 30/11/2021 54
359 ASSISI LAURA 26/11/2020 54
360 RUCCI ROBERTA 28/01/2021 54
361 ZODDA ALESSIO 16/07/2008 54
362 DE PAOLIS GIULIO 26/07/2013 54
363 CARAMADRE MARTA 29/09/2021 54
364 TINELLI SIMONA 31/01/2020 54
365 CAPORILLI DANIELA 29/09/2008 54
366 VERDESCA LUCA 22/03/2017 54
367 MONTECHIARELLO SARAH 25/07/2008 54
368 BAGARANI CRISTINA 25/03/2014 54
369 MASINI ANNARITA 17/12/2020 54
370 IACOBELLI SILVIA 30/06/2009 54
371 CIANFONI FRANCESCO 22/03/2011 54
372 TAVELLA FRANCESCO 30/03/1999 54
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373 ORICCHIO GIANLUCA 10/12/1996 54
374 SORDI AGNESE 30/09/2021 53
375 PALUMBO LIBERA MARIA PIA 15/09/2020 53
376 CHERKASOVA VALENTINA 27/06/2007 53
377 LICATA EMILIANO 17/09/2021 53
378 ANNECCA ROSANNA 22/10/2008 53
379 BRUNO FRANCESCA 22/10/2007 53
380 DEL GIGANTE KATIA 13/11/2003 53
381 GALLOTTA EMILIO 25/03/2019 53
382 MARTINEZ ANDREA 08/03/2000 53
383 GALIMOVA ALFIA FIDAIEVNA 31/10/2007 53
384 CARDELLI ANDREA 28/09/2021 52
385 MILANO MARIA CRISTINA 27/10/2021 52
386 PAOLOCCI ENRICO 26/07/2019 52
387 VEIZI SKENDER 13/07/2020 52
388 CEDRONE CRISTINA 22/10/2021 52
389 MARTINO GIORGIO 25/03/2021 52
390 DEL PRETE SUSANNA 20/07/2010 52
391 UNGARO STEFANO 25/10/2012 52
392 LIBERANOME CARMELINA 20/07/2006 52
393 MAURILLI CHIARA 20/07/2000 52
394 PIRULLI PASQUALE GIANLUCA VINCENZO 21/10/1997 52
395 GARGIANI MARCO 27/06/1996 52
396 DALIPI SONILA 23/10/2020 51
397 CHIMIENTI MARTINA 30/10/2019 51
398 ROCCO MARCO 24/09/2018 51
399 PAOLINI AZZURRA 25/11/2020 51
400 BRONZETTI FILIPPO 22/06/2020 51
401 CICERCHIA LAMBERTO CARLO MARIA 27/07/2018 51
402 CAVALLO FRANCESCO 24/09/2018 51
403 MILETO CINZIA 01/04/2020 51
404 ANSELMI GAIA 19/10/2011 51
405 D'URSO MASSIMILIANO 28/10/2014 51
406 MAURIZI ANGELA 30/09/2008 51
407 CARUSO MARIANGELA ANNA 26/03/2008 51
408 BOCCARDELLI ALESSANDRO 09/07/2018 51
409 FIORITI MARIACHIARA 15/07/2005 51
410 NISI ILARIA 22/03/2007 51
411 NOJA MILENA 16/03/2004 51
412 RUGGERI GIUSY 26/11/2013 51
413 SAKUN OLEG 23/10/2013 51
414 COSTANZO MARIA LUDOVICA 18/06/2021 50
415 DE BELLIS CORINNA 26/01/2022 50
416 BAGNATO ANGELA SOLE 27/01/2022 50
417 PIETRANGELI GIORGIA 30/01/2020 50
418 FALSINI CECILIA 22/07/2020 50
419 CECCARELLI ANDREA 23/11/2018 50
420 SIFRANI LUNA RYM 31/03/2009 50
421 IUDICI MANUELA 23/03/2016 50
422 PIETROBONO CRISTINA 31/03/2016 50
423 TOPINI CHIARA 25/03/2010 50
424 TIDEI ROMINA 30/03/2017 50
425 GRASSO FRANCESCA 30/07/1998 50
426 JANNI FRANCESCO 26/07/2016 49
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427 FATTORINI ANDREA 27/10/2020 49
428 DI CATERINO DANIELE 08/07/2021 49
429 RUNDO ANNALISA 21/07/2009 49
430 COCINA GIULIA 29/03/2011 49
431 DI STEFANO MARIA 30/03/2020 49
432 DI LAURO MARIACHIARA 13/11/2002 49
433 DI MATTEO ROMINA 23/10/2007 49
434 CIURUS SANDA MARIANA 17/12/1998 49
435 JANNI AURELIO 21/07/2020 48
436 MASSIMO MONICA 24/06/2021 48
437 SALAMONE GIADA 31/10/2016 48
438 STURIALE MAURO 27/10/2011 48
439 ISGRÒ VALENTINA 30/09/2011 48
440 SORICU MIHAELA 17/11/2008 48
441 CARAMANICA CHIARA 20/07/2009 48
442 QUAGLIOZZI DANIELA 31/10/2018 48
443 MURATOVIC SANELA 13/10/2017 48
444 GALLI SIMONE 26/03/2010 48
445 D'AGNELLO LUIGINA 31/01/2018 48
446 DI MARIO PIETRO 14/07/2001 48
447 SOUNDJOCK GHISLAINE 26/10/2016 47
448 CRISTALDI ANGELA 31/07/2003 47
449 SASSO FABIANA 01/07/2005 47
450 TOMASSETTI LIVIA 25/03/2021 46
451 BAZAJ ERMAL 14/07/2021 46
452 FABBRO CHRISTIAN 14/07/2021 46
453 SANSONETTI CHIARA 27/10/2015 46
454 LUPAN CAROLINA 27/06/2012 46
455 MORESCHINI GIULIA 26/07/2004 46
456 PELLEGRINI ENRICO MARIA 19/10/2021 45
457 FERRETTI GIULIA 24/06/2021 45
458 DI SANO PAOLO 12/10/2020 45
459 ROCCHI FEDERICA 21/03/2013 45
460 MANDYLAKIS EMMANOUIL 30/01/2007 45
461 PORZIO SILVIO 23/07/1997 45
462 SCHIARITI ELISABETTA 26/03/2019 44
463 MOLLE ROBERTA 30/01/2012 44
464 AGOSTINI VANIA 22/10/2016 44
465 FERNANDES LOPES MORAIS D'AUTILIO MARGARIDA 24/03/2016 44
466 CAPORRO PATRIZIO 23/07/1997 44
467 PROCOPIO LEONARDO LORENZO 23/06/1999 43
468 LONGO FILIPPO 19/03/2019 43
469 BARNI MICHELA 11/07/2006 43
470 SEPPECHER LAURA 26/10/1999 43
471 FERRI GERMANO 19/10/2017 42
472 MATARAZZO AZZURRA 30/10/2013 42
473 DE BONIS STEFANIA 25/10/2013 42
474 CAPASSO EMANUELA 17/09/2020 41
475 FABBIANO CINZIA 24/09/2007 41
476 SCAVONE SILVIA 11/07/2006 41
477 MENICHELLI ANDREA 23/07/2009 39
478 DE SIMONE STEFANIA 14/07/2003 39
479 CALVANI FRANCESCO 26/07/2011 38
480 CORDAZZU MATTEO 08/01/2019 37
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481 SILENTI ALBERTO 13/03/2006 37
482 GUERRA GLADYS 27/10/2014 37
483 LOLLOBRIGIDA ALESSIA 20/07/2010 35
484 KUMRIJA ARBEN 08/11/2000 35
485 RISPETTOSO AURELIO 13/10/2020 34
486 FERRARA RITA 23/06/2020 34
487 MICHAEL ABILIUS MARTIN JOSE 18/10/2011 31
488 SIMONELLI MARIA SOFIA 20/10/2021 28
489 MENDICINO CLAUDIA 16/10/2018 21
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Concorso

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI
DIRIGENTE ODONTOIATRA - DISCIPLINA ODONTOIATRIA, PER LE ESIGENZE DELLA ASL
ROMA 1
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ASL Roma 1  
Borgo S.Spirito, 3 
00193 Roma 

t. +39.06.68351  
www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 

              
 

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 3 
POSTI DIRIGENTE ODONTOIATRA - DISCIPLINA ODONTOIATRIA, PER LE ESIGENZE DELLA 
ASL ROMA 1   

 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n°   894        del      08/07/2021    , esecutiva ai sensi di 
legge, è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 3 posti da Dirigente Odontoiatra - disciplina 
Odontoiatria, per le esigenze della ASL Roma 1 .  
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la partecipazione dei concorrenti e la 
conclusione della presente procedura selettiva sono quelle previste dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 
487 del 09/03/1994, dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 483 del 10/12/1997, dal Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 28/12/2000, dal D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., dalla L. n. 145 del 30/12/2018 e s.m.i., dai 
DD.CC. AA Regione Lazio n. U00405 del 31/10/2018 e n. U00378 del 12/09/2019, dalla Legge 56/2019, oltre che 
dalla normativa vigente sul pubblico impiego.  
Sono da intendersi, inoltre, recepite le disposizioni introdotte dall’art. 10, Legge n. 76 del 28/05/2021. 
Il numero dei posti messi a concorso potrà subire variazioni all’esito delle procedure di approvazione del piano del 
fabbisogno relativo al triennio 2020 – 2022. 
 
1) REQUISITI DI AMMISSIONE  

 
Per la partecipazione al concorso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissione: 
Requisiti generali: 
 
− Possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38, comma 1, del D.lgs 165/2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97/2013, sono ammessi a partecipare anche i familiari di cittadini degli Stati membri 
dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di 
soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per 
il soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

− Idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente concorso, 
il cui accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda, in sede di visita preventiva ai sensi dell’art.41 del 
D.Lgs. 81/2008, prima dell’immissione in servizio; 

− Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

− Assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche amministrazioni. 
 
Requisiti Specifici: 
 

− Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria, nonché Laurea in Medicina e Chirurgia per i laureati in Medicina 
e Chirurgia legittimati all’esercizio della professione da Odontoiatra; 

− Specializzazione nella disciplina messa a concorso ovvero disciplina equipollente ai sensi del DM del 
30/01/1998 ovvero in disciplina affine ai sensi del DM del 31/01/1998 e s.m.i. La specializzazione fatta valere 
come titolo legittimante l’esercizio della professione di odontoiatra non è valida ai fini dell’ammissione alla 
selezione.  

− Sono ammessi a partecipare al concorso coloro che sono regolarmente iscritti al corso di formazione 
specialistica, a partire dal terzo anno; 

− iscrizione al corrispondente Albo professionale, attestata da certificato rilasciato in data non anteriore a 
mesi sei rispetto a quello di scadenza del bando ovvero autocertificata. L’iscrizione all’albo professionale di 
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uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.  
 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione e la mancanza, anche di uno soltanto di essi, comporta l’esclusione dalla procedura 
concorsuale. 
Ai sensi della vigente normativa i candidati che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare 
idonea documentazione attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini 
dell’ammissione. 
Ai sensi dell’art. 7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso 
al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
Ai sensi dell’art. 3 co. 6 D.Lgs. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alla selezione non è soggetta a limiti di età, salvo il 
limite previsto dalle vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L. 104/92, l’ausilio 
necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi, allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da un ente sanitario pubblico, specificando altresì 
la percentuale di invalidità. 
La omessa indicazione anche di un solo requisito generale o specifico, di una delle dichiarazioni aggiuntive richieste 
dal bando, ovvero l’assenza della firma apposta in originale, dell’indicazione della data nella domanda, la mancata 
presentazione del documento di identità in corso di validità, ovvero il mancato rispetto del termine di scadenza per 
l’inoltro delle istanze di partecipazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
2) DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di ammissione alla presente procedura dovrà essere ESCLUSIVAMENTE PRODOTTA TRAMITE 
PROCEDURA TELEMATICA, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 del 
trentesimo giorno dalla pubblicazione medesima. L’invio telematico della domanda dovrà, pertanto, pervenire entro 
le ore 24:00 della predetta data e dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non siano 
state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente alla scadenza del 
termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti a corredo della 
domanda stessa e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli di 
maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitata java script e cookie. La 
compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Le modalità di registrazione e compilazione 
online della domanda di partecipazione all’avviso sono indicate nell’Allegato A che è da considerarsi a tutti gli effetti, 
parte integrante del presente bando. 
 
Nella domanda gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla 
procedura in questione, di essere consapevoli che, ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 
165/2001e della L. n. 266/2005, “I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione 
per un periodo non inferiore a cinque anni”.  
L’assenza della firma apposta in originale sulla domanda, dell’indicazione della data nella domanda, la mancata 
presentazione del documento di identità in corso di validità, ovvero il mancato rispetto del termine di scadenza per 
l’inoltro delle istanze di partecipazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 
 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento di 
indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili all’Amministrazione 
stessa. 
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Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è necessario un contributo 
di partecipazione di € 10,00 (dieci/00) da pagare tramite bonifico bancario non rimborsabile su conto corrente 
bancario n. IT32P0832703398000000001060 (Banca di Credito Cooperativo di Roma SCRL) intestato alla ASL Roma 
1 con causale: “Concorso pubblico Dirigente Odontoiatra – disciplina Odontoiatria” e indicando, altresì, nome e 
cognome del candidato. Del versamento si dovrà dar conto nella domanda di partecipazione. 
Il mancato pagamento non determina l’esclusione del concorrente, ma solamente una richiesta di integrazione della 
domanda da effettuarsi prima dell’espletamento della prima prova concorsuale, ovvero della prova preselettiva, ove 
prevista. Qualora tale integrazione non venga eseguita il concorrente non potrà sostenere la prova in questione. 
Non saranno esaminate le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
IV serie speciale. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione dell’avviso pubblico, dichiarando di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
13 Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), i dati 
personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno trattati 
presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto 
di lavoro per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato Codice. 
 
3. MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  
I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente mediante compilazione della 
Domanda di partecipazione attraverso la procedura telematica. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN e Case di 
Cura convenzionate/accreditate, devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è 
prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e 
anno di inizio e di termine) e deve essere indicato il regime di accreditamento della casa di Cura con il SSN al fine 
della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà decurtare gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni 
con interruzione del servizio. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza, libera professione, collaborazione coordinata 
e continuativa, a progetto o in qualità di borsista presso Aziende ed Enti privati, devono contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento 
o il tipo di mansioni svolte, il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di termine), l’oggetto del 
contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione. 
- L’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario è valutata con riferimento all’orario settimanale svolto 
rapportato a quello dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie, pertanto dalla documentazione prodotta dovrà 
risultare il numero delle ore effettuate. 
- Le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, devono specificare l’esatto periodo di servizio prestato e se il servizio stesso sia stato svolto o meno con 
la stessa mansione messa a concorso. 
- Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione nell’apposita 
sezione, avendo cura di evidenziare il proprio nome. 
- Le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento devono contenere la denominazione dell’ente che 
organizza il corso, sede di svolgimento, data di svolgimento, numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale. 
- Le dichiarazioni relative agli incarichi di docenza dovranno contenere la denominazione dell’Ente che ha conferito 
l’incarico, oggetto/materia della docenza, periodo ed ore effettive di lezione svolte. 
- le dichiarazioni relative alla partecipazione a convegni/seminari/congressi dovranno contenere anche l’indicazione 
della qualità di relatore ovvero uditore. 
- i candidati possono indicare ulteriori titoli accademici e di studio in loro possesso. 
- I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione attestante 
il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, in conformità della 
vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento. 
-La specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/1999 sarà valutata nel rispetto delle 
disposizioni in materia. Pertanto è necessario, ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, che il candidato dichiari 
con esplicita autocertificazione, di aver conseguito la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 ovvero del D.Lgs. 
n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. 
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4) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’Ammissione e/o l’eventuale esclusione dei candidati è disposta con apposito provvedimento dell’ASL Roma 1 
immediatamente efficace. La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito 
www.aslroma1.it sezione “concorsi”. Tale pubblicazione avrà valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
L’Azienda si riserva la possibilità di prevedere, per ragioni di economicità e di speditezza, l’ammissione con riserva di 
tutti i candidati che hanno presentato domanda di partecipazione alla selezione di cui trattasi nei termini prescritti. 
Lo scioglimento della riserva avverrà a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti di ammissione per i soli 
candidati ammessi alla prova orale. 
In tal caso la convocazione alle prove d’esame (scritta e pratica) non costituisce ammissione e il mancato possesso 
dei requisiti di ammissione verificato dopo l’espletamento delle prove comporta sempre e in ogni caso l’esclusione 
dalle prove. 
 
5) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo atto deliberativo, in ottemperanza a quanto disposto 
dal DPR 483/1997 e nel rispetto di quanto disposto dall'art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 "Prevenzione del fenomeno 
della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli uffici". 
La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità previste dal 
D.P.R. 483/1997. 
 
6) PRESELEZIONE 
Nel caso in cui dovesse pervenire un elevato numero di domande di partecipazione al concorso, l'Azienda si 
riserva la facoltà di procedere ad una prova di preselezione. Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non 
concorre in alcun modo alla formazione della graduatoria finale del concorso. 
 
7) PROVE Dl ESAME 
Ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. a e b, Legge n. 76 del 28/05/2021, anche in deroga alla disciplina dell'art. 26 del 
D.P.R. 483/1997, è previsto l’espletamento di una prova scritta, di una prova pratica e di una prova orale nonché 
l’utilizzo di strumenti informatici e digitali con rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali, tracciabilità e 
sicurezza. 
La prova scritta consisterà in una relazione di un caso clinico simulato o su argomenti inerenti la disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti la disciplina stessa;  
La prova pratica verterà su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso e dovrà comunque essere 
anche illustrata schematicamente per iscritto; 
La prova orale verterà sulle materie inerenti la disciplina messa a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione 
da conferire.  
Le prove scritta e pratica si intendono superate se il candidato avrà raggiunto per ognuna una valutazione di sufficienza 
pari a 21/30. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione ha a disposizione punti 20, con la precisazione che verrà considerato 
idoneo il candidato che riporti nello stesso una valutazione pari o superiore a 14/20. 
 
8) DIARIO DELLE PROVE Dl ESAME 
La data e il luogo delle prove, per sostenere le quali i candidati dovranno essere muniti di adeguato documento di 
riconoscimento in corso di validità, saranno comunicate attraverso la pubblicazione del calendario delle stesse sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  - 4° serie speciale – “concorsi ed esami” e sul sito web aziendale 
www.aslroma1.it sezione “concorsi e avvisi”, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova scritta e almeno 
20 giorni prima per le prove pratica e orale, senza invio di comunicazione al domicilio.  
L’Amministrazione si riserva la facoltà di espletare la prova pratica e la prova orale nella medesima giornata, qualora 
il numero dei candidati ne permetta la contestualità dello svolgimento. 
La mancata presentazione alle prove di esame, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla partecipazione 
al presente concorso.  
 
9) VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Le prove d'esame sono quelle previste dal D.P.R. n. 483/1997, tenuto anche conto di quanto previsto dall'art. 10, 
commi 1 e 3, Legge n. 76 del 28/05/2021. 
La commissione esaminatrice all’uopo nominata disporrà complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
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a. 20 punti per i titoli 
b. 80 punti per le prove di esame 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a. 30 punti per la prova scritta 
b. 30 punti per la prova pratica 
c. 20 punti per la prova orale 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
a) Titoli di carriera: 10 
b) Titoli accademici e di studio: 3 
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) Curriculum formativo e professionale: 4 
 
10) APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel colloquio, sarà 
formulata dalla somma dei punteggi della prova scritta, della prova pratica, del colloquio e della valutazione dei titoli, 
da valutare secondo i criteri previsti dai vigenti regolamenti per il corrispondente concorso pubblico in vigore al 
momento dell'emanazione dell'avviso. 
Alla conclusione delle procedure concorsuali, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, con apposito atto del 
Direttore Generale della ASL Roma 1, sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve riportare i nominativi 
dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli, nella prova scritta, nella prova pratica e nella prova orale. 
L’assegnazione dei posti avverrà nel rispetto dell’ordine di graduatoria.  
Il soggetto vincitore che non accetta o non si presenta alla convocazione dell’Azienda di destinazione è considerato 
rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. Il soggetto idoneo eventualmente individuato per l’assunzione 
con contratto a tempo indeterminato che non accetta o non si presenta alla convocazione dell’Azienda di 
destinazione è considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria.  
In considerazione della valenza regionale della suddetta procedura, il soggetto chiamato per l’assunzione con 
contratto a tempo indeterminato da altra Azienda che non accetta o non si presenta alla convocazione è considerato 
rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria.  
L’assunzione è sempre subordinata alla verifica da parte dell’Azienda della compatibilità economico finanziaria con il 
budget assunzionale attribuito. 
L’assunzione dei soggetti vincitori e degli idonei eventualmente autorizzati potrà avvenire progressivamente ed in 
maniera distinta. L’assegnazione, per l’eventuale assunzione a tempo indeterminato, dei candidati inseriti nella 
graduatoria dei medici specializzandi è subordinata all’esaurimento della graduatoria dei Medici già specialisti alla data 
della scadenza del bando. 
La graduatoria sarà pubblicata nel BUR Lazio, oltre che nel sito aziendale, dandone opportuna pubblicità sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
11) VALIDITA' DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria finale, avrà valenza regionale e rimarrà efficace per due anni a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 
 
12) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO 
Il rapporto di lavoro è regolato, dal punto di vista giuridico ed economico, dalle disposizioni legislative e contrattuali 
vigenti e verrà costituito previa stipula del contratto individuale di lavoro. La stipulazione del contratto e l'assunzione 
in servizio comportano implicita accettazione, senza riserve, di tutte le norme che disciplinano e disciplineranno lo 
stato giuridico e il trattamento economico del personale delle Aziende e degli Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova della durata di mesi 
sei, previsto dall'art. 12 del C.C.N.L. per la Dirigenza Medica e Veterinaria 2016-2018. 
 
13) INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
L’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
(Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), informa che i dati personali 
forniti dai candidati saranno trattati per finalità di selezione e gestione della procedura concorsuale e per l’eventuale 
istaurazione e gestione del conseguente rapporto di lavoro con questa Azienda Sanitaria. 
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La base giuridica del trattamento è costituita comunque da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento, disciplinanti l'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei 
concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, come, ad esempio, le pertinenti disposizioni di cui al: 
D.Lgs. n. 165/2001, D.P.R. n. 487/1994, D.P.R. n. 483/1997, D.P.R. n. 761/1979; D.Lgs. n. 198/2006, L. n. 104/1992, 
L. n. 68/1999, L. n. 3/2003, come successivamente modificati e integrati.    
Il trattamento dei dati personali è effettuato dalle persone preposte alla gestione del procedimento amministrativo, 
anche da parte della commissione esaminatrice, mediante elaborazioni manuali o strumenti elettronici o comunque 
automatizzati, informatici o telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità sopra citate e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di conservazione. Per il perseguimento delle 
finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia sottoposti a processi decisionali automatizzati e 
non verranno utilizzati per la profilazione. 
In adempimento di obblighi stabiliti dalla legge o, nei casi stabiliti dalla legge, di regolamento, è consentito: comunicare 
i dati ad altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità;  l’esercizio da parte di terzi del diritto di 
accesso documentale e civico, in presenza dei relativi presupposti; pubblicare i dati, con misure appropriate e 
specifiche per tutelare  i diritti fondamentali e gli interessi dei candidati, nella sezione “Albo on line” e “Trasparenza” 
del sito web istituzionale dell’Azienda (artt. 32 della L. n. 69/2009 e s.m.i., 19 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii); trattare 
i dati  in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al 
conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, salva la conservazione per altre e diverse finalità previste da 
espressa disposizione di legge o,  nei casi previsti  dalla  legge, di regolamento, come ad es. l’archiviazione nel pubblico 
interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti - in qualità di Responsabili del trattamento - di cui l’Azienda si avvale 
per servizi strettamente connessi con lo svolgimento del concorso.  
Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo ma necessario ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione e 
valutazione dei titoli, pena rispettivamente l'esclusione dal concorso ovvero la mancata valutazione dei titoli stessi. 
L'acquisizione automatizzata dei dati da parte dell’Azienda, nei modi determinati dalle norme 
esplicitate nel bando, è obbligatoria e il mancato conferimento da parte del candidato di tali dati, 
preclude l'inoltro della domanda e la sua partecipazione alla procedura concorsuale.  
Ciascun candidato, quale interessato, può esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i diritti di cui agli artt. 
15-22 del citato Regolamento (UE)  2016/679; i dati di contatto del titolare del trattamento sono i seguenti: Azienda 
Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma; Pec: protocollo@pec.aslroma1.it.; i dati di contatto 
del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: dpo@aslroma1.it; tel. 0633062794; fax 0633062792. 
L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal citato 
Regolamento (UE) 2016/679 ha, anche, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la 
protezione dei dati personali) o di adire le opportune sedi giudiziarie (artt. 77 e 79 del citato Regolamento europeo).   
 
14) DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al D.P.R. 483/1997 e 
al D.P.R. 487/1994 nonché alle disposizioni di legge in vigore sopra richiamate ed ai contratti collettivi nazionali di 
lavoro. La partecipazione al concorso pubblico implica da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte 
le prescrizioni e precisazioni del presente bando.  
L’ASL ROMA 1 si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e modificazione, 
la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed 
attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni normative in materia.  
L’indizione della presente procedura concorsuale e le conseguenti assunzioni sono sempre subordinate al rispetto 
dei vincoli economico-finanziari e di bilancio, nonché dei vincoli del costo del personale vigenti e pertanto, ciascuna 
Azienda destinataria dei posti, provvederà alla predetta verifica prima di procedere all’assunzione. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA 1, Borgo S. Spirito n. 3 00193 Roma - tel. 066835/7114 - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma1.it o consultare il sito internet: www.aslroma1.it sezione “concorsi”. 
         
 

                    IL DIRETTORE GENERALE 
                             Dott. Angelo Tanese 

 
Allegato A) 
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PROCEDURA Dl REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI 

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito: 
https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it 
Accedere alla "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti e "Conferma". 
 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di questa 

operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie (Username e 
Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è immediato quindi 
registrarsi per tempo); 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria con 
una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo. Attendere 
poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 'Utente'; 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. 
Attenzione: le informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di identità, ma 
è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni successivo concorso al quale 
il candidato vorrà partecipare. 
 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno essere 

inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 
 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare sulla voce 
di menù “Concorsi” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 cliccare sull'icona "Iscriviti" del concorso al quale si intende partecipare;    
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei requisiti 

generali e specifici di ammissione;    
 si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
 per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento dei dati di ciascuna sezione cliccare il 

tasto in basso "Salva"; 
 per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone "aggiungi 

documento" (dimensione massima 1 mb) 
L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di sinistra, le pagine 
già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono precedute dal simbolo 
del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la compilazione cliccando su "Conferma ed 
invio". A questo punto la domanda potrà essere integrata (come da istruzioni successive) ma non più modificata. 
  
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco * ) e il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze professionali 
e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si tratta di dati sui quali 
verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al concorso/avviso, degli eventuali titoli di 
preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una dichiarazione resa sotto la propria 
personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene 
compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di fine rapporto 
il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l'upload direttamente nel 
format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, al fine 
dell'accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del documento di identità 
valido e fare l'upload direttamente nel format on line a pena esclusione. 
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Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload (come indicato nella spiegazione di 
"Anagrafica" ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone "aggiungi allegato", ponendo attenzione alla 
dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le modalità 
più in uso (win.zip o win.rar). 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". 
 
ATTENZIONE: Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione “STAMPA 
DOMANDA”. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e successivo 
upload cliccando il bottone "Allega la domanda firmata".  
Solo al termine di quest'ultima operazione comparirà il bottone "Invia l'iscrizione" che va cliccato per inviare 
definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la copia del 
documento di identità in corso di validità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico della 
domanda firmata, determina l'automatica esclusione del candidato dal concorso di cui trattasi. 
Nota bene: non è considerato valido l'invio della domanda medesima nel formato FACSIMILE, anche se sottoscritta. 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione della domanda 
di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto disposto dall'art. 39 
del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di partecipazione determina 
l'accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso; 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite upload nel 
format on line. 
 

PROCEDURA Dl EVENTUALE INTEGRAZIONE Dl ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI ALLA 
DOMANDA Dl PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione 'Annulla domanda' (disponibile tramite l'icona che si 
attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 'Annulla' sulla destra dell'oggetto del concorso). 
 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, pur 
non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l'annullamento della domanda precedentemente 
redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione. 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa modalità 
prevista al paragrafo “ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO" 

 
FASE 3: ASSISTENZA TECNICA 
Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù "RICHIEDI 
ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza verranno evase 
durante l'orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 12.00 del giorno precedente la  scadenza 
del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta scadenza coincida con un giorno non 
lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte entro le ore 
12.00 del giorno antecedente. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l'uso della procedura, di cui sopra, e disponibili in home 
page dal link “MANUALE ISTRUZIONI”. 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 3

Avviso

OGGETTO: Annullamento Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico, a tempo
determinato, di durata quinquennale per la copertura di un posto di Direttore della Struttura Complessa "Salute
Dipendenze (SERD)" dell'ASL Roma 3.
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             Direzione Generale 

                                                                                                   

 
                             IL DIRETTORE GENERALE                                                                                

                                                              Dr.ssa Francesca Milito  
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L'ATTRIBUZIONE DI UN INCARICO A TEMPO
DETERMINATO, DELLA DURATA DI TRE ANNI, DI DIRIGENTE A CUI AFFIDARE LE FUNZIONI
DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE (RSPP).
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A
TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINE VARIE, ANCHE IN ATTUAZIONE
DELLA D.G.R. N. 9 DEL 18/01/2022 AVENTE AD OGGETTO "ART. 6 BIS D.L. 23/07/2021 N. 105 E
S.M.I. - RECLUTAMENTO TEMPORANEO DI PERSONALE MEDICO E SANITARIO NON MEDICO
AI SENSI DELL'ART. 13 DEL D.L. 17/03/2020 N. 18 E S.M.I.".
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINE VARIE, ANCHE IN ATTUAZIONE 
DELLA D.G.R. N. 9 DEL 18/01/2022 AVENTE AD OGGETTO “ART. 6 BIS D.L. 23/07/2021 N. 
105 E S.M.I. - RECLUTAMENTO TEMPORANEO DI PERSONALE MEDICO E SANITARIO NON 
MEDICO AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.L. 17/03/2020 N. 18 E S.M.I.”. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 160 del 16.02.2022 è indetto avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico – 
discipline varie, come di seguito specificate, anche in attuazione della D.G.R. n. 9 del 
18/01/2022 avente ad oggetto “Art. 6 bis D.L. 23/07/2021 n. 105 e s.m.i. - reclutamento 
temporaneo di personale medico e sanitario non medico ai sensi dell’art. 13 del D.L. 
17/03/2020 n. 18 e s.m.i.. 
 
Ai sensi di quanto sopra riportato, possono partecipare alla presente procedura, oltre i 
medici in possesso dei requisiti sotto riportati, anche i medici specialisti cittadini di paesi 
extra UE che siano tritolari di un permesso di soggiorno che consenta di svolgere attività 
lavorativa, ferma restando la valutazione in merito alla conoscenza della lingua italiana e nel 
rispetto di ogni altro limite di legge. Tale partecipazione avviene in base al combinato 
disposto dell’art. 13 del D.L. n. 18 del 17/03/2020 e dell’art. 6 bis del D.L. n. 105 del 
23/07/2021, nonché in attuazione di quanto disposto con la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 9 del 18/01/2022. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici di ammissione: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalla leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno degli Stati membri dell’Unione europea. Sono ammessi a partecipare altresì: 
I. i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unioine Europea non aventi la cittadinanza 

di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente; 

II. i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia); 

III. i cittadini di paesi non appartenenti all’Unione Europea titolari di un permesso di 
soggiorno che consenta di svolgere attività lavorativa; 

 
b) idoneità fisica all’impiego; 
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c) iscrizioni nelle liste elettorali; 
d) non essere stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile. I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana; 

e) laurea in Medicina e Chirurgia; 
f) specializzazione in una delle seguenti discipline o in disciplina equipollente e/o affine 

secondo le tabelle  dei decreti ministeriali 30/01/1998 e 31/01/1998 e ss.mm. ii.: 
Anestesia e Rianimazione; 
Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza; 
Medicina Interna; 
Nefrologia. 
Sono ammessi alla procedura in argomento i medici iscritti a partire dal terzo anno del 
corso di formazione specialistica. Il candidato interessato dovrà, obbligatoriamente, 
indicare la data di inizio dell’ultimo/penultimo/terzultimo anno di corso. 
Il candidato dovrà, inoltre, precisare se l'eventuale specializzazione è stata conseguita ai 
sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999 e la durata legale del corso degli studi per 
il conseguimento della stessa. Per l’attribuzione del punteggio alla specializzazione 
conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991 o del D.Lgs. 368/1999 è necessario che il relativo 
certificato, ovvero la dichiarazione sostitutiva, contenga l’indicazione che la stessa è stata 
conseguita ai sensi dei citati decreti legislativi e specifichi la durata degli anni di corso. In 
mancanza non si procederà ad attribuire il relativo punteggio; 

g) iscrizione all’Ordine dei Medici; 
h) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 

derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto 
dalla Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad 
oggetto  “Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi 
mediante la modalità di seguito riportata: 
 bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca 

Nazionale del Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e 
cognome candidato - Contributo avviso pubblico per il conferimento di incarichi, a 
tempo determinato, di Dirigente Medico - discipline varie - ASL Roma 4”.  

 
Il pagamento del suddetto contributo deve essere effettuato entro la data di scadenza del 
presente bando. 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo 
nonché coloro che nell’ambito di una pubblica amministrazione siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego per aver conseguito l’impiego stesso mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
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Alla presente procedura si applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 125 del 10/4/91 in 
tema di pari opportunità tra gli uomini e le donne per l’accesso al lavoro. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata 
in forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a PEC all'indirizzo di 
seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante PEC è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella 
di posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma 
autografa (pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. 
Non sarà ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di 
posta elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata 
sopra indicato, o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, 
in considerazione dei titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche 
inviare un unico file formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in 
formato winzip o winrar utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione  
del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio fissato sul B.U.R. Lazio, 
15° giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul BUR Lazio. 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di avviso 
nel Bollettino Ufficiale Regione Lazio. L’eventuale riserva di invio successivo dei documenti è 
priva di effetto. 
 
L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese 
da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 
 
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 
46 e 47  del D.P.R. 445/2000: 
 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) l’indicazione della cittadinanza posseduta (indicare la cittadinanza di uno Stato membro) 

OVVERO di non avere la cittadinanza di uno Stato membro dell’UE ma di essere 
familiare di un cittadino di uno Stato membro e di essere in possesso di diritto di 
soggiorno o diritto di soggiorno permanente (allegare copia della Carta di soggiorno 
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rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi del D.Lgs. 30/06/2007), OVVERO di essere 
cittadino di Paesi Terzi con permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo 
(allegare Carta di soggiorno), OVVERO di essere titolare dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria (allegare copia del documento attestante il possesso di tali 
requisiti), OVVERO di essere cittadino di un Paese non appartenente all’Unione Europea 
titolare di unm permesso di soggiorno che consente di svolgere attività lavorativa 
(allegare Carta di soggiorno); 

4) il comune o Stato estero nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

5) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana, che sarà oggetto di valutazione in 
sede di colloquio; 

6) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
7) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione all’avviso pubblico in 

argomento (nella dichiarazione deve essere indicato, nel caso di conseguimento 
all’estero, l’upload del riconoscimento rilasciato dalle autorità competenti con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia); 

8) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto h), da 
allegare in copia all’istanza di partecipazione; 

9) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali 
cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

10) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
11) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale 

comunicazione, comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di 
malfunzionamento della PEC; il candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali 
cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 

12) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 
196/2003; i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente 
per lo svolgimento della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia 
automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo; 

13) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del 
codice etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano 
triennale per la trasparenza, pena  la risoluzione del rapporto di lavoro; 

14) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e 
s.m.i., dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

 
Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
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- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti  generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- i documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non 

comunitari di partecipare alla presente selezione (permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato ovvero dello status di 
protezione sussidiaria); 

- il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se 
conseguito all’estero; 

- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito; 

- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 
fotocopie autocertificate; 

- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in 
forma autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 

- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso 
l’Azienda ASL Roma 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini 

della validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o 
in copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva  dell’atto di 
notorietà, resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido 
documento d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli 
altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di 
un documento di identità; 
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 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i., da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture 
pubbliche e/o private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, 
corredata di fotocopia di un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione 
dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle 
quali sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-
time), le date di inizio e fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per 
valutare il servizio stesso. Anche nel caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in 
qualità di borsista, di incarico libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti 
gli elementi indispensabili alla valutazione. 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 483/97 e  
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  
 
PROVA DI ESAME 
 
La prova di esame consisterà in un colloquio vertente sulle materie inerenti la disciplina a 
concorso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
PUNTEGGIO 
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

 60 punti per la prova colloquio; 

 40 punti per titoli, così ripartiti: 

a) fino ad un massimo di 15 punti per titoli di carriera; 

b) fino ad un massimo 5 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli 

richiesti per l’accesso alla procedura selettiva; 

c) fino ad un massimo di 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 

d) fino ad un massimo di 15 punti per il curriculum formativo e professionale. 

 
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 36/60. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la 
U.O.C. Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e 
saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale 
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instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. La messa a disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei 
requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico-economica del candidato. 
 
CONFERIMENTO DEL POSTO ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e 
rimarrà efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La 
graduatoria verrà pubblicata sul sito Internet aziendale. I vincitori dell’avviso, prima della 
stipula del relativo contratto individuale di lavoro, saranno invitati a far pervenire 
all’Azienda, U.O.C. Personale, Via Terme di Traiano n. 39/a, 00053 Civitavecchia (RM), entro 
il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione, a pena di decadenza dal diritto 
alla stipula del contratto individuale di lavoro, la documentazione prevista, debitamente 
legalizzata nelle forme di legge. 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in 
tutto o in parte il presente avviso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo 
insindacabile giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano 
sollevare eccezioni, diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il 
relativo provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione 
della domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage 
“Avvisi”. Per ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL 
Roma 4 - Tel. 06/96669180 - 172. 
 
 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 6

Avviso

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED
INDETERMINATO DI N. 7 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA NEUROLOGIA, pubblicato
sul BURL n. 96 del 28.11.2019, e G.U. n. 101 del 24.12.2019, INDETTO IN QUALITÀ DI AZIENDA
CAPOFILA DALLA ASL ROMA 6 IN AGGREGAZIONE CON LA ASL ROMA 4 E LA ASL ROMA 5
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AZIENDA USL ROMA 6  
Borgo Garibaldi 12 – 00041 Albano Laziale (Roma) 

Tel. 0693271 – fax 0693273866 
PI 04737811002 

 

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 
Borgo Garibaldi, 12 - 00041 Albano Laziale (RM) 

Partita I.V.A. e Codice Fiscale: 04737811002 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO ED 
INDETERMINATO DI N. 7 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA NEUROLOGIA, 

pubblicato sul BURL n. 96 del 28.11.2019, e G.U. n. 101 del 24.12.2019, INDETTO IN QUALITÀ DI 
AZIENDA CAPOFILA DALLA ASL ROMA 6 IN AGGREGAZIONE CON LA ASL ROMA 4 E LA 

ASL ROMA 5 

Con deliberazione n. 1046 del 12/11/2019, di integrazione e rettifica della deliberazione n. 798 del 
26/08/2019, che a sua volta ha modificato la deliberazione n. 674 dell’11/07/2019, la ASL ROMA 6, in qualità 
di Azienda capofila, ha indetto un Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed 
indeterminato di n. 7 posti di Dirigente Medico, disciplina Neurologia, da destinare alla ASL ROMA 4, alla 
ASL ROMA 5 ed alla ASL ROMA 6 

SI COMUNICA CHE 

 le prove d’esame relative al concorso in parola, saranno espletate come segue: 

PROVA SCRITTA E PROVA PRATICA DA ESPLETARSI CONSECUTIVAMENTE: 

IL GIORNO GIOVEDI’ 30 MARZO 2022 PRESSO LA SALA SITA NELLO STABILE EX 
“VELIDANCE” IN VIA DEI FIENILI 287 00049 VELLETRI (RM) 

CON LE SEGUENTI MODALITA': 

I CANDIDATI SONO CONVOCATI ALLE ORE 10.30 PER INIZIO PROCEDURA DI 
RICONOSCIMENTO. 

IL DIARIO DELLA PROVA ORALE VERRA' COMUNICATO IN SEGUITO. 

PER RAGIONI DI ECONOMICITA' E SPEDITEZZA TUTTI I CANDIDATI SONO STATI AMMESSI CON 
RISERVA CHE VERRA' SCIOLTA PRIMA DELLA PROVA ORALE PREVIO SUPERAMENTO DELLE 
PROVE SCRITTA E PRATICA. 

L'ELENCO COMPLETO DEI CANDICATI AMMESSI CON RISERVA ALLA PROCEDURA 
CONCORSUALE IN PAROLA COSI' COME LE PROCEDURE ANTI COVID-19 CUI ATTENERSI PER 
LA PARTECIPAZIONE AL PRESENTE CONCORSO SONO ESPLICITATE E PUBBLICATE SUL 
PORTALE DELLA ASL ROMA 6 www.aslroma6.it SEZIONE BANDI E CONCORSI – AVVISI E 
CONCORSI ATTIVI – CONCORSO DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA NEUROLOGIA. TUTTI GLI 
ASPIRANTI SONO INVITATI A PRENDERE VISIONE DI QUANTO SOPRA ESPOSTO. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova nel giorno, ora e sede prestabiliti saranno considerati 
rinunciatari al concorso, quali che siano le cause dell’assenza anche indipendenti dalla loro volontà. La 
presente comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti degli interessati. 

   
COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Dott. Narciso Mostarda 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Concorso

PROCEDURA CONCORSUALE RISERVATA AL PERSONALE PRECARIO FINALIZZATA ALLA
STABILIZZAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 20, COMMA 2, DEL D.LGS. 75/2017 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N. 1
POSTO DI DIRIGENTE BIOLOGO - DISCIPLINA SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE
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PROCEDURA CONCORSUALE RISERVATA AL PERSONALE PRECARIO FINALIZZATA 

ALLA STABILIZZAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 20, COMMA 2, DEL D.LGS. 75/2017 E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, PER LA COPERTURA A TEMPO 

INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE BIOLOGO – DISCIPLINA SCIENZA 

DELL’ALIMENTAZIONE 

 

In esecuzione della deliberazione n. 2410 del 6.12.2021 è stata approvata la procedura concorsuale riservata 

agli aventi diritto di cui all’art. 20, comma 2, del D. lgs. n. 75/2017 e s.m.i, nel rispetto delle specifiche 

previsioni di legge e coerentemente con le previsioni del piano triennale 2018/2020 per la copertura di n. 1 

posto a tempo indeterminato per i profili professionale di Dirigente Biologo – disciplina Scienza 

dell’Alimentazione. 

La presente procedura è disciplinata dalle disposizioni di cui all’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 come 

modificato dalla Legge n. 160/2019, dal Legge n. 8/2020, dal D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., dal D.P.R. n. 220/2001, 

nonché dalle disposizioni di cui al C.C.N.L. 2016 – 2018 dell’Area Sanità, dal D.P.R. n. 445/2000, dalle Circolari 

della Regione Lazio Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria prot. n. 424834 del 14.05.2020 e 

prot. n. 845558 del 2.10.2020 oltre che dalla normativa vigente in materia di pubblico impiego in quanto 

compatibile. 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE 

REQUISITI GENERALI 

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti (italiani non appartenenti alla 

Repubblica), o cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la 

cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 

permanente, ovvero cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello stato di rifugiato ovvero dello status di 

protezione sussidiaria. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea o di paese non comunitario 

devono possedere i seguenti requisiti: 

- Godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza  

- Avere adeguata conoscenza della lingua italiana 

- I cittadini di un Paese non comunitario devono possedere il soggiorno CE per soggiornanti 

di lungo periodo o essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 

sussidiaria 
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b) Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità all’impiego è effettuato a cura dell’ASL di 

assunzione con riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. È richiesta la 

sussistenza dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 

c) Non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro impiego 

presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver conseguito 

l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi 

dell’articolo 127, I° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.1.1957; 

d) non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti penali 

relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto della 

procedura concorsuale. 

 

REQUISITI SPECIFICI PREVISTI DALL’ ART. 20, COMMA 2, DEL D. LGS. N. 75/2017 

a) Risulti titolare di un contratto di lavoro flessibile, successivamente alla data di entrata in vigore della 

legge n. 124/2015 (28 agosto 2015) presso la ASL di Viterbo, con esclusione di quelli di 

somministrazione; 

b) Aver maturato, alla scadenza del termine previsto da presente bando per la presentazione 

della domanda di partecipazione, almeno tre anni di contratto, anche non continuativi, negli ultimi 

otto (8) anni presso ASL Viterbo o anche presso diverse amministrazioni del Servizio Sanitario 

Nazionale. 

c) Diploma di Laurea vecchio ordinamento in Scienze Biologiche o corrispondente laurea Specialistica o 

Magistrale;  

d) Specializzazione nella disciplina oggetto della procedura concorsuale oppure in disciplina equipollente o 

affine (D.M. 30.01.1998 e s.m.i.  e D.M. 31.01.1998 e s.m.i.); 

e) Iscrizione all’albo dell’ordine dei biologi con dichiarazione sostitutiva contenente tutti gli elementi 

identificativi (sede dell’ordine, numero di iscrizione e decorrenza). L’iscrizione al corrispondente albo 

professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 

restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.  

Tutti i requisiti suddetti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 

delle domande di partecipazione alla procedura concorsuale. 

Non hanno titolo alla stabilizzazione coloro che sono titolari di un contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato presso una pubblica amministrazione in uno dei profili messi a bando. 
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ART. 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda e la documentazione ad essa allegata, a pena di esclusione, deve essere inoltrata, al Direttore 

Generale della ASL di Viterbo dal 1° al 30° giorno di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale, 

con la seguente modalità: 

posta elettronica certificata (PEC) da inviare all’indirizzo prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it, tramite pec 

intestata al candidato specificando nell’oggetto “Procedura concorsuale - stabilizzazione art. 20, comma 2, 

D. lgs. 75/2017 - n. 1 posto Dirigente Biologo – Scienza dell’Alimentazione”. 

La domanda con i relativi allegati deve essere trasmessa in un unico file in formato PDF unitamente ad una 

copia del documento di identità valido entro il termine perentorio delle ore 23:59 del giorno di 

scadenza del termine del presente bando.  

L’Azienda non si assume alcuna responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file; il canale della posta 

elettronica certificata potrà essere utilizzato a condizione che i documenti siano in formato previsto dalla 

normativa vigente (PDF unico file) e firmato digitalmente, oppure con firma autografa e scansione della 

documentazione compreso fronte/retro di un valido documento di identità. Al fine di garantire il corretto 

funzionamento della PEC aziendale, in fase di ricezione dei messaggi, è ammesso inoltrare allegati a ciascuna 

trasmissione via PEC nel limite dimensionale di 30 MB. Il mancato rispetto di tale limite esonera l’Azienda da 

ogni responsabilità circa la mancata ricezione, entro il termine, della documentazione inviata. La validità di 

trasmissione e ricezione del messaggio di PEC è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla 

ricevuta di avvenuta consegna, fornite dal gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 68 

dell’11/02/2005. 

La casella di posta elettronica certificata utilizzata dal candidato si intende automaticamente eletta a domicilio 

informatico e questa ASL provvederà alle eventuali comunicazioni inerenti l’avviso tramite tale casella pec. 

I termini per la presentazione della domanda sono perentori. Non saranno esaminate le domande inviate prima 

della pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. Il mancato rispetto dei termini sopra descritti 

determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. La riserva di invio successivo al termine di scadenza di 

documenti e titoli è priva di effetti e i documenti e i titoli inviati successivamente alla scadenza del termine non 

saranno presi in considerazione.  

Nell’istanza di partecipazione che deve indicare specificatamente il profilo professionale e numero dei posti per 

cui si concorre, datata e firmata, i candidati devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la propria personale 

responsabilità, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., consapevoli delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. per il caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti, quanto 

segue: 

il cognome e nome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza, eventuali indirizzi di posta 

elettronica (e-mail, PEC), recapito telefonico;

il possesso della Cittadinanza Italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la 
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cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 

soggiorno permanente, ovvero cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 

CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione 

sussidiaria (art. 38 D. Lgs. 165/2001 e ss. mm. ii.);

il comune o stato estero di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o 

della cancellazione dalle liste medesime;

l’idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al profilo oggetto della presente 

procedura;

il godimento dei diritti civili e politici, non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo;

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro 

impiego presso una pubblica amministrazione ai sensi della normativa contrattuale, per aver 

conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai 

sensi dell’articolo 127, I° comma, lettera d) del D.P.R. n. 3 del 10.1.1957; 

g) di non aver riportato condanne penali anche di primo grado e non avere in corso procedimenti 

penali relativi a reati contro la pubblica amministrazione o che si riferiscano al profilo oggetto della 

procedura concorsuale riservata; 

h) il possesso dei titoli di studio; 

i) il possesso dei requisiti previsti dall’art. 20, comma 2, del Decreto legislativo n. 75/2017 e s.m.i. 

specificandoli dettagliatamente; 

j) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza in caso di parità di punteggio 

come previsto dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e s.m.i.; 

k) il domicilio, il recapito telefonico, indirizzo PEC. La casella di posta elettronica certificata dovrà 

essere intestata unicamente al candidato e non a soggetti terzi; 
 

l) il candidato dovrà specificare ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104 l’eventuale ausilio 

necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale 

necessità di tempi aggiuntivi; 

m) dichiarare di accettare, in caso di superamento della procedura concorsuale, l’obbligo di 

permanenza in Azienda per un periodo non inferiore a cinque (5) anni a decorrere dalla data di 

effettiva immissione in servizio. 

n) il consenso al trattamento dei dati personali ai sensi della vigente normativa; 

o) per i candidati di sesso maschile, la posizione nei riguardi degli obblighi militari. 
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Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 

presentazione delle istanze di partecipazione. 

All’istanza dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

Le domande di partecipazione al presente avviso dovranno essere sottoscritte dai candidati a pena di 

esclusione;  

L’Azienda si riserva la facoltà di effettuare opportune verifiche che comporteranno l’esclusione dalla procedura 

in caso di dichiarazioni non veritiere. 

La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 

prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 

Il presente bando sarà pubblicato sul sito web aziendale alla sezione “concorsi e selezione”, sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio e per estratto sul Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

L’omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito generale o specifico determina l’esclusione dalla 

procedura concorsuale. 

 

ART. 3 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

Alla domanda di partecipazione all’avviso, redatta, come da allegato A, debitamente sottoscritta, devono essere 

allegate: 

1) dichiarazione sostitutiva/atto notorio redatto secondo gli allegati B e C; 

2) curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e firmato dal candidato; 

3) le pubblicazioni devono essere edite a stampa e prodotte in originale, ovvero possono essere 

presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, di 

conformità all’originale, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000 oppure vanno elencate le singole 

pubblicazioni edite a stampa indicando per ognuno titolo, autori, rivista scientifica, in applicazione del 

D.P.R. n. 445/2000; 

4) un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e titoli presentati numerato 

progressivamente in relazione al corrispondente titolo; 

5) eventuale documentazione sanitaria comprovante la necessità di ausili o tempi aggiuntivi per lo 

svolgimento delle prove in relazione al proprio handicap; 

6) fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità fronte/retro. 

I certificati e gli atti di notorietà devono essere sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 

notorio di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Ogni dichiarazione deve contenere la clausola specifica 

che il candidato è consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci lo stesso incorre nelle sanzioni penali di cui 

all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 oltre alla decadenza dei benefici eventualmente conseguiti. L’Azienda 

effettuerà in qualsiasi fase della procedura appositi controlli, anche a campione, o qualora sorgano dei dubbi o 

delle incertezze in merito alle dichiarazioni sostitutive. 
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In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si determineranno l’esclusione dalla procedura, la decadenza dagli 

eventuali benefici conseguiti, nonché la trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziarie, ai 

Collegi/Ordini, alle Amministrazioni di appartenenza. 

Il controllo riguarderà anche il possesso dei requisiti previsti dall’art. 20, comma 2, del D. lgs. n. 75/20017 e 

s.m.i. 

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni previsti dalla certificazione che 

sostituiscono. Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni 

sostitutive rese in modo non corretto od incomplete. 

I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestate 

presso le forze armate e nell’Arma dei Carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della legge 958/86, servizio civile, 

comprovanti con dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/00, sono valutati con i 

corrispondenti punteggi previsti dalla normativa vigente per i servizi presso Pubbliche Amministrazioni. 

 

ART. 4 – NOMINA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

 La commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale con le modalità e la composizione 

prevista dal D.P.R. del 10.12.1997, n. 483. 

Al fine di consentire l’espletamento delle prove di conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle applicazioni 

informatiche, nonché della conoscenza, della lingua inglese, la Commissione esaminatrice potrà essere 

integrata, ove necessario, da membri aggiunti, scelti dal Direttore Generale. 

ART. 5 – COMMISSIONI: SORTEGGIO COMPONENTI CONCORSI  

Ai sensi della normativa vigente, le operazioni di sorteggio dei componenti, titolari e supplenti, delle 

Commissioni Esaminatrici, si svolgeranno presso i locali del ASL di Viterbo, Via Enrico Fermi 15 - 01100 

Viterbo, alle ore 9 del decimo giorno non festivo lavorativo successivo a quello di scadenza della presentazione 

delle domande di partecipazione. Qualora il sorteggio per qualsiasi motivo non potesse essere effettuato, 

oppure in caso di rinuncia dei componenti già individuati con le operazioni di sorteggio di cui sopra, si 

provvederà ad effettuare un ulteriore sorteggio il decimo giorno successivo a quello di effettuazione delle 

operazioni del primo sorteggio ovvero sarà ripetuto ogni giovedì successivo nella stessa sede ed ora, fino a che 

sarà completata la Commissione Esaminatrice. 

 

ART. 6 – VALUTAZIONE DEI TITOLI 

I titoli saranno valutati dalla Commissione Esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 

483/97. 

La valutazione dei titoli precede la correzione degli elaborati relativi alla prova scritta, limitatamente ai soli 

candidati presenti alla prova stessa. 
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ART. 7 – PROVE DI ESAME E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Le prove di esame, sono quelle previste dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 ed inoltre la prova orale potrà 

riguardare anche domande sul codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni e 

comprenderà anche la conoscenza (obbligatoria) della lingua inglese, nonché l’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse in ambiente MS – Windows (Word, Excel), ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 

165/2001. 

La data e la sede di espletamento della prova scritta verranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima 

dell’inizio della prova medesima esclusivamente mediante pubblicazione sul sito web istituzionale della ASL 

Viterbo, sezione “Concorsi e Selezioni”. 

Ai candidati che conseguono l’ammissione alla successiva prova pratica e alla prova orale sarà data 

comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. 

L’avviso per la presentazione alla prova pratica e orale sarà data ai candidati almeno 20 giorni prima di quello in 

cui essi debbano sostenerla mediante pubblicazione sul sito web istituzionale della Asl Viterbo, sezione 

“Concorsi e Selezioni”, salvo un’eventuale possibilità di rinuncia ai termini dei candidati per esigenze legate ad 

una celere conclusione delle procedure. 

I candidati che non si presenteranno per sostenere la prova d’esame alla data, nell’ora e nella sede stabilita, 

saranno dichiarati decaduti dalla procedura concorsuale, quale che sia la causa dell’assenza anche se non 

dipendente dalla loro volontà. 

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una 

valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 21/30. 

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in 

termini numerici, di almeno 14/20. 

 

ART. 8 – GRADUATORIA 

La graduatoria di merito è formulata dalla commissione esaminatrice, secondo l’ordine dei punteggi riportati 

nelle prove dei candidati, dei titoli valutati e tenuto conto a parità di punti delle preferenze previste dall’art. 5 

del D.P.R. n. 487/1994 e successive modifiche ed integrazioni, documentati entro la data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande. 

Detta graduatoria, previo riconoscimento della sua regolarità, sarà approvata con propria deliberazione dal 

Direttore Generale. 

La graduatoria dei vincitori sarà pubblicata sul BURL della Regione Lazio e sul sito Aziendale. 

Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge relativamente alla collocazione nella 

graduatoria di merito dei candidati vincitori. 

 

ART. 9 PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
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L’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo garantisce che il trattamento dei dati personali avviene nel rispetto dei 

diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla 

riservatezza ed alla identità personale degli utenti e di tutti coloro che hanno rapporti con la stessa, ed in 

ottemperanza a quanto previsto dal Regolamento Generale sulla Protezione dei dati UE 679/2016, dal Decreto 

Legislativo 196/96 così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 101/18 nonché dalle disposizioni 

aziendali in materia. 

Il trattamento dei dati personali, particolari e giudiziari viene effettuato secondo le finalità indicate nell’allegata 

informativa, resa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679.  

I dati su indicati, forniti dai candidati, saranno trattati dall’l’U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse Umane 

della Asl di Viterbo, competente per lo svolgimento della presente procedura concorsuale.  

Gli stessi dati potranno poi, nel caso di eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, esser trattati per finalità 

inerenti alla gestione del rapporto medesimo come indicato nell’apposita informativa resa ai sensi dell’art. 13 

del Regolamento UE 2016/679; 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l’esclusione dalla procedura concorsuale.  

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 

direttamente interessate alla posizione giuridico-economica dei candidati. 

I candidati in ogni momento potranno esercitare, secondo le modalità e le condizioni previste, i diritti previsti 

dai seguenti articoli del Regolamento UE 2016/679: 15 (Diritto di accesso dell’interessato), 16 (Diritto di 

rettifica), 17 (Diritto alla cancellazione ovvero diritto all’oblio), 18 (Diritto di limitazione di trattamento), 20 

(Diritto alla portabilità dei dati).  

I candidati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato dalla ASL di Viterbo 

avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 hanno il diritto di proporre reclamo al 

Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 

opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).  

Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Sanitaria Locale di Viterbo con sede in Viterbo alla Via Enrico 

Fermi, 15 in persona del Direttore Generale pro-tempore. 

 

ART. 10 - COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  

Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di assunzione, nel quale sarà indicata 

la data di presa servizio. Gli effetti economici e giuridici dell’assunzione decoreranno dalla data di effettiva 

presa di servizio. Con la stipula del contratto individuale di lavoro è implicita l’accettazione, senza riserve, di 

tutte le norme vigenti ed in particolare di quelle previste nei contratti collettivi nazionali di lavoro, che 

disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale del S.S.N.  
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Il personale assunto in servizio non potrà ottenere mobilità volontaria verso altre Amministrazioni per un 

periodo di anni cinque. 

ART. 11 - NORME DI SALVAGUARIA  

Per tutto quanto non contemplato dal presente bando valgono le disposizioni di legge in materia. 

L’ASL di Viterbo si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura di 

selezione qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 

presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale intervenuti 

successivamente alla pubblicazione del presente bando, escludendo per i candidati qualsiasi pretesa o 

diritto.  

Con la partecipazione alla presente procedura di selezione è implicita da parte dei concorrenti 

l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di 

quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio 

sanitario nazionale.  

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi presso la U.O.C. Politiche e Gestione delle Risorse 

Umane – Ufficio Concorsi tel. 0761/236786 - 0761/237331 dal lunedì al venerdì. 

 

Il DIRETTORE GENERALE 
Dr.ssa Daniela Donetti 
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Allegato A 

Al Direttore Generale  
ASL Viterbo 
Via Enrico Fermi, 15 
01100 – Viterbo 
 

Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 

nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………… 

residente in ……………………………………………………….. Prov. ..…...... CAP ………….… 

Via/Piazza ………………………………………………………………………..……n …………… 

Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 

E mail  …………………………………………………………PEC…………………………………. 

Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla residenza): 

Via / Piazza ……………………………….………..…………………………………… n.……….… 

Località ……………….……………………………..………..….… Prov. ……….CAP ……………  

Recapiti telefonici…………………………………………………..………. ……………………….. 

Presa visione del bando emesso dalla Azienda Sanitaria Locale di Viterbo 

C H I E D E 

di essere ammesso a partecipare alla procedura concorsuale riservata, per titoli ed esami, per la 

copertura di n. 1 posto a favore dei soggetti in possesso dei requisiti di cu all’art. 20, 

comma 2, del D.lgs. n. 75/2017 e s.m.i. per il seguente profilo professionale 

……………………………………………………………………………………………………………, 

indetto con deliberazione n………………../DG del…………..……. e pubblicato sul BURL 

n…….……..…… del ……..….…….…… e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n……..…..….…. 

del …………..…… 

A tal fine, consapevole delle pene previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n.445/2000 per mendaci 

dichiarazioni e falsità in atti ai sensi degli artt. 46 e 47 del suddetto D.P.R. 

DICHIARA 

di essere in possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza (1) ………………….……………  
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OPPURE di essere in una delle condizioni di cui all’art.1) “Requisiti generali di ammissione” del 

bando e precisamente (2) …………………………………………..………………….………………; 

• ........................................................................................................................................... di 

essere iscritto nelle liste elettorali del Comune (o Stato Estero) di 

................................................................................................................................................................................ 

OPPURE di non essere iscritto nelle liste elettorale per il seguente motivo (3) 

………………………………………………………………………………………………….; 

• di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

• di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso  

OPPURE (4) 

…………………………………………………………………………………………; 

• di non essere stato licenziato da pubbliche amministrazioni ovvero dispensato dall’impiego presso 

una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

•  di non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici in base a sentenza 

passata in giudicato; 

•  di aver effettuato il servizio militare di leva oppure servizio civile dal ………..…….……....... 

ovvero di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva 

.........……………………….……….; 

• di essere in possesso dei seguenti requisiti di ammissione al concorso:  

− di essere in possesso del seguente titolo di studio 

…………………………………………………………............……………………………………… 

conseguito presso …………………………………………………………………………….. sito in 

Via ………………………….. n………….., in data ……………………….. (per il titolo di studio 

conseguito all’estero indicare gli estremi del riconoscimento 

…………………………...…………………………………………………………..………); 

− Specializzazione in ………………………………………………………….. conseguita presso 

l’Università ………..…………………………………………………….…………………. sita in 

………..…………………………… Via ………………….……..………….. n. ……., in data 

………………………..  anno accademico di immatricolazione ………….…..………..  durata del 

corso di studio …………………………………………………………..…….. conseguita ai sensi 

del D. Lgs 8.8.1991, n.257 o del D. Lgs. 17.8.1999, n. 368 - (se necessario) 
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OPPURE NON conseguita ai sensi del D. Lgs 8.8.1991, n.257 o del D. Lgs. 17.8.1999, n.368 (Per 

il titolo di studio conseguito all’estero indicare gli estremi del riconoscimento 

…………………………...………………………………); 

- iscrizione all’Albo dell’Ordine di ……………………...……………………….…..……..al 

n……………………………………….(in caso di iscrizione in Albo/Collegio di Paese dell’Unione 

Europea, indicare quale ……………………………………………..…….;  

• di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 20, comma 2, del D. lgs. n. 75/2017 e s.m.i.,  

• di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni - in tal caso specificare in maniera 

dettagliata indicando l’Azienda o Ente  presso cui si è prestato servizio, la tipologia del rapporto di 

lavoro (dipendente a tempo determinato – contratto libero professionale – collaborazione 

coordinata e continuativa ecc), l’esatto profilo professionale rivestito, ivi compresa la disciplina di 

inquadramento, le date iniziali e finali dei relativi periodi di attività, eventuali interruzioni 

(aspettativa senza retribuzione, sospensione cautelare, ecc.);  

• di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto a precedenza/preferenza a parità 

di punteggio, ai sensi del D.P.R. 487/1994, art. 5 e successive modificazioni ed 

integrazioni…………………………………………..………………………………………………..; 

• che le dichiarazioni rese sono documentabili, 

• di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, ai fini della 

gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del Regolamento 

europeo n. 676/2016;  

• di essere a conoscenza che l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata utilizzato per la 

trasmissione della presente documentazioni sarà utilizzato quale recapito per tutte le successive 

comunicazioni relative alla procedura; 

• di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dell’indirizzo PEC, sollevando 

l’Amministrazione da ogni responsabilità in caso di mancata o tardiva comunicazione della 

variazione;  

• di avere necessità del seguente ausilio per lo svolgimento delle prove scritta/pratica/orale in 

relazione al proprio handicap ………………………………………………….……………e dei 

seguenti tempi aggiuntivi ……..………...................................................................................; (5) 

• di aver preso visione e di accettare incondizionatamente tutte le informazioni, prescrizioni e 

condizioni contenute nel bando; 

• di accettare incondizionatamente, in caso di assunzione, la sede di assegnazione attribuita; 
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• di essere consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque rilasciate nel contesto della 

presente domanda e nei documenti ad essa allegati, si incorre nelle sanzioni penali richiamate dal 

D.P.R. 445/2000 oltre alla decadenza dai benefici conseguenti il provvedimento emanato in base 

alle dichiarazioni non veritiere e che l’Azienda provvederà alla trasmissione degli atti alle 

competenti autorità giudiziarie, ai collegi/ordini, alle Amministrazioni di appartenenza; 

• di essere informato che la Commissione esaminatrice provvederà a pubblicare il calendario delle 

prove d’esame sul sito web aziendale; 

Il/La sottoscritto/a allega alla presente: 

- elenco datato e firmato di eventuali documenti e titoli presentati, numerati progressivamente in 

relazione al corrispondente titolo.  

- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di 

certificazione e di atto di notorietà ai sensi del DPR n.445/2000.  

- n. ……………  pubblicazioni edite a stampa di cui il/la sottoscritto/a è autore/coautore  

- una fotocopia fronte retro di valido documento di identità in corso di validità. 

 

Data__________________                             Firma……...………………………………     (6) 

 

 

 

 

Note per la compilazione della domanda 

1) Specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea. 

2) non avere la cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. ma di essere familiare in possesso di diritto soggiorno o di 

diritto soggiorno permanente, di cittadino di uno stato membro dell’U.E.; di essere cittadino di Paesi Terzi con 

permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; di essere titolare dello status di rifugiato o di protezione 

sussidiaria. 

3) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste, indicarne i motivi. 

4) In caso affermativo specificare le condanne riportate. 

5) Indicare l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, per sostenere la prova scritta/pratica/orale, cui ha 

diritto ai sensi dell’art.20 della Legge 5.2.92, n.104 ed allegare documentazione sanitaria probante. 

6) La firma in calce alla domanda non deve essere autenticata.  
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Allegato B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

ex art. 46 D.P.R. n. 445/2000 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ nato/a il __________________ a 

_______________________________________ e residente in _____________________________ 

Via ___________________________________________________________________________ ,  

consapevole che in caso di dichiarazione mendace, sarà punito, ai sensi del Codice Penale, secondo quanto 

prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del 

contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  

 

DICHIARA 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

DICHIARA 

altresì di essere a conoscenza che, ai sensi Regolamento Europeo in materia di Protezione dei dati n. 679 del 

2016, i dati dichiarati saranno trattati dall’Azienda esclusivamente per finalità inerenti alla gestione del rapporto 

di lavoro, dandone a tal fine il proprio consenso al trattamento ove assumano la connotazione di dati sensibili.  

 

Data, ________________________  

 

 

Firma non autenticata _______________________________ 
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Allegato C 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

ex art. 47 D.P.R. n. 445/2000 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ nato/a il __________________ a 

______________________________ e residente in ______________________________________ 

Via ___________________________________________________________________________ ,  

 

consapevole che in caso di dichiarazione mendace, sarà punito, ai sensi del Codice Penale, secondo quanto 

prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e che, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del 

contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  

 

DICHIARA 

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________
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_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

altresì di essere a conoscenza che, ai sensi Regolamento Europeo in materia di Protezione dei dati n. 679 del 

2016, i dati dichiarati saranno trattati dall’Azienda esclusivamente per finalità inerenti alla gestione del rapporto 

di lavoro, dandone a tal fine il proprio consenso al trattamento ove assumano la connotazione di dati sensibili.  

 

Data, ________________________  

 

 

Firma non autenticata _______________________________ 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

AZIENDA OSPEDALIERA SANT'ANDREA

Avviso

RINVIO DIARIO DELLA PROVA SCRITTA AVVISO PUBBLICO PER TITOLI, PROVA SCRITTA E
COLLOQUIO PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E DETERMINATO DI N. 3 POSTI DI
ASSISTENTE TECNICO PROGRAMMATORE - CAT. C, PER LE ESIGENZE DELLA UOC SISTEMI
INFORMATIVI E TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE DELL'AZIENDA OSPEDALIERO
UNIVERSITARIA SANT'ANDREA.
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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA SANT’ANDREA  
Via di Grottarossa 1035-1039 -   CF - Partita IVA06019571006 

 
RINVIO DIARIO DELLA PROVA SCRITTA AVVISO PUBBLICO PER TITOLI, PROVA 

SCRITTA E COLLOQUIO PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E DETERMINATO DI N. 3 
POSTI DI ASSISTENTE TECNICO PROGRAMMATORE – CAT. C, PER LE ESIGENZE DELLA 
UOC SISTEMI INFORMATIVI E TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE DELL’AZIENDA 

OSPEDALIERO UNIVERSITARIA SANT’ANDREA. 
 

VISTA la deliberazione n. 512 del 14.05.2020, che si intende integralmente riportata anche se non 
materialmente trascritta, con la quale si è disposta l’indizione dell’avviso pubblico per titoli, prova 
scritta e colloquio per la copertura a tempo determinato di n. 3 posti di Assistente Tecnico 
Programmatore – Cat. C, per le esigenze della UOC Sistemi Informativi e Tecnologie della 
Comunicazione dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Sant’Andrea; 

 
PRESO ATTO che il relativo bando è stato pubblicato sul BURL Regione Lazio n. 90 del 16.07.2020 
e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale n°59 del 31/07/2020; 

CHE la scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione è stata fissata al 31.08.2020; 

VISTO il testo integrale del bando con il quale è stato stabilito che il diario delle prove di esame 
scritta e orale sarebbe stato pubblicato sia sul BURL che sul sito Internet Aziendale e sul sito Internet 
dell’Azienda nella sezione “Concorsi e Selezioni”;      

RAVVISATA la necessità di un rinvio della prova scritta il cui diario è stato pubblicato sul BURL 
n. 15 del 15.02.2022 

SI COMUNICA CHE 

La prova scritta dell’avviso pubblico per titoli, prova scritta e colloquio per la copertura a tempo determinato 

di n. 3 posti di Assistente Tecnico Programmatore – Cat. C, è rinviata e sarà espletata come di seguito 

specificato: 

 

- PROVA SCRITTA: Giorno lunedì 28 marzo 2022 alle ore 13,00 presso l’Aula 

multimediale sita al piano II del Building del nuovo edificio della Facoltà di Medicina in 

via di Grottarossa 1035/1039 Roma. 
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La prova scritta verterà su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso mediante una serie di 

quesiti a risposta sintetica su tablet con tastiera; la prova si intende superata se il candidato avrà 

raggiunto una valutazione di sufficienza pari a 21/30. 

L’elenco dei candidati ammessi alla prova orale verrà pubblicato nella stessa giornata  del 28.03.2022 sul 

sito Internet Aziendale nella sezione “concorsi e selezioni”. 

Si rappresenta che, in base al Decreto Legge approvato dal Consiglio dei Ministri il 16.09.2021: 

• Dal 15 ottobre (prorogato da ultimo, con D.L. 221 del 24.12.2021 avente ad oggetto: “proroga dello 
stato di emergenza attuale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia da 
Covid 19”) al 31.03.2022, termine di cessazione dello stato di emergenza, l’utilizzo della 
Certificazione verde Covid-19 verrà esteso a tutto il mondo del lavoro pubblico e privato e che suddetta 
certificazione è già richiesta per i concorsi pubblici. 

In ottemperanza a quanto disposto dal Decreto Legge n. 44/2021 convertito in Legge n. 76/2021 e dal Decreto 
Legge n. 52 del 22 aprile 2021 convertito in Legge n. 87/2021 e ss.mm.ii., le prove selettive in presenza si 
svolgono nel rispetto del Protocollo adottato dal Dipartimento della Funzione Pubblica del 15.4.2021. 
I candidati sono invitati fin d’ora a prendere visione dei citati Protocolli, disponibili nel box a destra, con 
particolare attenzione alle seguenti prescrizioni previste al punto 3) in merito alle misure vigenti per poter 
partecipare alla selezione concorsuale: 

1. presentarsi da soli e senza alcun tipo di bagaglio (salvo situazioni eccezionali, da documentare); 
2. non presentarsi presso la sede concorsuale se affetti da uno o più dei seguenti sintomi: 

• temperatura superiore a 37,5°C e brividi; 
• tosse di recente comparsa; 
• difficoltà respiratoria; 
• perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto 

(ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia); 
• mal di gola. 

3. non presentarsi presso la sede concorsuale se sottoposto alla misura della quarantena o isolamento 
domiciliare fiduciario e/o al divieto di allontanamento dalla propria dimora/abitazione come misura di 
prevenzione della diffusione del contagio da COVID - 19; 

4. presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale un’apposita autodichiarazione da prodursi ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 avente ad oggetto gli obblighi di cui ai punti 2 e 3 (allegato 
al Protocollo sicurezza concorsi di Ateneo); 

5. presentare all’atto dell’ingresso nell’area concorsuale una delle certificazioni verdi COVID-19 
in corso di validità ai sensi dell’art. 9, comma 2, del D.L. 52/2021 convertito in Legge n. 87/2021 
e ss.mm.ii. comprovante: 

• l’avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del prescritto ciclo vaccinale, ovvero 
l’avvenuta somministrazione di una sola dose di vaccino, con validità dal quindicesimo giorno 
successivo alla somministrazione fino alla data prevista per il completamento del ciclo vaccinale; 

• l’avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell’isolamento prescritto in seguito 
ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero 
della Salute; 

• l’effettuazione presso una struttura pubblica o privata accreditata/autorizzata di un test antigenico 
rapido o molecolare con esito negativo al virus SARS-CoV-2, valido quarantotto ore dall’esecuzione 
del test. 
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6. indossare obbligatoriamente, dal momento dell’accesso all’area concorsuale sino all’uscita, i facciali 
filtranti FFP2 messi a disposizione dall’amministrazione. 

Le mascherine devono essere utilizzate correttamente (copertura delle vie aeree, naso e bocca) e, in 
caso di sostituzione e successivo smaltimento, si devono usare gli appositi contenitori. 

Durante l’espletamento della prova è vietato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della 
postazione. Una volta raggiunta la postazione è obbligatorio rimanere seduti per tutto il periodo antecedente 
alla prova, quello della prova stessa e dopo, finché non sarà autorizzata l’uscita. Durante l’orario d’esame sarà 
permesso l’allontanamento dalla propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri 
motivi indifferibili. Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere la 
mascherina. 

Inoltre si chiede di rispettare i percorsi obbligatori di entrata e di uscita e l’attuazione di tutti i 
dispositivi messi a disposizione per far fronte all’emergenza Covid-19.  

 
All’ingresso della struttura a tutti i candidati sarà rilevata la temperatura corporea; in caso la 

temperatura fosse superiore al 37,5°, il candidato non sarà ammesso in aula e dovrà lasciare la sede di esame. 
 

Inoltre, tutti i candidati riceveranno, mezzo mail, nei 10 giorni antecedenti la data della prova 
scritta dell’avviso, da noreply@concorsismart.it: 

-Lettera di Partecipazione con indicazione del nome dell’avviso pubblico pubblico, giorno, ora e 
sede; 

-Lettera di istruzioni per la partecipazione all’avviso pubblico; 

-Autocertificazione COVID da stampare e compilare, e firmare davanti all’operatore del check 
in. 

L’esito della prova scritta sarà pubblicato successivamente la stessa sul sito dell’Azienda, nella sezione 
“Concorsi e Selezioni”; all’interno della piattaforma aosantandrea.concorsismart.it, accedendo con le proprie 
credenziali, il candidato potrà visionare la propria prova con relativi punteggi. 
 
 
La presente comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti degli interessati 

 
 
 

                                         IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                                       (Dott. Adriano Marcolongo)  
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Enti Pubblici
ASP (Azienda di servizi alla Persona)

Istituti Riuniti del Lazio

Avviso 1 marzo 2022, n. D.D. 14-22

ASP ISTITUTI RIUNITI LAZIO - CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED EVENTUALE
COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA UTILE ALLA COSTITUZIONE DI
RAPPORTI A TEMPO PIENO O PART-TIME E DETERMINATO (1 ANNO) PER LA SUCCESSIVA ED
EVENTUALE COPERTURA, SECONDO LE ESIGENZE ORGANIZZATIVE DELL'ASP ISTITUTI
RIUNITI DEL LAZIO, DEI PROFILI DI EDUCATORE PROFESSIONALE - CATEGORIA C1 DEL CCNL
COMPARTO FUNZIONI LOCALI - E DI OPERATORE DI SUPPORTO - CATEGORIA B3 DEL CCNL
COMPARTO FUNZIONI LOCALI
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Enti Pubblici
IPAB

ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE

Avviso 18 febbraio 2022, n. 95

INDIZIONE PROCEDURA DI GARA MEDIANTE ASTA PUBBLICA PER LA LOCAZIONE
DELL'UNITA' IMMOBILIARE DI PROPRIETA' DELL'AZIENDA SITA IN ROMA, VIA DEL
VIMINALE 3/B
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Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

Piazzale Antonio Tosti n. 4 - 00147 Roma 

 

Bando di gara per la locazione dell’unità immobiliare 

ad uso abitativo 

 sita in Roma Via del Viminale 3/b  

(in esecuzione della Determina Direttoriale n. 95 del 18 febbraio 2022) 

 

Ente appaltante: Azienda Pubblica di Servizi alla Persona Istituto Romano di San Michele, 

Piazzale Antonio Tosti n. 4 Roma C.F. 80112430584 P. I.V.A. 06510971002 tel. 06/51.858.1 e-mail: 

info@irsm.it pec: istitutoromanosanmichele@pcert.postecert.it  

Finalità del bando: locazione di superfici immobiliari di proprietà dell’Ente aventi destinazione 

d’uso catastale A/4 (abitativo).  

Procedura e criterio di aggiudicazione: procedura aperta con aggiudicazione all’offerta più alta. 

Ubicazione delle superfici immobiliari oggetto della locazione: Via del Viminale 3/b - Roma. 

Durata della locazione: anni 4 (quattro) rinnovabile per uguale periodo. 

Base d’asta del canone di locazione: € 5.630,40 (euro cinquemilaseicentotrenta/40) annui ovvero € 

469,20 (euro quattrocentosessantanove/20) mensili oltre IVA se dovuta. Il canone locativo offerto in 

sede di gara, dal secondo anno di locazione, sarà aggiornato annualmente nella misura massima 

consentita dalla Legge, attualmente pari al 75% dell’indice ISTAT. 

Responsabile del Procedimento: il Funzionario dell’Ufficio Patrimonio 

Visione ed estrazione di copie degli atti di gara: sito internet www.irsm.it e presso l’Ufficio 

Patrimonio dell’Istituto Romano di San Michele, P.le A Tosti 4 Roma.  

Termine ultimo di ricezione delle offerte: ore 12,00 del 19 aprile 2022. Le offerte dovranno essere 

redatte utilizzando modalità e modulistica allegata al presente bando, pena l’esclusione. 

Data apertura plichi: il giorno 22 aprile 2022 ore 12,00, in seduta pubblica presso la Sede 

dell’Istituto Romano di San Michele, Piazzale Antonio Tosti n. 4 Roma, Pal. Uffici Sala Riunioni. 

Cauzione provvisoria: cauzione di € 112,60 (euro centododici/60) pari al 2% del canone di 

locazione annuo posto a base d’asta. 

Organo competente per le procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio. 

Spese di stipula del contratto: a carico dell’aggiudicatario, ad eccezione delle spese di 

registrazione che saranno dovute nei modi previsti dalla vigente normativa in materia. 

 

(ART. 1 – OGGETTO DELLA GARA) 

Si rende noto che il giorno 22 aprile 2022 alle ore 12,00, presso la sede dell’Istituto Romano di San 

Michele, Piazzale Antonio Tosti n. 4 - Roma, avrà luogo l’esperimento di una procedura di gara 

per l’assegnazione in locazione della superficie immobiliare, avente destinazione d’uso abitativo, 

sita in Via del Viminale 3/b - Roma.  

Come previsto dal vigente “Regolamento per l’alienazione e per la definizione di altre modalità di utilizzo 

da parte di soggetti pubblici e privati dei beni immobili e terreni dell’ASP Istituto Romano di San Michele” 

(di seguito “Regolamento”), adottato con delibera del CDA n. 77 del 22.12.2021 e pubblicato sul sito 

internet aziendale www.irsm.it, si procederà all’aggiudicazione della locazione in base al criterio 

dell’offerta più alta tra quelle pervenute rispetto al canone di locazione stabilito al successivo art. 5. 
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Non saranno ammesse offerte economiche inferiori al valore locativo annuo posto a base d’asta, 

offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta 

propria o di altri o che prevedano mutamenti rispetto all’attuale destinazione d’uso. 

Si procederà all’aggiudicazione della procedura di gara anche in presenza di una sola offerta, 

purché valida, pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente bando, purché la 

medesima sia almeno pari al prezzo a base di gara.  

Come stabilito dall’art. 49 del Regolamento, nel caso in cui più soggetti abbiano presentato offerte 

di pari importo si procederà nella seduta di gara, mediante rilancio a rialzo dell’offerta riservato ai 

soli migliori offerenti.  

Nel caso in cui anche uno solo dei predetti offerenti non fosse presente, si procederà alla 

sospensione della seduta e alla riconvocazione degli offerenti al fine di espletare i rilanci. 

La mancata presenza degli offerenti alla seduta riconvocata varrà come rinuncia ed alla 

conseguente aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente che abbia effettuato il massimo 

rialzo sull’ offerta originaria. 

Le domande di partecipazione e le relative offerte economiche, come meglio precisato nei 

successivi articoli, dovranno pervenire tassativamente, a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del 

giorno 19 aprile 2022 al seguente indirizzo: ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE Ufficio 

Protocollo – Piazzale Antonio Tosti n. 4 – 00147 Roma. 

Relativamente ai rapporti contrattuali susseguenti la definitiva aggiudicazione della presente 

procedura, si rinvia a quanto stabilito nello schema contrattuale facente parte della 

documentazione di gara e, per quanto non previsto, a quanto stabilito nel Regolamento interno. 

 

(ART. 2 – DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE) 

Le superfici immobiliari oggetto della procedura di gara sono identificate al NCEU del Comune di 

Roma al foglio 481, particella 29 sub 4 e part. 35 sub 1, zona censuaria 1, categoria A/4 (abitativa) 

classe 4 consistenza 2 vani, superficie catastale di 34 mq. e rendita di € 480,30 come meglio indicato 

nella visura e planimetria catastale allegate al presente bando e parte integrante della 

documentazione di gara. 

I locali risultano in buono stato di manutenzione generale.  

L’unità immobiliare è sottoposta a tutela da parte del Ministero della Cultura, stante la 

dichiarazione di interesse particolarmente importante emessa ai sensi del D. Lgs. 42/2004 ed agli 

atti dell’Azienda 

 

(ART. 3 – OBBLIGHI A CARICO DEL CONDUTTORE) 

Le superfici immobiliari saranno concesse in locazione nello stato di fatto e di diritto in cui si 

trovano, con le servitù attive e passive, apparenti e non, accessori, pertinenze, coerenze e diritti di 

qualsiasi sorta.  

Lo stato manutentivo delle superfici immobiliari oggetto della procedura di gara sarà quello 

risultante alla data di formale consegna delle stesse in favore del conduttore, senza che da questi 

possano essere sollevate eccezioni e/o riserve di alcun genere. 

Il conduttore dovrà provvedere a propria totale cura e spese alla manutenzione della porzione 

immobiliare nel corso del rapporto locativo o all’esecuzione di interventi di recupero, restauro, 

ristrutturazione o altri tipi di intervento sui locali medesimi qualora se ne ravvisi la necessità. 

È tuttavia fatto divieto al conduttore di apporre all'unità immobiliare locata alcuna miglioria e/o 

modifica senza il preventivo consenso formale dell'Azienda. 

I lavori eventualmente autorizzati ai sensi dell’art. 50 comma 7 par. d) del Regolamento, dovranno 

essere eseguiti dal conduttore a propria cura e spese, nel rispetto delle norme urbanistiche, dei 

regolamenti comunali e dei vincoli del Ministero della Cultura e sotto il controllo dell'Ente il quale 

potrà ordinare la rimozione o il rifacimento qualora il lavoro non sia eseguito conformemente a 

quanto autorizzato. 
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È obbligo inderogabile del conduttore utilizzare le porzioni immobiliari concesse in locazione ad 

esclusivo uso abitativo; non saranno quindi ammessi mutamenti di tale destinazione d’uso da 

parte del conduttore. 

 

(ART. 4 – DURATA DELLA LOCAZIONE) 

Il contratto di locazione avrà la durata di anni 4 rinnovabile per uguale periodo. 

Alla scadenza del contratto l’immobile dovrà essere restituito in buono stato di conservazione 

generale, salvo la normale usura derivante dall’utilizzo e libero da cose e persone. 

 

(ART. 5 – CANONE LOCATIVO A BASE D’ASTA) 

Il canone locativo posto a base d’asta è stato determinato nell’importo di € 5.630,40 (euro 

cinquemilaseicentotrenta/40) annui ovvero € 469,20 (euro quattrocentosessantanove/20) mensili 

oltre IVA se dovuta.  

Il canone offerto in sede di gara dall’aggiudicatario della procedura, a partire dal secondo anno di 

locazione sarà aggiornato annualmente nella misura massima consentita dalla legge, attualmente 

pari al 75% dell’indice ISTAT.  

 

(ART. 6 – MODALITÀ DI PAGAMENTO CANONE DI LOCAZIONE)  

Il pagamento del canone locativo in favore dell’Ente dovrà avvenire con rate mensili uguali e 

anticipate, entro i primi 5 giorni del mese, mediante accredito diretto sul c.c. bancario 

000000007890 – Banca di Credito Cooperativo di Roma – Filiale Roma Agenzia 26 – Via Oceano 

Indiano 13/c –ABI 08327 CAB 03226 CIN B IBAN IT42B0832703226000000007890, salvo diversa 

disposizione comunicata dall’Istituto.  

 

(ART. 7 – SUBLOCAZIONE) 

È fatto espresso divieto al conduttore di sublocare, o comunque cedere a qualsiasi titolo, anche 

gratuitamente, in tutto o in parte, l’unità immobiliare locata. 

 

(ART. 8 - ULTERIORI OBBLIGHI E ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO) 

All’aggiudicatario della procedura di gara, oltre a quanto sopra specificato, è fatto obbligo di: 

• costituire in favore dell’Ente, entro e non oltre 60 giorni dalla stipula del contratto di locazione, 

una fideiussione, bancaria o assicurativa emessa da società autorizzate al rilascio di garanzie a 

beneficio delle PP.AA. ai sensi della normativa vigente in materia, incondizionata ed escutibile a 

prima richiesta a garanzia di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, di valore pari a sei 

mensilità del canone annuale contrattualmente stabilito per il primo anno di locazione e di durata 

pari a quella della locazione;  

• mantenere le superfici immobiliari, nel corso della locazione, in ottime condizioni di 

manutenzione e conservazione con obbligo di restituzione dei locali al termine del periodo 

locativo nella loro integrità, salvo il normale deperimento d'uso; 

• consentire agli incaricati dell’Ente, nel corso del periodo locativo, di accedere ai locali per 

effettuare tutti i controlli che si rendessero necessari; 

Sono inoltre ad esclusivo carico del conduttore: 

• gli oneri accessori relativi, i servizi d’energia elettrica, acqua, gas e telefonici, per i quali 

dovranno essere attivate utenze autonome a cura e spese del conduttore; 

• gli oneri per Tasse e/o tributi attualmente ed o in futuro gravanti sul detentore della porzione 

immobiliare (ad es. TARI ecc.). 

 

(ART. 9 – SOPRALLUOGO) 

È obbligo dei partecipanti alla procedura effettuare uno specifico sopralluogo presso l'unità 

immobiliare, previa richiesta da inoltrare secondo le modalità indicate al successivo art. 15. 
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Il sopralluogo potrà essere effettuato anche da persona delegata dal partecipante alla gara. 

La delega dovrà essere redatta, sottoscritta e datata dal delegante, con i riferimenti anagrafici sia 

del sottoscrittore che del delegato, con allegate fotocopie di un documento di identità in corso di 

validità sia del delegante che del delegato. 

Al termine del sopralluogo sarà rilasciata dall’Azienda la relativa attestazione da inserire da parte 

del partecipante la procedura, a pena di esclusione dalla gara, nella Busta A – Documentazione 

Amministrativa, di cui al successivo art.11.  

 

(ART. 10 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI GARA) 

Possono partecipare alla procedura di gara le persone fisiche le quali abbiano compiuto 18 anni di 

età alla data di presentazione della domanda, purché in possesso dei seguenti requisiti: 

- di godere dei diritti politici e civili; 

- di non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a 

contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

- di non essere interdetto, inabilitato o fallito e di non avere in corso procedure per la dichiarazione 

di uno di tali stati; 

- di non avere in corso e di non avere subito, nell’arco degli ultimi 5 anni, procedure di recupero 

crediti per canoni ed oneri locatizi e procedure di sfratto per morosità; 

- qualora intrattengano o abbiano intrattenuto rapporti economici con l’Azienda, non abbiano 

ricevuto atti di diffida per inadempimenti contrattuali da parte della stessa, anche se non contestati 

in giudizio o confermati all’esito di un giudizio e/o che abbiano dato luogo ad una condanna al 

risarcimento del danno o ad altre sanzioni. 

Inoltre i partecipanti dovranno dichiarare; 

-di avere visionato l’unità immobiliare oggetto della procedura e di avere preso atto ed accettarne 

senza eccezione alcuna o riserva lo stato di conservazione; 

-di accettare senza riserve le condizioni contenute nel bando di gara; 

- di avere preso visione del vigente Regolamento per l’alienazione e per la definizione di altre 

modalità di utilizzo da parte di soggetti pubblici e privati dei beni immobili e terreni dell’ASP e di 

accettarne tutte le condizioni.  

Infine si rende noto che, ai sensi dell’art. 60 del Regolamento, al fine di prevenire i conflitti di 

interessi, è fatto divieto, ai sensi dell’art. 1471 del codice civile, di partecipare alla procedura di 

gara, né direttamente né per interposta persona, ai seguenti soggetti:  

- amministratori dell’ASP, loro parenti, affini entro il secondo grado, nonché loro coniugi o 

conviventi;  

- dirigenti, i funzionari e i dipendenti dell’ASP, loro parenti, affini entro il secondo grado, nonché 

loro coniugi o conviventi;  

- coloro che per legge o per atto della pubblica autorità amministrano beni dell’ASP, loro parenti, 

affini entro il secondo grado, nonché loro coniugi o conviventi. 

 

(ART. 11 – DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE) 

I partecipanti alla procedura di gara dovranno far pervenire un plico, contenente l’offerta 

economica e la relativa documentazione amministrativa richiesta, a pena di esclusione, entro e non 

oltre le ore 12,00 del giorno 19 aprile 2022 al seguente indirizzo: 

Istituto Romano di San Michele – Ufficio Protocollo – Piazzale Antonio Tosti n. 4 Cap. 00147 Roma. 

Il recapito del plico potrà essere eseguito a mano da persone incaricate ed in tal caso farà fede il 

timbro dell’Ufficio Protocollo, con l’indicazione della data e ora di arrivo del plico stesso. 

Il recapito del plico può avvenire anche a mezzo servizio postale mediante raccomandata con 

avviso di ricevimento; in tale caso rimane ad esclusivo rischio del mittente, e qualora, per qualsiasi 

motivo esso non giungesse a destinazione nel termine perentorio ed improrogabile sopraindicato, 
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si determinerebbe, indipendentemente dalla data di spedizione, l’automatica esclusione dalla gara 

della relativa offerta, senza l’obbligo dell’Azienda di respingerla all’atto della tardiva ricezione. 

Il plico, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente e 

della seguente dicitura: “Domanda di partecipazione alla procedura di gara per la locazione 

dell’unità immobiliare sita in Roma, Via del Viminale 3/b”, dovrà contenere n. 2 buste, ognuna 

delle quali analogamente sigillate e controfirmate, nonché contrassegnate rispettivamente con le 

seguenti diciture: 

Busta A – Documentazione Amministrativa  

Busta B – Offerta Economica  

Le buste, a loro volta, dovranno contenere rispettivamente la seguente documentazione, redatta 

esclusivamente in lingua italiana: 

Busta A – Documentazione Amministrativa, contenente, a pena di esclusione: 

1) istanza di partecipazione e dichiarazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000, redatta secondo il 

modello allegato debitamente sottoscritta, contenente le generalità complete del richiedente, il 

codice fiscale, l’indirizzo di posta elettronica certificata e/o altro recapito mail attestante il possesso 

dei requisiti di cui al precedente art. 10;  

2) attestazione di avvenuto sopralluogo presso l'unità immobiliare; 

3) schema di contratto di locazione, in allegato, sottoscritto per accettazione in tutte le pagine; 

4) cauzione provvisoria di € 112,60 (euro centododici/60) pari al 2% del canone di locazione annuo 

determinato a base di gara.  

Tale cauzione potrà essere costituita in una delle seguenti modalità: 

- assegno circolare non trasferibile intestato all’Istituto Romano di San Michele; 

- fideiussione bancaria; 

- polizza assicurativa rilasciata da Imprese di Assicurazione debitamente autorizzate all’esercizio 

del ramo cauzioni nei confronti delle P.A. 

La cauzione di cui sopra copre il rischio del mancato perfezionamento del contratto di locazione 

con l’aggiudicatario per fatto o atto imputabile allo stesso e sarà restituita ai non aggiudicatari 

entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione provvisoria. 

Nell’evenienza che l’aggiudicatario non accetti di sottoscrivere il contratto di locazione, la 

cauzione provvisoria sarà incamerata, fatto salvo il diritto dell’Ente di agire per il risarcimento del 

maggior danno subito.  

Busta B – Offerta Economica 

L’offerta economica redatta secondo il modello allegato, dovrà indicare il canone locativo iniziale 

che il concorrente s’impegna annualmente a versare all’Istituto; dovrà essere redatta in lingua 

italiana ed espressa in cifre ed in lettere senza abrasioni o correzioni di sorta. 

In caso di discordanza tra i valori in cifra e quelli in lettere sarà considerato valido il prezzo più 

vantaggioso per l'Ente. 

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dall'offerente ed 

accompagnata da copia fotostatica di un documento d'identità del sottoscrittore in corso di 

validità.  

Non saranno ammesse offerte economiche inferiori al prezzo posto a base d’asta e/o condizionate. 

Ai sensi dell’art. 47 del Regolamento saranno escluse dalla procedura le domande: 

a) pervenute oltre il termine indicato nel bando; 

b) con dati mancanti o incompleti, salva la possibilità di richiedere l’integrazione degli stessi 

mediante soccorso istruttorio; 

c) non sottoscritte. 
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(ART. 12 - SEDUTA DI GARA) 

I plichi pervenuti saranno aperti in seduta pubblica, il giorno 22 aprile 2022 alle ore 12,00, presso la 

Sede dell’Istituto Romano di San Michele, Piazzale Antonio Tosti n. 4 Roma, Pal. Uffici Sala 

Riunioni.  

L'apertura delle offerte pervenute, con la contestuale verifica della regolarità delle stesse e la 

formazione della relativa graduatoria, sarà effettuata da una Commissione nominata ai sensi 

dell’art. 49 del Regolamento. 

 

(ART. 13 - CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA) 

Il mancato puntuale ed integrale rispetto di quanto stabilito dagli articoli 10 e/o 11 del presente 

bando sarà motivo di inammissibilità delle domande così come la mancanza della firma a 

sottoscrizione dell’istanza di partecipazione e dell’offerta economica, l’omissione di una o più 

dichiarazioni e la mancata allegazione della fotocopia di un documento di identità, in corso di 

validità, del sottoscrittore. 

 

(ART. 14 – APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E PROCEDURE 

AMMINISTRATIVE SUCCESSIVE) 

La graduatoria dei partecipanti alla procedura di gara, redatta dalla commissione di gara, avverrà 

sulla base del criterio “del prezzo più alto” e sarà approvata, ai sensi dell’art. 49 del Regolamento, 

con Determina Direttoriale e successiva comunicazione a mezzo PEC o raccomandata A/R 

all’aggiudicatario, al quale sarà reso noto il termine per la presentazione dei documenti necessari 

alla stipula del contratto.  

La graduatoria sarà altresì comunicata, sempre a mezzo PEC o raccomandata A/R ai partecipanti 

risultanti non aggiudicatari e pubblicata sul sito istituzionale al seguente indirizzo: 

http://www.irsm.it nella sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE – Bandi di gara e 

contratti.  

L’aggiudicazione avrà luogo, come detto, sulla base delle risultanze delle operazioni svolte nella 

procedura e della conseguente proposta di aggiudicazione prodotta dalla commissione di gara, 

previa ulteriore verifica della documentazione e delle dichiarazioni rese dall’aggiudicatario 

nell’ambito della procedura stessa. 

Il contratto di locazione sarà stipulato nella forma dell’atto pubblico, entro sessanta (60) giorni 

dalla data di aggiudicazione definitiva.  

L’aggiudicatario è quindi obbligato a rendersi disponibile per la stipula del contratto nei termini 

comunicati dall’Azienda. 

Le spese inerenti o comunque derivanti dal contratto, ivi comprese quelle per la procedura di gara, 

sono a carico dell’aggiudicatario. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario si renda inadempiente rispetto all’obbligo di stipulare il contratto 

nei termini comunicati dall’Azienda, il Direttore può dichiarare lo stesso decaduto 

dall’aggiudicazione oppure agire in giudizio per l’esecuzione del contratto. 

In caso di decadenza dall’aggiudicazione, l’Azienda incamera la cauzione provvisoria presentata 

come garanzia in sede di partecipazione alla procedura di gara, con riserva di richiedere ulteriori 

danni. 

In tale caso può essere chiesto al secondo migliore offerente se abbia ancora interesse alla 

locazione.  

In caso di manifestazione dell’interesse si procederà alla nuova aggiudicazione. 

 

(ART. 15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RICHIESTE SOPRALLUOGO) 

Il Responsabile del Procedimento è il Geom. Marco Grasselli, Funzionario dell’Ufficio Patrimonio. 

Le richieste di appuntamento per visionare la superficie immobiliare oggetto della procedura di 

gara potranno essere inoltrate rivolgendosi all’Ufficio Patrimonio dell’Istituto Romano di San 
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Michele – Piazzale Antonio Tosti – 00100 Roma, nelle seguenti giornate: dal lunedì al venerdì dalle 

ore 8.30 alle ore 13.00 ai seguenti recapiti telefonici 06/51.858.249 – 06/51.858.219 – 06/51.858.226 e/o 

a mezzo mail o pec ai seguenti indirizzi: uff.patrimonio@irsm.it-irsm.patrimonio@irsm.postecert.it. 

 

(ART. 16 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI) 

L’Istituto Romano di San Michele, in qualità di Titolare del trattamento, è tenuto a fornire ogni 

informazione riguardante l’utilizzo dei dati personali in proprio possesso. 

 I dati in possesso dell’Istituto Romano di San Michele sono raccolti dai concorrenti della presente 

procedura e vengono trattati nel rispetto degli obblighi di correttezza, liceità ai sensi del D.lgs. n. 

196/2003, come modificato dal D.lgs. 101/2018 e del Regolamento Generale sulla Protezione dei 

dati UE 2016/679, tutelando la riservatezza e i diritti fondamentali degli interessati.  

Il trattamento dei dati è finalizzato allo svolgimento della presente procedura nonché 

all’adempimento di eventuali obblighi previsti dalla normativa vigente o di richieste della 

pubblica autorità.  

Il conferimento dei dati è necessario allo svolgimento della procedura di cui l’interessato è parte e 

il loro eventuale rifiuto pregiudicherebbe la sua attuazione.  

I dati personali dei partecipanti la procedura potrebbero essere comunicati ad altri partecipanti che 

esercitino il proprio diritto di accesso agli atti, in conformità alla normativa vigente in materia. 

 Il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali e/o informatici con logiche 

di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo 

da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi.  

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall'IRSM, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la 

rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che li riguarda o 

di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR).  

L'apposita istanza all'Istituto dovrà essere presentata contattando il Responsabile della Protezione 

dei Dati (Responsabile della Protezione dei Dati Personali - IRSM, Piazzale A. Tosti 4, - 00147 

Roma, e-mail: inforsm.it).  

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato avvenga 

in violazione di quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre, come previsto dall'art. 77, 

un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le procedure e le indicazioni 

pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità, www.garanteprivacy.it, o di adire le opportune sedi 

giudiziarie (art. 79 del GDPR). 

 (ART. 17 – ACCESSO AGLI ATTI) 

Il diritto di accesso agli atti della presente procedura di gara è differito, in relazione alle offerte, 

fino all’approvazione dell’aggiudicazione, fermo restando quanto disposto dall’art. 53 comma 2, 

del D. Lgs. 50/2016 e dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 

(ART. 18 – INFORMAZIONI GENERALI) 

Il recapito dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non 

giunga a destinazione in tempo utile. 

Non sono ammesse offerte tramite telegramma, fax o e-mail, condizionate, espresse in modo 

indeterminato o con riferimento ad offerta propria o di altri, o non conformi a quanto stabilito dal 

precedente art. 11. 

Non si procederà ad aggiudicazione in favore di terzi da nominare. 

Successivamente all'aggiudicazione, l'Amministrazione si riserva di accertare d'ufficio, ai sensi 

dell'art. 43 del D.P.R. n. 445/2000, quanto dichiarato dai concorrenti alla procedura di gara. 

Il presente bando e allegati sono reperibili presso l’Ufficio Patrimonio dell’Ente e scaricabili dal 

sito istituzionale al seguente indirizzo: http://www.irsm.it nella sezione AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE – Bandi di gara e contratti.  
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Dell'avvenuta pubblicazione sarà inoltre data informativa sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio (B.U.R.L) ed all’Albo Pretorio di Roma Capitale.  

Sarà possibile formulare all’Ente, solo per iscritto tramite PEC all’indirizzo mail 

irsm.patrimonio@irsm.postecert.it i quesiti in merito alla procedura di gara fino a 5 (cinque) giorni 

prima della data stabilita per la ricezione delle offerte. 

I quesiti e le risposte aventi carattere generale saranno resi pubblici sul sito e nella sezione sopra 

indicata. 

 

(ART. 19 – DISPOSIZIONI FINALI) 

L’Istituto, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di sospendere/annullare/revocare la 

presente procedura di gara senza obbligo alcuno di procedere all’aggiudicazione e provvedendo 

alla semplice restituzione delle cauzioni provvisorie pervenute. 

 

(ART. 20 – ALLEGATI) 

Al presente bando sono allegati, per formarne parte integrante, le seguenti documentazioni: 

-  Visure e planimetrie catastali superfici immobiliari 

-  Modello Istanza di partecipazione e dichiarazioni  

-  Modello Offerta Economica  

-  Schema contratto di locazione 

 

     Il DIRETTORE 

F.to Dott. Fabio Liberati 
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Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

 

 

Busta A Documentazione Amministrativa  

 

PROCEDURA DI GARA PER L’ASSEGNAZIONE  

IN LOCAZIONE  

DELL’UNITA’ IMMOBILIARE ABITATIVA 

 SITA IN ROMA - VIA DEL VIMINALE 3/B 

 

Istanza di partecipazione e dichiarazioni 

 
 

Il sottoscritto _____________________________, nato a ____________________, il _________ 

nazionalità _________________C.Fisc.___________________residente a _________________ 

in Via ______________n.____,Tel.__________PEC_____________mail____________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura di gara per l’assegnazione in locazione dell’unità 

immobiliare sita in Roma, Via del Viminale 3/B.  

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole delle sanzioni 

penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e non rispondenti al vero  

DICHIARA 

 di godere dei diritti politici e civili; 

 di non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che determinino 

incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 di non essere interdetto, inabilitato o fallito e di non avere in corso procedure per la 

dichiarazione di uno di tali stati; 

 di non avere in corso e di non avere subito, nell’arco degli ultimi 5 anni, procedure di 

recupero crediti per canoni ed oneri locatizi e procedure di sfratto per morosità; 

 qualora intrattenga o abbiano intrattenuto rapporti economici con l’Azienda, di non 

avere ricevuto atti di diffida per inadempimenti contrattuali da parte della stessa, anche 

se non contestati in giudizio o confermati all’esito di un giudizio e/o che abbiano dato 

luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 
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 di avere visionato l’unità immobiliare oggetto della procedura e di avere preso atto ed 

accettarne senza eccezione alcuna o riserva lo stato di conservazione;  

 di accettare senza riserve le condizioni contenute nel bando di gara; 

 di avere preso visione del vigente Regolamento per l’alienazione e per la definizione di 

altre modalità di utilizzo da parte di soggetti pubblici e privati dei beni immobili e 

terreni dell’ASP e di accettarne tutte le condizioni; 

 che il domicilio al quale dovranno essere inviate tutte le comunicazioni attinenti lo 

svolgimento della procedura di gara è il seguente: Via 

__________________________________ Città _________________ (_____) 

Telefono_______________________________________ 

Email__________________________  Pec__________________________________.  

 

Il sottoscritto, ai sensi dell’art. 76, comma 1, del DPR n. 445 del 2000, dichiara di essere 

consapevole che la falsità in atti e le autodichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del 

codice penale e delle leggi speciali in materia e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 

75 del DPR n. 445 del 2000, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui rese emerga la 

non veridicità del contenuto della dichiarazione, sarà decaduto dai benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazione 

mendace. 

 

 

Data ___________                                                                               Firma (*) 

 

                                                                                     _____________________________ 

 

 
(*)        Allegare attestazione di avvenuto sopralluogo  

(**)      Allegare schema di contratto di locazione sottoscritto in tutte le pagine 

(***)   Allegare cauzione provvisoria di € 112,60  

 

 

Informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 

esclusivamente per tale scopo. 
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Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

 

Busta B Offerta Economica 
 
 

PROCEDURA DI GARA PER L’ASSEGNAZIONE  

IN LOCAZIONE  

DELL’UNITA’ IMMOBILIARE ABITATIVA 

 SITA IN ROMA - VIA DEL VIMINALE 3/B 
 

Offerta Economica 

 
 

Il sottoscritto _____________________________, nato a ____________________, il _________ 

nazionalità _________________C.Fisc.___________________residente a _________________ 

in Via ______________n.____,Tel.__________PEC_____________mail____________________ 

 

OFFRE 
 

ai fini dell’assegnazione in locazione dell’unità immobiliare di proprietà dell’Istituto sita in 

Roma, Via del Viminale 3/b, quale canone annuo iniziale la somma di € 

___________________________in cifre,00 ( Euro________________________/00 in lettere)  

 

Data ___________                                                                               Firma (*) 

 

                                                                                     _____________________________ 

 

PS.: in caso di discordanza tra i valori in cifra e quelli in lettere sarà considerato valido il prezzo più 

vantaggioso per l'Ente. 

 

 
(*)        Allegare copia fotostatica di un documento d'identità del sottoscrittore in corso di validità. 
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 1 

 

ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE 

SCHEMA 

CONTRATTO DI LOCAZIONE 
 

L’anno 2022 il giorno ___ del mese di _____ in Roma, Piazzale Antonio Tosti n. 4 

TRA 

L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ISTITUTO ROMANO DI SAN 

MICHELE con sede in Roma, Piazzale Antonio Tosti n. 4 - Codice Fiscale 

80112430584 – Partita I.V.A. 06510971002, in persona del _____________, Dott. 

_____________________, nato a ______il ______________ (di seguito Locatore, 

nonché Asp), da una parte; 

E 
 

il Sig./la Sig.ra ___________ nato/a a _______ il ____________ CF 

_____________ (di seguito Conduttore) dall’altra; 

PREMESSO 

- che l’ASP è proprietaria di un’unità immobiliare sita in Roma - Via del Viminale 

n. 3/b, identificata al NCEU del Comune di Roma al foglio 481, particella 29 sub 4 

e part. 35 sub 1, zona censuaria 1, categoria A/4 (abitativa) classe 4 consistenza 2 

vani, superficie catastale di 34 mq. e rendita di € 480,30; 

- con Determinazione Dirigenziale n. …. del ……………… è stata indetta una 

procedura di gara mediante asta pubblica per la concessione in locazione dell’unità 

immobiliare di cui sopra, con aggiudicazione all’offerta più alta tra quelle 

pervenute sulla base del prezzo a base d’asta di € 5.630,40 (euro 

cinquemilaseicentotrenta/40) annui ovvero € 469,20 (euro 
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quattrocentosessantanove/20) mensili oltre IVA se dovuta ed una durata 

contrattuale di anni 4 rinnovabili per uguale periodo; 

- con Determinazione Dirigenziale n. …. del ………………, a seguito 

dell’espletamento delle procedure di gara, è stato dichiarato/a aggiudicatario/a il 

Sig./la Sig.ra……………………. avendo presentato, per la locazione, la migliore 

offerta tra quelle pervenute pari ad € ………………./annui (euro 

………………………./annui) oltre adeguamenti ISTAT annuali; 

- che il Sig./la Sig.ra …………………….. si impegna a destinare l’unità 

immobiliare ad uso esclusivo di civile abitazione ad effettuare a propria cura e 

spese i lavori di ristrutturazione necessari all’uso della stessa; 

- le superfici immobiliari sono sottoposte a tutela da parte del Ministero della 

Cultura stante la dichiarazione di interesse particolarmente importante ai sensi del 

D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.; 

- per tale motivo l’Istituto ha inoltrato al Ministero apposita richiesta di 

autorizzazione alla locazione dell’unità immobiliare ai sensi dell’art. 57bis del D. 

Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 

- il Ministero, con nota del 17.11.2020 prot. n. 8404 ha riscontrato la richiesta 

dell’Istituto comunicando il parere favorevole alla locazione dell’immobile a 

condizione che lo stesso non venga destinato ad usi, anche a carattere temporaneo, 

non compatibili con il carattere storico artistico del bene tutelato o tali da arrecare 

pregiudizio alla sua conservazione; 

Tutto ciò premesso, le parti stipulano e convengono quanto segue: 

Art. 1) – Premesse ed allegati 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

contratto. 

Art. 2) – Oggetto della locazione 

Il Locatore concede in locazione al Conduttore, che accetta, la porzione 

immobiliare ad uso abitativo di proprietà dell’Azienda Pubblica di Servizi alla 
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Persona Istituto Romano di San Michele sita in Roma, Via del Viminale n. 3/b, 

identificata al NCEU del Comune di Roma al foglio 481, particella 29 sub 4 e part. 

35 sub 1, zona censuaria 1, categoria A/4 (abitativa) classe 4 consistenza 2 vani, 

superficie catastale di 34 mq. e rendita di € 480,30 come da allegata planimetria e 

visura catastale che formano parte integrante del presente contratto; 

Art. 3) – Durata della locazione 

La locazione avrà la durata di anni quattro, con decorrenza dal giorno ………….. 

sino a tutto il ………………….. con tacita rinnovazione per eguale periodo. 

Art. 4) – Recesso 

Il Conduttore ha facoltà di recedere in qualsiasi momento dal contratto dandone 

comunicazione al Locatore, mediante lettera raccomandata a/r o posta certificata, 

con preavviso di almeno sei mesi. 

Art. 5) – Canone della locazione 

Il canone di locazione è convenuto in € …………….. (euro ………………….) 

mensili, pari ad € …………….. (euro …………………….) annui, oltre IVA se 

dovuta.   

Art. 6) – Aggiornamento ISTAT 

Il canone di locazione, così come sopra determinato, sarà aggiornato annualmente, 

su richiesta del Locatore, a decorrere dal secondo anno di locazione.  

Le variazioni in aumento del canone di locazione saranno calcolate nella misura 

massima prevista dalle leggi vigenti, attualmente pari al 75 % dell’incremento 

dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati edito 

dall'ISTAT. 

Art. 7) – Modalità e termini di pagamento  

Il pagamento del canone deve essere effettuato in mensilità anticipate entro il 

giorno 5 (cinque) di ogni mese, mediante accredito diretto sul c.c. bancario 
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000000007890 – Banca di Credito Cooperativo di Roma – Filiale Roma Agenzia 26 

– Via Oceano Indiano 13/c –ABI 08327 CAB 03226 CIN B IBAN 

IT42B0832703226000000007890, salvo diversa disposizione da comunicare per 

scritto.  

Il Conduttore non potrà per nessun motivo ritardare il pagamento del canone e/o di 

eventuali oneri accessori oltre i termini stabiliti. 

Il ritardo nel pagamento di canoni ed eventuali oneri accessori pari a due mensilità 

del canone produrrà di diritto, a carico del Conduttore, il pagamento degli interessi 

legali. 

Gli interessi legali decorreranno automaticamente dal giorno successivo alla 

scadenza del termine previsto per ciascun pagamento. In espressa deroga all’art. 

1460 c.c., il pagamento del canone non potrà essere sospeso né ritardato da pretese 

od eccezioni del Conduttore, qualunque ne sia la ragione, salvo il successivo e 

separato diritto a far valere le proprie eventuali ragioni in sede competente. 

La clausola è essenziale e comunque la sua violazione produrrà la risoluzione di 

diritto del contratto ai sensi dell’art.1456 c.c. quando il Locatore dichiari all’altra 

parte che intende avvalersi della clausola risolutiva. 

Art. 8) – Ritardo o mancato pagamento  

Fatto salvo, in caso di morosità, quanto stabilito con il precedente art. 7, il solo fatto 

del mancato o ritardato pagamento oltre il ventesimo giorno dalla scadenza, di due 

mensilità anche non consecutive del canone locativo, qualunque ne sia la causa, 

comporta la risoluzione di diritto del presente contratto a norma dell'art.1456 c.c. 

con danni e spese a carico della parte inadempiente. 

Art.9) – Destinazione d’uso  

L’unità immobiliare viene locata con destinazione d’uso catastale categoria A/4. Il 

Conduttore si impegna ad utilizzare la porzione immobiliare esclusivamente ad uso 

di civile abitazione con assoluto divieto di diversa destinazione d’uso, pena la 

risoluzione di diritto del contratto ed il risarcimento degli eventuali danni. 
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Il Conduttore, ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii., si impegna a non destinare 

le superfici locate ad usi, anche a carattere temporaneo, non compatibili con il 

carattere storico artistico del bene tutelato o tali da arrecare pregiudizio alla sua 

conservazione.  

Il Conduttore dichiara inoltre di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, 

comprensiva dell'attestato, in ordine all’Attestazione della Prestazione Energetica 

riferita all’unità immobiliare.  

Art. 10) – Cessione del Contratto - Sublocazione 

È fatto espresso divieto al conduttore di sublocare, o comunque cedere a qualsiasi 

titolo, anche gratuitamente, in tutto o in parte, l’unità immobiliare locata.  

Eventuali violazioni a tale pattuizione contrattuale produrranno la risoluzione di 

diritto del contratto ex art.1456 c.c.. 

Art. 11) – Manutenzione 

Sono poste a carico del Conduttore tutte le opere di manutenzione sia ordinaria che 

straordinaria che eventualmente si rendano necessarie nel corso del periodo 

locativo.  

Fatto salvo quanto ulteriormente stabilito in merito nel successivo art. 12, si precisa 

che, come disposto dal Ministero della Cultura, l’esecuzione di qualsiasi lavoro 

all’interno delle superfici oggetto della locazione deve essere preventivamente 

autorizzata dalla Soprintendenza Speciale Archeologica Belle Arti e Paesaggio di 

Roma ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii..   

Art. 12) – Interventi di ristrutturazione 

Il Conduttore accetta l’unità immobiliare senza eccezioni, nello stato di fatto e di 

diritto in cui si trova, impegnandosi a provvedere a sua cura, spese e responsabilità 

a tutti gli eventuali lavori di ristrutturazione, adattamento e miglioria nonché a 

provvedere, sempre a sua cura e spese, all'impianto di riscaldamento ed energia 

elettrica secondo la vigente normativa. 
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Il progetto relativo alle eventuali opere di ristrutturazione dovrà essere redatto dal 

Conduttore e sottoposto all’approvazione preventiva del Locatore. 

In caso di migliorie e/o di trasformazioni effettuate senza la predetta autorizzazione, 

il Locatore potrà, a sua scelta, ritenerle gratuite oppure chiedere al Conduttore la 

remissione in pristino ed il risarcimento degli eventuali danni.  

Inoltre il Conduttore si impegna, per l’esecuzione dei sopra citati lavori, ad 

acquisire a propria cura e spese le necessarie autorizzazioni da parte degli organi 

Statali e Comunali competenti. 

Di tali autorizzazioni dovrà essere inviata tempestivamente copia al Locatore.  

Le Parti si danno, altresì, reciprocamente atto che i lavori di ristrutturazione, 

adattamento e miglioria non possono modificare le strutture architettoniche né porre 

in essere stati di pericolo statico dell'edificio. 

L’esecuzione di lavori in contrasto con le vigenti norme urbanistico – edilizie 

produrranno ipso jure la risoluzione del contratto per fatto e colpa del Conduttore.  

Art. 13) – Oneri accessori 

Sono posti a carico del Conduttore gli oneri accessori riguardanti i servizi di acqua, 

energia elettrica, gas, riscaldamento, telefonici ecc., per i quali dovranno essere 

richieste ed attivate utenze autonome a cura e spese del Conduttore. Sono inoltre a 

carico del Conduttore gli oneri, tutti nessuno escluso, concernenti le Tasse 

attualmente ed o in futuro gravanti sul detentore dell’unità immobiliare.  

Art. 14) – Miglioramenti - addizioni 

Il Conduttore deve conservare l’unità immobiliare con la massima diligenza e 

riconsegnarla, salvo l’usura ordinaria, al Locatore alla fine della locazione in buono 

stato locativo, libero da persone e cose; pertanto, al cessare della locazione, nulla 

potrà pretendere il Conduttore per migliorie apportate ai locali e per trasformazioni 

consentite dal Locatore, il quale avrà diritto di ritenerle gratuitamente, al termine 

della locazione. 
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Il valore dei miglioramenti e delle addizioni non potrà mai compensare i 

deterioramenti, anche se questi si siano verificati senza colpa del Conduttore. 

Il Conduttore inoltre si impegna a far eseguire tutti i controlli che il Locatore 

ritenga opportuno effettuare, per mezzo di propri incaricati, nel corso del periodo 

locativo presso le superfici locate. 

Art. 15) – Responsabilità  

Il Conduttore esonera il Locatore da ogni responsabilità per tutte le molestie e i danni 

che eventualmente gli fossero arrecati nel godimento dell'unità immobiliare, da fatto 

doloso o colposo di terzi; tale esonero si estende anche ai furti che fossero commessi 

nei locali affittati.  Il Conduttore s’impegna alla custodia della porzione immobiliare 

ed è direttamente responsabile verso il Locatore e i terzi dei danni causati per sua 

colpa da spandimento di acque, fughe di gas, ecc. e da ogni altro abuso o 

trascuratezza nell'uso della cosa locata. 

Il Locatore non assume, inoltre, alcuna responsabilità: 

- per danni derivanti da casi fortuiti ordinari e straordinari ed in particolare da quelli 

causati da difetto di allacciamento degli impianti o dall’uso degli stessi; 

-per danni che possano derivare da qualsivoglia persona nell’accedere alla porzione 

immobiliare locata e/o nel permanere all’interno della stessa.  

Infine il Conduttore esonera espressamente il Locatore da ogni responsabilità per 

danni diretti o indiretti che possono derivargli dal fatto od omissione d’altri inquilini 

confinanti o di terzi anche se resi possibili o facilitati dall'assenza o inavvertenza del 

Conduttore stesso.  

Art. 16) – Allestimento locali 

 Il Conduttore si obbliga ad allestire i locali affittati secondo la destinazione 

convenuta e, agli effetti del privilegio di legge che quanto introduce e introdurrà 

nella cosa locata è di sua esclusiva e piena proprietà, con obbligo di comunicare 

preventivamente al Locatore l’esistenza, sui beni mobili in questione, di eventuali 

diritti reali di terzi, di costoro precisando le generalità ed il titolo del diritto stesso. 
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Art. 17) – Garanzia 

Il Conduttore si obbliga a costituire in favore del Locatore, entro e non oltre 60 

giorni dalla data di stipula del presente atto, una fideiussione bancaria/assicurativa, 

incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di € …………… (euro 

……………………….) per la durata dell’intero rapporto contrattuale. La 

fideiussione deve essere a garanzia di tutte le obbligazioni nascenti dal presente 

contratto. 

Il Conduttore si obbliga altresì a reintegrare detta fideiussione ogniqualvolta, in 

caso di inadempimento il Locatore, il quale ne ha facoltà, ne facesse uso anche 

parziale. 

Tale fideiussione verrà restituita al Conduttore a seguito di regolare riconsegna 

dell’unità immobiliare attestata da verbale sottoscritto tra le Parti, e dell’osservanza 

di tutte le obbligazioni contrattuali. 

La mancata presentazione di tale fideiussione entro 60 giorni dalla decorrenza del 

contratto, ovvero il ritardo nella consegna della stessa a seguito di formale sollecito, 

ovvero la sua mancata reintegrazione a seguito parziale o totale escussione 

costituirà causa di risoluzione immediata del contratto ai sensi dell’ex art. 1456 c.c. 

Art. 18) – Norme di rinvio 

Per quanto non diversamente previsto nel presente contratto, le Parti contraenti 

fanno espresso rinvio alle disposizioni del Codice Civile ed alle norme di legge 

vigenti in materia locativa immobiliare in quanto applicabili. 

Art. 19) – Clausole contrattuali 

Tutte le clausole del presente contratto hanno carattere essenziale e formano un 

unico ed inscindibile contesto; sicché, per patto espresso, la violazione soltanto di 

una delle dette condizioni, dà diritto al Locatore di chiedere l'immediata risoluzione 

del contratto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno.  
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Art. 20) – Registrazione contratto 

Il presente contratto è soggetto a registrazione e sconta l’imposta proporzionale di 

registro nella misura pro-tempore vigente. 

Gli oneri fiscali inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico delle Parti 

contraenti secondo legge. 

Le registrazioni verranno effettuate a cura del Locatore e le relative spese poste a 

carico delle Parti in misura uguale. 

Restano a carico del Conduttore le spese di bollo. 

Art. 21) – Domicilio 

A tutti gli effetti del presente atto, compresa la notifica degli atti esecutivi ed ai fini 

della competenza giudiziaria, il Conduttore elegge domicilio presso Via ……………. 

- mentre il Locatore elegge domicilio presso la propria sede istituzionale sita in 

Roma – Piazzale Antonio Tosti 4.  

Art. 22) – Controversie 

Qualsiasi controversia derivante dal presente contratto o comunque connessa ad esso 

– comprese le controversie relative alla sua interpretazione, validità, esecuzione e 

risoluzione – per la quale fosse obbligatorio il previo esperimento di un tentativo di 

mediazione ai sensi del D. Lgs. 28/2010 s.m.i. o di altra disposizione vigente ed 

applicabile, sarà preliminarmente sottoposta a mediazione davanti ad un Organismo 

di conciliazione riconosciuto dal Ministero della Giustizia ed iscritto nel relativo 

registro, che dovrà avere sede a Roma. Le Parti convengono che la controversia sarà 

deferita all’Autorità Giudiziaria Ordinaria e devoluta alla competenza esclusiva del 

Foro di Roma, qualora la lite non venga conciliata all’esito della mediazione, ovvero 

il tentativo di mediazione non debba essere obbligatoriamente esperito. 

Art. 23) – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo n. 196/2003, come modificato dal 

D.lgs. 101/2018 e del Regolamento Generale sulla Protezione dei dati UE 2016/679 
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le Parti dichiarano di essere a conoscenza che le informazioni e i dati che Le 

riguardano saranno oggetto di trattamento, anche con l’ausilio di strumenti elettronici 

ai fini dell’esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto e dei connessi 

adempimenti normativi. Ciascuna Parte potrà in qualsiasi momento rivolgersi 

all’altra, ai recapiti indicati nel presente contratto, per esercitare i diritti riconosciuti 

dall’art. 7 del suddetto Decreto quali, ad esempio, ottenere la conferma dell’esistenza 

o meno di dati che la riguardano, l’aggiornamento, la rettificazione, l’integrazione o 

la cancellazione dei dati per motivi legittimi, nonché per conoscere l’elenco di 

eventuali Responsabili del Trattamento.  

Il presente contratto viene redatto in due originali ciascuno dei quali costituito da n. 

11 fogli più gli allegati.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Roma, lì  

              IL LOCATORE                                                  IL CONDUTTORE 

ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE               

     (Dott. _____________)                                           (Sig./ra_______________) 

 

 

 

 CLAUSOLE DA APPROVARE ESPLICITAMENTE PER ISCRITTO 

 A norma degli artt. 1341 e 1342 c.c., le Parti, di comune accordo, previa lettura delle 

clausole contenute nel presente contratto, con particolare riguardo ai seguenti articoli, 

dichiarano di approvarli, reietta ogni reciproca eccezione: Art. 3) Durata della 

locazione; Art. 4) Recesso; Art. 5) Canone della locazione; Art. 6) Aggiornamento 

ISTAT; Art. 7) Modalità e termini di pagamento; Art. 8) Ritardato o mancato 

pagamento; Art. 9) Destinazione d’uso; Art. 10) Cessione del contratto - 

Sublocazione; Art. 11) Manutenzione; Art. 12) Interventi di ristrutturazione; Art.13) 
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Oneri accessori; Art. 14) Miglioramenti-Addizioni; Art. 15) Responsabilità; Art. 16) 

Allestimento locali;  Art. 17) Garanzia; Art. 18) Norme di rinvio; Art. 19) Clausole 

contrattuali; Art. 20) Registrazione contratto; Art. 21) Domicilio; Art.22) 

Controversie.  

              IL LOCATORE                                                  IL CONDUTTORE 

ISTITUTO ROMANO DI SAN MICHELE               

     (Dott. _____________)                                           (Sig./ra_______________) 
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AVVISO 

 

MANIFESTAZIONI D’INTERESSE RIVOLTA AI PICCOLI COMUNI PER BENEFICIARE DEI 

FINANZIAMENTI STANZIATI DALLA REGIONE LAZIO PER L’ACQUISTO DI SCUOLABUS ELETTRICI  

 

 

1. Premesse 

 

Ai sensi dell’articolo 1 della Legge Regionale n.9/2020, la Regione Lazio promuove e favorisce il sostenibile sviluppo 

economico, sociale, ambientale e culturale dei piccoli comuni. 

 

Ai fini della conservazione e dello sviluppo delle attività sociali ed economiche tradizionali e della valorizzazione della 

cultura locale, particolare rilievo assume il ruolo svolto dalle comunità ivi residenti e degli enti che le amministrano. 

 

Per il perseguimento delle suddette finalità, la legge individua diverse tipologie di intervento e, in particolare:  

 interventi finalizzati a sostenere i piccoli comuni in relazione alla prestazione dei servizi essenziali nonché in 

materia di servizi scolastici (articoli 4 e 5); 

 interventi finalizzati a sostenere i piccoli comuni in relazione alla riqualificazione del proprio territorio e alle 

misure di contrasto ai fenomeni di spopolamento e abbandono,  

 interventi in materia di efficientamento energetico, di messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, di 

carattere turistico-ricettivo (art. 6 e 8); 

 interventi finalizzati a sostenere i piccoli comuni in relazione alla valorizzazione dei prodotti agricoli, 

agroalimentari e artigianali tipici locali (articolo 9); 

 interventi finalizzati a sostenere il processo di ammodernamento informatico (articolo 11); 

 gli incentivi per l’insediamento nei piccoli comuni (articolo 7). 

 

Contestualmente ai suddetti obiettivi, come evidenziato nella DGR n.157 del 23.03.2021, la Regione persegue anche 

l’obiettivo di realizzare forme di mobilità maggiormente sostenibili e ridurre le emissioni climalteranti e l’inquinamento 

ambientale. 

 

I suddetti interventi, rientrano tra gli obiettivi perseguiti dalle linee di indirizzo aventi ad oggetto “Un nuovo orizzonte 

del progresso socio-economico – linee di indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche 

pubbliche regionali ed europee 2021-2027”, approvate dal Consiglio Regionale con deliberazione del 22 dicembre 2020 

n.13.  

 

Sulla base delle indicazioni programmatiche contenute nelle linee di indirizzo, la Regione Lazio ha costituito un fondo 

finalizzato a realizzare tutti i progetti e gli interventi individuati come propedeutici alle finalità sopra enunciate. 

 

In linea con il quadro di riferimento sopra riportato e nelle more dell’adozione del Piano triennale per la riqualificazione 

dei piccoli comuni di cui all’articolo 13 della suddetta Legge, la Regione intende incentrare i propri interventi sui servizi 

scolastici, sull’ambiente e sul trasporto sostenibile. 

 

L’obiettivo è quello di promuovere e favorire, con il medesimo intervento, la riduzione del disagio derivante dall’assenza 

o dalla lontananza delle istituzioni scolastiche dal proprio territorio con forme di trasporto pubblico e scolastico 

efficienti a livello economico e, nello stesso tempo, integrate e compatibili con l’ambiente e con le risorse naturali. 

 

Per il contestuale perseguimento delle finalità, di sostegno economico-sociale dei piccoli comuni e di incentivo ad una 

mobilità più sostenibile, la Regione Lazio ha ritenuto di promuovere l’acquisto di scuolabus/mini-scuolabus elettrici con 

possibilità di utilizzo, al di fuori degli orari scolastici, anche per ulteriori scopi di servizio di trasporto scolastico e/o di 

trasporto pubblico locale. 

 

L’intervento in oggetto contribuirà al raggiungimento anche di ulteriori obiettivi previsti dalla L.R. n. 9/2020 quale, in 

particolare, il contrasto allo spopolamento dei piccoli comuni. 
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Tenuto conto delle competenze già espresse e dei risultati raggiunti da ASTRAL S.p.A., quale soggetto attuatore, 

nell’espletamento di procedure di gara e nella realizzazione di interventi mirati al soddisfacimento di servizi pubblici 

locali, la Regione Lazio ha ritenuto di incaricare ASTRAL S.p.A. di compiere tutti gli atti propedeutici alla realizzazione 

del suddetto intervento. 

 

Con la Deliberazione di Giunta Regionale 21/12/2021, n. 957 la Regione Lazio ha nominato ASTRAL S.p.A., soggetto 

attuatore dell’intervento sopra descritto sia per la fase di individuazione dei soggetti beneficiari dei finanziamenti per 

l’acquisto di scuolabus elettrici, sia per la successiva fase di indizione della procedura di gara finalizzata all’individuazione 

del fornitore degli stessi. 

 

Con la medesima Deliberazione sopra citata, la Regione Lazio ha anche individuato i criteri per la valutazione delle 

domande di accesso ai finanziamenti e quantificato le risorse finanziarie disponibili per l’intervento in oggetto. 

 

 

 
2. Finalità e oggetto 

In virtù di quanto esposto in premessa, il presente Avviso ha come finalità quella di individuare i piccoli comuni della 

Regione Lazio beneficiari delle risorse finanziarie destinate all’intervento in oggetto. 

 

Tutti i piccoli comuni interessati a fruire del finanziamento dovranno manifestare il loro interesse a partecipare al 

presente avviso presentando domanda di ammissione secondo quanto più dettagliatamente descritto in seguito. 

 

Sulla base delle domande di ammissione pervenute, la Commissione all’uopo nominata, provvederà ad esaminare le 

domande per verificarne l’ammissibilità e procedere alla loro valutazione. 

 

I lavori della Commissione si concluderanno con la stesura di una graduatoria che verrà pubblicata sul sito istituzionale 

di ASTRAL S.p.A., sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it/documenti e sul Burl. 

 

ASTRAL S.p.A., dopo la pubblicazione della graduatoria delle domande di ammissione, potrà attivare con i piccoli comuni, 

nelle modalità che saranno definite solo in seguito, un confronto propedeutico ad acquisire il quadro esigenziale di 

mobilità complessivo e valutare specifiche esigenze ad esso connesso. 

 

Anche sulla base delle risultanze del suddetto confronto, ASTRAL S.p.A. predisporrà la documentazione tecnica e 

amministrativa propedeutica all’indizione della procedura di gara per l’acquisto degli scuolabus/mini-scuolabus elettrici 

da destinare ai piccoli comuni secondo l’ordine di graduatoria. 

 

ASTRAL S.p.A. si occuperà di seguire la procedura fino alla formalizzazione del contratto di acquisto degli 

scuolabus/mini-scuolabus elettrici che avverrà attraverso la sottoscrizione di un contratto a favore di terzo, vale a dire 

del comune beneficiario del finanziamento. In caso di aggregazione di piccoli comuni, il contratto verrà stipulato in 

favore dell’ente indicato come capofila. 

Lo scuolabus elettrico sarà, pertanto, intestato in proprietà al comune. Il comune, in qualità di futuro beneficiario del 

mezzo avrà l’onere di garantire tutti gli adempimenti amministrativi necessari a consentire ad ASTRAL la 

formalizzazione del contratto di acquisto nonché ogni ulteriore attività necessaria a garantire la messa in servizio del 

mezzo. 

In caso di sostituzione di mezzi inquinanti di proprietà, il comune dovrà rendersi disponibile a compiere tutti gli atti 

finalizzati all’ottenimento di eventuali benefici economici derivanti dalla rottamazione degli stessi. 

Sarà a carico del comune beneficiario o dell’aggregazione o dell’unione dei comuni beneficiaria l’eventuale costo di 

installazione dell’infrastruttura di ricarica.  
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3. Dotazione finanziaria 

L’acquisizione della fornitura di mezzi, oggetto del presente avviso, trova copertura finanziaria nelle DGR 21/12/2021, 

n. 957 e DGR 23/03/2021, n. 157 che prevedono rispettivamente uno stanziamento di € 1.500.00,00 e di € 1.566.866,58 

per complessivi €. 3.066.866,58.  

Il finanziamento destinato ad ogni piccolo comune e/o aggregazione di piccoli comuni o unioni di comuni corrisponderà 

alla somma necessaria all’acquisto di uno scuolabus elettrico. 

La quantificazione delle risorse destinate ai piccoli comuni, secondo l’ordine di graduatoria, verrà determinata in seguito 

all’esperimento da parte di ASTRAL della procedura di gara in quanto solo a seguito della suddetta procedura, potrà 

essere quantificato il finanziamento necessario per l’acquisto di uno scuolabus elettrico. 

All’esito della procedura di gara di cui sopra, in ragione delle disponibilità di finanziamento, sarà assegnato in proprietà 

uno scuolabus elettrico per ogni piccolo comune e/o aggregazione di piccoli comuni o unione di comuni, partendo dal 

primo e scorrendo la graduatoria fino all’assegnazione di tutti gli scuolabus elettrici acquistati. 

 

4. Soggetti beneficiari 

Il presente avviso è rivolto a tutti i piccoli comuni e alle unioni di comuni costituite da piccoli comuni della Regione 

Lazio. 

 

Per piccoli comuni si intendono i comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti 

 

I piccoli comuni possono partecipare all’avviso pubblico anche in forma associata/aggregata, a condizione che ciascun 

comune della forma associativa non abbia una popolazione superiore a 5.000 abitanti. 

 

Le unioni dei Comuni possono partecipare all’Avviso solamente se costituite da comuni con popolazione residente fino 

a 5.000 abitanti. 

 

Ogni piccolo comune può presentare una sola domanda, in forma singola o associata/aggregata o attraverso l’Unione 

dei comuni alla quale appartiene. In caso di presentazione di più domande, saranno escluse entrambe.  

 

 

5.Descrizione intervento  

L’intervento riguarderà l’assegnazione ai piccoli comuni della Regione Lazio di scuolabus elettrici, le cui caratteristiche 

tecniche saranno definite solo in seguito, anche sulla base dell’eventuale confronto, di cui al precedente art. 2, che 

potrà essere attivato con i piccoli comuni che avranno manifestato interesse, qualora sia necessario valutare meglio la 

domanda di mobilità nel suo complesso e/o specifiche esigenze ad essa connesse. 

 

6. Termini e modalità di presentazione della domanda di ammissione 

I piccoli comuni interessati a partecipare al presente avviso dovranno presentare domanda di ammissione entro le ore 

13.00 del giorno 7 aprile 2022. 

La domanda di ammissione dovrà essere presentata usando l’allegato modello “Domanda di ammissione”. 

La domanda dovrà essere obbligatoriamente sottoscritta con firma digitale dal rappresentante legale del comune (o da 

un suo delegato) o dell’unione dei comuni. 

In caso di aggregazione di piccoli comuni, la domanda dovrà essere sottoscritta con firma digitale dai rappresentanti 

legali (o loro delegati) di tutti i comuni facenti parte dell’aggregazione. All’atto della compilazione della domanda dovrà 

essere indicato il comune capofila dell’associazione/aggregazione al quale verranno inviate le comunicazioni. Pertanto, 

le comunicazioni recapitate al comune capofila si intenderanno validamente rese a tutti i componenti associati/aggregati. 
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La domanda di ammissione dovrà essere trasmessa obbligatoriamente a mezzo PEC al seguente indirizzo dedicato al 

presente Avviso: avviso.scuolabuselettrici@pec.stradelazio.it 

Nella domanda dovrà essere indicato un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), anche diverso da quello di inoltro 

della domanda di ammissione, al quale verranno inoltrate da parte di Astral tutte le eventuali richieste di chiarimenti e le 

comunicazioni relative alla presente procedura. 

Nella domanda il piccolo comune/l’unione dei comuni, ovvero l’aggregazione di piccoli comuni, dovrà dichiarare:   

1) il numero dei comuni che, in caso di assegnazione, condivideranno l’utilizzo dello scuolabus/miniscuolabus elettrico, 

secondo quanto sarà definito in una successiva convenzione. 

2) se il comune (o i singoli comuni facenti parte dell’unione o dell’aggregazione) è/sono sprovvisto/i nel proprio 

territorio di plessi scolastici o, diversamente, i plessi di scuola dell’infanzia, della primaria e secondaria di I grado 

presenti sul territorio; 

3) il numero complessivo di bambini in età scolastica (3-13 anni) del piccolo comune o dell’unione dei comuni o 

dell’aggregazione dei piccoli comuni che intendono condividere il mezzo. Tale dato viene ricavato dalla sommatoria 

dei bambini in età scolastica presenti nei vari comuni, in riferimento alla proiezione 2022/2024 (si intende la somma 

dei nati tra il 2009 ed il 2021al 31 dicembre 2021); 

 

4) se è previsto l’utilizzo del mezzo anche per altri usi (es: gite scolastiche), in tal caso va inserita dichiarazione di 

impegno con indicazione degli eventuali ulteriori usi nell’interesse pubblico. 

 

5) il numero di abitanti residenti nel piccolo comune (o nel caso unione dei comuni o aggregazione di ogni comune); 

 

6) se lo scuolabus verrà utilizzato in sostituzione di un veicolo inquinante;  

 

7) di accettare le condizioni di cui al presente Avviso; 

 

8) impegnarsi alla sottoscrizione di una convenzione con Astral per disciplinare i reciproci impegni; 

 

9) di impegnarsi a fornire ad Astral S.p.A., dietro specifica richiesta, ogni eventuale documentazione propedeutica a 

comprovare le dichiarazioni rese nella presente istanza; 

 

10) di aver preso visione dell’informativa sulla privacy di cui all’art. 11 dell’Avviso. 

 

La Commissione potrà richiedere soccorso istruttorio e/o non attribuire alcun punteggio in ogni caso in cui la 

documentazione presentata dal comune o dall’unione dei comuni o dall’aggregazione di comuni non sia considerata idonea 

ad attestare l’effettivo possesso da parte del comune o dell’unione dei comuni o dell’aggregazione di comuni del requisito 

richiesto per l’attribuzione del punteggio.  

 

 

7. Verifica domande di ammissione 

Saranno prese in considerazione esclusivamente le domande pervenute alla PEC dedicata, indicata al precedente articolo 6. 

Scaduto il termine di presentazione delle offerte, la Commissione all’uopo nominata valuterà preliminarmente l’ammissibilità 

delle domande, verificando in particolare: 

1) il rispetto del termine di inoltro indicato al precedente art. 6; 

2) l’apposizione della firma digitale da parte del rappresentante legale del comune, dell’unione dei comuni ovvero dai 

rappresentanti legali di tutti i comuni facenti parte dell’aggregazione; 

3) la corretta e completa compilazione della domanda di ammissione; 

4) la presenza e la corretta e completa compilazione dell’allegato richiesto dal precedente art. 6. 

L’eventuale richiesta di chiarimenti o di integrazione documentale della Commissione verrà inviata via PEC, all’indirizzo 

indicato nella domanda di ammissione e dovrà essere riscontrata entro 10 giorni dalla sua ricezione, pena l’esclusione dalla 

procedura. 
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In caso di mancato rispetto del termine di presentazione delle domande cui all’art. 6 e/o di mancata apposizione della firma 

digitale, la Commissione provvederà all’esclusione del comune, dell’unione di comuni o dell’aggregazione di comuni.  

 

 

8. Criteri di valutazione 

Completata l’attività di verifica di cui al precedente art. 7, la Commissione procederà con l'esame e la valutazione delle 

domande di ammissioni attribuendo alle stesse un punteggio secondo i criteri di seguito riportati: 

 

Criteri di selezione 

 

 

Parametri di valutazione 

 

Punteggio 

1. Condivisione del 

mezzo 

Fruizione dello scuolabus elettrico da parte di: 

 

1 comune: 0 punti; 

2 comuni: 5 punti 

da 3 in su: 10 punti 

 

 

Max 10 

 punti 

2. Assenza di plessi 

scolastici  

 

La valutazione verterà sull’assenza nel territorio del 

piccolo comune di uno o più plessi scolastici.  

La totale assenza di plessi scolastici darà luogo 

all’attribuzione del punteggio massimo.  

La presenza di plessi scolastici idonei a coprire l’intera 

fascia 3-13 anni non darà diritto ad alcun punteggio.  

Tutte le situazioni intermedie daranno diritto ad un 

punteggio che sarà valutato nel seguente modo:  

1) 10 punti in caso di presenza di plessi idonei a 

coprire due scuole su tre (tra scuola dell’infanzia, 

primaria e secondaria);  

2) 15 punti in caso di presenza di una sola tra le tre 

scuole (infanzia primaria e secondaria).   

Nel caso di unione dei comuni o aggregazione, il punteggio 

sarà dato dalla sommatoria dei punteggi conteggiati per 

singolo comune, diviso il numero dei comuni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Max 20 punti 

3. Bambini in età 

scolastica  

 

Il punteggio sarà attribuito proporzionalmente in ragione 

del numero complessivo di bambini di età compresa tra 3 

e 13 anni residenti sul territorio del comune (o dei piccoli 

comuni in caso di domanda presentata dall’unione dei 

comuni o in aggregazione) in riferimento alla proiezione 

2022/2024 (si intende la somma dei nati tra il 2009 ed il 

2021 al 31 dicembre 2021), secondo la seguente formula: 

 

P(X) = N bambini del comune (unione comuni o 

aggregazione) X / N bambini del comune (unione comuni 

o aggregazione) con il più elevato n. di bambini * 15 

 

 

 

Max 15 punti 

4. Utilizzo ulteriore del 

mezzo  

 

L’impegno ad un utilizzo ulteriore del mezzo elettrico darà 

luogo all’attribuzione di 5 punti. 

 

5 punti 

(ON/OFF) 

5. Popolazione 

residente 

 

I 25 punti saranno attribuiti ai comuni con un numero di 

abitanti residenti fino a 2000. 

In caso di unione dei comuni o aggregazione il punteggio 

sarà così assegnato:   
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0 punti in caso di assenza di comuni con popolazione 

residente fino a 2000.  

 

15 punti nel caso sia presente nell’unione o 

nell’aggregazione almeno un comune con popolazione 

residente fino a 2000. 

 

25 punti nel caso tutti i comuni dell’unione o 

dell’aggregazione abbiano una popolazione fino a 2000 

abitanti. 

 

Max 25 punti 

6. Impatto ambientale  

 

25 punti nel caso di comuni (unione dei comuni o 

aggregazioni) che dichiareranno di avere in proprietà un 

mezzo inquinante (omologato alle classi Euro 0, 1, 2, 3, 4 

e 5 immatricolato da almeno 10 anni) che potrà essere 

sostituito e/o rottamato a seguito dell’assegnazione dello 

scuolabus elettrico. 

 

10 punti nel caso di sostituzione di uno scuolabus/minibus 

inquinante (omologato alle classi Euro 0, 1, 2, 3, 4 e 5 

immatricolato da almeno 10 anni), non di proprietà del 

comune o dell’unione dei comuni, ma comunque utilizzato 

dallo stesso per il servizio di scuolabus  

 

 

 

 

 

 

 

Max 25 punti  

 

Per “condivisione del mezzo” si intende: l’impiego dello scuolabus da parte di più piccoli comuni che coordinandosi 

utilizzano il mezzo per garantire una maggiore copertura territoriale. L’impegno ad utilizzare in condivisione lo scuolabus 

deve risultare dalla domanda di ammissione presentata in forma aggregata dai comuni che intendono condividere il mezzo. 

Per “assenza di plessi scolastici” si intende: l’assenza di plessi scolastici sul territorio del piccolo comune ovvero dei piccoli 

comuni facenti parte dell’unione o dell’aggregazione. 

Per “bambini in età scolastica” si intende: il numero complessivo di bambini con età compresa tra 3-13 anni residenti sul 

territorio del piccolo comune ovvero sui territori dei piccoli comuni facenti parte dell’unione o dell’aggregazione) in 

riferimento alla proiezione 2022/2024 (si intende la somma dei nati tra il 2009 ed il 2021al 31 dicembre 2021). 

Per “utilizzo ulteriore del mezzo” si intende: l’impiego dello scuolabus elettrico anche per altre finalità pubbliche, anche 

connesse alla scuola, come per esempio gite scolastiche. L’impegno all’utilizzo ulteriore del mezzo deve essere dichiarato in 

sede di domanda di ammissione. 

Per “popolazione residente” si intende la popolazione residente secondo i dati ISTAT al 1 gennaio 2021. 

Per “impatto ambientale” si intende: la possibilità per il comune o l’unione dei comuni richiedente di utilizzare lo scuolabus 

elettrico per sostituire un altro veicolo inquinante riducendo in tal modo l’impatto ambientale. 

Sulla base dei suddetti criteri di valutazione, la Commissione assegnerà i punteggi alle diverse domande di ammissione e 

stilerà la graduatoria dei comuni per l’accesso al finanziamento. 

A parità di punteggio complessivo ottenuto, verrà considerato in posizione avanzata il comune che abbia ottenuto il maggior 

punteggio per il criterio n. 5 Popolazione residente. 

 

Qualora il punteggio assegnato al suddetto criterio sia il medesimo si attribuirà priorità al comune che abbia ottenuto il 

maggior punteggio per il criterio n. 6 Impatto ambientale. 
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La suddetta graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale di ASTRAL e sul sito della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it/documenti e sul Burl. 

 

La graduatoria potrà rimanere valida fino al 28 novembre 2024 e ad essa si potrà attingere qualora in futuro dovessero 

essere disponibili ulteriori risorse finanziarie. 

 

 
9. Documentazione 

Il presente Avviso e tutta la documentazione dallo stesso richiamata è visionabile e scaricabile dalla home page del sito 

istituzionale di Astral: http://www.astralspa.it/ – sezione “In Primo Piano” e sul sito www.regione.lazio.it/documenti. 

  

10. Informazioni e Contatti  

Il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Marco Panimolle. 

E’ possibile ottenere chiarimenti mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al RUP all’indirizzo PEC di Astral 

SpA, avviso.scuolabuselettrici@pec.stradelazio.it entro il 1 aprile 2022, riportando il nominativo del Rup, l’oggetto 

dell’Avviso e la dicitura “Richiesta di Chiarimenti ”.  

Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito al presente Avviso saranno 

pubblicate nella home page del sito istituzionale di Astral: http://www.astralspa.it/ – sezione “In Primo Piano” nella pagina 

dedicata alla presente procedura. 

 

 11.  Informativa in materia di protezione dei dati personali 

Ai fini della privacy, responsabile del procedimento è l’Amministratore Unico di ASTRAL S.P.A.  

In ottemperanza alle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR) in materia di protezione dei dati personali, 

i dati raccolti costituiranno oggetto di trattamento tramite procedure atte a garantirne la sicurezza e saranno trattati anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

L’Amministratore Unico Astral S.P.A. 

                    Ing. Antonio Mallamo 
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